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COMPARAZIONI LESSICALI

MEMORIA

» Li r.-.DOVA *

Secondo il mio disegno primitivo, ai primi due volumi di questi « Saggi » avrebbe"1*^

DEL

IPIEÒOIF. -A-ITETE^IEIDO TROMBETTI

dovuto seguirne un terzo sulla morfologia e un quarto ed ultimo sulla fonologia. E 
questo avrebbe dovuto essere accompagnato da un ampio corredo illustrativo di compa­
razioni, lessicali. Senonchè, dopo maturo esame, sono venuto -nella determinazione di pub­
blicare ora in un volume a sè il materiale lessicale da me raccolto, e ciò per ragioni 
che appariranno subito fondatissime. In primo luogo, per la parte morfologica e fonetica, 
occorre poter rimandare per ampie esemplificazioni ad una abbondante raccolta lessicale, 
senza di che ad ogni questione morfologica o fonetica diverrebbe necessario riportare 
interminabili serie di comparazioni. Inoltre, non è possibile trattare utilmente di morfo­
logia e fonetica generale senza avere una base sicura e abbondante di comparazioni 
lessicali, da cui si possano riconoscere gli elementi morfologici irrigiditi, ossia non più 
vitali, in molti gruppi linguistici, e le corrispondenze fonetiche meno ovvie. Molti pro­
blemi sembrano essere di natura morfologica e sono invece fonetici, ma avviene pure 
al contrario assai spesso che certi fenomeni creduti fonetici appariscano di ragione mor­
fologica, quando le comparazioni siano convenientemente estese. Ciò deve dirsi princi­
palmente per il vocalismo, per il quale le mie indagini mettono seriamente in dubbio 
ogni variazione qualitativa che non abbia avuto in origine carattere morfologico (perfino 
nei casi come (pgr/v : à-cpQ(ov, U. 62).

Particolarmente voglio qui notare il fatto del suffisso -i oppure -e che si aggiunge 
molto spesso a radici monosillabiche come/w : da lióe si ha frequentemente kwé donde 
può derivare he, la quale forma sembra essere una variazione fonetica del primitivo 
ho (o viceversa). Così, per esempio, nel gruppo Indocinese abbiamo Horpa ho, Khyeng 
kho piede, poi Rangkhol ecc. kè da *ko-é, cfr. (con raddoppiamento) Dhimal khokhoi. 
Da kho deriva il Baliing kholi, da -khoi il Sunwar khoili, da he il Thulung khel. Lo 
stesso fatto si osserva negli altri gruppi linguistici. Ora è chiaro che siffatti fenomeni 
invano si studierebbero con soli criteri fonetici, e d’altra parte il processo morfologico

Serie I. Tomo IX. 1914-15. — Sezione storico-filologica. 3



non può essere rivelato che da comparazioni molto estese. Non v’è dubbio che la glotto­
logia deve partire da comparazioni lessicali e procedere con analisi morfologiche per 
arrivare infine alla fonologia come ad ultimo e necessario coronamento dell*edilìzio.

I nove gruppi principali che qui si distinguono sono quelli già fissati nella seconda 
parte dei « Numerali ». Resta tuttavia incerta la posizione precisa di alcune lingue più 
o meno isolate. Così, dopo il lavoro di Schuchardt, Baskisch u. Hamitisch, devo ammet­
tere la possibilità che il Basco sia più alfine al Camitico che al Caucasico. Provviso-
riamente l’ho lasciato ancora in questo secondo gruppo.

Ho disposto il materiale non secondo il significato delle parole, che è variabilissimo, 
ma secondo i suoni. In tal modo si vennero formando spontaneamente dei gruppi che 
rivelano inaspettate connessioni semasiologiche. Le forme o tipi approssimativi che sem­
brano essere la base dei gruppi sono distinte mediante carattere più grosso.

Per la morfologia mi limiterò ad osservare che i suffissi di gran lunga più antichi 
e diffusi sembrano essere, insieme con quelli vocalici (in particolare -i), i suffissi carat­
terizzati dalle dentali d l z e t r s. Molti elementi che sembrano essere suffissi sono
invece termini di composizione sinonimica. I composti di sinonimi, infatti, appaiono essere 
frequentissimi e non si possono negare in nessun modo. Quanto ai prefissi, appare sempre 
più evidente la loro diffusione anche fuori dei gruppi in cui rimangono in vigore, i quali 
sono il I, II, in parte il III, in parte il VI (Andamanese ecc.), VII e Vili, in parte il 
IX. Soltanto nell’Indoeuropeo e Uraloaltaico i prefissi mancano come elementi vitali.

Per la fonologia noterò l’equivalenza generale di dal, cui fa riscontro quella di 
t e r. Dalla prima coppia derivano le spiranti d e z, dalla seconda 6 e s. Di siffatte 
antichissime alternazioni fonetiche mi sono già occupato altrove. Particolarmente notevole 
è il fatto che al -t- del Bantu suole corrispondere di regola in determinate condizioni

{ * .

-r- altrove. Abbiamo dunque il seguente parallelismo:

d ) td z 0 s
l r

Per l’ordinamento da me seguito importa molto distinguere le iniziali sorde e sonore. 
La distinzione è chiara specialmente nel Bantu, nel Semitico, nel Caucasico e nel Munda- 
polinesiaco, altrove è incerta. Il Bantu e l’Australiano dimostrano che le vocali iniziali 
non furono frequenti. Spesso accanto alle forme con vocale iniziale ve ne sono con j- 
oppure g- (anche rispettivamente n-f nj- e ng-). D’altra parte le gutturali tendono a 
scomparire, specialmente davanti ad a e o, e le laringali semitiche segnano il trapasso. 
Infine conviene segnalare il frequente passaggio di b a m anche senza il tramite di mb.

Per tutto il resto, cioè per la giustificazione delle analisi morfologiche e dei trapassi 
fonetici, devo rimandare ai prossimi « Elementi di glottologia » coi quali — se le forze 
mi basteranno — spero di assolvere il grave compito che mi sono imposto. 4
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Itali-, Itoli-
arido, secco, duro — terra

I. — Bantu-Sudanese.
Konde Tihakha gerinnen, fest werden, steif werden, agg. hhafu fest, Herero kaha 

trocken werden, trocknen, agg. hahe trocken, kaliu beherzt, unerschrocken, deutlich 
(di qui kahu-ka zu Verstande kommen), Pedi %a%la gerinnen, erstarren (Fett), trocken 
werden. Homburger: Venda %a, Fumu ka, Ndonga ka%a, Kuanj. kci$a, Galoa haka, e 
con nasalizzazione Luyi kanga, Congo di-kanga, Duala anja, Isubu kangela sécher, durcir, 
Nyany. kangu. Forme isolate sarebbero Zigula ka-mka e Rundi ka-ba presso Homburger.

Koelle c dry5 : Tene ka%e, Boia Pepel e Kanyop kai, Nteghe Mutsaya kai, Egbele 
Ihewe kai (ma dial. kare), Boko gaga.

II. — Camitosemitico.
Logone kahe trocken sein, Quara Dembea Agaum. Mg verdorren, vertrocknen, Bari 

kek dorren, trocknen, Songhai kok trocken sein, kogu trocken, hart, Egizio kk verdorren, 
vertrocknen, Hausa keka§e trocken, trocken sein. Al Mg delle lingue Agau si avvicina 
il Galla guaga, gàga o goga, poi il Bilin hàguag e Saho hag{u)ag = Tigré haguag 
(invece Amh. kuàh), cui Reinisch collega anche il Geez kuakue‘a durum, rigidum esse, 
rigere, torpere (e qui Dillmann cita Arabo ioakuha dura fuit ungula, ivaku‘a durus et 
firmus fuit uter, pellis). Somali in-gèg.

Bari kak, Copto hah, halli (con li da h), Zuawa a-kay, Wandala XaXa terra (<secca5 
arida5 come Lat. terra).

III. — Caucasico.
Lak qaga-, qaq- trocknen, agg. qauq-sa secco (albero) da *qaqu- identico al Bantu 

kaku rappresentato da Konde khafu Herero kaliu ecc.
IV. — Indoeuropeo.
Qui possiamo citare il n. Pers. %ak terra, suolo, polvere.
V. Uraloaltaico.
Uiguro e Ciagatai kak trocken, diirr, Erde (II Bari kak ecc. terra), Ciag. liak-lik 

Durre, kak-la-, kak-8a-l- dorren, austrocknen, kag-ur- rosten, diirren, Kirghiso liak-gan 
trocken, augedòrrt, Osm. trasl. kaki- ziirnen, kaki-m Zorn. Uiguro anche kok = kak, 
cfr. II Songhai kok.

VII. — Mundapolinesiaco.
Stieng khóh, Bahnar kho, Annam. khó trocken, Ciam lihoio dorren. Cfr. II Songhai kok.

,

lear-, kor-
secco, duro, forte — duro > sordo (cieco)

.Hr I. — Bantu-Sudanese.
Ganda kala trocken werden, kalu trocken, Suaheli ka-aka trocken werden (caus. 

ka-us'a) per hai-, agg. havu trocken. Homburger: Nkundu kala, Nyoro kala-dara sécher, 
durcir, agg. Hehe ecc. havu, Shambala kazu.
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Koelle c dry 5 : Soso ftara, Bagbalang %ala, Bini kare ; Murundo koli, Mano kore, 
Yasgua kure eco.

II. — Camitosemitico.
Berbero kor hart, trocken sein, yor hart, trocken werden, Augi la ie-korci sec, Ahaggar 

ta-yar-t durcissement, te-kkari-t dureté, Nuba kogor hart, stark, Momwu (Africa centrale) 
kórd hart. Assiro kar-du, kurd-du forte, valoroso, sost. kur-du. — Copto k-ur, Quara 
gOr sordo, Amh. dana-kuara essere sordo.

III. — Caucasico.
Georgiano m-qari hart, Udo qari trocken, diirr, Circasso yoro trocken. Cfr. Basco 

gogor hart (= II Nuba kogor) ma a-gor, i-gar trocken, diirr, el-k{h)or unfruchtbar, 
unreif, geizig — Il Basco el-khor Sul. er-khor significa anche csordo 5 come gor = 
Quara gor. Georg, qru, Ceceno qoru Thusch quru sordo, Udo khgr id.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. kor-t- in Gotico hardu- ecc. hart, duro, kar-t- e krct-t- o lire-t- in Greco 

KaQxa fortemente, xagxegóg e xgaxegóg forte, eoi. xgéxog ion. xgdxog n. forza, xgaxvg forte 
— Avestico kard-na- (Pers. karr) e kcira-pan- sordo, Lituano kur-s-ti diventar sordo, 
kur-ti-nl- sordo.

V. — Uraloaltaico.
Uiguro koru-k diirr, trocken, Ciag. huru-k id. e unfruchtbar, Aitai kur-gu trocken, 

Jacutico kùru-n verdorrt, kùra- trocken werden, Ciuvasso kuro erba secca. Cfr. Turco 
kari, kart vecchio. Samòjedo : Jenissei e Tavghy kar-tja- duro, diventar duro, Jen. anche 
kore-, kode-. — Finnico kùro sordo.

Osservazioni. — Simile a kur, kor <sordo5 è la seguente serie significante ccieco5: 
II Kungiara kuri, Dinka óor cieco, cfr. Sem. lior essere cieco, Chamir %are-b, %ciru-b, 
Bilin ‘ard-b diventar cieco; IV Pers. kur, kor cieco, Osseto qara-u e k(h)ur-ma id. ; 
VI Brahui h{h)0r, %or cieco, Tamil kuru-#u cecità, cieco. Forse la parola è contenuta 
in Mong. so%or Tung. sokor cieco, cfr. Giapp. kura-si- accecare, me-kura cieco (cocchio 
scuro:,:/mra oscuro).

La serie seguente presenta s in luogo di ri I Pul kosi-ke essere forte — II Ebr. 
kà$d duro (trasl.), forte, keSt durities animi, pertinacia, Arabo ksio durus fuit, freisi durus, 
Siriaco kaMd e fraSja id. Arabo kdsi-h e kusd-h durus, rigidus, ksb durus fuit — V 
Samojedo : Juraco hdsui, Tavghy kosiia, Jen. kasua trocken — VII a. Giav. ci-kas forte, 
coraggioso, Bahnar kaih schwierig, Maori kah-a forza, limite, Bisaya kas-kcis bis zum 
Àussersten = Assiro ka$-ka$(8)u sehr stark.

Cfr. anche Turco katì Mongolo %ata-ghu == Giapponese kata, kata-i duro.

lai, lcje 
terra

Probabilmente dalla seconda sillaba di una forma come Herero kahe Tene kci%e 
Boia ecc. kai Logone kahe secco, arido, Copto kahi terra. Cfr. anche Cafro i-khaiga 
dimora, Heim, Shambala kaya Daheim, Konde a-kaja villaggio, Kulia ha-kaye in casa,

<9*
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e-kaya patria, la quale serie ricorda quella di Heim : a. Tedesco hei-m casa, dimora, 
Got. hai-m- villaggio, Pruss. kai-mi- id., Lit. kai-ma- Bauernhof, Sanscr. kSé-ma- dimora.

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu kj?, n-kj? terra, suolo : Herero e-hi, Suaheli n-ò'i, Sango ih-hi, Dzalamo ecc. 

i-si, Kerewe en-si, Fumu n-sie Tio n-tsie, Jaunde a-si ecc. Bantu pa-kje e pa-n-kje a 
terra, sotto : Pedi (pa-s$ unte», le-(pa-sQ die Erde, Duala iva-sp unten, die Welt, Konde 
pha-si ; Ndonga p-o-%i (contiene l’articolo o); Xosa pa-n-tsi, Luba ecc. pa-n-si. Herero 

, k-e-hi unten, unter, p-e-hi down, Suah. con suffisso locativo ci-ni unten. Secondo Torrend

within (beneath) 
musisi 
musi

down

Tonga, Senna pa-nsi 
pasi

below

liu-nsi
kusiKaranga

II. — Camitosemitico.
Afar er-kè Saho ri-ké, Galla ir-gé, Nuba M. ir-ki e àr-ke Ort, Land. — A questa 

serie si collega il Sem. ar-k e cir-s (probabilmente anche forme con ara-) terra : Arabo 
ar# terra, solum (plur. anche ara#ùna), Ebr. àrà§, Aram. àra‘ e ark-, Assiro ersi-tu 
terra, suolo, paese.

Caucasico.
Circasso Kab. di, Si, Tsachur eia, Arci ’ar-Si, Erckert ar-SSi terra. Probabilmente 

appartengono alla serie anche Dido ce-do ; Chinaiug in-die Andi on-Si Karata un-Si 
Chiirk. ’an-dSi (Erckert ‘an-dZi), Kaitach an-ca e k-an-za, Akusha ko-n-za, Chiirkila 
gio-an-dza (Erckert go-an-dza), Kubaci an-ga\ Varkun musa, Georgiano mi-ca, Suano 
con ordine inverso gi-m, Ceceno muo-%k, me-%ki-, Thusch màWh, Avaro me-y; Chiirkila 
cà-var (composto di sinonimi : Suano ver terra; oppure plurale come dzuvri Agul zavar 
cielo); Udo a-da-l (manca presso Sciiiefner), Kiirino c'i-l plur. c'i-lé-r-, Abchazo ad-gi-l, 
ad-ge-l terra, Georgiano ad-gi-li, Suano ad-gi-l, Mingrelio ard-gi-li luogo (ard- va con 
Ceceno la-ttha, le-ttlii- e Lazo le-ta, le-te terra; con queste forme o con Mingr. ardgili 
lo Avaro ratkl terra).

IV. — Indoeuropeo.
Al Bantu kj$ corrisponde kje-m- in a. Slavo zemlja, Lit. Zem$, Lett. zeme, Pruss. 

semme terra, Lett. zem unter, Frigio teyeXco terra madre [ZegéXì]). Cfr. III Suano gi-m. 
Altra base è kjo-m- in Greco ftOwv, Latino humus da *homos ecc. Anche kja-m- di 
^Oayai avrebbe riscontro in III Georg, mi-ca ecc.

Armeno er-ki-r terra (k da indoeur. g e questo alla sua volta da k preindoeuropeo), 
cfr. III Mingr. ard-gi-li. Armeno er-lii-r terra : er-ki-n cielo (prob. = Andi ecc. re-Si-n 
Tindi re-he-n cielo).

Osservazioni. — Il termine iniziale caratterizzato da r in II, III e IV è una parola 
significante essa stessa c terra, luogo J :

a) Basco erri Land — Greco ega terra, a. Ted. ero id., a. Nord, jor-fi, jor-fe 
(mucchio di) sabbia — Malese ara-ara Feld, Bahnar ar Ort, àr Sumpf, Ciam ar Reisfeld,

III.

4-
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b) Germ. erda- Erde, a. Irl. co-art landholder, es-ert landless man : III Ceceno 
lattha Lazo leta (Avaro ratkl), Mingr. ardIl rapporto fra la serie a) e la serie b) 
è come fra il Turco ara intervallo, mezzo e ar-ta, or-ta id. (anche cisola?, cfr. Nuba 
ar-ti isola, Basco ar-te intervallo, mezzo). Col Turco or- vanno poi il Mangiu oro-n e 
Aino oro luogo.

hi, hja
a) tagliare, pungere > (essere) tagliente, pungente (spina ecc.). 

Bantu-Sudanese.
. Significano c punta5 le seguenti forme : Pedi n-tlha, Xosa in-tlha, Ponga n-hla, 

Suaheli n-cia diai .'n-tha, Ganda omu-sa, Zigula m-sa, Giryama tsa, Pokoino dsa, Kamba 
mu-sya, Fern. Po sa, Galoa in-tyai ; con raddoppiamento Xosa lu-sasa palissade, Bisa 
umu-sakulo broche (pour rótir), Fan n-sa% e Bulu n-sa’ bord (qui va il Wolof sat pointe, 
n-tjat sommet)
— Ziba Sara ètre pointu (Ziba r < Bantu l) — Nkundu samba.

In senso traslato (essere acuto > essere intelligente) : Herero ha pensare, Taveta 
ku-ca intelligenza; Nyanyembe sala essere intelligente, Suk. ma-sara, Konde ama-hala, 
Matengo lu-hala, Tlapi bo-tlhale, Thonga vo-tlari, Pokomo karo intelligenza, Tikuu thani 
id., Sotho hlale-fa, Venda f ali-fa, Zulu hlakani-pa essere intelligente (anche Yao ecc. 
m-saioi sorcier?).

Goali e-ki dial. a-ki, Basa a-hi, Nupe e-kin, e-hi, Kupa a-tSi, Yoruba dial. e-kini, 
o-kirì, Ngoala a-sing ecc., ago. — Ewe tsó, tsjó Pflock, Spitzzahn, da *kjo.

Sandeh kiuci Col. kiué spina, Barambo tsiui, Madi a-sxua, Gobbu sì id.
II. — Camitosemitico.
Semitico had- da pre-Sem. hagj- fagliente, acuto5 : Arabo hadda was edged, sharp, 

pointed, liadd edge, point (of a sword etc.), taglio di una lama, hadld sharp, pointed, 
ferrum, liada'a- f. punta o estremità di una freccia o scure, securis biceps, Ebr. hdd 
Hiph. schàrfen, Hoph. geschàrft sein. — In senso traslato Arabo hadda became excited 
by sharpness of temper or angriness.

Accanto a had- da hagj- abbiamo hag- in Arabo hagar sasso, roccia, a great mass 
of hard stone (= a. Latino ocr-i-s mons confragosus), poi in hag dim. hujaig pianta 
spinosa, Aramaico hagà ein Dornstrauch. A questo haga è poi parallelo il Siriaco saga 
Dornhecke (donde Ar. sijag siepe) ; cfr. Assiro a-Sagu spina, Ar. ‘au-sag spina Christi 
(pianta).

Semi f ico Sjak- (sjak-) tagliare, pungere : Arabo Sak-saka- f. acies armorum, arma 
acuta, Sakka- f. confossio, Lanzenstich, Sikka- f. arma, Pflock, Keil, Sakka v. transfixit 
hasta, Sakka spalten, trennen, zertheilen (traslato quàlen, cfr. Sakija elend sein), VIII 
abzweigen, Saka'a spalten, scheiteln; Ebraico S'akk-in coltello, SHkk-im spine, Shihk-Ót 
Spiesse, Aram. giud. sikhe-ta Pflugschar, Siriaco sekkè-ta vomer, clavus (Arabo sikh-ìn 
coltello secondo Bittner WZKM 1909 da sakka abschneiden, come, per esempio, sa%%-in 
Spaten, Eleischmesser da sa%%a tief graben, ma secondo Haupt insieme con sihka-t

I.

Makwa ivi-kani (?), Yao óanya, Nganja n-òanu écharde, herbe pointue
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Pflugschar, Mlinzstempel e sakk Nagel dell’Aramaico) ; Assiro Sikka- f. Spitze, Zaun e 
anche Nagel, Pflock, Keil e Biichse di legno spinoso. — Semitico $jauk-, Sjuk- : 
Ebraico SlOk{ti) ramo, Aram. sòliti Sir. sauhè-tti id., Arabo Sauk spina, punta, Geez $ok 
spina, spine, Ebr. mé-Pukti siepe spinosa. Cfr. Masai gikwa, Lattuka ikoci per *kikoa, 
Bari kikwo-ti spina. — Assiro %a%-in pianta spinosa.

Kunama ikinti dito, unghia, artiglio. Collegato da Westermann con Nupe e-kin ecc. 
ago (Reinisch confronta il Chamir picela plur. %icil unghia, artiglio). Egli aggiunge il 

- Nuba olii (propr. okki chiodo) Nagel, Pflock e il Dinka tjuil Spitzzahn (cfr. I Ewe tsó). 
Il Bongo ha kinjó spina, il Maba et-Mk id. Cfr. Khamta allinei ferro, aginci-n lancia, 
Kham eiUn = Geez %asm ferro, spada, Arabo %a§in scure ecc., Ebr. kajin lancia. — 
Bari co pungere, traforare, cwe-óweri forchetta, duwu-n spiessen.

III. — Caucasico.
Udo cac Stachel, Dòrnicht, ccic-beyal Igei; Uh ramo. — Con II Khamta allinei ferro ecc. 

cfr. Georg, bina, r-kina ferro, Lazo er-kina ferro, kina coltello, Imer. liina strumento 
di ferro, scure.

IV. — Indoeuropeo.
Lat. acus ago, etcuo aguzzo, actitus acuto, eicié-s (a. Sass. eggiei) punta aguzza, ticer, 

Greco àxig punta, àxjuij punta, acutezza, àxaiva (da *eikjanjei, cfr. Yao óanja) punta, 
pungiglione, dxcov Wurfspiess, ttxgo-g a. Slavo ostru Lituano ciStrìi- acuto, àxcoxrj punta, 
àxaxia acacia, xax-zo-g pianta spinosa, oxQi-g punta, Sanscr. d$'ri- Ecke, Kante, Schneide; 
S'i-S’a-ti schàrft, wetzt, 8'i-td- scharf (Lat. in senso traslato ceitus), m. basso Ted. haren 
schàrfen, scharf sein, Latino co-t- cote, Greco xeo-vo-g cono, xóveiov cicuta (cfr. Latino 
cicu-ta). — Il significato di ctagliare, spaccare5 compare nella base kjes- da *eikjes- : 
Sanscrito $'dsei-ti egli taglia, S'eis-trd- n. coltello, Greco xetco spalte, xedCa) zerspalte, 
xéo-TQo-v spitzes Eisen, xéo-TQo-g freccia dalla punta larga.

Sanscr. s’àkha, Lit. Setkà ramo, Gotico hoha aratro, a. Slavo (con nasalizz.) stikù o 
sòliti surculus — Base hjak- : Cymr. kae siepe, m. Tedesco hak gen. hages cespuglio 
spinoso, a. Ted. hetgem crataegus, Anglos. heiga siepe. Cfr. anche kjeukio- (: Sem. $eiuk 
e Bari kikwo-, inoltre Lat. eicu-o ecc.) in Germ. heap- : a. Sass. hiopo cespuglio spinoso, 
tribulus.

V. — Uraloaltaico.
Finnico hio-, hiho- e hivo-, hijo- schleifen, wetzen, Vot. iho- id., Eston. ihku- D. 

higo- id., Lappone Sv. saije-, sije- cote acuere, N. seigje- schleifen, Mordvino M. Sovet- 
schleifen, schàrfen, E. dova- schleifen, wetzen, reiben, Vogulo B. sé- L. Sie- wischen.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Salitali éa-éali’ gebrochen, durchlòchert, Khmer etili durchbohren, Mon ètik 

zerreissen — Salitali éha-chalC zerbrechen, zerreissen, Khmer chtik mit dem Messer 
. abschneiden.

%

*2»

b) Bahnar §iek scharf, spitz, Khasi sieih per *siak spino, Khmer rà-éék specie di 
cacto spinoso. Con *sietk e -deh spino concordano bene il lontano Maba a-Sik spino, Ebr. 
8'ihh-im spine e anche III Udo $ik ramo.



1024

c) Khmer sa pungere, Santali so pungere, traforare = II Bari do che ha significato
identico.

d) Tagala hdsa Bis. hasà, Giav. asah e ngasah, Malese ecc. asah, Mafoor jds) 
Figi jaza o jada aguzzare, affilare. Cfr. il Semitico had-.

Vili.
Tibetano g-cog-pa perf. b-cag imper. chog brechen, zerbrechen, chag-po zerbrochen. 

Cfr. VII a).

Osservazioni. — Nell’Indoeuropeo i derivati della radice akj- sono, molto numerosi. 
Particolarmente notevole è il tema in u che si trova nel Latino : acus, acuo, acùmen, 
acùtus, aquifolius ecc. Senza lo a- abbiamo : Sanscrito S'uha- granile, stachel, Avestico 
sùha ago (cfr. Arabo Sauk spina, punta) ; Sanscr. S'ùla- e S'ùla spiedo, giavellotto, palo 
aguzzo, Arm. sla-kh spiedo, lancia, pugnale, freccia, Latino culecc zanzara (cfr. aculeus). 
Ora al Sanscr. S'ùfà si collega la seguente serie :

VII Khmer sul pungere, Nicobari kom-Sol- hineinstecken, Giavanese sula punta, Sea 
su-suda pungiglione, cardo, Bui. sula, su-sula id., Bis. sula Iban. tuia canna a punta, 
Figi i-dula ago, dulà cucire, pungere (Kawi gàia lancia e Mal. sula palo aguzzo dal 
Sanscrito, da cui deriverebbe anche V Votjaco suri Ostjaco sur palo).

Cfr. anche III Chiirkila cula dente?

Indocinese.

b) pungente > acido, amaro, salato

Bantu-Sudanese.
Significano ‘inacidirsi, fermentarePedi fio-hla leichte Sàure, Herbheit, Rundi Sa, 

Congo sost. n-sa, per lo più in forme raddoppiate come Suaheli tllat%la dial. tata gàren, 
sàuern, Herero haha essere insipido, guasto, Ndonga Kuanjama e Shamba §a§a,
Bisa, Mbamba, Zigula e Bondei sasa, Nkundu e-sasa-fu vessie, Pokomo dsadsa, Mbangala 
zaza, Makwa casa, Sotho hlasa, Xosa r'ar'a (Zulu hlosana con o), Giryama tsatsu levain, 
Yao caca-mb-uka (cfr. Nkundu sa-mba punta) — Kaguru sala, Kerewe saliva, Ziba 
S.arira, Nyoro sd’ra, Tio a-salu aigre, e col raddoppiamento conservato Bangi sasila — 
Fan san aigre; Duala sanga sauer werden, gàren, verderben, Kwiri e Isubu sanga. 
Cfr. Kaguru i-sangu bile.-

In senso traslato (fermentare > infuriarsi, arrabbiarsi) : Sotho hlanga folie, Dzalamo 
lu-sango colère, Bangi n-zanga (= Duala sanga) ; Zulu hlanya folie, Tikuu thania 
provoquer, Giryama tsanya querelle, Herero radd. o-hakane folie (cfr. Yao canya ecc. 
punta) — Sotho hlaha (accanto a hlanga), Tonga li-saka un esprit malfaisant, Yao li~soka 
(cono) folie; Makwa i-hala-hala folie, Nganja m-salo id., Rundi sara ètre enragé.

Sandeh ha, kakai acidità, ha, hi essere o divenire acido Col. (pronuncia nasale; 
kehéhe sauer Schw.); hià amarezza, Ma, hii essere o divenire amaro, hihii amaro, hià-hia, 
hà-hia id., Golo §i-si sauer. In senso traslato Sandeh hega rabbia, hega, hege arrabbiarsi.

IL — Camitosemitico.
Semitico h,a-m- essere acido (amaro, salato), fermentare : Arabo hamaza (milk) was 

sour, stung or bit thè tongue, ma anche cacuit cuspidem5, fyamz acritude (such as thè

I.
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taste of mustard), Geez hemz amaritudo — Àrabo hamada, hamida e hamuda it was 
acid, sour (like vinegar or like sour milk), hamd pianta salata, hummad oxalis, mod. 
hummèd Sauerampfel, hamid acido, Ebraico hàmès ist durchsàuert (vom Brotteig), Gesàuer- 
tes, hàmis salato, homcis aceto (Copto hemdi, hemi id.), Siriaco héma1 fermentatus est 
— Sir. hèmas acido sapore fuit, Tigré hamsa sauer sein.

Berbero semum, semem, simem, intens. semmem acido, essere acido (talv. essere 
amaro), Begia hami essere amaro, acerbo, acido, Kafa gami-no amaro, gami-to aloe. —

, Col Berb. semem e Kafo gamino va il Basco éamin amaro (min dolore, min-du inacidirsi, 
adirarsi, min-kor amaro, min-ki amaramente da un primitivo *hmin o sim. ?).

Egizio hm'j-t, hmj-t, Copto hmu, Muzuk hom plur. homa-kai, Begia mo-s, Nuba M. 
inii-d KD. omé-d e ombà-d, Schaibun kemu-do, Tegele mà-de sale.

Con %- invece di h- si avrebbe Arabo Ramava fermentare, %amlr = Copto gmér 
fermentum, %amr (anche Ebr. e Aram.) vino fermentato, vino.

La laringale è scomparsa nel Sem. marr- essere amaro : Ass. marru Ebr. mar amaro, 
Arabo murr amaro, mirra, mirra- Galle, marara- amarezza, Ebr. merOrà Galle, Gift.

Kafa kiho, Chain ir cmoà Bilin guwà, Geez séti sale = III Dido ciò Lak cu — V 
Magiaro go id. Le corrispondenze di questa serie sono molto esatte.

III. — Caucasico.
Udo hhedie acidità; Avaro c ek, ceka-, Andi cikku, Dido cekju, Churk. cikh, cikhi-l, 

Akusha cak-si, Mingr. cya-re sauer; Chinalug mi-ci, Suano mi-%im id.
Varkun ci, Kubaci ce, Churkila .e Akusha dzi, Kaitach zei, ce, Dido ciò, Lak cu 

(gen. cidi — Chiirk. dzujil salzig), Abchazo dZi-ka, dZi-ka, Circ. gu-gu, gu-yò (Ab. anche ' 
gu-rrò) sale. Con queste ultime forme concorda l’Osseto éa-%, ca-%, cd-% sale — Avaro 
cavi, can, carnai-, Karata gain, Andi con; Lazo tgumo, diurno, diurna, diim, Mingrelio 
Zumi, diumu, Suano diimu (= II Copto hmu Nuba omà-d ecc.) sale. Osseto D. can-%à id. 
Hanno il significato di c aceto5 : Lazo diumo-ri (cfr. diurno sale), diuma-ri (cfr. II Muzuk 
homa- sale), Georg. Mingr. Suano dzma-ri. Il Mingrelio ha anche b-Ze aceto, cfr. le 
forme brevi ce, zei ecc. sale e Chinalug mi-ci sauer. La gutturale non palatalizzata sarebbe - 
conservata nel Lazo gumo-ri aceto, guimu, Suano do-kimu sale — Lak si, Avaro ci-n bile.

IV. — Indoeuropeo.
Col Semitico ha-m- : Lat. arnàrus, Sanscr. amld-, ambld- sauer, Sàure, Sauerklee, 

Germ. ampra- (da pre-Germ. ambro-) in 01. amper bitter, scharf, a. Tedesco ampfaro 
Ampfer, rumex acetosa. — Indoeur. sai- sale prob. da *sahdil~. Moeller W. 213.

V. — Uraloaltaico.
Ugrofinn. ga-p-, ga-b- acido : Finnico happa, happi, happo, happu sàure, sàuerlichkeit, 

luippe-he-, hapa-hko id., hapa-hka, hap(p)o-sa sauer, sàuerlich, hap-ro sàuerling, oxyria 
digyna, happa-ne- inf. hapa-ta acescere, fermentari, caus. hapa-tta-, hapo(i)-tta- e 
hape-tta-, Eston. hap(p)u acido, acidità, sgradevole, Lappone S. gipa-re- coagularsi (del 
latte), Mordv. gapa-ks E. capa-ks teig, sauerteig (cfr. Finnico hapa-kkehe- o -ttehe- e 
hapo-kse- sàuermittel, hapo-has sauer, sàuerlich), E. òcipa-n essere acido, amaro, M. 
gapa-flì- sàuern : gapa-mi- diventare acido, amaro, gapa-rdps rettig, E. capa-do kofent, 

Serie I. Tomo IX. 1914-15. — Sezione storico-filologica.
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kwas, Cerem. Sapa acido, amaro, Sape- acescere (dial. Sopo e Sope-), Sirjeno P. Su-£- 
sauer werden, Su-ze-t- sàuern, Ostj. Sòù- sauer werden, Vogul silfi- id., L. Sdu-, Sdu-le- 
sàuern, sauer werden, Magiaro Sàv-o serum lactis. — Finn, happamci acidità, happame-, 
happome- acido, Mordv. Sapam(a) id., E. óapamo acido, amaro, Magiaro Sàvànjù acido 
(nj < mj), dial. Sonja, Vogul L. Sdum acido (latte); cfr. Mordvino Sapami- diventare 
acido. Qui vengono collegate ancora le seguenti forme: Sirj. Som lievito, Soma (P. Sòma) 
acido, agro, Somò-s backtrog (Votj. Sume-s), Som-mi- inacidirsi, Ostj. B. Sum, Sum-mi- 
inacidirsi (e di qui Summim inacidito, acido).

Magiaro So, S&v- (e Sdj- in Sàj-tàlàn insipido), Vogulo K. ca%, Sdk, Sd%, T. sii%, 
ci%, Samojedo Ostj. sak, sjak, seak, sjedk sale. Cfr. Magiaro sèk. sili soda —, Samojedo 
Juraco sear, sèr, sòr, Tavgy sòr, ser, Jenissei sino o silo sale, Kirghiso sor salzhaltige 
Pfiltze, sur sai zig, Tobolsk Sur salzwasser — Cerem. Sin-z al, San-óal, anche con Sèn-, 
Sun-, son- e san- sale. Il secondo termine è — Mordvino sai (da Lett. sdl-s sale), il 
primo termine va con III Avaro can ecc.

VI. — Dravidico-Australiano.
Il Tamil kaSa-ppu amaro ricorda l’Ugrofinnico *Sa-ppu acido, amaro e nello stesso 

tempo il Cerem. kaóa, Finn, kat-kera per *katS-kera, Magiaro kdSdru ecc. amaro, acerbo.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malese asam, m-asam (anche m-asem), Giav. hasem acido, Pelam (Formosa) asum 

sour, Ciam m-òtham aceto. Bat. an-sim salato, Figi ni-asima salato, sale.
Malese e Giav. asin, m-asin, Ciam m-òthin, Malg. m-asind, Tag. ma-asin, Sund. asin 

salato, Giav. ecc. asin, Malg. hasind, Mag. osi, Form, sasi sale. — Giav. ecc. tasik 
Malg. ta-si lago, Tag. tasik acqua di mare, Bai. ta-sik sale, Rotti ma-sik id.

P>

mare,
— Karo e Malgascio si-ra sale, Gayo si-rò salnitro, Amb. ase-le sale.

Khmer cat Stieng cdt scharf > sauer, Mon p-hyiit id., Nicob. hayòt sauer, Malese ecc. 
pa-hit amaro. — Nicob. pa-cau sauer werden, Khmer gùxo, Bahnar go sauer (anche ivi), 
Khasi gew-seio sehr sauer, Salitali gogo àtzend, sauer.

Khmer hang scharf > bitter, Stieng liang brennend, Bahnar hàng beissend, àtzend, 
Khasi ksang amarezza, Nicobari hen-hang .pepe.

Mon fimo da *mbu-, Bahnar e Stieng boh sale, cfr. II Nuba KD ombù-d sale (Khme? 
dpil è da Pali ambilo sauer, àtzend). Giav. (io)uyah, Mad. budja sale.

Vili. — Indocinese.
Khamti som agro, acido, Ahom e Shan Sum acid, sour; Lepcia a-óor sour. Cinese 

sin acido, amaro. — Garrau Berge (Nordost-Grànze von Bengalen) tsum sale.

ki
pidocchio, lendine.

II. — Camitosemitico.
Begia sé, Nuba M. issi pidocchio. Berbero *eli-hi, *ili-ki id. in Tuareg t-elik, Zenaga 

t-ellik-t, Zuawa 0-ilke-ts plur. d-ilki-n, Bougie 6-ilki-0, Zuawa anche 6-illiS-O plurale 
6-illiSi-n con S. Forma notevole senza -l- è Syouah ta-Si-l. Le forme come Oi-iSSi-O 
ricordano il Nuba issi. — Wandala Òe-ca pidocchio, Bari èiro-tat plur. Siri, Barea Siti id.

nhhh____
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Semitico ki-11- in Ebr. kinn-im pi. Stechmlicken, n. Ebr. kinn-à pi. kinn-irn Laus, 
Made, kéni-ma insetto.

Sem. kà-l-, ka-l- in Assiro kcil-ma- f. insetto, verme, Aram. giud. kal-mè- f. insetto, 
pidocchio, kal-mè-, Sir. kal-mà pidocchio (Arabo kaml pidocchi, Geez kueraàl pediculus.

III. — Caucasico.
Circasso ce (dialetto Abadzech anche dze), Abchazo ca pidocchio. Cfr. Georgiano èia 

verme. Generalmente si hanno forme con vari elementi prefissi.
a) Avaro na-c' obi. na-c'i-, Audi e Dido no-ci, Karata na-ce, Botlich na-ci, Arci 

na-c, Lak na-c, Varkun na-caj ; Kaitach ne-z, Udo ne-c, Tabass. ni-c. Cfr. Dinka njo-k.
b) Illuseli ma-c, Cec. me-zi. Una combinazione di a) e b) abbiamo nel Cliin. ni-mc.
c) Udo li-fa Gek-Buduch li-S (cfr. Tsachuro vi-fa vi-S). Una combinazione di a) 

e c) abbiamo in Kaitach ne-irl Akusha ne-rl e Churkila ni-r1 (Schniefner ni-r) con r 
mediano in luogo di l iniziale e con mutamento della gutturale in c.

Il nome cpulce5 sembra essere affine: Churkila cikiua plur. cik-ni, Varkun ecc. cika 
(il Kaitach avrebbe piva accanto a ceka), Dido èiki Kap. cike Chw. ceke, Thusch b-sik, 
Ceceno saga-l e segi-l, Georg, pqi-li e r-cqi-li, Mingrelio cqi-ri (anche th-svi-ril), Lazo 
m-cki-ri, Suano zi-cq; Lak caka — Agul ci-d, Chinalug cu-t, Kiirino cu-t, gr. Kurino 
presso Erckert $i-t, $u-t ; Lazo chi-di — Tabass. cu-r
— Karata Óan-te ecc. — Al Thusch b-sik si avvicina il Kab. b-%zidze Ab. deb-kedze 
Shaps. p-%adce, cfr. Abchazo a-ydz, a-dz.

IV. — Indoeuropeo.
Armeno ani-c dial. Nachicevan ane-c lendine = III Tab. ni-c Udo ne-c pidocchio. 

Con ordine inverso Greco xovtd- Alban. 6evi Anglos. hnitu lendine (base kj-oni-), inoltre 
Lett. gnlda Slavo guida a. Nord, gnit- id. (base k-ni-). Cfr. Sem. ki-n-.

Col Berbero *eli-ki, III Udo li-% e Dargua *ir-k e *ri-k vanno le seguenti forme : 
Sanscr. li-ksà n. Pers. ri-Sk Oss. li-sk (cfr. II Zenaga plur. ti-óke-n da un radd. lii-liil, 
oppure Irl. sned lendine da *s-k-) lendine, Armeno or-dii-l pidocchio, Lituano er-kp 
Schaflaus, Lett. èr-ze Kuhmilbe, Buschlaus, Alban, er-gi-s, er-gi-zi dim. pidocchietto, 
Lat. ri-ci-no- Zecke (cfr. -ki-no- con la serie precedente e col Sem. ki-n-).

Il suffisso l che è nell’Armeno or-diil (Munkacsi cita un Georg, cili Laus, ma la 
parola significa invece Loos) ricompare nel Lituano glì-nda e nel Latino le-nd- lendine.

V. — Uraloaltaico.
Alle forme caucasiche a) e b) e quindi all’Armeno ane-c sembra collegarsi il nome 

samojedo del c pidocchio 5 : Motor in-dii, Ostjaco un-die, un-diu, Tavghy nom-tu-n ecc.
Finnico sai-var Lapp. ci-w'os lendine — Vog. sani, Soani, Ostjaco sèna id. (cfr. IV 

kjoni- e kni- id.) — Votj. serà-l, serd-r, Mordv. E. sar-ko, Mag. Zàr-kà, Osm. sir-ke 
Ciuv. Sir-ga id. (cfr II Bari diri pidocchio, III Chiirk. sar plur. sara-r verme).

VII. — Mundapolinesiaco.
Bahnar Si, si, Stieng si-li, Kha sp, Khasi k-si, Santali se, Semang ce, dialetti Mtiong 

èi, cji e cjpi, Annam. cjai, Nicobari Sài, Sèi (anche cpulce5), Mon e Khmer cai pidocchio.
— Bahnar si ko pidocchio del cane = pulce, Ho si-kù pulce, Mundari si-ku pidocchio.

Tsachur, Arci ci-n (cfr. Udo in)
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Vili. — Indocinese.
Manipuri hi-k, Cin mer. hè-k louse. Lushai ri-k, poi con perdita del k : Naga te-‘ri, 

Manipuri hui-ri, Cin mer. ui-‘li, Birm. ‘le dog-louse (: Cin mer. ui cane, ecc.).
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Rotto i-lii pidocchio (cfr. Nuba i-ssi), Ostjaco del Jenissei èa-g, èci-y id. — Aino ki

pidocchio. — Kechua eia lendine, Aimarà Si-hi id.

hi, kjo, kjoa P
formica

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Bantu kjo- c termite> : Sotho bo-hloa, sud (3o-hlwa, Pedi mo-hhoa gemei ne Wander- 

ameise, Zulu umu-hhva, Xosa in-thliva formica alata, Suaheli mT0'wa, Konde un-sioa, 
Dzalamo e Kaguru musica, Nyanyembe m-suà, Rundi umusxca, Ganda enswa, Bisa 
nyisioa, Ferii. Po i-tSua, Nyoro kisioa fourmilière, Herero o-hua, Ndonga o-ka-^ua; 
Mbundu sua-lala — Nganja óisioe, Senga musive; Kuanj. o-he-di, Teke-Tio n-tse-le, 
Bangi lo-tse-lele Galoa n-tye-lele (cfr. Mbundu sua-lala, Tete e Sena ny-arere Quel li mane 
iny-arere formica, Dinka arerou formica che mangia ciò che è dolce) — Jaunde aso-man 
fourmilière, Mbangala ka-su-muna. — Tete mu-tSe-nye e Sena u-tSen-tSe.

Hausa SiTi-ri, su-ri formicaio — Dinka a-ciuk formica piccola e nera.
Wanda la tsédZa-hlé grossa formica — Awiya sasé plur. sie-soà formica (soà è = 

Bantu -kjod), Arnli. sase id. Cfr. Arabo sùs Aram, sds- curculio, tinea, Ebr. sas tinea.
Col Tete mu-tSenye si possono collegare : Dinka a-dìin grande formica nera, Hausa 

tSina-ka id., Teda e-dlin-geri id. A questa ultima voce si collega il nome c formica5 
del Basco (v. Sciiuchardt Revue intera, des Études Basques VI), che si presenta in varie 
forme classificabili in questo modo:

a) tSin-gurri — Sina-urri, Sina-, Sinlia- — Sin-, tSin- — sina-, sin-
b) tSin-dorri, tSin-durri prob. da *tSin-da-gurri o -uni,
c) in-urri, en-urri — inli-urri, unh-urru (cfr. Sina-, Sinha-)
d) Sima-urri (secondo Sciiuchardt incerto e cganz jung5).

Si tratta di composizione di sinonimi, poiché -gurri corrisponde certo al Nuba M. gùa, 
guar, KD. gOr formica (che Westermann collega ad Ewe gbè-dze Ga gbe-se Nupe e-gbe-dii 
formica). Con Sina- cfr. Hausa tSinà-, con Sina- il Tete -tSene e con Sinha- l’intero 
Hausa tSihdka. A HSin-da- si avvicina il Maba sin-sanà-t ma anche il Sena -tSen-tSe. ■ 

Può essere primitivo anche Sima-. Infatti al Dinka a-dìin corrisponde nel Bari 
d&m-d&ime e tSim-tSime, cfr. Arabo sim-sim e sum-sum formica rossa, Aram. Sum-S-{ana) 
e Su-Sm-{anà), Bilin San-Su-{ta) formica.

Caucasico.
a) Ktirino tsegw plur. tsekwé-r, Circasso Ad. %an-d%egu, Udo i-zak plur. i-zahu-%, 

Mingrelio d%gi-d$gi-tia e tSki-titia, Lazo din-tSko e dun-dzu — Abchazo SyS-kams.
b) Tabassarano cimi-ts, cem-ts, Arci zim-zi (Agul zixc~z?). Queste forme concordano 

Bari tSim-tSime, Arabo sim-sim, Aramaico Sum-S-.

III.

con
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c) Georgiano tfian-tfwe-la e tfm-tswe-la opp. -li — Avaro ts un-ts -ra. Cfr. I 
Teke-Tio n-tse-le da *n-tsioe-le.

IV. — Indoeuropeo.
Qui si può citare il nome albanese della formica, il quale rassomiglia straordina­

riamente a quello del Teda e del Basco:
Teda e-diin-geri — Basco Uin-gurri = Alb. Oené-gul(e).

V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Ostjaco keca, kyca, Juraco sis, sjìs, Kamassino khàde-mgà Ivoib. kctdu-rna 

formica. — Vogulo L. khàMei N. %dssùj (Reguly kàsvei, secondo Munkacsi composto 
con uj animale), K. khosi ecc., Ostjaco N. %a8-na, khac-na formica.

VII. — Mundapolinesiaco.
Nicobari kfihòa grande formica rossa, Mon a-khyau formica rossa, Khasi dy-khiu 

formica. Cfr. I Herero o-hua Ndonga o-ka-ftua.
IX. — America.
Forma fondamentale kiki : Sumo de Honduras kiki, Lenco de Guajiquiro sisi, de Simi- 

laton sisi = Kechua sisi, ma Aimarà siki-mari e kisi-mari. Ciorti $ini-ói.

p

Osservazione. — Meinhof collega c formica5 a kjoci c tramontare5, Homburger a 
kjoepa c bianco \ Se il significato primitivo è c Wanderameise5 si può pensare al Bari 
cvje c wandern >.

hjo-
serpente pitone

Bantu-Sudanese.
Bantu base kjoiv-, hjo-, kjoa- e di qui kja- nel nome del Serpente pitone5 : Isubu 

mo-sow — Konde i-sotha Ganda omu-sota — Sotho hloare — forme comuni Zulu in-tlatu, 
Bisa ulu-satu, Yao sato, Suaheli tf'atu, ecc.

Cfr. Ewe tsè, tsò e tsrè kreuzweis liegen, Ci lijené kreuzweis liegen oder legen, e 
specialmente Ewe tsò da *kjo.

II. — Camitosemitico.
^Arabo siwàr, suivàr herd of wild buiIs and cows, armentum boum silvestrium. Con 

suivàr cfr. I Isubu mo-sow e Sotho hloare (con hi da kj = Sem. .s- da kj).
Cfr. Arabo sawira inclinavit, he leaned, it bent, was crooked, trans, sàra da *sawara, 

agg. a-swaru inclining. bending, crooked, saura- inclinazione, desiderio, saur thè side 
of thè neck Sir. saur-n collo. Moeller W. 85.

III. — Indoeuropeo.
All’Arabo siioàr corrisponde esattamente l’Indoeuropeo kjwér : Greco Ogg lesb. (pgQ, 

Lituano 2vèr-ì-s a. Slavo zvèr-z fiera; Lat. fenis, fera. Il Sanscrito hvar-à- m. ha il 
significato speciale di c serpente \

Cfr. Sanscr. hvàra-ti geht schief, beugt sich, hvàla-ti gelit schief, irrt, strauchelt, 
fillit, Avestico zbar- krumm gehen, Lit. i-2vil-na- schràge, schief, pa-2vil-ti sich neigen, 
a. Slavo zulu cattivo ; Moeller W. 85.

I.



VII. — Mundapolmesiaco.
Karo saiva pitone, Bisaya e Attingola salva serpente, Tontb. sowa id. (cfr. I Isubu 

mo-soio ; ma secondo Brandstetter Mata-Hari 34 o per la vicinanza di io.

hi, hot, kjo
a) essere bianco, albeggiare.

Bantu-Sudanese.
Bantu k$-a, kj-a albeggiare, farsi giorno : Nkundu e Congo kia, Ganda ecc. kya, 

forma comune tSa, sa. Rundi heye. Fan kyu, Isubu si-sa surgir. Herero tja assim. tji 
perf. tjire. — Teke-Fumu iki-kya, Ronga bu-Sa, Senga ku-tSa, Bondei mu-si, Tonga 
mi-So, Galoa sa-vwia aurora.

Bantu kjw-e- bianco (cfr. Tonga mi-So, Fan kyu e Bantu lijo-pe bianco) : Senga, Bisa, 
Tabwa sioe-ta, Yao swe-la, Pokomo clswe-e ; Nganja sioe-pa, Tete sioi-pa.

Ewe kè bell werden, Tag werden, Ci kje klar, sichtbar werden, Ga ce hell werden. 
— Mande koi-ta essere bianco, koi-ndi far bianco, chiarire, Vei gbe bianco, chiaro, sama 
gbea der Morgen war weiss, es dàmmerte.

Hanno per base kja- c briller, luire 5 le seguenti forme : Sotho hlaka, Yao sakama, 
Tiltuu thagaa, Pokomo dsua; Duala sanga. Galoa o-zange Mbundu mu-anga, Mambwe 
nsangalala lumière. Nyany. Rundi isase, Kerewe usasi, Ganda ensasi, Zulu in-tlantsi 
étincelle, Nyoro i-sasa forge — Zigula e Bondei sana forger, Nyoro omusana lumière, 
Tabwa sanika briller, luire, Dzalamo mu-tana lumière du jour, Kuanjama o-hani lune, 
Ndonga o-^andye rayon de soleil, Herero ozo-hanya id. — Giryama tsala lumière, 
Kwanj. haeli-fa faire briller, reluire.

II. — Camitosemitico.
Chamir car hell, rein, klar sein.
Semitico Sj-h- da pre-Semitico kj- : Arabo Sahara he made apparent, conspicuous 

(cfr. Herero perf. tjire), Assiro sèru Morgen, Arabo Sahr nova luna == Aram, salir- luna.
III. — Caucasico.
Udo khai hell, weiss, glànzend, Ceceno hai-ng id. ; Mingrelio òe bianco — Churkila 

Sala luce == I Giryama tsala id. ; Lak Sani b- (gen. canilu-l e Sanda-l) luce, cani d- 
Tagesanbruch, cfr. I Kuanj. o-hani luna, ecc.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo s-kji- leuchten : Gotico sktnan scheinen, slama fiaccola, a. Ted. skimo 

^nglos. sklma luce, splendore, a. Slavo sino illucesco; Gotico sklra- klar, lauter, deutlich.
Sanscrito cèta-ti erscheint, cit-rà- sichtbar, klar, in senso traslato perf. ci-kèta scio 

(part. ci-kit-vàn sciens), m. Ted. ge-schlde gescheit (col prefisso s-) e senza il suffisso 
dentale Sanscr. èi-ti- Verstàndnis (: óit-ti- Einsicht), ci-kè- wahr nehmen, con prefisso 
Latino s-cl-re. Con questa seconda serie di significato traslato il Moeller collega l’Arabo 
kais ‘•intelligente5 ecc., W. 128, e richiama la prima al Semitico g-h-. Indoeur. koi-tù- 
m. in Sanscr. kètu- m. helle, licht, strahlen, fiamme, leuchte, Got. haidw- m. appari­
zione > modo, maniera; cfr. Germ. hai-dà-, hai-Ò-rd- sereno (del cielo), heiter.

I. *
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Indoeuropeo kju- in Sanscrito S'u-dh-, S'u-ndha- reinigen (cfr. I Fan kyu). Di qui 
Indoeur. kjxo-i-t- e kjio-i-d- licht, bell, weiss sein (cfr. I siv-e-ta, stv-e-la essere bianco): 
Lituano Svitè-ti = a. Slavo svzté-tz hell glànzen, a. Slavo svètu luce, Sanscrito S'vètà- 
(Av. spaéta-), $'vit-rà- glànzend, licht, weiss, Lit. Svitru°-ti blinken, glànzen, flimmern, 
Sveicù inf. Sveis-ti glànzend machen, putzen, Svintu inf. Svis-ti spuntare (del giorno), 
Svait-i-ti hell machen, Sanscr. S'vit-na- bianco. La base kjw-i-d- trovasi in Sanscrito 
s'vinda-tè er ist hell, weiss, Germ. hioita- bianco, hwaitja- frumento.

V. — Uraloaltaico.
Finnico koi, koi-tto stria lucis, prima lux matutina, heller streif, morgendàmmerung, 

strahlender schein, hoi-tta- hell werden, koi-ta-r aurora, Estonico koi-t gen. koi-du id., 
hoi-tcì- dàmmern, Livonico koi, buoi aurora, koi-to dàmmerung, Sirjeno kia helligkeit, 
morgenròthe, Vogulo khoj, khuj, yui aurora, Magiaro hàj-nàl id., Lappone Lule kuóV-tét 
leuchten, glànzen, Ceremisso koj- apparere, conspicuum esse, koj-z- apparere — Cfr. kai- 
in Finnico kajehe-, kajo reflexio luminis, apparens lux inter nubes, kajo-, kajua- fulgere, 
lucidum, apparere, Ceremisso kcij- accanto a koj-, Lappone S. kai-de-s raggio, ecc.

Il significato di '•bianco5 si avrebbe in Finnico hoi-v- contenuto in koivio, koivi-pda 
bue dalla testa bianca, koivas vacca dalla testa bianca, e nei nomi della ‘betulla5 
(betula alba) come F. koi-vu (: pu albero), Mordvino ke-lu ecc.

Juraco hàj-er, haij-er, haj-ar, Jenissei kaij-a, Kamass. kuj-ci sole = Turco kuj-aS, 
koj-aS, Ciuvasso koj-el, %ivi-elj sole. Si tratta di composti che significano ‘splendore del 
giorno5, cfr. Osm. giin-eS sole, Ciag. kun-i$ calore del giorno, del sole (Jac. kuj-as id.) : 
il primo termine è Osm. gu-n giorno, sole, luce del giorno, Ciag. ku-n id., Ciuv. ko-n 
giorno, vita; il secondo termine è affine a Uiguro jaSi-k sole, jaSi-n lampo, raggio di 
luce, jciS-na- leuchten, blitzen, Ciagatai jciSi-m, iSi-m lampo, Osm. a$i-k scintilla ecc., 
cfr. anche Turco jal-, jar- glànzen, scheinen (in molti derivati), poi Indoeuropeo sàu-el, 
sàu-eli-o- sole, Tamil ellei sole, giorno, ecc. Il Ceremisso aj-ar sole ricorda il Jur. haj-ar. 

America.
Kolosh kia luce, giorno (altre forme kejéa, keju-ioaja e ja-kée, e-kiigi ecc.) — Gruppo 

Tupi koe-, koe- commencer à faire jour, le matin : koe-ma, koì-ma le matin, koe-m faire 
jour, koe-namo, koé-ramo au lever du jour, Oyampi, Emerillon koè-me faire jour, jour, 
Tupi australe koé-n id. (= Ciagatai ku-n da *koi-n giorno).

Osservazioni. — Finnico koitto, Eston. gen. koidu : Indoeuropeo koitu-, Got. haidu-. 
Finnico koitta-, Estonico koita-, cfr. Sanscrito perf. ci-kèta da *&i-koita. Finnico koitar 
aurora = a. Ted. heitar sereno. Cfr. I Mande koita.

Vi sono anche forme con g- parallelo a k-. Così accanto ad Arabo Sahara he made 
apparent, conspicuous abbiamo gahara it was apparent, conspicuous e zahara gave light, 
glistened, cfr. Sanscr. gyotiS n. luce, ecc., Moei.ler W. 73, 129, 220.

Nel Bantu abbiamo forme con k- accanto a quelle con kj- : Herero ha briller — 
Sotho hali-ma Bangi Teke kadi-ma, Xosa kazi-mla Thonga kazi-mida luire, Nkundu 
kali-ana briller — Sotho Venda klianya Xosa Zulu kanya briller, Matengo kanya briller 
(de la lune), Teke mu-kanho lumière, Ziba rn-kansi flambeau (cfr. Kuanj. o-hani ecc.).

«
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kjo-pa, kjo-pe
I e III bianco, II e IV albeggiare.

Bantu-Sudanese.
Sotho mo-hlope, Cafro m-hlope, llonga n-tlhohe, Jonga an-hloe bianco.
II. — Camitosemitico.
Arabo sàba oriente, vento d’oriente — sàba'a (a star, thè moon) rose — subh aurorae 

prima lux, sàbcih morning, forenoon, Geez sabba dilucescere, illucescere, sebah tempus 
matutinum, prima lux, oriens.

III. — Caucasico.
Chiirkila cuv, cava, cuvi-l, Akusha e Kaitach cuva, Varkun cuba bianco.
IV. — Indoeuropeo.
Avestico savah- n. mattino, oriente, *sti-r- mattino in stirèni di buon mattino, Sanscr. 

è'vali domani (h da r).

I.

b) essere bianco, grigio > essere canuto, vecchio.

I. ■— Bantu-Sudanese.
Ewe tH alt sein, tsa vor alters, Ga sa friiher, Yoruba Iti id., èa welken, vergehen, 

Efik n-kiioa alt.
II. — Camitosemitico.
Kunama à-Sa antico, a-èi einst, ehemals. Parole collegate alla serie precedente da 

Westermann Sudanspr. 149.
Arabo èai-% senex, sceicco (da raddoppiamento), verbo èd%a consenuit.
Arabo |ai-b whiteness. hoariness of thè hair, Assiro èl-bu grau, Greis, Aram. giud. 

sl-bà alt, Greis, angesehener Mann, sé-bti vecchiaia, Sir. sà-ba senex, Ebr. è'é-ba capelli 
grigi, testa grigia, vecchiaia, Geez Si-ba- f. canities (cfr. I Efik n-ki-wa), verbo Arabo 
ètlba Ebr. è'db Ass. èabu grau sein (werden), alt sein.

Nel Semitico meridionale accanto a è-i-b- cgrau sein5 abbiamo s-h-b- <schimmelgrau 
sein5 : Arabo èahab schimmelgrau, èahb a mountain overspread with snow, Geez èahbaba 
war (ward) schimmlig, Sehbtib schimmlig, mucidus.

A questa serie appartiene probabilmente l’Arabo sana cenere da *sanai, v. IV.
IV. r— Indoeuropeo.

a) Indoeur. kj-H- grau, canus : Germ. hai-ra- in a. Nord, har-r Anglos. har Ingl. 
hoar grau, altersgrau, a. Tedesco hèr trasl. cvornehm, erhaben, herrlich5, comp. hériro 
senior; a. Slavo sè-ru grau, glaucus. Cfr. anche Irl. kia-r dunkel — Sanscr. è'ya-vd- 
schwarzbraun, dunkel, a. Slavo sì-vu canus, Lit. èì-va- schimmelgrau; Sanscr. è'yà-md- 
dunkel, Lit. è$-ma- aschgrau.

Indoeur. s-k(j)i-mp- Schimmelgrau5 in a. Ted. scimb-li Schimmel, mucor, aerugo, 
ir-scliimpalOn obsolescere.

A questa serie appartiene probabilmente il nome c cenere 5 : Lat. cinis, ciner-, Alb. 
hi, hin- cenere, Greco xóvis, xovio- cenere, polvere, xovia id., a. Ted. as-lta, Got. az-gó

!
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tema az-gon- cenere. Il primo termine della parola germanica significa già da solo 
* cenere5 : Sanscr. àsa- Ccenere, polvere5 appartenente alla serie del Lat. areo. Cfr. a. Nord. 
os-grua das aschgraue, Sanscrito àsi-knl dunkelfarbig (si considera come f. di àsi-ta-).

b) Indoeur. kja-s- grigio, canuto, vecchio : Lat. canus grau, aschgrau da kcts-no~, 
Osco cas-na-r senex (prob. anche Ccisinum Forum vetus), Lat.-Sab. cas-co- altersgrau > 
alt, Anglos. has-u graubraun, a. Ted. has-an grau, glànzend > poliert, fein, Gr. g-ov-Oó- 
gelblich, bràunlich, g-av-Oó- biondo.

A questa serie appartiene il nome della clepre5 (cfr. Russo sèrj-akù clepre grigia5 
da séryj grigio) : Germ. hdsctn-, hazàn- in a. Ted. haso Anglos. /tara, Cymr. cein-ach 
da *kasìn-akka, cfr. specialmente a. Ted. has-an, Italico kas-no-, Gr. ks-an-. Sanscrito 
S'aS'd- m. per *S'asd- (Afghano sol) oppure raddoppiamento S'a-S'd- come nel cretese 
xe-xrj-v-. Il Pruss. sasni- è ambiguo.

V. — Uraloaltaico.
Al Germ. hazdn- lepre corrisponde il Turco kojan Aitai hojìn Schor kozan lepre 

(passato nel Samojedo Kamassino : kozan).
VII. — Mundapolinesiaco.
Nicobari Sì alt, Khmer Sa-s (= Indoeur. lija-s-), Stieng cé-h.

hi, hje, hjo
a) cavallo

I. — Bantu-Sudanese.
a) Si, Sin : Serechule Si plur. Sinu, Yoruba e-Si, e-zi, dial. a-Si, a-dSi, e-Si ecc., 

Sobo e-Si, Oloma a-Si, Kasm né-Se, Yula ni-zea plur. m-ze.
b) So, Son : gr. Mande so, So, suo, soi, sot, Boko so, Soso sona dial. Sùei ; gr. Kru 

so, soir, Dahome so, Adampe e-so, Angfue i-so, Hwida u-so, Machi so, So; Temile a-sóe, 
Bulom sóe, ó-soe plurale si-soe, Baga a-Sóe plur. tse-tSóe, Limba so plur. soni, Kisi so 
plur. soa; Gura so, Koama dSao = Eafeng n-dSu plur. di-, Ihewe é-hud con li da s.

Pul pu-tju (o pu-tSu) plur. pa-tji, Serer pi-s (■= III Chinalug phi-Si).
II. — Carni tosemiti co.
Ebraico sù-s da *sù-su raddoppiamento di *sù da *%jù. Berbero a-is, i-is, Zenaga 

iSi cavallo, cfr. Arabo liis-an equus admissarius.
III. — Caucasico.
Circasso Ab. Su, Su, Sy, Shaps. Si, sSó, Kab. Si, Sy (Lopatinskij Sy), Abchazo a-dó, 

a-SSy, a-Sce (Uslar-Schiefner ò'y, a-è'y), Lak Su gen. Sa-l plur. du-ò-ri, Awar Su gen. 
So-l plur. Sdj-al, Suano radd. Sa-%. Probabili composti sono: Chilrkila ur-Si dial. ir-Si, 
u-Si ecc. (se non è dall’Osseto urs Hengst), Chinalug p(h)i-Si Dirr p-Sy e Arci no-S, nu-S. 
La gutturale primitiva sembra essere conservata nell’Udo e-kli plurale e-khu-r cavallo. 
Karata e-Soa Andi i-Sa cavalla. — Circasso Si-d(e), Sy-d asino, Abch. c -ad, a-S'-ada id.

Abchazo a-c-an Stute Uslar-Schiefner (presso Erckert anche a-SV-an). L'elemento 
-an vale c madre 5, cfr. a-c -ab Wallach : ab padre. Munkacsi collega qui il Georgiano 
Mingr. e Lazo c%eni c cavallo5 (propr. c-j(eni, cfr. Avaro %oani ecc. cavallo).

Serie I. Tomo IX. 1914-1915. — Sezione storico-filologica. 5
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Circasso Kab. Si-Za, $y-${se), Ab. Ma, Si-he, Shaps. di-co-y, Abolì, a-c-cys FUllen. 
Circasso Kab. de-y, Ab. de-yu, Shaps. si-yu wallach.

Andi co-r Heng'st, Suano ca-ar id. (: da-aZ Stute secondo Erckert).
IV. — Indoeuropeo.
Base e-kju-o- cavallo, e-kju-a cavalla (cfr. Ili Karata e-do-a id.) : Lat. equus, equa, 

Sanscr. dsva-, ad'va, Iran, aspa-, a. Irl. ech Gali, epo- Cymr. ep, Gotico ehva- a. Sass. 
e/m-, a. Lituano edioa f. Il Greco mno~g dial. ixxo-g e forse il Lit. advà attestano una 
variante del primo termine del composto. Senza di esso è il Sanscr. hdya- lioss, Arm. 
dzi gen. dzio-y cavallo (base kjo-).

V. — Uraloaltaico.
a) Magiaro ci-ho, di-kà- equuleus, mamiulus, i>ullus equinus, dial. *cu-kà in dukad 

= cikod custos equorum. Cfr. Ili Circasso di-yu.
b) Magiaro dial. dv-du, ci-tko Fiillen, prob. = Turco orientale si-tag, sa-tag id. 

(cfr. Mongolo day a poledro di due anni, Ciuvasso tjiga, tjìyà poledro, invece III Agul 
dagi asino).

c) Magiaro dial. di-uà, ci-na poledro, Sirj. d’a-n, da-n, Votj. cu-ni id., Finn, so-nni 
Estonico so-nn toro (anche cpoledro, montone5) — Cerem. co-ma, éo-ma, ca-ma poledro.

d) Magiaro dial. cu-rà poledro. Cfr. Ili Andi co-r Ilengst. Secondo Munkacsi tutte 
queste parole ugrofinniche sarebbero prese a prestito dal Caucasico, il che è estrema- 
mente inverosimile.

VII. — Mundapolinesiaco.
Mon khyéh, Khmer sèh, So ce, Nanhar a-ce, Balinar e-sse, Ciam a-dèh cavallo. 
Vili. — Indocinese.
Cin S. di, Siyin B-pù (cfr. si-pliù mulo), Tankhul da-puk, sa-puk, Newari sa-la Palli 

sa-ro, Cepang se-rang, Karen ka-sé, Sali sa.

b) nitrire

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitieo.
Pul liidjci, kidja da *hid-i, Kunama kill-ì, Chamir iel-el, iell- nitrire. Sem. s-h-l 

(da pre-Sem. ki-hil) : Arabo saltala Sir. sellai Ebr. saltai nitrire, trasl. Ebr. saltai jubeln, 
Aram. giud. sèhal jauchzen, Arabo saliil (a stallion carnei) excited by lust. Cfr. Arabo 
%ail coll, cavalli da *%ìl.

III. — Caucasico.
Avaro li'in-li'in nitrito. Non conoscendo altre forme del verbo c nitrire5 citerò qui 

il Buducli %ilà cavallo, presso Dirr filici, il Geli %Hi-% cavalla e il Ceceno gila, gili- 
Itoss, forme che concordano assai bene con II Kunama kill- nitrire e Ar. y^ail cavalli. Il 
.Dido gulu cavallo è diverso e si avvicina al Cec. gaur, gaura- id., presso Erckert anche 
gavr, gour. Il Brahui ha hulli, huli cavallo.

IV. — Indoeuropeo.
La forma più. semplice è rappresentata da Sanscr. hdja- Ross e Arm. dzi gen. dzio-y 

cavallo. Ampliata da s la radice compare in Sanscr. he$a-ti nitrisce. Questo s può stare
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per un 2 pre-indoeuropeo, nel qual caso avremmo identità col Pul hidja e quindi affinità 
con la serie del Semitico s-h-l, al senso traslato della quale Moeller W. 80 collega la 
serie del Ted. geil. Il dorico xiXXog significa c asino 5.

Il Latino liinnìre da *kinn-ì è parallelo a II Kunama kill-i e hinn- equivale a 
*hin-(h)in-, cfr. Arm. liin-in- e III Avaro h'in-h'in, inoltre lì Teda yinni-heni 0 yin-yinni 
nitrisce, Hausa hann-inia, Maba hanhan-yii", Bagrima hirinya id., Nuba M. hin-hin- 
e hinn-, D. hih- e hihin-kir-, K. hén-hen- e hdn-han(é) nitrire.

Osservazione. — Voci simili vi sono col significato di cragliare5, ma si distinguono 
da quelle che significano c nitrire 5 per il vocalismo che è cupo. Reinisch Stellung des 
Nuba 102 ha Saho ho Afar ha raglio, Nuba lion Begia hàn id., Nuba KD hdnù, dnù 
asino. Egli confronta yiwog, iwog mulo; io confronto piuttosto il Greco òvo-g asino, Latino 
cisinus probabilmente un composto *ass-ono- come Sem. at-an asina (per il primo termine 
cfr. V Uiguro at-kir Unthier, Karag. ds-ker Hengst, e questo rassomiglia stranamente a 
II Lattuka asse-glra asino : Teda d-ger id.).

hi, hjo
pelo, capello ; filo, tendine

Bantu-Sudanese.
a) Significano c ciglio5 : Sotho li-n-Ui Augenbrauen, n-Ui Augenwimper, einzelnes 

Haar der Augenbraue, Suaheli n-s i Augenbraue, Konde ulu-sige Augenwimper, ulu-khiga 
Augenbraue. Homburger Ccil5 : Xosa i-8iye, Jonga mi-n-sie, Venda tsie, Bondei sige, Digo 
ru-si, Shambala lu-fuje, Nganja n-cije, Kerewe Ziba kisige Ganda ekisige Nyoro ki-sigi 
= Tabwa ki-kiki, Luba di-kiki, Nkundu lo-kiki sourcil, Teke-Fumu mi-ki-u, Teke-Tio 
u-ki-bu arcade sourcilière, Isubu keke-re-ki (se così va analizzato).

b) Significano bendine, muscolo, vena5:Kulia -hi, Kerewe mu-si, Nyoro hi-se ; 
Bangi mo-n-tsisci, Ngala e Boko mu-nsisa, Lolo bosisa, Tio mu-sii, Fan Jaunde nsis, 
Duala e Rungo mo-sisa, Ngombe e Poto mosisa. Che il secondo s di queste forme stia 
per assimilazione col primo s invece di p, come suppongono Finck e altri, non è vero­
simile. Presso Koelle <vein:>: Nkele $i$a, Undaza mosiza, Balli e Bamom n-zi, ma Ngoala 
esili, Melong nsik, Akurakura esili, Mende n-gesa, n-geycr, dunque la base è kiki.

La forma comune per c tendine, vena5 nel Bantu è ki-pa (formato come ku-pa osso): 
Kamba mu-liiwa, Suaheli m-8'ipaecc. Significa ctìlo da cucire5 olu-sipa nello Ndonga. 
Forme un po’ aberranti sono Ganda omusuiua, Nganja m-zipe, e presso Koelle Muntu 
mu-semba, Marawi n-tsempci, gr. Atam a-tsap ecc. Queste confermano la nostra analisi. 
Erroneamente Dempwolff Z. fiir Kol. V 42 dice che il Kulia -hi vena è un’abbreviazione 
del B. -kipa.

Koelle < hair5 : Mandenga kunsi e hun-siyi, Soso kunsaye, Tene seye, Igala e-lo-dsi, 
Isoama a-si e -ifi, Buduma n-dsige, Marawi tsise, Ham yj., Akurakura sin, Nkele sio. 
Da questa ultima forma si passa alle serie seguenti che hanno pure il significato di 
c capello \

I.
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a) Ci chun dialetto n-hwi, Koelle Asante e-huT, alto Congo stop, Eregbu i-tsu, 
Gureslia Su, Likpe so-nì, Were su, Mandja dial. sui, Mgbaga n-sue, Gbanziri lianda Ngobu 
su, Mondonga su-me, Mana su-ne, Banda dial. o-su Ngobu u-su — Mangbai Musugoi 
suso, Banda Ndri sustt, Mgbaga n-suso — Mayogu si-n-diu, Gbanziri su-n-dzo, Bagjeli 
si-n-dìo, Mondjembo si-n-so e sioi-n-dzu.

b) Luba suki, ki-Congo lu-suhi plur. tu- coll, n-, Kanyika suki plur. i-^J3anza 
dial. n-suku, 'l'unya si-diuhu, Hina sugS — Kuanjama huihi, Bena Kanioka lu-suiki.

A questa serie appartiene il Pui suku-ndu plur. tjuku-li. Il Karekare saku, sago si 
allontana per la vocale della prima sillaba, ma il Pika ha sowo, sou.

III. — Caucasico.
Circasso Shaps. c'e, s%a-ce, Ilab. S%a-c, Ab. Sa-pe, Abchazo %u-c, Erckert anche 

a~X cv, a-g^i-coio a-ko-hhè capello (il primo termine è 'testa5), Cec. Suo, Sue-, Thusch 
io plur. coini (cfr. buina-re haarig) — Abchazo ìa-hja, presso Erckert anche ja-lie e 
pha-ca o foca, Circasso Za-khe, Za-ie barba, Kab. paa-ie' Schnurrbart, Avaro megé-Z 
strum. mag bica plur. mùg-Sul, Audi miga-Zu, Cec. mà-Z Thusch ma-p barba (il primo 
termine è 'bocca5). Qui si collega TOsseto bo-io barba Rosen (cfr. ro-io mento).

Avaro mi% strum. mimica e Cec. plur. mzjfi-i Schnurrbart secondo Munk*csi 
dal Turco: Tataro mejek Aitai mìjih Ciuv. niéjbyr, Osm. bijih id., Jacutico bitih barba.

Corrisponde ad Abchazo -ca il pa- del Mingrelio pabri e Georg, garbi sopracciglio.
IV. — Indoeuropeo.
Greco xtxivvo-g chioma ricciuta, Lat. cin-cinno- chioma crespa, Sanscr. S'ikha ciuffo 

di capelli, cresta del pavone, S'ihhi crestato =» pavone, cometa, fuoco (significato pri­
mitivo 'punta, cima5, che però non contraddice). Sanscr. S'ihyà- Riemeii, Tragseil, Lit. 
Sik-S-nà Riemen, Greco xiaoi-s all. xaió-e edera, xiaoago-s id.

Sanscr. hé-S'a- m. capelli del capo (cfr. Ili Abchazo %i-pv& ecc.), invece kè-sara- 
capelli, criniera e Lat. eoe-savie- capelli del capo hanno per secondo termine un derivato 
del primitivo ti, titi (Sotho mo-riri, Tonga mu-sisi ecc.) sinonimo e parallelo a hi, hiki. 
Sanscr. -i'a- dalla base kjo- (= III Thusch io) che si ha anche in Greco xó-gg Lat. 
co-ma. Col Bantu ki-pa può andare il Sanscr. S'i-pha dtinne Wurzel, Rute, donde s'ipra- 
e S'ipra barba, capelli, Wakhi iapar Schnurrbart.

V. — Uraloaltaico.
Sirjeno e Votj. Zi capello, Vogulo L. Sdu peli dell'orso, Finnico hi- in hi-(v)u-hse- 

capelli, chioma, li- in h-apse- ecc. (: Cerem. up capelli, Samojedo up-te ecc., cfr. VII 
Munda Up' capelli e Greco imgvg barba).

Qui possiamo citare anche il Giapponese hige barba (se lo li- di questa parola deriva 
da gutturale.).

Finnico sulla setola, spazzola, stregghia, Lapp. cokho- bursten; a. Turco suh capelli 
(secondo documenti cinesi).

VII. — Mundapolinesiaco.
Il Khmer sasay thread, nerve, vein ricorda il Bantu -sisa tendine, vena, ma anche 

-sisi capello da -titi, cfr. specialmente Sumbwa musasi capello.

il

II
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Bahnar bok, Stieng bok, sok, Khmer sali (cfr. I Karekare saku), a. Khmer siili ecc., 
capello. Qui e altrove nel tipo sok-, suk- c’è la possibilità che lo s derivi, almeno in 
parte, da tj anziché da kj.

Vili. — Indocinese.
Sbandii byo, Mikir a-bu, i-bu, Sema a-sa ecc. Generalmente si hanno forme con -m.

con -r (o -l)
I. — Bantu-Sudanese.
liunda mu-bil, Orungu mu-bile, Fulup ga-bil plurale o-bil Filham ka-kil plur. a-kil, 

Dzelanga gilung plur. giti (Gurma ginn plur. gini), Bagrima òtti vein (Koelle).
II. — Camitosemitico.
Nuba K. sigir-ti M. bingir-ti haar — Geez .saguer pili corporis animalium, Tigré 

beguer, Bilin bugiir haar, Kab. a-sgar id. — Arabo bcbar e ba(r crinis, Siriaco sa‘r-, 
Ebraico b'a‘dra f. capello, coll. b'é‘àr, Geez beler-t pilus, capillus, pili, Assiro bOf'-tu 
behaarte Haut, haariges Fell. A questa serie appartiene il nome c orzo 5 : Arabo bcbir 
Ebr. b'Borti Sir. s&àr-ta — Arabo bari-b Schnurrbart (Begia bend-b id.), plur. salvari-b 
pili super os defluentes, crines longiores in utroque latere mystacis.

III. — Caucasico.
Ktirino bar, car-c-, plur. bcirdi-r, Lak darà, varar-, Agul Tab. liutul Chinalug bar, 

Tsachur Gek-Buduch ver, Arci bari Dirr capelli.
Ktirino b'urd, buru, Lak Bri plur. bur-ti, Gek Bri, Georg, cveri barba — liutul 

mi-cri, Buduch mi-cer, Agul mu-dZur, Tab. mi-dìiri, Tsachur mu-dZru, Arci mu-cor 
(Erckert bo-cor), Chtirkila mu-gur id. Il primo termine è c bocca 5. Qui si collega il 
Basco bi-sar, bi-sarra barba. — Georg, dzyar-bi riccio.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. kjéro- in Germ. bèrci- n. Haar: a. Ted. ecc. har. Cfr. Ili Tsachur ecc. ber. 

Lituano berci-, beri- borste, schweinehaar, bèr-ti- capelli, cfr. anche Sanser. -s alci- in 
kapucchala- Haar am Hinterhaupte.

Sanser. b'md-b'ru- Schnurrbart, Alban, mjek-re barba, mento, Lit. smak-i^à mento, 
a. Irl. smecli oppure sme-ch mento. Anche l’Armeno mo-ru-kli barba si collega in qualche 
modo alla serie, che corrisponde esattamente a quella di III Tsachur mu-dZru (Erckert 
ma-ero, cfr. Kiirino caru) ecc. in tutte le particolarità. Il k lituano e albanese non cor­
risponde al b' sanscrito, bensì appartiene alla parola cbocca, mento5 e l’iniziale della 
parola ( peli5 è scomparsa, mentre il contrario è avvenuto nella parola sanscrita.

Indoeur. kjèr- in Greco %$q gen. ygiQ-óg Lat. èr da *hèr riccio ; v. Ili e cfr. Lett. 
■zera Haar — a. Ted. grana m. Irl. grend Schnurrbart — Lat. hordeum a. Ted. gersta 
Greco xQidbj orzo (l’Armeno gciri orzo è di altra origine); v. IL La serie verbale Lat. 
horreo ecc. è denominativa. Cfr. con kj- la serie Lat. dista, crinis da *krisni-, a. Slavo 
srtstz pili.

Sanscrito b'iri-, b'iri 
Cfr. anche V Cerem. M. bar nervo.

è perfettamente identico, al Bantu-Sudanese kili vena.vena
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V. — Uraloaltaico.
Mordvino E. dejer, deer e der, M. Sajcir capelli, Cerem. sar setole, M. Sar nervo, 

Magiaro Sòr-èn criniera — Magiaro sòr (antic. sèr) haar, Vogulo N. sa’ir K. soar e 
soàr setole.

Aitai Ser-heh Borste, Ciuv. Ser-t Kas. Sir-t = Mag. Sor-tei, Sar-ta setole di majale, 
Vogulo Soar^t borste, Sirjeno Sór-t Alo, refe, Mordvino éurà id.

Osservazioni. — Forme ampliate con un elemento m sono molto diffuse:
I Mondonga suine capello — II Geez sehem Amharico seni barba — IV Greco xójutj 

Lat. coma, a. Slavo lio-smu — VII Indoc. doni, dam, sàm ecc. capelli (frequentissimo).

hi, hihi
piccolo, poco

I. — Bantu-Sudanese.
Konde un-kehe bambino, Shambala -lie id., Bangi lie étre court, Teke-Fumu lielie 

raccourci, Galoa heihei bambino, Tonga ha-dece a baby, de short, Karanga ded-ana, Zulu 
n-d-ane, Xosa nòindi (raddopp. di *n-di), Rua SeSe small, Matengo u-keki enfance.

Koelle c little, small5 : Mimboma, Basunde keke, Mbamba he hieye, Kanyika ha. ded, 
Nteghe hikeye, Babuma e-hiaye, e-kiag, Bumbete o hieye, Nyombe i-kehe, Baseke e-Sihe, 
Basa dihe, Eafeng n-dide, Eregba ne-i-diga. Notevole il Kiamba duko da hju-.

Bantu he-pa c raccourci5 : Matengo hepa-liepa, Nganja Senga Risa cepa, Bemba hyepa, 
Luba hepa étre court. Forme diverse ; Fan liebe, Xosa kepula = Her. liepura, Kaguru 
hefu poco, ecc.

II. — Camitosemitico.
Copto Sè-m piccolo, Sè-re id. — Dinka dyeh breve, corto.
III. — Caucasico.

!

Circasso cìkì, ciku, Rutul dulia, Udo bici, Mingrelio yice, dice piccolo, Circasso Ab.
id., Abchazo ssa, Lak daioa piccolo, poco, Cec. dii-mi-ng, dZi-m- piccolo, gr. Dargua 

i-ka, ni-ka, ni-haci, Karata mi-ha, Audi mi-di, Chinalug mi-si, Agul bi-ci (cfr. Tabass. 
bi-cir con Georg, m-cire) piccolo, Audi mi-di Dirr mo-di Erckert, Karata ma-ki, Ciani.

Botlicb ni-hyjisi Kind, Dido yey, Mingr. dhhè-dkhe id.

cu

mi-liyi, Godoberi mi-liyisi ma 
— Basco diki, di-pi e de, dehe piccolo, suff. -c, -do ecc. dei diminutivi; Su-me piccolo
(cfr. -kume Junges) da hju-.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. S'is'u- m. piccolino, neonato, fanciullo da pre-Indoeur. kikj-u-. Con III Karata 

mi-ha ecc. va il Greco dor. /uxxó-g piccolo, f. fuxxu Latino mica briciola (micidus 
winzig), cfr. anche a. Ted. smalli piccolo, meschino.

V. — Uraloaltaico.
Uiguro hedi-li, Iddi-li piccolo, giovane, Aitai kidi-h id., Ciag. kidi-li [liccolo (hucu-h 

catalus = Osm. kudu-h piccolo), ecc. Magiaro dili- piccolo (per es. dili-sdmu kleinàugig). 
Mangiu a-dzige piccolo, ecc.

il
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VII. — Mundapolinesiaco.
N. Guinea britannica (Ray): 5 kiki, 28 keikei, 39 kafa-kiki (37 kafa-i), 18 kiki-u, 

21 hike-si small, Fate kiki, Sesake kiki, (n)giki piccolo. Daudai eke id., Tonga iki, Fate 
kar-iki bambini.

kikivi, kivi

Bantu-Sudanese.
Yoruba kehere, o-kere, dial. kekire, Orung'u bi kere, Àkurak. kere-g, Tiwi o-kere-ke. 

Cfr. Ihewe o kete.
II. — Camitosemitico.
Arabo sayìr Ebr. salir piccolo, Arabo suyaiv dim., verbo sayiva e sayuva parvus 

fuit. Con say- da kjay- concordano le forme come I Babuma e-kiaye. — Nama citavi 
piccolo (cfr. Arabo §iyav piccolezza).

Cfr. Masai kiti f. piccola (■= Dinka ke-ti cosa piccola, piccolezza), Nuba M. ltide, 
kide-r, kide-kka un poco.

III. — Caucasico.
Chwarsci mi-cgiri Kind ; Georgiano m-cire, Tabassarano bi-cir piccolo.
IV. — Indoeuropeo.
Con III Georgiano m-cire ecc. va il Greco (o)/luxqó-s piccolo con l per compenso da 

*(o)iuy.y.QÓ-<; = III Chwarsci micgiri da *mikigiri.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro ódkólj, dial. kcióèlj exiguus, modicus, piccolo, poco, Ciuvasso sayàl (donde 

Cerem. Mgal M. Mg al) poco, insufficiente.
VI. — Dravidico-Australiano.
Telugu kivi, óiru (óiru), Canarese kivi, kiru, Tulu ludi, kiru (kiru), Tamil 8ira, 

Malayalam óiru small. Il Telugu óiru e kuru (= I Gbandi kuro, Soso kuri-na ecc.) 
small in composizione fanno rispettivamente citi- e kutt-.

VII. — Mundapolinesiaco.
Mahaga, Bauro, Bugotu, Wango liihiri, Palau kikeri, Fagani kikiri-i — Api Itivi, 

Nguna kivi-kivi, N. Guinea (Ray) 10, 12 kivi-kivi, 11 kivi, 16 ga-givi, Bauro gere, 
Ambrym ka-keve-na, Annatom a-kli-n, Anudlia kiki-a — Khmer kell kurz, Malacca 5 
gele-k, gele-k short, low, Giav. óili-lt piccolo.

Con t in luogo di v abbiamo, per esempio, N. Guinea (Ray) 25 ka-kiti.

I.

Micini, Mni
IL — Camitosemitico.
Songhai kina piccolo = Nuba KD. luna piccolo, giovane, poco, Itine, kine-v poco. 

kinev kineltki a poco a poco.
III. — Caucasico.
Georg, kni-ni, Tsachuro kun-na piccolo.
V. — Uraloaltaico.
Aitai hióene-k, keóene-k piccolo, giovane. Magiaro ltióin piccolo.
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VI. — Dravidico-Australiano.
Tulu Ami; Canarese kinna, Telugu èinna, Tamil Sinna piccolo.
VII. — Mundapolinesiaco.
N. Georgia kihina, Galavi bero-kikina ; Mafoor kni-k(ki), Madurese kènè-h, Dayak 

kuni-k, Maclay-Kuste 1 keni, hene-mi piccolo, poco.

ki
a) cosa

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu k$-, forma comune ki- (donde ci-, Si- ecc.), prefisso dei nomi di cose, oggetti 

materiali o fabbricati, strumenti ecc. Il nome stesso c cosa5 è liQ-to, kQ-n-to, forme 
comuni kì-tu, ki-n-tu. Con tono interrogativo Suaheli, Ganda ecc. ki = che cosa? — 
Helie ki-nu cosa.

Susu Se cosa, Sandeh he, Si id. (cfr. he, si hoc) -- Nel Pul al prefisso bantu -ki 
corrisponde il suffisso -ki dei sostantivi (con altre parole ki-). Il Wolof ha he-f cosa.

II. — Camitosemitico.
Arabo Sai' Mehri Si, Kunama Si, Dinka ke plur. lia cosa. Egizio j-%-t f. cosa == 

Bantu i-hi-tu, Copto %ai cosa, Egizio j-%i e j-S Copto a-S = I Lunda e-di che. cosa?
Al prefisso bantu ke- corrisponde ke- del Dinka (per esempio ke-dicl cosa grande > 

grandezza, ke-ti cosa piccola > piccolezza), Bari e Masai ki-, Sciluk gi-n plurale gi-k ;
(gi-n cani : Dinka ke-èam il mangiare), Kavirondo gi plurale gi-k, davanti a un 

genitivo gi-r, Schuchardt Bari u. Dinka 30. Berb. a-%-, a-%e-n- ecc., Basset, Études 
63. Il Nuba ha un suffisso corrispondente, -ke-nè e -ka-nè.

Hausa hi-Si sete da Sa bere, ki-àe obesità da ce mangiare, Marre 33. Nel Kanuri k- 
è frequente, per es. k-dgel incudine : Piausa tn-àheri fabbro.

Ghedames kara cosa, poi con li- Berb. hare-t (indi are-t e ara cosa, cfr. Georg. 
ra-, vai-, Indoeur. rè-, rèi-, Birmano ara cosa). Con li- anche Arabo ha-n f. lia-na- 

A indoeur. rèi- Moeller W. 208 collega l’arabo salia multas possedit opes.
III. — Caucasico.
Udo a-S gen. aSnai cosa (di qui aS-besun fare, lavorare). — Basco hai, gai, anche 

e-kai, e-kei cosa, oggetto materiale ( >• apte, capable — W. J. van Eys 459 —- cfr. 
Georg, hai, Lazo kai, gai buono?), come suffisso -ki, -hai, -kei oppure -gi ecc.

V. — Uraloaltaico.
Turco Osm. i-S cosa, afflare..
VI. — Dravidico-Australiano.
Al Dinka ke-, al Pul -ki ecc. corrisponde esattamente il suffisso -ke nella lingua 

del Lake Macquarie, per esempio da liekid dolce : kehul-ke dolcezza (kekul-kei siisslich), 
Gatti III 20.

Osservazione. — Hanno forma identica al nome c cosa5 molti verbi che significano 
Mare5, ai quali poi corrispondono ancora dei nomi significanti inailo5. Raccolgo soltanto 
alcune parole che appartengono a questa serie molto numerosa.

cosa

cosa.
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b) fare
I. — Bantu-Sudanese.
Suaheli i-$'a fertig machen, beendigen, -i-$'a, -e-#'a suffisso del causativo = B. 

-Q-kja, -e-kjci, cfr. -$-ka, -e-ka che è pure suffisso del causativo (Meinhof, che lo con­
sidera come un « selbstàndiges Verburn », confronta Suah. toeka setzen, legen, stellen). 
Mandingo, Vei e Bambara he fare, porre.

Carni tosemitico.II.
Berbero e-g, e-gi- (quindi e-d%) fare; Tamasceq e-lini fare, i-kna egli fa. Nama hi 

dial. hi fare, -gei suffisso del causativo {più vedere : mu-gei mostrare) = Nuba M. -ké.
Barea -gi-s suffisso del causativo. Chamir e Quara {y)e-$, Bilin i-sì, Afar-Saho i-s, 

Saho anche i-$ fare = Ebraico ‘a$'a Sabeo ‘sj, invece Arabo salai-. Sono forme che 
derivano da raddoppiamento.

III. — Caucasico.
Basco e-gi-n fatto, e-gi-te il fare, e-gi-lle fattore, ecc.
Georgiano i-kh-s egli fa, klie-t- in khetebci fare, Mingrelio khi-m- in kliiminua =. 

Georg, khmna fare.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo hi- fare, derivati ki-l- (in kil-buri opera, lavoro) = a. Turco ki-l-, Jacutico 

kì-n-. Causativi come Hong, sónu-ge- spegnere da sònù- spegnersi. 
Dravidico-Australiano.

Gondi hi, Kota he, Ku gi, Canarese géy, Telugu cèy, Tamil cey. Il Brahui ha ké- 
al presente, ha all’imperativo (anche ka-r, inf. ka-n-).

VII. — Mundapolinesiaco.
Semang kì, ma-kì, Angku e Amok kyi, Mong Lvve hsi fare.
VIII. — Indocinese.
Lusliai dì, Cin mer. sai-h fare, Mikir sùy labour.
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Aino hi fare, -ge suffisso del causativo, per es. vai morire : rai-ge uccidere (anche 

-ha, per es. u$ to go out : uS-ka to extinguish).

VI.

c) mano
I. — Bantu-Sudanese.
Bafo (Camerun) e-ke plurale ma-he, Gimini he, Takponin e Nafana hye, Foro kei, 

Ewe a-H (se non è da *a-ti), Bamana e Taflle ha mano. Cfr. gr. Senufo he, Nafana hye 
10 = Bongo hi 10.

II. — Camitosemitico.
Agau seqà e Sik» da *hikì 10 = Ottentoto dial. Capo gissi da *ki%i 10, or. fgisi 

e go-sè 5. Begia kaki mano.
III. — Caucasico.
Lazo he, ce, Mingrelio %e, Suano Si, Georgiano %e-li — Agul %i-l Tab. %%i-l Rut, 

Tsach. %i-l KUr. yi-l mano (cfr. I Taflle ke-le plurale di he 10). Dido me-ccu, presso

Serie I. Tomo IX. 1914-15. — Sezione storico-filologica. 6
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Erckert me-cu, mo-cii mano (cfr. Kap. bi-cco avambraccio), o-cci-, Arci mi-ca-, altrove 
-ci- ecc. 10.

VI. Dravidico-Australiano.
Gravidico kcii, kei, Telugu Sé, Seggi mano.

con suffisso dentale: tipo /cer­

ai) cosa

II Ghedames karci cosa, Berb. hare-t id. Cfr. Kavirondo gir per *kir cosa (davanti 
a un genitivo).

b) fare
I. — Bantu-Sudanese.
Mandingo kare (accanto a he) fare — Bantu k$ta fare : Taweta beta, Mambwe e 

Tabwa kita, altrove tuta, Sita, seta (anche ita e ta), Fan se Kwiri sea. Nkundu sost. 
e-keto (cfr. ‘cosa5). — Al Tabwa kita è identico il Bari kita lavorare, lavoro.

II. — Camitosemitico.
Berbero ker, s-ker fare (cfr. Ghedames kara cosa) accanto a e-g, Nuba ker- fare 

v. Reinisch Stellung des Nuba 37, suffisso dei causativi -Idre.
III. — Caucasico.
Basco bari, ari lavorare, arrain-kari pescatore, ecc.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. kar-Ò-ti, kr-nó-ti == Av. hdrd-naol-ti egli fa, kar-man azione, opera, Lit. 

kur-iii, kùr-ti fabbricare, a. Pruss. kura egli fabbrica, a. Slavo kr-u-cì costruttore, ecc. 
Sanscr. s-kar- è = II Berb. s-ker.

V. — Uraloaltaico.
Sirjeno kar-, ker- fare, liaró-m, kerò-m azione, Votjaco karo- fare, imperativo liar 

(= VI Brahui kar).
VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui imper. kar (accanto a ka), passato 3. sing. karé. — Papua : Miriam i-keli 

make, a-ker, i-kere-r ecc., rad. ker.
VII. — Mundapolinesiaco.
Motu kara, kara-ia, Keapara 'ala, Galoma ala fare.
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Aino kara fare (accanto a ki).

Osservazioni. — Sono molto diffuse anche le forme come I Herero ken-da per *ken-ta 
affaticarsi, II Tuareg ken fare, VI Brahui kan- id.

In alcune iingue bantu sita significa ‘comperare5. Cfr. II Kafa glt, Bilin kid, Agaum. 
kiz Quara kez Chain ir qey vendere, Geez séta trafficare, Hausa saida vendere (anche 
sayés o seyés, cfr. saga o sega comperare), III Cartvelico qid- comperare. Forme con 
-r- : Arabo Sarai- trafficare, Semitico barai- trafficare, comperare = Indoeuropeo krl- 
comperare, Moeller W. 141.

&

■
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c) mano

I e li. — Bantu-Sudanese e Cainitosemitico.
Kpalagha o-kere = Sem. ‘ai-ara 10, cfr. Agau seqra id. Egizio gr-t mano. Falli 

kerrau 5.
III. — Caucasico.
Kuanada bacava Lak aera ecc. 10, nelle decine -car, -cor.
IV. — Indoeuropeo.
Greco ydg, %sq-, Armeno dzer-n, Alban, dorè da k'èr- mano.

hju
a) ardere, bruciare

II. — Camitosemitico.
Arabo Carnai- he heated (thè water), roasted or fried (thè freshmeat), Siriaco seioa- 

f. holocaustum, burnt offering. — Arabo Siwàz, suwàz calore, fiamma, sete (z da sem. d).
Assai più numerose sono le forme con senso traslato. Il Nuba diug- ha ambedue i 

significati : c bruciare 5 e c essere adirato 5.
III. — Caucasico.
Lazo cu anziinden, inf. o-òu-mu, pres. b-èwa-re, pret. b-cioi, imperativo civi ecc., 

ówa brennen, inf. o-cioa-lu ecc. (Rosen), du-p-s egli cuoce, do-Óioa-la, o-cu-Si arrostire 
(Erckert), òu cuire, bruler, rótir, cuSu-na caldo, Mingr. óua-la arrostire, Georg, cua, 
eva Brand, Anziindung, $e-cva cuocere, eoa arrostire, Abchazo a-dz-ra cuocere, arrostire, 
Schiefner dzj- braten, Kiirino óóu-r-, óci-r- cuocere, arrostire. — A questa serie appar­
tiene il nome c fuoco5 comune a tutte le lingue caucasiche nelle forme ca, caj, Achwach 
Sa-ri, Chwarsci e Kap. co, Lak cu gen. cara-l plur. cur-du, Chinalug dia, Thusch ce, 
car-%, Circasso ma'-se, ma-sìtjo, Abchazo am-ca (cfr. Georg, m-cvi ardente); Mingrelio 
Lazo da-c^i-ri, Mingrelio anche da-mor-òi-li, Suano le-me-s%, Georg, cec^-li, dialetto 
ve-c^-li (se è esatto cfr. Arci u-c Dirr o-c). Queste ultime forme ricordano il Georgiano 
c%-oba cuocere prob. da *cu%- che troveremo in senso traslato ; cfr., del resto, Lazo 
on-c^u-n- chauffcr, o-c%u n- avoir chaud, c%-opa chaud, chaleur, c%e, ge-c%uru fièvre, 
Mingr. si-n-ìé^e caldo.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. $'Óóa-ti gliiht, brennt, solia- m. Fiamme, Glut, Av. saok- in lichter Fiamme 

brennen, sao&a- flammend; base kjuk-. Col significato di intere, lucere5 la base hj-io-k 
appartiene invece al Sem. kj-p-k, Moeller W. 121 e 124.

Lituano su-nt-ù pret. $u-t-aù schmoren, briihen.
V. — Uraloaltaico.
Finnico su-ttu- accendi, sich entziinden, Feuer fangen. Ceremisso $uk-t-, cuk-t- (anche 

con c) anziinden, accendere, Lappone E. cakki- id., N. cà/ika- o caklia- (pres. caga-m) 
lev iter flagrare, schwach brennen.

r-
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VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil Sudu Mal. tSudu Can. e Tulu sudu to bum, Telugu sudu-mu a tordi. Tamil 

Sudu to heat, to burn, to Are; Sudu (aire cuire, Sudu bruler, Suttu brulure, SUttu-kkOl 
fer à bruler, à marquer.

Osservazioni. — II Nuba dZug-, III Lazo c%-, IV Sanscr. S'oka-, V Cerem. cuk-. 
II Arabo Siwdz, IV Lit. Sut-, V Finnico suttu-, VI Tamil Suclu, Suttu.

b) essere commosso, essere afflitto

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu kjgnga souffrir : Xosa Munga, Taveta tSunga, sost. Pondo e Zulu ubu-hlungu, 

Dzalamo e Kaguru u-sungu, Suah. tsungu amaro, Bondei tungu, Giryama tsungu, Shamb. 
sungu, Congo songo; senza nasalizzazione abbiamo Herero o-hoko e Isubu i-yoko da -kjoko. 
Homburgbr registra anche Nkundu konga e Makwa huvihct, questo col significato di 
‘faire souffrir5. Il significato fondamentale potrebbe essere c amarezza5 : Sotho (jg-hlgkg 
c Galle, Schlangengift, Bitterkeit5 e cSchmerz5 (dial. Moko-fala in Kummel* sein, Sclimerz 
leiden), Venda @u-tungu c Gift5 e '•Kummel*, Schmerz5 ma Pokomo tzungu soltanto 
c Kuinmer, Schmerz 5 Shambala sungu c Kummel*, Sorge 5.

Di qui si passa probabilmente al Bantu kjonga veiller, soigner, (Kranke, .rTiere) 
pflegen : Makwa Sunga, Tete ecc. sunga, Herero hunga Ndonga %unga (Luba perfino 
kunga), Giryama tsundza, senza nasalizzazione Shambala Suya. Cfr. Sotho Moko soin. *

II. — Camitosemitico.
Nama tsù molesto, tsu provar dolore, Boschimano tsu-tsug-en egli prova dolore. Il 

Nama ts, che spesso deriva da tj, può forse derivare anche in alcuni casi da kj.
Siriaco sewà expetiit, Arabo Stia da *saiva'a admiratione, tristitia affecit, Sir. sèioah 

cupivit, Arabo Sauk cupido, desiderium, Sauz magno amore amplecti, Ebr. ma-sos Freude. 
Dunque generalmente in senso buono.

III. — Caucasico.
Georg, cuft- affliggere, essere afflitto, Se-s-cu^-da egli si afflisse, m-cu^-ar-eba affli­

zione, cuciva, cu^-i-li affliction, tristesse, angoisse, chagrin, cq-e-na chagrin, déplaisir, 
offense, cq-i-n-eba affliger, irri ter. Lak cu- schmerzen.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. S'óca-ti leidet heftigen Schmerz, trauert, S'oka- dolore. Altre forme presso 

Moeller W. 121.

Osservazione. — Si avrebbe dunque : I Herero o-hoko — II Bosch. -tsug- Arabo 
Sauk — III Georg. cu%- = IV Sanscrito S'oka-. Quasi dappertutto in malam partem.

ku, kju
gridare

I. -— Bantu-Sudanese.
Herero kua schreien, rufen, Sotho hoa, Tlapi goa, Nganja, Luyi kua gridare; Pedi 

%owa, Ronga huioa, Tonga kuwa — Ndonga liuga id.
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Ewe a-(pd Notschrei, Hilferuf, Yoruba ho to shout, crow, cali, i-kora a loud howling, 
Eflk a-kpa crowing, kpa-ha to cry out suddenly, Ibo ku parlare, o-ku parola, ku-ga 
aussagen (composto con ga andare), ka parlare = Ewe kd Ci ha Kulango ka dire, Zema 
ha parlare, Ga he dire, ka id. = Afema Baule hct parlare. Mande ho dire, Vai ho 
parola, kóari parlare, sgridare, hure parola, voce (kuru ‘•tacere5 inversivo?). Nel Mande 
scompare l’o di ho davanti ad a, per es. a liaye er sagte ihm, Steinthal 31. Bambara 
ha voce. Eflk kioo cantare, kworQ gridare.

— Camitosemitico.
a) Somali gali schreien, briillen (cfr. I Tlapi goa, Ndonga kuga). Arabo kawivaha 

schreien, haicioa1 lupo, kùk pellicano, bàlia, liauka'a gackern, Geez koliàh Rebhuhn ; 
Siriaco kèlà gridare. — Hausa kùka schreien, weinen.

b) Somali dZùh accanto a gùh. Sem. s-u- : Geez salda, saiowe'a vocavit, invocavit; 
Ebraico s-ii-h {— Somali dZùh) gridare (di gioia), n. Ebr. saivah gridare, Sir. sétvah 
clamavit — Arabo sata esclamavit, sonum edidit, saut sonus, vox, clamor, mi-sioat 
vocem edens, resonans.

IV. — Indoeuropeo.
a) Sanscr. kàa-ti, hava-té, hu-nà-ti tònen, seufzen, a. Slavo ku-ja-ti murrén — 

Sanscr. intens. hoku-ya- tonen, seufzen, koha- m. lupo, Greco xioxv-co mi lamento, grido, 
urlo, a. Slavo kyha-ti rufen, s-kyca-ti bellen, Lituano hnk-ti aufheulen, kauk-ti heulen.

b) Accanto a link-, kauk- il Lituano ha $uk-, ^auk- col medesimo significato.
Al Semitico s-u- corrisponde kj-u- : a. Slavo zovò clamo, Avestico zava- chiamare,

invocare, Sanscr. hàva-té ruft, hdva- rufend, lluf, Avestico zavan- n. Ruf; Sanscrito 
hàvì-man- invocazione, hu-ti- Ruf, hvà-na- n. Rufen, hvà-tar- Av. zbà-tar- Rufer, a. 
Slavo zvà- rufen, vocare.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil, Malayalam kù; Telugu kùvu cry — Canarese kuga, Tulu kiìga id.
VII. — Mundapolinesiaco.
Sue kéu, Por kheu, Samre hliè, Tareng kòi to cali — Khmer kuk, Mon hoh, Santali 

hah-ao rufen ; Malese liauh schreien, zurufen.

Osservazioni. — Le forme con palatalizzazione sono proprie dei gruppi II e III.
I Ndonga kuga = II Somali gùli = VI Canarese liùga. — IV Lituano kuk-, kauk- 

= VII Khmer kuk, Malese kauk. — I Tonga kuioa == VI Telugu kùvu.

Imi-, hwal- (donde kal-) ecc.

IL

Bantu-Sudanese.
Thonga hutoela, Venda huioelela gridare — Duala kioala parlare, dire, Isubu Invaia 

dire; Cafro hhala gridare (cfr. isi-khuzo lauter Sdirei), Benga kala parlare — Hehe, 
Mbundu Itola, Suaheli kululu gridare — Nkundu kela, Giryama kelele id.

A questa serie appartengono alcuni nomi di animali : Pedi k^toale, Konde in-gioale, 
Sango in-ktcale Rebhuhn, Suaheli khioale specie di quaglia, Herero on-givari fagiano 
selvatico, e-ktoara cornacchia, Kràhe (Suaheli khungulu id.).

I.
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Al Cafro libala, Benga Itala si collega il Pai baia, baia parlare, discorrere.
II. — Camitosemitico.
Bari hol-ia parlare, parola, kolia-re parlare, bolle pappagallo, bola-hin dire.
Semitico b-u-l- : Assiro balu rufen, klagen, mit erhobener Stimme reden, Ab. beila 

he uttered, spoke, recited, haul speeeh, diction, Ass. bxilu Ruf, Geschrei, Rede, Ebr. boi 
Aram, bai- Geez bai Stimme, Schali. Mobller considera il li come rappresentante di 
ìj = Indoeur. g, però abbiamo con b il Geez hallia intens. balle li a clamare, vociferari.

III. — Caucasico.
Mitanni bui- dire (Bork). — Udo bal-phesun rufen, lesen, pass, bal-esun.
IV. — Indoeuropeo.
Al Sem. b-u-l- Mobller fa corrispondere la serie a. Slavo gla-golu parola, gla-sic 

voce, a. Nord balla (con II da In oppure Iz) rufen, to cali, a. Ted. challon to cali ecc., 
W. 88 seg. Al Geez balha collega Indoeur. bla- cclamare> in Anglos. hlòioan briillen, 
Greco xi-xMj-oxco rufe, rufe an, rede an, Latino clamo, clarns e Indoeur. bai- (cfr. I bai-, 
III Udo kal-) in Greco xaUco, Lat. calare, a. Ted. halon rufen (anche holOn e halèn, 
mod. Hall, hell, hallen, holen, cfr. Nord, hjala ciarlare; con prefisso s- a. Ted. s-bal 
Sellali, a. Nord, s-bjalla rasseln). Col Gr. xéXa-òo-g clamore cfr. I Nkundu bela. Abbiamo, 
del resto, un pre-Indoeur. boi- in a. Ted. galan cantare (mod. gellen, a. Nord, gjcilla 
risuonare), Irl. gol ; cfr. I boia.

VII. — Mundapolinesiaco.
Penisola di Malacca bui to cry, cali, Stieng buoi rufen, anrufen, to cali, to involte, 

Bahnar buoi to bark, huél to demand (insisting upon it); Phnong buor to cali. Il Prou 
ha lilou to cali.

leu, ho
legna da ardere, albero -— fuoco ecc.

Sotto bu Holz vengono poste da Struck molte forme sudanesi che noi classificheremo 
in tre gruppi.

1. hu, ho e hu-i, Jao-i

I. — Bantu-Sudanese.
Nalu n-boi bosco, Gola bu, e-hu (accanto a bulli) id., Igbira dialetto o-bu albero, 

ini-bu bosco, Lefana le-hpa ramo, Likpe bui albero, Arago hu-ko id., Kredj e Gbaya 
bpi-kpi id. Si aggiunga gr. Mande howi, hoai, boei legna.

Bantu : Yao lu-kioi, Kamba u-bu, Mosci o-bu, Siha o-kivi, Nyanyembe plur. ma-bivi, 
Sukuma Kerewe Ziba ru-bwi, Rundi in-hivi, Ganda oru-bu, Nyoro n-liu, Teke-Fumu 
n-bivi, Balu n-bpi legna da ardere.

Col significato di c fuoco 3 abbiamo Nki o-bua plur. e-hua, Bonny o-lio, Ibo o-hku, 
Loopa o-bu e altre forme presso Clarke Specimens of dialects.

II. — Camitosemitico.
Nuba M. bòi, boi (accanto a boir) legna da ardere, albero.
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VI. — Dravidico-Australiano.
Australia : Coen e Mapoon ko wood, Gudang yolio wood, lire, Bloomfìeld V. óoko wood, 

tree, 164 cu wood, Tasm. gui id. Peron.
VII. — Mundapolinesiaco.
Wa rón kao, nóm kcio, En nòm kau, Tailoi nòni ko albero. Maleopolinesiaco kau 

(accanto a hai e kciyu, v. lai) legna, albero : Figi kau (dialetto hai), Sesake, Api kau, 
Espiritu S. gau, Motu hau, Batak hau (accanto a hayu), Timor hau, Bur. kau, Sula haof 

-cfr. Maori ra-kau albero. Da hau deriva il Tagal Bis. d Bikol kahu-i.
Possiamo ricordare qui Galela e Tidore uliu Ternate ukut fuoco. Cfr. le voci papuane 

Binandele u-kuta Amara i-kuta stick.
IX. — America.
Tonkawa huó, Moqui kvo-he, Queres koo-ts ecc. legna.

2. Con suffisso dentale (generalmente l o r)

I. — Bantu-Sudanese.
Gola o Gura kulu albero (accanto a ku), Mende n-guru, Mandenga kólo-ina Bamb. 

kóro-md id., Gbe kurCi-kUli, %urà-%ùli id., Kru kula albero, kurà-ide =. Grebo kidede 
bosco, Padebu kora id., Kpafu ku-giri albero, Barba kuiouru, Munsci i-kòr bosco. Struck 
aggiunge Kabure n-kore Lagba kòre medicina, cfr. Bari ku-gur amuleto, Dinka e Nuer 
ku-gur, ko-djur Zaubermittel, Regenmacher, Kanuri kur-gun Medizin, Zauber, dialetto 
kurù-ma idolo (Edo dial. i-kunii, o-kumu medicina, e-kumu, i-kumè-be Zauber).

Efik i-kod bosco, Ebe liuioata, Mbarike kutur id. ; Boko li-kusù albero, Gbari dial. 
kuUi, Basa Ben. kuso bosco.

II. — Camitosemitico.
Galla kora-n legna, Somali kor m. legna, dial. kori m. un pezzo di legno, Nuba M. 

koir, koir legna, albero.
III. — Caucasico.
Udo %od albero (cfr. I Efik i-kod bosco), Avaro yuet, Arci kute — Agul kur, Tab. 

ka-kul id.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. kola-d- in Greco xXàdo-g ramo, Irl. ca'll e codi Cymr. kelli bosco [Il da Id), 

Germ. holtaz n. bosco, legna, Holz, a. Slavo klcida legno, trave (cfr. Cecho klest ramo), 
Sanscr. kàHhci- n. Holzscheit.

VI. — Dravidico-Australiano.
Australia : Awabakal kollai wood, tree. Elema kora tree.
Il kolla-i o kola-i dello Awabakal significa anche c bastone \ Lo stesso significato 

ha il dravidico kolu, inoltre II Begia kuald-i, Kafa kuàllo, Kulfan kol, III Udo kowal ecc. 
Il Bari kolo significa c martello 5.

VII. — Mundapolinesiaco.
Sang. kalu legna, albero, Savo kola albero. Ma il Savo, se non è papuano, contiene 

molti elementi papuani ; perciò cfr. Elema kora.

1



34— 48

3. Con suffisso n (tipo boni)

I. — Bantu-Sudanese.
Bidjogo aii-kuno, n-guno bosco, Vai kong, Kono konge albero, Alege e-kuè id., Lefana 

ke-kweni legna == Nki ke-kon, Bute kon, Tiwi homi, Munsci e-kwonu legna da ardere, 
Afudu e-liuan albero, legna da ardere, Bede dial. kunu bosco.

Bantu -'kgni legna da ardere. I prefissi più comuni sono in- e lu-. Si notino le forme 
Bayong n-ken, n-kuìn, Mbamba ji-kainii e Mbundu ji-huinii. Col Vai kong concorda il 
Sotho khong Pedi k%ong ma il Ronga li-kungi è = Kono konge (cioè kon-ge v. tipo ki).

Significano cfuoco5: Gbese n-gong (= Dzarawa n-gung albero), Isoama o-kò (ma e-ko 
firewood), gr. Atam n-gon, n-gun plur. a-gun (ma Udom e-kun Mbofon n-kon firewood), 
Akurakura o-gon, Okam e-gbon, Kanuri kanu, Bode a-kan, Anang i-kang.

Presso Koelle troviamo per l’Orango (= Pongwe o Galoa) e-koni, e-honyi firewood, 
ma o-honi tire (anche e-honyi).

In dialetti del Yoruba igino, oguno legna prob. igi albero 4- ino, uno fuoco.
II. — Camitosemitico.
Nandi kiven-do, hioen-det, plur. kiveni-k, legna da ardere.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito cigni-, Lat. igni-, a. Slavo ogni, Lituano ugni-, ungrèi- fuoco. Il -g- può 

rappresentare un pre-Indoeur. -li- e dopo di esso può essersi dileguata una vocale, per 
esempio o. Converrebbe ammettere dei prefissi, cfr. Bantu i-kuni, o-kuni, a-kuni e in-kuni.

VI. — Dravidico-Australiano.
Australia 79 huni-lici fuoco. È una forma finora isolata, la quale può essere anche 

analizzata ku-nika, cfr. 72 kud-nicka con 40 kiilla e 87 nili, VII N. Georgia niha ecc. 
Tuttavia abbiamo 82 koonnia, 83 beni, 163 n-goon = Tasm. n-gune Milligan, 107 
wi-chun, 134 wy-gunna — Tasm. ici-ghena fuoco.

VII. — Mundapolinesiaco.
Panaeti gena-ha, Duke of York un-gcin fuoco. Il Giav. gèni sarebbe un prestito dal 

Sanscrito, Brandstetter Mata-IIari 12.
America.

Eschimo i-gne-k, in-gne-li, dialetto e-kno-k fuoco, gr. Athapaska lione id., Zimshian 
kun legna da ardere, Guarauna (bacino dell’Orenoco) i-hunu-h fuoco.

IX.

ki, ke

È parallelo al precedente. In VII kau e hai coesistono col medesimo significato. 
Bantu-Sudanese.

Nelle lingue bantu il prefisso k$- si trova spesso iu nomi di oggetti o strumenti 
fabbricati con legno, e il medesimo prefisso hanno parecchi nomi significanti c albero5 
come Sotho se-fate, Subiya disamo. Similmente nel Pul il suffisso -ki indica alberi e 
oggetti fatti di legno, e il nome stesso àlbero5 è le-ki. Nel Basco -ki. Cfr.:

Ham ki, Opanda o-ói, dial. o-ki, a-ke, Yoruba i-gi albero.

m
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II. — Camitosemitico.
Egizio %-t Copto Se legna, albero. Ottentoto hei-, dialetto ay- legna, albero, /'di-, 

dial. //kài-, /gey-, /ei- fuoco.
III. — Caucasico.
Georg, ye albero. Mingrelio e Lazo dia da *gja, Mingrelio anche n-d$a da *me-gja, 

cfr. Suano me-ge-m. Thusch %e albero, %e-ne holzern, Ceceno %ie-ng, %ie-n- albero. 
Uraloaltaico.

Giapponese ki albero.
VI. — Dravidico-Australiano.
Àndamanese Jàrawa tan-ghi wood = VII Palaung e Mota tan-gae albero. Austr. 

117 kai-bool wood, Saibai kcii-pui tree {: piti wood).
VII. — Mundapolinesiaco.
Lemet ke, Annam. kài legna, albero, Khmus Se legna, Riang tòn he, Palaung tan he, 

tan-gae albero. Maleopolinesiaco hai (parallelo a kciu) : Sund. kai, Aru lieti legna, N. 
Guinea brit. kai, ai (accanto a gau, au), Sariba kai-ioa, Dobu kai-we albero, N. Guinea 
germ. kai, ai legna, albero, Melanesia gai, gae, hai, ai, in composizione Mota tan-gae 
—: Palaung tan-gae albero (« In Mota mol is a native orange...., tan tuoi is thè trunk 
and body of thè tree; tan gae is thè tree regarded in thè same way, gae being tree, 
and tan thè bulk of it », Codrington 96), S. Maria re-gai id.

Oscura è per me la forma comune Maleop. kayu, che sembra riunire i due tipi kai 
e kau. Schmidt Mon-Khmer-Volker 144 considera ka- come un prefisso e -yu come parte 
radicale e confronta Khmer ghò legna, Mon òhu legna, legname, Stieng cu albero, legna 
(Sakei u. Semang 553 *. Mon èhu, Khmer gho, Stieng So albero, legna, Ciam zuh, diu 
legna da ardere, 457 pen. di Malacca gehu legna, albero accanto a gelop ecc.).

A conferma di un prefisso k- si possono forse citare Mad. dju-liadjuw-an e Bugi 
adju-kadjii-ng albero, formati come Bugi ale-kale Wald (altrove alas), Brandstetter 
Mata-Hari 21. Notevole è anche il Bisaya kalayo fuoco.

America.
Col Maleop. kayu va Hudson Bciy kaiyu Kotzebue’ s Sund keiyu, col Maleop. kai va 

Kulanapa kai-kh, kai-h, gr. Yuma : Kiliwi hhai-pak legna, Mohave ai, Kutchan.ei, ei-S, l, 
Cocopa iya ecc., forse gr. Tupi kaà erba, foglia, foresta (accanto a kai bruler, Adam 
Tupi 113). Isleta kai legna, Navajo kliai albero.

V.

ecc.

IX.

ku
fumo — focolare ecc. — bruciare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -i-ko focolare : Suaheli dj-iko plur. meko da *ma-iko, Duala d-io plur. m-io, 

Bondei z-iko, Mbundu sud ilio, Rangi ir-iko ecc. Forme aberranti sono : Herero ez-uko, 
Ndonga e6-wiko, Congo z-ihiva, Nkundu j-en-go, Nyanyembe iSin-guioe, Makwa ma-tuo, 
Sena ma-fua, Sotho le-ifo, Pedi le-iso Ciuana le-iSo.

Akka e-kó, Golo n-guio, Madi an-ghnó, Sandeh n-gwid, Col. n-gimé fumo.

Serie I. Tomo IX. 1914-15. — Sezione storico-filologica.

S
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III. — Caucasico.
Significano ‘fumo5: Kuanada ku, Kap. q%o ; Avaro k%uj (Schiefner Versuch 41 

kui gen. kuidu-l) Achwach k%uj Andi k%oj — Tindi kui = Udo knin — Ceceno kur 
gen. kuiri-ng, Thusch kui', cfr. Botlich ccuri Kar. ccure — Dido e Chwarsci gu-t — 
Tsachuro kuma Agul Tab. kum Rutul ^'uni, Georg, kom-li (cfr. km-ewa profumare).

IV. — Indoeuropeo.
Russo kop fumo (parallelo a III Georg, kom-), Lett. kioépè-t ràuchern, kùpè-t rauchen, 

Greco y.cai-vó-s fumo da kioap-, acuiva) esalo, Lit. kvdpa- soffio, profumo, kvepiù, kvepè-ti 
duften, kvépiù, kvép-ti hauchen, ecc.

Con m si avrebbe Armeno khami vento da *kivami~.
V. — Uraloaltaico.
Taranci kuci Aitai ho Koib. kòjà Kirg. kiijtì fuliggine. Jacutico kia, Osmanli kav, 

Nishegorod kù esca. Burjato ho, %ò carbone, fuliggine. Ciuvasso kèiua-r carbone ardente, 
Turco kó-z, Koibal e Karag. kò-s (passato nel Samojedo Kam. come khuò-s dial. hó-s) 
— Motor kjun-du, Ostj. sum-de, Tavgy kin-ta, Juraco sjun fumo, jctko, jaìie, Jen. jaki 
fumo della tenda, Jen. kac-ko fumo, uhu-ta-, ihu-tcì- rauchen.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil ku-mbu becomes smoked.
Australia ^moke5 : 94 quia-quia, 92 goa-n; 113 koopoo, 115 kopo) 101, 106 koodoo, 

102 kootoo ecc. = Kai (papuano) hosa ; 11 kooree ecc.
VII. — Mundapolinesiaco.
Giavanese kuku-s fumo, vapore, Figi kuvu (da *kupu) vapore, kuvuda rauchen, kubou 

fumo = Hula e Keapara kobu fumo. Probabilmente Malese habu Duke of York kabu ecc. 
'•cenere^ da *ku-abu, cfr. con altri elementi iniziali Figi dravu, Savo lavu ecc. Fate 
n-kup Ses. kapu ecc. fuoco.

Vili. — Indocinese.
Naga ku, Cin S. khu, Lushai e Birmano kho, Vayu kulu fumo.
Ostjaco del Jenissei ku, ku'u, kiCo fuliggine, ka-fel carbone, Rotto hu-poi id.

Osservazioni. — Una molto notevole concordanza in parole di tre consonanti è la 
seguente :

III Georg, komli fumo — VI Austr. 95 koomiri, 96 lioomeree, 97 koomiree, 99 
coomera, koomeree — Miriam (pap.) kemur dial. kamur fumo.

IV Russo kop fumo — VI Austr. 113 kupu, 115 kopo fumo — VII Hula e Keapara 
kobu fumo, Figi kuvu vapore.

Ma il tipo di gran lunga più diffuso è

»f

Fi

>

m
li -*5’'

kur
II. — Camitosemitico.
Assiro kùru, Ebr. kur, Aram. giud. ìmr-ci Siriaco kur-à fornace, fucina, Arabo kur 

fucina, Geez kaur fornace — Egizio krr, Copto hro, hrO-m fornace.
Siriaco et-kaw(io)ar aestuavit, inoaluit, fervuit.

.
■
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Ebr. har-hur ardor, febris, Geez liartir ardor, fervor, lxerar fervor, ardor (ut febris), 
Arabo barra it was hot, (thè tire) burned up, he heated, cooked, bara-ka ussit (igne 
aliquem), hari-ka ustus est, hara-k ignis, fiamma ignis, hurci-k fomes igniarius, ecc. — 
Molte forme di questa base esprimono l’idea di cessere arido, seccocome Assiro arra-tu 
aridità (con harr- cfr. Indoeuropeo as- in Lat. areo ecc.); così pure la base karr- di 
Assiro kcirUru Abtrocknung (der Gewàsser) ecc., la quale può andare, almeno in parte, 
con kctr- arido, secco.

III. — Caucasico.
Avaro kor gen. koró-l plur. kóra-l forno, Churkila kart plur. kar-ni, Lak bara id. ; 

Georg, qwer-bi focolare. — Ceceno kur gen. kuiri-ng, Thusch kur fumo.
Georgiano hur bruciare.
IV. — Indoeuropeo.
Lett. ugguns-kur- focolare, a. Slavo krà-dCi id., Anglos. heor-6 a. Ted. lier-d id., 

Lett. kra-sn- Ofen, Lit. krò-sni- Steinofen in Badestuben, Got. bori carbone plur. liorja 
. fuoco di carboni, a. Nord, hiir-r gen. hurja-r fuoco, Armeno krci-k da *kura-k fuoco, 

carbone acceso, rogo (cfr. Arabo hura-k), Serbo kur fumo = III Cec. e Thusch kur fumo, 
a. Slavo kur-i-ti fumare, Slov. kur-i-ti heizen, Lituano kùr-ti e kùr-én-ti heizen, Sanscr. 
cùr- brennen, sengen, kùdaya-ti per *kùr-d- versengt — Lat. car-bo carbone ; Lituano 
kdr-S-ta- heiss, kdr-$-ti erhitzen (cfr. II Siriaco kar-s- aridus con s da kj oppure %j) ; 
a. Ted. hcir-s-ta Ròstung — Latino cremare da pre-Indoeur. kuré-m-.

Base kuer-, kiior- : Latino for-no- m., fumate, Russo gor-nu, gor-nó fucina, focolare, 
a. Slavo gorè-tl brennen, a. Irl. gor calore, gor-i-m riscaldo, Sanscr. ghar-mà- Pruss. 
gor-me calore, ecc.

Forme con l in luogo di r sono: Sanscrito kùlaya-ti versengt, Lit. kulé-ti brandig 
werden (vom Getreide), e con primitivo k- Germ. glo- in a. Ted. gluoen Anglos. glóioan 
a. Nord, gloa gliihen.

V. — Uraloaltaico.
Ostjaco kor, kur, Vogulo kuòr, kur ofen, Votj. gur id., Sirj. gur focolare, Magiaro 

kur-tò rauclifang, esse ; Ostjaco kure-k dunst, dampf, liur-t odore di bruciato, Suomi 
koru, karu id., Samojedo Ostjaco kura- sengen (holz), Jacutico kur Kirg. kur e kaur 
ròste». Lappone Sv. lior-dde- N. goar-dde- bruciare, Mordv. kir-h-ta brennen, roden, E. 
kur-ta-vo aduri. Base kuor-ba- : Suomi korve-nta-, korve-tta- (anche kàrve-ntct-) sengen, 
versengen, braten, dòrren, reif machen, Livonico kuorb, korb brennen, versengt werden, 
Lappone Sv. kuorb, kvorb{a) waldbrand, kvorbe- bruciare, Mordv. E. kurva-z'ams brennen, 
lodern.

»

>

VI. — Dravidico-Australiano.
Australia c smoke 5 : 11 liooree, 12 gooree, 8, 9 koor-ngo, 37 orrci, 38 quoor-ta, 42 

u-kur-ta, 55 u-kar-die, 56 yu-kari, 15 yoo-goroo, 83 kart, 105 kur-too, 132 kurra; 
con vocale chiara 16 keri, 17, 18 kerra, 19 keera, geeree, 20 kere, 21 licer, 25 geree, 
forme che si chiariscono col papuano Uaripi a-koera (cfr. i-hoera cenere, Toaripi ecc. 
a-koera id. con a fuoco), mentre il Bogadjim, pure papuano, ha goré-m.
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Osservazioni. — Si notino le seguenti concordanze speciali:
II Copto hróm fornace — IV Latino cremo, con k- Sanscr. gharmà- Pruss. gonne 

calore, Av. garéma- caldo — VI Bogadjim gorém fumo — VII Salitali gorom caldo 
(: Stieng ram caldo, tiepido, m-ram tiepido).

IV Lat. carbo — V Ugrofinnico kùorba- bruciare — VI Austr. 69 kulba fuoco = 
Kamoka e Kelana-Kai gerep id.

leu
sasso, pietra, rupe r

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe ku Stein, Kern, Klumpen, dial. ku Korn, Dahome kivi Korn, Stein, Ewe kpé 

D. kpi pietra ; Ci koko Korn, Klumpchen = Nkele le-koke, Mose kùgu-ri pietra. Yoruba 
e Igala o-ku-ta Musu e Goali ku-ta e con ordine inverso Nupe ecc. ta-ku pietra (composti 
di sinonimi secondo Struck Sudanw. 249). Isoama n-ku-me Mbofia n-ku-ma, Abacia 
n-gbe-me pietra. Mandenga ku-ru Mende ko-tu, Gbese ko-ni pietra.

II. — Camitosemitico.
Nandi koi-i pietra — Kanuri kou Buduma kau id.

Caucasico.
Georg. Mingr. e Lazo khua pietra (Lazo anche ‘Yupe*), mod. Georg, khva, dialetto 

Ingiloi khuva-j. Con suffisso -n : Kiirino tfivan loc. yfivandzé plurale y'wané-r pietra, 
Lak qun plur. qun\u grosser Stein, Tabassarano kyan, Agul yivan, Audi qqunu (Erckert 
Agul goan, gan e goun, Tab. gocm, Lak gun, Abchazo gyanucì) pietra.

Uraloaltaico.
Ostjaco S. kauy, kouy, I. keu, B. kevi, Vogulo keu K. kav, Magiaro kó, kóvà-, 

Cerem. ku, kuà, Mordvino kev E. kàv, Finnico kive- pietra. — Samojedo : Juraco hoi 
collina, Ostjaco kè collina, monte, Kam. liava’ piccola collina.

Magiaro kovà kieselstein, feuerstein.
IX. — America.
Tehua e Tesuque ku, Tehua II Ku, Moqui uà, Jemes keaà, Isleta hiau pietra, rupe.

III.

V.

con suffisso dentale
Bantu-Sudanese.

Mende kotu pietra, kotu-i pietra, rupe, Gbandi kotu, kotu-i pietra, kotu-ngi rupe, 
Landogo kotu, Toma kote, Mandenga kuru, Mose kuguri pietra = Ga kukuli Klumpen. 
Da Mende kotu ecc. conviene distinguere Musu e Goali kuta Yoruba e Igala o-kuta, che 
sono composti.

IL — Camitosemitico.
Gurague koto montagna = I Mende kotu, Kafa gudo id. Nuba M. kid pietra, rupe, 

monte = Sciluk hidi (per la vocale della prima sillaba cfr. I Dahome kivi, tipi, Ewe 
kpé e Abacia n-gbe-me).

Nuba kid pietra, rupe, monte, KD. kulu id. Aram, kàlà pietra — Dinka kur pietra, 
rupe, Bari n-guru-p pietre, Somali hor pietra, Agau kari-ng, yari-ng, hri-ng pietra (coll.).

I.
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III. — Caucasico.
Dido yul, Chwarsci yur plur. yura-ba, Tab. yar-dz pietra. — Basco barri, pietra 

= Agau %ari- pietra.
Col Dido yul (Erckert gul) pietra va probabilmente il Mingrelio gvala, gola monte.
IV. — Indoeuropeo.
A. Slavo s-kala pietra, rupe, Got. s-kalja tegola. Latino cal-c- pietra, calce, Greco 

yafo-K- pietra, ciottolo, calce, con radd. xaylr\-K- pietra, pietruzza, Lat. silex da *s-keli-k- 
"cfr. Irl. s-keli-k rupe da *s-kéli-nki- (II Agau kari-ng).

Forme con -r- sono: Greco xqó-xtj, xgo-xóhi ciottoli della spiaggia, Sanscr. 8'ar-hara- 
e 8'ar-bara pietra, ciottolo.

V. — Uraloaltaico.
Forme con -d- sono: Mongolo Xcl(ia> BurJato ftada dial. kada rupe, monte, Mangiu 

%ada, Tung. kada-r id., Turco haja da *liada rupe.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia : 108 koola, 181 gitila, Mabuiag kula, Bloomfìeld kol-gi, Sunday I. kol-b, 

Gudang (Cape York) ol-pa, Palmer R. ool-hon, Coen e Mapoon o-gicorre, Daktyerat wulu, 
176 goora, 183 garoo-n, 184 charoo ecc. pietra.

Papua : Kiwai hura-ere, Amara boro, Kai gola, gala (ossia kivala) pietra.
Dravidico: Tamil kal, Brahui ftal, Mal. balla, Telugu kallu pietra.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mafoor hèru pietra, Sumba liaro-a rupe, scoglio, Nias bara pietra. Dobu gureioa, 

Kiriwina ga-bula e da-liula, Nada da-gura e le-gura pietra. Patani (Pen. di Malacca) 
buia id.

Vili. — Indocinese.
Lami e Kho khalu, Ounhi libalo, Quene hla-n pietra.

America.
Kechua kalja Aimarà baia pietra, koljo monte — Araucana bara pietra.
IX.

Osservazione. — I tipi principali si possono stabilire nel modo seguente:
hid- \ ■

I Ga hubuli — II Nuba bui, kulu — III Dido yul — VI Austr. bida — VII Patani 
buia — IX Aimarà holjo.

bur-
I Mose kuguri, Mandenga burnì — II Dinka hur, Somali hor — III Chwarsci yur, 

yur a- — IV Greco xqo- — VI Austr. goora, Papua hur a-, boro — VII Nada -gura 
— IX Araucana hur a.

bal­
li Aram, baia — IV a. Slavo s-kala, Got. s-kalja — V cfr. Altaico bada — VI 

Dravidico bai, balla, kallu — Vili khalu e bla- — IX Aimarà baia Kechua kalja.
bau­

li Agau kari-ng e %ari-ng — III Basco barri, Tab. yar-dz — IV Sanscr. S'ar-kara 
— VI Austr. 183 garoo-n, 184 charoo ecc. — VII Nias bara, Sumba haro-a.
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a) II Chamir dìgurà plur. digur pietra — III Rutul duggul pietra — VII Kiriwina 
dakula, Nada dagura e legura.

b) Bilin dàngurà Ti. dangola masso — VII Karufa (N. Guinea olandese) langerah.
c) II Chamir dirguà pietra — III Agul taryun pietra (sepolcrale) — VI Austr. 

185 targoo, 160 dargin ecc. pietra.
Una spiegazione di queste forme si può avere ricordando i composti di sinonimi come 

I Nupe ta-hu. Il secondo termine va con Mbofia n-kwna (: VII Wattelei delle isole Aru 
hwn pietra), il primo termine è ta, tal? pietra. Ora al Nupe tallii io collego la seguente 
serie :

II Kafa tàko, poi con d- per t- : Galla dakà e dagà, Somali dàgah, Afar-Saho day, 
da pietra, rupe, Berbero a-dyay e a-dyay pietra — V Orkhon e Koibal tag, Tar. tay, 
Osm. da, da', Kirg. tau monte.

Di qui probabilmente sono derivate le forme VII Kiriwina dakida, Nada dagura ecc., 
mentre le forme con tar- avrebbero come primo elemento tale (cfr. anche VII Nada 
le-gurà), accanto al quale occorre anche tane, onde si spiegherebbe il Bilin dàngurà.

ho, hu
osso

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu ku-pa osso : Luba di-kupa Makwa ni-kuva, Kaguru, Nyany. e Sukuma i-guha, 

Rundi i-gufa Kami guha, Nyombe e Poto mo-hua, Ngala mo-n-kua Boko mu-n-kua, 
Bangi lo-ktva, Fan e-kue, Teke-Tio pfi da *pfui (cfr. Sena pfupa), Kuanj. e-kipa Ndonga 
e-suipa Herero e-6upa, Sotho le-sufa, Mosci i-fuo Siila i-fuò, Subiya le-folla con o, forma 
comune -fupa. Che il -pa sia uu suffisso è reso probabile da alcune delle forme citate 
e più ancora da Ganda e-gu-mba e Tabwa li-ku-za. Senga Ói-fupa osso, ma li-fupa cranio.

Presso Koelle c bone 5 : Kanyika ói-fob plurale i-, Kasandz ki-fóa, Ngola ki-foba, 
Lubalo ke-foba con o, invece Pangela e-kepa con e, Bayong gu, Bagba guo, Kum gvo, 
Yala gboku, Anan a-gbo, Okam o-howo, Nki ke-ko, Alege o-heioi, Bute kukui, Afudu 
hoko, Nsho he-ivu-r plur. e-iou-r, Mbe a-iou, Mfut ku-ivob plur. bu-ivob, Ndob ivu-ob 
plur. bii-ob (dia), ma-wu-ob), Mbofon e-keb Eafeng e-kab, Pati kua-n; Kasm kù, Yula 
hu plur. ku-ru, Guresha kowe plur. koioa, Dzelanga koaio-r plur. koaiva, Gurma gbawi-li 
plurale gbaioa, Bagbalang hdn-gbe-l (Bidjogo : Wun kan-gbe-n Ankaras kam-pue-n) ; 
Isiele ecc. o-gbogbo, Egbele u-goa, Nupe tsu-hu, Yoruba é-ku, dial. e-gu, e-gugu, Ewe 
hu, %u (Westermann (pii, Efik o-hpó), gruppo Kru gba, gr. Mande ku-ru, hu-lo (è un 
collettivo o plurale = Yula ku-ru plurale di ku), Soso %oa-ri = Mende ka-le, Mano 
wo-le = Fulup ga-wo-l plur. u-wo-l, Nalu mo-%ó-l plur. à-%o-l, Bulanda ge-hó-l, Kisi 
pa Mampa pa-k Bulom ba-k Temile -ba-nt, Barba huhu-ru, Gagiaga ko-te pi. ko-tu. Alla 
serie — che comprende la quasi totalità delle lingue della Polyglotta di Koelle

,

appartiene senza dubbio anche il Pul gi-al plur.
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II. — Camitosemitico.
Nama =1= kó-ba, =1= kó-sa osso, l’osso, =1= kó-i un osso (oppure con k% invece di k), 

dialetto del Capo //ho-.
Suk koivo plurale ho, Nandi koivo plur. kówo-i, Bari plur. ku-yu, Ndorobo kamvè 

plur. kayl-k, Dorobo kaioe-t Kam. kOive-t, Nandi kóioe-t plur. kowe-k ; Turkana e-koi-t 
Karara. a-koi-t S. a-koi-t, Elg. a-koi-t, Masai ol-oi-do plur. il-oi-h con scomparsa della 
gutturale. Lattuka o-yo-tti (cfr. Nama plur. =1= kó-ti e Gagiaga o Serachole ko-te) = 
Xuba D. ko-d accanto a KD. hl-d e ki-t = Barea ke-tti {= Turkana e-koi-t ecc.).

Il Nuba M. ko-s si collega al Nama =1= kó-s. Cfr. Berbero i-%e~s, i-yes, Hausa ka-Sl 
da *ka-sl. Invece il Copto kas sta per *kcirs, Eg. krs, k'é (con *kar-s cfr. I Mende ka-le 
Soso yoa-ri ecc.). Il Basco he-sur dial. a-sur è un composto di sinonimi, cfr. Teda soro 
= Vei sulu osso/

Semitico ‘à-<$- (cfr. Nuba D. ko-d) nel collettivo ‘a^-m : Arabo ‘azm Geez ‘asm Ebr. 
làsam Bein, Gebein, Siriaco ‘atma coxa, Aram. giud. ‘Urna e ‘u(ma Schenkel, Lende.

Al Nuba M. kds c osso 5 è identico il Begia kós borilo5 e similmente al Pul gl- 
’ osso 5 si collegano le voci Quara gl, Chamir gl, gi, poi Afar gdy-sa (Saho ga-Sà) = 
Somali gè-s c corno \ Galla ga-fa = Hausa ka-fo corno (: ka-Sl osso). A gafa corno 
del Galla è identico -gafa testa del Biafada. Il Kunama ha gi-la corno. Cfr. anche Ewe 
dzo da *gj-o corno.

III. — Caucasico.
Circasso kiip-8%a (composto di sinonimi : $%a testa; straordinaria è la concordanza 

del Mordvino kopa-Ska, pag. 49). Va direttamente col Bantu -kupa. — Lazo kvi-li, e 
gli elementi in ordine inverso Dargua li-ga, li-yfìia, Arci le-ke, Agul ir-k, Tab. ir-ki, 

jar-ki (Tsachur bar-k, Chinalug in-k). Lo stesso fenomeno e le stesse forme si osservano 
nelle parole carni tosemitiche per ‘•dente5 come Begia ku-le, ku-re, Bari lie-lè ecc. (cfr. 
Kiamba he-le) : Somali ili-g, Galla il-kà, Quara er-ku, (cfr. Schuciiardt Bari u. Dinka 
36 seg.).

IV. — Indoeuropeo.
a) La gutturale è conservata nello a. Slavo lios-tz osso, Latino cos-ta. Base ko-s-,
b) Base ’o-s- in Sanscr. às-thi, Av. as-ti-, Alb. a§-t(e), Lat. oss-, Greco òo-réo-v ; 

Corn. as-corn (: Lat. cornu), Arm. os-kr osso.
Vili.
Lushei arù-k, Manyak rù-khn, Tibet, pari, rù-ho osso. Cfr. Ili Agul ir-k ecc. osso 

e II Quara er-ku dente.
IX. — America.
Carnè kukà, Tewel-ce kohu ecc. ; Xicaque de Yoro kere, del Palmar kre osso (= 

Xicaque kir dente) = I Krebo kra osso.

i con

Indocinese.

Osservazione. — Non solo vi è affinità tra le parole significanti 'osso’ (donde 'corno’
è probabile anche la connessione di essee c dente 5) e quelle significanti ( testa 

con c sasso, pietra \
ma

:
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leu
a) tartaruga — b) nome di altri rettili

I e IL — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
a) Jaunde ku (accanto a kulii), Duala e-ku, Kamba n-gu, Dzalamo ki-kui. — Akka 

na-kó, Mangbattu nd-ko, Madi o-kù, Lur d-ku-ma. Fui hu-nja-re plurale ku-njà-dje, 
cfr. Wolof hò tortue de terre.

Forme con raddoppiamento sono Tikuu ki-fufu, Ndonga o-Svisiti e Suk koke-tS plur. 
koke'-tin Nandi tSep-koilio-tS tortoise.

Hehe go-be (contenuto anche in Kaguru i-fulo-gobe) = Chamir gu-bà Bilin gu-biè-ra 
Saho go-bié Afar go-bayà plurale go-bay Tigré gue-bè e gu-bie tartaruga gigantesca. Il 
k- è conservato nel Bondei ku-vi. Probabilmente la sonora g- sorse per assimilazione 
in sillaba pretonica.

Ottentoto del Capo siri-goe- e tsere-gou- = Beg’ia dir-kua e dèr-hìXa, con assimi­
lazione Nuba M. ddkke da *dar-hue (composto di sinonimi : Nuba KD. dérre, denti 
tartaruga, cfr. Kuanj. on-jili id. se sta per *on-tili come on-jana è = Herero on-dana 
Ndonga on-tana vitello). Per la forma concorda in modo sorprendente il Makwa i-thala-khu, 
Suaheli sia-fu da *sila-fu, *tila-liu, Kwili sici-o e Duala sa-o da *tila-ko, le quali parole 
però significano c Wanderameise \

Barea bo prob. da *gùct = Begia -bua.
b) Camaleonte : Fulup gd-nye-hóhoi plur. o-nyo-kokoi, Ekamtulufu e-koyd, Basa 

u-hó, u-huó, Sobo e-gwigioe Egbele a-lolo-gioi doma a-luro-ki, Isiele o-gu-be = Anang 
e-ku-be, Isoama o-gó-magdla Mbofia o-gu-dgala (: Isoama ecc. a-guo serpe), forse Vei 
du-n-go cfr. Basunde lu-n-goe-nia plur. zi-n-, Nteghe plur. n-gue-ne, Tiwi liu-m plur. 
vo-hu-m ecc. — Rana : Yao e Pokomo kua, Ebe kohua, Kanuri koko, Bode hoko dial. 
kivah toad, Hausa kod-do toad, frog. Soso hu-nye (per -nye v. Steinthal 206 e cfr. Pul 
hu-njd- tartaruga) — Lucertola: Basa kuà-gua 1. comune = Songo kod-hoa 1. grossa, 
Momenya koko, Ngoala kohua-r ma Bayong kohu-b dial. koho-g, Meto na-lioko id.

III. — Caucasico.
a) Abchazo kua, Mingrelio ku, Georgiano ku, r-ku e ku-vi (questo identico a I 

Bondei ku-vi).
b) Varkun kaj serpe da *kva-j. Georg. yva-Ói$a rana (: Kaitach Cede serpe e I 

Yao kua rana). Kiirino khwa-khio plur. khu-khivd-r verme.
V. — Uraloaltaico.

b) Mordvino kuj Votj. hij serpe, Finnico ku.
VII. — Mundapolinesiaco.

b) Bahnar bo-kuey lucertola, Khmer pan-guoy camaleonte, Nicobari hotth Baum- 
eidechse, Mon kap-hay, Malgascio bra-hay, Polin. mo-ko lucertola, Figi vo-hai, ve-kai 
camaleonte.

Vili. — Indocinese.
a) Cinese kuéi, secondo Edkins da ku.

y
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IX. ■— America.

a) Bribri kui grande tartaruga di terra, hokó id. di mare, Tehua (Pueblos) o-ku, 
Kootenuha kuhuh tortoise, Uorasco que, Guaymi-Sabanero gu-bi (— I Hehe go-be).

b) Azteco hoa-tl, Cora kuhu serpe.

con elemento dentale d, l o r

I. — Bantu-Sudanese.
a) Jaunde hùlù dialetto gul, ba-Noko gudu, Fan kml, Sotho khulu Pedi khulu, 

Kwiri kiclu, Galoa n-kunu (qui n è da I), ba-Tanga kulu o kudu, Senga fidu, Pokomo 
fudu, Subiya um-fuzu Herero on-duzu, Fumu m-fulu Tio um-furu, Bisa in-fulw-e, Bangi 
ìn-pulu (con p da f) Luyi m-bulu, Zulu e Pondo u-fudu, invece Xosa u-fudo con o come 
Kaguru i-fulo-gobe.

Efik i-hut per *i-hud, Ewe klò. A questo si avvicina il Boschimano rh%rO-i. Il Nama 
ha //huri-b tartaruga e /hùro-s piccola tartaruga. Kanuri hùdu, Pul gudo. Con raddop­
piamento Songhai kugura, cfr. Hausa k&n-kurtt (se non è l’aggettivo ccurvo1, ma cfr. 
Muzuk kón-kor-ang Schild der Schildkrote, Nuba kor-ón lucertola — formato come 
a-bal-an scimmia ecc. — Bari guru lucertole).

Mande huto, Soso kure tartaruga.
Col Nama /hùro- cioè t'-hùro- cfr. Madi a-dó-guro e Ci a-pu-hurù, tartaruga di 

mare (: po See), su-hurù id. di fiume (: su acqua pioggia), a-iourù id. di terra prob. 
da *a-wu-hurù (: a-vó trocken). Nel Nama té- significa 'pioggia1 come su nel Ci, quindi 
è probabile che sia Nama t'-hùro- = Madi a-dó-guro = Ci su-hurù tartaruga di fiume. 
Da Ci a-wurù deriva il Duala wulu.

b) Camaleonte : Soso hólo-na dial. hólo-i (cfr. Boschim. n%rO-i tartaruga), Mende 
n-dó-huro Landogho n-dué-guro Gbandi zué-guro Toma zué-wuro (cfr. Madi a-dó-guro 
Ci su-hurù tartaruga), Kra wo-huro, Melong già-hurS, Bamom e-huot (= Efik i-hut 
tartaruga) — Lucertola : Landogho horo Toma horo-sa 1. comune, Dewoi huró, Yula 
kulo-yo plurale hulo-ro, Isiele liogolo-gu, Oltuloma ùru-furù, Ngoala kokuar, Pangela 
e-hohoro, Ngola de-hulo-bo ; Nuba hor-àn, Bari guru-tòt plur. guru.

III. — Caucasico.
a) Udo goda, secondo Schiefner godi. Cfr. Nama //huri-,
b) Georg, gweli, Mingr. gweri serpe.

IV. — Indoeuropeo.
a) Indoeuropeo kèlu- e belò- in Greco /éiv-s, a. Slavo Selù-vz, Selù-ka (anche bUy) 

e Greco xe!.ó-vy (= I Soso hólo-na camaleonte). Il solo kel- è rappresentato in Sanscr. 
har-mu-la- (suff. -ta- frequente in nome di animali), cfr. hi- in xl-epyv-s che contiene 
l/iv-s testuggine d’acqua. — Il vocalismo primitivo è conservato nel Sanscr. hur-ma- 
da *kuru-ma-,

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Munda horo da *horo e questo forse da *huro. Malese hura. Il Ciam ha latra, 

hard e kra probabilmente dal Malese.
Serie I. Tomo IX. 1914-1915. — Sezione slorico-filologioa.

■
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IX. — America.
a) Gruppo Arawak : 45 i-kore tortue d’eau, 32 y-kury chelys fimbriata, 20 ypury 

e-ghory emys amazonica, Saraveka kore-zahiuiku tortue de terre. Isl. (Pueblos) p'a-guara 
tartaruga (p'ci acqua).

Osservazione. — Ad Ottentoto del Capo siri-goe-, tsere-gou- e alle forme affini si 
avvicina assai il Brahui sar-kùk tartaruga.

leuju, leju
pesce

I. — Bantu-Sudanese.
Kamba i-kuyu — Nyoro en-tSu, Bangi n-tsu. Herero e-hicndjul
Pokomo n-sioi, Njika, Bisa in-swi, Konde i-sioi, n-sivi; Mambwe n-sui, Tonga in-sui, 

Duala sue; Teke-Fumu n-tSwi, Teke-Tio n-tswi, Fern. Po n-tSue, Galoa in-tjue, Noho 
huive; Suah. n-si, Tikuu i-si, Nkundu n-se, Kele Se, Kuanj. o-Si, Luyi n-di ; Rundi i-fioi, 
Bondei /? (anche so-fì, cfr. Hwida o-^tvé-fi accanto a Dahome o-hue), Ndonga o-bi. — 
Forme notevoli sono Herero e-hundju, Fan ho e Bulu ko-s pesce — Nyoro so-ha pescare, 
cfr. Pul sa-a, tju-a e su-o, tju-o = Hausa su pescare.

Presso Koelle: Machi tì-gue, Alege e-kue ; Bagba n-Soe, Momenya n-tsoe, Barba soa 
pi. soe; Pati n-Su, Ngoala, Tiwi e-Su, Mbe Su, Mfut n-su; Pagham i-zo, Papiach n-zo, 
Nsho zo, Isoama a-zù, Mbofia a-zo — Bayong, Kum n-tSa, Balu n-Sa, Yoruba e-tSa.

Bantu kjo-mba pesce : Yao, Dzalamo, Gogo, Nyany., Tete, gi-Tonga sombci, Matengo 
bomba, Sena n-somba, Nganja n-tSomba, Kaguru ki-somba tètard, Makwa i-hopa (Koelle 
Meto e-hoba, Matatan e-hogba), Marawi tsomba. Cfr. Giryama ku-mba pesce. 

Caucasico.
Avar S'u'à plur. S'u'-bi (Erckert Avaro, Karata e Kaitach dÓula, cioè Su(a, Dirr 

Godoberi Su1 a, lindi Sud, Chwarsci Sua, Karata SSo a, Kuanada SSua), Agul Sa-k, Se-k, 
Udo Sg-li, Thusch Sa-r plurale $a-ri, Cec. fa-ra plur. Sè-ri-i. Mingrelio e Lazo S-^omi 
(cfr. Andi guarnì).

IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo kju- pesce : Greco ì-yfiv-s, Lituano Suv-ì- (cfr. Tonga in-su-i ecc.), Su-h- 

in Zùh-mistra-s Fischmeister, a. Pruss. sucka-ns (acc. plur.) cioè zu-ka-, Armeno dzu-k-n. 
Cfr. anche a. Sved. gyu-s lucioperca sandra.

Uraloaltaico.
Una base Sa-lia sembra essere attestata da Giapp. saka-na, Mong. diiga-sun Cairn. 

dzaga-sun Burj. zaga-so pesce. E qui ricorderò il Ghiljaco So, So pesce.
Magiaro Si-k cobitis fossilis, Vogulo si-y- ecc., Ostjaco I. se-g, se-% Quappe ; Sirjeno 

S'e-ri pesce.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia kuyu, kuya : 40, 48, 53, 63, 149, 181, 182 kooya, 41, 68, 123 kuya, 

69 kooia, 69 A kooa, 61 kooyea, 110 kooea, 65 queea, 190 koiya, 207 C kooiya-ng; 
51, 52 gooia, 67 guya, 107 gooya, 148 gooiar, 181 gaia, 190 gooeya — 113 kooyu,

;

III.

V.

'

v-
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114, 129, 130 kooyoo, 121 kooiyoo, 127 kooyo, 133 koio, 168 kuiyur, 143 ohyoo, 131 
goyo — 84 kuy-ongo (106 ivongo), 111 oyi, 208J koei-n (210, 212 ki-ne), 196 guir.

ho, Un
a) testa, capo (anche in senso traslato)

I. e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
' Pul ho-re plur. ko-e testa; trasl. ispettore, capo, condottiero; stesso; davanti, presso. 
Pilla ko, ko-iy Teda da-ho plur. ko-e, Karekare ha, Hausa ka-i e ha plurale ka-una, 
Logone ka-ci, Kanuri kà. — Suaheli kogo Hinterkopf.

Gr. Mande hu-ng, Mende n-gu, n-gui, quest’ultimo = Buie n-gue.
Bari kioe (da *ko-é) plur. kodi-h, Turkana kù, Lattuka na-yu prob. = Mende n-gu, 

Masai lu-yu-nja. Hanno il significato di Cervello5: Masai ol-le-l-luyunja, Turkana 
a-lo-hoinja, Lattuka e-lo-yo, inoltre Nandi e Sull kunju-t, Bari hunji-tat (femminile), 
cfr. Masai -yunja Turkana -koinja.

Dembea a-yuO o a-guè e a-vtié testa, Quara a-huè, a-ivO testa, stesso, ci-ion (Bilin 
a-iody) parte superiore, a-ioa up, a-toà-z upon, Chamir ugà da *e-guà parte superiore, 
cima, Agaum. a-gui id. Traslato : Awiya a-yà capo, superiore, signore. Hanno il signi­
ficato di c cervello > : Quara a-weya, Kafa in-go, Kunama an-gogo-na (con Geez angue1 
o angid adeps, pinguedo, medulla, Arabo nikj plur. anka1 marrow — ricordati qui da 
Schuchardt Bari u. Dinlia 35 — Moeller W. 67 collega la serie del Latino unguo).

III. — Caucasico.
Abchazo a-ocy, Circasso S-xa, dial. Abadzech anche oxh (cfr. II Chamir ugà)] Dido 

qqi-m, Erciiert kui-m accanto a khli-m, Chwarsci qó-m, Kap. qa-m; Botlich yua-ni, 
Tindi o-ni (cfr. II Masai -yu-nja). Col Dido qui-m va il Suano th-%wy-m e Georgiano 
th-^e-mi (per il primo elemento cfr. Teda da-ho).

Churkila vi-lih, dialetti Dargua be-kh, bi-kh ecc., Lak ba-kh. Il prefisso corrisponde 
a quello di I Banyun bi-gof ecc., tipo kop-.

IV. — Indoeuropeo.
Avestico ha- in ka-mereda- testa : Sanscrito mùrdhd-n- testa, cima, Sanscr. kè- in 

kè-8'a- m. capello e in ké-sara- chioma = Lat. cae-sariè-, probabilmente anche Lat. ca- 
in ca-pillo- cfr. pzlus e pilleus, a. Slavo ko-smu chioma : Greco xóyrj.

Possono appartenere alla serie il Sanscrito haku-d-, kaku-bh- Ruppe, Gipfel e il Lat. 
cacù-men ; cfr. anche xóxxv-g- lócpog di Esichio. Le basi preindoeuropee sarebbero kakhu-, 
kohku- con raddoppiamento.

V. — Uraloaltaico.
Ostjaco o%, u% = III Circasso Ab. o%h testa. Traslato : Samojedo Ostj. hùk, koh, 

kong, Kam. kong signore, principe.
Burjato kùko, %it%° Kopfhaut; Mong. e Burj. %ui%a, Tung. kuika, Mangiu hoikci id.
VI. — Dravidico-Australiano.
Dravidico : Kurulih liukk, Malto quku-6. Traslato : Tamil ho a king, a god, ko-yil 

thè liing’s house > a palace, a tempie, ko-n a king, a ruler, a shepherd.

>
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Australiano, 48, 181 koka, 50 kooka, 69 A kuka-minta; 41, 63, 64 kakci, 67 

kcikka. Le forme 95 gigi e 91 tSigi vanno con Mabuiag kuiku (cioè kiii-kii) e più preci­
samente con Tasm. cuegi Peron da *kué-kui, mentre a gigi è identico il primo termine 
del Sikube (Papua) gigi-nafe (Koiari ecc. ki-na). Papua : Oru-Lopiko kakao testa. — 
Per 65 hoku-lli ecc. si veda il tipo seguente.

Austr. 48 koonkoo, 106 kunka si possono considerare come kun-ku, kun-ka. Cfr., del 
resto, I gr. Mande kung, V Samojedo Hong.

VII. — Mundapolinesiaco.
Penisola di Malacca kui, koi, koe = Nicobari koi. Penisola di Malacca anche liuyi, 

kuya, hai (= II Hausa hai) e kiuvè. — Con raddoppiamento e suffisso dentale abbiamo 
Timbora koho-re.

t

Con Malacca hai testa va Tag. Bis. sa-kai Ibanag ta-hai Negr. da-kai ecc. ‘aufwàrts5, 
Mong. ta-koi id., cfr. Nicobari koi c testa * e c cima \

Indocinese.Vili.
Mishmi C. e-ku D. m-kau M. kù, Garo s-ko (= III Circasso Yachumi ku,

Tengsa ta-ho Gyarung ta-ko, Mojung khu, Namsangia khan, kho, Moshang Naga khù, 
Khangoi a-kau, Tankhul Nord a-kào, Chairel kù, Aka klie, Phadang hyèio (= VII 
Malacca kiuvè)) Horpa gho, Tibetano ni-go, dial. go, gù; Tankhul e Lukuppa kui. Con 
raddoppiamento : Meithei kok, Thakpa gok-ti.

Al Tengsa ta-ko Gyarung ta-ko (= II Teda da-ho) si collegano le forme Garo da-kà-m 
(= dha-ka-m del Konch), di-ki-m e du-ku-m == III Suano th-%ivy-m Georg, th-^e-mi. 
Per il 2° e 3° elemento cfr. Ili Dido qqi-m, kui-m, Chwarsci qò-m, Kap. qa-m.

IX. — America.
Ciorotega a-ku, Maiali (gr. Tapuya) a-kò, hai, Cinanteco gui, Catoquina gliy ecc. — 

Frequenti sono le forme con raddoppiamento : Caigua kiaku (anche c fronte 5), Zapoteco 
hike, Tapijulapa koba-kek (composto di sinonimi); Miranha gó-hóckò, thanù-quako (cfr. 
Aponegicran i-kóka, Carahó i-kouka, Camac. a-ckùh fronte), Canichana eu-kuku, Pampa 
ya-gùgù) Mobima ba-qudqua) gr. Guaicurù a-kaiki, kaik, koik.

s

i Forme con suffisso dentale (generalm. I o r).

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Pul hore (plur. kO-e) — Kanuri lidia, kéla, Maba kedXi.
Kabilo a-karru = Bilin a-yùar. Il Chamir riduce la forma a-yùar ad a-ur (Chamta 

a-wur per *a-yur). Ora al Chamir aur corrisponde con ulteriore contrazione il Nuba
KD. Or M. ùr) però la gutturale è conservata nel Nuba gura fronte. Qui si collega il 
nome ( corno Kafa karo, Sem. hàr-n.:

Afar e Saho hdn-gal plurale hdn-gol testa, cranio, cima. Hanno il significato di 
c cervello 5 : Bilin hàn-gùel, Agaum. an-gul, Tigré hdn-gùal.

III. — Caucasico.
>

Tabass. liul, Rutul qui ; Agul, Gek-Buduch Idi, Kiirino qil plur. qilé-r. — Forme con 
prefisso b-, m- (cfr. Dargua be-lih ecc.) : Rutul vù-qùl, vù-kil accanto a qui, Tsachur

I

.
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vu-hul, bu-kol, Dirr luu-qul, Udo bùi da *bu-nl ; Avaro bi-ker Erckert (accanto a be-ther) ; 
Chinalug rni-kir, Karata mi-jar da *mi-yar, Andi mi-ar. — Forme con ulteriore suffisso 
dentale : Ceceno khuortlia (gen. khuerth-ing), Thusch khorth, Arci libarti.

Il nome ( corno 5 è Lazo kra, a-kra, Lak quru ecc.
IV. — Indoeuropeo.
La serie del Greco vaga può essere col legata non ostante la gutturale che è palatale : 

,Arm. sar cima, Sanscrito S'iras n. testa, punta, 3'irMn- testa, Av. sarah- testa, ecc. 
Hanno il significato di ‘•cervello5: a. Ted. hir-ni a. Isl. hiar-ne, Latino cerébrum ecc. 
Con la base kj-r-s- testa cfr. Ili Arci kharti Ceceno bliuerth- e VI Austr. hirti ecc. 
Appartiene alla serie anche il nome ‘•corno5: Lat. corna, Greco xégag, negar-, Sanscrito 
irriga- ecc., nome che altrove ha k- non palatale.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 145 koori, 134 kurri-a, 136 kore-a, Namoi River kur, gar, e con ulteriore 

suffisso dentale 32 kart, 42 kurty, 43 karta-pu, 45 kardia-poo, 102 karte, 104. 105 
hirti, 121 kirta, 156 kartha, 17 karter.

Con raddoppiamento: 65 kokidli, 15 kogkolee e con ulteriore suffisso dentale 66 
hockerti, 58 oclierti, 61 akartee, 14 koggerli.

VII. — Mundapolinesiaco.
Bahnar kòl, Sedang ghól, Kat n-kal, Jooroo-Semang Inda, kala (questo = II Kaiiuri 

bàia). — Motu (N. Guinea) kaara. Timbora kokore.
Per c corno 5 cfr. Mon grang.
Vili.

r

Indocinese.
Miklai buri, Lhota kurr, Mishmi C. e-kura (cfr. II Nuba gara fronte) accanto a 

e-ku, D. kùrù accanto a m-kau, Bodo khàrà, Mech khor, Dimasa boro, kara.
Il nome 0 corno5 è Birmano kro, Naga kia < *kra, Garo korong, Bahing grong 

(cfr. Sanscr. %'rnga-).
America.

Bribri uó-kir (il prefisso esprime l’idea di tondo) = Chimila oò-krà, Cuna ca-g'la 
= Boruca sa-gra (cfr. anche Aroac zan-kalla), gr. Tapuya i-kra, i-hran, kréné (anche 
heró, kuru), Jupua kóere, Alakaluf or-kuar (cfr. tel-kar fronte) ; Guaicuru na-kilo (cfr. 
na-to-kolo fronte) = Mbaya na-guilo, Patag. guil, guidi, Tsoneca I guil.

IX.

Osservazioni. — Invece di l o r troviamo d nella serie seguente: II Ebraico kod-kòd 
vertex capitis, Assiro kakkcid testa; Arabo mu-kadd pars capitis a vertice ad cervicem; 
Arabo kad-àl — Aram, kèd-al occiput, vertex; Ar. kàdi-m testa, Semitico kud-m frons, 
pars antica, ma Begia gùr-ma, gir-ma testa. IV Sanscrito kakùd- cacumen = Assiro 
kakkad. — Presentano invece un t in luogo del d : VI Brahui katu-m, Austr. kata, katta, 
botta, butta, Papua bali, gate, VII Mon katau, Ceram (Gali) ulu-kati, Mysol kahutu, 
Savu baia, Melanesia qatu da *kwatu, Vili Tungthu katu. Ma queste forme possono 
appartenere al tipo del Bantu -tioe testa.

II Begia gamia, girma = III Dido khlim = VI Austr. 161 beimi, Miriam herem, 
Karkar gonna (quindi Sem. kadim ecc., Brahui katum).
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b) alto, in alto, su
Bantu-Sudanese.

Ewe ho essere alto (/ed), Ga kzog, ho id. Forma fondamentale kg-ci, Westermann 
Sudanspr. 153.

II. — Camitosemitico.
Abbiamo già citato il Quara a-ioa up, a-ioà-z upon.

Caucasico.

I.

III.
Chiirkila a-%, alto, Lak lci-%, Thuscii la-ft-H alto, la-j^o-l altezza, -oj(o

grande, ecc.
Basco huku-la vetta di un monte, cfr. IV e V.
IV. — Indoeuropeo.
Germ. hàuha- alto da pre-Germ. kóuko- : Got. hduh-s hoch, ecc., cfr. il nome dei 

Chauci ; a. Nord, haug-r collina da pre-Germ. koukó-, Ted. hugel dim. (— Got. *hugil-s) 
collina. Lituano kaukct-rci collina, altura, kciuka- Beule, Lett. kuku-r- m. Ted. hoge-r 
Hdcker. — Greco xóxxv-g ■ Xócpog.

V. — Uraloaltaico.
Finnico hukku cumulus, apex mensurae (cfr. Gr. xóxxv-g ■ Xó<pog), kukku-ra e kukhu-la 

cacumen montis, hukke-lo cima, collina, kòuhkci collina.
Forse appartiene a questa serie il Turco kók cielo. Nel Tunguso troviamo guk-da, 

gog-da alto, goh-da monte, Mangiu guk-de-%un altura, ma Mongolo kiik-tu-gur altipiano 
con k-.

■

VII. — Mundapolinesiaco.
Tag. Bis. sa-kai, Ibanag ta-kai, Mong. ta-hoi, Dayak da-ld Negr. da-kai, Figi da-ke, 

Mota sa-ge, Samoa a-e aufwàrts, Bui., Sea e Tond. sci-he salire. Il Nicobari koi significa 
c testa 5 e ( cima L

Vili.
Cinese kao alto, secondo Edkins da *koh.

Osservazione. — Se il Turco kók c cielo5 significa in origine caltosi può qui aggiun­
gere la serie seguente per Azzurro5 (dunque calto5 >
Vambery kók c cielo > deriverebbe al contrario da kók c azzurro 5) :

/tati, fona 
azzurro, verde

Indocinese.

cielo5 > cazzurro5, ma secondo

III. — Caucasico.
Udo gog-in dial. gó-in cblu, verde5 può essere un prestito dal Turco, poiché l’Udo. v

contiene molti elementi turchi.
IV. — Indoeuropeo.
Gr. xva-vo- azzurro, ceruleo, scuro, Anglos. hcive-n blu, azzurro (cfr. heofon heaven?).
V. — Uraloaltaico.
Ciuvasso kvak, kèvak, Jac. kuó% o huók blu, verde, Ciagatai kók cielo, blu, verde, 

kóg, kug erba, verdura, Osm. kók blu, gjòk cielo (a questa serie Vambery collegherebbe

________________________________________________________________ ___
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il Ciag. kókurt e Karag. kòhur zolfo), Mongolo huke Cairn, huku Burj. kòkó blu, verde, 
Tunguso e Mangili huku blu.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Nicobari keo blu, Angku e Tailoi keo Mong Lwe h-keo Amok a-kyu verde, Mon 

hew = Khmer kieio chiaro.
b) Nicobari cun-gOa blu, verde = Wa hsun-ngo-m blu, Bahnar gara blu, nero, 

Khasi gir-ngam celeste, verde.
c) Nicobari pa-ko bianco (dei capelli), Bahnar ko, Khmer s-kùio bianco.

Vili. — Indocinese.
Hainan khao bianco, Siamese khóo id. (assimilazione per *khdo) = VII Bahnar ho 

bianco. Per la forma khao ricorda il Cinese hao alto.

kop-, kob-
di) Forme semplici

Bantu-Sudanese.
Banyun bi-gof, Biafada bu-ofa, wu-ofa, plur. rna-gafa, Wolof bu-ob, Fulup fo-hou 

plur. go-hou, Filyam fa-hou plur. hù-hou, Boia bu-kou. Il Bulanda ha ko prob. per hop.
II. — Camitosemitico.
Berbero i-yj o i-yf plur. i-yfa-yen o i-y fa-yen testa, Syuah a-yfi, Ghdames i-yaf 

id., Bougie yef sopra.
IV. — Indoeuropeo.

Indoeur. kapu-t in Latino caput, a. Isl. hofod testa, Sanscr. kapuc-chalam Haar am 
Hinterkopfe, Schopf; cfr. anche Got. haubid, a. Isl. haufod, Anglos. hèafod, a. Tedesco 
houbit Haupt.

I.

Uraloaltaico.
Finnico koppa vorderteil des kopfschàdels, stirn, Lappone Kild. vUne-hippe, hirnschale, 

Schàdel, Notoz. uejv-kuehp hirnschale (uejv testa, pelle), Mordv. hopa-Ska in pr ea-kopaSkci 
hirnschale {pr ea testa), Vog. ydpi cranio, testa, Magiaro kupà hinterer schàdel, kopo-njd, 
hdpo-njd cranio.

Abbiamo già notato a pag. 41 la straordinaria concordanza del Mordvino hopa-Ska 
col Circasso hup~8ya osso.

Probabilmente appartiene alla serie il Turco kaba-k che significa czucca5 e cfronte5.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia: 37 ar-koppi-ta. a-hopi-da, 38 o-ckope-rta, a-copa-rta, 39 ar-coppi-ta; 

176 hobby e, kabui, 183 liubo-ga head.
IX. — America.
Cocimf a-goppi, a-gopi testa, fronte; Shosh. koba, kua, Tep. e Cahita koba, koua, 

Comance kubeh id.; Tesuque si-kobah, si-kouah fronte, cfr. Selish seyo-kup testa; Mixe 
koba-k Zoque kopa-k testa, Tapijulapan koba-kek id. ; Marauha no-kobo fronte, Uirina 
Sifi-kaba testa; Pedra kobé, Sabuya kobéh, Kipea hoibé fronte, Dzub. koibé fronte, viso; 
Jagan lu-kabe testa (per lu- cfr. Alakaluf lu-kimi id.).

V.



b) Forme ampliate con suffisso dentale (l ó r)

IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito kapàla- n. sellale, schitssel, hirnschale, schàdel, schàdelknochen, Anglos.

hafola testa. Sindhi kopn cranio.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo kàbcila, kaivala Schàdel. Probabilmente non preso a prestito dal Sanscrito

kapàla-, cfr. Turco kaba-k zucca, fronte.
Ceremisso kopra-k in vuj-koprak schàdel, hirnschale (vuj testa), M. kaval in jal-kaval

ferse, Mordv. koper' riicken, boden eines gefàsses.
VI. — Dravidico-Australiano.
Il Brahui khoprl cranio sarebbe il Sindhi koprì.
Australia: 179 New England kopul, 191 Sidney Harbour kaberra, 192 Botany Bay

kabura, 127 Porter’s Range koioro testa. Ne'llo Awabakal o Lake Macquarie kàppàra
o kuppurra significa cskull— Papua: Binandele kopuru testa.

VII. — Mundapolinesiaco.
Munda : Kurku kapàr testa. Khmer kepàl testa. Probabilmente non si tratta di parole

prese a prestito dal Sanscr. kapàla-.
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Camciadalo I kabyl plur. kabul-d caput (Krasz. chabel).

Jcoko
unghia, dito (della mano > mano, del piede > piede).

I. — Bantu-Sudanese.
Muntu li-koko plurale ma- dito, Mosambique ni-hóko plur. ma- fìnger, toe, Borada 

lé-koko mano, Mambukuschu kóko braccio, Barba niki-koko, Boko koko unghia, Bissago 
a. koko, koyo, b. koko braccio, a. koko, b. an-lioko inner hand, -kogo 5, ba-Nyangi
(Camerun) e-kuhu Faust.

Forme senza raddoppiamento: Gwio ko mano, braccio, Gbaya à-kpà id., Logba o-kpo 
Faust, Gbanziri tam-akwa-m la mia mano, Bagjeli e Gbanziri kwa-bo dito (bo uomo),
Gaberi lio-bi id.

II. — Camitosemitico.
Bagrima koko unghia; Bari óilu-kioak Kralle, Dinka kok braccio : cyoh plurale cok 

piede (rispettivamente da *kiook e *kjok, cfr. buoi : bjol Hase ecc., Westermann Sudan-
sprachen 103).

III. — Caucasico.
Thusch khok, Ceceno khuog piede, Dido loy = Arci ah id. ; Ktìrino khivac plurale 

khwacé-r piede, Churkila kioac plurale kwaca-ni e kuc-vi zampa, Avaro koàc’ unghia, 
artiglio, Lazo kuc-%i, kus-ka, Akusha ka$ piede; Andi cuka piede (= II Dinka cyok). 
— Suano c%a, Mingrelio bir-c%a unghia, Lazo bu-c%a e bu-s%a ongle, griffe, sabot,
b-c%ili id. = Georg, phr-ò/ili, dial. c%i-l e $ki-l unghia.

■*
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Forme senza raddoppiamento ma con prefìssi : Chtirkila ni-kioa Erckert ni-huoa, 
Kaitach ni-koci Akusha ni-kct, Kuanada ni-hu unghia — Lak mi-li — Tindi mi-%'u 
Kap. mi-ft'o, Audi mu-%'a Dido mo-tfu, Avaro mci-%' unghia (con indico qui il 
suono laterale %l che deriva da %j), Varkun e Kaitach mi-ka, Udo mu-% unghia.

IV. — Indoeuropeo.
A. Slavo kogu-tì Russo kogo-tz unghia (cfr. nogu-tz id.). Cfr. kok-s- in Lat. coxa, 

§i. Irl. coss piede, a. Bret. ’AgyevTÓ-xogog ecc. Ricordo qui anche il Greco xoxcó-vrj. Nel- 
l’Osseto trovasi ka% piede e nell’Armeno ko% calpestamento, pestato, calcato.

Forme senza raddoppiamento ma con prefìssi : Latino un-gui-, Greco òvv-%- unghia, 
artiglio, Irl. in-g-n{i)~ a. Cymr. e-gui-n unghia; Lituano nà-ga- unghia, artiglio, na-gà 
Huf, a. Slavo no-gà piede, no-gu-tì Pruss. e Lit. na-gu-ti- unghia ; Sanscrito na-khà- 
unghia, Pers. na-%un id. Cfr. I Mos. ni-kóko fìnger, toe, III Chiirk. ni-kioa ecc. unghia, 
Vili Mech na-khai mano. Il hh del Sanscrito e il % del Persiano derivano da kk.

V. — Uraloaltaico.
Sirjeno kok, Votjaco kuh piede.
VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese (Jarawa?) guki piede.
Papua : Koita cida-koka, Iworo ada-oko, Hagari edi-oko (la prima parte significa 

c mano •*) unghia, Amara foka, Musa i-foga, Adaua i-fo id. (fo < kvo), Kunini kuku-luta 
dito.

Australia : Mabuiag kuku foot, toes.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malese, Giavanese e Sund. kuku, Mad. hohu, Pagala kuku, Bisaya kuku, kohó, Figi 

kuku, Maori mati-kuku, Mangareva mate-kuku, Makassar e Bugi (con infisso) k/an/uku 
unghia — Mon kuh die Fingernàgel hineinsteckcn, Nicob. la-kQk-hana schnitzen, kerben.

Tonsea ecc. kuku piede, a. Malg. huhu-ts da kuku-t, Basci delle Filippine koko-n id. 
Senza raddoppiamento Malese su-ku piede, Giavanese su-ku piede, gamba, Mad. so-ko id. 
(il prefisso su- trovasi anche in c orecchio 5 e c barba >).

Frequente è il tipo del Malese kaki piede con a in luogo di o : Atjeh gaki, Atchin. 
haki-e, N. Irlanda kaka-nde, N. Hannover kaki-rci piede, kak gamba, ma Palau kokci-l 
piede con o.

Vili.
Dhimal khokho-i, khoko-i, Mru khuk, Cinese (Canton) kok piede.
Forme senza raddoppiamento con o senza prefissi sono : Khyeng kho, klià, ma-kho, 

khoio, Hiroi-L. a-kliù, Anal ka-khù, Horpa ko piede; cfr. anche Sunwar klio-i-li id. 
(Magar hil, Thulung lihel).

Significano c mano 5 : Kulung hùh’u Nacereng hm Baiali Sangpang Lohorong huK 
Khambu huh e liuk = Baiali huk, Waling Dungmali chùk Rodong óhù ; Yakha m-uk 
Lamb. Cingt. m-ùk — Poto kui Sunwar gul, Kom e Anal kci-kù, Andro ta-khu ; Rong 
a-kd, Bodo a-khai — Giangali hci-kai, Mech na-khai, Yachumi kà Phukumi i-ka, Miklai 
a-khe Lhota o-khe, Chungli te-ka, Pib. la-g- dialetto la-k-, Horpa l-hà Newari la-ha 

Serie I. Tomo JX. 1914-15. — Sezione storico-filologica.
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Pahri ecc. la, Gyarung ta-ya-k (cfr. ta-mi piede), Bahing gu-blem. Fra c mano5 e c piede 
si ha un parallelismo evidente:

h piede

ka-hé
ka-khti
ta-ka

piede

li-kè
ài, là-gci

manomano

Rangkas
Dada
Miri
Dimasa
Garo
Tipura
Miklai
Horpa

laka-kù 
ka-liù 
ta-khù 

Tamlu la-k
Nams. da-k
Tableng ya-h
Banp. óà-k
Darmiya la

Kom
Anal
Andro

ala, la-k
ala-k
ya-o, iya
ga-k, ca-k
ya-k
a-khe
l—ha

aie
la ye-ga, iya-ka 

ga\ (•a-kam 
ya-kum 
a-ca

da
ya
óa
la-ki ko

IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Camciadalo Sud ko%-ko%, lioy-koy unguis
È frequente in lingue americane questo tipo col significato di c mano5 > Cinque5, 

specialmente in forme senza raddoppiamento, v. Numerali 432.

Osservazioni. — In generale, fuori dell'Africa, è più frequente il valore di c piede5 
che quello di ‘Anano5. Per c unghia5 > c piede5 cfr. a. Slavo noga piede : nogu-ti unghia.

Le forme come Lat. ungui-s Slavo noga ricordano il Bantu mu-nwe dito di Meinhof 
e mo-nogwe o mo-nog‘°e id. di Homburger. Le forme principali sono: Pedi mo-no Rundi 
i-no Bulu o-nu, Nyanyembe i-nono = Nyoro e-nono unghia, Xoso e Pondo um-mve 
Venda ecc. mu-nwe Here.ro ecc. omu-nwe Gauda olu-nwe, Luba mu-nowe, Mbangala 
rnurnii Siha n-ni Fan osili, Jaunde o-nu, Fern. Po mu-ne, Duala mu-ne. Non vi è traccia 
di g. E non c’è neppure nelle forme per mano5 ecc. o cinque 5 citate in Num. 97 
e 427, cfr. specialmente le forme con raddoppiamento nono, nono-a ecc. Io parto appunto 
da un tipo primitivo nono, donde no, nio-é ecc. La questione è complicata dal fatto che 
vi sono anche forme con m invece di n, come ba-Long fì-mive plurale lo-mwe, ba-Fo 
bo-mwe plur. ma-mwe dito. Perciò le forme come III Churkila ni-kioa e Udo mu-% si 
possono considerare come composti di sinonimi anziché come formati da prefìssi. Tuttavia 
è da notare che in- e n- sono prefissi frequenti nel Caucasico.

Ciòcia koka id.

4

Uovo
a) sostantivo : unghia ecc.

Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Ottentoto : Cora //koro-, dial. del Capo Ilio-, dialetto orientale //kolo- unghia, Nama 

cong regolare //gdro-b unghia del piede, artiglio, //gora-s unghia (cfr. gore-b Handflache). 
Boschimano Nusa //kuru unghia.

Pika htiru ; Kra koro, korè, Krao horS-, Gimini koru-go, Kiamba dèu-holu-yo plur. 
diu-holi-n ; Kanyop han-kuaro, Fada gan-haru plur. nya-haru unghia (invece d-karu 
plur. ma- dito), Foro klo-i piede, 'fatile holo mano. Per altre forme v. Num. 96.

I e II.

l 'x ;
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Il Nuba meridionale conserva in parte il raddoppiamento del tipo primitivo koko : 

G. Kargo kogo-di, G. Nuba koor-do da *kogor-do piede, poi senza il raddoppiamento 
G. Koldagi ku-do, G. Kulfan ko-t id. Cfr. Balu n-kut Bamom a-kot Anang u-kod gamba, 
Ngoala a-kuar, a-koar id. Un raddoppiamento si ha anche in Kabenda n-kón-golo Nyombe 
n-gón-golo unghia, Yao li-kon-golo plur. ma- piede, Pul kon-goli Huf (plur. kol-de, cfr. 
Affade kol-gogu id., koli-nka, koli-k Nagel). E forse da simili raddoppiamenti è sorta 
la sonora nel tipo bantu -golo piede (Bantu occidentale con k, come Bangi lu-kulu, Nano 
o-kuru, Fan a-kul ecc.). Del resto anche nel tipo koko la seconda gutturale diventa spesso 
sonora, per es. Bissago koyo accanto a koko.

Arabo liura1 zampa, parte della gamba, Ebr. kèral-ajim ambedue le gambe, Unter- 
schenkel, Schienbeine = Pul kor-le plurale Unterbeine, Schienbeine, Geez kùer-nà‘ pes 
(locustae et leonis), ulna ecc., Bilin kuàrà‘ piede del letto, Galla koro-n‘ó sperone del 
gallo (cfr. Pul kor-nga-l sing. di kor-le), Bilin kudra-d Chamir kuar-z braccio.

III. — Caucasico.
Thusch m-hara Ceceno m-'ara unghia. Cfr. le forme come I Fada ma-karu diti, 

nya-haru unghie.
Agul e Tabassarano kar-k zampa.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito khura- m. unghia, na-khara- n. unghia, artiglio (cfr. I Fada nya-hai'u 

unghie),'àn-ghri- m. piede, an-guli- dito, Germ. occ. *na-gla- a. Nord, na-gli unghia, 
Lat. un-gula (cfr. I Bemba ecc. un-gulu piede); con altro prefisso Arm. ma-gil artiglio. 
Alla serie appartiene anche il Ted. klaue, m. hlàioe e klà, a. hlnioa e chloa, a. Nord. 
hlo (cfr. kla kratzen, schaben) ecc., da una base *klèioa e *klOioa f., pregerm. con gl- 
(cfr. il Bantu -golo).

V. — Uraloaltaico.
Magiaro hòrò-m, kòr-mó- unghia, kòr-mò-l- e kàrmo-l- unguibus ferire, laedere, 

Sirj. lari-m mano, pugno, ma kirma-l- scabere, Mordv. kur-me-s hohle hand, handvoll, 
Cerem. kor-mu-% id. — Ostj. kur piede.

Mongolo %oro-yo-n dial. kuru-gu-n o %- dito della mano o del piede. Cfr. I Gimini 
koru-go unghia.

VI. — Dravidico-Australiano.
Telugu goru claw prob. da *kOru per influenza dello r seguente (Subbayya) oppure 

da *kogor- = II Nuba *kogor-, Il Tamil ha u-gir, che ricorda le forme come I Balu 
n-ker unghia, Ganda ki-gere piede, Isiele ime-kere unghia, Dyan ne-kere piede, Mano 
kere mano, II Nandi kel-do, Suk kel ecc. piede, III Rutul gii Tsachur gel, Gek-Buducli 
Idi piede, IV Armeno ma-gil artiglio. Queste forme con vocale chiara si spiegano come 
Vili Magar hil Thulung khel < Sunvar khoili piede (cioè khoi-li, cfr. da una parte 
Dhimal khokhoi e dall’altra Bahing kho-li). Del resto accanto a Horpa kó ecc. abbiamo 
il tipo ké da *ko-é.

Con Telugu *kóru claw cfr. Andamanese Bia kóro-dct, Boj. an-kóro-da, Kede am kóro
mano.
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VII. — Mundapolinesiaco.
Malese kuhur artiglio = Telugu *kogór- artiglio, Nuba *kogór- piede.
Osservazione. — Per altre forme col valore di 5 o 10 v. Numerali 438 seg.

Uovo
b) verbo: scavare, grattare ecc.

Brandstetter Prodromus 67 ha una osservazione importante che qui trascrivo : 
Verbale Weiterbildungen.... darinbestehend, dass an ein vokalisch sciliiessendes Grund- 

wort eine tenuis angefiigt wird, tìnden sich im MP hàufig, gerade bei den Benennungen 
der Korperteile ». Egli dà i seguenti esempi:

kuku Nagel, KlaueMP. MP. kuku-t kratzen 
Bat. dila-t lecken 
Bis. dila-p ziingeln 
Mkb. ncina-p schnappen 
Malg. uru-ka riechen

Bat. dila Zunge
Bis. dila »
Ment. nana Mund
MP. uru Nase

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Nama orà nach Wasser graben, eine Quelle, e. Brunnen òffnen = Ebraico kùr 

fodere aquam, nach Wasser graben, mCi-kOr f'ons aquae, Arabo kdra, kur- fodit terram 
(con k). Cfr. anche Nama %uri attingere acqua.

Nama %óro graben (ein Loch mit der Hand in den Boden) = Sandeh kora, koro
bucare, cfr. Arabo %aur ostium fluminis, %aur-an forameli ani, Ebr. ftùr, %ur forameli,
%or, %or foramen, caverna.

Ci n-gioora-ng kratzen = Suk n-gioar Nandi in-gwar id., Dinka gòr ritzen, schreiben 
(Bari tour kratzen, schreiben). Cfr. Geez na-kuara effossum, erutum esse (de oculo), 
an-kuara excaecare, ne-kùr excaecatus, Ar. na-kara he bored, perforated, ecc., Moeller
W. 172.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito khur- zerschneiden, zerbrechen (cfr. khura- c unghia > e c rasoio J), óhur 

einritzen, eingraben, àtzen. Qui va anche kukkuta- gallo se deriva da *kuhhur-ta~.
V. — Uraloaltaico.
Finnico koro einschnitt, aushohlung, kuru tiefe furche ecc., Cerem. hore-m delineo, 

kore-m via cava, fovea, caverna, Lappone kora, kor kerbe, scharte, ri ime, Magiaro hor-n
crena, stria.

Sirjeno kur-tì-, kura-l- scharren, kratzen, kura-n rastrello.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil kùr a sharp point.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malese kukur schrapen, ab-, auskratzen (cfr. kuhur artiglio), kukur-an raspeln, Ibanag 

kukkiid krabbeln, kratzen (con altro suffisso Figi kukuva id.). Malese ecc. cukur radere 
la barba = Sanscr. cukhur- (perf.).
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Senza raddoppiamento : Malese kuvoar kratzen, Mkb. kuióic da *kuioir Harke, 

bei Seite schieben, wegjagen, Malese pan-kur Hacke, sun-kor Erde aufwuhlen, den Kopf 
kratzen; Mal. Giav. Sund. Day. tju-kur Mak. tju-kuru radere la barba (per tju- si può 
forse ricordare il Mal. tju-mik Schnurrbart, ma è possibile anche cukur 
óukhur-) — Khasi khìr reiben, wischen, Stieng kuar Bahnar kuar e kuer {= Malese 
kuioar, cfr. Arabo kar a da *kaioar-) raspeln, bohren, Mon kiouw Spaten, Schaufel.

' Osservazione. — Secondo Wulff, Ueber < Stammabstufung5 in der malajischen Wort- 
bildung, ZDMG 1908, dalle radici mouosillabiche (tipo kap) si possono avere radici 
bisillabiche con inserzione di j, io e h. Ne risultano le seguenti combinazioni :

uju
uivci uioi uiou 
----- ----- uhu

man-

= Sanscrito

ujaijuijacija ciji aju
ciioa atei cuou
aha ahi ahu

Si trovano anche ujè, ijé e uwè, con è vocale indistinta, eioa, uioe con e. In luogo 
di u può trovarsi o, per es. oioa ecc.

Fenomeni simili si trovano nel Ciam, per es. hat o kat quoter, noter : kaut annoter, 
(,kut noter, prendre note). Essi hanno riscontro nel Semitico. Credo però che con­
tenere distinte le tre serie con -j-, -io- e -h-, appunto come nel Semitico. Perciò 

aggiungo qui la serie kir, kair ecc., che si troverà altrove. Quanto alle forme con 
a, come Malese tja-har kratzen, esse possono forse appartenere originariamente a una 
delle tre serie indicate e, per esempio, -kar può derivare da *-kaioar (o *-kajar) come 

deriva da *kaioara. Similmente il Ciam hat può derivare da ' liaioat,

ai
ho a iioiau

noter
venga
non

l’Arabo kara 
cfr. kaut e kut.

kar-, Iter-, kor- 
cercare > pregare, domandare

Westermann Sudanspr. collega il Dinka kar suchen, nachspUren col Kunama kar-i 
kratzen, Ewe kd scharren ecc. Se la connessione è giusta, essa va estesa a tutta la 
serie seguente.

II. — Camitosemitico.
Dinka kar perf. di-kor cercare, indagare, Beltrame kOr cercare, volere — 

kore- fragen — Copto S. kOr-S precari.
Caucasico.

Lazo kor- (imper. kori, inf. o-koru) cercare, kor-ap- ausforschen.
Uraloaltaico.

Mag. kér- pregare, kèrà-gàt- mendicare, kèr-dà-, kér-dcl-z- fragen, kcirci-S- cercare, 
Finnico ker-ja- mendicare, enixe rogare, Eston. ker-ja-, inf. ker-i-ma id., Lappone N. 
gcir-jo- Uts. ker-ji- mendicare.

Sirjeno kor- pregare, invitare, koró-g preghiera, invito, kor-é- pregare, cercare, Votj. 
kur- pregare, esigere, kuri-sk- id. (frequentativo), kura-ék-, hura-l- mendicare, Perm 
kora-l- werben, Lappone N. guorra- cercare.

Kanuri

III.

V.

k.
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Jacutico kòr-diló, kòr-du- suchen, bitten, etwas von jemand fordern, kòr-dò-sò- sich 
abbitten, um seinen Abschied einkommen, nach etwas verlangèn, kòr-du il pregare, la 
preghiera.

VII. — Mundapolinesiaco.
Figi kere pregare, kere-kere mendicare, kere-a mendicare, domandare qualche cosa, 

Giav. kere mendicare, Sumba pa-kera afbedelen, kera-i vragen, eischen.
IX. — America.
Gruppo Tupi e-kdr, e-kàre, i-kàri cercare, v. Adam Tupi 99.

Uono

I. — Bantu-Sudanese.
Gindo lì-kon-gono plur. ma- piede, cfr. Yao li-hon-golo piur. ma- piede, Kabenda 

n-kon-golo unghia, ecc.
Bantu or. mu-hono plur. mi- mano, Momenya hoàn-bo id. (cfr. Bagjeli e Gbanziri 

hwa-bo dito : bo uomo).
Yoruba e-hó, e-hànci unghia ; Gbe %oani, Piarvi kweni, Tewi honò, Gwio bone, 

Mandenga -koni e -kon-di unghia, dito; Bambara boni, Mande kone, honi e kon-di dito, . ■ 
Ndam hunu-m id. ; Boia e Sarar pu-kon plurale i-, Pepel po-hon-di plur. i-, Kanyop 
pu-koanye, Pagiade honyi-t, Banyun gu-kunu e %a-kunu, Pul dial. lion-du (plur. boli 
e hodli) dito. Borada homi, Santrekofl kone, Kebu kunu-hè braccio, Gola o Gura hùa, 
o-kv)&-mo mano, braccio, Bode c. kune-game mano. — Gr. Senufo : Nafana honu-go, 
konó e kono-, Tafìle hogunò Foro kògunò (radd.) 5; Adamawa : Were honò io.

Kunama bona, huna mano, braccio, dito, Dinka hon braccio, Bari hani-n plurale 
hani-gin mano (da *hwani), Somali ga‘dn Afar gena‘ Begìa ganà' Arabo ganah Egizio 
g'nih, Copto Snah mano (ala) con la sonora come nel Sandavi goand% 5 — Ufiomi 
howan, hoàn, buòni, Mbulunge ho'ani, wa-Ngomvia Mane, Sandavi kwana-% e goand-%,
Bari kana-t, Turkana e-kan Karam. a-han, Kunama hon- in 6-9, Afar hon, konà-wu 
e bonó-yu, Saho kon, haun e baunà, Somali kun-, kon- in 50. Tutte queste forme val­
gono 5.

1

III. — Caucasico.
Arci gon dito (per la sonora cfr. Somali gcdàn ecc.). Presso Klaproth trovo citato 

Lak kuani, quan mano, presso Uslar-Schiefner ka gen. kani-l 
piede.

mano. — Dido kon-óu

IV. — Indoeuropeo.
Qui possiamo ricordare il macedonico xwia-g mano (?).
Gotico han-du- mano, Pruss. kun-ti- pugno. — Pers. na-%un, Irl. in-gn(i)~ a. Cymr. 

e-guin unghia (: I Plawi kiveni id.).
Uraloaltaico.

Finnico kùn-si, kun-te-, unghia, Vog. kwon-s nagel, die hohle Hand, Ostj. kun-c 
Vili.
Ciamba kun-z, Mandati kon-dza piede.

V. *
ecc.

Indocinese.
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IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Camciadalo occ. h^uin Umpqua hioini-ù uogliia (= I Plawi kioeni unghia ecc.), 

gruppo Athapaska kwan, kan, kun e col poss. c mio5 s-kona, §-kuna e $-kuina mano, 
braccio, Tlatskanai kdane braccio, óa-kan-kane dita, Haida s-tl-kwun o -kwan unghie, 
Kit. a-kina-m mano (I Gura o-kwà-mo mano), Jucaghiro %dn-bo mano, palm, wrist, 
Cimacua -hoanu dita (I Momenya koàn-bo mano, Kanyop pu-koanye dito, Ufìomi kodn 5) 
— Takulli is-kun-lai Kucin illa-koné-lei, Cinuk kioanu-m, kivinu-m ecc., Juc. in-gan-boi 
opp. an-kan-ivon e en-gan-lon 5, kune-lh, %uni-ella 10, nelle decine kuno-lek, Cimacua 
-koan-t 5 in 7 e 8, -koan-lo 10 in 30, 40 e 100, Cocimf na-gand 5., Riccari na-%en 
10, Mosetena kana-m — Cinuk kwanu-m 5, Patagonia kd-ken, ka-quin 2X5.

Osservazioni. — Sono molto diffuse le forme ampliate mediante elementi dentali o 
palatali :

Bantu-Sudanese.
a) Bantu -kondo patte : Sotlio le-oto < He-kondo, Ronga n-kondo, Dzalamo ma-ondo 

pieds du chef, Giryama kondo sentier, Rundi in-kondo, Bisa i-ivondo, Subiya i-kondo 
gamba, Luyi li-kondo id., Kuanjama e-kondo poing, Ndonga e-kondo sabot fendu des 
ruminants, Galoa i-gando, Nyamban n-kondo plurale me- piede. Cfr. Appa i-kundu — 
Bunga li-kundu 10, Gio kivando id. Pul hondu dito.

b) Bautu -konde, -fiondi poing : Suaheli konde V, Tikuu i-konde, Bondei, Pokomo, 
Shambala konde, Ganda eki-konde ; Matengo li-hondi, Kaguru u-kondi ; Iiamba n-gundi, 
Nyanyembe fiumi — Sukuma n-hunzi, Mande hondi unghia, dito.

c) Songo de-kunda, Kasandzh di-kunta mano.
d) A Nyany. hunzi e Suk. n-hunzi pugno si avvicina il Tabwa mu-konzo gamba 

=± Akka e-konsó, ne-konsó gamba, piede, ana-konsó ginocchio, invece ba-Kundu di-kondjo 
plur. ma- mano. Pepel po-hond£ unghia, dito.

Fern. Po e-kotto < patte5 prob. per *e-kondo, Nganja ói-kotio-a id., Herero otji-koti 
sabot fendu des ruminants.

Camitosemitico.
Galla kenza unghia, Amharico kend{a) braccio. Hanno perduto la gutturale iniziale 

e spesso anche lo -n- per assimilazione : Kulfan ontu (=z Hadiya onto- 5) mano, ontu, 
ondu e ottu braccio, o$$u braccio, i$u mano, ma gruppo Sidama ku$ya Kafa ki$o mano, 
Gonga huUa Wol. hiUi 5.

Caucasico.
Dido konóu piede, Rutul kvandì zampa, cfr. I Tabwa mu-konzo gamba, Akka e-konsó 

gamba, piede — Arci kuntu-lu zampa (cfr. koto-l unghia : I Fern. Po e-kotto patte).
IV. — Indoeuropeo.
Gotico handu- mano da Indoeur. liontù- pre-Indoeur. kondu-, Pruss. kunti- pugno 

= Bantu -kondi pugno.
Uraloaltaico.

Finnico kunsi, kunte- unghia, Lappone K. kanc id., Mordvino M. kendZci, kendZi huf, 
klaue, E. kcinS nagel, kralle, klaue, huf, Votjaco g'i%i Sirj. gii id., Cerem. kuó unghia,

I.

II.

III.

V.

• ;■
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piede, Vogulo kuàn$, kwons nagel, die hohle hand, Ostjaco kundS, kun$, kus die h'ohle 
hand, klaue, nagel, I. kunc nagel. — A questa serie appartengono i verbi denominativi 
Finnico kuntà- arare, Cerem. kund%e- graben, ecc.

Indocinese.Vili.
Mandati kondza Ciamba kunz piede = III Dido konóu piede — Thami konte piede. 
IX. — America.
Cimacua -koant 5, cfr. II Bari hanat 5 da *kocmat (Pagiade iiohit dito).

kom-, kob- 
mano, pugno

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
a) Ottentoto Cora /koam- mano, //koam- braccio, Bosch. Kham //gii id. Il dialetto 

del Capo ha koci- braccio, le altre forme sono senza il k, per esempio Nama fórni ogj£. 
fómci mano, cioè *fóm-bi, -bei. Per le altre forme v. Num. 98.

Suaheli n-gumi pugno, Nika n-gumi id. — Kupa ivd-kami mano, inner hand, Abron 
sa-ben-kumi mano sinistra (Zema sci-bene id.), Bode b. debci-gcimi c. kune-game inner 
hand, b. arse-gami c. kùlese-game outer hand, b. alci-gami c. ule-game arm between 
elbow and wrist. — Ebr. komà-s, kum-s- pugno, Kafa gonio, gàmo unghia, Arabo denom. 
%ama-sa unguibus vulneravit.

Bantu g-kgmg, dg-kgmg 10, anche -kjgmg. Adamaua: Kaka kamu Ciamba-Daka kum ; 
gr. Boa kurnii gali (: gala 1), Yabumbum goma-r. Hausa gonia plur. gomi-a, Bode guma, 
goma, plur. gomi, Teda mar-kum, gr. Bagrima do-keme. Per la sonora cfr. Pongwe i-gomi.

Semitico forme fondamentali %amé-s, %àmi-s e %am-s (Mehri ’/omó) 5, Berbero 
sommu-s, sumo-s e semme-s 5 (cfr. Pedi some 10).

b) Gaberi kobi dito = Galla kube dito, Teda kobé mano, Songhai liobe e fiabe 
mano, braccio, kob-si sabot de chevai, Somali kob piede, kob Huf, Afar-S. gabà mano, ecc. 
Il Bantu -kopi flache Hand con p si deve tenere distinto.

Ham kob, Yasgua u-kob e n-kob, Kolbilla kop, Limba kof, Akurakura e Okam cob, 
Deba goob, gr. Eflk du-ob ecc. 10.

III. — Caucasico.
a) Lak khama Handvoll, Licio kmma 5 o 10, Basco hama-r, hama- 10, lab. 

u-khumi-l sul. u-khumu-llu pugno.
b) Accanto a u-lihumi-1 il Basco ha sul. u-hhubi-l bisc. i-kubi-l guip. lab. u-kabi-l

pugno.
IV. — Indoeuropeo.

a) Lituano kiim-s-tg, kum-s-ti- pugno, cfr. II Geez %ame-s-tù 5.
Indoeuropeo o pre-I. dé-kjom e dé-kjom-t 10 = Bantu dg-kjome 10.
V. — Uraloaltaico.

a) Mordvino E. komo-ro handvoll, hohle hand, Lappone Norv. goabme-r Svedese 
koabme-r En. kuabme-r die hohle hand (= I Yabumbum goma-r, II Hausa dial. goma-r, 
guoma-r e gome-r, III Basco hamci-r 10) — Livon. koma-l, kama-l handvoll, kdmu-l•Y
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handflàche, Eston. kama-l gen. -lu bei de belile bande zusammengelegt, Suomi hama-(h)lo 
doppelte hand voli (cfr. Basco u-bhumi-l, u-khumu-llu pugno) — Suomi bàmme-ne- 
die flache, hohle hand — Lappone En. hàmmo-d mittelhand — Perni bimi-ssan das 
bandewaschen — Suomi bumme-ne-, Eston. humme, Voto óummè, Mordvino kàme-n 10, 
kom-sj 20.

Mongolo %omo-su-n e kimu-su-n Cairn, ftumu-su-n unghia = Sem. %cim-s 5. 
b) Le forme con b ecc. parallele a quelle con in si trovano nel tipo senza k-, 

per esempio Magiaro -vàn, -vàn, Vogulo -pgn accanto a -mgn, v. il tipo b-, ni- c mano 5.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Bisaya kom-kom handvoll, Mongond. lan-kum id., Figi n-kumi pugno (lo -i 
indica pluralità secondo Kern 161, cfr. i plurali come II Hausa gomi-a Bode gonzi 10), 
Giavan. te-bèni e gem, gè-geni pugno; Tonsawang kama Tag. haniai Gao kcime mano, 
Bisaya kamo-t id.

Polinesia burnì 10, Formosa kuma-t(h) e bume-ttlà id. Con palatalizzazione: Nicobari 
$0m, è cium, Teressa som 10.

Vili. — Indocinese.
a) Mru -kom 10, per esempio ngà-kom 5X10, a-hom 100 (ma pir-mi 20). Con 

palatalizzazione: gr. Kuki B sez. 1-3 som, som, tsom, Cianglo song (= I Bute tèong).
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).

a) Camciadalo kum(e)%-tuk, cumk-tuk, óum^-tak, èom^o-tcìko ecc. 10 (cfr. Vili 
Lamgrong sàmka 10), hom-l-% 5 = Eschimo koom-lu-k pollice (cfr. V Liv. koma-l ecc.), 
distributivo kom-ts-% 5 = Puel-ce kamci-ts-ka 10, kumna-kci 5 = V Suomi kùmmene- 
10; Payaguà éuma-va 5, Allentiak tu-kum 10. L’antichissimo raddoppiamento compare 
nel Carne, kugiim-nu-k 5.

59

ho
tosse, tossire

Bantu-Sudanese.
Tonga i-ko tosse. Koelle c I cough 5 : Rum ho, Nghal. boi, Bagba Basa Yula bue, 

Eafeng n-hue, Balu bua', Bamom bokua, Igala huko.
Pedi %o%lolci tossire da *kobj-ola (Meinhof confronta il B. hokj-ci reiben, waschen), 

Duala os-ea id. da *kokj-elci, Ronde bhoso-m-ola denominativo da *bokjo tosse. Bakpeli 
bos-ea = Duala os-ea, Aduma e-bosili tosse. Roelle CI cough5 : Rono n-boso Vei bosua, 
Bute buse, Mose bosiya Guresha n-bosea, Isubu e-hoseri, Melong n-bosia e n-hose, Rabenda 
bos-ola Basunde boli-ole.

Nkosi bota tossire, e-bot tosse.
Lefana bioare tossire. Barambo buarci, Sandeh bòra tosse, tossire, Madi ci-bora-bo 

tosse. Roelle c I cough 5 : Ekamtulufu boro Udom kóre-koró, Dzelanga bura-ioe, Isiele 
bobuarci, Bayong belior ecc.

Shambala bol-ola, Herero hor-orci (da boi-, non assimilazione per bob- come vuole 
Meinhof). Roelle CI cough5 : Okuloma ci-kolo, Rrebo ha-bole e holene, Rra liohule.

Serie T. Tomo IX. 1914-1915. — Sezione storico-filologica.

I.

10
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Pongwe i-hona, Jaunde Hong, Suah. hoh-oa (lo h deriva generalmente da nk) tossire. 

Koelle c I cough 5 : Gbe koftueni-, Dewoi koni Basa Inumi, Gurma huani, Bissago hon. 
Cfr. Mbundu koh-ona tossire.

Presentano la palatalizzazione iniziale : Marawi tsoko-m-ora, Mandenga soyo-soyo_
Pepel soli Baga Sor Temne sor, Tewe n-soro — Boia So Sarar So(e) Kanyop. — È proba­
bile che in queste forme si sia dileguata la prima sillaba ko-.

II. — Camitosemitico.
Kunama kos tossire, Uosa tosse ; Nuba M. kohe tossire, kohi tosse. Barea hus tossire 

— Kanuri kdsa-gè tosse, Bagrima Raso id. (mamet-kèse io tossisco).
Arabo kciha-ba tussivit.
Songhai koto-hoto io tossisco, cfr. I Nkosi kota, Meto koto-m-ola.
III. — Caucasico.
Udo qoq tosse.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. kàsa- (anche kàsd e kàs-) m. tosse, kàsa-té egli tossisce, Lit. kósè-ti tossire, 

kos-(i)u io tossisco, a. Ted. h{id)uos-to Angios. hioos-ta a. Nord, hos-ti tosse, a. Slavo 
kaSì-lt Lituano Rosu-lì- tosse, Alban. koAe da *kos-la tosse, n. Cymr. e n. Bret. pas 
m. Irl. kasa%ta% tosse. Base kùà-s-.

Altre parole probabilmente affini sono: Armeno haz, Greco fax- tosse; Wakhi kokli 
tosse, Curdo hohhum io tossisco; Ingi. cough.

V. — Uraloaltaico.
a) Mordvino M. koz tosse, Rozo-v che ha la tosse, hoza- tossire, E. kozct-mo tosse ; 

Sirjeno kiz-, kiz-mi- tossire, kizò-m tosse, Votjaco lui- frequ. kìiil- tossire, kiio-n tosse; 
Lappone N. gossa-t pres. gosci-m tossire, Sv. kosse-, kosso-te-, K. Rosse- id., kóss tosse, 
Sv. kosso-s e kosso-te-s id. ; Ostjaco I. %ùt tosse, %ùde-s- tossire, S. ho A tosse, sud %uA 
e %olt id.

Samojedo : Juraco hodo-, hoda-, Tavgy Ruta-, Jen. kodu-, koru-, Ostj. hot-, Kam. 
ku'- tossire; Jur. ho', Jen. ku' gen. kuro' e ko' gen. Rodo', Ostj. hot, kut, Kam. liu'd 
tosse.

i

I Questa serie corrisponde esattamente all’Indoeuropeo kùa-s-.
b) Finnico Róhd, kòhkci tosse secca, Rolli-, kòhi-se- heiser husten, ràuspern, Eston. 

Róha, kohi- id., Voto cohci tosse, còki- tossire; Finnico kahja tosse secca, kohjo, Roliko 
e anche kàhci, kahu, kàhò id. Magiaro kóh, kàh tosse.

Vili. — Indocinese.
Cinese kho, klioli tossire, Khyeng merid. n-khu id.
IX. — America.
Kechua hus tosse.

Osservazione. — Sono molto simili lo seguenti forme del verbo c ridere > : Chamir 
ie-qua-s, o-qa-s, Bilin en-qua-s far ridere, Chamir ie-qua-t, o-qo-t, Bilin en-qua-r, Agaum. 
i-%ua-r ridere, deridere, beffare. Galla qos deridere, Somali qosi-l ridere, qdso-l riso. 
Teda hàz-eri-R io rido, Kanuri kdsu-tù riso, ecc.
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a) tipo kokj-, fsos- 
raschiare > detergere, lavare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu kokj-a reiben, waschen : Pedi %o%lci, k%o%la reiben, raspeln, Sotlio %°%la 

frotter, %oyléla polir, Herero kolia waschen, reinigen, Kuanjama kosa frotter avec la 
'inaili, laver.

Wolof %ds rader, déci’cisser en raclant.
II. — Camitosemitico.
Al Sotlio gliela da *liokjela polir può corrispondere esattamente l’Arabo yasala 

lavare. Egizio k%-m lavare, cfr. Begia i-ha-m lavare.
III. — Caucasico.
Basco i-kus-t, i-khus-i lavare (propr. c lavato •’).
IV. — Indoeuropeo.
Qui si potrebbe citare la serie cui appartiene il Greco gèco raschio, se essa non va 

con Io Slavo ces- kratzen, abstreifen, kàmmen, rad. kes- corrispondente al Sem. gaz-.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo %usu- ràder, ratisser, Burjato %oso- schaben.
VII. -— Mundapolinesiaco.
Khmer kos, Bahnar koih, kaih, Mon kah kratzen, schaben, Nicobari ha-kòs glàtten, 

planieren.

b) tipo lejuk-, suk- 
lavare

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Konde suka lavare.
Bagrima n-dZuko, n-dhigo lavare. Nuba K. sùhe M. dzuge lavare (KD.) Zak- id. 

RbinìSch, MKD. sUk, 8ùki lavare le vesti Almkvist, cfr. anche M. songe e dZaive o 
d%ell-eioe accanto a eroe lavare). Il Kunama saki lavare si allontana per la vocale della 
prima sillaba. Copto dZòke-m lavare.

Begia Zugu-d lavare i vestiti = Arabo sóZa-ta e sala-taì Geez sa‘a-ta, che però 
hanno significato alquanto diverso (cfr. Begia Zàgucli o sàugdi lavandaio con Geez sa‘àtì 
unguentarius).

III. — Caucasico.
II Suano li-sqadi lavare sembra essere = II Begia sugud. Mingrelio r-ts^u- (accanto 

a na-%u~) == Georg. re-ts%- lavare.
V. — Uraloaltaico.
Koibal t$ug. (aor. ISci-r) lavare, Ciag. juka-l- gewaschen werden, Osm. jika- lavare.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mota sug, sii, Giavanese (io)a-suh, Batak ba-so, Malese ba-sah lavare. Come si vedrà 

nella pagina seguente, questi composti hanno esatto riscontro in altri gruppi linguistici.
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c) tipo UjuUj- ecc. 
lavare

IL — Camitosemitico.
Masai i-sudi, Copto tsos lavare.
VII. — Mundapolinesiaco.
Bugi e Mak. scissa Mad. sasa lavare (vestiti), Malg. sasa lavare; Khasi sait lavare 

da *saci = II Kunama saki; Nicobari Zéci, $éc lavare le mani, et-cig lavare i vestiti.

Osservazione. — Nel Mundapolinesiaco vi sono parecchi composti che hanno esatto 
riscontro altrove. Il primo elemento può aver significato cmano, viso5 oppure cvesti5 ecc.

Si notino i seguenti :
a) Malese ba-soh to rinse, to scour, to wash and clean with water, ba-suli lavare, 

ba-sah moist, wet, lavare, Batak ba-so id., Bugi e Mak. bissai lavarsi le mani, Tagal 
Bis. ba-sà lavare. Cfr. :

Finnico 'pese- lavare (vestes, manum), Eston. peze- lavare, Mordvino E. peze- waschen 
(den kopf), Lappone passa- F. bassa- lavare, Vogulo B. pos- lavare, L. poas- e posa^-t- 
P. pàsà^-t- id., Sirj. P. pes-lal- waschen, auswaschen (wàsche). Secondo Budenz Szótàr 
519 a questa serie appartiene anche il Magiaro fds-t-, fò$-t- tingere, colorare, fàSci-t- id. 
Il Samojedo Kamassino ha beze- lavare.

b) Giavanese wa-suh, Sang. iva-sè lavare. Cfr. Germanico ioask- lavare. Che questo 
stia per *ivatsk- e che derivi, per mezzo del suffisso del presente -sii- generalizzato, dal 
nome ( acqua 5, è cosa affatto incerta, anzi inverosimile.

c) MP. ma-s, mu-s in a. Giav. bara-mas mod. kra-mas e kudja-mas ; Pag. e Bis. 
hila-mus, Ponos. iya-mus Mong. uya-mot, Bui. riya-mus lavarsi il viso. Col significato 
di c untertauchen5 abbiamo: Mak. Id-masa, Bugi lé-ma, Maori e Mangareva ru-maki 
Ponga lo-mabi Hawaii lo-mcù; Figi dro-mudci, Khmer e Stieng muc. Cfr.:

II Muzuk mas- lavare — IV Lituano mazgo-ti Lettico mazga-t waschen, spiilen ; 
Sanscr. mdgga-ti taucht unter, sinkt unter, madgu- uccello acquatico, Lat. mergo, mergus 
— V Cerem. moìtk-, mu$k- (1. pers. moìba-m) lavare, Mordvino E. musile- waschen, 
spiilen (kleider), Sirjeno mìshi- Votj. mièli- lavare, Estonico D. mòsb- id., Magiaro mos- id. 
Samojedo : Juraco musa- Jen. mcisua-, Ostj. musa- lavare — VI Tamil a-mir- e mUrg- 
to plunge, sink.

Si noti anche la serie seguente :
II Dinka lab perf. lob (accanto a yak), Sciluk lioogo, Gang Iwobo, Bongo dogu, Nuer 

lah, Bari ladìo, ladìu e la-ladzu (accanto a lane), Egizio r%t Copto robe lavare, Arabo 
rahctd- da *rahctgj- id. — III Mingrelio rUftu- Georg. rets%- lavare — IV Lat. lav-, 
Greco Xoéco ecc. da lov- lavare, Armeno log- in loganam bade mich, a. Ted. louga a. Isl. 
laug bagno caldo, a. Ted. luhh- lavare.

Per l’elemento r-, l- cfr. la serie MP. c), come Makassar Id-masa Ponga lo-mabi 
Maori ru-maki ecc., inoltre Stieng rao Ciam arao lavare.

L
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ko, ha
uomo

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Ottentoto : Nama khói-b V uomo, khói-s la donna, khói-i un uomo, ag'g'. khói-si avv. 

khói-se, dialetto Kora kuè-, kue- e kui-, keu-, dialetto del Capo kue-, qui-, qui-e-, dial. 
, orientale koi-, lioe- e kue-, kui- (anche ku-, lieu-), TPai khoe-. In composizione il dialetto 

del Capo ha pure -ko e -queo, come vedremo. Boschi mano : T’kham V-hui Chiusa f-hu 
e f-kui uomo (per il primo elemento cfr. T’kham Vele e fé uomini, gente, Sandawi 
dàe-te vir, Barea da plurale de-ta popolo, tribù); Khuai f-khuai prob. c homunculus5, 
T’kham goai vir =J Nama e Kora %ai- vir (di qui probabilmente il verbo %di beschlafen, 
dialetto del Capo quai).

Ci a-kod, a-kiod homo, schiavo, o-ku-nu marito, Yoruba o-ko id., o-ko-ri Mann, 
a-ko-ni a strong man, Ewe du-hó popolo (lett. c Stammvolk 5), ho-H schiava, Efik u-ko 
tapferer Mensch, i-ko-t popolo, gente.

Kanuri kóa, kod-nga, Kanem kòa, Munio e Nguru kd-n-goa, Buduma hd-goei man. 
Kanuri kóa plurale kóaioa vir, Dalla kioa id., Muzuk in ar-ku viso dell’uomo, aze-gu 
piede dell’uomo, Maba hai homines, Yei hai Mande ke Susu ka Mann.

Kunama ku, kiod e kaivà uomo, gente, popolo, ka bambino, uomo, Egizio Ino homo (?), 
Bilin kau, Barea ku uomo, plur.-eoll. kua, Nuba M. ko persona, uomo (nel senso di 
c stesso 5 e c signore, padrone 5 può appartenere a ku c testa5), Dinka koi uomo, gente, 
kuà-t gente, popolo, tribù, kó-tj, koi-tj (oppure -t$) gente, popolo, Kungiara plur. kua 
(sing. due, duo) Fui* kod homines.

Col significato speciale di cdonna5 : Begia kua femmina (anche csorella5), Bilin kul, 
u-liul, donde o-yi-na donna ( : Nuba o-gi-dZ vir, cfr. Yoruba o-ko vir). Bantu : Rundi 
Ganda Nyoro mu-ka, Pokomo mu-ke, Giryama mu-óe femmina, Bangi mu-keo (cfr. Ott. 
keu-e-queo), Ymxwi'mu-keo femmina, Congo rnu-ha-tu id., Mbamba mu-ke-lu, T\on-ke-nto 
femmina, Mambwe mio-ana-ki, con ordine inverso Makwa thi-ana femmina, cfr. Suaheli 
nno-ana m-ke Frau, Weib. Afudu gbe donna.

Dorobo (Asà) ice-ku figlio : xoe-tu figlia ecc., Sciiuchardt Bari u. Dinka 27 (egli con­
fronta giustamente l’articolo del Somali, -ku maschile e -tu femminile). Suffisso del 
plurale maschile Ott. -kua ecc. Così li divenne in parecchie lingue camitosemitiche un 
segno del maschile contrapposto a t del femminile.

In composizione con vari elementi : Begia ta-kd-t donna, moglie, Barea tó-ko plur. 
to-lio-ta, Dinka ti-k id. ; Dyur da-go donna; Begia ta-k plur. ti-ka uomo, marito, Somali 
ra-g uomo : na-g donna, Bilin e Quara ra-n-g marito.

III. — Caucasico.
Circasso Kab. '/ii, %ùo maschio, Circ. %a-%u cane : %a-bz(u) cagna, Ab. c’efò homo : 

c'efu-%u vir, c’efe-bze mulier, Chinalug khi-phisi Kiirino glii-ajghur Iiengst.
Chinalug pi-%a Thusch p-hu tema p-fyar- Ccane maschio5, poi senza il primo elemento 

(che è il vero nome del cane) le forme: Avaro hoj, Andi %oj, Botlich ecc. %uaj, Ciamalal

i
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%oaj, Chwarsci yue Dido yuaj, Tabass. %u, Agul %ui, Kaitach %ua, Rubaci y(ve 
cane maschio, cane. Trovasi in tutto il Caucasico settentrionale.

Abchazo o-gvi plur. a-wà homo, yva vir, eroe = Tabass. mur-guvi id. Erckert.
V. — Uraloaltaico.
Ostjaco S. hu, kui, I. %ui homo, vir, maschio, N. %oi, %ui vir, maschio, K. khu 

vir, marito; Vogulo N. %uj Mannchen bei kralligen Thieren, D. kui maschio; Lappone 
Kola hujj marito.

Burjato ku-n, ku-ng homo (plur. olo-t, ulu-t, voce simile al Ted. Leute, che ha per 
base lu-t-). Cfr. Burjato kòkò, y^u^e-n, Tunguso ku-ngà, kua-kan, Turco kui-kii, kujti-v 
(: Mong. ku-bagu-n) fanciullo, Giapponese lw id. (= VI Oraon lio vocativo di ltulio-).

Mongolo no-koi, no-%oj cane maschio > cane.
VI. — Dravidico-Anstraliano.
Oraon kuko-s voc. ana ho, plur. huko-r voc. ana ko-e ragazzo, kuko-i voc. an ko-i, 

plur. kuko-ie-r voc. an lio-ie ragazza.
Tamil teri-vai Telugu tera-va donna prob. == Ottentoto tara-kue- ecc. Cfr. Tamil 

'pen femmina. — Australia: 37 quexoa, 38 quea, 39 ar-qui-ca, Murunuda kuei donna.
VII. — Mundapolinesiaco.
Bugi bai Tagala baye Malgascio va-vi femmina degli animali, Tagala ba-bdye donna, 

Bauro ioai Jabim a-ivi ecc. id. Traccie della gutturale primitiva si hanno specialmente 
nella Melanesia: Vanua Lava re-qe donna, ecc. Cfr. anche Negritos 2 babi ma 3 bagbi 
donna.

ecc.

Vili. — Indocinese.
Yao-Min kuei uomo. Mishmi no-kwì, Lhoke pho-kyi ecc. cane.

Forme ampliate con l’elemento m o b

I. — Bantu-Sudanese.
Isubu mo-komi, Diwala mo-kom, Gagiaga e Serachole konie plurale komo, Egbele 

o-guma schiavo, probabilmente anche Guresa yomo per H-komo, Gurma y-om-bo (Kasm 
kaba = Ott. khaivó-, hhoioó-, dial. kobo-, kobbo-), Soso konyi ecc. Per il significato 
cfr. Ci a-kod uomo, schiavo, Ewe ko-Si schiava (ricorda il Nuba o-$ schiavo :o-$a schiava).

IL — Carni tosemitico.
Egizio hm-t Copto hime donna, moglie. Cfr. Bilin kìil e o-yi-nCi donna. — Arabo 

kaum gente, popolo.
III. — Caucasico.
Georg, krna giovane.
V. — Uraloaltaico.
Vogulo D. kum, kaim maschio, K. kum homo, %um maschio, Magiaro hlm, filma- id., 

Sirjeno e Perni homi appellazione nazionale. Samojedo : Ostj. kum, kume, anche kup, kop 
homo, Juraco hube-ri, huwe-ri id. — Mongolo burnii, kumu-n uomo.

a) III Mingrelio e Lazo khomoli, Lazo anche khimoli eroe, prode, Georg. Suano 
gmiri eroe, Georg, khmari marito, Mingrelio qomodXi Lazo komodU e kimodZi id. —A
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IV Sanscr. humCira- bambino, fanciullo, figlio, f. human, m. Irl. kumal serva, schiava; 
Latino camillus giovane nobile addetto al servizio del tempio — VI Tamil kumàra-n 
Telugu liumaru-du figlio, Tamil kumar-tti Telugu kumar-te figlia.

b) II Ebraico gcibcir Aram, gebar e gabr- vir, Geez gabr schiavo — V Samojedo 
Juraco huberi, huweri homo (h da li) — VI Australia: Wiraturei gibir, Kamilaroi giicir, 
North-West-Coast glul da *giioul uomo, 164 gibere, 136 kabulla thè blacks, 179 gibber 
thè blacks, a blackfellow, gibberci a blackfellow ; Àndam. Bea ab-labil-da marito, uomo 
ammogliato.

c) Al Mingrelio qomodZi è parallelo il Churkila yioavza vir, Varkun gavza eroe, 
e forse Suano yvaZ-mare vir.

Forme ampliate con -r

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Ngoala n-koar e n-kocit plur. è-koat schiavo, Ewe i-kot popolo, gente, Yoruba o-kori

uomo.
Wolof gòr g- (anche gùr g-) = Pul gor-ko plurale wor-be uomo, wor-du animale 

maschio (qui Meinhof riferisce, fra altro, Somali wor Mann!, Kafa ùró vir, wuro maschio, 
Nama aro id.). Da un diminutivo come Pul gorel homunculus deriva la parola gorilla 
che si trova già in un’antica versione greca. Il Serer ha o kor col k primitivo (= 
Yoruba o-koi'i). Songhai har vir.

Bilin gìruivà ma plur. gurà, Quara gemica plur. gerù, Chamir gìluicà plur. gilu-h 
(con l) vir, marito.

Egizio ic-hr Copto u-hor e u-har cane maschio >- cane.
III. — Caucasico.
Thusch p-har- cane maschio > cane, Gek %oar, Buduch %or = Basco hor, hora id. 

— Kiirino yul plur. yulè-r marito, Kaitach mur-gul id.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. uiro- e iiiro- vir : Lat. vir, Got. e a. Ted. icer, a. Irl. fer ; Sanscr. vlrd- 

Av. vira-, Lit. vira-. Da ’oiro- e ’oiror (cfr. Scitico oìóq vir presso Erodoto IV 110) = 
Finnico hoira. Sanscr. vr-8-an- vir, viri 1 is, toro. Per la fonologia cfr. Kafa icàro maschio, 
Pul wor-be plur. di gor-ko uomo, ecc.

V. — Uraloaltaico.
Finnico hoira (cane) maschio > cane, lioira-kse- maschio, Sirjeno kir-pon mànnlicher 

Hund, kir-han Kater. — Ostjaco N. har, hor vir = Tunguso kur uomo (Klaproth).
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia : Lake Macquarie hore nom. ag. hore-ho (= I Pul gor-ko), Lower Hunter 

hor e, Encounter Bay hor-ne uomo, 185 e 187 koori, 186 hor{r)y, 188 burri, 206, 207 g, 
208 h hoole, 207 li kooli, 208 i hoolay a blackfellow, Victoria kidi-ntli uomo. — 96 
bun-gil blackfellow = Andam. Oenge unya-gile vir.

Papua: Toaripi e Motumotu ham uomo, Saibai gara maschio, Kauralaig gar-hai 
uomo, Tumu 1 ha-kori maschio; Valman hol vir.

'• ; ; : ' "7*7
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Andam. : Puchikwar kàro-da maschio, Juwoi kàro-li- Kol kdro-k-, Bojigiab àb-kara 
maschio; Puchikwar ab-kàro-da, Juwoi a-kàro-k-, Kol a-kàro-k-, Boj. ab-hàra-da uomo.

VII. — Muudapolinesiaco.
Santali hor, hàr, Korwa hor, Kurku koro, koro uomo, Salitali tori (qui con h non 

A, ma dial. èrti), Korwa kori, Nahali kol donna.
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Aino kuru homo.
Keciua khciri vir, Aymarà óhari, Taino (Is. Hayti) kart uomo, Caribico o-liiri, Carne 

gre uomo.

Osservazione. — Si notino le seguenti forme con assibilazione :
I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Dinka kOtS, koitè gente (oppure con tj e presso Beltrame con di ; cfr. Nama khói-s- 

plur. khói-ti donna, %ai-sa Frau = Kunama kUa bambino, ragazza, figlia). Nuba M.. 
o-gódi, KD. o-gidi vir = Berbero u-gitj, a-gidi homo.

A-Gobbu kosci = Mbugu %ósa vir, marito (di qui lo Shambala hosa sposo di una 
dei Kilindi, specie di nobiltà).

III. — Caucasico.
Mingrelio kotti Lazo kodii o gotti, Georgiano katsi, Suano yvai-mare vir, Abchazo 

%ats'a vir, eroe, Ktirino kkftas plur. k%isd-r homo ; Tabass. mur-giii eroe. — Circasso 
Ab. koai popolo.

V. — Uraloaltaico.
Turco: Orkhon Tar.. Osm. kiti, Aitai kiii, Koibal kizi dial. kiZi, Jacutico Itisi ecc. 

uomo, homo. Samojedo: Jenissei kasa vir, Juraco hasci-ioa id., con u Kam. kuza homo, 
Koibal kudZi.

A

Tipo del greco yvvr\ 
donna

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Bantu occ. ken-to, Tene gine Soso gine-i, Wolof dji-gen, Bilin o-yinà plur. a-huin, 

Dembea kuìnà, Khamta e-quén, Agaum. tona donna, Galla gena wife Tutsciiek. Cfr. col 
significato di c madre > : Bilin Dembea Quara gema, Chamir eUenà, Khamta yi-gnà.

Bissago o-kan-to, Okam kóano donna, Nandi kwcinj, Bari nci-kioan id. (il Bulom ha 
la-kan donna : po kan uomo).

Arabo ‘aioàn nupta viro mulier, v. Moeller W. 95.
III. — Caucasico.
Chwarsci yine plur. yine-bet Dirr donna, Gek %ini-b; Churkila hunu-l, Varkun ecc. 

%unu-l id., Udo %uni dial. %uini femmina.
IV. — Indoeuropeo.
Greco yvrf] voc. yvva-i tema ywa-i-x-, beot.ico (iavà da giianà, Arm. kin plur. kana-i-kli, 

a. Isl. kona, Got. kvinO, a. Ted. knena, a. Irl. ben, in composti ban-, a. Slavo iena 
Pruss. genna, Sanscr. $àni-, gdnì, Av. gèna- ; tema guèni- : Sanscr. -gani Got. kvén-s.

r<
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Il significato è c donna, moglie5. Sanscr. gna moglie di un dio, Av. yna donna, moglie, 
Greco *gva (da *fva) donde yvàoyou ich freie.

V. — Uraloaltaico.
Mongolo kuniy kunej donna (: kumu uomo). Qui Schott collegò gun cavalla, Turco 

jun-at, jun-da ccavallo femmina5 (cit cavallo), e da a. Turco Uig. Ciag. jo-nt Paasonen 
KSz. XIV 56 trae il Samojedo Tavghy jun-ta, Jur. jun-na, ma Ostj. kiin-du, kun-dde ecc. 
cavallo. Cfr. Ili Udo yuni c femmina5 e c cavalla5.

VI. — Df^yidico-Australiano.
Australia: North-West-Coast ghiaia donna, 120 gain, 124 ken moglie, 162 keen a 

black woman, 113 kun-jee id. (young); 6 in-genoo donna, 131 mun-kine, 133 mun-gan,
182 moo-kin ecc. donna. Awabakal o Lake Macquarie (Awaba) pori-bai a husband :
pori-kun-bai a wife, yinal son : yinal-kun daughter, (Minyung ?) niobi a blind man : 
mobi-gun a blind woman. A Wide Bay (Queensland) e Balonne (30°) nomi propri femminili 
in -gun, come JJrgilla-gun. Con Awabakal (pori-)kun-bai wife = VII Gadaba kum-bai 
woman, wife, cfr. 152 kum-bee, 155 kum-bi donna, poi il nome di classe e di donna
Kum-bo Curr I 112 e 177, che ricorda stranamente il Fui kum-bo zio da parte di madre
e Kurn-ba nome di donna. — Col significato di c madre5 (cfr. II lingue Agau) : 25, 32, 
33 kun, 183 goonnee, 190 gunnee, gonee, gune-ne, gunni-bong ecc., e koonee, koonea, 
koonnee. Cfr. Andamanese Bea 6ana-da madre (onorifico).

Tasmania di sud-est guani, cuani femme, femelle, wife.
Fra le lingue papuane il Telei di Bougainville ha kónegu donna, prob. = kóne-gu.
Tamil pen, pen- femmina. Forme simili si trovano qua e là nell’Australia: 95 poinu, 

96 bunya, 99 bunyah, 100, 141 bunya donna.
VII. — Mundapolinesiaco.
Sakei-Semang : 6, 26, 30, 34, 39 kènah moglie, 29 kinah, 35, 37 kené donna, 

43 line moglie, 42 kìiie id. — Hin kan donna, Bahnar a-kdn femmina, donna, moglie, 
Mon k'na virgin (dal Sanscrito?), Nicobari kan, liane donna, moglie, en-kana donna 
(propr. c Weiberheit5), men-kana donne di diversi villaggi (cfr. Austr. 6 in-genoo, 133 
mun-gan ecc.), Ciani kanai, kunai donna nobile (: hamei, kumei donna, ragazza; per 
il significato cfr. Sanscr. gna e Ingl. queen) — Guadalcanar, Ulaua, Maramasiki keni 
donna, Jabim a-qen moglie.

Medio Salwen: Angku e Mong Lwe i-kón, Riang k'pón, poi Palaung i-pan, i-bòn, 
Wa m-pon, n-pòn, bòn, i-wòn, Aiuoli fon donna. Di qui si spiega il tipo Maleop. bina, 
binai > bine e bobinai > bobine donna, Ciam banai (accanto a kanai). La gutturale 
originaria è attestata dal citato Jabim a-qen moglie, Wolow li-qeven Lo la-qavina ecc.

Gadaba kum-bai donna, moglie = VI Australia 152, 155 kum-bi donna, Awabakal 
(pori-)kun-bai moglie. La forma del Gadaba, dialetto di Bastar, gunni c donna5 è = 
Austr. 183 e 190 gunni cmadre5. Il Kharia ha kon-seldu donna (: Savara selo, in-sélo id.).

Vili. — Indocinese.
Lime e Degne bòn, Kon-Keu pòn donna vanno con le forme VII del Salwen. — Note­

voli sono le forme Kanawari gónè, Maring kainii Khoirao hainù ed Empeo bando wife.

Serie I. Tomo IX. 1914-15. — Sezione storico-filologica. 11
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leu
morire — uccidere

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu kua, kwa morire : Kuyu Ima, Makwa, Kamba, Teke-Fumu Inva, Pedi viva, 

Kele giva. Le forme più frequenti sono fwa, fa. Pondo va, Yao, Isubu iva, Galoa ivi, 
Bulu, Fan ivu, Jaunde wù, Duala ivo (ma invidi 9 morte), Fern. Po ua ; ILuanj. fia ; 
Sotho Soa, Tlapi Swa, Sull. tSa, Ndonga sa, Her. da, -dii.

Lingue sudanesi secondo Delafosse:

mori re uccidere

Mekyibo
Akyè
Gua
Kyama
Aiagian
Avikam
Newole
Abrivvi
Plawi
Tewi
Assanti

Ituu
kuuwo

ku gbiu-e, bvj-e
ku hu
ice u-ra
n, Adyukru u gb-i, Adyukru by-i (byu)
ku b-la
wò la < b-la
ho'-lto
hó-nu
tea, dial. hu, a-(h)u 
ka, ga, Son. ha-ra

la i>

la >
ku-m, dial. ku, kù
hpà, fa-ya, Son. Ita-ri
kpo, gbo
ku, Dagboma ko
sua, Siti kpo, Degha kpu
ku, Dyan u

gr. Jlande 
gr. Senufo 
Dagari, Birifo ku, hyi 
Guressi

hu

sua-U, Siti seme, Degha sewo 
ki, Dyan ki 
hu-ru, Kyan wu-ru 
pi, pi, Ciana kpi

Lobi 
Tara 
Kulango

Lefana (Togo) kpu-i morire, Sandeh kp-i -morire, morto, kpi-ó morte, ecc.
ko

Queste comparazioni dimostrano che vanno riuniti i vocaboli sudanesi tenuti distinti 
da Westermann Sud. ai numeri 135, 176 e 322:

morire uccidere

Ewe Ini wù
Ci ku-m, kù, cfr. dwe-re[iv) 135 

gbe, cfr. a-wui Mord 
lou-t

wu
Ga gbo, cfr. gbele morte
Etili kpa
Nupe
Yoruba

e-kùn Leiche, Aas 
kù, cfr. gbé perire

) IVU

kpa

'
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Quanto al mutamento di kp- in gb-, è da osservare che Westermann stesso confronta 
con gbo del Ga il gbo del gr. Senufo, accanto al quale sta però kpo (Tatile). Inoltre 
evidentemente il Ga gbele è = Duala kwedi morte. Cfr. Kele giva. Quanto a iva, si 
confronti il Bulu e Fan wu ecc.

Probabilmente è affine a ku-a, kiu-a morire il Bantu ko-nia uccidere (Makwa ecc. 
koma achever, finir, Konde ecc. koma = Herero kuma frapper, Nganja koma clouer, 
Bomba koma couper). Cfr. Ci ku-m uccidere.

II. — Camitosemitico.
Chamir kiio, kuio, kit- uccidere, Bilin, Quara ecc. kuw.
Chamir ki-t morire, k-v- in kvinO, morte ecc., Bilin ki-v, Agaum. ke-r, Quara kè-, 

ki- da *ki-r.
Egizio k perire, Copto a-kd dial. a-go rovina.
Nama //Ò, Kora =1= ko, dialetto del Capo =1= ko morire ; Bosch. Kham /gu, Nusa /«, 

Ai //o, //orn-ko (il primo termine è //um == Nama //òm dormire?, oppure col Bantu 
koma ecc. uccidere?) morire. Nama //Ò-b, Kora =1= ko-, dial. Capo ko-, //ko- morte. — 
Nama !ga-m, dialetto orientale !ka-m, del Capo %a-m uccidere, cfr. Bantu ko-ma.

III. — Caucasico.
Avaro imper. %o-d pret. %o-d-na inf. %ó-i-ze morire, perire, Dido e-%u-a morire, 

e-%u-ra uccidere, Alidi 6- pres. Óo-r pret. co fut. cidia morire, q%-, Q%o-l- uccidere, 
K Uri no qi-n perf. qé-na imper. ji-q ger. rd-qi-z id., Arci k%- morire di uno, %- id. di 
molti (Dirr 159 e 186), a-c- uccidere, Tab. ku-z imper. ji-k pres. li-kùduza fut. kidiza 
morire di uno, ji-^ii-z id. di molti (Dirr 180 e 190), Circasso Kab. liukin uccidere. 
Georg, kvd-o-ma morire, si-kvd-i-li morte (base ku-d-).

V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Juraco ha-, Tavghy kit'-, Jenissei hà-do’ dialetto ka-ro', Ostjaco ku-ak, 

ku(id)-ang, kitltj-ang ecc., Kam. khu- morire; Tavghy kua-bua, Jen. ka-be, Ostj. kù-bie, 
ku-(vi)bedi ecc., Kam. khù-nd morto ; Juraco ha-btsea, ha-btje’’ ecc., Tav. kua'-bsang, 
Ostjaco ko-ssan morte; Juraco hada-, Tav. kuada’-ama, Jen. hada-bo, kara-bo, Ostjaco 
kuat-pa-, kuet-na- (> kuanna-), Kam. kutlji-m uccidere.

Mongolo uk- perdere : uku- perire, Burjato alie-na- morire, uke-l morte, uku-hung 
dial. u%e-seng morto, Mangiu guku- morire (da raddoppiamento). In qualche modo affine 
deve essere il Finnico hukka- perdere : hukku- perire, Mongolo m-uku- perire, Mangili 
m-akiye- distruggere, estinguere, finire.

VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui kuskun morte, kah-ing dial. kas-n-ing, pres. kahè-v, imper. kah, pret. kas-k, 

Kurukh khè'a, Malto keUa, Mal. Unga, Tamil §dvu, Kui sa-mu ecc. morire. — Austr. 8 
koo-ta morto.

VII. — Mundapolinesiaco.
Malacca hall uccidere (Senoi), ma-go morto. Mundari go-e-, Kurku gO-ìè-, Gadaba 

go-i-gu, Kharia go-V morire, maSavara k-ie, h-ia id. confc; Mundari go-d%- uccidere, 
Salitali gudi-uli’ essere ucciso > morire, Juang god^-u-de id. A questa forma godZude

{
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morire corrisponde il Mon khjut Stieng còl morire (Mon ga-cilt uccidere, Bahnar kò-cit 
morire, uccidere).

Vili.
Tibetano perf. ginn morire, b-kwn (fut. d-gam, imper. khum) uccidere. Cfr. I Ci liu-m 

uccidere.

Indocinese.

tipo con -l (o -r)

I. — Bantu-Sudanese.
Il perfetto di biva nel Bantu è biv^le c essere morto \ Cfr. Duala biondi la morte. 

Soninke kara morire : bari uccidere, Tara liuru Kyan ivara morire, Alagian urei uccidere, 
Xewole bla id. per *gbla da *gwalà, Ga gbele la morte, Ci divere uccidere, distruggere.

II. — Carni tosemitico.
Arabo (ul-(id continuai evil or mischief, ‘alla he was diseased, sick or ili (‘alzi), 

Ebraico ‘elèi vexavit. Per il significato v. IV b).
III. — Caucasico.
Avaro pres. yóla morire, fut. yóila (cfr. yoil gen. yoali-l la morte con I Duala • 

Invadi Ga gbele id.), Dido e-yura uccidere = Andi qyol- id., Georg, buia, Ulva uccidere, . • 
Mingr. e Lazo yur- morire, uccidere, Mingr. q'vii- Lazo il- da *qil- uccidere.

Basco hil (cfr. Lazo il-) morto, bali ucciso. Qui ricorderò anche l’etrusco Calu dio 
della morte.

IV. — Indoeuropeo.
a) Greco ’ól-ole periit = Arabo inus. 1 di-1 ala (cfr. ‘ul-(al), trans. ’ol-óleke perdidit 

e 'olékO verderbe (queste forme ricordano i causativi bantu in -eka), presente oUv-gi 
perisco, rovino da ol-nU-.

b) La gutturale è conservata nella base gwel-, gwal- (per la sonora cfr. I Ga 
gbele ecc.): Anglosassone bwalu f. nex, kioelan morire di morte violenta, Invaia, Invaia 
Todesqual > Mar ter, a. Ted. invaia morte violenta > tormento, kival-rn id., Ingl. kill 
uccidere, Irl. at-ball periit, at-ru-balt mortuus est, Cymr. a-ballu perire, Pruss. gallan 
morte, Lit. giltine, dea della morte. Nelle lingue germaniche il significato è simile a 
quello del Semitico, e del resto a 1 può corrispondere anche giv nell’Indoeur., v. Moellicr. 
W. 86 segg.

V. — Urajoaltaico.
Suomi kuole- (Eston. Itole-) morire, kuol-ia morte, Mordvino kuli- E. buio- morire, 

Cerem. boi-, Sirj. bui- morire, kula-n mortale, Votjaco hulo-n morte, Vogulo L. bol­
li. yol- morire, yol-p morto, yole cadavere, Ostj. yal- I. yad- morire, Magiaro hai id., 
hàl-ott, hol-t morto.

Suomi huolema morte, Mordv. hulàma E. ludorno id., Cerem. bidoni morto, morte, 
Votjaco bidem id. ; inoltre Suomi halma morte, cadavere, tomba ecc., Lappone N. gàlbme 
cadavere, L. kaléme tomba, Mofdv. kalmo tomba — Samojedo : Ostjaco barine, barino 
morte, Koibal bohnu spirito dei defunti, Jur. hahne-r morto, cadavere, Jenissei bame-ro,. 
haine-do id.
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Ostjaco vel-, Vogulo eli- K. al-, Magiaro 61- uccidere (Sirj. vi- id.) — Juraco al- 
uccidere, nal-baei ucciso, Jenissei ole-ei, ala-sei id., ole-ro, ole-do venir ucciso, Kam. 
ulu-ng morte — Turco òl-, òl-er-, Ciuvasso vii- morire. Mongolo ala- uccidere, Burj. 
ala-na- uccidere, ala-dek, alal-ga, alal-san uccisione.

Giapponese horo-si far morire, uccidere.
VI. — Dravidico-Australiano.

' a) Tamil Itoli- imper. kollu inf. bolla, Telugu kollu, Canarese e Tulu kole uccidere. 
— Austr. 190 kalo, 178 kullung, 122 hoolan\ 190 ballo, ballun, 164 paloin ecc. dead. 
Papua : Tauata kelui morire, Kuni (semi-mel.) a-balo.

b) Tamil ali- imper. ali inf. aliga perire. — Austr. 110 toollai, 115 olà, 128 
olla dead, cfr. 122 hoolan.

Osservazione. — Forme identiche oppure varicinti fonetiche della medesima forma 
hanno in alcune lingue il significato'di c morire5 in altre quello di c uccidere ^ per es. 
Ugrofìnnico kól- morire : Dravidico boli- uccidere.
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SAGGI
DI

GLOTTOLOGIA GENERALE COMPARATA
hi.

COMPARAZIONI LESSICALI

MEMORIA
DEL

IPIE^ClE-1. .A.XjIEVRJEÌIDO trombetti

Concordanza notevolissima è la seguente (v. Pron. 81): Mongolo u-ku- morire: 
mu-ku- id. (Mangili mu-kiye-) = Tarahumara ho morirse muchos : mu-kil morirse uno.

Si notino le forme senza k- come Bantu-S. vm, u, Nama //•o, Greco 8X1v-/u, Ostj. 
vel- Sam. ole- ecc., Austr. (io)ol~.

Jcuku, hu-
accoccolarsi — inginocchiarsi — chinarsi

Bantu-Sudanese.
Bantu kuk-ama e kug-ama (stativo) s’agenouiller : Tlapi fiikcima, Zulu fukamci 

s’accroupir, Rundi Senga Bisa Mambwe Tabwa fukama, Ganda ukama, Luba fukamina 
s’accroupir; Konde Hehe Kaguru Gogo Tonga fugamo, Nyika sugamo.

Sandeh kuku, kuk-a genuflettere.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo kùg- in a. Nord, hùka kauern (part. forte hokenn), b. Ted. huiken, m. 

Ted. hù%en sich ducken, kauern, mod. hocken. « Uraltes Wort, wie die Verbreitung der 
Wz. huk, huhli zeigt » (Kluge). Latino con-quinisco perf. con-quexi sich niederblicken, 
coxim hockend, in-coxàre niederhocken ; a. Isl. huika pret. huak wanken, nachgeben, 
*huekka contrarsi per la paura, ecc., Walde2 187.

V. — Uraloaltaico.
Finn, kùkku hockende stellung, kukku- hocken, Eston. kùkile in hockender stellung; 

Magiaro guggo-n id., guggo-l-, guggà-, gug-Sol- hocken, gugo-ro-d- niederhocken, ma 
anche kuk-Sol- kauern, huho-ro-d- e kuko-ro-g- sich kriimmen, kauern con k.

VII. — Mundapolinesiaco.
Ciam kuk-a genuflessione = I Sandeh kuk-a genuflettere.
Osservazioni. — Dalla base non raddoppiata ku- derivano ku-r-, ku-m- e ku-n-.

Serie I. Tomo X. 1915-16. — Sezione storico-filo logica.

I.
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I Fan kure-be, cfr. Yoruba bidè, Ham kuli, Boko liure, Nupe finltura, Basa huakura, 

Mefo koroma kneel. — IV M. Tedesco hùren zusammengebuckt sitzen e con k iniziale 
di oscura origine Ted. kauern Ingl. cower Sved. liùra. Cfr. V Magiaro kuko-ro-d- e 
kubo-ro-g-.

Sotho khum-ama, Teke-Fumu fum-uga, cfr. Okuloma i-kom kneel.
Ma il tema più diffuso è

fcu-n- TI. — Bantu-Sudanese.
Bantu finn-ama : Pedi bhunama kauern, knieen, Suaheli funama auf den Knieen 

kauern, Zigula Bondei funama, Dzalamo funamana, Shambala funamila.
Yoruba dial. kune, Yula kuna kun-buna kneel.
IV. — Indoeuropeo.
Got. hnzioan a. Ted. hnzgan neigen, Lat. cO-nlveo perf'. co-nzxi sich zusammenneigen, 

sich schliessen, nictare, ulti (part. nixus are. gnixus). Cfr. anche Lat. con-quinisco. 
VII. — Mundapolinesiaco.
Iihasi kun o hhun neigen, Bahnar ftun sich neigen da *hun-i — Indoeur. kn-i-. 
Vili. — Indocinese.
Birmano hun, Cin mer. bun, Cinese liun-g (cfr. IV Germ. lin-z-g-) to stoop, chinarsi, 

Lushei bùn to nod, chinare la testa.

fcofeo
curvo, piegato — curvare, piegare

I. — Bantu-Sudanese.
Herero boko krumm, bobo-fiara krumm sein, Cafro hhoblio-ba andar curvo come 

un vecchio.
III. — Caucasico.
Georgiano bah-ioa courber, ployer. Chiirk. quqa plur. ququvi ginocchio. Tusch gog

cerchio.
IV. — Indoeuropeo.
A. Ted. balio, babbo e hago, haggo, Anglos. bob Ingl. hook, a. Sass. liàko Anglos. 

hàka a. Nord, hàke o hàbi Haken.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo go%a Cairn. <70^0 Burj. goko Baumkrummung, Haken, go%a-da- 0 -la- e 

go%o-la- mit dem Haken ziehen, Mangiu go%o-n Haken, goyjo-ro- sich kriimmen, -lo- 
an einem Haken befestigen. Il Giapponese ha hag-i Haken, anhaken con a come (III Georg. 
bah- e) Mong. yayù-li Cairn, gayou-li Burj. yayù-lè dial. gabù-ljè Angelhaken, Tung. 
kako-li, kako-lji id.

Vot. bobba haken, uncus, Estonico bok gen. kogu haken, Lapp. S. kaub, koubo id., 
Suomi boubbu haken, buclit, bouke-ro krummer gegenstand, kleiner haken, buoliha hacke, 
Mag. bubà hòlzerner haken, buko-rd bug, kriimmung, Lapp. N. guogge gebogen, guoggo-t 
krumm.

'■M
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VII. — Mundapolinesiaco.
Marqu. koko beugen, Tonga koko, Tag. Bis. si-ko, Mal. Sund. Day. Bugi si-ku, Bat. 

se-ku, Malg. min-ku gomito, Maori koko-nga angolo.
Giav. len-kok Mal. len-kuk krumm, Day. in-kok, pin-kok, mamin-kok, Mak. Bugi 

dje-ko tortu, de travers, Polin. bi-ko, pi-ko gebeugt, krumm, Mal. Day. ben-kok Giav. 
Sund. ben-liuk Malg. vun-hukà Tag. pan-kok beugen, falten, plfer, courber, Bugi ra-kko, 
re-kko id. — Mal. Giav. men-gok Malg. men-gukà tortu, de travers.

Khasi pyn-khoh beugen, falten (= Tag. pan-kok id.), Stieng kuk-tang ginocchio.
Col Mon da-kau angolo cfr. Tag. pin-kau tortu. Notevole il Batak pin-kur id.
Vili. — Indocinese.
Birmano kok, Cinese khiuk (Punti hluk) krumm, Tibetano kug id., khug-pa angolo, 

gug-pa, gug-ge-bct gebogen, g-gug-pa p. b-kug f. d-gug i. khug krummen, biegen, beugen.

v
i

Jcong
V. — Uraloaltaico.
Eston. kongo-tama- krummen, konke- kriimmung, kang bogen, Votj. kung-ro haken.
VII. — Mundapolinesiaco.
Batak hong-liong krumm (Beine), bong-kung, bis-kang ein Bogen aus Bambus, desse» 

Enden in die Erde gesteckt sind (dient, um Tiere zu verscheuchen), Raro beng-hung 
krumm, gebogen, Sund. Gajo M.-Mal. id., Sund. anche bing-kéng, Raro kang-kung Gabel 
am Joch der BUffel, Batak do-hung (Zweige) herabbiegen, Raro lèng-kung biegen, Bogen, 
Gajo leng-kong Zirkel, Kriimmung, Mal. anche c umgeben5, Giav. beng-kong tortu, de 
travers.♦

Sono per la maggior parte composti di sinonimi. Per i primi termini cfr. : Ciani 
bong krummen, kràuseln, winden, aushohlen, Mal. baung krumm, gebogen, Mid. bujung 
rund, Zirkel, Raro tul-bang Schleife, Auge an einem Tau — Mal. (è)lung Bogen, Batak 
pa-ling, ba-ling krumm, Ciani Ijong holil.

La voce semplice è conservata nel Ciam : kong, kung Bogen, kriimmen; inoltre Khmer 
kong curva, volta, Bahnar kong margine, Stieng kong ruota.

Vili. — Indocinese.
Siamese kong krumm.

koko, fcuku
capezzolo, mammella — petto, cuore

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Akka ne-kugò Brust — Madi a-ggd id.
Ebraico %Oìt, %ék (oppure con h) sinus. — Chamir oq plurale oqu-tan Brustwarze 

= Nuba og Brust, Busen.
Bilin un-gà, un-gui, Agaum. en-guà, Quara cn-gù, Afar-S. an-gà, dn-gà, plur. dn-gùg 

Brustwarzen, Begia nù-gue zitze, die weibliche brust. Cfr. Akka ne-kugò. La perdita del 
raddoppiamento è frequente nei derivati e nei composti.
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III. — Caucasico.
Lak kuku Korn, Brustwarze, Avaro keké e kohó plur. kuk-bi capezzolo.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito kùòa- weibliche Brust.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo kuku-n, Burj. kóku-ng, %ó%ó-ng, %d%o Brustwarze, Mangiu %u%u-n Krust? 

Osmanli gògù-s, góju-s e gòngu-s (anche kógii-s, kòju-s), Uig. kòkkii-z, Ciag. kòk-rek, 
kòk-$uk id., Ciuv. kuku-r Brust, Herz, Karag. kòk-su Brust unter der Aohselhdhle — 
Tung. uku Mutterbrust.

Mongolo kuku-, Burj. kòkò-, %ó%ó-, Tung. uku- saugen, Mangia ‘/u^u-ri Sàugling.
Col Ciuvasso kuku-r petto, cuore si confronti il Giapp. koko-ro cuore.
VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese: Baie kùk, Bea kùk-da c thè breast5, trasl. c thè mind5, Bog. kUg-da 

plur. kùk-la/r cuore.

Osservazione. — È probabile che questa serie si colleglli ad Ewe ku Korn, dialetto 
kivi Korn, Stein ecc., pag. 38. Cfr. Ili Lak.

i

/coleo
gallo, gallina — ovo

Bantu-Sudanese.
Bantu koko e koko Huhn, poule, volaille : forme comuni in-kuku, n-kuku e kuku o 

koko, Shambala ecc. n-guku, Nkundu en-koko e Congo di-koko coq, Noho bo-koka, Fern. 
Po n-ko-e, Fan khu\ Tonga mu-kuku gallo : in-kuku gallina (Torrend). — Il Galoa o 
Mpongwe e-koko-re ha un elemento aggiunto che altrove troveremo frequentemente.

Koelle c fowl (hen)3 : Boia o-gok pi. ngu-, Pepel o-goka pi. nge-, Isoama ecc. o-koko, 
Oloma o-ko, Gurma koku-ro pi. -ri, Kanuri kugu-i, kuyu-i, Mandara kugci-lci, Mbarike 
goku-n. Le forme come Isubu kubci, Bayong n-gub, altrove n-gop, koba ecc. o deri­
vano da forme come koliu-a, ci-kokiv-a (v. Clarke) o hanno un smesso -ba, cfr. Ngoala 
mon-go-r di fronte a Bagba mon-gu-b. Col valore di ^ock5 : Kra koko, Yoruba a-kuko, 
dial. a-ko e ct-kiko, Isoama o-lmoba = Aro o-kuogba, Sobo ecc. o-gba, Egbira koko-ro, 
Pati n-kek, Ngola ki-koioci, Anang a-kika, Penin kogo-rok, ecc.

Presso Westermann : Ewe kòk^ló Huhn, Ci a-kókò Henne, Efik e-kiko Hahn, Yoruba 
a-kuko id. — Lefana (Togo) koko-ri-eko Hahn.

Presso Bartii : Kanuri kokl, Teda koko-ra, koko-ya Huhn, Henne.
Presso Last trovo Itumba i-gogo-lo Kondoa d%ogo-lo Kami dzogo-lo ecc. cock, le 

quali forme ricordano II Lattuka lo-ggo-ro hahn, no-ggo-ro huhn prob. da -gogo-ro.
II. — Camitosemitico.
Nuba lioko-re Huhn, kuku-lul e -lun Hahn.
Significano '■uovo5: Bili11 kaya-lénd Chainir qa-ltinà, Quara %ayw-ma, Salio un- 

qaqo-hó (anche un-qua-làleli), Galla han-gagu opp. an-qàqo e O-qdqo = Somali ù-gah, 
0-gali, Begia kuàhi, kuhi == Hausa k’Qi dial. koéi, Bode a-goei. Tamasceq a-sa-kok nido.

I.
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III. — Caucasico.
Udo koko-c Huhn, Chinalug kuka-c gallina. — Significano c uovo ? : Udo qoq-la (cfr. 

II Bilin kaya-lùnà), Tsachur quq, Kiirino kakd, presso Erckbrt kliakka e kkukku, Thusch 
gagà, Ceceno huoci plur. huè-s (cfr. huoci plur. huei-8 Kugel). Il Basco ha koko.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito kuhku-ta a cock. Per il suffisso v. Brugmann, Kurze vgl. Gramm. 331. 

Sijighalese kuku-là gallo, kiki-ll gallina. — Slavo ku-ru gallo, ku-rica gallina.
V. — Uraloaltaico.
Ciagatai ta-kuk, ta-yuk, Osm. ta-vuk Huhn; Mongolo tso-ko id. Per ta- cfr. Mong. 

ta-yos, to-yos pavone.
Finnico kukko gallo, Mordvino kuke-ra- kràhen, Magiaro kuko-rìkol- cantare (del 

gallo). — Votjaco ku-rdg dial. ku-ràk huhn, henne, Vogulo kiod-re% gallina.
VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui kuku-r Hahn, Huhn, kuliu-r gallina (cfr. koka-r Geflugel), Seoni-Gond gogo-ri 

a cock, senza raddoppiamento ko-r a hen, Tamil kó-ri Can. hó-li Tulu kó-ri Tel. kó-di 
Gond ko-r thè (domestic) fowl. « The domestic fowl had its origin in India, where thè 
wild variety stili exists » (Caldwell).

Papua : N. Guinea inglese koko, koko-rci fowl (introdotto), Karkar koko-deg huhn, 
ku-rek hahn, Poom hokó-re huhn. Kai qciqci id.

Australia c uovo > : 145 kooki, 114 googoo-dje; 107 kooku-rry e koka-rri, Mabuiag 
kaku-ru, 121 kooka-binyct 131 kooko-been, cfr. Hatzfeldthafen (pap.) kokó-bira c ei5 e 
c huhn \

VII. — Mundapolinesiaco.
Tondano, a. Favorlang e Klabat-Atas koko huhn, Malg. kuhu fowl.
Melanesia: Florida Bugotu N. Georgia koko-rciko, N. Britannia kaka-ruk fowl, Epi 

koko-reko, Malekula ka-kuku, Efate ko-reko crowing of a cock, N. Guinea britannica 
koko-roko, -rogu, kaka-loki, -riko, koko-reko ecc.

Come osserva Codrington a pag. 70 « The domestic fowl has been no doubt intro-
duced into thè Melanesian islands », e tuttavia non appare chiaro donde siano provenuti 
i nomi, poiché anche quelli di carattere onomatopeico non sembrano essere recenti a 
cagione degli elementi formativi che contengono. Così ku-r fowl di Aurora corrisponde 
bene al ko-r dravidico, e il Gayo ku-rik huhn — che secondo Brandstetter Mata-Hari 
35 deriverebbe da kur Lockruf fur das Huhn » nell’Indonesia — ricorda ku-rek hahn 
del papuano Karkar nella N. Guinea germanica, per non dire di tante altre forme corri­
spondenti altrove. Api koko-lu significa c uovo \

Osservazione. — L’elemento -rek ecc. aggiunto ricorda I Shambala ecc. n-dege Kag. 
i-dege Itumba dege bird, II Arabo dik (anche di$) gallo, VII Kiriwina leko-leko fowl, 
cfr. Tami dcula-leg Kelana totà-leko Hook ta-rek Jabim da-le Bukaua ta-le Huhn.

Interessanti sono le forme che hanno perduto il raddoppiamento in seguito all’aggiunta 
di elementi formativi, come II Lattuka lo-ggo-ro, no-ggo-ro, IV Slavo ku-ru = VI Drav. 
ko-ri = VII Aurora ku-r.

>
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Ito
presso — con e

Bantu-Sudanese.
Ewe ku mit, kpé vereinigen, kpd-kplé mit, Ci ku, Ma vereinigen, kwa Verbindung, 

Gelenk, Ga kiva zusammen. — Bantu kg-, Bulom ho ecc., U. 132 seg.
Udom ke Mbofon ha e, Num. 447.
II. — Camitosemitico.
Dinka ku, ho con, e, Bari ho, ho-n id. (ho anche ( presso J), Kordofan ho, ho-n, Nuba 

ko-n e, con, ko-don, ho-non con, Kunama ké, ko-lé incontrarsi, Scilluk ha, ke e, con, 
Afar-S. ha e, Amliarico ha- e. — Bari ku, Somali hu ecc., U. 132 seg.

Quara -kuO, c e, con 5 dopo il primo termine.
III. — Caucasico.
Abchazo e Avaro -gi, Lak -gu e. Licio Mi), -ke e, Torp V 30. Etrusco -ce, -c e. 

Udo qa-n, per es. baba-qan nana il padre e la madre.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo ho, ho-rn con, insieme con : Lat. co-eo, cogo da *co-ago, Gali, co-vinnus 

eine Art Wagen ; Lat. cum, coni-, Osco-Umbro covi, Irl. coni-, con- e co, co n- cum, 
cfr. anche Greco xoivóg comune prob. da *kom-jo-, Got. han-dug-s weise, cfr. Irl. con-d 
Sinn, Verstand da *kom-dho- ovvxfàeyai. Umbro asa-ku apud, iuxta aram. Germ. ga- in 
Got. ga-beran con-fero ecc. Greco xa-xà entlang, hinab, Irl. cèt- Cymr. can-t Gali, can-ta- 
mit, bei, làngs, forse anche Lat. con-t-ra.

Indoeuropeo -kue con > e (da ho-é) : Lat. -que, Greco xe, Sanscrito ca. Cfr. anche 
Greco xa-i Arc.-Cipr. ka-s e, a. Slavo cè et quidem.

VII. — Muudapolinesiaco.
Mon ko-m, ho insieme, insieme con.

I.

m

ho (ha)
attingere — recipiente

I. — Bantu-Sudanese (e parte di Camitosemitico).
Pedi %a schòpfen, Zulu ha puiser, Sotho kha cueillir, puiser. Cfr. Pedi %°ya ziehen, 

Her. hoka trascinare, Suah. koko-ta tirare, trascinare, Sotho hohela, Tlapi goga, Mbundu, 
Congo koka tirare, inoltre presso Koelle c I take 5 : Bulom a koya, Mampa ya koye, 
Yula a-hue, Eafeng n-ko, Ham mi %o (cfr. specialmente Atjiilo ho prendere : kwau 
attingere).

Pedi 1$-%'o Loffel, Suaheli mw-i-ko, Konde ulw-i-ko cucchiaio (da Bantu i-ka ossia 
g-ka schòpfen). Marawi ki-ho plur. tse-ko calabash, Gbese ecc. hoe, Dahome ha, Yoruba 
i-gba, Bini u-ko, Kanuri ku-mo = Dzarawa ku-m, Dzuku ku-sa, Ndob ho calabash, Efìk 
a-hioa scodella di legno, Ewe a-kpé, a-hpd-ku grosse Kalebasse, a-gba scodella, Ga gbè 
Topf, Bagam a-gue, con raddoppiamento Bini a-gioagioa, Yoruba dial. a-gbegbe calabash, 
Yoruba koko pot ecc. Significano cspoon5 : Yala o-ku, Alege e-kua, Dewoi ho, Igala o-ko,

&
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Goali koSia, Kan. koasia, Hausa koSia, Nki e-kuab Meto i-kobe, Muntu n-gombe Barba 
gombo, Pul dial. kudn Wolof gudu = Lubalo n-guto, Nyamban ki-koana ecc.

IL — Camitosemitico.
Ottentoto //goà-b cucchiaio.
Arabo ka's, kàs e hauz poculum, Ebr. kos, Aram, kosà, kàsd e kozà id., Ebr. kìs 

poculum, marsupium.
' Semitico ha-p- in Arabo hafi-8a (thè cloud) poured down showers, hafa-$a eduxit 

aquam, trasl. collegit opes, hcifa-la (thè sky) poured torrents of rain, scorrere abbon­
dantemente (lacrime, acqua, latte).

Arabo kahau- ossia ka-hau- cepit omnino, cfr. I Atjiilo kioaìi attingere.
V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Juraco hu, hu-bacea, luca hu o lutje-ku, Tavghi kùi dim. ku-ku, Jenissei 

kù-ri, ku-de Lòffel. — Mangiu kui-li Lòffel, Osm. ka-B-k id. (Giapp. ha-B bastoncino 
per mangiare), Mongolo %alba-ga Caini. %albi-ga Lòffel prob. da *kua-l- oppure con I 
Pul holfa attingere.

Mordvino M. kavs krug, E. kov$ kornkasten in der miihle, kece schòpfkelle, Suomi 
kousa, housi id., kauha trulla, cochlear maius. Lapp. kauca patella, crater. Eston. kaus, 
hauz- sellale, schUssel. Sirjeno kòS schòpgefass, Vogulo kó$ schòpflòffel. Magiaro kócò-g 
milchtopf, krug — Lebed kóó napf, topf, Teleut kós id., kó%ò-k dim.

Perm huvH-n, Mord. Cer. kuMi-n, Suomi kuhsi-na, Turco kuvsi-n, kupsi-n, kuksi-n, 
Ciuv. huMu-m krug, gefàss.

III. — Caucasico.
Georg, kobzi, kovzi, Mingr. tei, Mingr. e Lazo kizi, Suano qo§, qkhe$j, Dido ka$i, 

Lak %kkusa, Ak. kuco cucchiaio, Varkun kucu-l, Chiirk. kutcu-l, Kaitach kucu-l, kac-li id.
Georg, khoco, Udo khoci gefàss, Lak qaÓa otre, %'ati recipiente di terra, Chiirkila 

gad%i-n krug, Kiir. geci-n o kedi-n id., Chiirk. kivza grosser mehlkasten.
IV. — Indoeuropeo.

a) Latino haurio, haus- Attingere5 da Indoeuropeo kau-s-. Lo h è costante ed 
etimologico. Una forma borire è nel dè-horire di Catone ed è confermata dal Sardo 
orire (poiché qui au diventerebbe a).

Da Indoeuropeo kaus- : Sanscrito kO$a- behàlter, kufe, fass, eimer, trinkgeschirr. 
Cfr. kos a- da Indoeur. kau-k'-.

Avestico %avza-, Pahl. %afzi-k topf, gefàss.
Russo kov$ schòpfkelle, suppenlòffel, trinkgeschirr (anche (kornkasten in der miihle5 

come Mordvino E. kovs), cfr. kuvH-n, kukSi-n con le voci corrispondenti di III e V. — 
Lit. kàu$a- cucchiaione, scodella, tazza.

b) Indoeur. au-s- attingere : Greco aveo, a. Nord. ausa. Il Moeller considera lo 
-u- come derivato da un primitivo -p- e identifica au- col Sem. hap- (lo li- del Latino 
haurio corrisponde certo in qualche modo allo h- del Semitico).

c) Indoeur. ka-k-, ko-k- prendere : Lat. in-cohare incipere, Osco kaha-d capiat, 
incipiat, Lat. cohum lorum, Cymr. kaf inf. liael ottenere.

i
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lavala, lavava
recipiente (vaso, pentola, caldaia ecc.)

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
a) Base lavai-, kol- : Yoruba a-kpala da *a-kivala a ktnd of gourd — Galla 

o-kole Milchtopf, Kanuri dial. kulo pot, Pika kulci calabash, Gura kulo spoon, Gagiaga 
(gr. Mande) %ole plurale %olo id., I-Iausa kóli-a plur. kole id. — Kasm na-hela Topf, 
Ciamba kéla, Kolbila kèlci, Gbaya kèlti-kd, Masa-Musuk liele id., Basa e-kele plurale 
n-kala calabash — Mimboma n-lialu, plur. zin-, Musentandu kalu plur. Sin- calabash.

b) Base kivar-, kor- : Pul liorde plur. kore o kor-re (dialetto koare) calabash, 
Kamuku i-koarci plur. Si- id., Mbugu %ore Topf — Serer kare-rci Topf, Kru krà-klu 
scodella di legno, Barba kàru Kalebasse, Lefana karà-ku grosse Kalebasse (cfr. Ewe 
a-kpdi-ku id.), Kredj karci Topf, oro-karà-ka pipa.

c) Base gioal-, givel- e gioar-, giver- Kalebasse : Ewe a-gblà-zé o ze-gbld ein 
grosser Topf — Sobo o-gwara, Bagrima gare — Barondo e-gbele — Udom n-gbere 
plur. a-, Munsci o Tiwi i-gbere, Boko gbere.

Poche sono le forme con t o d : Ndokwa kata, Bongo dial. kate, Madya a-hata-lo 
Topf — Momvu e Mbuba liada id., Punga kade Kalebasse, Nyamban badi plur. te-, 
Alege iiadU pot, Golo hai Kochtopf, kaye brocca.

Alle forme Gbaya kèla-kd Topf, Lefana kard-ku grosse Kalebasse, Kredj kara-ka si 
collega l’Ebraico kalla-fta-t f. olla, lebes.

III. — Caucasico.
a) Kaitach kalu-c Krug — b) Kiirino kvar, Ing. hhevr Krug, Kubaci %ara-ce 

Agul %ara-ci Lak %ara-zi id., Arci %ar-ca trinkgefàss.
Kiirino kar-kun recipiente di argilla, Cappadocio y.ag-yàv, y.aq-ydv.
IV. — Indoeuropeo.

a) Sanscr. liald-S'a- Topf, Krug, Sellale (cfr. per il significato il Pul hor-de che 
secondo Wester.ma.nn oltreché c Kalebasse 5 vale anche c guscio di zucca, cucchiaio, bic­
chiere, brocca :>), Greco xvh-x- bicchiere, oyAlh-o-v e oyaUg id. (Esichio), a. Ted. skcila 
sellale, trinkschale, Latino cali-c- tiefe Schale, bicchiere, calice; Greco y.àlv-y.- calice 
dei fiori, Sanscr. kali-ka Knospe.

A questa serie io col lego il Greco yal-y.ó-g recipiente di bronzo > bronzo.
b) Sanscr. cdru- m. da *kueru- Kessel, Topf, Anglos. hiver id., a. Isl. hverr m. 

caldaia, a. Irl. koire da *kueri-o- id.
A. Ted. kruo-g Anglos. kro-g da *kro-gu- Krug, Fiasche, forme affini a. Isl. kru-kka 

Topf, a. Sass. kru-ka, Anglos. kru-ke e kro-kka Krug, m. Irl. kro-kan id. (dal Ger­
manico) — Russo kor-cag a. Sloveno krù-óag Krug, Russo (dal Turco) gor-Sok Topf — 
Osseto khar-tha secchio.

V. — Uraloaltaico.
a) Magiaro kuld-c borraccia — b) Magiaro kor-So krug, Ceremisso kor-cak topf, 

Perni kor-daga eiserner topf, Turco *ko?'-óak krug, Aitai kur-cuk, Mong. %ur-Se otre.

<!>
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ko, o-leo
vomitare, avere il vomito — sputare

Bantu-Sudanese.
Ndonga ku-ngci vomitare = II Somali hu-ng, hu-ngal vomitare.
II. — Carni tosemiti co.

' Ebraico ko’ vomitare, kej-é evomite, ké’ e ki' vomito, Arabo kn'ci med. j vomuit 
idque fortiter et cum difficultate, Geez kè'a vomitare. Cfr. Aram, ko’ fastidire.

Egizio kl (anche con ’ dopo ‘) vomitare, Copto ka, forme ampliate Eg. k'-s o kl-é 
e k-rV vomere.

Nama /kui, /koi avere il vomito, vomitare (anche c ausspeien5), A-kui aver nausea, 
disgusto di una cosa.

Galla ho-k, Somali hu-ng e hu-ngai vomitare, cfr. Dinka n-gok id. Il Saho o-kivu-t 
rifl. significa c sputare >.

III. — Caucasico (Basco).
Basco o-ka vomito.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. u-em- da ’o-èm- vomitare, sputare : Lat. vomo id., Greco è/uéco id., Sanscr. 

vàma-ti, vàmi-ti vomit, Av. vani- sputare, a. Isl. vènia mal di mare, vCvma Uebligkeit, 
vàm-r ekelhafte Person, Lit. vemiù, vém-ti erbrechen, vema-lai Gespieenes.

V. — Uraloaltaico.
Ugrofin. ok- vomitare : Mag. o-kà-d- Ostjaco B. Ogo-t-, Oga-t- auswerfen, ausspeien, 

erbrechen, I. ct%-t-, S. tigo-l- speien, Vog. cij-t- vomitare ; cfr. anche Mag. ut- se da 
*u%-t- nel frequ. ut ài-, utal- fastidire, detestari, abominari spernere — Ugrofin. ok-s- : 
Estonico okse vomitus, Suomi oksenta- vomere, oksetta- vomitum ciere, Mordv. uksendì- 
E. uksno, Cerem. uMin%- vomere, M. uMecma vomitus, Lappone vuokse- id., Sirj. vos- 
Votj. òsi- e óski- vomere, Ostj. B. uksim abscheulich, Vog. uMem id. — Suomi kùòlct-

I.

vomitare.
Con ok- va il Jacutico òyui- e il Mongolo ugi- vomitare (cfr. anche il Giapponese 

faku id.), con oks- va il Mongolo uksi- e Mangili oksi- o uk$e- vomitare, aver voglia 
di vomitare, e infine col Suomi Mòla- concorda il Mongolo ’/uli- ausbrechen, speien, 
yol-ki- Ekel empfìnden. Col Magiaro okrà-nd- (Budenz Szótàr 835) si può confrontare
il Mangiu o^or-so- vomitare, aver voglia di vomitare.

Mong. ogi-, ogi-s-, Aitai oki-, Ciag. ohi-n- riilpsen.
VI. Drav id ico-Austral i ano.
Andamanese : Puchikwar e Juwoi om-kùioe-, Juwoi am-kuwe-èe, Baie ad-ioàkia,

Bea ad-ioè-.
Dravidico : Tamil kà-ru Tulu ka-r vomitare. Cfr. II Eg. k-rV id.&
VII. — Mundapolinesiaco.
Penisola di Malacca ko'’, ku\ kò', mà-ko', ne-ko, koh, kuh, kàho', kùk, huak-kuak,

Shom Pe o-kò, Nicobari sud okò-hala.

Serie I. Tomo X. 1915-16. — Sezione Storico-filologica.
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Vili. — Indocinese.
Khamti hàk o hàk vomitare, Tibetano s-kyug-pa id.

America.
Kechua aku vomitare (cfr. Giapp. faku). — Gruppo Tupi gwé-m, weé-m(e), give-ne, 

iveé-ne, cfr. Indoeur. we-m- e Àndam. we-, kuwe-.

IX.

'i\
leu, gii

celare, nascondere — rubare, ladro

I. — Bantu-Sudanese.
Pul gu-dj-o plur. ivi-be ladro, wu-dj-a, n-gu-dj-a rubare, gudjo-l furto. Base gii-, 

givi-, cfr. Bondei gwi-a saisir che H. collega al derivato kiva't'a.
Sembra che qui si debba col legare il primo elemento del Sotho u-ba Shamb. u-ya 

Bulu ivu-p Galoa ju-fci (Fan zu) rubare, forma comune i-ba, yi-ba (Zulu e-bct, Duala 
i-ba, dial. gi-bci e di-b). Il semplice ba nel Ganda, Tonga ecc., forme ampliate Bondei 
ba-iva, Kuanj. Her. va-ka e col significato di Afferrare5 Congo bci-kci (ma Gogo bata 
Hehe i-bata Venda bata Mosci ivadct piuttosto per dissimilazione dal B. paia, i-pata 
Afferrare5, Makwa vara id. forse da *kioata cfr. ivara-kula). Il Sotho ha be-ta Affer­
rare5 con e. — Il sostantivo c ladro5 è generalmente nno-ibi o mw-ivi. Forme un po’ 
diverse sono: Ronga H-yibi, Bondei viu-bavi, Kele waioi-a Makwa o-wii-a, Ganda omu-bi, 
Fern. Po mu-bbe, Luyi m-buyi.

II. — Camitosemitico.
Bari koy-a rubare, koya-nit ladro. Scilluk kù ladro.
III. — Caucasico.
Ceceno qu gen. quinin, Tliusch quia gen. quivai ladro, agg. quii prob. da *qu-li. 

Suano khoi-th ladro.
IV. — Indoeuropeo.
Base kù-kj- nascondere : Sanscrito géha-ti verbergen, verstecken, verhiillen, gùdhd- 

nascosto, gùha- nascondiglio, Avestico gaoza'-ti nascondere, a. Pers. gaud-ay- id., Wakhi 
ghtidh ladro, Lituano gù%- in siisi-gùzès zusammengekauert, guìin$-ti Blindekuh spielen, 
a. Isl. gyg-r ogress, witch.

Uraloaltaico.
Sirjeno gu- rubare, gu-é, gu-i-s ladro, gu-s geheimniss, gu-sa geheim, verborgen, 

gu-éal- rubare, sottrarre.

Osservazioni. — Poiché in molte lingue il nome del topo o ratto deriva dal verbo 
c rubare 5 (per esempio Indoeur. mùs- topo : Sanscr. mu$nà-ti, móSa-ti ruba), si possono 
ricordare qui i seguenti nomi del topo :

II Chamir ie-cu-ioà da -givà plur. ie-cu-k, Bilin in-Su-ivà, Geez an-sa-wa, an-sè-iva 
topo; Afar-S. an-dà-wà, nomen unitatis an-do-to con -do- per -da-u-, Galla (h)an-tù-tà id. 
Il Chamir ha anche e-co-rà, e-cù-ra plur. e-cu-tàn ratto, cfr. il tipo cor, cur rubare 
— Ili Georg, tha-gvi topo, tha-gva in vir-thagva = Mingr. vir-th^a ratto (: Mingrelio

V.
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viri id.), Lazo tu-gi topo, Suano Sthu-ga id., Hhu-go ratto; Cec. da-'/lia Tliusch da-^ko 
topo ; Shapsug ts-go, Cab. dzy-yo, zu-go topo, Abadzech 8a-ge ratto = Basco sa-gn topo 
— VII Ciam ta-huh, ta-ho ratto, Mal. Giav. Gayo ti-kus id., Toba ti-hus topo, ratto; 
Maleop. da-ga topo, Tag. da-ga Bis. ilci-ga ratto.

hoat-, koal-
celare, nascondere — rubare (afferrare)

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu koala > kuata, kioata saisir : Mbundu Ndonga Kuanjama kuata, Tonga 

kuata é[)ouser, Kamba Kuyu Kerewe Ziba Banda Nyoro Sena Tabwa Subiya Luba Luyi 
kioata, Bisa kioata posséder, avoir, Mambwe kioata procréer (Mbamba e Mbangala 
lùtei id.), Noho kioata cueillir, Shambala gioato tenailles, Nganja kmatula, Senga kata, 
Teke kioara, Galoa hioera (con e) piller, Makwa ioara-kula.

Homburger aggiunge a questa serie il Pedi amara (Sotlio Uoara Tlapi hoara), che 
Meinhof trae da pyata fassen, ergreifen.

II. — Camitosemitico.
a) Scilluk kioeto accanto a limalo rubare, Anywak kmeto id. Ndorobo a-òor ladro, 

Dinka duer rubare, rapire, cuar plur. cuer ladro, cuer, a-óuer id. (queste forme ricor­
dano il Sotlio óoara afferrare).

Berbero (Tamasceq ecc.) a-ker rubare. Tumale korg-k rubare, kora-ni, kor-ini rubare 
per un altro. Kunama gur rubare, saccheggiare, gurà furto, Bilin gur-gur, Begia guhar 
intens. guàher rubare (cfr. guaser mentire).

b) Scilluk limalo accanto a kmeto rubare, Gang Ja-Luo Lango kmalo, Nuer limai 
id., Uinka koàl, kuàl o limai, kol rubare, Bari kola-nit plur. liola-k ladro.

Barea hol rubare, bolle furto, bolla, ho-holla ladro.
Copto kol-p rubare. Il Semitico ha -n- in luogo di -l- : Ebraico ganab Aram, gènab 

rubare, ingannare, Arabo ganaba he put aside, removed (ganb lato, metà), ma n. Arabo 
kanndb rubare, kannab ladro, Ebr. gannàb Aram, gannaba id.

III. — Caucasico.
b) Ceceno qolu- rubare, qolu Tliusch qolo furto. Cario yÀov-g ladro. Chiirk. qul-ki 

Kub. kil-gu Kai. kal-gu E. ladro.
a) Mingr. e Lazo %ir- rubare, Dido kira-l, kora-boda berauben, Georg, kliur-d- 

rubare. Ingusch koar ladro. Lak cur-k furto, cur-ku ladro.
IV. — Indoeuropeo.

b) Greco (Taranto) à-y.eU- rubare. — Indoeur. kle-p- rubare : Lat. clepo, Greco 
xUmco, Got. hlifan rubare, Greco xkom'j furto, xXcótp, xUmpg ladro, Got. bliftus id. Forse 
Arm. koÀoput furto. Con altri significati: a. Pruss. au-kltyts nascosto, a. Slavo po-hlopu 
Bulle, Bedeckung, za-lilopu claustrum, za-klepe xaxéxhioe, m. Irl. cluain inganno, lusinga, 
Lit. slepiù nascondo da *s-klep-, Lat. clupeus, clipeus. Cfr. anche Greco xalvnxio nascondo.

a) Sanscr. óur- rubare, dora- ladro. Cfr. Greco xqvuxio nascondo, che dunque non 
rassomiglia a caso al sinonimo xaXvnxio (xXénxoi).

/
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V. — Uraloaltaico.
a) Turco o-yur- rubare, o-yrì e %ir-siz ladro. Vogulo kair, Votj. kuro-k ladro.
b) Mongolo %ula-gciì Cairn. %ulu-gài Mangili %ul-%a furto (= III Ceceno qolu),

Mong. %ula-gu- Cairn. %ulù- e kulù- Mangiu rubare.
VI. — Dravidico-Australiano.

b) Canarese kala- rubare, Tamil kala-vu furto.
VII. — Mundapolinesiaco.

b) Nicobari kcilo-h rubare, h.am.aloh ladro, Mon kla-t rubare, h.am.lat ladro, 
Ciam klè-k rubare. Cfr. Khasi kle-p heimlich.

a) Ciàm k.am.rang ladro da *kra-ng rubare. Cfr. Salitali haru-p’ bedecken, Mon 
gro-p iiberdecken, verbergen.

Vili. — Indocinese.
b) Siamese klò-b (mit Erde) bedecken.

Osservazioni. — II Copto kólp rubare = IV Indoeur. klep- rubare, nascondere — 
VII Khasi klep heimlich.

IV Greco xqvtc-tcq nascondo, avv. xgvcpa = VII Santali harup’ bedecken.
Hanno il significato di Mentire5: II Begia guà-ser (cfr. guà-her rubare), Semitico 

sa-kar mentire, ingannare — III Georgiano t-qu- mentire, Mingrelio t-qura mentitore, 
Georg, t-qul Ing. t-quan id. (Churkila k'dna plur. Kioani menzogna, ecc.), cfr. Elamico 
titu-lika menzogna, titu-kkurra e tilu-kra mentitore.

Cfr. anche III Sanscrito òhal- ingannare con IV Magiaro cdl, odi dolus, Osm. cal- 
rubare, Ciag. cali-m astuzia, ecc.

La gutturale iniziale è scomparsa, per esempio, in IV Slavo voì% V Jacutico or- 
rubare, Suomi icoro Ràuber, ivora Betrliger.

:?

hon-ho, hor-
fame, aver fame

I. — Bantu-Sudanese.
Mande kong fame, konko hungrig, konko-ta hungrig sein, konko-ri-ng hungrig, Vei 

kongo fame. La base è kon-ko, che può stare per *kom-ko. Il Soso, infatti, ha kame 
fame; cfr. Madi gomó Maigo-Mungu gomu fame, Sandeh gomóro fame, gomóro ime sete.

II. — Camitosemitico.
Ottentoto : Cora //karo, dialetto orientale kalu aver fame. Il Nama ha !d aver fame. 

Begia hàr-gua, hàr-gue fame, harà-gu- e hardug- aver fame. Nuba K. ori-ge aver fame 
(o sete) Lepsius, KD. or-g- aver fame, ór-gi-t fame ecc. Reinisch, KD. ori-g- aver farne, 
0H-gi-l hungrig Àlmkvist. Queste forme del Begia e del Nuba lianno, come sembra, un 
raddoppiamento finale, mentre l’Egizio avrebbe un raddoppiamento iniziale: h-kr aver 
fame, fame, Copto ho-ker, h-ko, agg. héke. — Bari ma-gor Hunger, hungrig. 

Caucasico.III.
Avaro -aq- aver fame, -dqara- hungrig, r-àqi fame. Lak kkasi gen. kka§i-l fame, 

Kurino ga$ fame, geSin hungrig, Churkila gu$, gufi-l id., gus-dis fame, ga$i Hungersnoth,
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Varkun Rubaci Kaitach kus-deg fame, Dido me-kuas id. A questa serie appartiene il 
Basco gose fame, gose-tu aver fame. Il Lazo- skor- in skorini hungrig, i-Skorini fame, 
Zkoros atfamé ricorda il Copto hko da *Mor.

IV. — Indoeuropeo.
Greco xéyxei ■ mwq. Esichio, cfr. I Mande konko ; a. Ted. hungar fame, cfr. Mande 

konkota e konkori-ng, poi Copto hoker ecc. Moeller W. 118 confronta con le parole 
indoeuropee Arabo hama-g fame, hami-ga he hungered, le quali forme, parallele al Regia 
harci-gu- e Nuba ori-ge-, si avvicinano piuttosto a I Soso Mme fame, Madi gonio ecc., 
II Nama !d aver fame. ♦

Vili. — Indocinese.
Tipura ukhu, Bodo ukhu-i fame; Dimasa e Hojai hukhri Garo okhri id. = Copto

&

hoker.

Itala
rimanere, abitare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu hala bleiben, wohnen, demeurer, ètre quelque part : Suaheli haa rimanere, 

abitare, sedere, kal-ia rei., Herero hara essere in qualche luogo, rimanere, trovarsi, 
Nyamwezi i-kala abitare, vivere, forme comuni kala e i-kula, Bondei e-hala, Senga 
n-hala, Nkundu y-ala e Si-kala, Kele y-ala, Kaguru kala Kerewe i-kara Sena hhara 
s’asseoir. — Kandjaga kal, kdlà sedere.

Da i-kala deriva kjala : Pedi hlala bleiben, sich setzen, Xosa e Zulu Mala rimanere, 
Pondo Mala s’asseoir, Herero hara (diverso da hara) donde probabilmente u-hura ■=. 
Kuanj. u-hala Ndonga u-%ala passer la journée dans un lieu. Notevole è la sonora in 
Uuala dja, djai sedere, abitare, rimanere, Jaunde dza paese, Fan dzal villaggio, Bangi 
dzala rimanere (cfr. Nkundu e Kele yalat). Nel gruppo Grassi abbiamo Atjiilo dje sedere 
accanto a Kandjaga kala.

V. — Uraloaltaico.
Turco kal-, kala- rimanere : Osmanli hai- rimanere (=* essere, diventare); restare, 

sopravvivere, tibrig bleiben, tibrig sein; restare indietro, tralasciare, trascurare, kala-n 
il resto, Ciag. hai- restare indietro, hala- indugiarsi, Aitai kal- rimanere, hall- rimanere 
indietro, Jacutico hai-, hala- rimanere, restare, Karag. hal-er-, hal-er- bleiben. Secondo 
alcune fonti il Jacutico avrebbe invece %àl- che ricorda I Herero hara Ndonga u-%ala, 
mentre il Ciuvasso jul- rimanere ricorda I Nkundu e Kele yala.

Itala
carbone acceso, bracia — arrostire, bruciare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu h}-hala o tna-hala carbone ardente, bracia, carbone. Forme speciali : Matengo 

li-kala-hala, Pedi le-%ctla ctarbone ardente, Herero e-kcira carbone, Duala di-kala-ndg 
carboni ardenti, Ronde in-gala-buga carbone ardente (ili-khala-sila carbone morto, spento),
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Hehe ma-buia con u da o, Bangi ma-laka (metatesi, cfr. Zulu ama-lahle), Kele ma- 
atha ecc. Presentano la palatalizzazione il Sotho le-Sala e il Venda sala plur. ma-hala.

Ewe a-kd Nupe e-ha, Efik u-ka-ng, Dzarawa kal, Yasgua a-ka, Bulom nin-kar 
(Mampa nin-ga) = Bagbalang nyin-hal plurale -balena, Guresha bolan-kalana, Yula 
men-kiale, Bute kan-kar, Undaza e-kala-ga plur. ma-, Baseke di-ala-ko, Ucio an-gela, 
Basa zun-kara Ebe d§i-kara, Wolof karei o heri-n (ma %al carbone acceso, bracia), 
Kanuri kèli-mi dial. kali-bi = Teda gai-fi feuerkohlen, cfr. Angfue tso-ka-fì (Adampe 
e-zo-ka), Mende ti-ka. Il Wandala kdrCi significa ( fuoco5 (come Alege kere). Hanno il 
vocalismo dello Hehe ma-kula il Gagiaga g^ore plur. %oro, Abacia u-d$e-kulone Isiele 
i-d$e-kurunu, Bagrima kul. Presentano invece vocalismo chiaro : Maigo-Mungu kélé, 
Mangbattu nd-kille e Bongo killi-li. Kandjaga kdla.

A -baia c carbone acceso5 si collega il Bantu kala-nga arrostire, ròsten, braten : 
Suaheli Tikuu Pokomo kaanga, Kamba Subiya Luba Nkundu Congo kanga, Fan kanghi, 
Duala anga, Noho Congo ganga, ma Nyanyembe kalanga Sukuma Rundi Nyoro liaranga. 
Vi è anche il semplice baia rappresentato da Ziba bara e Teke bau. Lo Herero yareba 
sembra derivare da *i-kaleka (invece haranga significa c sich im Staube wàlzen 5). 
Abbiamo poi una forma bali-nga rappresentata da Sotho haliha Pedi yaliba Makwa 
ariha, Venda hadzinga, Zigula Bondei Shambala Nganja kazinga, Konde khasinga. Una 
forma a parte è Luyi hongela.

Mandingo kdla-le dialetto kdla-ma caldo, Bambara bdld-ma id. Cfr. Tette e Sena 
n-baru-ma il caldo.

Traslato balg vif, wild, ungestiim : Suah. -bali scharf, strenge, bitter, wild, starli, 
Konde -hhali wild, bose, scharf, sauer, Pedi (}o-%alg Zorn, Schàrfe, Luba bu-kadi colere, 
Subiya badi acéré, Matengo bali féroce, Ganda e-kayu colere, forma comune bali. Konde 
bhalala bose sein, Sango palala zornig werden.

IL — Camitosemitico.
Col Bantu baia, kala-nga, bali-nga arrostire : Arabo baia da *balai-a frixit, he 

roasted in a frying-pan, Ebr. baia am Feuer ròsten, ussit, torruit, frixit, bàli geròstetes 
Getreide (med. c Ròsten •*), Siriaco bela confrixit, Aram. giud. bela sengen, verbrennen, 
bali-a m. geròstetes Getreide, Ass. balli pres. i-balu verbrennen — Geez kalaioa torrere, 
frigere, lieleu frictus, tostus, Arabo h<da da *balau-a friggere, II bruciare con un ferro 
incandescente, cauterizzare.

Arabo baiai- e kalau- anche nel senso traslato di codiare, aborrire5 e Geez balaya 
detto della coscienza.

Geez intens. hallela II a-hlala torrere, adurere, arefacere. Cfr. Somali bulul hot.
Wandala bara il caldo, il fuoco, Bagrima bur-bu il caldo, Songhai kor-no, horo-n 

caldo, il caldo, koro-ndi scaldare. Cfr. il Pul iculi, n-guli brennen, verbrennen, gliihend, 
heiss sein.

Presentano l’iniziale palatalizzata (cfr. I Sotho le-Sala Venda sala Yula men-kiale, 
inoltre Bongo killi-li ecc.) : Arabo §ala-i- assavit, he roasted, fried, Vili he warmed 
himself, Ebr. sala braten, Aram. giud. seia ròsten — Geez §ala-wa assare.

J
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IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. lila- oppure klo- nel Germanico glo- gllihen : a. Nord, gloa Anglos. gloivcin 

a. Ted. gluoen.
Col Semitico sai- : Latino calor, calidus, calére, Lit. Sil-ti riscaldare, sil-ta- caldo, 

a. Ted. Ido da *k'lé-wo- lau, tiepido, Sanscr. S'r-td- cotto, 8'ra-p- in rapàya-ti kochen, 
braten, ròsten, gar machen, S'rà-ti kochen, braten, 8'ràya-ti, 8'rìnà-ti id.

'Il Sanscr. àngara- carbone (Lit. angli- a. Slavo Ógli) ricorda assai le forme come 
I ma-kala, in-gala, an-gela e quelle di VII come n-gar. Le voci germaniche come a. 
Nord, kol a. Ted. fiol(o) avrebbero perduto l’elemento nasale iniziale.

V. — Uraloaltaico.
Mongolo fiala-, Burj. fiale- dial. kalè- scaldarsi ; Mong. kala-ga bruciare, kala-gu-n 

ardore, caldo, Mangiu fidlu-nga, fial-fiù-n caldo. — A questa serie appartiene senza 
dubbio anche il Mongolo gal fuoco.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil kali in senso traslato come il Bantu -kali : ardeur, joie, ivresse.
Andamanese : Ònge i-kulu hot, cfr. II Somali knlid hot.
Australia: Perth kalla fuoco, lialla-ng warm, kalla-k burning, hot, 207 c. kalo-in, 

j. hallo-in, k. kidlo-in, h. koor-kar-k, W. Austr. kalla-rru-k, 43 karra-ra, Awabakal 
karro-l, 102 liooro-hooro, 156 koora-n, 20 kola-nger, 23 kulah-r, 24 kalo-ng heat, 
caldo. Molto diffusa è la forma kalla fuoco.

XII. — Mundapolinesiaco.
Ilocana ti-kal Hitze.
Bahnar n-gar ausgebrannte Kohle, Mota n-gar, n-gar-iu trockenes Feuerholz. Battak 

gara gliihende Kohle, Malese bara id. (probabilmente per *givara).
Vili.
Tibetano a-khol-ba essere caldo, bollire, cuocersi, s-liol-ba riscaldare, far bollire,

■:

'

*
:

Indocinese.

;cuocere.

Osservazioni. — Dal Bantu kal$ feroce deriva il verbo denominativo kal^-pa : Pedi 
fiale-fa in Zorn geraten, Suaheli kali-p-ia bedrohen, beschimpfen = Yao kali-p-ila se 
fàcher, Jonga kari-ha id., Venda hali-fa, Tete kldari-pa, Nganja kali-pa se fàcher. A 
questo kalé-pa corrisponde esattamente il Greco yaXe-nà.

Forme simili si hanno col significato di c freddoy (v. per IV Walde 112).
cri

!
hai-, hjal-

freddo

I. Bantu-Sudanese.
Landogho kole, Mende kóra-ngo freddo.
Bulom li-Sal Mampa de-8al Kisi fiale-ng rainy season.
II. — Camitosemitico.
Saho kala‘ó il freddo, kala‘-i$ far freddo. Barea halli il freddo. .

tM/M
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III. — Caucasico.
Ceceno Sieluo il freddo, Sili-ng freddo, Siel-dar raffreddare, Thusch ph-Sel il freddo 

(se ph- è un prefisso, cfr. ph-Sa ghiaccio). Agul mi-kil freddo, Kap. tlil-mci inverno.
IV. — Indoeuropeo.
Lituano Sàl-ti gelare, Sdl-ta- freddo (: Sil-ti riscaldarsi, Sil-ta- caldo), pa-Soll- gelo ' 

notturno, Sal-nà a. Slavo sla-nd brina, slo-ta inverno, a. Isl. hcla da *yi-ylOn- brina.
Il tipo con g- (Lat. gelu, a. Isl. fiala ecc.) sembra essere diverso.

V. — Uraloaltaico.
Suomi kul-mà freddo, Lappone Sv. kal-me- gelare, Mordvino kel-mà freddo. Suomi 

kolo, kolu fresco, freddo.
Ciuvasso MI il freddo, Mongolo kul freddo, Mongolo e Tunguso kiil-de- congelare, 

Tunguso kel-de freddo (con g- : Ochotsk gel-Si id.).
Dravid ico-Austral i ano.

Tamil e Canarese kuli-r freddo. — Con IV Lit. Sai- : Tamil Sali, Mal. Can. Tulu 
tSali, Telugu tsali freddo. Cfr. anche Kotto tSal freddo, il freddo.

Australia: 56 kil-pa, 55 kil-palie, 46 kill-polee freddo.

VI.

kit-, /es­
pungere, incidere — tagliare — segare

I. — Bantu-Sudanese.
Luba keta, Kuyu getha, Tabwa kesa ecc. découper. Questa serie deriva da hi pag. 8.
II. — Camitosemitico.
Semitico S'àr- da *kjdr- tagliare : Ebr. tca-jjaS' ar et secuit ; Arabo Sar-Sara he 

split, clave, cut — Arabo na-Sara Sir. nè-sar n. Ebr. nà-sar segare, Arabo mi-nSàr 
Ebr. ma-S'S'or Sir. ma-ssàra sega — Arabo e Geez iva-Sara segare, Ar. mzSar sega 
— Arabo Saraha secuit, dissecuit, he cut, Siriaco sèrah discidit, nocuit, Pa. vastavit, 
interfecit — Arabo Saraza secuit — Arabo Sarag fissura, Sarig a brandi or rod that 
is split into two halves — Arabo Sary thè edge of a thing — Ebr. sàrat incidersi, 
il corpo (in segno di lutto), Niph. se laceravit, S'àrcit incisione, n. Ebr. sarai incidere,^ 
Pi. tatuare, Arabo Sarata (a cupper) scarified, mi-Srat scalpellum chirurgieum, Siriaco 
sèrat pupugit, scripsit — Arabo Saras incisura in nasi (jumenti) superiore parte — 
Arabo Sarama he split, rent, clave — Arabo Sarina fissus fuit (rupe), Sarnafa resecuit' 
folia frumenti longiora, Sarnaka secuit — Arabo Sarlaba in longum dissecuit (corium).

Semitico sar- da *kjar- tagliare : Arabo sarà da *saraja resecuit, amputavit, Sir. 
sèra fidit, discidit, serj-a discissio, rima — Arabo sarama resecuit, amputavit, Siriaco 
sèram evellit — Arabo saraba abscidit, abrupit.

Talmud kijjèr pinxit, kijjùr figura, Siriaco kìra-t ìda chirografo, Samar, kjr forma.
III. — Caucasico.
Georgiano cera scrivere, dipingere, certa piquer, navrer, bourreler, certi-li piqure, 

point (cfr. Ebraico S'arat ecc.), Lazo diar- per *tSar- scrivere. Ktirino car linea (di 
scrittura), pnrw bunt. — Georg, era, Lazo èer- tagliare; Lazo èkir- tagliare, mietere.

!

1
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IV. — Indoeuropeo.
Greco xsìqco fut. xsqcó aoristo pass, è-xdgrj-v tosare, recidere, tagliare (i capelli, gli 

alberi ecc.), trasl. devastare, xeQa-tCco devasto, Sanscr. S'dru- lancia, freccia, giavellotto, 
Got. heru- spada. Sanscr. S'rnà-ti zerbricht.

Greco xaQàooio intaglio, scalfisco, trasl. irrito, Lit. %irkl$s plur. forbici.
V. — Uraloaltaico.

" Osmanli kir- rompere, kiri-k zerbrochen, Jacutico kìri-i zerschneiden, kir-ba fare a 
pezzi, Ciuvasso kir- schaben, schneiden, Ciag. kir incisione, kir- spezzare, distruggere, 
kiri.-k pezzo, kiri-nti limatura, kir-gi ferro da intagliare, Turco kir-k- tosare. Mongolo 
kir-ya- scheren. Giapp. kiri tagliare, kire fare a pezzi, pezzo. — Mong. kiru-ge sega, 
Burj. kiri,5 dial. %irQ Tung. kiro id., kirO-da- segare.

Mong. ker-tSi- Burjato ker-Se- dial. ^er-tSe- fare a pezzi, Tunguso ker-tji- Mangiu 
ker-tSi- id.

Finnico kirja stridi, schramme, etwas buntes, scrittura, libro, Livonico kèra scritto, 
figura, ecc. — Turco ker-le- disegnare, Mangiu %er-ge-n disegno, lettera. Qui si deve 
aggiungere: Uiguro liir-ku colorito, colore, Osm. kir Schmutz, Schmiere, Turco kir-li 
fleckig, schmutzig, Mongolo kir-te- insudiciarsi.

Finnico siera, hierci, Vepso Sera cote, Sirjeno Sir- scheren, Sira-n forbice, Votjaco 
Sero- schleifen, ecc.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil kiru, Malayalam kìru, kiru-ya (cfr. V Mong. kir-ya- scheren), Can. kzru, Tulu 

Inni scratch (anche gira = Telugu gìru, Canarese anche gìru).
VII. — Mundapolinesiaco.
Mal. Giav. Sund. Day. ki-kir, Bugi e Mak. ki-kiri, Tag. ki-kil, Malg. ki-kitrà lima; 

Mal. hair scharren, zusammenharken, a-kir einritzen, einschneiden (cfr. Arabo e Geez 
ioa-Sara segare), tje-ker scharren, sin-kir bei Seite stossen oder schieben — Khmer 
san-kier schiacciare, kier wegnehmen, gleichmachen, Stieng kir belàstigen, Bahnar kier 
eng, dicht, Salitali her da *ker wegreiben, polieren, Mon kyeio polito > bello.

Stieng dir Bahnar Sir creuser, cfr. Stieng sir sculpter, graver — Salitali car-dar 
rumore che si fa scrivendo o lacerando vesti ecc., Khmer dar pungere, incidere, scrivere, 
Bahnar dar spaccare.

Osservazioni. — Concordanze speciali nel significato sono le seguenti : 
c segare 5 : II Arabo na-Sara e ioa-Sara — V Mongolo kiru-ge sega.
Scheren5: IV Greco xeigco, Lit. Zìrklds forbici — V Turco kir-k- tosare, Mong. 

kir-ya- scheren, Sirjeno Sir- id.
Scrivere, dipingere (variopinto)5: I Bari kiri bunt (per es. perle di vetro) — 

II Siriaco sérat pupugit, scripsit, Talmud kijjer pinxit, figuravit — III Georgiano cer- 
Lazo dZar- scrivere, Kurino Qard bunt — V Finnico kirja etwas buntes, scrittura, libro, 
Turco ker-le- ecc. — VII Khmer dar incidere, scrivere, cfr. Stieng sir sculpter, graver.

Presenta t in luogo di r il Mongolo kitu-, kitu-ga- tagliare, kitu-ga, -gu, Burjato 
kito-go coltello. Cfr. Jacutico hidi- niedermàhen, niedermetzen, Karag. kaitje forbice, 

Serie I. Tomo X. 1915-16. — Sezione Storico-filologica.
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Aitai ki-n id., Uiguro kij- tagliare, eco. Malese kais kratzen, scharren, ki-kis schaben, 
lu-kis scrivere.

kit-, kir-
freddo, gelo — inverno

I e II. — Bantu-Sudanese e Carni tosemiti co.
a) Sandeh kita inverno, Nuba K. kis Kulfan kid id. — Ebr: sétdu inverno, Aram. 

sètau; sitio-a inverno, autunno, Sir. satu-a inverno (s da ; Arabo Sita1 plur. Satwa- 
inverno [S da k1), denom. Saia I, II, V hibernavit in regione, Siriaco a-stl id.

Kafa kit essere freddo, dóo kite l’acqua è fredda, ta-kité io ho freddo, kito freddo, 
il freddo; Bilin kit-kit y essere freddo.

Niangbara gede freddo — Wolof Seda freddo.
b) Ukambani kivi-a, Bute keri freddo. Teda keri freddo, il freddo, kéri-de freddo, 

Maba kera freddo.
•III. — Caucasico.

a) Rutul qid Tsachur qed Kur. qiod inverno, Lazo kiSi id. Uslar-Schiefner Kiirino 
qiid plur. ftuthé-r.

Indoeuropeo.
b) Arm. sar-n ghiaccio, sar-nu-m friere, gefriere, a. Island. hjar-n hart gefrorene 

Schneekruste, Russo serè-nu Reif, n. Slov. sré-n Reif, gefrorener Schnee, Lituano Sar-nà 
Reif, n. Ted. hor-n gennaio e febbraio, hornung febbraio; Lit. Sar-mà brina, a. Nord. 
hrl-m id. Hanno r da r oppure l indoeuropeo : Sanscrito S'arà-d- autunno, S'i-S'ira- 
fresco, freddo, Av. sard-ta- (n. Pers. sar-d) freddo, sard-dd- Kàlte bringend.

Uraloaltaico.

M

IV.
■m-

v.
a) Osmanli kiS Jac. kis Ciuv. %ilj (— *%idj) inverno = Kotto kéti Ostjaco del 

Jenissei luti inverno = I o II Sandeh kita inverno. Cfr. Osm. kòz Jac. kìXs autunno.
b) Ciag. kira-gu, kira-u brina, gelo, Jac. hiri-a brina, Mongolo kiru-ga brina, 

gelo, Tunguso kero-u, kero-f brina.
VI. — Dravidico-Australiano.

a) Austr. 117, 124 kiddoo, 136 kedo-a, 114 liittoo-r, 103 kitSa; 17 ngitting 23 
ngiting 32 ngiating (30 neeting ecc.), 22 ngit-Une freddo.

b) Austr. 123, 149 kirroo freddo. Papua : Dabu ka-kir id.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Sue can-gètì òn-geat, sn-geat, Kat n-geat, Bahnar tòn-giet, n-giet, Penisola di 
Malacca sen-git, hàn-glt, hen-gid ecc.; con k: Pen. di Malacca tè-het, tem-ket, ten-ked, 
Kaseng ta-kèt, tà-ketj freddo. Con le forme come n-git e n-geat cfr. Austr. n-giti-ng 
e n-giati-ng.

ìli
V'

b) Motu keru (del cibo : keru-ma), Uni e Pokau elu Doura eru freddo. Palau 
ma-kera-ssem, Peleiiu ma-kele-kol-t freddo.

IX. — America.f
ili b) Kechua tSiri freddo.
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Osservazioni. — Questa serie kit-, kir- cfreddo5 è identica a kit-, kir- ctagliare5 
(cfr. c freddo tagliente5 e v. Moeller SI. 174). Col significato di c freddo5 si hanno 
anche altri derivati della radice ki, kja (pag. 8 segg.):

I Krebo ke, Kra sto, Yala Sia, SoSia, Orungu keyi, n-keyi freddo — III Shapsug 
Si, Kab. Ss'ì'a, Ab. Se-e, Si-ko, Chinalug khii, Kiirino mà-qi, Suano my-c%i freddo, Lak 
khi inverno — IV Avestico zyà, zaya- inverno.

Indoeur. kl- : Sanser. S'iyd-tè gefrieren, gerinnen, S'i-td-, #'ita-la- kalt, kàlte, frost, 
S'ita-lui- f. S'iti-ka id., S'yàya-ti gefrieren, gerinnen machen, Vakhi Sa-k reif, frost, 
Scighni Sitdgh kalt.

V Magiaro hu-vd-S, hi-va-S, dial. hi-md-S frigidus, algidus, suavis algor, amoenum 
frigus, hu-t- trans, refrigero, hu-l- intrans, refrigeror; ho, hà-và- neve, Lapp. sue-ve id. 
— Magiaro hi-dàg frigidus, gelidus, frigus, algor, febris, Suomi sì-tehe- pruina, si-ty- 
gefrieren, kalt werden, hyy pruina, ros gelatus, hyy-tehe- pruina, hyy-ty- frigescere, 
congelai*]’, hyy-py- id., Eston. siive-le- erfrieren, Lapp. èava-dak frost, Vog. sé-kio ktihl, 
Votj. sija-l- ktthl werden, erkalten, sija-t- abklihlen, lau od. kalt werden, sija-m kalt.

I Vei kima, Kono kima-le, Soso kim-beli, Mande suma-le(n) e suma-ne, Isubu é-simé 
freddo, Hwida o-kime, Mande sama rainy season — III Shapsug óima-f Kab. Sima-%o 
inverno, Abadzech Sima-f autunno-inverno, forse Georg, zam-thari inverno — IV Lat. 
hiem-s inverno, Greco yeiya id., yeigcòv tempesta invernale, yeiyegivóg invernale, m. Irl. 
geni-red, gam inverno; Sanscrito hèman d’inverno, hèmantd- inverno, himà- freddo, 
inverno, n. neve, Lit. Sèma Lett. zèma a. Slavo zima inverno, Arni, dzmern inverno, 
Alb. dimen id. Osseto zima-g inverno.

I Eafeng e-kena freddo — III Lazo yini freddo, Chinalug bini, Lak hhin-t, Abchazo 
yinè, dzin (da dzì acqua?), Chiirkila 'ini ecc. inverno, Georg, qin-va, ga-qin-eba frieren, 
Audi tqlinu, Avaro tqlin gen. tqlin-da-l inverno — IV Greco yiwv neve, Avestico zayan- 
inverno, Arm. dziun neve (cfr. I Pepel tSon-t freddo), Scinaghi hinn neve.

II Georg, civi prob. per *cibi freddo si avvicina al Fulup tSebi Igala i-tSebo (Filham 
tSobi ecc.) freddo. Sarebbero forme con -b- parallelo a -m-.

Con vocalismo diverso abbiamo: II Nuba KD. od il freddo, VI Tamil kùd-al, kùd-ir 
freddo, VII Sulu hag-kut, Stieng lón-gòt freddo. — II Bilin kaS-liai essere freddo, Chamir 
kaz-kaz kalt, ktihl werden, Kemant ftaS-fttiS id. (cfr. Ar. bassa exussit herbam frigus?), 
Copto ho$ kalt werden, III Basco hots freddo, VII Penisola di Malacca de-kat, kat, 
ha-kat, tti-hàc freddo.

II Nuba M. oro-m, ori-m, or-mi, K. oro-f freddo, il freddo, III Basco (h)or-ma 
ghiaccio, brina, V Giapponese kori gelare, ghiaccio, VI Tamil e Canarese kul-ir freddo, 
Australia Awab. hur-kur freddo, essere freddo, 85 loo-kur = Maiari (Papua) lu-kuru 
freddo (cfr. I o II Bagrima kulu il freddo).

Col Nuba orom, ormi freddo, Basco horma ghiaccio, brina, concorda l’Indoeuropeo 
kuormó- warm (Sanscrito gharmd- ecc.) e il Salitali gorom heiss.

Le medesime forme o forme simili valgono per ( caldo5:
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/cui-, kud- 
caldo — estate

II. — Camitosemitico.
Semitico kaid- estate : Arabo kaiz media aestas, Ebraico kajis, Aram, kcdt-a aestas; 

a. Aram, kais-à estate (con k). Verbo : Arabo ka$a imperf. ya-klzu admodum ferbuit 
(dies media aestate), Assiro inf. kadu brennen (con d).

Teda kedè caldo.
Arabo kauz accanto a kaiz. Con kau% da *liaud concorda il Somali kul (anche kùl) 

estate = Ottentoto Cora /kura- estate.
III. — Caucasico.
Qui si può citare il Lak khiri caldo. Fra le parole che significano cestate5 ve ne 

sono alcune che possono appartenere a questa serie.
IV. — Indoeuropeo.
Base kid- : Gotico hello febbre, a. Nordico heit-r a. Tedesco heiz heiss, a. Nordico 

hiti a. Tedesco hizz(e)a Hitze.
Base kit- : Lit. kais-ti pret. kaitau heiss werden, kait-in-ti erhitzen, kait-rà Gluthitze • 

(des Feuers), kait-rù-s Hitze gebend.
V. — Uraloaltaico.
Suomi hesd, Lappone kese estate. — Samojedo Ostjaco kuetje(d), knetj, kuetj Hitze.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia: 33 keet heat — 202 kut, 208j kon-gat id.
VII. — Mundapolinesiaco.
Penisola di Malacca bè-ket, bè-ked, bè-knd ecc. hot. Il Malese han-gat hot concorda 

con Austr. 208 kon-gat heat.
IX. — America.
Jagan kìsi estate. Cfr. per forma e significato II Aramaico kais- e V Suomi kesà.

hida, lzeda
disperdere

II. — Camitosemitico.
Arabo fida-ra mida-ra e 8ada-ra mada-ra bue illue (dispersi sunt). Anche con d. 

L’elemento -r indica senza dubbio la direzione del moto.
IV. — Indoeuropeo.
Greco s-keda- in oxeòà-vvv-iui disperdo, s-kid- in oxiò-va-fxai mi disperdo, mi diffondo. 

Anche senza s- : xeòd-vw-fu, xtò-va-yeu. Lettico Skedu disperdo, dissipo. Con l’elemento r 
si avrebbe Ingl. scatter disperdere e con nasalizzazione m. Irlandese scandred dispersion. 
V. anche Walde2 scandula.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tulu kettu da ked-, Canarese keda-ru Malayalam tfida-ru Tel. tEda-ra Tarn. Hda-ru 

bit, scatter — II Arabo $iò'a-ra.

■ H
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Osservazione. — Al tema k-d-r- si collega probabilmente la serie

li'-d-'ì' -
torcere, filare — fuso

IL — Camitosemitico.
fAr. gazarci filum a dextra ad sinistrami vel ab externa ad internami torsit, retorsit, 

plura fila contorsit, zwirnen, ma-gzùr valde contortus (de fune). Hommel confrontò lo 
Egizio éf ziehen, spinnen. Aramaico gezar, Ebr. gazar (Hoph. part. mo-gzar del bisso) 
con g dall’Arabo?

IV. — Indoeuropeo.
Wakhl tsutr Spindel. Secondo Tomaschek da un *èa(r)-ti‘a, cfr. Sanscrito drt-, krt- 

spinnen, den Faden drehen, Pers. karti-na Spinngewebe, Suomi kiertdd Livonico kier- 
drehen, zwirnen, wickeln, kreisen.

V. — Uraloaltaico.
Suomi he tra, hehrd spindelwiibel, hetràa-, kehrcià- spinnen, Eston. liedr gen. hedra 

scheibe, drehscheibe, spindel, rolle (am webstubl), hedra- spinnen, Mag. òatàr- drehen, 
winden (== Vot. èedraà- filare), Vepso keser-da-, kezer-da- filare, Cerem. gidir spindel, 
gidre- filare — Magiaro godor- torcere.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil kadir, Telugu kaduru spindle, fuso.

Osservazione. — Cfr. anche Arabo yazala filar lana, mu-yzal fuso : Suomi kuosali 
Sirjeno kozjalj spinnrad. Forse si può aggiungere qui il Lat. quàlum da *kuaslo- c paniere 
per lana da filare5.

;

hili-hili
solletico, fare il solletico — ascella

F

;
II. — Camitosemitico.
Teda kille-killi ascella — Somali kil-kil, Masai en-gili-gili (oppure en-gidi-gidi) plur. 

n-gili-git, Ndorobo gul-gul-dà plurale gul-gulì-k (si noti u) ascella; Kunama killi-killa 
kitzlich, Kitzlichkeit, Begia kil-kil solletico, Nuba killi-killi, ki-kili id., Somali kil-kilo 
solletico, kéli-n-kelo id., ascella, Galla qi-qir-s fare il solletico = Begia kil-kil-s.

Masai i-kiti-kit- kitzeln. Il Bari ku-kudi id. è notevole per il voca-

■

iti
Nandi hit-kit

lismo, cfr. Scilcha ti-gel-god solletico.
III. — Caucasico (e Basco).
Basco kili-ha- dial. kitsi-ka- kitzeln. — Avaro gil-di solletico, gil-d- fare il solletico.
IV. — Indoeuropeo.
Germ. kit- e kut- in a. Nord, kit-la, a. Ted. kizzi-l- e kuzzi-l- ecc. kitzeln, Lett. 

kuté-t id.
È possibile che Lat. axi-s ascella (a. Ted. uochisa ecc.) derivi da un pre-Indoeur. 

a-k(i)si- o a-k(i)zi- appartenente a questa serie, cfr. il Basco kitsi-.
i
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V. — Uraloaltaico.
Mag. òi-kl- in UkloS kitzelig, òikla-nd- titillare, Cerem. èi-gal-d-, Lapp. èo-kkol-de- 

F. èa-ggal-d- id.
VII. — Mundapolinesiaco.
Tagala kili-kili, Giav. hele-k, Malg. heli-kà, Bisaya ilo-k ascella (Malese katia-k). 

Invece Mal. gili Bugi gele Bis. gilo-k kitzeln con g, però Nicobari kaloa-hanct id. con k. 
Tagala kUi-kiti, kili-ti, Day. kiti-k, kithkiti-k (cfr. II Nandi kit-kit), Malg. hili-kili-M, 
Giav. n-gili-kili-k, Alfur h.um.ile-k chatouiller.

m
kilt

suonare, stridere

II. — Carni tosemiti co.
Bilin killi-ng, Silli-ng Gelàute — Arabo sai-sala sonuit, sonum extensum et iteratimi- 

edidit, sid-sid fragorem edens (asinus), Ebraico sela-sal schwirrendes Tierchen, sal-sèllm 
plur. cymbala, n. Ebraico sil-sal Aramaico sal-selà Pauke; Arabo salla made a sound,„ 
Sir. sai tinnivit, Ebr. salai klirren, klingen, gellen ; Arabo §ala-da stridit (dens), sala-ka 
e sal-kama frenduit dentibus.

III. — Caucasico (Basco).
Basco èin-óila klingel, cfr. IV Sanscr. kin-kinz id.
IV. — Indoeuropeo.
Base kj-l- in a. Nord, gala a. Ted. galan cantare, Anglos. giellan to yell, sing, chirp, 

a. Nordico gjalla a. Ted. gallan ertònen, klingen ; a. Ted. gelzon far sentire la voce, 
Sanscr. hràda-tè tònt, hradùnz grandine, Greco neyXaòóx; rumoreggiante, yàXa^a grandine. 
Sanscr. ghilll grillo, ghallz, ghallarl timpano (anche ghiri grillo).

V. — Uraloaltaico.
Suomi kdi-se-, kilaja- klingen, kilt, kili-nà klingel, Liv. kill- klingen, erschallen 

(e c glànzen >), Lappone N. s-kdla- klingen, s-kil-ke- id. ; Suomi kel-ke-, kU-ke- klang, 
kil-ju-, kil-jaise- laut schreien, kilju sdirei, Lapp. Sv. kiljo-, kilja- clamare, Ostj. kélje-~r 
piangere; Suomi hello glocke, kil-kki grillo.

1

kit-, liir-
nascondere, fare ombra — vestire

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu kita abriter, ombrager, sich verbergen, sich abschliessen : Cafro sitha beschatten, 

schutzen, die Aussicht nehmen, Sotho Sira beschatten, verdecken durch Zwischentreten, 
Sirela Schatten gewàhren, Suaheli Sita zustopfen, invers. Situa herausziehen, Herero 
6eta zugeschniirt, zugegangen sein, Konde sitha verweigern, Shambala Sita zuschliessen, 
zustopfen, Venda tsira in der Soline stehen, die Aussicht nehmen, Yao sitisia ecc. Bisa 
n-sito palizzata, Luba mu-kisi ombre, esprit, Luyi Hehe mu-situ, Jaunde e-kid, Duala 
e-yidi ecc. foresta.

\

k
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Malinke sita, sira baobab. Wolof ffir prob. da *%itir ombrager.
II. — Camitosemitico.
Nuba M. kit- vestirsi, kit-ti vestito, Kulfan keto; Barea kut-ei vestirsi. Ebr. kètóne-t, 

kuttòne-t xacóv, Aram, bittan eco. lino. Il Nuba KD kade veste ricorda il Geez kadana 
operuit, texit, protexit, ta-hadana vestivit se.

Arabo sarra III clanculum dixit in aurem, arcanum dixit, sirr arcanum, secretum. 
Cfr.’ Sotho Sira ecc. Il -t- è conservato nella serie seguente che va col Wolof *%itir e 
col Sotho Sirela da *sitela.

Geez satara abscondere, occultare, Arabo satara he covered, veiled, concealed, hid, 
protected, satar a shield, sitar tegumentum, velum, Siriaco str Pa. occultavit, protexit, 
Ethpa. se texit, vestivit, Ebr. str Pi. Hiph. nascondere, Niph. nascondersi, essere nascosto, 
ma-stér das Verhullen. Sem. sitr- : Arabo sitr a cover, veil, curtain, Ebr. sètàr Hiijle, 
Versteck, Schirm, Schutz, sìtr-a f. Schirm, Schutz.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. kjed- : m. Ted. haz m. vestimento {*kjed~), Anglos. plur. hàteru, m. Ingi. 

hatere vestments, garments — Indoeur. s-kjed- : Sanscr. òhanna- .bedeckt, verborgen, 
èhat-tra- n. Schirm, caus. dhadaya-ti bedeckt, verbirgt (pre-Indoeuropeo kjot-ei-, cfr. II 
Barea kut-ei).

V. — Uraloaltaico.
Orkhon Uiguro kad- vestirsi, Uiguro kddi-n- id., kcidu-r- vestire qualcuno, Karag. 

kede-r- vestire, Jacutico kdt- Koib. kes- Osm. gdj- anziehen, Orkhon kddi-m vestito; 
Mongolo kedu-r- indossare, bedu-r-ge mantello.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil e Malayalam buttai, Tulu e Canarese gudde, Telugu gudda cloth. Con buttai 

cfr. II Barea kutei vestirsi.

i

Izel-, hol- ecc.
parte posteriore — coda, podex, schiena ecc.

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
a) Bantu mo-k$la coda, forme comuni mu-kila, mu-kira ecc.

Sara bela, dialetto kela-da e kela-na, Ndokoa bila, Barma o Bagrima gita con g 
(Barth gela), Bulala ile, Maba elu coda.

Kafa kèra, kéro (Cecchi berrò) coda — Bilin in-gerà, Agaum. an-gir, Dembea e 
Quara en-giyà, Begia én-gci, en-gdy, Chamir e-grà dorso, schiena; cfr. I Hehe m-kira, 
Kinga un-kila, Ronga n-bilci, Suah. m-kia, Siila n-kia ecc. coda. La sonora g è dovuta 
all’influenza della nasale, che è scomparsa in Chamir e-grà e in Afar gara plur. gciruivà 
coda, parte posteriore, Salio gara plur. garwà parte del dorso che è sopra il sedere o 
(negli animali) sopra la coda; con palatalizzazione: Chamir d%erà, Ty. d%era, Amhar. 
diera-t, %ara-t coda, Nuba d%er (M. anche d%ir Reinisch) schiena, dorso, ma anche 
Chamir sera plur. sir schiena, Begia sara id., Afar sdra Saho sarà coda, parte poste­
riore, cfr. I Digo rnu-t8ira, Pedi e Sotho mo-sela ecc.

t
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Semitico sad- da kjad- in Arabo sciddci, sada-ra e sada-fa ritornare = Indoeur. 
kjed-, kjod- v. Moeller W. 80.

b) Bari kole-t, Bongo holó, Kredj koyu coda.
III. — Caucasico.

b) Georgiano lindi Ing. kud, Mingr. e Lazo kude-li, Suano a-kvad, ha-kvad coda.
a) Georgiano khedi Nacken.

IV. — Indoeuropeo.
a) Indoeur. kjed-, kjod- in Arm. dzet coda, a. Slavo zàdti dorsum, pars postica, 

zadl a tergo, retro, Av. zadah-, zadah du. nates, Greco yóòavog podex = V Cerem. 
kotan. Il verbo Sanscr. hdda-ti Greco yétco perf. xé-yoòa è denominativo. — Lat. cèdo 
indietreggiare può appartenere alla serie.

b) Latino cauda, coda (questa sarebbe la forma primitiva, donde l’altra per _ 
« iperurbanismo » secondo Walde2) coda, Lit. ku°da- Schopf, Lett. ku°de-l-S Flachswickel.

V. — Uraloaltaico.
b) Uiguro Kar. Soj. Urj. kudu-ruk, Jac. kutu-ruk, Koibal ecc. kuzu-ruk, kuz-ruk, 

Osmanli kuj-ruk, Ciuvasso fture con r regolarmente da d oppure j(ti-rt coda (per la 
terminazione cfr. Jacutico sutu-ruk pugno, Kir. kòk-rak petto, buj-rtik rene, ecc., e per 
l’Indoeuropeo specialmente il Sanscr. ds-rk o ds-rg sangue) — Mongolo %udu-rya la 
croupière, Burjato jgude-rga schwanzriemen (cfr. IV ku°de-l$) — Mangili j(ude parte 
posteriore della nave, Gold, j(udj-gti, j^ùdj-u coda.

Alla serie precedente kud- è affine la seguente: Ciuvasso hot podex, Turco tat. kót, 
kòtd-n id. — Magiaro Hata- dorsum, tergum, hat-rà retro, Vog. kute hinter, Mordvino 
kut-mere, kut-mire riicken, Cerem. kotan M. kutan podex = yóòavog.

a) Turco kdri, kàru, Ciag. kìru indietro, Uiguro heri-l- cedere, Osm. girti, gerì 
indietro, geri-l- cedere, Sag. ker-bd- ripiegarsi indietro.

Jacutico katci-% da *kàdà- Nacken, Uig. kàdi-n, kidi-n, Koibal kesti per *kez-, ked- 
nach ihm, Aitai ki-n da *kedi-n nacli, hinter, Mongolo gede-r-ge indietro, gedii-ge da 
*gedi-ge Nacken, cfr. Ili Georg, khedi id.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Bauro ke-kere coda. Qui prob. kèrò, keru back della Pen. di Malacca.
b) Mal. e-lior, Bat. i-kur, Kawi i-kù, Tag. Bis. i-kug, Bugi i-ko ecc. coda — 

Santali kur hinter, nach, Mon kràu id., Khmer kroi after, aftenvards, Tai-Loi tam-ki'u 
hinter, Malacca krà\ krà-k back, bd-liro\ krò-kn behind = Tareng, Sue kro-ng, Halang 
horo-ng ecc. back, cfr. Makassar in-ko-ng coda.

Osservazioni. — Ecco un altro ordinamento delle forme più omogenee:

94?
:
'

k-r

II Kafa kérà coda, Bilin in-gerà ecc. dorso, schiena — IV Greco xég-xo-g f. coda
— V Turco kar- indietro — VII Bauro ke-kere coda, Pen. di Malacca keru back.

II Kunama korl retrocedere, kurà podex, Saho kurti-kurti id., Masai -kuru-ni schiena
— VII Malese e-kor, Bat. i-kur coda, Santali kur hinter.

__
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k-l ;
I Bantu -k$la coda, Sara kela, Ndokoa kila id.
II Bari kole-t coda, Kunama kulà dorso — III Ktirino khulà, khuld-r dorso — 

IV a. Irl. kul dorso, Lat. cùlus.

k-t

V Magiaro hatà- dorso, htit-rà retro, Uiguro kat nach, hinten, kat-ra zurtick. Cfr. 
Turco kat coté = Giapponese fiata spalla, lato.

I Bantu -koti nuca
kute hinter, Mordv. kut-, Samojedo K. kot Rippe, Seite (0. kòte ecc.) — VI Saibai kut, 
Domara kuta-ni, Manukolu utu-ne nuca — IX Tupi koty lato (cfr. V).

All’una o all’altra serie appartiene l’Egizio hinter.

Bari kut rtickwàrts — III Lazo kotu-la nuca — V Vogulo
!

k~d

II Afar-S. adà schiena — VII Marshall kadi Rippe — IX Araucana kadi Rippe.
II Semitico sad- ritornare — III Georgiano khedi nuca — IV Indoeur. kjed- v. s. — 

Turco kàdà- dorso, dietro.
IV Greco %óòa-vo-g podex — V Cerem. kota-n (Tat. kotti-n) id., Mordvino kotja-u(a) 

= Samoj. K. kòte-n parte posteriore, Ciuvasso kot podex. Cfr. Ostjaco del Jenissei kuot 
ma plur. kuode-ng podex.

I Ngumba n-kundi coda — III Georg, kudi, Lazo kude-li coda — IV Lat. coda, 
cauda, Lit. ku°da-, Lett. ku°de-l-8 — Altaico kud- coda.

hor- (ker-)
radice

I e IL — Bantu-Sudanese e Carni tosemitico.
Aramaico (ikkdr stirps, truncus arboris, Targum Hkkar radice, Sir. lek(k)àr-a. id. 

probabilmente da un primitivo ìir-kar. Cfr. in senso traslato Arabo H-kr (con k) origo 
et principium in quavis re, origin, starting-point. — Il verbo c-k-r- può essere deno­
minativo : Ebraico làkar evellit, eradicavit, exstirpavit (plantam), Aramaico ikr Pe. et 
Pa id., evellit plantas, paxillos tentorii, radicitus evertit (domus, oppida), Arabo ‘akara 
vulneravit. V. però il verbo senza raddoppiamento a pag. 54. Con Arabo ‘akara va il 
Semitico ‘akra-b scorpione (Siriaco cekar-bà, cfr. Greco oxogmog). — Arabo ‘ir-k radice.

Gura kuru-gulo, Kanuri dialetto kari, Nupe gbere, Gio girti, Yoruba dial. gbali-ku, 
Mano yiri-grti, Koama na-kel, Bagb. da-gera root.

III. — Caucasico (Basco).
Basco herro radice, cfr. Arabo Hr-k e specialmente Nupe gbere da *ktoere.
IV. — Indoeuropeo.
A. Slavo kurt, kore-ni radice, Lit. ker a- Staude, Baumstumpf, Lett. tser-s Strauch, 

knorrige Wurzel.

Serie I. Tomo X. 1915-16. — Sezione storico-filologica. 4

*ì
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V. — Uraloaltaico.
Vog. je-kur dicke Wurzel, Starniliwurzel, L. je-gur id., Ostj. B. jo-gar-t S. ja-gar-t 

ramo, Magiaro djò-kèr, djó-kàrà- radice, Suomi juri per *ju-gurì radice, Mordv. jur 
radice, cespuglio.

VI. — Dravidico-Australiano.
Yoc. Austr. Ili 3 kour radice.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mal. Sund. Day. ci-kar Bat. a-har, Poi. a-ka, Duke of York a-kari radice — Malg. 

va-hatrà, Figi iva-ka, Bug. o-gci, Jabim vo-gci id. — Mota gari-u, Nada di-gwari, Aurora 
goari-i, Arag g'aroi, Tartgoa qaH id.

Bahnar kgr bis zum Grunde gehen.

Osservazione. — Il Bahnar kcir rende verosimile che tutta la serie per c radice5 sia 
collegata a koro Scavare5 di pag. 54.

Imi’-, Ael’­

animale con le corna (cervo, bue, montone ecc.)

I. — Bantu-Sudanese.
Wolof kar, n-kar o n-%ar ewe, mouton — Boko kciro ram.
II. — Camitosemitico.
Lattuka a-ker m., na-ker f., Masai ol-gerr m., en-gerr f. pecora.
Berbero i-kerri, i-%erri, i-ker, %erri montone, Widder, Hammel, i-kre-r, gere-r e 

a-kar, e-kra-r id. — an-kur, a-kelu-a§ Ziegenbock.
Ebraico kar plur. kàr-im da *kdrr agnello, ariete.
III. — Caucasico.
Basco a-ker, a-kher Ziegenbock, cfr. II Lattuka a-ker e Berb. a-kar. — Georgiano 

%ari bue.
IV. — Indoeuropeo.

a) Greco xgi-ó-g montone da krl-, cfr. II Berbero i-kerri id. — A. Isl. hru-t- 
Widder, cfr. I Boko karo. — Greco v.àg pi. yAga pecora, yAgvog id. (Esichio).

b) Lat. cerv-o- m. cervo = Greco kera(v)-ó- cornuto, Celtico *karu-o- cervo. — 
A. Ted. hiru-z Anglos. heoro-t cervo.

c) A. Pruss. sino-i-, a. Slavo sru-na Reh, cfr. Avestico sru-, srv-a- corno, unghia, 
srva-ra- cornuto.

d) Anglos. hra-n a. Isl. hrei-nn renna.
e) Russo koróv-a a. Slavo kràv-a, Lit. kdrv-é vacca, a. Pruss. kurio-i-, kuno-a- 

bue. — A. Ted. hri-nd 01. ru-nd (Got. *hrinOis e *hran6is) Rind.
V. — Uraloaltaico.

a) Perm kór cervo, Sirjeno kòr renna — Samojedo Jen. kère, hère renna.
b) Vogulo kar, %ar e ker, %er bue, Ostjaco S. kar, %nr id. - Samojedo Jur. 

■hOra, Tav. kuru, Jen. kura, Ostj. kor, Kam. kura toro.

I. J1
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VII. — Mundapolinesiaco.
Malese ker-bau, Stieng kro*-puKhmer kra-ply, Sanare kra-po, Bahnar e Xong kci-po, 

Nicobari ka-po buffalo, forma fondamentale kara-.
Vili. — Indocinese.
Kami (Arrakan) khra-bài ox, bui 1.

hai-, /com­
muoversi velocemente, agitarsi — spingere, incitare

II. — Camitosemitico.
a) Arabo kal-kala commovit, agitavit, Geez an-kal-kala commoveri, Ebr. kil-kal 

schiitteln — Ebraico kàlal scimeli sein, kal scimeli > leicht, Geez halli celer, facilis, 
levis — Arabo kalau- vehementer impulit (agmen camelorum) — Arabo kalala loco 
demovit, Ebr. kala‘ schleuderte, bela1 Ar. mi-kW Schleuder — Ar. zaf-kala celeriter 
incessit (composto di sinonimi : Ar. zaf-zafa vehementer cucurrit, zaffa id.).

IV. — Indoeuropeo.
b) Latino celer veloce, celox Jachtschiff, Greco xéMco treibe, xéXoyai treibe an, 

xefavoj id., befehle, xélgg (Lac. xékrjt-) Rennpferd, schnellsegelnde Jacht, Sanscr. kaldja-ti, 
kalàja-ti treibt.

A xelevoi si collega probabilmente xéfav&og via, Lituano kelidu-ju viaggio e il Germ. 
hlau-p- laufen.

V. — Uraloaltaico.
b) Magiaro kal- andare, procedere, salire, Perm kel- trascinare avanti. — Suomi 

hdcilu- ultro citroque moveri, mobilem esse, vacillare, hdali- operosum discursare, Mag. 
dàlà-kàd- agere, operari.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Santali hal-hal dràngend, eilig, Bahnar kal urgente, das Allernotwendigste. 

Cfr. anche Santali da-kal da-kal movimenti delle ragazze Santali nella danza, Bahnar 
hn-kol onde agitate, Nicobari sa-kal-hata t,o dart (snake).

b) Khmer kil leicht wegschieben, Santali hilau bewegen, zittern, i-kil—si-kil 
ruhelos, hin und her.

Osservazioni. — Col Sanscr. óan-dala- sich hin und her bewegend si può confrontare 
il Santali Óon-col ungeduldig, ruhelos, verwirrt (ka-cal verstricken, hindern, Khmer 
ra-òal disordine, tumulto).

Il Mongolo keleng-^alang schwankend riunisce il tipo alto e basso.

.

;hele, (h)ele
qua — vieni (qua) ! — venire

II. — Camitosemitico (e Basco).
b) Basco hel-du, el-du venire — Copto qualificativo hèl (inf. hol) venire, più 

spesso, c andare, andarsene, volare \

I
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Cfr. Arabo halumma hierher, adesdum (f. halunimz), Ebraico hàlQm hierher, huc, 
Òcvqo', inoltre Tigré men élla et loha von hier nach dort, et-èlll ma et lèhai hier und 
dort, Ebr. hàle'a weiter, Sir. le-hal dort.

IV. — Indoeuropeo.
a) Greco xéXevftos via, à-xóXov&og seguace, Lit. kelia- id., keliàuju io viaggio. La 

base kele-u- è parallela ad ele-u-.
b) Base ele-u-, el-u- ed él-u- in Greco iXev-fìco vengo (Esicbio), fut. èXevoogai, 

perf. èX-fjXv&a (ep. eìXrjXovfta), èXrjXv-/uev da elèlu-, aoristo ijXv&ov, sosl. en-yXv-ò-, èn-rjXv-xa- 
adventicius, in-, ngoo-rjXv-xo- id.

La base senza u si ha nel Greco IX-ftè vieni. Cfr. anche Lat. amb-ulare probabilmente 
da eia-, Greco èXàco-, èXav-vco, a. Irl. ad-ellairn adeo, Cymr. elwyfi iero, forse Latino 
pro-elium ed ex-ilium.

V. — Uraloaltaico.
a) Uiguro kel-, Ciagatai kil-, Osm. gel-, Jac. hai-, Mia-, Karag. kele-r-, kile-r-, 

Ciuv. kilj- venire, Ciag. hil-tur-, Osm. geli-r-, Jac. kàli-t- kommen lassen > bringen, 
Ciag. kili-n Osm. gelé-n veniente > sposa.

Dravidico-Australiano.
a) Andamanese : Baie kèlè come!, come here! Cfr. Kede kilè qui.

IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
a) Jucaghiro kel- venire, hel-k vieni ! — Ciukcio hall-, geal- venire, imperativo 

kàll-%àU (cfr. %iet-gi-n id.) = Corjaco kal-kati-gi.

I

VI.

tuli, Invali
pelle, cute — scorza, buccia

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu-S. <skin>: Limba koto, ki-Sama mu-n-kot, Lubalo mu-n-goto, Songo mu-kut, 

Ndob koat, kuat — Bulom kor, Risi, Gura, gr. Mande koro (Gbandi kolo), Songhai 
kuru, Pul guri dialetto n-guru, Yoruba a-ioara diai. a-icora, Ekoi a-gbare = Ewe * 
a-gbale (gr. Mande gbulo, gburo) — Matatan ne-huli plur. ma-kuli.

II. — Camitosemitico.
Galla kalé, kalò, Berbero a-guli-m pelle, Kunama a-gala cute.
III. — Caucasico.
Kaitach kule, Yarkun kuli, Rubaci bulle, Chiirkila guli, Andi k%al, Lak kil, Rarata 

h^ilu cute, pelle, cuoio, Udo gol scorza, buccia.
IV. — Indoeuropeo.
Con prefisso s-: Russo skala scorza, a. Ted. skala buccia, guscio, Got. skalja tegola 

(da voci simili germaniche It. scaglia, Frane, écaille), Anglos. skealu Ingl. shale hiilse, 
shell, a. Slavo skolì-ka Muschel.

V. — Uraloaltaico.
Mong. %aU-sun, Burj. %alja-so, %alja-han, kalja-han, Tunguso kalja-sun cute — 

Giapp. bara per *kala Schale.
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Magiaro hàj, hèjà- (con j da Ij) cori,ex, crosta, squama, Sirjeno kilj haut, sellale, 

htilse, Vogulo %alj-p.
VI. — Dravidico- Australiano.
Austr. 34 kooloo skin, poi generalmente con r: 186 hooroo, 7 i-kora ecc.
VII. — Mundapolinesiaco.
Maleop. kulit pelle. È un composto di sinonimi: *kul-lit, cfr. Giav. lit-lung cpelle 

ed ogsa5 e Bis. kol-kol Fischhaut. W. Schmidt intende kulit Fell come c das Glatte 5 : 
Moli ha-lit glatt, Khmer liet leicht (ab)reiben, Khasi Ut schàrfen, wetzen, Mon-Khmer- 
Vòlker 66 e 152.

lavala
grosso pesce, balena

IL — Camitosemitico.
Ottentoto : Nama =|-kàra-b Kora ìkarra- balena.
Nuba KD. kàrè pesce. — Galla kór-tumi, Àfar kul-lum, Somali kulun da *kul-lum, 

*kul-dum pesce.
IV. — Indoeuropeo.
Greco (pdXXrj, (paXXaiva balena da kual-j- ; Latino ballo, ballaena prob. da una lingua 

balcanica.
A. Pruss. kal-i-, A. Nord, hval-r a. Ted. (h)wal da Germ. hioala- balena, a. Ted. 

wala-ra, (h)wel-i-ra, n. Ted. wel-s da hwal-i-s- id. Latino s-qualo-, cfr. anche Greco 
do-naXo- pesce e o-xvX-io-v specie di pesce cane (se non va con o*vXa£ cagnolino).

V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Juraco halea, halje, hale’, Tavgy kole, Jenissei kare, kalre, Ostjaco kuele, 

kuel, Kam. e Koibal boia, Motor kele, Taigi kallà pesce, ma Juraco hale-i aumentativo 
c balena 5.

Finnico kala, Lapp. kvele S. kuòllè gen. kaòlé, Mordv. hai, Cerem. kol, Vogul bui, 
%til, Ostj. khùl, Mag. hai pesce.

Osservazioni. — Molto probabilmente queste voci si collegano alle parole che signi­
ficano c pelle, scaglia5, cfr. sopratutto VII Bisaya kol-kol Fischhaut.

hivel-, hivev-
salire, montare — cavalcatura, sella

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu orientale lu-koa sella (Last).
Bantu kwela (secondo Meinhof ku-ela) besteigen, montare: forma comune kwela, 

kwera, Venda ywela, Makwa wela, Kaguru kioila, Sena e Tete kioira; forme speciali 
Mosci e Noho kula, Sotho hloella da *kjoel- (ma %wda c begatten5 detto di animali, 
ftweletZ'a aufsteigen, ansteigen).

Per il significato si noti Suaheli M. kwea hinaufsteigen, klettern, Konde khivela cdem 
Schwiegervater Vieh zahlen ftir die Frau5 e cklettern5.
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II. — Camitosemitico.
Nuba M. kére, Itera- steigen, besteigen, hinaufsteigen (su un monte, a cavallo).
Saho kor salire, montare (nave, cavalcatura, albero), Afar kór, kùr, Somali kor id. 

— Barea kol montare, cavalcare.
Awiya kuor-i, hur, Bilin kor, Saho kor, Afar hOr e kórù, Somali hOra, Galla kora, 

Kafa, Gonga kóro, Wolamo e Woratta ltóra, Amhar. kor-iccCl sella. — Ebr. kar, Arabo 
kùr sella.

Saho kóro monte, Galla goró id.
III. — Caucasico.
Tabassarano %kar Packsattel, Georg, una-giri Mingr. una-geri Suano hun-gir sella, 

Ceceno ne-vir id. ; Lak khili, Avaro Itili, gili, Uslar-Schiefner tqlili strum. tqloló-ca 
plur. tqlal-àl sella.

Uraloaltaico.
Magiaro kUs- klettern, salire (su un albero), Lapp. Sv. kvoce- aufklettern, steigen, 

Mordvino E. kuze- M. kuée- hinaufsteigen, klettern, Cerem. S. kuce- M. kuie- e kuze- 
ascendere. La forma fondamentale sembra essere *kudje-.

Vogulo Ronda na-yer, na-yrà, Tavda nà-urà, Losva na-ir(à), Ostjaco Surgut no-ger, 
ne-ger, Mag. njràrà-g sella. Jac. in-gi'r, Turco i-ger, je-her, e-jer ecc. sella. Cfr. III.

Vili. — Indocinese.
Tengsa-Naga horr Naugong-Naga kor, Bodo korai, Angami kioir cavallo (cioè Caval­

catura J).

V.

kol-, Invai-
testicolo — scroto

I e II. — Bantu-Sudanese e Camitosemitico.
Banda kolo-bo, kolu-bo, Banziri n-gele da *n-kwele testicules. Kredj haló-lo da 

*kivalo-lo Hode.
Amharico kuala-t, Bilin ktìelà, kulà, Kafa kuró, Begia gàio f. Hoden, Begia anche , 

wèla, icula, ula m. Hode, testiculus.
Ottentoto : Nama =| =karà-, Cora k%ra 

testicolo.
dialetto del Capo A-khra-, %ra-, kearra-

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. kùlya- testicolo. Latino cùleo- o culleo- sacco di cuoio, otre, scroto (Frane. 

couilles, It. coglioni), Lett. kule, Lit. kulì-s sacco, kult- m. e Itulé f. anche c scroto ^ 
Russo e Poi. kul sacco, Greco att. xohó-g da *kole-uó- fodero della spada, Om. xovfoó-. 
Lat. coleo- scroto, a. Russo 8ulja-ta testicoli.

V. — Uraloaltaico.
Lappone kuolla testicoli, N. guolla gen. guola plur. gola-k testicoli, Sv. kaola scroto, 

Ituol(a) testicolo, K. Indi id., Suomi /tulli testicolo, {iene, Eston. koli testicolo, koll pene, 
Votj. kulji Vog. kulji pene, Perm kplj, Ostj. Itila id. — Samojedo Jur. hyle testicolo, 
Kam. kivi, khy pene.

.
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VI. — Dravidico-Australiano.
Tauata (Papua, N. Guinea britannica) kolé-te scrotum.

hot-, hat-
legare, legare insieme

I. — Bantu-Sudanese.
Herero Mbundu Yao huta, Duala kotela legare, Bangi mo-kuti legame, Bali (interno 

del Camerun) hut legare. — Efik hot vereinigen, Temne hot to tie. Soso kwete binden.
Sembra essere affine il Bantu kunda annodare, knoten, knupfen : Pedi %'utci Knoten 

kniipfen, le-j^uto Knoten (invece l$-j('utu Buckel, Hòcker), Suah. fundo Knoten, Herero 
e-dundo ein Knollengewàchs im Felde, Konde fundula Knoten lòsen, ili-fundo Knie, 
Sukuma i-gundo Knoten, ecc.

IL — Camitosemitico.
Dinka kuòt perf. ói-kùt unire insieme, kuòtig perf. Ói-hùtig comporre, piegare, radu­

nare, kuòtkeig perf. èi-ke-kùtig concatenare, collegare qualche cosa.
Siriaco kètar ligavit, vinxit, Aram. giud. kètar binden, kniipfen, Aram. bibl. kètar 

plur. kitr-ìn Knoten, Siriaco ketr-a vinculum, Aram. giud. kitr-a Verband, Verkniipfung, 
Verknotung, Knoten, Gelenk — Arabo katara rei partem unam cum altera coniunxit, 
inhaesit, tenax fuit, Geez katara obseravit, cfr. Amh. kuàtara funibus ligavit, constrinxit 
nodis, colligavit (ma Geez kuasara e kuadard) — Ebraico kaèar binden, Pi. umbinden, 
kiSSur-lm Giirtel der Frau (> Aram. giud. kiè$ar-ta Giirtel), n. Ebraico kaèar knupfen, 
verknlipfen, Pi. zusammenbinden, kaSar Knoten, Gelenk. Lo § è da 6.

Con spirante iniziale: Ebraico %ùt filo, Aramaico %ùt suere, consuere, Arabo %&ta 
imperf. ja-j(ltu consuere, %ait filo.

Arabo pass, klda vinctus fuit, he was fettered, II kajjada he shackled, he bound, 
kaid compes, kld a whip made of skin, kijad halter, funis lorumve quo ducitur jumentum.

Arabo ktida imperf. ja-kùdu duxit (equum), rexit, gubernavit, kijad habena.
IV. — Indoeuropeo.
Secondo Moeller W. 104 con l’Aram. ketar andrebbe il Latino hedera (il Greco 

mooóg sarebbe da *kètió-s ; in tal caso xtooago-g edera concorderebbe con Ebr. ka$ar). 
Comunemente hedera viene collegato alla radice ked-, kend- di pre-hendo. — Lat. catena?

V. — Uraloaltaico.

■

a

Sirjeno huta- legare — Magiaro hot- ligare, vincire, kòtèl, kòtàla- (cfr. I Duala 
kotela) funis, vinculum, Suomi kòutd- legare, kóute- legame, corda, kyt-ke-, hyt-ky- 
numella ligare (cfr. II Dinka kuòt-ig. kuòt-ke-ig), Estonico kiit-he e hute gen. kut-me 
halfter fùr rindvieh, hut-he-nda- fesseli), binden, anbinden, Lappone kat-he- colligare, 
constringere, kat-ke-s funis, restis, Cerem. ketS-k- curru iungere equum. Vogulo Al­
legare, Votjaco hyt-hyny- anschirren.

Mangiu hute- anbinden (kutu-le- guidare, condurre, Mongolo hute- id.), j(pioa\ta- o 
guaita- legare ben bene. — Jacutico hìtar- vereinigen, kxtarì vereinigt, Ciag. fiatar 
serie. Cfr. II Siriaco kètar, Arabo katara ecc.

> ■
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VI. — Dravidico-Australiano.
Oraon kut to tie. Tamil Mal. Can. Tulu Tel. kattu to bind, to tie.
VII. — Mundapolinesiaco.
Stieng hot binden, anbinden, festbinden, kuót zusammenschnuren, falten, Bahnar hot, 

kàt anbinden, kniipfen, Kbasi ryn-kat insieme, Mon da-kat in einen Knoten binden, d-hcit 
zuknoten, th-kat in ein Tuch knoten.

Malese i-kcit legare, Ciam a-kak da *a-kcU anheften ; Bis. i-kot Tag. hi-kit Giav. 
i-kèt legame — Giav. ru-két avvinghiato l’uno all’altro, Mal. rd-kat Bat. Io-hot ecc. 
— Kawi a-mu-két avvinghiare (di lottatori), n. Giav. mu-ket avviluppare, Figi mo-kota 
avvinghiare, abbracciare.

Vili. — Indocinese.
Ahom e Slian khàt to bind, to tie a knot, Cinese hit legare. — Ostj. del Jenissei 

(dial. Imbazk) huot plur. kuode-ng Giirtel.
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Aino hut a belt, a girdle, cingulum, hut-hur cingere, n-kot to join, to come together.

Osservazioni. — Trovasi la sonora iniziale, per esempio, in I Kunama gutd kniipfen, 
in einen Knoten schlingen, VII Bahnar guòt accanto a huot kniipfen.

Tutta questa serie deriva da una radice alla quale appartiene, fra altro, l’Indoeur. 
ku-i- in Lat. ftlum, ffinis, Lit. gijà ecc.

koro
ira, rancore — afflizione, dolore

I. — Bantu-Sudanese.
Nika koro, Pokomo n-goro anger.
II. — Carni tosemitico.
Masai goro to be angry, ztìrnen. Per il g cfr. Pokomo n-goro.
Chamir kuar, kar zornig, aufgebracht sein, Dembea e Quara kar zornig sein, Agaum. 

kual id., kual-ing = Quara kàr-ing ira, Saho kurà{y) plurale kùro-r zorn, àrger, 
betriibniss, trauer, schmerz, kummer, Kafa kar zornig sein, streiten, hdro ira, lite.

Arabo kari-ha aversatus fuit, abhorruit, karu-ha invisus, ingratus fuit, V aegre 
molesteque tulit, Aram, kera(?) doluit. contristatus est, aegre tulit, Siriaco krà id., krah 
Ethp. aegrotavit; Arabo kara-ba afflixit, anxit, kar-b, kur-ba- grief, sollicitude.

III. — Caucasico (Basco).
Basco gorro-to odio, gorro-mio rancore, Groll (v. IV).
IV. — Indoeuropeo.
Con l’Arabo kara-ba Moeller W. 144 collega l'Indoeur. kre-u- tristis in a. Nord. 

hrugg-r betriibt, hrugg-ja betriiben, Anglos. hrèow a. Tedesco riuioa Betriibnis, Reue. 
Cfr. Sanscrito kru-dh- adirarsi.

Germ. gra-ina- (da liro-mo-) in a. Ted. grani zornig, unmutig, erziirnt, aufgebracht, 
Anglos. grani ecc., Avestico gra-m- ergrimmen, erziirnen. Cfr. Basco gorro-mio.

é
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V. — Uraloaltaico.
Mangili koro chagrin, affliction, baine, kor-so- ètre fàché contre quelqu’un, lui vouloir 

du mal, Tunguso koro-da-, koro-do- ziirnen, Mongolo %oro-s-, %oro-da- sich àrgern, 
beleidigt sein, sich gekrànkt fiihlen, Jac. or-diu-t- grollen, Arglist und Tlicke hegen, 
Giapponese hctra da *^oro ira — Samojedo Kam. kuro- ziirnen, kuro-b- erzurnen, bòse 
maclien, kuro-jo-k erzUrnt, bòse — Magiaro hàrà-gud- ziirnen.

VII. — Mundapolinesiaco.
Mundari kur-kur to be angry with.
Vili. — Indocinese.
Tibetano g-khro-ba zornig, àrgerlich, verdriesslich sein.

%

hot-, hol-
essere sazio — saziare

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu kota intrans, avoir à satiété, avoir mangé à satiété, satt sein, satt 

werden : forme comuni kuta, khuta, i-kuta, Yao dji-kuta, Matengo yu-kuta, Hehe ecc. 
i-guta, Bondei e-guta 
Duala Isubu ula, Noho sost. di-hula — Cfr. Adele (Togo) kute essere sazio.

Senga kuSa, Taveta ghuSa, Tikuu bucci.
Forme notevoli per l’iniziale: Xosa hluta, Pondo Mut-isa, Zulu suta, Thonga Sura, 

Jonga Sur a, Makwa fura, Bangi lauta.
b) Bantu boia ètre enivré, trans, sàttigen : Pedi k%ola dialetto %ola geniigen, 

Suali. boia fiillen, betrunken maclien, Her. bora, boro etwas vvie ein verwaistes Wesen 
auffiittern, engraisser un animai, Cafro khola, khol-isa genug geben, Xosa Pondo kol-isa 
faire cesser la soif, Nyika boi-era id., Matengo boia ètre suffisant, Kamba boia avoir . 
à satiété. La forma comune per c ètre enivré 5 è bollaci ; Sotlio kholo-a, Yao holelwa, 
Nganja kolanika, Subiya ho-hola, Mbundu boriua (o horinaY) ecc., ma anche boia.

Nkosi hoda satt sein, genug liaben (cfr. Mosci huda id.) : bota sàttigen.
II. — Camitosemitico.
Hausa hoSi satt sein da *kOsi. — Nuba M. bòse- essere sazio, saziarsi, kosa-fì saziato, 

bOs-i-re saziare.
IV. — Indoeuropeo.

a) Gr. xógo-s sazietà, xoQévw-yi saziare da *hor-es- (cfr. I Ndonga hut-is- remplir, 
saziare). Slavo hru-mu, krù-ma Speise.

Pedi %orci dial. h%ora, Sotho hhora, Galoajora; Kele jula,

hoto, borio
altro, compagno — fratello maggiore

I. — Bantu-Sudanese.
Pul hoto, Bambara koro fratello maggiore, Mande boto, dial. bodo, hoyo, Fo %oto, 

Ewe %ólo contr. %Ó amico, Boa wo-hoor Nyelim pà-koor id., Gbaya bodo compagno. 
Serie I. Tomo X. 1915-16. — Sezione Storico-filologica.

[
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Kinga ulu-kolo, Nji^a i-holo amicizia. Il Bantu or. lu-kolo significa c Muttersippe \
Sandeh korà altro.
IL — Camitosemitico.
Il Tuareg di sud-est kodti amicizia può essere preso a.prestito, cfr. Gbaya kodo. Però 

abbiamo anche Kunama kóda amico, compagno.
Al Sandeh hard altro corrisponde il Nama /hard- altro (heQoyevìjg), /Kham /kftara 

un altro.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia: 121 butta, 147 kuttia, culta-nurra (: wobbu-nurra fratello minore), 8 

katha, 151 katha-nerra, 20“ d. kote, 126 kndu-n, 131 kuthu-n, 144 kodu-nna, 11 
koodda-jura, 12 koora-llct, 28 koor-da ecc. elder brother.

VII. — Mundapolinesiaco.
Sòmang klo frère atné, Sakai K. kelo id., Khmer kelò amico, compagno.
IX. — America.
Tupi forma fondamentale ykéra frère aìné, Adam lupi 108. Cfr. Camciadalo akure 

alius (: Jagan ciko altro).

Osservazioni. — Concordanze speciali : I Pul koto fratello maggiore, Mande koto, 
Fo %oto amico, VI Australia kote, kuthu-n fratello maggiore — I Mande kodo amico, 
Gbaya kodo compagno, II Tuareg kodCi amicizia, Kunama kóda amico, compagno, VI 
Australia kudu-n, koodda- fratello maggiore — I Bambara koro fratello maggiore, Boa 
e Nyelim -koor amico, Sandeh korà altro, VI Australia koora-lla ecc. fratello maggiore, 
IX Tupi ykéra id., Camciadalo akure altro — I Ewe %óló amico, Kinga e Nji^a -kolo 
amicizia, VII Malacca klo fratello maggiore, Khmer kelò amico, compagno.

Tutta questa serie è derivata da un Lalìwort del tipo del Semitico a% (Geez e%w) 
fratello > compagno. L’evoluzione semasiologica del Semitico a% non fu alter > frater, 
come suppone Moellrr W. 14, ma all’opposto frater > alter. Con Ebraico a%é-r altro 
cfr. il Bari atU-r in lu-ng-atUr fratello, ki-aUèr sorella (senza l’elemento -r Masai 
ol-al-aSe fratello, eng-an-aSe sorella, ma plurale il-aSera fratelli, in-a8era sorelle).

Altre forme di I sono : Bangi koi voc. koy-é, Edo dialetto koi-kia amico, Lefana 
ò-kpà-nà amico — Tein dialetto e-koma, Duala di-kóm, Subu di-kome, Mongo di-kom, 
Dibambari i-kom amico — Bewli o-koba amico.

All’ultima forma citata io collego Ebraico %abè-r Aram. %àba-r socius, alter, è 
specialmente il Georgiano me-goba-ri amico, cfr. Suano mu-^wbe plur. la-^wba fratello.

36

'S

hot-, hor- {lavar ecc.)
rotolare, essere rotondo (ruota ecc.) — curvare, essere curvo (verme)

I. — Bantu-Sudanese.
a) Malinke koti, kori cercle. — Suaheli kota ètre courbé, Fan kót, hór, Isubu 

kotoini, Bantu kot-ama (Thonga e Makwa kor-ama) se pencher. Sono frequenti anche 
le forme con -nd- come Congo kunda, Luba kond-ama ecc.

ti1 —
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b) Zulu got-ama se pencher, cfr. Hehe gond-ama ecc.
II. — Carni losem iti co.

a) Copto s-kór-ker rotolare, s-kér-ker rotolarsi, Egizio kr-kr sich hinwàlzen, rollen. 
Cfr. anche Eg. kd Copto hot convertere, reverti, Copto kto orbis, circulus (I Malinke 
boti cercle).

Geez an-kuar-kuara volvi, volvere, Arabo kar-kcira convertit (molam), intrans, he 
returned, II rotatus, volutatus aere est (de ave, nube), Ebr. kir-kér volgersi in giro, 
ballare, kikkar da *kir-kàr Utnkreis — Siriaco hérci-k involvit, circumvagatus est, Pa. 
involvit, circumdedit, kérà-ka circuitus, Aram. giud. kéra-b umwickeln, Pa. sich drehen, 
kèrl-kci ini Kreise herumgehend, volume — Arabo barra he wheeled round, turned, 
returned, karr a r'ope — Ar. kaur a turn (of a turbali), bara impf. ya-kùru he wound 
{-hu it) round.

Con palatale: Arabo $ara-ha aperuit portam (facendo girare i cardini), Ebraico ed 
Aramaico sar-n asse.

b) Arabo intrans, gari-ga in gyrum commotus est (ut anulus in digito) — Nuba 
ge-gere wàlzen, gede Kugel.

III. — Caucasico (e Basco).
a) Lak kur-ki rotondo, kur-kur-thun, kuru-lagan rollen, kuru-ifin sich wàlzen, 

Tsachur kur-gira-da, Circasso yuraj rotondo.
b) Basco frane, in-guru umkreis, nav. in-gura umgeben. — Caucasico : Thusch 

go-gri, Cec. guor-gan, Avaro gur-gina-, Tab. ger-gni-, Agul gir-gan-f, Audi gur-gusa, 
Karata ger-ga$o-, Varkun gur-gur-, Ing. gur-gal rotondo ; Georg, go-gora, Ing. gor-gola, 
Mingr. gor-gole, Audi gir-gi(-maÓi) ruota; Georg, gor-gali gomitolo, cerchio.

IV. — Indoeuropeo.
a) Sanscrito kr.nà.t-ti dreht den Faden, spinnt, a. Slavo krenò-tì drehen, krótu 

zusammengedreht — Lit. skrèjù, skrè-ti muovere in giro, ap-sbritù- rotondo, Latino 
scrlnium rollenfórniige Kapsel, base s-bri-, cfr. II Copto s-kér-ker ; a. Slavo o-krlnu 
(rundes) Becken — Cymr. corwynt Bret. coment turbo, a. Irl. cruind rotondo, a. Cymr. 
crunn a. Bret. cron rotondo, Greco y.ogcovóg curvato, xoqcóvì] > Latino corona, xvg-ró-g 
curvo, ni. Irl. curii Kreise, Alb. kupus beuge, biege — Lit. kreip-ti wenden, keliren, 
frequ. braipl-ti hin und herwenden, a. Isl. hreifi Handgelenk, base kri-p-.

Indoeur. kuer-p- : a. Ted. hwerfan, werban sich drehen, hin- und hergehen, Gotico 
hverban jieguiaxeTv ecc., a. Tedesco wirbil, Ingl. whirl. Frigio Kogvpavreg, Kvgfìavxeg.

Sanscr. kr-mi- Lit. kir-mi- Cymr. pry-f verme, Russo cer-vì a. Slavo cru-vi id., 
cfr. Latino cur-vo-, Lit. krei-va- gewunden, a. Slavo krl-vu obliquus — Lat. cir-co- 
m. cerchio, Greco xig-xo-s id., xgi-xo-g anello, Sanscr. km-nàa-ti krtìmmt sich (Dhatup.), 
a. Ted. hri-ng anello, a. Slavo krògu da *k?'o-ngu circulus.

Con palatale: a. Nordico hjarri Anglos. heorr, Lat. cardo, a. Ted. s-berdo cardine; 
Lit. §irdì-s, a. Nordico hjarta Anglos. heorte, Greco xagòia ecc., Sanscrito hrd- cuore; 
Sanscr. S'ìrSà-, S'zrM-n- testa, a. Nordico hjarsi Schei tei, vertex, Greco xógog tempia. 
Moeller W. 120.

ì
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b) Greco yQvnó-g curvo, dal naso adunco (grù-pó-) — Germanico kru-k- e kru-p- 
(Bavar. krupfen sich kriimmen) kriechen, a. Sass. kru-rnb a. Ted. %ru-mp e Anglos. 
kru-mp a. Ted. kra-mpf krumm, a. Nordico kri-ng- anello, m. Ted. kri-nk e kra-nh 
Kreis, Umkreis — Lit. grèZiù, gretti wenden, drehen.

Greco yvqó-g rotondo, curvo, gobbo, yvQog m. giro, Armeno kor curvo, knpn gen. 
kf)an schiena.

V. — Uraloaltaico.
a) Mangiu intransitivo %or-gi sich umdrehen, kreisen, %orgi-kù Axe, Thiirangel, 

%er-gi trans, etwas umkreisen (gehend oder fliegend), einen Kreis ziehen, umwinden, 
umwickeln, %er-gi-n Kreislauf, Cyklus; Mongolo kur-du ruota.

Giapp. koro cilindro, rullo (v. il tipo con l).
Magiaro kor circolo, kórul circum, kóróS-kórùl riugsherum, kór-njèk umgebung, 

umgegend, kór-njul circum, kórul-, kctrul- circumire, ambire, kàri-t- circumdare; kdrd-kd- 
rotondo, ruota, dial. kdrd-dè-k umfang, einfassung, kari-ng-, kard-ng- sich im kreise 
drehen, die runde machen, kdr-gd-, kara-g-, caus. kar-ga-t- hin und her jagen, kdr-ga 
drehkrank — Livonico kor, kur (vocale lunga) circolo, ruota, Suomi kieri-d, kiere-a 
versatili, rotundus, kieri-kkd trochus, discus sese volvens, kierd, Mero tortus, contortuS, 
kerd knaul, glomus fili, keri umkreis, orbis, circuitus, ker-ho kreis, Eston. keri ràdchen, 
spindelràdchen, keri- sich im kreise drehen, kèr-d- (Suomi kier-ta-, kier-dd-), kèra- 
torcere, kèr-du- wirbeln, strudeln — Lapp. Sv. kar-ve- herumgehen, kir-te- in gyros 
ire, circumire — Mordvino E. bavere- rollen, sich wàlzen, kdver-de- rollen, wàlzen 
(cfr. Suomi kdurd curvus, incurvatus, Livonico kòvrò-s krumm, II Arabo *kaioara he 
wound round).

Magiaro kàri-kà annulus, circulus, discus, kàri-ng- sich im kreise drehen, kàri-ngo 
strudel, kora-s- sich herumtreiben — Suomi kàre- arcus semicircularis, Estonico kCire- 
bogen, kreis, Livonico kdr, kor bogen, gekriimmtes holz — Lapp. kauvar, kauvare-s 
incurvatus, flexus, kauvare- procidere, prolabi (v. s.) — Cerem. kora-ng- M. kara-ng- 
circumeundo evitare > decedere de via.

Mongolo Xoro-^ai verme, Turco kur-t, kur-d Wurm, Raupe. Samojedo Tavgy kir 
verme, Suomi kdr-mehe-, Lappone Sv. kar-binar kur-bma serpente (cfr. Suomi ker-mi 
kreis, Eston. ker-me-, Lapp. kdr-bmci windung, faden).

Mongolo %or-bo-i- gekrtimmt sein, cfr. Magiaro gór-bd.
Con palatale: Mordvino Sari- rollen, wandern, sar-i ruota, rotondo, Suomi sar-ana 

dial. sar-ana cardo ianuae (= Ebr. Aram, sar-n asse), Sirjeno dzir Turangel, Vogulo 
Sirk-ep id., Magiaro Sàr-lià- cardo ianuae, calx pedis.

h) Magiaro gór-gd-, góró-g- volvi, volutari, gór-di-t- wàlzen, rollen gór-du-l- con 
àld- o la- devolvi, gór-bd curvus, krumm — Sirjeno gó-gór circolo, gò-gró-s rotondo, 
gó-gór-t- rings umgeben.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Khmer kre-wil Ring, Schleife, b) Santali ger-wel Ring um den Hals (bei 

Tauben usw.).
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Indocinese.
a) Tibetano s-kor Kreis, s-liyor-ba Umzaunung, a-hhor-ba sich iwndreliei), a-khor 

Umkreis, s-kor-ba umgeben, umzingeln, kor rotondo, hor-kór gehòhlt, khora, hhor-sa 
Umkreis, khor-lo Kreis.

li) Tibetano s-gor-ba drehen, drechseln, gor-mo rotondo, s-gor-mo rotondo, cerchio, 
disco, palla. Cfr. g-gre-ba sich wàlzen, a-grìl-ba sich herumwiekelii.

Osservazioni. — Forme senza la gutturale: Il Ebr. jam da waraj- gettare, Geez 
marawa, n. Ar. marra id. ; Ebr. jarat precipitare, Ar. warrata coniecil, praecipilem 
dedit; Ebr. jaract scendere — IV Got. verpan werfen, a. Slavo vrwgS getto; Sanscrito 
vr.pd.k-ti vertit, varga-ti id., Lat. vergo, l,it. virii-s (gedrehter) Stòck, a. Nord. Virgili 
Strick, a. Ted. wurgen wiirgen, Anglos. torenhan, wringan drehen, Sanscrito viirta-tè 
dreht sich, Av. varèt- drehen, werden, Lat. verto, Got. verOan werden. — I II Khasi 
ta-iviar Kreis.

Lat. ver-mi-s a. Ted. irnr-m ecc. verme, a. Irl. fri-ge gen. fri-ged Fleischwurm.

Vili.

kwal-, gwal-
volvere ,

II. — Camitosemitico.
a) Geez kual-kuala vibrare, rotare (giadium), vibrari — Ar. kala-da he twisted 

(a rope), wound, wreathed (a thing upon another thing.), kila-da- a collar, a necklace, 
colli indumentum, torques, monile, Siriaco kèla-dà anulus (nasi), Geez kcd-da-d orbis, 
arcus. — Copto kol voi vere.

b) Arabo gala impf. ya-gUlu he went round, wheeled round, gài e gùl thè wall 
that surrounds a well, mi-gai circus — Ebraico gil-gùl ruota, gal-gal id., Aram. giud. 
gil-gela id., Ebr. gil-gél Aram, gai-gèl rollen, wàlzen, Ebr. gul-gòld-t cranio, Aramaico 
giud. gid-gul-ta cranio, globo, pietra rotonda — Amharico gu-l-l- rollen, Ebraico gàlal 
Aram, gelai rollen, wàlzen, Ebraico galli drehbar, cilindro, cerchio, gelila Umkreis — 
Ebr. mod. gillaj-On rotolo (di pergamena), cintura.

IH. — Caucasico.
b) Rubaci gid-gid-ziv rotondo.

IV. — Indoeuropeo.
a) Greco néXei, néXezai versatur, neQi-nlo/xévcov sviavzcóv Om. voi veni i bus annis, jióXo-q 

asse, Slavo kolo n. ruota, a. Nord, hvel id., Sanscr. cdra-ti si muove, versatur, Latino 
colo, ìn-cola, in-quilinus, Greco xvXl-vòo) rotolo, xv-xlo-s = Sanscr. ca-krà- cerchio — 
Latino cli-ngo cingo, a. Nord, hlekkr anello (da *kle-ng-), m. Ted. ge-lenke piegatura,
a. Slavo po-kleca- curvari.

b) Greco (icóXogì (i&Xal; da *gu6l- zolla — Greco yXov-xó-g Hintei backe, ocpalgoiga (zyg 
xozv^gg), Russo glu-da Klumpen, Kloss, m. b. Ted. klo-t id. e palla, testicolo, m. Ted. 
kld-z Klumpen, Ball, Knàuel, Kloss, Sanscrito glau- palla — Lat. glo-bo- m., glè-ba,
b. Ted. klu-mp Klumpen, Kloss — Lat. glo-ouo- m. — Polacco glo-n Klumpen.

3*ì
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V. — Uraloal laico.
a) Mongolo bui-beri Cairn, frul-buri Burj. kòl-ber- e flòl-bór- sich wàlzen. Cfr. 

Giapp. ìioro cilindro, rullo, boro-bi, boro-gari sich wàlzen (se r < l).
XII. — Mundapolinesiaco.

'Salitali' keioel-lieioel sich hin und hsr winden (Wurm), Nicobari kaioìla (o ka-ioìla'i) 
rund, kreisfórmig, Mon gioì in Biindel binden.

Osservazioni. — Forme senza la gutturale: IV Sanscr. vdla-tè dreht sich, a. Slavo 
vali- wàlzen, a. Ted. icellan rollen, ivella onda, a. Slavo vlu-na Lit.'vil-nì-s, Sanscrito 
ur-mi- id., Ànglos. wiel-m fluctus, Lat. volvo, Greco eìXvco, Got. valvjan wàlzen, a. Nord. 
vol-r pietra rotonda, Greco èXvcr&elg curvato, a. Nordico velia a. Ted. ioalzan volvi — 
VII Nicobari ivol-to, ioal-si-tom wieder, Khmer iodi, m-uol = Stieng ni-uol drehen ; 
Nicobari ba-xoHla rund, kreisformig, ivial drehen, wenden, Khmer kre-ioil = SantaH 
ger-wel anello, Stieng uil fare un cerchio, Khmer ioli voltarsi in giro.

Greco è'Xfuv&eg vermi intestinali.

kor-
intrecci are

II. — Camitosemitico.
Masai gur flechten, to twist.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. k-r-t- intrecciare : Latino crati-s Flechtwerk, Geflecht, Htirde, Got. hord-s 

porta, a. Ted. kart plur. hurdi Flechtwerk, Hiirde — a: Pruss. borio Gehege — A. Irl. 
cert-le Knàuel, Gr. y.àQxa-?.o-g cesto, ngono-vy Aslknon en, xvgxog Binsengeflecht, Fischreuse, 
xvQxla Flechtwerk — Sanscrito kr.nà.t-ti dreht den Faden, spinnt, crtd-ti bindet, heftet 
zusammen, katah Geflecht, Matte, a. Slavo kre(t)ncì-ti (cfr. Sanscrito grathnà-ti kniipft 
con g-) drehen, lirdtu zusammengedreht, hreta-tl flectere.

V. — Uraloaltaico.
Mongolo guru- flechten, binden, gur argine, Tunguso guru-, Mangiu gu-, Giapponese-” 

ku-mi flechten, Kirg. hur-mó- mit einer schlinge festbinden, Tob. kur-ma- einen knoten- 
binden, zuknoten.

Samojedo Ostj. kurd-, kuré$pa- flechten (z. B. eine Reuse), dial. kuretja-, kurenda-, 
kuremba-, Kamass. khùr- flechten.

Lappone Sv. kOrro-, koro-, F. gogrro- suere, consuere, Suomi huorte-he- sutura 
calcei infima.

hot-, kor- (kar-) 
recinto, siepe — casa, villaggio

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu bota, boto recinto, siepe : Pedi 1$--flora Einzàunung, bfloro ingresso de* 

cortile, porta, Ciuana lo-flora siepe, Suaheli u-buta plur. bhuta muro, Venda lu-hura, 
Duala boto siepe. Cfr. Hérero buia, Duala botola ecc. legare? — Nkele a-hodo, lira huro,
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Gbe huro, Krebo lauro, Basa lauro, ionio, Gio guro, Goali fiuta villaggio. Cfr. Kanuri 
dial. n-guro, Pika gov-no (e goli-no), mentre il Songhai koire, koera segna il passaggio 
al Kaure e-liiarea, Riamba di-gere, Goali dial. geli, Yala o-gera, Bode ger villaggio.

II. — Camitosemitico.
a) Ebraico flirta f. da *karja- urbs, oppidum, Arabo karja-, kurja- villaggio, 

Ebr. kere-t f., in pausa kare-t (da *kar-t), urbs, oppidum, Fenicio kar-t.
• b) Ebr. kar Weideplatz, Assiro kirù orchard, park — Ebr. here-m vigna, Aram. 

kèra-m, kar-im id. = Egizio k'-my Copto So-m giardino (Egizio anche k'-ny).
IV. — Indoeuropeo.

a) Indoeuropeo kor-t-, kar-t- e sim. : Greco yógrog Gehege, Weideplatz, Hof, Lat. 
hortus recinto, giardino, co-hort- recinto, cortile, a. Irl. gort seminato, Bret. garz siepe, 
giardino, Cymr. garth giardino (Celt. *gorto- e *garta), Got. gards casa, a. Isl. gardr 
siepe, eingehegter Hof, Anglos. geard recinto, giardino, abitazione, Lit. garda-s Hiirde, 
a. Slavo gradii Russo gorodu città, Frigio -gordo- città, Alb. gartì siepe, Sanscr. grhd- 
per *grdhd- casa, a. Sass. gardo a. Ted. garto giardino, Got. gardci stalla.

b) Lit. zardi-s Hiirde, dar Sa- per *%arda- giardino, a. Pruss. zardi-s siepe.
V. -----Uraloaltaico.

a) Tunguso kori-ga-n Gehege, hori-ga-la- umzàunen. Turco Osm. fiori- proteggere, 
koru bosco circondato da siepe, parco, Uiguro koru-k, kuru-k e haru-h siepe, recinto, 
protezione, kur-ma Versteck, Aitai kori- umzàunen, schiitzen, koru-m Wehre, Lager, Jac. 
kor-do Versteck, Schutz, Kazan kora cortile, recinto, stalla, kora-li umzàunt. Mongolo 
%urija-, ftorija- umzàunen, einfriedigen, %orija-n cortile, recinto, %ori- serrare, %ori-yol 
Einzàunung, %ora-yan cortile interno.

b) Mong. kiXrje Gehege, Hof, Stali, kiirje-le- umzàunen, kurijeleng cortile, giardino. 
Kazan kir-te recinto, Ciagatai liure-n geschlossener Kreis, Lager, Uiguro kure-t Giirtel, 
Wehre, Zaun.

Con g- abbiamo il Mongolo ger abitazione, casa.
Con -t- (cfr. I) avremmo Mangili %oto-n città, muro (Aino hota-n villaggio).
VI. — Dravidico-Australiano.

b) Canarese kéri, Tamil Sèri, Mal. tSèri villaggio, con g- Tulu e Telugu gerì id. 
Cfr. I Kaure e-kiarea, Bode ger villaggio, V Mongolo ger casa. m

hot-, Itor-
tremare — temere ■V••

— Bantu-Sudanese.
a) Suah. hut-uka intens. spaventarsi, essere spaventato, trans. kut-uSa spaventare. 

— Camitosemitico.
Nuba M. ker-here zittern, Scilluk kiro to tremble, sliiver. Barea hóri Angst, hor-ge-. 
Ebr. hàra-g tremuit, trepidavit, Aram, hav-gct trepidatio, tremor — Ar. har-gala 

saltitavit (equus, locusta), har-gala- agmen equorum et locustarum, har-guwo.n locustae 
genus, Ebr. har-gol locusta — Ebr. hnra-d tremuit, contremuit, trepidavit, Hiph. terruit.

I. j
IL

I

mnm
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A questo h-r-d- è parallelo il Sem. è-r-d- con è da k' : Siriaco serad territus est, 
Ar. garada he took fright, sliied, fled, Ebr. sarld entronnen. Cfr. Arabo garaha drehte 
die Tiir um die Angel > aperuit portam ; Ebraico seren ;ixis, Sir. sarnà axis, radius, 
Aramaico giud. scirna Achse. Cfr. anche Ebr. seran-lm principi (c cardines 5 o xdgrjva).

IV. — Indoeuropeo.
A. Ted. scrèckón aufspringen, springen, hUpfen, hewi-scrècko locusta, Heuschrecke, 

Nord, shrika gleiten, n. Ted. schì'ecken — Lat. scurrct buffone, Greco oxatga>, oxigxào) 
saltellare, a. Slavo skrènja scherzo, a. Ted. skèrón essere allegro, skèrn scherzo, n. Ted. 
scherzen, a. Slavo skorù veloce. — Senza s- : Greco xógòa£ specie di danza, Sanscrito 
kùrda-ti springt, htìpft, Latino curro, Greco èm-xovgog accorrente (in aiuto), Lit. kargiù 
gehe schnell, Germ. *hrussu-, *herssa- Ross, horse, m. Tedesco liurren muoversi in fretta.

Lat. quer-quera (febris) frigida cum tremore, Greco xag-xatga> zittere.
A. Nord, hrèda spaventare, hrézla terrore, hrèddr atterrito, caus. Anglos. hreddan 

far scappare > retteli. Secondo Mobller col Sem. é-r-d-.
V. — Uraloaltaico.
Calmucco %or-, %or-yó- temere, Turco kor-k-, Orkhon kor-g-, Uig. koru-k-, liuru-k-, 

Aitai koru-k- id., Osm. kor-ku paura, Sag. kor-tìh pauroso. Cfr. Kirg. kar-yi- hiipfen,. 
Mong. kara-ji- id. — Mongolo kiru-g- temere.

VII. — Mundapolinesiaco.
Santali $ci-kar $a-kur zittern, wackeln, ta-kur lose herunterhàngen, Bahnar kò-kòr 

àngstlich sein, Stieng kur kneten, hin und her stossen.
Penisola di Malacca 5 hru-k to tremble, to sliiver (II Scilluk biro id.), Mon grii-k, 

Khmer ka—krò-k ErschUtterung.
Col primitivo t (cfr. I Suah. kut-) si avrebbe: Khmer kot, Mon ta-kut temere = 

Malese ecc. ta-kut, Tag. ta-kot temere.
Indocinese.

Birmano krau-k (Siamese klau) temere, Tibetano kra-g, kro-g in s-krag-pa temere, 
essere spaventato, s-krog-pa spaventare.

Osservazioni. — Forme senza la gutturale: II Arabo ioarila, ioara(a timidus fuit,_ 
abstinuit a rebus illecitis, he was pious, godly, Ebr. jàrè’ vereri — IV Lat. verè-rl, ecc. 
— V Turco dr-/i- erschrecken.

Vili.

/col- (lcel-)
temeretremare

I. — Bantu-Sudanese.
Pul hula, kula erschrecken, sich furchten, Angst haben. Cfr. Dzalamo gude-ma 

tremare ?
V. — Uraloaltaico.
Mong. %ol- ftol-dia- oppure %ol-%o-ld$a- durch Schrecken des Verstandes berauben, 

cfr. Mangiu ol-%o- temere. — Suomi kol-ka- incutere spavento.
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Coii g abbiamo: Mong. golo- erschrecken, Mangia golo-, Tung. olo- id. — Mongolo 
gel-ine- erschrecken, Mangiu gele-, Tung. n-gèle- (donde dial. nèle-) temere.

VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui %ul-ing temere, imper. %ulì.
Tamil e Mal. kili e con g Can. Tel. Tulu gili fear = V Mangiu gele- temere.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mota golo zittern, Jabim golo-n schtitteln.

Osservazione. — Forma senza la gutturale: V Mangiu ol-%o- temere.

Jcuru
tuono, tuonare

I. Bantu-Sudanese.
Konde khulu-ma Lug. kudu-ma, Suaheli n-gulu-ma tuonare, Djagga n-gumiru-ma 

tuono (cfr. Zulu dudu-ma ecc. tuonare).
Mande sang-kulo tuono (sang cielo).
IL — Camitosemitico.
Nama ! guidi tuonare, ! gioii-b, Kora 4=gurù-, ! guru-, kurru-, Or. ! gulu- tuono.
Col Nama !gurii-b concorda il Copto hru-b tuono (cfr. yara-bai sonare, tonitru, 

hrou, %rOu clamare, sonare, Eg. %rio).
Ufiomi korà-a tuono.
Forme con g sono Masai guru-gur tuono e Arabo gar-gCtr id.
III. — Caucasico.
Av. gur-gur Kl. tuono, Udo giiru-phesun tuonare, Mingr. gur-gin-, Lazo gur-gul- id. 

Con g anche Basco i-gor-zuri, i-hor-ziri, or-zanz tuono.
Indoeuropeo.

Sanscrito ghur-ghura- tuono (gh < k), Maldive gu-guri Singh. gi-giri id., Singh. 
gu-gura-navd (part. gi-gh'uv-a) tuonare.

A. Slavo gro-mu tuono, gru-mè- tuonare, Lit. gru-menct es donnert leise und dumpf 
in der ferne, a. Pruss. gru-min-s tuono, n. Tedesco schrummeln tuonare da *s-kru-m-. 
Cfr. anche Arm. oro-t tuono.

V. — Uraloaltaico.
Aitai e Kirg. ku-hiir-t tuono, Uig. kùr-hir-di, Kasan e Tobolsk kù-gurì-t, Osmanli 

gjórii-l-dì id. Osili, giir-ld-, guru-ldci-ì kó-krà-, Aitai ku-kurd-, Uig. kur-kurci tuonare. 
— Samojedo Kam. khìire-mnjà tuona (IV Lit. gru-mena id.).

Il Giapp. goro-goro tuono è una voce infantile.
Dravidico-Australiano.

Brahui hura-y tuono = VII Dayak gura-k.
Andamanese : Baie huru-da- tuonare, ma Bea e Puchikwar gdraiv-a- con g. 
Papua: Miriam giri-giri, gir-gir tuono, Laudai garuru id. — Arfak (N. Guinea ol.) 

krau, Kapauer ivon-gru id.

Serin I. Tomo X. 1915-16. — Sezione Slurico-fìluloiji'-a.

IV.

VI.
I

6
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Australia: 137 kooroo, 130 gurru, Gippsland kwàra-n = Parnkalla kura-nna, 125 
tee-goorci, 134 de-goro, di-goro ecc. tuono.

VII. — Mundapolinesiaco.
Figi kuru, kuru-kuru tuono, Malgascio kuru-kà, Tagala liulù-g o kolo-g, Sek-Hwan 

(Formosa) kura-ss, Pen. di Malacca liarei, Nicobari koru id.
Presentano g: Malg. gururu-kà, Dayak gura-k, Bat. gora, Mal. Giav. Sund. guruh 

tuono (Sund. anche fracasso5), Giav. g.um.urtili id. Atjeh gor-gor tuono. Raro lèn-gur 
Bat. ron-gur, Mal. gar, le-gar, dè-gar donnernd, ta-gar thunderclap, cfr. Mon dhà-guio 
pron. thà-kò, Khmer p/i-gar pron. ph-kor tuono.

Scharai kro-mim, Ciam gru -m e gra-m, Rode Rancio Rongao Bahnar gra-m, Mtlong 
krò-m dial. ksò-m e Kò-m = Annam. sà-m pron. sò-m tuono.

IX. — America.
Cahita kururu-te tuonare, Cimila kuré tuono, Guatuso korre, Penonomeno kuru tuono, 

fucile, Muoi kuri-ga foudre, Gualaca kuri-ba, Valiente kuru ecc. facile.

Osservazioni. — I Bantu kolo-ma == IV Slavo gro-mu,, Lit. gru-mena = V Samoj. 
K. khure-mnjà = VII Ciam gru-m, Miiong krò-m.

Con VI Austr. 125 tee-goora, 134 de-goro, di-goro tuono cfr. VII Malese de-gar 
donnernd, ta-gar thunderclap, Mon dhà-guto tuono, inoltre II Nama t-gurù tuonare. Il 
primo elemento è ti, di dire, che altrove è suffisso, cfr. Malese de-ru : Indoeur. ru-d- 
briillen.

-

kut-, knr-
verde (delle piante), verdura, erba

I. — Bantu-Sudanese.
Mande huta verde (delle piante), fresco, tenero, nuovo, Vei e Bambara kurci id., 

Mande kura fresco, crudo, Soso %ioe per *%wet fresco.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia ^rba5: 43 kutu, 44 kuttu, 52 gootho, 136 goothu, 96 kudthu, 98 kudda\ 

100 kutthe-r, Mythergoody kutth-ree — 120 loota; 134 wudthoo-r (e quwytho), 158 
ivoodoo-r ; 150 ivoodthoo-n, 154 icootha-no, 155 icoothu-n, 174 xouthu-n ecc. — 58 
yuta\ Parnkalla yuta-ra, 60 yoothe-ra — 59 uta ; 41 uthe-ra.

Con nasalizzazione : 48, 55, 69, 106 kuntha, 53 kundha, 107 condtha, 46, 56 kanta, 
107 Randa, Diyeri kuntha, Murunuda kunta-bukra; 42 kuncha-ra — 153 undoo.

Forme con liquida: 41, 63 kurra, 40 kurroo, korra, 14 hurro, 15 lioori-ming, 
181 goora, 183 guru-n; 50 koola, 51 goola — 29 yooroo.

VII. — Mundapolinesiaco.
Stieng kut verde — Malese du-kut, Kawi $u-kut, Pampanga di-kut, Sund. dju-kut 

Sampong dju-ku, Alfur ru-kut Mali, ru-ku Kraut, Gras.

Osservazione. — Con VI Austr. kuntha possono andare: II Semitico hinta- Weizen, 
Egizio %nd specie di grano, III Churkila liioantlia Getreidehaufen, IV Sanscrito dndhas 
n. Kraut, Griffi, Greco àv&og fiore.

:r
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Unti
cane

Bantu-Sudanese.
Shambala kuti cane. — Fui fititu-ru pi. kutù-die cane, Kanuri kutu-ru catulus.
II. — Camitosemitico.

-Afar knta cane.
III. — Caucasico.
Arci kob cane, Avaro khud-a Lak hhuàó-a cagna.
IV. — Indoeuropeo.
Yaghnobi kutt, Scighni knd, hùdh, Sariq. kud, Sangl. kod, Ind. kutta cane, Osseto 

Tag. khudz, khudì cane da *kuti.
V. — Uraloaltaico.

. Perm kuti cane,' Magiaro kutj-à cane, cagnolino, kutj-0 cagnolino, dial. kuij-ù cane, 
Mordv. kutj-u E. kutj-ka cagnolino, Vogul kutj-u id. — Magiaro dial. ku$-à e kuói-kà 
cane, Vogulo ku$-a cane, kuc-u-rè cagnolino, Votjaco kuca-pi id. (pi figlio, bambino), 
Estonico kutsi- e kuts-u- id. Turco kuò-u-k cagnolino.

VI. — Dravidico-Australiano.
Dravidico : Kui na-hu^i cane, Brahui kut$-a-k id., kut-rì cagnolino.
Papua: Tugeri (N. Guinea olandese) gòtè-ke, Poom e Kamoka (N. Guinea germanica) 

hoda, Domara otu cane.
Australia: 94 koodoo, 150 e 158 n-gooda (156 n-goora) — 15 hotther 14 utter 

(lo -r è dovuto all’ortografia inglese), 13 otthoo.
VII. — Mundapolinesiaco.
Korwa kotl cagna, kuttù cane. Gadaba ghus-o dial. kuss-o id.
Vili. — Indocinese.
Waling koti-ma Dungmali kùti-ma cane ; Baiali kotS-u-ma, Kiranti Lambichong 

kot$-u, Sunvar kuU-u-ng, Pahri kudì-u id.
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Sahaptin Msi cane. Cfr. Kolosh hhutS, %ut$, koutS = Ugalentz kùtfi lupo. Camciadalo 

kos-%, ko&a, Corjaco kossa cane.

I.

1
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Icut/i, leali
cane

Bantu-Sudanese.
Shambala Zeguha Bondei kidi, Lele e Binyinu kulé cane.
II. — Camitosemitico.
Semitico kal-b cane (Ebr. kcild-b, Arabo mod. kel-b ecc.), dim. kulai-b. Logone kalé, 

Hausa kedè, karè, dialetto kele, kere, Wandala kré, Saho kdre. Buduma kell, Kanuri 
béri cane. Con Ebraico kalci-b concorda esattamente anche nel suffisso Vili Thulung 
khlè-ba Khaling e Dumi khlé-b cane.

I.
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IV. — Indoeuropeo.
Greco xvMa • oxvla£ da *kidi-a, Corn. koloi-n da *koléi- catulus, Bret. kole-n Manx 

qualli-an, Alb. helj-u-$ idDanese hval-p da *kwol-b-, Anglos. hivel-p da *kivel-b- 
catulus, Sanscr. kala-bhd- id. — Lituano Mie cagna.

V. — Uraloaltaico.
Magiaro kólj-ò-k, kòlj-kò- catulus, Mongolo góli-ge e per assimilazione gòlò-ge e 

gulu-ge cagnolino.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia: 74, 76, 79 bulli, 202 kolli cane domestico, 77 kullee cane selvatico — 

78, 87, 201 halli, 203 kaali, 72 kalley, 80 haly-a, 67 kadle, 68 badli, 73 kcd-tha, 
204-208 hai, 207 kaal cane domestico — 83 beli, 84 kedl-n, kell-u id.

VII. — Mundapolinesiaco.
Futuna Epi Tonga Imli, Annatom Fate Tana Malekula Maori buri, Figi boli, Fate 

bori e hori-a o huri-a = Sesake borì-a cane. Secondo Kern il Samoa uh sta per 
*kidi-n oppure *kuli-ng.

Vili. — Indocinese.
Rodong hhli, Thulung hhlé-ba, Khaling e Dumi khlé-b cane.
IX. — America.
Athap. kli, hli-n, hli-ng, anche bèll da *hèlj (cfr. Austr. 84 hedl-u da *kelj-n) cane.

>
i

\

Jcuri, /cura 
cane

>Bantu-Sudanese.
Yula lmra, ku-kùrci plur. hu-hùri, Kasima hu-huró cane.
II. — Camitosemitico.
Tigrina hur-bur cane, Chamir kur-hur coll., hur-kùr-à indiv. cagnolino, kr-wur id., 

Saho hur-bur plur. -à e kur-à-hur id. Somali hóror da hór-hor Hyànenhund.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. hur-hura- a dog.
VI. — Dravidico-Australiano.
Dravidico bu-burra cane.
Vili. — Indocinese.
Lalung hhu-bhuri cane.

I.

hall
donna — giovane donna — sposa

Bantu-Sudanese.
a) Bantu -ludi donna, feinme, épouse, weiblich : Sotho -bali, Tlapi gadi, Pedi -%cdi 

fen.mina, Cafro basi, Giryama ecc. mu-hazi Rundi umu-kazi Ganda omu-bazi Bisa 
um-hazi Senga m-hazi Tele ecc. bazi, Subiya mio-ana-hazi, Teke bali, Nkundu w-ali, 
Herero -bade femmina, omu-kade-ndu donna, Suaheli -bazi femmina, Konde un-kha.ù

I.
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Gattin, Duala odi sorella (dice il fratello), Fern. Po kari, -addi, Isubu muo-ari Noho 
mw-adi femmina, Kele mi-ali, Kuanjama omu-ali-kadi, Lenge n-katsi Braut, Pondo 
um-Ua-kazi id., Ravi ki-n-kazi ragazza, Bari mo-kali, Ronga -kati femmina. Notevole 
il Bondei m-kaza.

Koelle c woman5 : Koama hai, Bagbalang hal-a plur. hàl-u-ma, Gagiaga yd-%are, 
Kanyop n-gat probabilmente per *n-kad(i). Molte forme anche senza gutturale iniziale, 
come Biafada u-n-ali plur. bi-n-ali, Fulup an-are plur. vo-are, Boia ny-adz ecc.

b) Bantu -kjali donna : Pedi mo-sali agg. tsali, Venda ói-sadzi, Lenge n-satsi, 
Tlaping mo-sari, Rolong mo-sali, Ronga n-sati, 10-an-sati.

II. — Camitosemitico.
Nuba kàre, kdrre o karrè femmina, femminile.
Ebraico kallà sponsa, nurus, Aram, kallé-ta, Assiro kalla-tu sposa.
III. — Caucasico.
Georgiano khali donna, vergine, figlia, Lazo khale ragazza.

\ hol-
crescere — adulto, grande

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu kola wachsen, starli werden, grand ir, kolo adulto, grande, vecchio, forme 

comuni kula, kura e kulu, kuru. Herero kuru alt, kuru-pa alt, schwach sein, Pangela 
kuru-ba old, Konde khulu-mba grande, Runda kuro-mp, Muntu kidu-ngua id.

Koelle cgreat, large 5 : Kono d-kolo, Vei kuro, Mende n-goro-ngo, Machi é-kulo, 
Mbofon n-kuru, Isubu kole Nki kelé, Dzarawa gid, ma-gidu-n ; c old 5 : Dzarawa koal, 
Vei kora-ya, Bambara koro-ra, con d Mandenga kodo, kodo-ma e lwdo-ta. Presentano 
labializzazione : Yoruba dial. gbori, Bini gbolo, Toma boro-a Gbandi e-iooro Mandenga 
dial. ioaro great, large, Tene fori Gbese boro old.

II. — Camitosemitico.
Kanuri kura, Maba kola, Bagr. n-gol grande, Kungiara kara id., kura lang, gross,

' >

ferne.
A.far kal-dà maggiore, kàle-d essere grande.

Caucasico.
Chiirkila Ricala, %ivala-l grande, ragguardevole, anziano, Varkun e Rubaci %ida, 

%'vaia, Kaitach %ula, %oala-, Akusha %ala, %olo-l grande — LTdo khala grande, impor­
tante, khal-khala gross, grob, khala-o capo, khala-bsun gross machen, erziehen, ernàhren 
— Arci %ala-tu alt.

V. — Uraloaltaico.
Mongolo %ola Calmucco %olo-i, Burjato %olo dial. kolo weit, Cairn. %olo-da- sich 

entfernen, Tunguso Mangiu goro weit, Mangiu goro-mi- sich entfernen, ma gol-mi-n 
(Tung. ngo-mi-n da n-gol-, cfr. II Bagrima n-gol) lungo.

VI. — Dravidico-Australiano.
Telugu kalu-gu wachsen.

ITI. #
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kol-
storto — zoppo

I. — Bantu-Sudanese.
Koelle c crooked (beni)J : Mandenga c. kùru-le, Kra kure, Krebo kxire-ne, Basa ecc. 

kivi, Angfue e-guro, Ekamtulufu n-gère, Udom e Mbofon e-gére-gere, Koama góava, Sobo 
o-gère, Isoama ngurè-nguro, Buduma ndi-kuru-m, Melong kóre-we, Nghal. awó-nguru, 
Wun gure, Ham kori, Tiwi o-hure, Tumbuktu gón-gori, Bini gore — Mose gol-mia 
(e ci-godia), Gurma goli, Guresha golo-nga e gólia, Bagbalang gol-ma, Yula gu-goale, 
Pika n-gol-duo, n-golla-ni, Ànkaras kido-k (e kudo-k). — Vi sono anche forme con d 
come Eafeng kod ecc., con nd (Dzelanga u-gonde, Nyombe e Basunde konda-ma, Wun 
liundo-k ecc.) e con t : Kanyop a-kuta, Boko koti, Murundo koto-mi ecc.

Ewe glo krumm sein.
II. — Camitosemitico.
Dinka n-gol zoppo, storpio, storto, piegare, inclinare, esser torto, gol kriimmen, Bari 

n-godé (cfr. I Mose d-godi-a) krumm, lahm, Masai n-godji-ne zoppo, Suk n-gioal Nandi 
in-gioal essere zoppo, Tegele dun-gulu, Barea di-gile-go zoppicante.

Nuba golo-ba buckelig, krumm.
III. — Caucasico.
Georgiano kelo-ba zoppicare, hle-ba diminution, perte, dommage, mthovare i-kleb-s 

la lune décroìt, ma-kl-s, ma-kli-a e ma-kldeba mi manca. — Udo lidia zoppo.
IV. — Indoeuropeo.
Greco xóXo-g versttimmelt, xóXog gdxrj battaglia monca, interrotta, xoXovco verstummele, 

xcoXvco impedisco — y.vllóg zoppo, zoppicante per *xvÀ-vó-g, Sanscrito kuni- (e kun-dru-) 
lahm am Arni per *kul-ni — a. Irl. koll da *kol-d- zoppo, Got. hal-ta- zoppo, storto 
— Greco xoXo-fió-g, xXa-jufìó-g versttimmelt, Sanscr. khar-ba- id., kriippelhaft, kli-bdi- e 
kli-va- versttimmelt, verschnitten, entmannt, Lett. kli-ba zoppo, Lit. klu-mba- zoppicante, 
Lat. volg. clo-ppo- (donde Cymr. kloff zoppo).

Greco %coXó-g zoppo, kriippelhaft, versttimmelt sein.
Altre voci appartenenti a questa serie (che vuoisi affine a Greco xXàco, xAfjgog, xXàóog, 

Latino clades ecc.) sono : Greco xoXdCaj mutilare > reprimere, castigare, forse oxohóg 
obliquo, tortuoso, oxakrjvóg id., zoppo, Armeno %eÀ, storpiato, perverso, ha '/1 zoppo, zoppi­
cante, e molte altre.

VI. — Dravidico-Australiano.
Australia : Narrinyeri kid-kul-di, Parnk. n-gur-dli, Mythergoody kun-gul, Bloomfìeld 

Valley kuru-kuru, Daktyerat gurur-k crooked.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malg. kulu-nd estropié, Malese liudo-ng id., Sesake gole zoppo, Fate gole a cripple, 

one lame.
IX. — America.
Aimarà kelo zoppo. Cfr. Ili Georgiano kelo-ba zoppicare.

'i>
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Amm­
ainare, desiderare

I. — Bantu-Sudanese.
Mandingo kannu ama, kannu-la amare, kdmi-nóyo, kdni-nyo amico, Bambara n-ganu- 

ntie, Toma kdni-bo, Gagiaga n-kcma, Wolof han-dci amico.
Kònde e Sango gema amare (con la sonora).
Il Bantu konda o konda amare differisce per la vocale radicale.
II. — Camitosemitico.

»
J

Chamir ye-kan, ye-kan, e-kan, Agaum. in-kan amare.
Begia kehan (perf. a-khan, n. ag. kàlien-i, n. act. kehàn) befreundet sein, lieben, 

verehren, Saho kahan (cong. ci-khdnO, imper. e-khèn, e-hhin) lieben, wiinschen, geme 
haben. La « distrazione » o raddoppiamento è come nel Serer kahanjan jaloux da hcmjan 
jalouser (= Wolof anyan ètre jaloux, n-lianyan jalousie).

Da un *kcthdn corrispondente al Saho kahan deriva il Sem. han- : Arabo han-hana 
propensus, misericors fuit — Ebr. hanan (imperf. ya-hon) gunstig, gnàdig sein, sich 
erbarmen, Fenicio han favet, Arabo hanna was favorably inclined, was merciful, Assiro 
annu Ebr. hinn- inclinazione, favore, grazia — Ar. h,anciu- amoris atfectione propensus 
fuit, Ebr. hanà war geneigt.

III. — Caucasico.
Kiirino khan, khdn-da volere, amare, hhdn-hun, khan-hana desiderare, aver caro, 

khdnar- far amare, far desiderare, khani-wal desiderio, Agul khan amare, desiderare, 
Tsachur khan, Tabassarano kun id., Lazo knan-d- desiderare, domandare.

Elamico kane-, kanne-, kanna- freundschaftlich gesinnt sein.
IV. — Indoeuropeo.
Al Semitico han- corrisponde a. Nordico unna a. Ted. unnan gònnen e a. Sassone 

na-da Gnade.
La gutturale è conservata in Sanscr. ddnci-s- piacere, soddisfazione, Avestico danci-h- 

e dina-li- desiderio, perf. Sanscr. dà-kana Av. da-kana (cfr. II Saho ka-lian).
V. — Uraloaltaico.
Mong. kani amico, kani-da- vivere in stretta amicizia, kan-, lianu- avere abbastanza, 

essere pago, kan-ga-, kanu-ga- rendere contento, calmare, Osm. kan- calmare la sete, 
kcmi-k- calmarsi, contentarsi, Uiguro kan- genug haben, sich satt trinken, Ciuv. kanna 
ospite, kanna-s conversazione, kan- ausruhen.

Magiaro kénj delicium, lust, freude, kèn-tdt- far volere > costringere.
Osservazioni. — Questa serie deriva, come pare, da una base ka la quale è rap­

presentata da IV Avestico kà- desiderare, kaya io desidero, part. kà-tcì-, Sanscr. kà- 
etwas zu erlangen suchen, es geni haben, woran gefallen flnden, sich dessen erfreuen, 
perf. dci-kè, part. kàya-meinci- begehrend, liebend, a-kciyia- desiderabile, a. Slavo ko-cha- 
per *ko-sel- amare, Sanscr. anche daya-nidma- desiderabile, ni-dàyya- id., cCiyu- cupido — 
V Mag. kè- volere, desiderare : kè-tàlàn contro la volontà, kijci-8 desiderabile, gradito.

j
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Una base indoeuropea affine a ha-, ké- sembra essere Incoi- in Sanscr. Ité-ta- volontà, 
desiderio, intenzione, invito, a. Pruss. quai-t-s volontà, quoi egli vuole, quoi-ti- volere, 
Lit. hvè-s- invitare,•Gl'. xoaai • yvvaix&v hti/fafutu e xtooa krankhaftes Geluste schwangerer 
Frauen. Cfr. V Mongolo guju-, guj-, Burjato gui-, gol- bitten, Mangiu gio-%a- betteln, 
Giapp. boi bitten, betteln.

Nelle due serie seguenti il significato è di desiderio doloroso cagionato dalla man­
canza di qualche cosa.

II Arabo ka'iba he was in grief, kahn-'u grief, sorrow, sadness, Ebr. Aram. Kb 
sentir dolore. Egizio lib trauren, Copto hebe lutto, pianto — V Eston. kaeba- klagen, 
verlangen, Suomi haipà-, haiva-, haipaja- sentire la mancanza di qualche cosa, desi- 

. derare, kaipa-ukse- vermissen, bedurfniss, ltlage, beschwerde, Magiaro Inva-n, héva-n 
desiderare, cupere, appetere.

II Arabo ka'ada he was in grief, sorrowful or sad, ka'dà’u grief, sorrow, mourning 
— IV Greco xqòw dor. xàòw betriibe, xgòoycu bill betiulit, besorgl, xijòog n. afflizione, 
pena, lutto.

50

lati-, /Car­
li. — Camitosemitico.
Accanto alle forme con -n le lingue Agau hanno forme con -l : Quara e Dembea 

ye-kal, e-kal, Bilin in-kal amare. Nel Somali e nel Galla la consonante iniziale è pala­
talizzata: Somali dia'al ^ Galla dSal.

III. — Caucasico.
Georgiano qvar- amare, Mingrelio kori-ni volere.
IV. —• Indoeuropeo,
Latino càrus caro, Lett. har-s Itlstern, begehrlich, a. Irl. kara Cymr. kar amico, 

bara- amare, Gotico hor-s adultero, a. Ted. huorra Hui-e; Sanscr. òàru- caro, gradito. 
Bret. quaret aimer, vouloir. — Greco yaigco, yaoijvai rallegrarsi, yàgi-x- grazia, Sanscrito 
hàrya-ti provar piacere, desiderare, hdr-Sa-tè rallegrarsi, ghr-Su- allegro, Osco-Umbro 
ber- volere.

VI. — Dravidico-Australiano.
Di’avidico koru desire. Cfr. Ili qvar-, kor-, IV kùar-.

kam-
I. — Bantu-Sudanese.
Bakete hama desiderare.
II. — Camitosemitico.
Ebraico kCirnah desiderio confectus est. — Semitico frani- : Ebr. frnma-d desiderare, 

provar piacere di una cosa, Aram. giud. liàma-d desiderai^, bramai’e, Arabo frami-da 
trovar degno di lode > lodare.

IV. — Indoeui-opeo.
Sanscrito hama- amore, desiderio, hnmàya-tè desidera, brama, vuole, ama, perf. 

èa-hamé, Lett. hamè- aver fame (cfr. anche Sanscr. kank-Sa-ti begehrt).

«
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Al Semitico ham- corrisponde il Latino am- in amor, ama-re, ami-co--, amoe-no-, 

poi Anglos. madum res pretiosa (Moeller W. 160), a. Slavo mi-lu carus, ecc.
Vili. — Indocinese.
Tibetano r-kam-pa verlangen, begehren, a. Cinese ham sweet, to love.

f

Ican-
essere geloso

Bantu-Sudanese.
Wolof anyan per *kanyan ètre jaloux, n-kanyan jalousie, Serer hanjan jalouser, 

o-kahanjan o-ha jaloux.
II. — Carni tosemitico.
Geez liane1 a essere geloso, invidiare, ardere d’ira, Ebraico kinnè' Pi. essere geloso, 

invidiare, essere zelante, hanno,' geloso, hanno' geloso, sdegnato, hin'à f. gelosia, zelo, 
ira, sdegno, Siriaco kene'-ta invidia. Invece l’Arabo banda significa cvalde rubuit5.

I. ì

ìli
Icana (ha)

non, yrj — non volere, negare — proibire, impedire

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu kana leugnen, verweigern, refuser : Pedi %ana verneinen, Suah. kana verneinen, 

leugnen, verleugnen, Herero liana-para hàndelsuchtig sein, Konde khana sich weigern, 
leugnen, Sango %ana sich weigern, Duala una, an kàmpfen, streiten, Digo 'kana lutter, 
forma comune kana, Sotho liana, Zulu xana leugnen (x è un click o avulsivo laterale), 
Ganda gana, gi-Tonga kaniya Senga kanya (Shamb. kani), Xosa kanyela. Forme aber­
ranti sarebbero Kamba kalalya Congo kala, Kuanjama li-kala se rétracter, dénier, Fan 
kame. t— Matumbi kana /uri, liana a-lye non mangiare, Subiya kana non.

Pul liana, kana cnon essere (qualche cosa), non.essere così5, per esempio an hana 
a talka tu non sei un povero. Confrontato da Meinhof ZDMG 1911 pag. 217 col B. kana 
e con la particella negativa iika (e kd).

Atjiilo e Kandjaga ka yy, Kandjaga kàn Isaia kand non. Mande kana yy, ha sich 
abwenden, leugnen, verleugnen (Steinthal 115), Vei kdnya {= Senga kanya) stancarsi, 
essere incapace, rinunziare.

II. — Camitosemitico.
Masai anya verbieten. Concorda esteriormente con I Kuanj. anya s’opposer, refuser 

cfr. Sotho tla-kanya (Rundi anka Ziba Nyoro anga) id. Cfr. anche Nama //kdn odiare.
VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese : Bea àb-kdna- Baie db-koàno- to forbid.. Cfr. Baie tit-kodno- Kol ter- 

kàni- Juwoi ter-knoi-6 Puch. to-liàne- essere adirato.
VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi kan to impede, khang to bar, Khmer khan impedimento, ostacolo, Stieng khan 

sbarrare la strada; Bahnar kónd da *kanà verbieten.
Serie I. Tomo X. 1915-16. — Sezione slorico-filolugieu.
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Vili. — Indocinese.
Cin merid. khan to reject, oppose = Birra, khan Cinese kan. Cinese kJbn to oppose,

to offend, a shield.
IX. — America.
Eudeve, Mixe ha, Zapoteco a-ka, Paya e-kd, Opata, Talamanca ka-i, Comance ka-i, 

ko ecc. no, non, Ciachta a-k-nuse io non dormo, Moqui ne ha niSni io non mangio, 
Jagan ida-jinguni-ka non temere, Eudeve kà-deni non buono (cfr. Camciad. ov. ka-kekan 
senza naso) — Haida liano, Keres kan, kono, Totonaco kan ecc. no, non.

Osservazioni. — Con I Fan kame cfr. IX Camciadalo ov. kam, kam- senza, Azteco 
kaamo, Cora kamu, Tejano a-yam, Moquelumne W. hama no, non.

Con I Congo kala cfr. IX Campa /tari- non, Jivaro kola ecc.

Jean
mangiare

III. — Caucasico.
Lak kana-n pres. kana-kra o kana-rda imp. kana-ku iter, kana-bàn mangiare, 

vivere, kana-kabu il mangiare-, il vivere, Avaro koin gen. koani-l, Dido kon speise, 
nahrung, Avaro kùine pres. huna pret. kodna fut. Mina imper. koanci-i (ott. kod-gi) 
mangiare, Arci yoni pane e con la sonora Agul guni, Karata yani, Andi yan id.

Arci pres. khioan, bu-khan, pret. khunne, bu-khne, imper. khicen, bu-khen mangiare 
(inf. khummu-s). Tsachuró pres. o-yana-s, o-d-yana-n, pret. o-d-yun, imper. o-ynd 
mangiare. Chinalug kan-da-val, Andi i-kunnu, Lak du-kan e bu-kan, Dido i-Suan, Circ. 
Syen mangiare, Varkun e Kaitach bu-kan Speise.

IV. — Indoeuropeo.
Lituano kàn-d-u inf. kàn-s-ti mordere, a. Slavo kd''-s-ì- mangiare, han-s-a- mordere, 

Greco xvcóòwv, xvax5a£, xvdìòaXov ecc.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo kune-siln Lebensmitt.el, Mangili kune-sun, hunu-sun Proviant.
Magiaro kànjd-rd- pane, Ceremisso kin-de, M. kin-dà, kin-da panis, fruges.
VI. — Dravidico-Australiano.
Braliui kun mangiare. Il Tamil un- sta per *kun-, mentre Un- sta probabilmente

per *kin~.
Australia: 8 bad-gan (per bad- cfr. 9 bat-manó), 17, 32 nganning, 25 nganin 

(cfr. VII Tagala kanin cibo), 30 knau, 150 u-hanoo ecc. mangiare. Al Dravidico tin­
corrisponde Warburton Ri ver Una ecc.

VII. — Mundapolinesiaco.
Maleop. kan mangiare : Malese ma-kan-an, Giav. Bat. pa-kan, Dayak pa-kan-an, 

Malgascio fa-hana Nahrung, Figi kan-a (< kan-un) e kan-i, Mota gan, Tagala hain, 
Bisaya kaon, Sund. ha-kun, Mal. ma-kan, Giav. man-gan mangiare, Tag. kan-in Bis. 
kan-un cibo. Con infisso h.urn.an mangiare. Figi ka-kana cibo. Mafoor an da *a-kan

*.
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mangiare, fan = Figi va-kani dar cibo, futtern, Giav. ma-kani id. — Bahnar bò-kan 
wiederkauen.

Maleopolinesiaco i-kctn pesce (collettivo). Cfr. senza -n : Mon Bahnar Stieng ka, 
Nicobari kaa, Khasi khci, San tali ha-ko pesce.

Vili. — Indocinese.
Khamti kin mangiare, Siamese kìn mangiare, bere.

hal­
li. — Camitosemitico.
Nuba KD. hai pane, cibo, hai- mangiare.
Ebraico à-kal, Aram. ìX-hal Sir. e-lial, Arabo a-kala mangiare, imper. kilt, Ebraico 

inf. à-kol, n. act. o-hel il mangiare, il cibo, Arabo u-kl vitto.
III. — Caucasico.
Rubaci u-kalla, Akusha e Kaitach ber-kcilla, Chiirkila vir-koalla, Arci bu-kel, Udo 

g-^al (gen. grattai), Ceceno gal-ar Speise, Thusch %all-ar das essen.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia: 177 u-kal, 27 ngal-gioa 34 ngal-goo 41 ngal-gu-tu mangiare.
VII. — Mundapolinesiaco.
Eddystone galle-gan mangiare. Sembra essere un composto di sinonimi, e per meglio 

dire riunisce due forme della medesima radice.

hala-p-
inghiottire

II. — Camitosemitico.
Geez kalapa e kalpapa hiante ore excipere, avide dentibus arripere (et deglutire), 

Amharico kalaba id., Kunama kalab kosten, verkosten, mit den Lippen beriihren.
III. — Caucasico.
Georgiano qlapa, pres. w-li-qlapa-w engloutir, avaler, qlapi, qlupi coup, bouchée, 

qlap-i-a avaleur.

;

bar­
ili. — Caucasico.
Kaitach ber-kara mangiare (accanto a ber-kalla), Lak du-kra, bu-hra Speise.
IV. — Indoeuropeo.
Può appartenere a questa serie lo Slavo kru-mU, kru-ma Speise (pag. 103).
V. — Ura Ioalta icov
Cerem. M. kar- edere, comedere, kar-ma esus, ci bus (= IV Slavo kru-ma Speise), 

kar-t- nel cong kart-ne-m, cfr. Sirjeno kur-tsi- mordere e forse kuri-d amaro (come 
Ted. bitter da beissen).

VI. — Dravidico-Australiano.
Australia: 76 kari, 22 ngaranin, Ruby (Kimberley) mun-gari mangiare.
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VII. — Mundapolinesiaeo.
Ebon mtm-gar mangiare — VI Ruby mun-gari.

Jeara-p-
mordere

V. — Uraloaltaico.
Magiaro hàr&p- mordere. Cfr. Lappone S. karva- nagen (N. poan-a-).
VI. — Dravidico-Austvaliano.
Andam. : Bea ih-hdrab- — Baie it-hoàrab- clo snap (as of a dog)5, Baie kodrop- 

' to bite ’. «The root hdrab means c bite 5 », Portman 349.
IX. — America.
Botocudo horop mordere.

k.janga
perla — conchiglia

I. — Bantu-Sudanese.
Suaheli u-S'anga Perle, Duala mu-sanga die Halskette, die Perieli, Herero o-hanga 

Bleikugel, Bleibarre, omu-hangu Schnur voti Eisenperlen oder Eisenkugeln.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito S'anhhd-s Muschel, Greco hónkho-s, kónhhe id., Lat. congiu-s, Lett. 

eine Muschel. Senza nasale è il Greco xóyXo-s conchiglia, lumaca.
V. — Uraloaltaico.

seme

Ostjaco Sanka-n, Koibal sang Glocke, Burjato sang Cymbeln. Cfr. Tunguso honho, 
Turco kon-kinor id. (Ebraico kinnOr xivéga).

Itimi
noce

I. — Bantu-Sudanese.
Kredj kìne, Gbaya Uni, Gurma Ulna, Bollo sì, Yula fi Erdnuss; Struck Sud. n. 20. 

Converrà aggiungere da Koelle ' ground-nut5 almeno il Koama sirat e il Soso kan-sinna 
dial. hdn-sl (per han- cfr. Baga tà-han plur. md-kan, Pika dùro-hdno) nonché il Dewoi 
gène e Vei gén-deli (per -deli cfr. Gbe deri, diri, Limba fv.-dere plur. md-dere), mal­
grado la sonora iniziale ; cfr. Hwida a-zi Adampe a-zi accanto a Machi a-sì Angfue 
«-fi. Accanto a fi plur. Sia il Yula ha góle-Si = Kan. hól-tSi (Barth hol-tSe), Buduma 
kól-tSian; cfr. Bagrima gedd-Ui accanto allo Hausa géda. 11 primo termine gole-, hol- 
può confrontarsi col Pagiade ma-n-kóli, Nalu n-kóli-ma.

II. — Camitosemitico.
Copto S. henu nux. Cfr. Koama sinu da *kinu.
IV. — Indoeuropeo.
Col Copto henu concorda lo a. Irl. knù noce (n. Cymr. kneu-en). A cpuesto tema il 

Germanico ha aggiunto un suffisso dentale : Anglosassone hnu-tu ecc., hnu-t- noce da

■■P
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pre-Germanico hnu-d- ; v. Brugmann Grundriss I2 874. Poiché il nome germanico è di 
genere femminile, il -d può essere appunto il segno del femminile = Camitosem. -t. 
Il Latino nux è da *knu-k cfr. nldor : xvìoa ecc., Brugmann Grundriss I2 680.

hin-
odiare

II. — Camitosemitico.
Arabo SanVa Ebr. S'tinti Aram. Sento odit3 Ebr. S'ititi odio, inimicizia, Aram. giud. 

sirìto- f. id., sentito m. odio. Arabo Santi a (accanto a SanVa) odit e anche = Sana1 a 
foedum, turpem reputavit, despectui habuit, infamavit, accusavit, Sani(a foedam, turpem 
habuit rem, Santi a foedus, deformis, turpis fuit. La base è S in- e S an- da kjan-, 
cfr. specialmente il gruppo uraloaltaico.

Berbero (Ahaggar ecc.) e-ksen prob. da *e-hkjen odiare, detestare.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo Una- Burj. kjana- odiare, Grunzel Entwurf 27 (ma presso Castrén trovo 

Burjato kjana-%a- befurchten, Acht haben, sich Miihe geben). Il rapporto fra lana- e 
kjana- sarebbe come quello fra Mong. tSirai e Burj. tSarai Tung. Sarai viso, Mangiu 
SirbaSa- e SarbaSa- essere impaziente, Mong. nigo e Burj. njogo prato, ecc.

VI. — Dravidico-Australiano.
Can. kini essere effeso, Tamil Sina-m collera, ira, Sinto-kku essere adirato, Sinu-ku 

— Malayalam tSinu-kku Telugu tSenu-liu anger, Canarese e Tulli kena-ku id. Lo n è 
cacuminale (fi).

Australia 37 o-óina, Adelaide ioa-kina cattivo.
VII. — Mundapolinesiaco.
Maori kino odiare, essere adirato, lùnongi-a odiato, Samoa 'ino odiare, disprezzare, 

odio, ino cattivo, inosi-a (anche amisi-a) odiato, Maori e Rarotonga kino cattivo, Tahiti 
e Hawaii ino cattivo. N. Caledonia uai-gen, in-gen odiare, cfr. Misima ina-ken cattivo, 
Panaieti nana-kina id.

La palatalizzazione si ha nel Mon sna inimicizia = Ebr. S'ititi Aram, sititi- id. Il 
Giavanese ene-s c disgusto5 ha probabilmente perduto il k-, cfr. Maori ino-s- da *kino-s~.

Vili.
Cinese di Ho-Kyen hin grollen, Groll (ma anche hwen = Tib. a-khon-pa id.), Thai 

khen scr. gen essere adirato, odiare.

Osservazioni. — Forme diverse per il vocalismo sono: I Isubu kono odiare, VI Andam. 
Baie tit-kotino- Kol ter-kàni- ecc. essere adirato, Vili Tibetano a-klion-pa grollen, Groll, 
Cinese di Ho-Kyen hioen accanto a hin id. Cfr. anche II Nama //kàn odiare.

Nel Semitico accanto a S'an- abbiamo con significato simile S'at- e S'at- : Arabo 
Satta injustus fuit (contra aliquem), Ebraico S'totem adversarius fuit, infestavit, S'tittin 
adversarius, hostis, satanas, S'totani insidias posuit, hosti 1 iter s. odio persecutus est, 
Arabo Satama contumelia affecit. A S'at- può corrispondere il Germ. hat- (da Indoeur.

Indocinese.

$
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kjod- piuttosto che da hod-) in Got. hcitis a. Nord, hatr a. Ted. haz odio, Got. hatjan 
odiare, hatizon yolàv, cfr. Sanscrito S'àtì'u- nemico con -t- da -d- pre-indoeuropeo.

Sembra dunque che si debba porre a base di kin- e delle altre forme una radice 
ki-, alla quale possono appartenere V Burj. Sol-, Sola- odiare (anche goSol- o gOsol- id. ?), 
Tunguso sjól-dru-, Mongolo Sigu-, Sugu- id.

124

Unni
zanzara

II. — Camitosemitico.
Somali kané‘o, Afar-S. kane‘é Miicke.
III. — Caucasico.
Buduch gujni zanzara (gujni-micakh) — Chiirk. %un-z zanzara, Kiirino %u-z vespa. 
Con raddoppiamento : Suano ky%nj (accanto a ku%lj), Lazo koyoni, Mingr. koyona 

(accanto a koyo) zanzara.
V. — Uraloaltaico.
Ostjaco : Irtysch kaingi, Wach kajni, Ronda kene zanzara — Koibal (gr. Turco) 

kong-za mosca.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia : 8 koonai, 46 koinyee mosquito — 46 koon-tie, 48 hoon-ti, kun-ti id.

— 130 kogunnici id.
Papua : Bongu kain, yain, Manikam kan mosquito, Bangu gioani, Dungerwab gwane, 

Koiari, Gosisi kunia id.

Osservazioni. — Concordanze speciali sono:
III Lazo lioyoni, VI Austr. 130 kogunnia — III Buduch gujni, VI A usti*. 46 koinyee

— V Ostjaco kajni, VI Papua kain ecc.

kunu
puzzare

I. — Bantu-Sudanese.
Bwe kùn stinkend.
II. — Camitosemitico.
Nama gunu prob. per *kunu verfaulen. Egizio kn-s, Copto S. hno-s B. %0n-s stinken 

(base kono-).
III. — Caucasico.
Georgiano qno-sa flairer, odorat, qno-s- flairer, sentir (= Egizio *qno-s).
IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito knù-, knù-ya-tè stinken, Pehlevi kùn Hinterer (base kunu-).
VI. — Dravidico-Australiano.
Forse appartiene a questa serie il nome kuna o sim. cescrementi} che si trova in 

tutte le lingue dell’Australia.

V
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Icap-, kop-
manocapere

I. — Bantu-Sudanese.
Hehe gapa cauffangen mit den Hànden5 prob. da *kapa o *kaba. Nkosi boba prendere, 

afferrare, ricevere, kob-ta far prendere.
Con nasalizza/ione : Thonga khmnba capturer = Sotho hapa, Her. kambura pren­

dere, afferrare, grasp, seize, catch, Makwa apula saisir. Il rapporto fra kamb- e kob- 
è come fra gamb- e gob- parlare, ecc.

II. — Camitosemitico.
Dinka kob prendere, afferrare, Beltrame kàb, kàp (finale tra b e p), Bari kob, Sciluk 

kob fangen, kàbò to take by force, to take away, Nuer kàp to take, Gang liabo Jur 
kàbi to bring (cfr. Dinka kap to bring, take).

Saho kab prendere, afferrare, kabó il prendere, l’afferrare, il raggiungere, caus. 
kab-U, pass, kab-im, caus.-pass, kab-s-im, radd. kab-kab betasten, abgreifen, Afar kàbba 
plur. kàbob raggiungimento, scopo, Bilin gab prendere, afferrare, Somali kab prendere, 
tenere, Galla kab prendere, afferrare, avere, rifl. kaba-d prendere, avere = Salio kaba-d 
e gaba-d prendere in possesso, conquistare. Cfr. anche Afar e Saho gabà mano.

Egizio kf, kf e kb capere, sumere, Copto S. t8op, 8op, B. t§opi, t$op id. (anche kap 
capere?, v. C. Abel, KU. 682).

Arabo kahafa exemit ornile, gahafa he took away, carried away, removed thè whole 
(per g- cfr. I Hehe gapa). Sono forme con « distrazione » ovvero con raddoppiamento 
del tipo che si osserva in I Serer kahanjan di fronte a Wolof n-kanjan ecc.

Arabo kabà da *kabawa digitis collegit — Arabo kabala accepit, acceptavit, Ebr. 
kibbèl accepit, recepìt, Aramaico kabbèl accepit — Arabo kabasa extremis digitis cepit, 
kabsa- manata (cfr. Siriaco kafsà e kafsà recipiente), kabala comprehendit = Ebraico 
kàbas, kibbés prehendit, recepìt, Ai*, hubda- manipulus — Arabo kaba-ta comprehendit.

Geez hafaSci comprehendere, arripere, abripere, auferre, propellere (de vento et pro­
cella), hafìf manipulus, pugillus > mancia, Amhar. hafasa e afusa corradere, Saho liafas 
prendere, afferrare. Arabo hafa$a propulit, abegit, asportavit fluxus rem, ediuxit aquam, 
collegit (aquam, opes), intr. hafi$a thè cloud poured down showers, cfr. liafala c thè 
sky poured torrents of rain, tears flowed abundantly 5 ma II he collected water, ecc. 
(qui Moeller collega la serie del Greco avco e Latino liaurio) — Arabo tafana vola 
cepit rem digitis contractis, utraque manti cepit, hufna- manata = Geez fyefn pugnus, 
pugillus, Ebr. hopen vola manus, du. hopn-ajim pugnus uterque, Arabo hafna- id. — 
Egizio hpt Copto hopt (Reinisch Saho W. 177).

Nuba KD. ab- fangen, prendere (per es. pesci).
III. — Caucasico.
Udo kaph- prendere, afferrare, Chiirkila ^ap- ergreifen, packen, Avaro %ap- packen, 

fassen. Gek e Buduch %ab, Lazo %eb mano. Il Lazo t8op-y d$op- afferrare presenta la 
gutturale palatalizzata come il Copto t$op.
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IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo kap- da pre-Indoeur. kab- : Latino capio (ma perf. cèpz), Gotico hafjan 

* prendere su > tollere, heben, haban a. Ted. habèn * prendere, tenere >. avere, n. Ted. 
hasclien da *hcifskOn, a. Isl. haf-r c amo 5 da *kèpo- (cfr. Lat. cépl), Lett. hjepju inf. 
kjep-t fassen, mit den Klauen anpacken, con nasalizzazione kampju ergreife, (asse (= I 
Thonga khcimba capturer), Sanscrito kapa-tl una misura di due manate, Wakhf kap-6 
cucchiaio, a. Irlandese cach-t serva Cymr. cae-th Cori), cai-d captivus > servus (Gali. 
Mani-captos), cfr. Lat. caplus, a. Tedesco haf-t c captivus5 e c Fessel 5, n. Ted. hafan 
Vasellame di cucina5 e c porto5, m. Irl. kiian (da *kopno-1) porto, hain tributo, Lat. 
capsa ccc. Probabilmente appartiene alla serie anche Arm. kap-id preda (ma non kap 
legame), mentre Alban, kap ergreife, fasse viene considerato da G. Meyer come un 
prestito dal Turco kap- fangen, haschen. Alb. kam ho da *kab-mi va con a. Ted. habèn.

Indoeur. kab- : Latino habère tenere, avere, Umbro habiest habebit, habetu habeto 
(invece Osco cong. hlpid fut. II hìpust habuerit da Indoeur. kèp-)\ Russo bianco haba-6 
Slovacco haba-t' afferrare, Lituano gabanà manata (cfr. Arabo hafna-, hufna-), trasl. 
gobè-ti cdesiderare5 ma gobelè-ti raccogliere (cfr. Ar. kabala), inoltre gabén-ti portare, 
portar via, a. Irlandese gabim prendo, do, Cymr. gafael Coni, gavel prehensio, a. Bret. 
an-gabol défaut de prise de possession — Indoeuropeo kap- : Osco hafiest habebit.

V. — Uraloaltaico.
Finnico kàppa- afferrare, subito arripere, Eston, kapa- mit der Hand greifen, Mordv. 

E. kap-u-dje- M. kap-e-dje- ergreifen, erhalten, kap-ie- einschnappen, Magiaro kàp- 
greifen, fassen, bekommen, kdp-kod- haschen.

VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi kop greifen, to grasp, Khmer kap avere, possedere, kop ramasser à [)oignées, 

Nicobari kgp-hgtg festhalten, Stieng kop prendere a un prezzo stabilito.
Mal. Sund. Day. tan-kap, Giav. tan-kèp, Bis. dd-kop, Bui. si-kop, Mong. Ponosakan 

sin-kap, Bent. ra-kup prendere, afferrare, Kawi sl-kep anfassen, Giav. (Kromo) nan-kep 
prendere, afferrare, Li fu kapa, kepe prendere, Mota kau, sa-kan e ta-kau fassen, Poi in. 
tan-go fassen, greifen ; Malese da-kap Bat. da-kop umfassen, umarmen, Figi ra-hova 
prendere, afferrare, abbracciare, Jabim e Tumleo ho per *kop prendere, Mota ko-ko 
tenere una cosa accuratamente con ambedue le mani.

Vili. — Indocinese.
Bodo khep seize, hold, Cinese liiè Amoy kiep da *kap afferrare, strappare.
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Aino koba-i afferrare. — Nelle lingue americane è frequentissimo il tipo kap, kab 

mano: gr. Maya kab, Marne kob, Huasteca o-kób, Jonaz kambo, Taino kabo, Kechua kapa 
palma della mano (cfr. kapi- tornar, estrechar dentro de la mano, ausdriicken), gruppo 
Arawak kapi ecc., Alakaluf yu-kaba.

Osservazioni. — Le forme con palatalizzazione sono molto diffuse :
II Copto S. t$óp, $op, B. ISópL, Uop capere, sumere — III Lazo Uop-ì d%op- affer­

rare — IV Sanscrito 8'ap- Dhp. beriihren — V Suomi happà- (con h da 8) greifen,

f;
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scimeli etwas anfassen, tasten (parallelo a kappa-), Turco tSap-, Mangi u diè afa- prendere, 
afferrare, Coreano tsap to seize — VII Stieng tSap nehmen, fassen, Khmer tSop nehmen, 
ergreifen, beginnen, Bahnar tsep tenere in mano, Khasi tSap packen, Ciani ka-tScvw id., 
penisola di Malacca tsap, tSàb tenere, afferrare, Mal. tjapa-i mit der Hand fassen, ecc.

a

kap, kab
afferrare coi denti — mordere — mangiare

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe kd mordere, ferire, Ci ha mordere, Nupe ha ferire (se è scomparsa la labiale).
II. — Carni toserai ti co.
Nuba M. kabe, kabire mangiare, kaba mangiante, hàba-r pane, cibo, kabi-ra cibo. 

Secondo Reinisch W. kab significa anche c mordere 5 (per es. cuna formica mi morse5, 
cfr. VII Nabaloi hab-hab formica) e cfar prurito5. Kunama kdbd-ra Brod, Speise, Barea 
kàba-re id.

Arabo ka'aba e haba'a edit (cibum) = Nuba kab-.
V. — Uraloaltaico.
Ciuvasso kip- (cacchiappare3 e) cmordere5, Ciag. kapa, kaba, kabu (cGriff, Fang5 e) 

c Bissen5.
VI. — Dravidico- Australiano.
Andamanese : Bea càp-i- mordere.
VII. — Mundapolinesiaco.
Tagala hab-hab mordere (di qui Nabaloi hab-hab formica), Acinese kab id.
Stieng kap, kap mordere (del cane), Bahnar kdp mordere, Nicobari kCipa centi-. 

op-kap-hata, Chrau kap, Boloven ecc. hàp id. = Salitali hap* mangiare, prendere un 
boccone, ca-kap’ rumore che si fa nel mangiare, takap'-tahap" e takop'-takop’ far del 
rumore nel mangiare, éa-kop’ una boccata, la-bop' una grande boccata. Nicob. koàp-hana 
abbeissen, zerreissen mit den Zàhnen. Sakai K. kop-kàp denti, kapo, kapa guancie.

Vili. — Indocinese.
Khamti kap mordere, Laos bop, kob id.
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Aino kupa, kuba anbeissen, mordere, admordere. Cfr. koba-i afferrare.

4
,

!koba
pelle — scorza

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -koba pelle, cuoio, coreggia : Kaguru lu-koioa, Nyika idu-hova, Her. omu-kova, 

Jonga in-kuba (con u) pelle, cuoio ; Konde ulu-koba, Matengo li-koioa, Bondei lu-koa, 
Kamba mu-kioa, Taveta m-kwa, Shamb. koioa, Nyoro ru-koba, Luba mu-kova coreggia ; 
Tikuu m-koba bisaccia. Presso Koelle : Orungu o-kuba, Bayong n-guba, Mbarike kupa, 
kupa-yor skin.

Serie I. Tomo X. 1915-16. — Sezione Storico-filologica.
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Bantu -bobe, -kobi id. : Ndonga kove, gi-Tonga ci-khoive pelle, cuoio; Pokomo mu- 
koive, Nganja ci-boive coreggia ; presso Koelle : Moraenya n-gowe, Alege ó-kue, Bute 
n-gue skin. — Suaheli n-govi (con g) pelle, cuoio, Makwa m-koi coreggia.

Tikuu n-gothi pelle = Suaheli n-gozi accanto a M. n-govi.
Banlu -kobo id. : Teke-Fumu n-kobo, Senga m-kupo (anormali u e p), Kwiri y-oivo, 

Noho n-ltóbo, Duala y-ubo pelle, cuoio. Presso Koelle: Nteghe mo-kowo, ba-Buba n-kobo, 
Diwala iy-obo plur. bi-obo, Penili y-opo, Murando n-goico, Bagba n-guo skin.

Forme senza vocale finale nel territorio di nord-ovest: Kum, Balu, Bamom e Papiach 
n-gub, Pagham, Ngoteng ecc. n-gob, Melong e-kop, Dzarawa n-gob, Yasgua e-gab (con 
a da iva), Konguang n-kuob con dittongazione, skin. Poi senza la labiale: Kru kn, Krebo
ho, Mampa ko ecc. skin.

Bissago dial. Wun kóba-ro skin.
Pul ho'be-o plur. ko'bé-dje Binde, Sellale, Schuppe (scorza d’albero, scaglie di pesce,

guscio d’ovo), bo'bè-re plur. ko'bé-dje Schuppe des Fisches.
Efik i-kpci Tierhaut, Leder (cfr. le forme come Kamba mu-kioa), Ewe a-kpd liarte, 

schwielige Haut, afo-kpa Schuh (a-fo piede) — Vei koiva, koci sandal, shoe.
Camitosemitico.II.

Nuba mer. kua-re Schuh, cfr. Vei koiva, koa id. Galla boba sandalo.
Caucasico.III.

Kaitach kov-z, kav-z Fell, Leder, Churkila kav-c id. ; Akuscha ka-$ Pferdefell (ka-d-
in kacalaj Leder), Karata %hu-ci Schaffell.

Indoeuropeo.IV.
Greco xd>a-g plur. xeoe-a il. pellis ovina villosa, toison, dirri. xcgòcov, xóòiov e xcoòólqiov. 

Base *kOva-. Cfr. anche Sanscrito dilavi-, abavi Haut, Fell, a. Nordico hù-d Haut, ecc.
V. — Uraloaltaico.
Giapponese kuiva Haut, Fell.
Osm., Kas., Kir., Tel. kabi-k Binde, Sellale, Bar. kabn-k id., Alt. kabi-k Schuppen, 

ma con vocale o nella prima sillaba Tar. kobu-k. Cfr. Osm. hav-la-k entrindeter (Baum) 
Samojedo : Juraco boba dial. boba Binde, Haut, kobo, liàbo Bud. Haut, hobo Beo 

Haut, Fell; Tavgy kufu gei), kubu Haut, kufu-ja ledern, hnfu-a Menschenhaut; Jenisse 
kóba Haut; Ostjaco boba, bobe e koppa, koppe Haut, pot boba Binde, dial. kob, bop. 
Kam. huba, biava Haut; Iioibal bnba Fell, Haut, Motor ho id. Cfr. Cschinden5 : Jenissei
kobu-ra-, Tavgy bofi-lji'e-, Juraco hab{b)a-r-, haiviva-r-.

Estonico boba Kieferrinde, Mordv. bava E. buvo Binde, Kruste, Cerem. buvo Htilse, 
Sellale, Schuppe, ko$a-$le Haut, Fell, Leder (dial. koba-Sti), Magiaro kopà-c putamen 
nucis, kovà-d- a putamine solvi, kovà-st- ausklauben, enthtilsen, kovà-l-ik (nux) e puta-
mine liberatur. Cfr. Sirjeno P. gob-ji- ausklauben.

Drav i d i co-Austral i ano.VI.
Andam. : Kede ot-kàpo, Chariar ot-kobà skin. Kede ot-ktipo, Chariar ot-bàba bark. 
Papua : Bangu iva-kopu, Namau kape pelle, Kelana Kai kap, Bongu yòbu-ng Kanu,

Boot, Schiff, Bog. yubu-ng, Manikam hobu-ng id.
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Australia: 161 kuba, 164 kobci-ra, 166 hùba-r skin. Forse 15 opa e 183 ubai/ hanno 
perduto la gutturale iniziale (18 ina-aba, poi 24 moba, mopa ecc.), cfr. Domara ubu-na 
e ofi = Mailu obi. — Col significato di ( corteccia, bark ? si hanno forme con nasa- 
lizzazione : 164 kumba, liumbar, 166 kombar (anche 99 cimbi-n2.). Cfr. 166 bombar 
canoe (= c bark ■’) e forse 24 hibe-ra id.

hob-
cuocere il pane — pane

II. — Camitosemitico.
Dinka a-kòb pane preparato per cuocere, Barea hobe-ri pane. Il Nuba M. kaba, kaba-r 

pane, cibo, va con M. kabe mangiare, kabi-ra cibo.
Arabo %aba-za paravit panem, Geez %aba-za coxit panem, %ebes-t panis, Arabo 

%ubz id. — Ebr. %aba-t in %àbitt-im plur. Backwerk, ma-^àbat f. Pfanne zum Braten.
III. — Caucasico.
Mingrelio khoba-li pane, frumento, Lazo e Suano khoba-li pane, una specie di pane, 

Lazo anche koa-li, kua-li.
IV. — Indoeuropeo.
Greco agro-nòno- fornaio, Lit. kepù backe, brate, kep$-ja- fornaio, hepa-la- pagnotta, 

kep-i-nu faccio arrostire, kep-s-nì- f. etwas Gebratenes.

hop-, kob-
schiuma

I. — Bantu-Sudanese.
Pedi le-^ofie schiuma, Schaum.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito hapha- m. phlegma, schleim, Avestico hafa- schiuma, n. Pers. haf, kef, 

Vakhi tfuf, Baluci kap schiuma, Osseto %afa, %af schleim, rotz.
Uraloaltaico.

Magiaro kòp (accanto a pòh e dial. top) sputum, speichel, kóp- sputare. Secondo 
Munkacsi El. 421 sarebbe parola presa a prestito da lingue arie. Probabilmente pò-k 
sta per *kòpò-h, cfr. le seguenti forme turche.

Az. kóp, kob schiuma, Osm. e Karag. kòpii-k Schaum, Ciag. kópù-k, kòbò-k Schaum, 
Seifenblase, kòpii-r- schàumen, Blasen werfen, e con altro vocalismo koba-k Biase, kobu-r- 
schàumen, Blasen werfen, Ciuv. kubu-h, kubi-k Schaum, Biase. — Il Samojedo Kam. 
khòiuu’ schiuma è preso a prestito dal Turco.

Osmanli kavu-k, kavi-k Biase.
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Kotto hàpa-r, hapu-r, Ostj. del Jen. khoap-neng, kkoap-teng, %op-teneng schiuma.
Eschimo del Labrador e del Mackenzie qapu-k foam. Questa parola fu confrontata 

col Sanscrito kapha- da Uhlenbeck ZDMG.

V.

Bil
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kjab-
versare acqua — bagnare, bagnarsi — nuotare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu hjamba lavare : Xosa Zulu Ronga Jonga hlamba, Sotho hlapci Yao capa Makwa 

hap-isa, Dzal. samb-ula, Tete ecc. samba. Her. hamb-ura Bleikugeln giessen, schmieden, 
Kuanjama hamb-uda Ndonga %amb-ula fondre un métal, forger, Suaheli tZ' amba sich 
ausspiilen (Frau).

Pondo hlaba lavare, Bangi e Teke tsaba nuotare. Sotho mo-hlape nuotatore, Pondo 
e Ronga hlamba nuotare.

Pul sumbu-nto nuotare. Il verbo stiva, tjnoa giessen, seihen (cfr. anche se'bo-re plur. 
tje'bo-dje acque, fonte) sembra essere di altra origine.

II. — Carni tosemitico.
Begia hib, kubbi giessen, Somali Sub id., Hausa zuba giessen, schiitten.
Sem. sab- : Arabo sabba versare, versare acqua — Geez saba-ja scorrere, nuotare, 

— Geez saba-ta nuotare — Araho saba-(a immergere, tingere, Aram. seba-( bagnare, 
immergere, tingere, sib-(à Siriaco sub-‘à colore, Assiro sibu colorato — Geez $ab-%a 
immergere, tingere — Geez sab-ha pagare un tributo (cfr. c fare un versamento 5) — 
Arabo saub pioggia, Geez saub profluvium, sawwaba ebibere, exhaurire (poculum).

Ebraico sctp-On settentrione.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. k'ep- in a. Sass. ge6an a. Ted. geban Gotico giban * versare > dare, ma 

a. Sass. gedan Anglos. geofon mare — Indoeur. k'ew- in Greco %é(o verso, %orj versa­
mento, %ev-ga, Sanscrito gu-hó-ti versa, sacrifica, hava- sacrifizio, hó-tar- Av. zao-tar- 
sacrifìcatore ; Lat. fundo, fiidi, Got. giutan versare. — Indoeuropeo k'eiv-, s-k'eic- in 
a. Tedesco Uz skutten refundere, mod. schutten, a. Nord, skjota schleudern > schiessen 
(: gjota giessen); a. Ted. ecc. skùr (Regen-)schauer, Lituano Siàurè settentrione, Siaurl-s 
vento boreale, a. Slavo sèveru, settentrione, vento boreale, Lat. caurus vento di nord-ovest.

VII. — Mundapolinesiaco.
Mon caia ausgiessen, Bahnar dak-sao liquidi, Sàfte, Nicob. Sau giessen, heftig regnen.

£

*
V

kive-, /licer- ecc. 
sposare — suocero, ecc.

I. — Bantu-Sudanese.
Sotho @o-yive matrimonio (detto dalla sposa), mo-yive marito della sorella, fratello 

della moglie, genero, ospite alle nozze, paraninfo, sposo, amico, compagno, Suah. m-kive 
suocero, suocera, genero, nuora, Cafro um-khive cognato, Herero otnu-kue dice il suocero 
al genero e il genero alla suocera, Duala mo-yo suocero, suocera, genero, nuora, cognato, 
cognata, Konde un-kho suocero, genero, suocera (del marito) — Sotho mo-yioe-ftali, 
mg-yo-^ali suocera, suocero (del marito), cognato, Geschwister des Gatten.

i
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Sumbwa kwera cognato, cognata.
Pai hoioa, koioa e hii-dct, ku-da eine Frau {debbo) heiraten.
II. — Carni tosemitico.
Semitico ha-m- in Ebr. ham suocero, Arabo ham, hanno socer, propinquus uxoris 

vel mariti, Geez ham socer, ta-fyamaioa afflnitatem contraxit, gener factus est, Sam. 
ham socer, sponsus.

Semitico %-t-n-: Ebr. %<Uan 1. filiam collocavit, nuptum dedit, verheiraten, 2. in 
matrimonium duxit, heiraten, Hithp. affinitatem iniit, %otén socer, pater uxoris, %àtan 
sponsus, gener, affinis, Ar. gettarla III affinis factus est alicui uxore sua, j(utn affinitas 
ab uxoris parte, %ittùn id., %atan omnis propinquus a parte uxoris, socer, gener.

Arabo sihr father or brother or other kinsman of a man’s wife, sihra- socrus.
IV. — Indoeuropeo.
A. Slavo Suri, Surìnu, Russo Surinu, Surjaku cognato, base *k'enro- secondo Ber- 

NEKER IF. X, 155.
Di regola si hanno composti con sue- csuo, proprio5 (cfr. a. Isl. svi-li cognato, 

Indoeuropeo sue-sor- sorella, ecc.) : Greco é-xvgó- suocero, è-xvgd suocera, Lat. so-cero- 
f. so-cru-, Sanscrito S'vdv-S’ura- f. S'va-S'rà-, Av. xva-sura- suocero, Armeno she-sur 
suocera (m. ske-srair), Alb. vje-hep f. vjé-hepe, Cymr. clnoe-gr Corn. hve-ger suocera, 
Cymr. chwe-grwn Corn. hvi-geren suocero, Gotico sice-hra f. sioe-hro, a. Ted. sice-hur 
f. sioi-gar, Lit. Se-Sura- suocero, a. Slavo sve-kru, f. sve-kry (con k). Con sue- : Sanscr. 
S'vàS'ura- zum Schwàher gehorig, a. Ted. srod-gur cognato, suocero, genero.

Anglos. ta-kor a. Ted. zei-hhur cognato, Arm. tai-gr, poi con perdita della gutturale 
Sanscr.‘dé-vdr-, Greco òa-ijg, Lit. dè-verì- a. Slavo dè-verì cognato. Col primo elemento 
di Lat. lè-vir cognato, fratello del marito, concorda il primo elemento del Lit. lai-gona- 
fratello della moglie.

V. — Uraloaltaico.
Tunguso e Mongolo *hu-re- in Tung. kure-ken dim. Schwiegersolm, Mong. kur-gen 

Burj. %-ur-gen id.
Turco *kù-d- in Jac. kùtuò, Koib. kuza, Ciuv. kèru. Kirg. kujóu Schwager.
Mong. %o-da durch Ehe werwandt, Schwager, Vetter, %a-du-m die Schwiegerschaft 

von Mannesseite bezeichnend, Turco %a-di-n, ka-di-n.

%

:
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hjom-
cacciar dentro

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu kjoma cacciar dentro, mettre dedans, enfoncer, hineinstecken (« Ce thème se 

rapporte le plus souvent à un acte concernant les armes de guerre » H. 369) : Sotho 
hlonia pflanzen, aufplanzen, aufstecken, einstecken, bewatfen, se-hlomo armes, Suah. t%oma 
stechen, stochern, Uome-ka hineinstecken, Herero home-ka id., Cafro hloma * hinein­
stecken > Kriegsschmuck anlegen, sich allerlei ins Haar stecken, einen Stock in den 
Zaun stecken, ecc., Shambala Soma transpercer, stechen, Some-ka hineinstecken, Venda

v|
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’toma id., Pokomo yu-tzoma Fischspeer, Yao soma Tikuu toma transpercer, Sango homa 
fai re la guerre, Bisa suma Luba sumana mordre, Dzalamo homa, Bondei soma, Zigula 
Kaguru some-ka, Nyika tsome-ka, Ndonga %ome-ka, Fumu e Duala stima (con u), ecc. 
Il Mambwe kome-ra semel* con li è dubbio se appartenga alla serie.

Forme inversive sono : Sotho hlomo-la togliere (una spina), estrarre, Herero homo-na 
ausziehen, homo-ka losgehen, Nyamwezi homo-la herausziehen, homo-ka herauskommen, 
Kerewe somo-ra, Nkundu sumo-la, Isubu sumu-a extraire.

Presentano -io- in luogo di -ni- : Pokomo tsoioa tirer le sabre (ma v. Meinhof 
Lauti. 253) e Olanda soivo-la extraire. Il Rundi ha sohe-ka per il some-lia delle altre 
lingue.

II. — Carni tosemiti co.
Masai Sum stellen, to put.
Ebraico perf. S'àm inf. ass. S'óm costi*, sùm imper. S'im imperf. jà-S'ìm (semel 

jd-S'ùm) ponere, statuere, collocare, setzen, stellen, legen. « Usus eius latissime patet » 
Gesenius. Si noti in particolare : stecken, einstecken (per es. qualche cosa nel naso), 
hineinlegen (con bè-), plantare (cfr. I Sotho), mettersi indosso delle vesti o degli orna­
menti, gettare (in mare). Arabo fama imperf. ja-Sìmu hineinstecken, mettere (la spada 
nel fodero, le freccie nella faretra), lanciare (un dardo nel petto, cfr. I transpercer), 
impetum audacem in bello fecit, inivit, ma-fama- la membrana che racchiude il feto. 
Geez Sèma posuit, constituit, induit vestem. Sir. sani (med. j) posuit, condidit (mortuum), 
constituit. L’arabo fama ha anche significato inversivo: eduxit gladium e vagina.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. S'dmja-ti legt sich, wird ruhig, Gr. xofUZco ecc., Moeller W. 116 (Indoeur. 

kj-m- 1. legen, ponere, 2. anlegen, induere, 3. arbeiten).-

kam-, kom-
mangiare

I. — Bantu-Sudanese.
Cafro hhuma da *koma nagen, das Fleisch von den Knochen abbeissen. 
IL — Camitosemitico.
Scilluk damo Gang damo Ja-Luo (Nyifwa) damo e dyemo, Lango samo, Anywak 

dama, Jur Sanie, Dinka Nuer dam mangiare. Base dàm da *kaam.
Kamasia kaam io mangio, Sull ane turni-an id. Funj kama-s mangiare.
Saho kam, Afar kam e kam, Galla kam, Begia dm mangiare (cfr. Ndorobo àme 

mangiare, Nandi a-ome io mangio). Il Somali on sta per *óm da *kom mangiare. Il 
variare della vocale radicale si vede, per esempio, nel Saho kam: cong. a-kdmo, perf. 
ó-komà, imper. o-kóm.

Egizio lm, are. llm verschlucken.
Arabo kamma voravit, lianuCa pinguis fuit, in loco permansi! ob pabuli copiam 

(carnelus), Geez kam-ha pabulum carpere et vorare, pasci, vesci, Arabo kam-h triticum 
Ebr. kema-h farina. — Ar. kanuda Vili totum (quod in utre eratj epotavit vehementi
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haustu. Cfr. con la sonora Ebraico gàmcC Hiph. trinken lassen, Aram, gema1 sorbire, 
n. Ebr. gamà’ id. Il Saho ha anche gam kauen.

III. — Caucasico.
A II Anywak dama mangiare corrisponde il Georgiano panici id., Óama-di manger, 

mets, camebuli nourri, engraissé. Avaro ó'dm-i-ze pret. e'dm-u-na kauen, c'am-dé-ze 
schnaatzen. Mingr. e Lazo pkom- mangiare, Mingr. o-ckoma-li Speise (Georg, sa-cme-li id.). 
— Karata hania-thla, Arci khummu-s mangiare.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. cdma-ti sorbisce, càma-ti id., óàmya- n. cibo, Pers. barn cibo e bevanda, 

Oss. óym-yn sorbire. Isl. hvoma gierig verschlingen, Polacco s-koma. Cfr. con la sonora 
Sanscr. gdma-ti divora, ved. gdma-ria- wohlschmeckend (del latte).

VII. — Mundapolinesiaco.
Col Sanscrito gam- concordano le seguenti forme del gruppo Munda : Munda gàm, 

Korwa gomi-drà, Kurku gome, gi-gumè, Juang gim, S^ivara gumd mangiare. Il Gadaba 
som si può confrontare con II Lango samo.

fcima
coda — scimmia

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu k$ma scimmia, Suah. khima id., Herero on-djima Pavian, Duala kema scimmia 

dalla coda lunga, Meerkatze, Si ha n-gima griine Meerkatze, Fan n-gem, n-giXem coda, 
Jaunde in-gem id. Le voci del Fan e Jaunde sono date dal Finck Verw. 51 col Bantu 
k$la coda.

II. — Camitosemitico.
Kunama sima coda, cfr. I Pokomo tSima, Nano o-sima scimmia, Bilin $emd-r coda.
III. — Caucasico (e Basco).
Churkila, Akusha, Kaitach khimi, Varkun tsimi, Rubaci khume (per u cfr. I Fan 

n-guèm) coda. — Basco tsimu, tMimi-no scimmia.
IV. — Indoeuropeo.
Il Latino sìmia anziché derivato da slmus oiyóg potrebbe essere un Lehnwort. Cfr. 

Bengal. simai, sibe o $ibe scimmia.

kua, Izuama
fagiuolo, fava

Bantu-Sudanese e Camitosemitico.I e II.
a) Ngoala e-huo Bagba n-kne beans, Ewe kpò-kpo eine Bohnenart, Mbofon n-gba-

gba beans.
b) Melong ecc. kon beans, Mbe a-kon, Nkele kuno-koni, Dzarawa kun id. — 

Yoruba kpo-kpon-do, dial. (g)bo-gbon-do Boline, beans, Suaheli u-kun-de plur. khun-de, 
Herero e-hun-de, Duala tvon-di, Kanyika e-kuon-t id.
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c) Dinka a-kuem fagiuolo, fava, Akka e-huamd fagiuolo.
d) Ga d-kive Erdbohne, Ci d-twe id., eine Bohnenart. Da b) oppure c).
e) Isiele o-gbcira (: Igala e-gua), Yala gbara-ba, Kanuri n-galo beans.
f) Okam ala-gba, Kambali alu-bct ecc. beans.

Berbero : Ghdames bebba-wen plur. faba; K’$ur bau plur. i-bawen, Zuawa i-biu plur. 
i-bawen ecc., fèves. Probabilmente da forme come Mbofon n-gba-gba (cfr. Lat. fa-ba).

Ebraico poi Aramaico giud. pol-d Bohne, Arabo fili coll, grana ciceribus similia, 
Geez fai faba, cicer. Da che fonte?

III. — Caucasico.
Basco gar-bantsu, bar-bantsu pisello, cfr. Yala gbara-ba beans.
IV. — Indoeuropeo.
Greco xvapo-g fava = Akka e-kuamd fagiuolo, nvavo-g accanto a nav- e xvav- (in 

Tlav-óxpia sani. Kvav-oyia>v) Bohne = Melong ecc. kon.
Lat. faba dial. haba, a. Slavo bobìi a. Pruss. babo Bohne, cfr. le forme berbere.
Greco cpaxó-g lenticchia, Alb. bade Saubone.
A. Isl. baun (cfr. il nome dell’isola frisia Baunonia), Anglos. bèan a. Tedesco bona 

Bohne (collegato da Petersson con Got. uf-bauljan aufschwellen machen, aufblasen — 
cfr. Arabo fui ecc. ? — come xvajuog a xvéw e Lituano pupa Bohne a Letti co paup-t 
schwellen). Cfr. Berbero bau.

Greco ògo-po- m., ègé-pivdog n. pisello, Lat. er-vo- n. da *er(e)-gioo- pisello, a. Ted. 
ara-ioeiz Erbse, Greco àga-xó- sorta di legume. Cfr. I Yala gbara-ba, Okam ala-gba 
beans e Basco *gioar-givantsu pisello.

IX. — America.
Gruppo Tupi kuma-nd, kuma-ndd haricot, fève.

hap-, hop-
nascondere — coprire — chiudere

I. — Bantu-Sudanese.
Shambala gub-i-ka coprire, invers. gob-u-la scoprire, aprire (per es. una cassetta), 

Hehe gub-i-ka bedecken, invers. gub-u abdecken (ein Gefàss).
Con la sorda si avrebbe, per esempio, il Tabwa ka-kupo plur. tu-kupo bonnet.
IL — Camitosemitico.
Nel Semitico la serie Nascondere5 presenta una grande quantità di forme, con esplo­

siva k- o k-, con spirante e con sonore.
1. Semitico hap- : Arabo hafara texit, abscondit rem, kafr sepolcro, Ebraico kapar 

texit, operuit, kipper trasl. perdonare — Arabo kafana abscondit — Ebr. kapaS Hiph. 
obruit.

Egizio kp celare, occultare, Copto hap S. hop — Ghdames e-kif cacher.
2. Semitico kap- : Arabo kafala custodivit rem, II obseravit portas, IV obseravit

portam.
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Nuba M. kof- chiudere.
3. Semitico kab- : Arabo kaba'a cinere texit ignem, cfr. Ebr. kaba extinxit ignem 

— Arabo kàbasa opplevit terra puteum, obruit domimi, recondidit in veste caput, Assiro 
kupsu copricapo, Kopfbedeckung, Ebr. liàbaZ Aram, keba$ subegit.

4. — Semitico kab- : Arabo kabara sepelivit, kabr sepolcro — Ar. kaba‘a abdidit, 
abscondit caput, VII recepit se avis in nidum, Ebr. kaba1 texit, abdidit, trasl. defraudavit.

Nuba KD. kob- chiudere, kobi-t porta.
5. Semitico fiap- : Ebr. fiapap texit, protexit, Assiro pres. i-fiapup pret. i-fipup 

sich tiber etwas decken — Arabo intrans. fiafUja it was covered, hidden, concealed, 
Ebraico fitipa Aram. giud. fitipa bedecken, Siriaco fiappi Pa. texit, operuit, occultavi!,, 
abdidit — Ebr. fiapa' clam fecit, occultavit.

Copto M. fiop tegere, celare, fièpi tectum.
6. Semitico fiab- : Ebraico fiaba nascondersi, fiabj-on Hiille, Aram. giud. ficibj-Ona 

angolo, ripostiglio — Arabo fiaba'a occultavit, Geez fiab'a latere, trans, abscondere, 
occultare, abdere, Ebr. fiaba'’ occultavit, abscondit — Arabo fiabala abscondit.

Nell’Egizio anche forme con h, come: h'p, hp, Copto hop nascondere, Egizio anche 
hh'p, h'pp e h'pw tegere, operire, occultare — Egizio fyb-s tegere, protegere.

Forme con sonora iniziale :
7. Semitico gap- e gup : Arabo gafa'a clausit (portam) — Ebr. gap Hiph. clausit 

(valvas), Arabo II gaiowafa clausit (portam), Siriaco gap Ethpa. occlusus, obseratus est. 
Mischila me-giipa coperchio — Ebraico ‘tip tegere.

8. Semitico yap- : Arabo yafa-ra texit, obtexit, condonavit, yafa-la II texit, velavit, 
I negl exit.

Concorda il Suk yup to bidè (intrans.), pres. o-yup-an, perf. ka-yup-an.
9. Semitico yab- : Arabo yab-ai- tegere, occultare. Concorda esattamente il Begia 

gub-i coprire (pf. à-gub-i, a-gtiib, n. ag. gutib-i) e il Bantu gub-i- coprire. Cfr. anche 
Hausa gbo-y-e to hide, gbo-y-u he hidden, hide oneself.

Geberti gabb-o rifl. nascondersi.
III. — Caucasico.
Churkila khaph, khaphi-l versteckt, verschlossen, qaph- chiudere (porta, finestra, 

occhi), mettere il coperchio, Thusch hap-, hep- coprire, chiudere (per es. gli occhi ; 
cfr. Egizio h'p, hp nascondere), ma-khoph-dar coprire. Forse si può aggiungere qui il 
Lak q'apa cappello e il Georg, kava-ri tetto.

IV. — Indoeuropeo.
Con II Begia gub-i ecc. va il Sanscr. gup-tà- verborgen, geschUtzt, Avestico guf-ra- 

verborgen, tief, ecc.
Armeno kaph-u- chiudere, cfr. Ili Churkila khaph ecc.
Greco oy.éna-g n. riparo, oy.énrj id., oxenào) coprire, proteggere, negi-oxenTÓg Om. riparato 

da ogni parte ; Lit. kep-ù-re chapeau, Polacco 6epe-k Russo èepé-ts bonnet.
Greco xev#<o nascondo, Sanscr. sku-nà-ti, sku-nó-ti copre, Lat. obscarus ecc., Moeller 

W. 146 seg., 222 seg. e 108.
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V. — Uraloaltaico.
Lappone S. kopcose- decke, deckel, N. govcas gen. gofcasa tegmen, operculum, Finn. 

kante- operculum, Ceremisso komdog id., Mordvino kundo, kunda deckel, Lappone Iv. 
koamtalcis id. Base kop-c-, kom-ó-. Col Finn, kante- cfr. Ili Avar gang- chiudere (gli
occhi).

Turco kapa-, kap-la- coprire, chiudere, Ciuvasso kop- chiudere, Ciagatai kap-ka- 
einschliessen, Mongolo %à- chiudere (da *kawa-, vi Ramstbdt Verbstammb. 21). Giapp. 
kdb-u-se- coprire, kab-u-sa- essere coperto. Osm. kapu Uig. kapu-k portone; Ciag. Burj. 
e Tung. kap-ka-k Mongolo %ab-%a-k involucro, coperchio ; Ciagatai kepe-k involucro,
mantello (= IV Polacco cepe-k bonnet), Aitai kebi-s id.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil Canar. Itavi, Tulu kabi, Telugu kavi-yu, Mal. kavi-yu-ya cover. Tel. kappu

to cover over, a covering.
VII. — Mundapolinesiaco.
Khmer kap couvrir, enfouir, Khasi kop cover of thè bud, Mon ga-kup coperchio, 

Stieng kap nascondersi. Penisola di Malacca ya-gòb to shut, cen-kop couvercle, óii-kop 
Bedeckung, auf (von Kleidern), ca-kop, de-kop écorce d’arbre. Nicobari kop verschliessen,
op per *gdp bedecken.

Giavanese in-kap chiudersi, tun-kup coprire con la mano, ku-kup, ku-kub coperchio, 
ngu-kup, ngu-kub nascondere, a. Giavanese e Pampanga kub-kub, Tonsawang ko-kob 
verhiillen, Tidung (Borneo) tan-kub-i bedecken. Mafoor jo-kef, jo-kf nascondere, kob
coperchio.

Anudha kap-u verschliessen. — Mekeo hupu to shut, i-kupu an enclosure (cfr. Vili
Mikir ti-kup id.).

A. Giavanese kob, heb copertura, ombra, mang-hób-i proteggere, fare ombra, mod. 
nga-hub-i id., Sumba ma-u. Figi ov-i-da coprire, i-ovi-ovi nido, Samoa of-i coprire, 
of-anga — Maori oioh-anga nido, Figi anche ub-i-a coprire, Samoa uf-i, Maori uich-i-a
coprire.

Khasi l-hop chiuso, Khmer hap riparato dal vento, Bahnar hop avviluppare.
Vili. — Indocinese.
Tibetano gab-pa nascondersi, s-gab-pa, q,-geb-s-pa coprire, imper. khob, sost. kheb-s

coperchio g-kheb-pa ricoprire.
Mikir d-kup to cover, ti-kup an enclosure (cfr. VII Mekeo i-kupu id.), Bodo khup

cover, hide.
A. Cinese hap coperchio, e con mutamento regolare della finale con accento mutato

(Courant) h,am e fyàm.
IX. — America.
Natick kupp-i dose, shut in, inclosed, kuppu-hhou a door, Narrag. kuphómmin to 

shut thè door, kuphash shut thè door, Delaware kpa-hi id., kpa-hoon a door.
Eschimo hepi-k, Maya hip, hep, hepa-k, Aimarà kaph-i- coprire, Kechua e Aimarà

kap-i chiudere.



— 69 —
Osservazioni. — Presentano la palatale : II Galla cuf- chiudere, cuf-à porta, Ebr. 

sapan abscondit, occultavit, Capati, sapcin texit, V Vogulo dap-t- verbergen, begraben, 
Mordvino sopo-, éopi- verbergen ecc., Budenz Szótàr 349, Samojedo 0. hèp- verbergen, 
Kam. ècib-de- id$eb- sich verbergen, VII Khasi sop bedecken, Dach decken, Khmer 
kan-èap pacco, Bahnar gó-èop einpacken.
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hap-, Jcop-
canestro

I. — Bantu-Sudanese.
a) Suaheli kcipu grosser Korb.

II. — Camitosemitico.
a) Copto liabi vasculum, ampulla olei in lucerna. — Barea kctfe-r korb, wasser- 

dicht geflochtener korb zum aufnehmen von flussigkeiten bestimmt.
Ebraico kab *vasculum (cavum) > mensura quaedam aridorum, xàfog. — Geez kafo 

(plur. hafaioCi-t) cophinus, fiscina, qualus ; cavea, alveare = Afar bufò plurale hàfof 
grosses geflochtenes Getreidegefàss, Bienenstock.

b) Saho kob ein wasserdicht geflochtener korb mit einem verschliessbaren deckel, 
Galla gubo id., Nuba M. kobóba korb mit fest verschliessbarem deckel (prob. da un 
plurale *kobob) — Arabo buffa- cucurbita arida > cophinus, qualus, Rabbinico linfa. 
Bari kupò Korb, hofo-r Kiste, Sarg.

IV. — Indoeuropeo.
b) Greco xócp-i-vo- m. corbis ; (presso i Beoti) mensura congios tres capiens. A. 

Slavo s-koba fibbia?
VI. — Dravidico-Australiano.

a) Papua : Evorra kapi basket, Kelana-Kai hap = Kelana (melan.) hap Topf.
b) Andamanese : Bea dZop-da, Baie dìop, Puch. Uop-da, Juwoi Uop-, Kol tsóp-tse, 

Kede e Chariar t$up basket.
VII. — Mundapolinesiaco.

b) Annamito, Ciam, Stieng hop Schachtel, Khmer hèp Koffer.

hab-, Jcob-
raschiare, grattare, scavare

Bantu-Sudanese.
Bantu kombci gratter, creuser, schaben, aushòhlen : Pedi %op’a abschaben, Suaheli 

kombci aushòhlen, auskratzen, Her. bomba fegen, kehren, kàmmen, Duala ombo abhobeln, 
abkratzen, schaben, e-kombon der Hobel ; Sotho hopa, Zulu gamba, Suaheli, Shambala, 
Nganja, Bisa bomba, Senga bumba gratter, creuser. Rundi boba id.

Molti nomi appartengono a questa radice:
Konde in-gombe Muschel, coquille, Suaheli khombe Muschel, Auster, Pedi k%op'a 

Schneckenhaus. Cfr. Isubu e-bobo coquille. — Dzalamo lu-hombe, Bondei bombe griffe.

I.



— Kaguru di-kombe, Giryama, Pokomo ki-kombe coupé. — Nkundu, Bangi e-kombo 
bec. — Ponga n-komo houe. — Xosa um-kombe auge, objet creusé en bois, canot. —
Venda gomba cavità.

Pul ho'ba, ho'ba reiben, das Feuerzeug reiben > anziinden, ho'bita, ho'bita abschàlen, 
abkratzen, abreiben, wegreiben. La frase o ho'biti ho'beo leki er schàlte die Rinde des
Baumes ab mostra la connessione fra il verbo e il nome.

IV. — Indoeuropeo.
M. Tedesco hobel, hovel, mod. hobel dial. hofel, m. basso Tedesco hòvel, Svedese

hyfvel, n. Isl. hefill Hobel, cfr. I Duala e-kombon id.
Con prefìsso sLatino scabo perf. scabl schaben, kratzen, reiben,. scàbiè-s scabbia, 

scaber scabro, scobi-s raschiatura, limatura, scobl-na lima, Feile, Raspel, Gotico skabctn 
schaben, scheren, die Haare abschneiden (: I Herero komba anche cpettinare5), a. Ted. 
skciba Hobel, a. Slavo shob-lì Schabeisen, Lett. skabrs splittrig, scharf (— Lat. scaber), 
Lituano shób-ti aushòhlen, skabé-ti schneiden, hauen, con p (v. Walde2 681) skóp-ti 
mit dem Messer aushòhlen, skapo-ti schaben, sellilitzen ecc. — A. Ted. skuoppa Schuppe.

hip-, him(b)~
zwitschern — uccello, passero

I. — Bantu-Sudanese.
a) Wolof sawo-r moineau (accanto a sago-r).

IL — Carni tosemitico.
a) Ebraico sip-sèp imperf. à-sap-sèp zwitschern, pigolare, Ar. saf-safa- f. pipitus

passeris, suf-suf passer.
Assiro sapdrii zwitschern, Arabo safara sibilavit? fistulavit(avis), sàfìr sibilans > a 

certain cowardly bird (of thè passerine kind), Aram. giud. separ pfeifen, sapr-d Pfiff.
Ebraico sippor uccello, Aram. bibl. sippàr-ln uccelli, Sir. seppèr-a passero, Aram, 

giud. sippér-a uccello, sippar-ld uccellino, Sir. sepr-ón-a avioula, Arabo sifr-id oppure
sifri-d a certain bird of a cowardly nature, larger than thè sparrow.

Teda Sud kèb-ri Barth tSefu-ri, t$ou-ri Carbou uccello. Invece il Teda Nord jdho-ré
va col Wolof sago-r.

b) ‘Afar-Saho plur. kimbi-r, Somali $imbi-r uccello. Cfr. Bantu g$mba cantare,
Herero jimbci, jimbi ecc., Mbundu n-gimbi musico.

IV. — Indoeuropeo.
Greco y.óga-cpo-g (Esichid) un uccello, Lit. Zvir-b-li-s passero.
V. — Uraloaltaico.

a) Tunguso òip-ka-n uccellino, Mongolo siba-gu-n id.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Penisola di Malacca: 26, 39 cep bird, 28 cdp oiseau — Khmer dàp uccellino.
b) Penisola di Malacca: 3 6lm (swallow), 1, 4, 5 dim, 5 óhim, 22 ceim, 23 devi, 

36 dem (hibou, dém pigeon), 30 ddm, 23 den, 35 dim-eoi (Argus pheasant) uccello. 
Ciam dim, Rode dim, Anam dhim, Scharai k-dim, Mon g-dem, Pron dèm, Xong, Huei



71139
Siem, Bahnar Sem, Trao sim, Phnong sum, Stieng dum uccello. La gutturale è conservata 
nel Suk kiem.

Vili. — Indocinese.
a) Ladakli dipa, Khambu dhowd uccello. Notevole il Balling dikba (: Vayu didi). 

Il Darmiya si-pyd è un composto di sinonimi, così pure il Ciaudangsi e Byangsi di-pad. 
„ b) Siyin wu-diem uccello, cfr. Vayu dì-di, Khongzai wa-da (inverso Pankhu sa-va).

Osservazioni. — I Wolof sawo-r — II Teda tsefu-ri, Ebr. sippó-r = IV Indoeur. 
khoo-r- in Greco xÓQcapos.

Con I Wolof sago-r cfr. II Awiya cayà, Had. da, Bilin ddaya-là = Teda Nord 
jàho-ré, VII Segaar daga uccello.

II Tambaro didi-ta uccello.
II Songhai keru, tderu, tdiru, tjiro, Ufiomi sìre-i, Copto tSre uccello. Qui forse anche 

Bari tere-t, Nandi e Suk tari-l id.
I Fui so-nda plur. tSo-li, Il Teda Sud tdou-ri, Kunama dù-r-ka, III Basco tSo-ri, 

do-ri, VI Andamanese tdù-la, iso-la uccello.

Serie I. Tomo X. 1915-16. — Sezione stori co-filo logica. 10
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COMPARAZIONI LESSICALI
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DEL

HPZR/OHT. -A.XjIF^EnDO TROMBETTI

guscio, scorza — pelle, cuoio II
I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -kciinba Sellale, guscio, scorza : Sotho l?-%ap'a Kttrbisflasche, k%ap'a 9 Fla- 

schenkttrbis, Ciuana lo-ftap'a ganze Strausseneischale, Tlapi lo-gctpa scorza, Suah. hhamba 
Krebs, Herero e-kamba Wolken, die keinen Regen versprechen, Venda khcimba 9 Scliild- 
kròte, khamb-ana Schnupftabaksdose, kleine Kiirbisflasche, Ndonga oU-kambci brèches, 
ciré dont le miei a été retiré.

Sotho l$-k%ap'etla scorza, Schuppe, Sellale, Rinde. — Sotho l$-%ap'i Sellale, Schuppe, 
Blatt, Pedi sz-^ap'i Baumrinde, Borke, Her. otji-kcimbi Ausgekautes, Waclis. — Sotho 
lQ-%aP'u Wassermelone.

« Ce thème désigne évidemment une enveloppe dure
II. — Carni tosemitico.
Quara liambà Baumrinde, hcimb- abscliàlen, schàlen, Kunama ambó-ngà Rinde. Cfr.

Bilin qaf, Nuba KD. gdba-d Rinde.
Caucasico.

Chiirkila kam plur. kiim-ri Schaale (von Apfeln, Weintrauben u. s. w.), Kiirino %am 
strum. %ami-ni plur. %amd-r Haut, Fell, Varkun e Kajtach kam Leder; Lak tfan-sci 
Rinde, Sellale.

Avar %hantà Packsattel, in origine c cuoio>.
IV. — Indoeuropeo.
Appartiene probabilmente a questa serie il Lat. squama con prefisso s-. V. però A. 

Cuny MSLP 1915.

■

, Homburger 372.

III.

2Serie II. Tomo I. 1916-17. — Sezione storico-filologica.

%



14 140
V. — Uraloaltaico.
Votjaco kòm rinde, Cerem. kom cortex, crusta, kumu-% M. homo-8 cortex betulae, 

piZ-koin, -gom, -gemi Handschuh, Vogulo kam-tul sellale, hiilse, Magiaro ham Pferde- 
geschirr (: III Avar %hama), in origine c pelle, scorza, cuoio 5 : ham-oz- abhàuten, schàlen 
(friichte), hcim-t-, liàn-t- decorticare, hàm-l- sich schàlen, han-c(u) abgeschàlte.baumrinde. 
Gfr. Turco hcibi, kabo-k Rinde.

kub-, kup-
soffiare, respirare

I. — Bantu-Sudanese.
Herero 0u@a ruhen, dufi-ira pusten, blasen, Oufi-ana starli atmen, Pondo unesi-fubci

asma.
Konde iki-fuba gravidanza.
Bantu -kuba petto : Sukuma ki-kuba Nyanyembe ki-ku@a, Pedi se-uba, Ganda 

ki-fubci ecc. Karagwe ki-fupa con p.
Pul huba blasen, hub-re e luib-re pi. hùfe (anche hufe-re plur. kufe) polmone.
II. — Carni tosemitico.
Saho gubà-l polmone (cfr. Pul hub-re). Bari lu-kópu-rò, Golo kóffo, Shuli e Madi 

ubbó Djur ubciu id. Masai ol-kipi-ei plur. il-kipi-o polmone. Il Lattuka Olofo polmone 
sta probabilmente per *ol-kofo, cfr. Golo kóffo e il prefisso ol- del Masai e lu- del Bari.

Ebraico %ob, %ubb-, Aramaico %ubbà, %ùbà, Siriaco hibba seno.
Nuba uff-i Hauch, ufjì-r- blasen, hauchen. — Galla haf-ùf, af-ùf blasen, (h)af-ù-ra 

fiato, alito, spirito, ufi, ofi stesso; Saho af-ciio hauchen, atmen, blasen, perf. ufuioà 
imper. ufè n. act. ùf-nàn, sost. ufè soffio, alito, vita.

VII. — Mundapolinesiaco.
Bahnar hi-up per *hi-hup, Mal. Giav. Sund. hi-jup, Bisaya hu-jup, Pagala hi-hip 

wehen, blasen, Mal. ti-jup, ti-up, Giav. Sund. ti-jup soufler.

■r.
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ga
questo — questo luogo — luogo

I. — Bantu-Sudanese.
Westermann collega fra di loro Ewe gà luogo, Ci e-lia this place, Nupe ga this, 

that, Nuba a-ga-r luogo.
Alla serie precedente sembra devesi connettere Ewe a-gà Sei te, con cui Westermann 

confronta il Nuba ga-r Seite, Ufer.
Non sembra impossibile aggiungere Ewe a-gà Fels, Felsstuck (: Kunama u-gà pietra) 

insieme con Ewe a-gàgà Kaurimuschel = Dinka gag Muschel. Invece Ewe gà 100 = 
Ci Q-ha va col Bantu gana 100.

Bantu pronome della VI classe ga-, dimostrativo a-ga, a-go.
II. — Camitosemitico.
Nuba a-ga-r luogo, v. I. Potrebbe anche appartenere ad àg- sedere, giacere.
Amhar. a-ga-r = Geez ha-ga-r (Himjar. id.) ager cultus, terra inhabitata, regio, 

pagus, oppidum.
Parallelo a ha-ga-r sembra essere l’Arabo lia-da-r (con d da gj) cultivated country, 

regio in qua sunt habitacula fixa.
Somali hà-gga qui, Assiro a-ga-nna id.
III. — Caucasico.
Con I Ewe a-gà Seite, II Nuba ga-r Seite, Ufer, concorda PAbchazo ga, à-ga Ufer, 

àga-ua pi. Uferbewohner, 3A%cuoi, v. Schiefner 48.
IV. — Indoeuropeo.
Con Arabo ha-$a-r va la serie a-gj-r- di Greco àygóg ecc., v. Moeller W. 2.

gi, gigi
mordere, masticare — dente (molare)

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu -gego dent molaire, grosse dent : Bondei e Sliamb. gego, Kaguru i-gego, 

Mosci plur. ma-helio (con li da g), Taveta i-dZego (presso Joiinston, Kilima-Ndjaro 496, 
ni-dZègo, Djagga ni-hèho, Gueno ni-yéo dente), Ndonga e-yego, Luyi li-eo (altre forme 
ridotte : Si ha i-yo, Her. e-yo, Kuanj. e-yoo, Mbundu ri-Zu).

Dzalamo mi-gege espèce de fourmi aux pinces acérées, Yao tZi-dZedZe joues, Galoa 
n-jege-lu (j = ZI).

Kerewe i-gigo, Sukuma i-giko.
Presentano il k occidentale : Nkundu e-keko, Jaunde e-hek, Fan n-kegh menton, 

Fern. Po ba-keko joues. — Teke-Tio i-kio menton.
Pondo si-sizo dent de sagesse.
Baga da-Zek pi. e-sek, Temile ra-sek, Landoma da-sih pi. ya-sik ; Tiwi in-yeye, 

in-gik dente.
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b) Base gi : Ota e-yi, Dzekiri e-dzi, e-d%ì ; Kaure gede, kede, plur. hela, Kiamba 

kele piar, kalci, Kasm i-yele, Yula yele plur. yela; Isoama e-ze, Mbofìa e-zie; Eafeng 
e-ying; Ham zi dente. Kanyop iromd-gi.

Base n-gi > n-yi : Guresha ngi plur. ngina, Dzel. ngin-t plur. ngina, Mose nyena, 
Gurma nyì-ri plur. d-nyi-ra, Koama ngila, Bagbalang nyal ; Ebe Opanda a-nyi; Yoruba 
e-nyi dial. e-nyi; Basa Devvoi ngi-re, Gbe nyi-re, Kra Krebo nye\ Mandenga nyi, nyi, 
nyingo, Kono ngire, Soso nying, nyindZi, nyinyi ; Fulup fi-nging plurale Filham 
he-nging pi. Pepel pi-nyi, Pagiade ma-nye, Mampa ndZi-ang; Bissago ka-nyi, ga-nyi; 
Pul nyi-re plur. nyi-dye, dial. ngi-re.

IV. — Indoeuropeo.
Latino gingl-v-ci gengiva, Zahnfleisch. Cfr. da una parte I Pondo -sizo da -gigj-o, 

Yao -dZedZe guancia, dall’altra VII Batak ngingi dente. La parola latina viene giusta­
mente collegata a gj-u- masticare: a. Tedesco kimoan kauen, cheioa Kinnbacke, a. Slavo 
%ìvcin, $ujan wiederkauen, Armeno kiv Baumharz (?), n. Persiano dZàvcid, Zavad egli 
mastica, Walde2 342.

VI. — Dravidico-Australiano.
Papua : Maiari gi, e-yi, Koita e-gi, Koiari e-gi, e-yi, Sogeri e-gi, e-i, Hagari ecc. 

a-i, Neneba anci-gi (denti molari), Binandele d%i, Yoda di, Musa di-i ; Bongu yà-yi, 
Maclay-Kliste 1 a-gi, Tia-gi, 2 mela-gi, Manikam cdd-gi, Bogadjim rdla-ge dente, denti.

Australia: 179 gi-ci, 13 eera-gee, 14 earra-gi, 1 nn-birre-gee ; 4 en-geegee dente, 
denti. Le forme 13 eera-gee e 14 earra-gi contengono due temi del nome cdente5, v. il 
tipo gii-, gir- dente.

VII. — Mundapolinesiaco.
A I Kerewe i-gigo si avvicina assai lo Atjeh gigoi.dente che forse può essere gigo-i 

(però Atjeh scritto gigi, cfr. Atjeh djaroi dito = djari). La forma comune è gigi : 
Malese e Mak. gigi, Mad. ghighi ecc. dente.

Dayak gigi-r Augenzahn = Anudha e Mahaga gigi-ri dente. Minankabau gigi-h 
scritto gigi-s dente, cfr. Bugi i-si id., Kawi i-si-t Zahnfleisch.

Cfr. Malese e Giav. gigi-t mordere (: Mkb. gigi-s dente = Giav. gugu-t zerbeissen 
da gu-t sich verbeissen : Giav. gu-si Magindanao gu-s Zahnfleisch).

Il Batak ha ngingi dente = Dayak ngingi Zàhne fletschen, cfr. Bisaya ngi-si id., 
Kawi i-ngi-s Zàhne zeigen. Marshall ngi dente.

Una serie con k (cfr. il Bantu occidentale) si ha in Magindanao kiki Spedereste 
zwischen den Zàhnen = Malgascio hihi Zahnfleisch zwischen den Zàlmen, Batak hihi-r 
Zàhne feilen, Bugi i-king mordere.

Nengone ge, Marshall ngi dente. Cfr. il primo elemento di Pagala ngi-pin Bisaya 
ngi-pon, Malg. ni-fi ecc. dente (I ngi > nyi).

Penisola di Malacca : mo-ing, la-mo-ing, li-mo-nj dente. Khmer dh-mé-nj Stieng 
th-m-in id.

Munda : Savara dZi, Gadaba (Bastar) zi dente, accanto a Gadaba glné che concorda 
col Bantu -ginj-o dente.
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gin-
dente

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -gino, -ino dente : Sotho le-ino, Boko dZ-inu, Giryama dz-ino ecc. Della guttu­

rale tfon pare vi sia sicura traccia (Cafro i-zino o i-z-ino ?). È frequente anche la forma 
-ino ossia -injo. — Dzel. n-gin-t plur. n-gina, ecc.

Cfr. Toma n-gina, Gbandi n-gina-i, Mandenga n-yina rat.
VI. — Dravidico-Australiano.
Papua : Domara ka-gina dente. — Australia 190 yinnct teeth (Curr III 391) — 

Tasmania est yanna, ovest yanna-lope id.
VII. — Mundapolinesiaco.
Munda : Gadaba ginè dente. Cfr. il Bantu -ginj-o con suffisso -o.

gii-, giv-
dente

I. — Bantu-Sudanese.
Koama n-gila, Bagbalang n-yal, Kaure gede e con la sorda kede plur. kela, Kiamba 

kele plur. kala, Kasm i-yele, Yula yele plur. yela.
Basa e Dewoi n-gire, Gbe n-yire — Kono n-gire — Pul n-yire plurale n-yidye, 

dial. n-gire.
II. — Camitosemitico.
Turkana en-gel, Karamojo en-gella (anche nje-kiall) = I Koama n-gila ; poi con 

la sorda Bari kelé plur. kdla, Nandi hel-da plur. kela-t, Suk kéla-t plur. kèld-t, Kamas. 
kel-de, Dorobo plur. kele-k. La gutturale è scomparsa nel Lattuka ala e Masai ol-ala-i 
plur. il-ala.

Il Berbero conserva la sonora : a-gel, n-gèr. Col Begia kure, kule dente Reinisch 
W. 145 confronta il Copto Sol = Dem. '/l e il Nuba gii.

Somali ili-g, Galla il-kà, Afar-Saho i-kó da Hl-kò; Scilluk lè-d%o plur. lé-k, Dinka 
l$-d%; Lur la-ke, Shuli là-k. — Quara er-ku, Bilin Chamir eru-k.

VI. — Dravidico-Australiano.
Australia: 10, 40, 65, 118, 127, 151, 158, 196 yeera, 41, 123, 133, 189 yerra, 

60 iena, 63 ieera, 10, 58, 61, 62, 64, 181 eera, 11, 27, 131, 136, 145, 179, 194 
era, 120, 174, 211 yera, 12 erra, 41, 103 ira, 134, 140, 141, 146 irra, 181 yira, 
150 yiirra, 6 ko-yira, 156 eeera, 59 eara, 131 ear, 101 iar, 97 yar-gan, 95 yar- 
gandi, 99 yarra-ngundo, 91 yer-ngandi, 107 yerra-ng. Notevole il 149 kirra con la 
gutturale. Probabilmente 163 deera ecc. è da *gira, ma in 114 l-eera, 148 n-eera ecc. 
si devono probabilmente ammettere dei prefìssi.

Con l si avrebbe 92 n-gaal — 129 nu-gala, forme che concordano mirabilmente 
con I Kiamba kala e II Turkana en-gel, Bari kala.
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IX. — America.
Xinca j-ari. Caribico : Ciim. y-er, d-er, ch-er, Tarn, y-erì, ecc. Arawak e Moreno 

ari, Piapoco y-ai, Mariaté ai, Antes n-ai. Peba vi-ala. Grappo lupi : Guar. t-<U, s-Ai, 
g-Ai, r-di, Kam. i-t-di, r-di, eco. Guaieurù hodo-ai.

gir-, gigiv-
topo

I. — Bantu-Sudanese.
Koblle c rat5 : Mano gere, Gbese n-gird, Bambara n-yira, Soso yéle-nci. Cfr. Toma 

n-gina, Gbandi n-ginai, Mandenga n-yina id.
II. — Camitosemitico.
Libico fryeQi specie di topo, Erodoto IV 192. Concorda molto bene col Nuba M. 

dZigir (KD. clZigid) Maus, cfr. Somali dzzr id., senza dubbio da * dZigir. Queste sono 
forme con raddoppiamento; senza raddoppiamento è il Masai en-dZiri, Bari mi-dZi prob. 
per *mi-d%ir, cfr. con altro vocalismo Lattuka a-djor : Lui* ì-jo Shuli u-jo.

Col Masai en-dZiri cfr. Meliri dZirè-d, Arabo gura-d plurale gur-d-ctn e gir-d-àn 
muris campestris species.

III. — Caucasico.
Mingrelio dZiki Ratte = I Maba dZik.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito giri- topo (cfr. anche per l’accento II Masai en-dZZi'i), Latino glzs gen. 

gllr-is ghiro, base gli-s-, cfr. Nuba M. iri-s, ir-si, D. ir-sa Ratte.
V. — Uraloaltaico.
Con primitivo ugrofinnico 8- : Mordvino 8ejer, èejerj (da *segeri = Libico feyeQt), 

Sirjeno Sir, Sir, Votj. Sir, Finnico hire- topo (= Somali dZir).
Con primitivo ugrofinnico s- e -ng- : Ostjaco tenkdr, jónkhdr, lòngdr, Vogulo tdrikdi', 

Magiaro cigèr, àgàrd- topo = Mangiu singeri souris, rat (cfr. lengeri eine art maus 
oder ratte). A questa serie si collega anche il Lappone S. snerrà topo, probabilmente 
da *singjerrà.

Turco or. ir-l-an Ratte, cfr. Ar. gir-d-an e Nuba iris.
VI. — Dravidico-Australiano.
Papua : Valman singir Ratte (= V Mangiu singeri ecc.), Augustafluss tsikir id. 

(= II Nuba diigir).

spina — osso, corno — freccia

I. — Bantu-Sudanese.
Arago gi freccia, lancia, Lefana o-dyi arco, Ci a-gy-ang freccia, Boritsu gz-mang 

spada, Golo gi-nda freccia = Gbaya gl-ndi lancia, Kredj ge-bè freccia, Boritsu ge-bèben 
freccia, v. Struck Sudanwortstàmme.
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Presso Koelle c spear5 : Ham gi, Mano e Gio, Basa e Gbe di, Dewoi zi, Kra di-gba, 

Yoruba e-zi.
Pai gV-al pi. gV-e Doni, Stachel, gV-a pi. gV-o grosser Dorn. Ewe dio da *gj-o corno. 
II. — Carni tosemitico.
Quara gl, diamir gl, gl corno, Afar gày-sa — Somali gé-s id.
VI, — Dravidico-Australiano.
Papua : Binandole e Musa gi, Amara ki spear. Contenuto anche in Austr. 25 gidi-gi 

war-spear.

gid-, git-
freccia, lancia

I. — Bantu-Sudanese.
Koelle c arrow 5 : Balli n-két (cfr. n-kèt rope), Bayong n-ked, Pati e Kum ket, 

Bamom Uel, Ngoala e-ket, Pagham a-ket = Yoruba dial. a-kéte, Eafeng n-ket plur. 
a-hèt, Kanyika mu-ket plurale mi-het, Bissago dialetto Wun ngo-ket. Adampe eda per 
*geda. — c bow5 : Egbira-Hima o-keta, Ngoala yón-ket, Pagham ngua-ket, Konguang 
n-ket plur. bci-ket.

Cfr. Biafada ci-kede, a-1Sede dente, plur. ma-Sede.
II. — Camitosemitico.
Tuareg tci-yedci (cfr. I Adampe eda) lancia, Teda edi, addi, Songhai jadSi giavel­

lotto. Secondo Sciiuchardt il Basco gezi andrebbe piuttosto col celt.-lat. gaesnm.
Y. — Uraloaltaico.
Mangili gida lance, piqué, gida-la- Speer werfen, Tunguso gida, djida, dzida Speer, 

Turco e Mongolo dSida lancia, Burjato djèda, Seda, Sada Spiess.
YI. Dravidico-Australiano.
Austr. 136 githa war-spear, 25 gidi-gi, 20, 21, 24 gid-gee id.
VII. — Mundapolinesiaco.
N. Guinea britannica : Dobu gita spear. — N. Guinea germanica : Tami it Speer.
IX. — America.
Aleuto a-gida-k, Saste a-kidi freccia (= I Yoruba a-kete), Puel-ce quii arrow.

Osservazioni. — Si devono in ogni caso tenere distinte le seguenti forme comin- 
cianti per ko- e ha-, le quali vanno con ko osso (pag. 40) :

Nandi koto arrow, kote-t thè arrow (pi. koti-ek), Kamasia kotè, Karamojo e-qoyo-t, 
Suk kota-t pi. koti id. (invece ket shaft). Il Pul ha kur-al pi. kure freccia con r da t. 
Boritsu koti (ma Mbarike guta con g) bow. — Col Nandi koto freccia concorda PEschimo 
khot freccia e il Kariri kotó giavellotto.

Col Copto kato sagitta concorda l’Aleuto a-hatha-k e il Cocimf (gr. Yuma) kata 
freccia. Con d abbiamo Ndorobo kadé pi. kadl-g freccia.

Un tipo più breve è il seguente : Ewe (pel Fischspeer, o-yud, Yor. o-ko, Nupe e-kua, 
e-kpa, Escitako e-koa, a-koa, Ci e-peaio, Speer ; e di qui Ewe a-kplò, Ga a-kplo id.



UJO-, gjn-
ele fante

I e II. — Bantu-Sudanese e Camilosemitico.
Isubu Kele Lolo Ngala ndXoka, Kundo indZoku, Fan nzoq, Bangi Mongo nzoku, Boko 

nZoka, Soko soku, Ekamtulufu nclZok ; Udom Mbofon Eafeng ndZogh Pongwe njogu ; 
Bangi nzoko Teke-Tio n-zoo — Kerewe nzozu, Ziba nyndyu, Nyoro endXodZu, Karagwe 
Singia ensodzo — forme comuni nzova, ndzovu — Sotho iloti, Zulu indhlovu, Ronga 
ndlopfu — Rotse Mbunda Luyi ndopu, Venda ndon, Matengo ndovu, Hehe ndofu, Suaheli
ndovu dial. ndofu — Duala ndjou ecc.

Pepel o-yogci Fada i-yoga, Ankaras kd-iugua Wun kd-iogct.
Nella prima sillaba si hanno suoni laterali oppure djo, (d)Zo, (d)zo, oppure le sorde 

(t)so, So, nella seconda sillaba gii, (b)vu, oppure dZa, dzo, oppure le sorde ku, (p)fu,
oppure infine u, o.

Mutsaya ndZaho, Basunde ndzaiòu, Runda nzaf (cfr. Kanyika zof), Kabenda Nyombe 
ndzao, Mimboma ndzau, Mus. nisau, Nteglie ntsciyo plurale ba-niayo, Bumbete ndZau.

Teke-Fumu nzo, Bute ndXn, Nglial. nSo Nki e-Sn-a Alege e-suo Ngoala e-so Bagba 
nSn-e, Basa dyu-e — Kum nso-an, Pati nso-en Bayong nts-enya, Balu nso-n, Afudu
e-fo-an, Mbe e-s-an — Ham ntso-m — Lubalo ecc. nz-ambci.

Doai giwo-an, Kamuku o-giica = Puka Karek. Hausa gitoci, Bagr. geioci. Pul gìxoa
plur. giioct-dji e nuoci pi. ni’bi.

Wandala guvè, Dewoi gbe — Basa da-gioci Ebe nda-gioci Opanda a-da-gioa Egbira
o-da-gioa, Igala o^do-giua, Nupe ecc. dci-gba, Kupa du-gba.

Kafa dd-n-giyo — Teda kiin (c avorio 5 : te-kiin), Kanuri komà-gnn, komct-un = 
Teda komO-gun (il primo elemento è = Vei henna elefante), Somali da-gón, do-gón, 
Salio da-hàno plur. ddi-kun, Amharico ze-lion (Ty. zehol Gur. elzàhure Bil. dZàna) —
Masai ol-dome da *da-gome.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito gaga- m. (si fa derivare da gag- muggire, mandare un suono). Di qui il

Malese gadjah.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo dza%an, sciyan, Mangiu safan. Donde queste forme ? Cfr. I ndXaho, ntsciyo,

II Amhar. zehon ecc.

<li
generare — uovo

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu uovo : Nyanyembe e Sukuma i-gi Ganda e-gi, Sotho le-he Pedi lp-e, 

Herero e-ji, e-i, Tikuu i-i, Nyika i-ijii, Giryama e Pokomo ì-dM, Taveta i-ggi, Tabwa 
li-yi, 'Ponga i-dìi, Luba di-i; Suah. ya-yi, Ngola di-ya-ye plur. ma-. Col k occidentale :
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Teke-Tio i-ke, Bangi li-ke-i, Luyi ma-ki = Mbamba plur. ma-i, Galoa i-ke, Bulu a-isi, 
Fan e Jaunde a-ki, Benga e Noho di-ke, Isubu mo-ke, Lubalo li-ya-ki plur. ma-.

Ewe a-li dial. a-zi, Nupe e-li, Yoruba dial. en-gi Igala e-ge Kra n-ye Grebo n-ge, 
Opanda a-ze dialetto a-gie, Okuloma an-yi, Ucio en-ge, Udom ecc. e-dli, Yala a-dli, 
Yasgua u-dle plur. a-dle, Alege a-dli, Ndob n-ge (of fowls, dio of birds), Afudu e-ge; 
Bissago né-keke, ne-hége, cfr. Orungu le-he-ye plur. ma-.

b) Bantu -gjo uovo : Kabenda i-dlo plur. ma-dio, Nyombe di-dio plur. ma-. Qui 
vanno probabilmente Asante ke-lu-a e Pul ’bo-tjo-nde plur. -de, dial. gbo-dlo-nde e ba- 
(cfr. Guresha gba-dlei). Da -ggo sembra essere derivato Ferii. Po bu-%eu. Cfr. anche 
B. -bi-gjo e -be-gjo seme, Wolof djiu id. Ndob dio uovo d’uccello.

c) Ewe gi, dii generare, partorire, Nupe gì, dii bambino, réy.vov, Efik di da gi 
in i-di-bi ventre, utero — Wolof dji seminare, dju-ra (cfr. djiu seme) generare, par­
torire.

Può darsi che alcune forme bantu come Tonga ziala, Kuanjama dola, Galoa jana, 
Kuyu ciana, Makwa yara ecc. c enfanter 5 derivino da gi-ala, gj-ala anziché da bi-ala, 
bj-ala, cfr. Isubu ecc. ya c enfanter 5 con Suaheli ya-yi uovo.

II. — Camitosemitico.
Suk i-yiy to bear children, Nandi i-i, Masai i, Dinka dje-t, presso Beltrame dje-vt 

generare, partorire. La nostra radice è probabilmente contenuta anche nel Bari gioe-dla id.

bi-gi, bi-gjo
seme — sperma — uovo

Bantu-Sudanese.
Bantu -bigjo, -begjo seme : Suaheli m-begu, Tonga m-bezu, Dzalamo m-bedlu pianta, 

Pokomo m-betlu, forme comuni (i)m-beyu, m-beu, Nyanyembe m-biyu, Xosa im-beiou, 
Nkundu bio-fu, Sotho peo da *m-beo. Cfr. Zulu veza, Sotho bea produrre.

II. — Camitosemitico.
Semitico bdidja- da pre-Sem. bàigja- uovo : Arabo balda-, Ebraico plurale bés-im, 

Siriaco bt-Ux. Il verbo arabo bada impf. ya-bldu superavit albedine, II album fecit, IX 
e XI albi coloris fuit, donde a-bjadu bianco, o è di altra origine (cfr. basa impf. ya- 
bdsu sincero et nitido colore fuit, Ebr. bus Sir. busa pvooog), o è denominativo.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito biga-, viga- ri. grano, seme, sperma, Avestico vaegi-
VII. — Mundapolinesiaco.
Madurese big hi Kern, Malese bidji, Giavanese widji o vigi seme, Minankabau bidji 

testicolo, bidjo scr. bidja seme = Batak bidja. Diverso sembra essere il Tagal biki 
cgraine5 al quale corrisponde il Malgascio Uhi, vihi e vihin(l).

Forme con infìsso -in- corrispondente al prefisso in- del Bantu : Tag. Bis. binhi, 
Dayak binji; Sund. binih Mal. bénih Iloco bini e beni, Toba boni da *beni, Tettum fini 
per *bini, Gayo inih per *binih seme.

Serie II. Tomo I. 1916-17. — Sezione Storico-filologica.

I.

3

seme.

i
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Osservazione. — Il primo elemento bi- appartiene alla seguente serie:

I Mbamba be plur. a-be, Nteghe be plur. ma-be, Mutsaya e Babum'a bi piar, ma-bi, 
Bumbete le-be plur. a-be, Undaza e-bi, de-bi plur. ma-bi uovo, Fan a-bi seme, Pul ’bi 
seme, frutto, bambino, figlio, Sudanese bi bambino, figlio, Vai bi generare, partorire,
Fan bi Jaunde be seminare, ecc.

È chiaro dunque che bi-gi, bi-gjo deriva da composizione di sinonimi, e può darsi 
che il Ganda en-si-go seme abbia in -si- un elemento diverso da -bi-.

gin-, gjen-
generare uovo

I. — Bantu-Sudanese.
Gurma gen-di plurale a-géna, Dzelanga dSen-t plur. dzena, Guresha gba-d%ei plur. 

gba-d%ena, Kanyop n-d%enye, Ewe dial. a-zi, Yoruba e-yì, gr. Kru gè uovo, con k- per
Yula kienia id.
II. — Camitosemitico.

a) Semitico djan- da pre-Sem. gjan- : Arabo dana’a it multiplied (del bestiame), 
dana’a-t she brought forth, din’ origine, radice, razza, dan’ progenie, figli ; damo, 
dime, duna id., #anau- f. dana-t she had many children — Geez zansa-t concepit, 
gravida est, II a-znasa gravidare, praegnantem reddere, III ta-zansa concipi, zenes-t 
gravida, praegnans. Qui si collega strettamente il Nuba M. djun-ti o dSun-ti incinta, 
gravida. Per la vocale u cfr. Arabo duna impf. ya-dùnu copiosam prolem habuit.

b) Semitico zan- da pre-Sem. gjan- : Arabo zanai- commettere zinà fornication, 
adultery, Geez zenja-t semen effusum, effusio seni in is, Ebr. zana Hurerei treiben, Siriaco 
zàni-tcì scortum, meretrix ; Geez zanaioa scortari — Assiro ziniS femmina, femminile,
donna, zinis-tu donna.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo gjen- generare, partorire : Latino gi-gno perf. gen-u-l generare, Greco

yi-yvo-yai sono generato, nasco, divento, ecc.
Indoeur. gjon- : Gr. yóvo-g nascita, origine, yovg, perf. yé-yova, yovevg genitore ecc. 
Una base ge-m- trovasi in Lit. gemù, gim-ti nascere, a. Pruss. gem-ton partorire. 

Cfr. Geez zammaioa scortari accanto a zannaioa id.
VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese : Bea e Baie àd-gin- ; Kol e Puch. om-kin-, Juwoi am-kìn- to bear

children.
Dravidico : Canarese e Telugu dZina, Tamil Sinai Mal. tSinà pregnant.

gii-, gjel-
generare — uovo

Bantu-Sudanese.
Yao li-dìele, Nkundu bo-keli con k da g, Marawi tsela plur. ma-zela. Mose gele, 

giala, Legba yala, Kaure yare plurale yala, Kiamba yale plur. yala, Bagbalang hai
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plurale h&le-nga, Mandenga Bambara ICono hili Vai heli Soso %ale e %éle-na, Mende 
n-gàlu, Egbele e-here-oho uovo (oho fowl).

IV. — Indoeuropeo.
Greco *gìlò- nato in veo-ydó-s neonato accanto a veo-yvó-s. Anglosassone kit-d cliild 

accanto ad a. Sass. hin-d id., Gotico hil-Oei yamrjQ, in-hildo gravida, niu-klah-s neonato, 
a. Nojd. klehja ausbruten. — Lat. ger-men.

i,
ri

>
si

i, gì
andare

I. — Bantu-Sudanese.
a) Sotho e Tlapi $-a, Pedi y-a, Herero y-a, i (diverso da j-a venire), Mbundu 

i-a, forma bantu comune y-a. Teke y-e. Si avverta che in molte lingue bantu, special- 
mente occidentali, il verbo c venire 5 assume la forma y-a.

Cfr. e-nda, ye-nda, Herero je-nda, Sango dje-ndci andare, camminare.
Ewe yì andare, Nupe yi to accompany, Yoruba yu-n andare. Invece Sandeh io, ye

r.
)Y

),
venire.% Koellb c I go 5 : Landog'ho ngó ya, Mende ngé ya, Bode nd ya, Dzuku mi ya-la 
(: Malinke ya-la marcher) ; invece Mbe ma yé I come.

Pul yaha (n-djaha) andare, imper. yehi, III ya{h)-ta hàufig, viel gehen, IV yah-ra 
umhergehen, V yah-da, yà-da flihren.

b) Nyoro gya (anche venire5), poi col k occidentale Congo kiya, Kele kie, Yaunde 
ki, Bulu Fan Bangi ke andare.

A queste forme con k si collegano : Ci hjea herumstolzieren, Ga $i} 8l-§a passeg­
giare, Ewe tsà andare attorno, Efik sa-nga andare. E a questo sa-nga da *kja-nga, 
*gja-nga si collega il nome cgamba5 (propriamente cgamba compreso il piede5 Steinthal) 
delle lingue Mande.: Vei keng, Kono kenge, Bambara seng, Mande sing, Mandenga singo, 
seng, Soso sang. Per il Soso si danno anche le forme san, sauna = Bambara $en ; 
cfr. Mano gd col g primitivo.

Bantu ge-nda, occ. ke-nda andare, camminare. Cfr. anche le forme come in-ge-na, 
in-ge-la oppure in-gi-la, in-gi-ra entrare.

Ewe dzó da *gj-ó weggehen, Ci ga-iv id., Ga dzo foi e dze foi weglaufen, Yoruba 
a-d%o viaggio, Efik dd-ha weggehen (cfr. Pul n-dja-ha), Nupe dhi-de id.

Koelle c I go 5 : Boia giga Sarar già, Songo Kisama n-giya, Mus. n-giéle, Bayong 
ma gé\ invece Basa na gì, Kra nd gi, na gire I come.

II. — Camitosemitico.
a) Egizio Ij, jw, iiv-t, Copto ei, i andare, venire. Tamasceq ai-u vieni!, ai-u-t 

venite! Cfr. Arabo haija orsù!
Kunama l andare, y-a va! Nama ì andare, i-ha vieni qua!
Col Bantu enda, yenda cfr. Zuawa eddu aor. idda, Zenaga edda andare, Bougie 

eddu, n. act. 6-iddi.
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b) Probabilmente Hausa za andare (: zo venire) deriva da *gja. Nuba djù, djo-r
andare.

III. — Caucasico.
a) Lazo i-di va, iv-i-di io andai. Udo ba-i-sun entrare, la-i-sun salire, arrampi­

carsi, tha-i-sun venire.
IV. — Indoeuropeo.

a) Indoeur. i-, éi- e ya-, yè-, yO- andare, più raramente cvenire*: Sanscr. è-mi, 
i-màs vado, andiamo, yà-tni, ya-mds id. Greco et-/ài vado (andrò), vengo, i-yev andiamo, 
Latino ei-s, i-s vai, Lit. ei-mì vado, jo-ju cavalco, a. Slavo i-ti andare, ecc. Gr. Xft-/xa 
passo, a. Slavo pres. id- vado, jad- fahre, vehor (inf. jacha-ti con eh < s).

b) Greco x'lco vado, part. xuóv (cfr. lèv), con valore causativo xiveiv, xivvycn (kì-) 
muovere, xivòa£ mobile, Lat. cieo, cié-re e ciò, ci-re ; Corn. lie, Bret. kae va.

V. — Uraloaltaico.
a) Giapponese i to go (away), ju-ki pres. ju-ka to go; jo-se to send, jo-ri to be . 

going (away) = Turco ju-ru- Orkhon jo-ri- andare, Mangiu jo- id. Jac. aja-n viaggio.
A. Turco jada-y, Kas. jaja-a a piedi (secondo Ramstedt Verbst. 33 con Mongolo 

jad a- schwach, mittellos sein, nicht kònnen), Osm. jaja pedone. Mangiu ja-fa-%an a 
piedi, pedone, ja-lu- andare a cavallo, ja-ru- condurre, Mongolo e Mangiu ja-bu- Burj. 
ja-ba- andare.

Magiaro jci-r- ambulare, incedere, Lappone jo-rre- andare in giro. Lappone jo-tte- 
migrare, progredì, Mordvino jo-ta- E. ju-ta- andare, passare. Samojedo : Jurak jada-m 
vado, jada-na pedone, jienga passo, Jen. jada-, jara- andare.

Col Turco jada-y ca piedi5 va probabilmente il Magiaro djàlo-go- ‘•pedone, a piedi5, 
Suomi jal-lia piede, Lappone juol-ke F. juol-ge id., Mordvino jal-ga E. jal-go a piedi, 
Cer. jol M. jal piede. Questa serie, del resto, ricorda Orkhon Uiguro ada-k Koib. aza-k 
Osm. ecc. aja-k piede, poi Ebraico hala-k andare, ecc.

b) Qui probabilmente Mangiu d%u-ra- andarsene, Tunguso su-ru andare.
VI. — Dravidico-Australiano.

a) Andamanese : Puchikwar e Kol i, Juwoi é-ì vieni!, Puch. ì-ra come here!
Nelle lingue australiane la radice più diffusa per cwalk5 (anche candare5) è ya-, 

donde ya-n-, ya-p- e ya-r-.
ya-n- frequentissimo: 148, 181 yanna, 175 yan, 181 yard, 136 yani-na, 114, 145 

yanni-nga ecc. — 207 a, 208 e yanga, 167 yango, 159 yangoa, 27 yangwa ecc. — 
182 yendra, 115 yunda.

ya-p-, ya-b-: 94 yappoo, 155 yabba-no, 171 yebbi, 170 yieba.
ya-r-: 28 yarra, 194 yarra-ba, yerra-be, 208 a yarra-xoonda, 9 yara-namoo.
Da Mathew Eaglehawk and Crow : Woorajery Tribe (Upper Murray) ya go. Questa 

è la radice = Bantu ya. Cfr. Mabuiag aie vieni!, Wiraidhuri ya-wai come here!
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Savara iya, i-ra, Gadaba iyà, dial. yo andare. Con Savara i-ra cfr. VI Anda­
manese Puchikwar i-ra come here! (: II Nama i-ha id.).
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Figi ya-va piede, v. Vili. Ambon oi, y-oi andare, Bauro ae id., Ibanag ai, um-ai 

andare, venire, Vunmar. v-ai andare, ecc., U. 142 seg. Marshall i-lok weggehen, ì-dok 
herkommen.

Vili. — Indocinese.
a) Thami yaa andare, Pahri ya venire. Bhramu yenga andare — Austr. yanga. 

Siamese pà-i andare.
Tableng ya, Mojung yo, Moshang Naga ya'-pha piede — Figi ya-va id., Mangiu 

ya-fa- in yafavan a piedi, pedone.
b) Yakha khiya andare, cfr. I Congo kiya.

IX. — America.
a) Dakota ya andare, ya-iyaya, Caddo yo-yà andare (a piedi), camminare, viag­

giare, Tehua II ya-ho, Taos yuyeyct id., Ayook (Mixe) yoi andare. — Lule ya-u andare.
Osservazioni. — Frequente è {g)ja, ma occorrono spesso anche (g)je e {g)jo. Si notino 

poi le seguenti concordanze speciali :
I Bantu jenda, Yoruba jun, VI Austr. jendra, junda — II Slavo jad-, V Samojedo 

jàda-, Turco jada-y — I Malinke JaZa, Mangiu jalu-, Suomi jal-ka — II Nuba djOr, 
Giapp. jori Orkhon jori-, Mangiu dZura-.

Y Mongolo e Mangiu jabu- Burj. jaba-, VI Austr. jappu-, jabba-.

gian-, gian-ga 
andare — piede

I. — Bantu-Sudanese.
a) Mano g&, Soso san, sauna, Bambara Zen piede. Cfr. Ci kje-a.
b) Vei lieng, Kono kenge, Bamb. seng, Mande sing, Mandenga singo, seng, Soso 

sang piede. Cfr. Efik sanga andare.
II. — Camitosemitico.

b) Bilin e Quara gang correre, Agaumeder ging.
IV. — Indoeuropeo.

b) Germanico gang- andare, Lit. Zengiù io cammino. Vedico gànhas Gang, gàngha 
gamba, Avestico zanga- Knochel, m. Pers. zang piede, Osseto zdngà Afghano zangùn 
ginocchio, Arm. cunk, cung(n) id. — Medio Irl. cingivi vado.

Difficile da spiegare è l’originaria sorda iniziale.
V. — Uraloaltaico.

b) Samojedo Juraco jienga passo = Vili Bhramu yenga andare.
VI. — Dravidico-Australiano.

a) Australia 120, 189 genna, 158 ginna, 20 ginnur, 26 gin, 99 janna, 214 c 
mogo-ginna = 214 d mogo-chinna, 209 c geeno-ngatha — 208 j chinno-ngatuk piede. 
Dalle forme con palatale come jenna e chinna derivano le forme comuni con dentale 
del tipo dinna e tinna, v. U. 25.

b) Austr. 90 ganga, 94 changa piede. Cfr. 37 inni-ga — 38 e 39 in-ga.
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VII. — Mundapolinesiaco.

a) Palaung $an, P. di Malacca òan, dim, tapar-yon piede, Sue Ziun, Annam. do'n id.
b) Munda dZàng, clZang gamba, Santali dZ cinga, Juang i-dZing, Savara tcd-dZeng, 

Gadaba su-sung piede, Mon dzung gamba, piede, Stieng dZang, dzong piede, coscia, 
Khmer e Bahnar dZòng, Kancio dZuncg, Rode dZang, Khmus n-Song, Lemet sieng, a. 
Camb. sctng, penisola di Malacca dZciung, dZong piede. La gutturale iniziale è conservata 
ilei Mon e Ciam gang andare = II Bilin e Quara gang correre.

Vili. — Indocinese.
a) Kusunda tdàn piede. Il Un piede del gruppo Siamese ricorda il tinna piede 

australiano. Cfr. anche Tliado ka-khin.
b) Singpho la-gong piede, cfr. Cinese hing Shanghai ging, Canton hcmg = a. 

Cinese gang andare. Presentano la sorda: Tibetano r-kcmg-pci Baiti r-kang-ma, Lhopa 
kang-lep, Manipuri khong, Mikir kèng, a-keng, Khangoi a-kong, Khongzai ka-kèng, Kuki 
of C. keng piede, Siamese kheng gamba. Con palatalizzazione : Hati Garya te-d2ang, 
Nowgong ta-tsimg, Tengsa tci-tfmg, Khari ta-Uang, Yachumi Uing, Thukumi i-Uung, 
(cfr. VII Juang i-dZing).

gi-la, (jje-la 
via, strada

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -gj$lci chemin, via, strada. Giryama n-gira, Duala n-gea. Altrove con pala­

talizzazione : Sotho Tlapi tselci Pedi tz'ela, Xosa Ponga Ronga n-dlela Pondo in-tlele 
Zulu in-dhlelci, Venda n-dila, Subiya n-zela, Herero on-dyira Ndonga Kuanj. on-dyilci, 
Bangi n-dzilci, Rundi in-zira, eco. Forme speciali sono : Kele n-zethci, gi-Tonga plur. 
mi-seu, Teke-Fumu mu-seno Bulu zene Fan n-zen Jaunde zen, Ferii. Po m-tele.

Wolof djer passage. Soso Vei kira per *girci via, cfr. Giryama n-gira.
II. — Camitosemitico.
Nuba K. gir via, strada, Egizio hr Copto hir strada. Con hr cfr. Arabo harct- da 

*hèra- oppure *hajara- via, vicus urbis (Galla karaì).
Afar gidda, Bilin gid, Somali gid, ged via. Da un *goid- dittongato da *gid- 

brano essere derivati il Masai en-goido-i (cfr. Bantu $n-gj$lcì) e Chamir guidè-na.
VII. — Mundapolinesiaco.
Maleopolinesiaco djala-n via, strada.

seni­

li
mosca

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu n-gi > n-zi mosca : Dzalamo, Digo, Pokomo nzi, Giryama indzi, Rundi, Senga, 

Subiya, Ponga inzi, Sotho ntsi, Pedi ntZ'i, Suali. nzi dial. indi, Pikuu si, ka-zi, Shambala 
si, Bisa di-nzi, Kimbundu indZi, Luyi ndi, Kuanjama e-di, Ndonga e-zi, Herero e-de
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moscone (o-nde tafano), Venda thu-nzi, Tabwa lu-nzi, Luba lo-nsi', Kamba ngyi, Nyany. 
igi, Sukuma ngi, Mosci ndzu < *ngi-u, Siha nri (da *nyi), Teke-Tio nzi-mi, Galoa 
ntyi-ni, Fern. Po si-nki.

Forme con raddoppiamento sono: Ziba bu-zizi, Bangui yiyi, Teke-Fumu ngigi, Congo 
nzi-nzi, Noho nhi-nhi, Duala ngi-ngi e lu-ngingi.

Sandel; ziih mosca. Kanuri ki'-gi (cfr. Jaunde ki-ng).
IL — Carni tosemitico.
Berb. i-zi, Tamasceq anche e-hi mosca, cfr. Chaouia bub-ziz grillon (I Ziba bu-zizi 

mosca). Con I Congo nzinzi ecc. concorda il Bilin coll. %in% indiv. zinZ-à, Chamir zez-à 
e ses-à, Quara cinc-à mosca.

III. — Caucasico.
Georgiano e Mingrelio bu-zi mosca; Circasso Ab. ba-dze, Kab. ba-dze, bct-za mosca, 

Mingr. ba-zi vespa; Shaps. inct-dze, Cec. mo-zu mosca, Kub. mu-zze zanzara; Ktirino e 
Tab. *mi-z in miz-miz id., Lak zi-mi-z mosca (cfr. I Teke-Tio nzi-mi).

27

i

scorpione
I. — Bantu-Sudanese.
Suaheli n-ge, Herero on-dje, okci-n-dje. Nteghe n-gie pi. ba-n-gie, Mutsaya radd. 

nge-nge, Mbamba nge-ngci, Babuma ngie-nga, Orungu nge-ngci. Nkele n-gicde plurale 
ba-n-giale, Kiamba kidle-a pi. kidle-zi, Tem ccdi-ka pi. Hall-si, Ebe na-kale. Dzarawa 
giang.

Pul ya-re pi. djà-he opp. dja-e (e di qui yaha-re pi. djahe). Con ya-re da *gja-re 
cfr. Nkele n-gia-le.

Golo Uin-galé scorpione.
II. — Camitosemitico.
Saho i-gi-l e i-gi-l, Afar i-gi-l e i-gu-l, Nuba KD. i-dZl-n e i-qì-n scorpione.

gì
■fellfuoco

N!
I. — Bantu-Sudanese.
Afudu i-ge, Abacia o-gè e o-kè, Nkele e-ya, Asante o-gia, Koama n-gien, Bagb. 

n-yin = Basa n-ye, Mampa dZe-m, Mandenga b. ki-ma, doma i-ge-Zane, Pul n-gi-re 
plur. n-gì-dje, dial. yl-te e hì-te plur. kì-te fuoco.

Ewe dzò da *gj-o fuoco, Ci o-dz-a id., Yoruba d%o brennen.
Camitosemitico.

Nuba i-g fuoco, dju-g- o dZu-g- brennen (: I Yoruba dZo id.), dju-g Hitze, Dinka 
djo-t rosten, dje-t wàrmen. Kabilo ika fuoco concorda con Gebel Kulfan (Nuba S.) ika.

Arabo aggci (thè Are) burned, burned up, blazed, flamed, agga- f. intenseness of 
heat and its Aeree burning. Base agg- = IV e V eng-.

' J

II.
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III. — Caucasico.
Churkila ig-tv-is, gerundio passato ig-io-ili, nome verbale ig-ni verbrennen ; conti­

nuativo ig-ta-is, gerundio passato ig-uli.
IV. — Indoeuropeo.
Latino igni-s m., Sanscrito ag(g)ni- m., Slavo ogni m., Lit. ugnì-s f. fuoco, forme 

fondamentali eg-ni- o eng-ni- e og-ni-, Con eg-ni-, eng-ni- f. *ardere, ^ardore > fuoco 
cfr. Ili ig-ni e V Magiaro *eng-ni. La radice nasalizzata si ha anche in Lit. cing-lì-s 
Slavo 6g-li Sanscr. dng-àra- carbone.

V. — Uraloaltaico.
Ceremisso S. eng-d- ardere (tul engda ignis ardet, kece engda sol ardet), M. ing- 

aduri, inge-m aduror, ing-d- adurere, Magiaro èg- per *eng- in eg-ni ardere, flagrare.I
i

gì, gu
villaggio, città

I. — Bantu-Sudanese.
Pedi mo-tz’v 3 Kraal, Suali. m-dji città, Duala mu-n-di id., Her. oru-de villaggio 

principale, Kabenda n-zi, Murundo mo-ki plurale me-ki. Forme ampliate con vocalismo 
chiaro e cupo :

a) Kiamba di-gere plur. a-gereì Puka geli, Doai ger, Yala o-gera. Cfr. Yoruba 
o-giri = Ewe gli muro, da *gili.

b) Gio gnro, Kra kuro Krebo tauro Gbe huro, Munio n-guro; Pika goli-no, gor-no. 
Cfr. Pul tauro plur. gure casa, patria.

IL — Camitosemitico.
Ebraico ‘zr f. città, plur. lar-hn. Viene collegato al Sumerico ter, uru (anche eriV). 
Ebraico kirj-à, kàrà-t in pausa kara-t, Siriaco kre, kri-tà, Arabo karj-a- e kurj-a- 

città, villaggio. Il k da g, cfr. Geez ha-gar plur. ah-guer città = Som. d-yal casa. 
III. — Caucasico (e Basco).
Basco hiri, tri e uri città, Iberico Ili- (cfemminile5 ili-t-, v. Schuchardt, Die iber. 

Deklination, 62). Iberico Ili-berri =z Libico T-ili-baris c città nuova \
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil ùr città, Brahui ura casa.

;
gje

spaccare
I. — Bantu-Sudanese.
Ewe dzè, Efik de-me da *gje spaccare.
II. — Camitosemitico.
Kunama gè spalten, Òffnen; hauen, hacken.
VIII. — Indocinese.
Tib. g-gye-ba perf. gye-s sich zerteilen, trans, g-gye-d-pa fut. b-kye zerteilen.

I
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gì, gii
acqua

I. — Bantu-Sudanese.
a) Sudanese c acqua 5 : Mande gl, dii, Soninke e Bambara dii, Vai gji, dji, Gwio 

gi, Kono yl, Mano yi, Yoruba dial. o-gi, o-i, Boko l, Moni i-dzi acqua, fiume, Mimi 
en-gi acqua, pioggia, Kodoi en-dli, Maba en-dli, in-dli, ci-dli, Teda e-yl, i-yl, Kanuri 
én-gi, n-gi, n-ki; Soso yi-ge, ye, dlè-i, Tene diè; Mende n-gl-a acqua, pioggia, Landogo 
n-dl-a id., Gbandi n-dl-a, Toma zl-a, Kpese y-a, Teda i-y-a ; Mande gl-o, Teda y-o 
(cfr. Momvu iu, Gbaya ù-yu, Kredj a-yu, anche loi-yu e ui = Mbuba ni).

Masa-Musuk ye-m cfr. Soso ye e Pul n-di-am (: Mende n-gl-a) acqua accanto a 
diye Gewàsser, Guresha n-yi-am Dzelanga n-y-am Gurma n-yi-ma acqua.

Forme con la sorda invece della sonora: Ewe ili, e-sì acqua, o-ki pioggia, Alaguian 
i-si, Adampe e-H accanto a e-zi (Dahome zi ecc.), Ngoala n-ki acqua, invece Yoruba 
o-dlo dial. e-dli pioggia (o-rn-i dial. e-m-i acqua = Sobo ecc. a-m-e = Buduma a-me-i).

Molto arcaico è l’Okuloma m-in-gi.
Numerose sono le forme col prefìsso ma-. Ricorderò ancora il Pul ma-yo, ma-o 

Gewàsser {ma-yo plur. ma-dle fiume Barth) e il Sandeh mà-i o ma-i pioggia, i-mé 
acqua = Barambo m-ì.

Il Bagrima i-dli significa c urina5 e così pure il Maba issi prob. da Hn-zi.
Le forme comuni del Bantu sono ma-zi, *ma-i-zi e ma-n-zi, *ma-in-zi.
Notevole assai Mbunda e Rua mèma da *ma-i-ma con ma prefisso e suffisso. Cfr. 

Lunda lu-i-ma un peu d’eau.
Con prefìssi diversi da ma- : Iierero oru-i sorgente, Sukuma ru-in-si id., Ganda 

olu-zi id., Luba lu-i ruscello, Galoa olu-i fiume; Mbundu n-gidli ruscello. Lunda lu-i-ma 
un peu d’eau.

Per le forme sudanesi in -a cfr. Teke-Fumu ma-dza, Tabwa menda cioè *ma-in-da, 
Siha mu-ha.

Ewe dzà gocciolare, a-dzadza, a-giaga rugiada, Efik dia-t gocciolare.
b) Sudanese n-gu, n-go (parallelo a n-gi) acqua : Bagjeli Mondjembo Mgbaga 

Gbanziri ngo, Mgbaga Banza Sango Yacoma ngu, Mongwandi ngu acqua, pioggia, Banza 
ngu-ngu, Banda (u)-ngu, gu-ngu, Ndri Golo u-ngu (cfr. Golo o-ngbo pioggia), Ngobu 
(u)-ngu, Biri u-u-ngu ruscello, Mayogu è-ngu. — Senza n Mangbetu è-gu, è-gio-è, Ngobu 
yu. Cfr. Sara dial. Q-gu bere. — Notevole il Bakiokwa akko.

Per il Bantu posso citare qui solo il Taweta ma-ghu.
Forme ampliate : Gola n-gora, Barba gara, Arago n-got, Munsci n-golo-mi pioggia, 

Fada gusl-na id. — Madyo an-gumó pioggia, Mondonga n-gome, Sarwa gum fiume.
Pul xour-ngo fiume, dim. gur-ngél; lour-gu-re lago, stagno.
II. — Camitosemitico.

a) Kafa à-dld (: Maba a-dli) e a-tso = Gonga à-tlo; Woratta hd-sa (: Gbandi 
n-dlà ecc.). Nuba K. essi D. esse prob. da *en-zi, Morù i-si acqua.

Serie II. Tomo I. 1916-17. — Sezione storico-filoloi/ica.

!

4
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Begia plur. ya-m m. acqua (= I Masa-Musuk ye-m, Pul n-diya-m, Dzel. n-ya-m), 

Ebr. Aram. Ar. ’yci-mm-, Copto ia-m, io-m, plur. ia-mmaiu, a-maiu mare.
b) Boschimano se-Roa kho, ! Khuai !ko-a. La sorda si trova in tutto il Camitico 

ad eccezione del Gurague l-gd, cioè H-gw-d, cfr. I Mangbetu e-gio-e.
Chamir di-ku, auk coll, acqua, individuale a-ku-d goccia d'acqua, Bilin lciuk e ‘duk; 

Quara a-'/u, Dembea a-%u, a-%u, Agaum. a-qu, a-qu e ad acqua.
Col Chamir akud concorda il Yamma o Giangaro dkka.
Forme ampliate : Chamir a-kudl, a-kól fiume, ruscello, Bilin Dembea Quara kurà 

fiume; Kafa goda-fo Bilin wora-bd Chamir iuir-bà fiume, Somali loèbi, icebbi da *iver-bi 
grande fiume, Begia her-bo, hir-ba letto di fiume, Hausa giìl-bi fiume, torrente — Afar 
gummi fiume = I Sarwa gum.

Il nome egizio-semitico per c acqua5 deriva in parte da *ma-(g)i e in parte da 
*ma-(g)u : Egizio mj acqua, seme, mj-t urina, Copto S. me id., Egizio plur. mjw, mio, 
Copto B. mou S. mou M. mau acqua, S. mu, mu-me fons, aqua, Egizio mljw urina, 
m'jio acqua, mare, lago, mhj Uberschwemmt sein — Ebraico majim (= I Mbunda e 
Rua *ma-i-ma), st. consti’, me, mè-mé, Assiro mu acc. me plur. ma-mi, Aram, majin, 
maj-d, Arabo ma', Sabeo my/tn pi. mun, Geez mdy, Mehri lia-mU plur. ha-miyé ecc., 
U. 171 — Cfr. Geberti md-yo mare (= I Pul md-yo Gewàsser) accanto a md-n-yo id.

Con Chamir a-kudl, a-kól fiume da *a-gudl si collega Ebr. gal fonte, plur. onde, 
da *gual, v. Moeller W. 90.

III. — Caucasico.
a) La sonora si avrebbe nelPAbchazo dzy, a-dzy, nel resto la sorda : Circasso 

p-si (però Ubych b-zy), Ceceno e Thusch %i ecc., U. 170.
b) Abchazo khu-d pioggia, a-khu-a la pioggia, presso Erckert anche a-kv-a, con 

la sonora Chinaiug gu-la = I Barba gu-ra pioggia, ecc.
IV. — Indoeuropeo.

b) Con II Chamir akud e con III Abchazo akva concorda esattamente il Latino 
aqua, Gotico aliioa f. acqua, acque, fiume, a. Tedesco aha id.

Con II Ebr. gal ecc. va il Sanscr. gala- n. acqua, gala-ti tràufelt, sa-gara- mare, 
a. Ted. quellan ecc.

Sembra probabile che il Latino gu-tta, finora affatto isolato, appartenga al tipo gu.
V. — Uraloaltaico.

a) Col Semitico e Copto ya-m mare (= Begia ya-m acqua) concorda mirabil­
mente il Samojedo Juraco e Tavghy ja-m mare. 11 Corjaco ha iam-iam c sale \

b) Il Mongolico gol fiume concorda assai bene con I Pul gur- fiume, II Hausa 
gdl-bi fiume, torrente, Chamir a-kól fiume, ruscello, ecc.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Andamanese : Baie yù-m, Bea ywn-da pioggia. Papua : Kowiay ja-mu Mairassi 

ja-mo Manukolu ie-me, Mekeo i-mu pioggia.
b) Australia : 72 ookoo, 74 ooko (= Musa ogo, ugo, y-uig) ; 73 n-ocho, 75 

n-okko, 76 n-urko, 85 n-ookoo (= Kauralaig e Saibai n-uki) ; 79 koko, 115 koka,
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179 kookoo, 180 kooki ; 77 ngoko, 78, 82 ngookoo ecc. (= Mabuiag n-gukx) ; 71 
m-oko, 89 m-ookooci = Tasmania m-oka, m-oga, m-ogo, m-ócho = Pisirami e Tag’ota 
(Papua) ma-uka.

Con Austr. 120 y-akko, 2 e-ake, 38 e-ioalia concorda Hatzf. aak e Galela àkhe 
{= II Giangaro cikha ecc.).

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Col Sandeh ma-i pioggia va il Semang m-i = Stieng e Bahnar m-i id., cfr. 

Semang ma-n-i pioggia con II Geberti mà-n-yo mare accanto a mà-yo.
b) Semang gu-mà pioggia = Kliasi dial. gù-m acqua.

Vili. — Indocinese.
a) Mishmi C. md-dii D. ma-Uì = Sunwar md-k (Andro me) acqua. Chutiya dii, 

Angami dii, dzu, Sema a-zu, Miri a-sl, Dafla i-H, e-si, Yachumi kyè acqua.
Osservazioni. — Tutti i tipi precedenti sono rappresentati anche nell’America, come 

dimostreremo altrove.
Le concordanze speciali dei tipi che contengono un si noteranno alla voce ma.

gon, già
cane

I. — Bantu-Sudanese.
a) Egbele Bini Ihewe a-gioa, doma gd-gua, Matatan mó-ald-gioa (invece Kiriman 

mó-ana-bóa, Meto m-dla-boa), Alege o-kud-kue con li, Gura tóa-gwi, Ekamtulufu n-gwo, 
Udom n-guo plur. e-ioo, Ngoala mo-n-gu. — gr. Kru gbe, Barba gbó, Mano gba (cfr. 
Gio e Boko grne), Mfut n-gbe, Afudu n-de-gbo, Gurma gba-ndo plur. i-gba-ni.

b) Yoruba d-gia, a-dya, a-dXci (invece Igala d-bia).
II. — Camitosemitico.

a) Sciluk Gang Anywak Ja-Luo givo-h, Jur guo-k, Lango Aluru guo-k, Shuli giuO-k, 
Lattuka en-gO-k. Per il Sciluk è dato givò-k plur. gùò-k da Westermann. Con Lattuka 
en-gO-k da *en-giuo- cfr. I Ekamtulufu n-gwo.

b) Dinka dio, Nuer dio-ìi, Bari djo-ng. Cfr. Maba n-jo, n-jO-k.
III. — Caucasico.

b) Suano ie-y dat. ia-y plur. Zeyar, Georgiano dza-y-li, Lazo dió-yo-ri, cfr. II 
Nuer dzo-li. Ceceno di'e-lì Schiefner, dZle-li e %‘a-li Erckert, ia-ri Klaproth — 
Suano iu-va cane, dia-va cagna, cfr. I Runda pi. a-d&i-b, Fulup é-dBi-bci — Lazo 
cn-na cagna.

IV. — Indoeuropeo.
a) Lett. ku-nja cagna. Anche la parola frigia per ccane5 aveva probabilmente k.
b) Sanscrito S'vd, Bva-n- e 8'u-n-, Armeno Su-n gen. $a-n (cfr. Lat. ca-n-, se 

appartiene alla serie), Russo Poi. su-kci cagna, Lituano $u-n~.
Le forme come Greco xvat-v, Gotico hu-nda-, a. Irl. kit gen. ko-n possono appar­

tenere alla serie a) o alla serie b).

_
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fjó-i, gw-é
corda

I. — Bantu-Sudanese.
Suaheli u-gxoe plur. n-gxoe diinnes Seil, Pokomo ju-gwe Strick, Shambala lu-gwe id., 

n-gioe ein Riemen um ein Rind anzubinden, Nganja ci-n-gwe corda ; Makua m-hoi, 
Konde ulu-goye, Mosci n-goi, Sukuma ru-goye, Ziba en-goye, Nyoro bi-goye corda. Da 
Koelle c rope 5 : Pangela on-goi, Muntu m-kói (accanto a mu-kocUi), Pagham n-kui, 
Kum ecc. n-ke, Mutsaya mo-zia, Nteghe mu-Sia plur. mi-', Yoruba dial. o-ku, o-ku e 
a-gba = Kupa e-gbd Basa a-givo ; Mende n-geya; molto notevole lo Ha usa i-gia, che 
al plurale fa i-goei (Hausa i-gia opp. i-giya Strick, plur. i-gói, i-giyoyi). Invece Hausa 
dji-djici, %1-ìiya e Pul dji-djia-ol Sehne, Nerv, Ader vanno tenuti distinti e forse non 
appartengono a questa serie.

Il Pul ’bogol plur. ’bogi Schnur, Stride, Seil, se contiene un prefisso bo- (cfr. Nleundu 
bo-kulu), riunisce il tipo go-i col tipo go-li.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. dZyà ved. dZiyà Bogensehne, corda dell’arco, Avestico d%yà id., Gr. pió-g 

corda dell’arco > arco. Alla base gwi- possono appartenere anche il Lituano gijà, gijè 
Faden, Schnur (cfr. Hausa i-giya) e il Cymr. gi nervus ; però queste parole possono 
anche connettersi alla serie seguente con kti- :

Lat. fìlum filo, Lit. gìsla dial. gìnsla, Pruss. gislo, a. Slavo Ma vena, Arm. dM 
Sehne des Kòrpers, Schnur; cfr. Lat. fùnis se da *foini~.

Con hi- abbiamo Alb. de/1 Sehne, Flechse, Ader.

< >

il

go-li, go-di

I. — Bantu-Sudanese.
Bondei, Shambala la-gole (: Shamb. lu-gwe Strick), Galoa o-gàli; Kuanjama on-godi, 

Ndonga on-gozi, Duala n-godi, Ronga n-goti (con t da d), Tonga lu-ozi ; Zulu i-goda, 
Kuyu ke-goiha corda. Col k occidentale in luogo di <7: Tabwa mu-kole, Bangi mo-boli 
(des perles enfilées), Fan n-kol, Teke-Tio un-kuli, Nkundu bo-kulu corda. Da Koelle 
^•ope5: Isubu mo-koli, Orungu o-holi, u-hore, Penin mu-kole ; Kisama mu-kolo, Baseke 
n-kolu; Undaza mo-a-kodi, Ngoteng n-kod, Melong n-kot; Dzarawa n-gor, Ngoala n-koar, 
Oloma guri-gi ; Muntu mu-kodU (accanto a mu-kói).

Toma (gr. Mande) gola rope.
Forme notevoli per il vocalismo sono: Balu e Bamom n-ket (cfr. Melong n-kot) da 

-gxced, Mano gbele > Gio bile, Mandenga gilo, diilu (assim. dhdu : Pika tsoli Karek. 
zori), Kono yilu rope.

IV. — Indoeuropeo.
Greco jon. xàlo-g m., all. y.aXco-g gen. xàXut gomena. Cfr. I Nkundu bo-kulu, Kisama 

mu-kolo, Baseke n-kolu = Ngoala n-koar, V kudli, kal.
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Y. — Ura Ioaltaico.
Sirjeno hòl, kal strick, seil, band, Vogulo kuali strick, seil, Ostjaco kel, kol id. — 

Cerem. kel M. kil chorda, kele-m-de ombelico, Lappone kel-d, kiàl-d(ak) chorda, fides, 
nervus, kiala laqueus, Magiaro kól-dòk ombelico (propr. ccordone ombelicale5), Estonico 
kèle- saite, schnur, sclilinge, kèli-ku- sehne, flechse, kèl-use-, kèl-ukse- darmsaite, strippe. 
Identica sembra essere la parola per clingua (zunge, sprache)5: Est. kèle-, Finn, kiele-, 
Mordv. kàl, Sirj. kil.

Forme con -d- in luogo di -l- sono: Finnico kòiisi, koiide- funis, restis, Est. kòiz 
strick, seil, tau, kóidi-k band, kleinerer strick, strickende, kòide gen. kòid-me band.

Osservazione. — Le ultime forme citate suggeriscono una connessione con la serie 
kot-, kat- legare (pag. 101 seg.).

< t

ffo, gol, (g)we
soffiare, vento — vivere, vita

I. — Bantu-Sudanese.
a) Duala n-go Isubu n-goi vento — Sotho m-oea Yonga am-oia vento, Luyi e 

Tonga y-oya respirare, Tonga mu-oyci aria, Pedi m-oya plurale mg-oya fiato, Nyoro 
orw-oya; Kuyu mu-oyo, forma comune m-oyo; Nkundu l-oi. Tete m-oyo vita. — 
umw-ayu plur. imy-ayu Hauch, Suaheli mw-ayo plur. mi-ciyo lo sbadigliare.

b) Ewe a-gbè vita, Yoruba gbe essere, vivere, da *gice ossia *goé.
IL — Camitosemitico.

a) Ottentoto : Nama =\=od-, Cora =|-kua-, //koa-, dialetto orientale qua-, del Capo 
V-oya- vento.

b) Ottentoto : Nama ài-, Cora kue-m, /koi-n, dial. del Capo /koi-n, /kuo-n vita.
Arabo life, animai life, wheat or other food, vivendi modus, a state or

sort of life, verbo denominativo ‘(tifa vivere — Egizio f-n% vita, vivere.
Parallelo al Sem. lai- è hai- (cfr. I Isubu n-goi e Bantu -ayo parallelo ad -oyo) 

in Geez haiiua Ebraico fyàjà Arabo hajja vivere, hajj vivente, vivo, vivace, Ebr. haj 
vivente, vivo, fresco, plur. hajj-im vita, Arabo hajja- cosa animata, serpente, Ebraico 
hajja vita, anima, animale, Arabo haj a- vita, hajawan cosa animata, animale, cosa 
vivente, vita, haitvan vivente, animale — Àrabo hai-n calamitas, exitium, time of death, 
verbo hana. Lo li è la spirante di k da g.

IV. — Indoeuropeo.
a) Indoeuropeo wè-, ivéi- : Sanscr. va-ti, vaya-ti weht, blàst, va-ta- vento, vayù-, 

vento, aria, Got. wi-nda- Lat. ve-nto- m. vento, Anglos. ioaioan a. Ted. ivajan wehen, 
a. Slavo vèja-ti blasen, vè-tru Sturm, Lit. vèja- vento, vè-tra Sturm, a. Pruss. we-tro 
vento, a. Irl. fe-th aria, C-ymr. gioy-nt vento — Indoeuropeo aivè, awèi- : Greco 
wehe, àrjxrjg vento, àeUa furia di vento, procella, àog • nvevya, àà^co hauche, àr}Q gen. jjégos 
nebbia, aria, avga > Lat. aura, Cymr. aioel Bret. avel flatus, ventus, Lit. àudra Tosen, 
Toben, Sturmen, Flut, vidra-, vidra- Sturm, Greco àloèo esalo.

Konde

5

I
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b) Indoeuropeo gwei-, gwoi- in Greco Om. peiojuai vivrò, Avestico gaja- vita, Slavo 
caus. goji- allevare, curare, Lit. gajù- leicht heilend — Indoeur. gwjè-, gwjO- in Greco 
Cfjv vivere, tcóco id., tcogóg lebendig — Indoeur. gwi-, gwi-w- in a. Slavo Zi-ti vivere, 
Lituano gi-ti heil werden, aufleben, Sanscr. gi-rà- vivace, gi-vd- vivente, vita, Latino 
vivo-, Lit. giva-, Slavo Zivu vivo, Sanscr. giva-ti Lat. vivo Slavo Zivo vivere. Cfr. anche 
Sanscr. ginva-ti erquickt e Got. giva- vivente.

Indoeuropeo gwi-g- (: Arabo ‘ai-#) in Latino vieti, victus, Germ. hùika- e kuiliu- o 
Tiuihua- (a. Nord, kivikr, Anglos. liioiku, kuku, a. Ted. quek vivo).

Al Semitico h,ai- corrisponde ai- in Greco òi-euxa vita, maniera di vivere, a. Cymr. 
oe-t aetas, a. Irl. ae-s id. e Cymr. oe-s saeculum da *ai-ttu~ ; al Semitico liaiio- corri­
sponde aiw- in Lat. *aevo-s vivo (long-aevus, aevum ecc.), Got. aiva- alcóv; Greco alcóv 
vita, eternità, loc. alév sempre, *alcóg (acc. aiti) loc. aìég. Un tema àju (= I Konde -àju) 
trovasi in Sanscrito àjti- vivente, Av. àju- n. età; quindi Sanscrito àju# n. vita, età, 
Anglos. òhe eterno (da ajug-, Got. ajuk-), Latino jùgi-s perenne.

V. — Uraloaltaico.
a) Mongolo agu-r Burj. ù-r Cairn, u-ri-n aria, soffio, vapore, ira, Mong. «^-ri­

essere adirato, Burj. ù-kèl, ù-jel respiro.
b) Suomi ai-ka (gen. aj-a-n) tempo. Cfr. Giapp. i-ki respiro, vita, i-ki- vivere.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Papua : Miriam ioag vento, ioag loami il vento soffia, radice wa.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Giavanese uivab Mal. Batt. uivap esalazione, vapore (cfr. Lat. vap-ort), Maori 

auah-i esalazione, vapore, fumo, Mafoor icdm vento, Ansus woana id.
b) Pen. di Malacca go-s, a-go-s alive, go-# vivant, go-# àge, con infìsso g.um.os 

alive. È data anche una forma annoi life. A gos Schmidt collega il Khmer ajaus età, 
vita, esistenza, che a me sembra identico al Sanscrito àju#.

o<>
muggire — bue, vacca

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu n-go-mbe bestiame bovino, bue, vacca : forma comune ngombe, Makwa ingope 

(con p da mb), Matengo ngonibi, Gogo ngombe bétail, Herero on-gombe id., forme spe­
ciali : Si ha ngube, Teke-Fumu ngome Teke-Tio ngomi, Kuanjama on-gobe, Congo ngaumbi 
vache (anche Duala be-embe bète de somme?), Teke-Tio ngono vache, Nkundu ngombo 
bufile. Vi sono anche forme con k in luogo del g : Sotho hhomo Pedi hj^omu, Cafro 
inhomo, Thonga homo Ponga homu, Matengo nkomo-kazi vacca, Rundi u-bu-kombe toro, 
Ferii. Po nhopo. Congo nkaumbo Mbamba ecc. kombo capra.

IL — Camitosemitico.
a) Ottentoto : Nama /gào-b Biiffel, dialetto orientale /kati-, del Capo /au-, Cora 

/kau-, =1-kau- e /kou- id. — Nama //go-b toro (cfr. !gó muggire), dialetto del Capo 
ho-, goie- e dwie- da *gwie-, dialetto orientale //go-, ho- Rind.
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Egizio g'io toro, g'ioj-t vacca, n-g'w grosse Art Rind ; con la sorda K’ toro (K-miotf 

Ka-yrjcpig).
Songhai hau Rind, Kuh.
Aramaico gè‘-z muggire (del toro), Siriaco gé‘-d mugivit, clamavit, gè‘àj-d muggito, 

Aram. giud. ga‘jè-tn id. ; Ebraico gcdà inf. ass. gà‘o muggire (del toro e della vacca); 
Arabo di Siria ga‘a-r muggire, Geez ga‘a-ra clamare, vociferali, Ebr. e Aram. giud. 
sgridare, anschreien, scheiten.

b) Ottentoto : Nama gomà-, Cora gumma- e divini da *givim, col k Cora /komà-m, 
dialetto orientale kuma- Rind.

Agau kem Vieh, bestiame bovino, vacca. Assiro gumav^u grosser Stier.
III. — Caucasico.

a) Churkila qivà-l (strum. qwd-i), Kaitach gva-l, Lak ‘o-l, Avaro (a-kd vacca.
b) Circasso Ubych a-gumjci vacca, Abadzech %em, bemy. Cfr. a. Elamico kem Vieh 

(secondo Husing).
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. guO- vacca : Sanscr. acc. gà-m = Greco pcò-v, a. Sass. ko a. Ted. chuo, 

Lat. bo-s bue, vacca. Indoeur. guOa- : Sanscr. Av. gau-$ toro, vacca, n. Pers. gav Lett. 
guiv-s vacca. Indoeur. gù- : Anglos. e a. Friso kti vacca.

Avestico gav- (laut) rufend, schreiend, Sanscr. gó-guv-è egli grida, a. Ted. gi-keuuen 
rufen, Gr. (to^ grido, poàoj rufe, schreie. Col Semitico ga‘a-r : a. Slavo govo-ru clamor, 
govor-ì-ti ftoQvfieiv, Russo govoritt parlare.

VII. — Mundapolinesiaco.
Khmer go, Stieng gou, Samre ku Rind. — Malese ker-bau ecc. pag. 97.
Vili. — Indocinese.
Cinese kù, dialetto di Emui gii vacca, Cinese ni-u per *ni-gù, dialetto di Canton 

n-gau bue (== Egizio n-gho).

gu
bestiame ovino (pecora, capra, montone)

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -gu, n-gu brebis, mouton : Venda ngu, Pedi nk’u Sotlio Tlapi nku, Cafro imvu, 

Thonga ny-impfu, Tete bvu-rurume bélier, Herero ondu pecora, oka-du pecorella, otji-du 
pecora vecchia, Ndonga onsui, Kuanjama o-di pecora.

Koelle c ewe (sheep)5 : Yoruba dial. a-gbo, Dahome le-gbo, Bulom lon-ku-be Mampa 
non-gu-be, Undaza n-go-mbe, Gurma gbe-nyo, Sobo o-go-li dye, Opanda o-gogo-lo dial. 
a-gogu-ro, Basa o-gu-do plurale a-gu-do, Yoruba e-gu-tó, a-gu-to oppure -t& — c ram 
(sheep)5 : Dahome a-gbo, Adampe a-gbo-su, Hwida le-gbo-su, Malli gbo-su, Yoruba Ihewe 
Goali a-gbo Basa a-gbu, Gurma gbe-toeni, Ham gba-g, Opanda ada-gxoa Egbira ide-gba 
Basa uda-gba plur. ada-gba, Eafeng n-ko-mbe, Bode go-ma dial. gua-mdg, doma u-go-li, 
Bini o-gu-ro• Kamuku o-go-ro — ^'oat5 : Adampe e-gbo Angfue i-gbo Hwida u-giva e

I
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u-gba, Dahome ba-gba, Yoruba dialetto de-gbe, Bini Egbele Ihewe e-give, Sobo e-we, 
Isoama e-yu, Abacia e-yi, Puka kele-gbe {= Yoruba dial. e-kire-gbe, e-ke-gbe), Yala 
u-gbeu, Bissago e-ive, gr. Mande n-ge — cbuck5 : Anan a-gbo, Murundo e-gbu plur. be-, 
A“ro n-gbi, Yoruba dial. u-go, Mahi gbo-su, Adampe e-gbo-su, Ang'fue i-gbo-tsu.

IL — Camitosemitico.
Ottentoto : Nama pecora, plur. gù-n, femm. gU-s plur. gii-ti, masch. gti-b Hammel, 

dialetto del Capo hoe- e gou-s plur. gou-die, Cora //gù- e ku-, dialetto orientale go-, 
//gu- pecora. Cfr. Nama gn-ri custodire le pecore.

Egizio ‘iv-t Kleinvieh = Nama gù-s pecora, gii-ti pecore.
Mbulunge le-ga, Ndorobo plur. nè-gd capra, Kamasia né-yó Nandi ne-go coll, gregge 

di capre, cfr. I Yoruba de-gbe capra, Bantu $n-gu pecora, gr. Mande n-ge capra. Nuer 
ó-gu-d Kulfan o-go-t capra, Bode a-ku-t id., cfr. I Basa o-gu-dó plur. a-gu-do. Nuba 
e-ge-d pecora (Sull he-tje Ndorobo gé-djl-Uè id.), Zuawa i-gi-d e ti-g-zi capra, cfr. I 
Bini ecc. e-give, Abacia e-yi capra.

Col Nuba é-ge-d pecora e Zuawa i-gi-d capra va il Semitico *ga-di capretto : Àrabo 
gcidj mod. gedi Aram, gadja Ebr. gedi Assiro gadu haedus.

Alla serie appartiene anche Ghdames 1ai-d chevreau e forse Egizio gh-s Copto cho-s 
gazzella con Arabo ya-z- contenuto in yaz-al id., cfr. Zuawa ti-g-zi capra.

Hausa la-go ram (sheep) va con I Opanda a-da-gwa id., mentre Hausa (e Bagrima) 
a-ku-ya capra (con k come Bode a-ku-t) si avvicina al Pika gbd-He o gbd-lie e al Bode 
dial. gu-lici capra, cfr. I Sobo o-go-li e doma u-go-li.

Hausa rd-go Schaf, Schafbock, Begia er-gd-ne, er-gd-ni e dr-gi-n id., Somali or-gi, 
ur-gi Ziegenbock. Cfr. Ebraico rd-^è-l ovis, Arabo ra-%i-l, ra-%i-la- agna (perchè ^?).

Arabo ‘and-k weibliches Zicklein, lan-z (Assiro enzu Ebr. ‘éz plur. Hzz-lm) capra, 
Somali han-tsi id. Cfr. Basco a-hun-ts capra.

IY. — Indoeuropeo.
Con 1’ Egizio lio-t Kleinvieh va l’Indoeuropeo ’oiv-i- pecora : Lat. ovi-s, Greco òi-g 

> ol-g, Sanscrito dvi- (dim. avi-ka- e am-ka), a. Irl. oi, Lituano avi- pecora, avi-na- 
montone, a. Slavo ovz-ca pecora, ovt-nù montone, Anglos. èoico a. Ted. ouivi pecora, 
Gotico aioè-Oi gregge di pecore. Armeno hovi- (con h-) in hovi-v pastore.

Con II Nuer ó-gu-d Kulfan o-go-t capra concorda Indoeuropeo ko-t- (da pre-Indoeur. 
go-d-) in a. Nord, had-na e m. Ted. hate-le capra, haedus.

36

giva, gwa-i
coccodrillo

I. — Bantu-Sudanese.
Baga d-gbi plur. tse-gbi, Grebo gbci-uruioe, Yoruba dial, a-gba-kara, è-gu-gu, Gbaya 

m-gbè— m-gbe ; Kamuku u-ba plur. i-ba.
Konde in-gwi-na, Venda, Suaheli n-gioe-na, Pedi k\o$-na ; Kum n-goa-nya, Balu 

n-goa-n, n-ga-n, Nteghe n-ga-ni, Bantu occ. n-ga-ndu, Nghal. n-goa-mpa’ Ndob n-ga, 
Bagba n-ga-i. — Sandeh n-ga-ndih, n-go-ndih.
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VII. — Mundapolinesiaco.
Khmer kra-bó, Stieng krò-bu coccodrillo. — Malgascio untai, Ilocano bu'àya, Malese 

buwaya, Mkb. buaya (pron. biiayo), a. Giav. louhayci, Toba bueci ; Giav, baya, Gayo 
bòyò, Mad. bhadjci, Day. badja-i; Gayo dial. buyò, Malg. dial. vuha, Mahaga vùa id.

Forma fondamentale *gbioa, *gbwa-ya e *gba-yci.
Mad. bra-kay leguana, Figi vo-kai, ve-kcù camaleonte. Secondo Gatsghbt nei dia­

letti dell’interno dell’isola di Figi bokai significherebbe c coccodrillo5 ; ma non vi sono 
coccodrilli nell’isola (Kern Fidji 191).

gl, gu
occhio

I e II. — Bantu-Sudanese e Carni tosemitico.
a) Nama gè vedere (accanto a gó id.). Fui yVa, n-gVa vedere.

La forma comune per Cocchio5 nel Bantu è -iso, ma occorre spesso anche -inso. 
Forme primitive -gi-kjo e -gin-kjo (il g è conservato nel Kaguru i-giso). L’elemento 
-kjo trovasi anche, come pare, in B. lijo-la spiare, -kjo-li lacrima, -hjo-ni vergógna. 
Il prefisso di regola è l$- plur. ma-.

Vanno con -{g)iso : Pul gesa plur. gese, oppure yèso plur. gèse o djése viso, Wolof 
gis, djis vedere, n-gis-te sguardo, Mandara Usi, Basa efi, Kamuku l-iZiè, Kaure esa 
Koama si-a faccia, Koro a-si id.

Alle molte forme bantu con t come Kamba ito si collegano: Pul liite-re o yite-re 
plur. gite occhio, Eafeng e-yet plur. a-yet, Ndob dZ-et, Wolof get faccia, Limba i-yet id., 
Pagham eti, Bute ti faccia, Koro Mi-ti (cfr. a-ti). Nalu n-kiet, Bulanda f-ket.

Forme con d\ Tumu dZ-id, dZ-ed, Pika idi, gà-idi faccia, I-Iausa ido (anche c fonte>), 
Bode dial. ida. Qui Begia gédi occhio, viso, Galla idya occhio.

Forme con l : Ihewe elo, doma ilo-go, Buduma yéle-gu, gr. Fulup -kit per *-gil, 
Bissago a. b-ele faccia, Gobbu dz-ela, Golo dz-ile. Con questa serie vanno le seguenti 
forme camitiche: Bilin HI, Cliamir iel, Quara yil, il, Somali il, cfr. lèl fonte = Afar-S. 
‘èia Ti. ‘èia', con raddoppiamento Begia liti, lite, cfr. Galla Afar-S. e Somali il-al, Bilin 
ai-di, Geez ‘alala schauen. Anche Scilcha a-ll-en occhi è da raddoppiamento.

Forme con r : Sobo ero. gruppo Kru gire, Fada d-gira plur. ma-gira, Temile d-er 
plur. s-er faccia, Ndakko iri, Barambo eri, Maigo-Mungu dZ-irra (cfr. d-irra Augenbraue). 
Pul yire sguardo = Egizio Ir-t Copto ja-t- per *jar-t- occhio, Zenaga ir plur. ar-un, 
Kibdana ecc. da-n-iar-d, Zuawa an-iir, Ghdames in-ar, Siwali en-ir fronte.

Col Bantu ~{g)in- vanno : Asante eni, Anang à-nyen, Okam e Akurakura dZ-en, 
Bissago ne (cfr. b-ene faccia), Mose nine (: nen-ga faccia), gr. Mande inya, nya, Isiele 
enya. Saho Hn-ti e Hn-ti, Afar in-ti, Somali in-do occhi, Copto ine somiglianza. Qui 
va naturalmente il Semitico ‘ain c occhio, fonteche sembra essere una dittongazione 
di ‘in piuttosto che un raddoppiamento ‘agin.

b) Nama gò vedere (accanto a gè id.).
Serie II. Tomo I. 1916-17. — Sezione Storico-filologica.
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Geez lo-ka (da raddoppiamento) servare, observare, respicere, prospicere, videre, 
intrans, apparere. Semitico ‘ah- : Geez ‘cika-ba custodire, tueri, servare, observare; Arabo 
‘aka-la intendere, ‘ak-l intelligenza. Con ‘cibala si confrontino le forme senza raddop­
piamento Bilin Dembea hioal, Chamir hioal, hai e %al, Quara %wGlf %àl e hai vedere, 
guardare, Berbero hai, locili guardare, a-toal occhio, probabilmente anche Àfar-S. bai 
vedere, imper. u-bul, o-bùl, Copto bai occhio, v. già U. 119.

III. — Caucasico (e Basco).
a) Col Bantu -so, -iso va il Basco so sguardo, so egin, so egon schauen, auf- 

merksam sein, sohegi saviezza. Schuchardt Basii, u. Ham. confronta con so l’Egizio s'io 
hiiten, sicli hiiten.

b) Agul a-gw-cis, Kurino a-hu-n gei*, a-hxo-àz, Udo a-kh-sun, Rutili a-ga-n, 
Circasso Kab. thla-ghu-n vedere, Thusch gu visibile, guin manifesto, guila Gesicht, 
Ceceno ga-r pres. guo fut. gu-r ecc. vedere.

IV. — Indoeuropeo.
a) Avestico a$i, Sanscr. dhfi, cfr. ik$a-tè vede, Greco beoto dxxallog. In queste 

forme si ha indoeur. -kjs- e -kjt- con k = preindoeur. g. Cfr. Vili m-akci, m-iksi, 
m-uksi, e con òxx-aXXo- Chutiya m-ukuti.

b) Base o-kio- (■= Sem. la-h~) in Greco òjzcona, ftipofiài, òooe, òcpdaXgóg, Arni ak-n 
pi. aó-kh, Lituano ald-s, Slavo oko, oces-, duale ocl, oli-no finestra, Lat. dotilo-. Gotico 
cingo (cfr. Sanscr. óha-tè nimmt wahr) va con II Geez ‘ohci, Lat. ocnlo- con Arabo ‘ahi.

V. — Uraloaltaico.
a) Al Bantu -giso si avvicina straordinariamente il Mongolo gisu-n aspetto, Turco 

jiis, jiiz viso, aspetto, maniera. Dialetti tungusi zsa, òsa, jeso, jesa occhio.
b) Turco kó-z Osili, go-z Ciuv. ko-s occhio, Turco kò-r- Osm. go-r- vedere.

Uiguro oh Sinn, Verstàndniss, oka-k das Verstehen, das Wissen, oka-S Wissen, Wis-
senschaft, oh- begreifen, verstehen^ wissen, okik-li dei* Verstehende, Ciagatai Osm. oka- 
verstehen, leseli, okn-t- leliren.

Aitai uh lioren, verlauten, wissen, nh-mak Nachricht, Gerticht, ahci-li verstàndig.
Mongolo u%a-, u%a-la- begreifen, u%a-l, u%a-gan (Burjato a^a-n) dei* Verstand, 

u^a-buri das Verstàndnis; Tunguso uhà-n der Verstand — Giapp. vaha-ri verstehen.
Forme nasalizzate: Ciag. ong, ang Sinn, Verstand, cmg-la-h verstàndig, Osm. ang 

Sinn, Bewusstsein, ang-la- verstehen, Aitai ong-no erinnern.
Magiaro oh, oko- ratio, causa, oko-$ verstàndig, klug; oh- sich in etwas liinein- 

fmden, sich in etwas zurechtfìnden, etwas erlernen, ok-tàt- instituere, instruere, infor­
mare, ohu-l- klug werden — Lappone vuoka-te-, vuoki-te- adsuescere, expertum fieri, 
vuoka-s, vuoke-s conveniens, aptus, dignus, vaoko-k idoneus, aptus, vnoke forma, figura, 
modus, F. vaokhe g. vuoyé art, weise, gebrauch, vuokha-de- sich gewòhnen.

Uiguro oh Verstand, Ratli, Sinn, òku-n aufmerksam, ók-le-n- begreifen, lernen, òh-le-t- 
leliren, ògii-t Ratli = Ciag. ògii-t Ratli, Lehre, òg-re-n- lernen, òg-re-t- lehren, Osm. 
con ój- per òg- id., Karag. ugu-rdner-, ò-rdner- lernen, Ciuvasso vi-ren, Aitai uù-ren, 
u-ren id., ù-re-dii Gelehrsamkeit, iiu-ret lehren, Jacutico uò-rd-.

>
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VI. — Dravidico-Australiano.
Nelle lingue australiane il tipo di gran lunga più frequente ha un prefisso m-, al 

quale non sempre è chiaro se si debba unire la vocale seguente (per es. m-iki o mi-kiì). 
Senza m- trovo 92 ale e 4 yar-dci che concorda mirabilmente con Egizio-Berbero *yar-t.

a) Austr. 72 me-gie, 49 mi-t8ie, 48 mee-tye; 80 ma-ikki, 82 mi-iki, 74 m-ikki, 
75 in-eeky, 76 m-ikey, 77 m-eekee, 78 m-iki.

Ausfr. 94 mi-gilla, 90 mi-dialla, 196 mi-gele-g, poi senza il g le numerose forme 
come ma-il, ma-el, ni-ale (: 92 ale) — me-al(o), me-il, me-yel — mi-ai, 'mi-el, m-ille, 
m-ilu\ 98 m-il-the, 69 A m-il-pa. Si noti particolarmente il tipo m-il-ki (cfr. 196 
mi-gele-g): 56. 106 milki, 42 milói, 45 milki-kardi (46 mille-kurte), 46-48 milkee, 
55 milkie, 69 mirlke (: 33 mi-irl); 26 maleger. Con p in luogo di m abbiamo 83 p-ili.

Nella regione di Victoria si ha r in luogo di l. Le forme principali sono : m-ir, 
m-er, m-ri, m-eri-n ecc., 115 m-irra.

Forme con n: 180 me-ine, 201 ma-in-.gi, 202, 203 m-in-gi (tipo parallelo a m-il-ki), 
40, 58, 63 m-eena, 41, 61, 62, 68 m-ena, 64 m-ene, 59, 65 m-ina, 60, 67 m-inna. 
Cfr. 100 yen-ko, 57 eun-giarict.

b) 187 mi-kue, 188 me-kong, 189 me-kung; 15 ira-goo, 27 ko, 100 yen-ko,
12 gurra, con /* 29 kurroo ecc., 39 ugna-quirta, 43 milki-kardi, 47 mille-kurleì 6 
mar-quil. Con 12 <7Z(rm : 134 mu-djura, poi *m-urra in 1 lee-murra, 8 cheeda-murra, 
138 tee-murra, 204 murri-nyek; cfr. 214 me-ul.

Il tipo della costa orientale australiana ha riscontro nell’Andamanese (Baie 
e in II Begia ecc.

VII. — Mundapolinesiaco.
Anche in questo gruppo, come nel precedente e nel seguente, le forme hanno il

prefisso m-. Pen. di Malacca mat, met, mit, mot, anche Som. mcm. Fate Ambrym
Satawal meta, Mallikolo ma-itang ecc., forma comune MP. Munda: Kurku

met, Kharia mod, Juang e-mor, Savara madì a-mad ecc. Qua e là abbiamo forme con
k in luogo di t (tipo moka), ma forse dappertutto per mutamento fonetico. Giavanese
Krama m(a)ri-pat, Bibbi li mala-patuni, Baki mira. Poco numerose sono le forme con n.

Significano c faccia 5 : Galavi e Boniki ma-yiyi, M'urua, Kubiri e Riviri ma-gi, Nada 
e Kiriwina m-igi, Cfr. Melan. na-go faccia e na-li in Vili Chungli te-nak. occhio.. Oltre 
che in queste forme la gutturale primitiva sembra essere conservata nel MP. kit a, gita 
vedere, cfr, specialmente Bugi e Dayak m-ita vedere prob. da *ma-gita.

Vili. — Indocinese.
a) Pahri mi-gi, Sunwar Baliing mi-tifi, Newari mi-khà, Giangali mi-kai, Rodong 

mi-tìfa-k, Toto mi-tSui, Thami mi-se (cfr. Chourasya bi-si con b), Tibetano mi-g, forma 
comune mi-k, Rong a-mi-k, Byangsi mè-g\ Baiali mu-ik e mu-li’ ; Dungmali ecc. ma-k 
o m-ak, Rungc. ma-àk.

Garo mu-kèr e senza la gutturale Yawdwin my-ier.
Rodo mé-gan, Mech mo-gan, cfr. da una parte Byangsi mè-g Baiali mù-K e dal­

l’altra Thociu kan, .
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Khambu Dumi Rai mi-ksi, Thulung mi-k'si, Nacereng mi-k'sa ; Kulung mu-k'si ; 
Yachumi ma-kci.

Nei gruppi Naga e Kuki si trova mit (prob. da *mi-git) accanto a mik ; inoltre 
Singpho mit ecc.

Forme con n : Aka ni, Dafla a-nyi e nyali =. Mojung niyuk, Khari te-nik Tengsa 
te-nili, Chungli te-nah — Manyak m-ni, Darmiya Ciaud. m-e, Mishmi M. m-ì.

b) Tipura mo-hol — Chutiya mu-kuti.
IX. — America.

a) Con VI Victoria mri, meri-n possono collegarsi Puri mirili, Coroado di Aidea 
da Pedra meri-ng, mere-ng, Coroado del Rio Xipotó mere-ng, meri-m, Guato marei.

Il tipo (g)in- sembra essere rappresentato specialmente nel gr. Caribico : Cum. enu-r, 
Galibi ecc. y-enu-ru, Crich. n-ini occhio, rad. ene vedere. Il tema nominale sembra 
essere enu, eno, il tema verbale ene.

Con le forme africane ito, ido concordano : Seri i-to, Yuma i-do, Mohave i-do-ts, 
Cuchan i-do-tH, gruppo Arawak Mariaté no-doi Yumana no-tohi ecc., gr. Tapuya in-to, 
da-toi, Itene to, Samucu ye-doy.

Col Tunguso isci va probabilmente l’Azteco iS-tli, i$-tolo-lli.
b) Moreno a-gu, Chumulu o-hó — Changuina u-kù, Guaymi o-kua, Paya gua-d, 

gr. Tapuya Patachó an-gud == Macao, in-gaé, gr. Arawak Guana on-guei, Catoquina 
y-ghó. Cfr. Kolosh ioa-k. Patagonia go-tel, gu-ter.

40
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go, gua
rompere — pestare — macinare f

I. — Bantu-Sudanese.
Sudanese *gua zerbrechen, mahlen : Ewe gbà, gbd zerbrechen, zermalmen, mahlen, 

Ci gua e > dio ci zerschneiden, gua trennen, gua-e trennen, zerreissen, Ga gba e > dio1 a 
zerbrechen, > d$a trennen, Nupe gii bersten. Lo Efìk ha forme con raddoppiamento: 
dua-k da *gua-g, cfr. duo-ho da *gao-go 
brechen, zerkrachen, zerreissen.

Vei gbo-ri zermalmen.
Sudanese *gua grano, mais : Ewe a-gba-dó mais, Ga n-g-md a kind of wheat, Yoruba 

a-gwa-do, a-gba-do mais, Kpese Mano gba-i Toma gba-si, Gio gba-ì, Opanda 
Igbira a-gwa-gwa, Mbofa e-gba-gba, Oloma u-gba-do, Gbari a-gba-do mais; cfr. anche 
Ndob goa-mi, Dzarawa guguren ecc. Pul gèro Negerhirse, gèr-gero-ri specie di 
gauri Negerhirse, Korn.

II. — Camitosemitico.
Dinka gua-r mahlen, reiben, tritare, stritolar grano (= Vei gbo-ri da *gua-ri).
Nuba djo, dzo Mehl {*gjo = *giuo), poi forme con raddoppiamento djo-g-, d$o-g-

reiben, mahlen, djo-ge Mahlstein, cfr. I Efìk. Kunama jo mahlen, i-ja Mahlstein, Chamir 
jo-g id., Begia hù-g mahlen. •

e dud-t prob. *dua-d(na) = *gua-gua zer-

a-gioa,

grano,
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Bagrima o-kkivo, Wandala a-k%e — Barea ha-ki per *ha-kki, Logone mahlen. 

Qui la geminazione spiega il k in luogo del g, similmente il k dell’Egizio ‘-kiv pani, 
Copto oi-h pane (ma Ebraico (u-gà f. Brotkuchen).

Semitico lag- (radd.) in Arabo caga-na kneten, (agi-n geknetet, Teig, laga-n tumor.
Semitico gioa-r-, ga-r- in Geez gwer-n area frumentaria, Arabo gara-na moluit 

(grana), gari-n threadbare, smooth, area, mod. gur-n mortaio, Ebraico gord-n aia per 
trebbiare ; Arabo gara-8a fri cui t, ecc., Moeller W. 99. Forme con raddoppiamento : 
Arabo gar-gar macchina per trebbiare il grano, gar-gàra- a millstone, gir-gir Boline, ecc.

Berbero a-ggoren, a-horen, a-uren Melil. Cfr. I Dzarawa giiguren mais.
III. — Caucasico (e Basco).
Churkila aq-is, momentaneo -il-q-is mahlen. Ktirino yur Melil : Basco ir in, ìirun 

Mehl (: Berbero a-liuren). Ktirino ger-ger Rutili ger-gel Agul e Tab. gar-gar avena: 
Basco gari frumento, gara-gar orzo, U. 164. Cfr. Arni, gari orzo.

Basco e-go, i-go oppure e-ho, i-ho, anche e-io (cfr. Kunama jó) e infine e-hai-n 
mahlen, radd. o-gi per *o-go-i pane (cfr. Arabo 1agì-n geknetet, Teig).

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. g-n- kneten : a. Slavo gneto inf. gnes-tz comprimere, Slov. gnés-ti kneten, 

driicken, a. Nord, knoda Anglos. knedan kneten, ecc., Moeller W. 94.
Indoeur. gw-r- zerreiben, mahlen : A. Nord, kver-n Handmtihle, Lit. gìr-na Muhlstein, 

a. Slavo h'i-ny mulino, Sanscr. grà-van- m. Stein zum Somapressen, a. Irlandese bro 
Muhlstein, Cymr. breuan Handmtihle; Gotico ga-krotón zerquetschen, zermalmen.

Accanto a gio-r- abbiamo gj-r- (cfr. I Ga dZa, II Nuba d$o) conteri : a. Slavo zri-no, 
Got. kor-n, Lat. gra-no- n., Irl. gra-n grano, a. Ted. ker-no a. Nord, kjar-ni Kern, 
Lit. %ìr-ni- pisello ; poi Greco yéQcov, ygavg, yfjgag ecc.

V. — Uraloaltaico.
Turco o'g- (: Sem. 1ag-) : Ciag. og- reiben, oka-la- zerreiben, zerquetschen, oga-r- 

sich reiben, schmieren ; ov- reiben, quetschen, u-m da *ova-m, *ogu-m Mehl, ova-t-, 
ova-la- zerquetschen, mahlen. Osm. òvu-t-, óju-t- id.

Turco jog- (II jog) : Ciag. jok- kneten, jogu-r- durcheinander kneten, jogu-m, jòku-m 
weich, zerrieben, Osm. jovu-r-, jou-r- kneten. Suomi jauho Mehl, jauho-n mahlen.

A j-og- si collega la serie seguente con n- : Burjato nj-o%o-, nj-oko-, Mong. ni-%u- 
mahlen, Tunguso nji-ku, Mangiu ni-jara- per *ni-gara- zerreiben.

v>
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gol, gui
nuotare

II e IV. — Camitosemitico e Indoeuropeo.
Arabo ‘à-ma, lu-m- nuotare. Cfr. Pul gi-no-l il nuotare. — Indoeuropeo s-we-m- 

nuotare in a. Ted. sivimman ecc.
V. — Uraloaltaico.
Mong. oi-ma- nuotare, Suomi ui-ske-le-, caus. ui-tta-, Livonico oi-gu- nuotare, ecc.

■
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go
stare, sedere, rimanere

Bantu-Sudanese.
Sudanese go-a sedere : Ewe a-go Gesàss, Ci a-gua sedia, Ga gwa id., Yoruba go 

niederhocken, ct-gcl sedia, Yei gba-ro Hinterteil, Sitz.
II. — Camitosemitico.
Kunama go sedere, rimanere, dimorare, gu-fi niederhocken. Westermann Sudanspr. 

137 cita anche Nuba gocl sedere e Di-nka ggk aufsitzen (y. Schiff), Ratsversammlung.
Kafa kuay e kciy rimanere, aspettare, dimorare, passar la notte, dormire, stativo 

kuciy-be, kay-be e ké-be, riti, kuciy-te, kay-te e ké-te, donde kay-to, kè-to abitazione, 
casa, villaggio. Il Chamir ha guày con g sedere, rimanere, abitare. Geez ko-ma ecc., 
stare; e qui si collega l’Arabo ‘a-mana e ‘a-mina he remained, stayed, dwelt, abode.

III. — Caucasico (e Basco).
Basco e-go-n stare (propr. c stato 5, pret. e-go-a-n rimase). La radice go concorda 

esattamente col Kunama go.
VII. — Mundapolinesiaco.
Balmar go aspettare, Salitali di-go do-go làssig, tràge.

I.

gii
formica

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe gbè-dze, Ga gbe-se, Nupe e-gbe-dzi formica, base gwe.
II. — Camitosemitico.
Nuba M. gua, guwa, gua-r, KD. go-r formica.
III. — Caucasico (e Basco).
Basco -gurri (= Nuba gOr) in tfm-gurri formica, pag. 14 seg.
V. ;— Uraloaltaico.
Probabilmente appartiene a questa serie l’Ugrofinnico ku-t- formica : Suomi knsi- 

ainen, kusi-l-ainen, Lappone kot-ka, Cerem. kat-ka, Votjaco kuzi-li.

go, godi
noce — noce di cocco — nocciuola

I. — Bantu-Sudanese.
Avatime o-go plur. i-go noce di cocco. Cfr. Bantu -gjo-go Erdnuss : Pedi- tluu IX, 

Suaheli n-djugu M. n-duu.
Koelle c ground-nut5 : Fulup fo-%oi plur. go-%oi, Filham fn-kui pi. kn-kui, Mano 

gud, Dewoi gene, Yoruba e-gba, Kiamba a-kn pi. a-kua, Isiele o-gba, Sobo sa-give-gioe, 
Goali gbegbe, Egbira-Hima a-to-gba, Karekare goi-goi, Eafeng n-dzui, Mimboma 
n-guba, Ngola lu-n-gobci, Kisama n-zo, Dzarawa n-zog. — Gurma gudia, Yoruba dial.

ecc.
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0- gódHa, Nupe gufi dial. gufici, Opanda gótsia, Bode gudZé-doci dial. gód-anu e kókoro- 
kód%i, Basa i-gof plur. n-gofi, Kamuku a-gócl%ia plur. fi-, Hausa dial. gii fa, giitfa, 
Kambali a-gufa, Hausa anche geda = Bagr. gedà-df. — Kasm e Yula góle-f accanto 
a Yula f plur. fa, Kanuri kol-dU Buduma kol-dfan, cfr. Pagiade ma-n-koli, Nalu 
n-koli-ma. — Le forme come Asante n-kcitie, n-katsie, Banyun d%a-n-kadia ricordano 
Fada n-tia, Mandenga tia, Soso kan-si (: Baga ta-kan pi. ma-kan) ecc.

Pul goro plur. goro-dje noce di cocco.
II. — Camitosemitico.
Cabilo a-gus-im albero del noce, radice e scorza del noce (si fa derivare dall’Ebraico 

e-góz noce; il Berbero el-dhiz è dall’Arabo).
Ebr. e-goz, Arabo e Siriaco gauz noce. Probabilmente Arabo lauz mandorla, Ebraico 

e Aramaico liiz mandorla, nocciuola, si collega in qualche modo alla nostra serie.
III. — Caucasico (e Basco).
Georgiano ni-gozi, Mingrelio ne-dzi noce. — Basco Lab. (h)el-tsaur, el-saar, Frane. 

in-{t)saur, Spagn. in-Uaur Wallnuss, cfr. (h)urr-ct Haselnuss.
IY. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo kos-lo- da pre-I. goz-lo- nocciuolo, nocciuola : Latino conilo- m., a. Irl. 

koll (cfr. Gallico Coslum), Germ* hàsla- Hasel.
Greco xàgv-o-v noce, xagv-a il noce, xagv-ò-io-v noisette, Lat. cari-na guscio di noce, 

chiglia della nave, Sanscrito kàva-ka- noce di cocco, Celtico *kcilu-ro- per *karu-lo- 
noix de terre — Greco agv-a n. pi. noisettes, Alb. are, a. Slavo orè-ffi noce.

Arm. en-goiz, en-guz-, Oss. àn-giiz noce. Con I -giiba prob. fi^vepov, jujiiba (: Siriaco 
zùzfà; cfr. Ar. %usf nux esculenta, juglans regia).

V. — Uraloaltaico.
Ostjaco N. nO-yor Cederzapfen (donde Yogulo N. ng-^er id.), Ostjaco dell’Irtyscli 

nà-gcir Cedernuss, forme contratte Vogulo T. ndr ecc. Cedernuss, Nuss.
Comanico %oz noce, Giag. lioz id., Osm. hoz nuss, wallnuss (koz-ak tannenzapfen, 

fichtenapfel, cedernapfel, koz-al-ak id., cfr. Indoeuropeo kos-lo-). — Aitai ecc. kuzu-k 
cederniisse, zirbelfichte.

Mangiu %ori zirbelnuss, Gold, kóro-tso gemerne wassernuss, jesuitennuss, wasser- 
kastanie, trapa natans, Tung. kor-lsó id., lijorj-t$o wallnussbaum, Gold. kó-Uoa, kó-tsoa 
juglans mandshurica.

VI. — Dravidico-Australiano.
Papua : Jibu gaso nut, old nut; cfr. Savo gcizu noce di cocco.
VII. — Mundapolinesiaco.
Nicobari o-jau albero della noce di cocco, j-in-cni noce di cocco immatura, Maleop. 

ni-jur, ni-jor noce di cocco, Malgascio vua-ni-hu id. (vaci frutto) con h non spiegato 
secondo Brandstetter Tag. u. Mad. 13.

Tidore e Galela i-go noce di cocco (concorda mirabilmente con I Avatime o-go plur.
1- go id.).

N. Georgia n-gosara noce di cocco.
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V

gu-
sole — giorno

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe yè, ivè sole, ylè-ti, wlè-ti costellazione, luna (lett. c Begleiter der Sonne 

c in Begleitung von 5), Ci o-w'ia, e-wici sole, Ga /tulli, huru, hunu sole, Efik we-me 
sorgere (del sole), e-we sole in ewe-be sich sonnen, Yoruba oru (dialetto lioru, órunu) 
sole, Nupe e-yi, Abure e-yu, Dyida yuro, Abriwi e Tewi yiro, Newole yilo sole.

Koelle < sun5 : Mano n-gire Gio n-yira, Mende ecc. furo per *(g)vuro, Basa e Kra 
giro Ghe girti, Machi u-gve, Hwida o-hive, Mose n-guende, Gurma o-yenu, Legba eli-m, 
Kiamba woze, Bagbalang i-ioici, Kasm i-ya, Yula ive, Isoama an-gu, Egbele eie, Ihewe 
on-gue, 01 orna a-lioni, Goali loiango, Opanda o-yi, Buduma a-dzi, Udom n-dìol, Mbofon 
n-dSon, Basa nana, Gura goye, Yala yeno, Koro on-gula, Akur. o-wue, Ndob a. n-guro-g 
b. n-guro, Boritsu wuro, Yasgua unu, Kambali urana. Molte di queste parole significano 
anche cgiorno5. — Da Clarke: Mandingo guru, Moko a-gua, Nago un-givani sole.

Ewe n-gù Tagesliclit.
II. —r Camitosemitico.
Guancio (Palma) ti-go-t cielo. Arabo yaura- meriggio, sole, mod. yùra sole. Lingue 

Agau kuàr-à sole, giorno.
Nuba KD. u-gu M. u-g giorno > vita, età, a. Nub. u-kur mod. u-grè-s giorno, KD. 

on-gO sud (: I Ihewe on-gue), secondo Westermann Nuba gu-baie ^das Tageslicht teilt 
sich’ > Tag werden.

Barea kos sole, giorno, prob. *gos (: I Kiamba woze). — Dinka a-kol sole, Bari 
holong, Masai en-golong id., Nandi é-kon giorno (con palatalizzazione Djur sjuong Scili. 
Uang Lur tjenj sole, cfr. I Mbofon n-dìon). Col Nandi é-kon va il Dinka yòn tempo, 
che conserva la sonora.

La gutturale è scomparsa in Golo olo (: I Igala olii), Sandeh uru, Gobbu lo, Lattuka 
nà-long (invece Akka ne-i-hó) sole.

Kunama wuyà sole, giorno.
III. — Caucasico (e Basco).
Basco e-gun giorno (: II Nandi é-kon id.), oggi, e-gu-zki sole, giorno, e-go, e-goi sud.
IV. — Indoeuropeo.
Probabilmente sàwel sole è da un pre-Indoeur. sa-gwel, cfr. Etrusco ci-vil anno, II 

Dinka ci-kol per *a-gol sole. Le forme con n in luogo di l, come Gotico sunno e Avestico 
gen. *swan-s, corrispondono alle forme come Dinka yOn.

V. — Uraloaltaico.
Turco Osm. gun sole, giorno, chiarore del giorno (: Basco e-gun ecc.), gun-eS sole, 

Ciuv. kon giorno vita, Ciag. kun sole, giorno, chiarore, kun-i$ Tageshitze, Sonnenglut. 
Senza l’elemento -n : Ciuvasso %wi-elj sole. In qualche modo collegato a questa serie 
sembra essere il Mangiu Sun sole, giorno, Tunguso Sun, simun e sigiai sole {fi-gun 
inverso di gùn-eSI), cfr. IV Avestico *swan- sole.

: ti
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gii-
notte

I. — Bantu-Sudanese.
Kobllb c night5 : Gbese gbine Mende ghindi Land, gbendi Mano gbeng, Gagiaga wuro 

plur. iviiru, Kra ionio, Yoruba oru, olii, Rode gu-fodi (: Pika bodi), Wolof gndi, Koro 
a-gl, Ndob gbong, pong.

II. — Camitosemitico.
Nuba KD. u-gxi, o-gxi, M. a-ioa, a-ioar notte. Egizio gr-h, cioè gOr-h, Copto gor-h 

notte, cfr. Mandava guld-gu.
Semitico ca-m- oscuro : Aram. giud. ‘dina essere oscuro, ‘àmi-fi. oscurità, ‘àmam 

ithpe. dunkel werden, Arabo ‘cimijci it was obscure, he 'was blind, ‘ami cieco, ecc., 
Moellbr W. 183. — Arabo yajjama l-lailu cla notte è oscura5, /umilia essere oscuro, 
essere oscurato, yummd(j) cielo nuvoloso.

III. — Caucasico (e Basco).
Georg, ya-me notte (yameba faire obscur, yamdebis il fait noir), Tsach. %a-m id. — 

Basco gau, gab- notte.
VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese guru-g (= Egizio gOr-h ecc.) notte : Baie giirug, Bea gùrug-da.
Australia c night5: 7 ul-ma, 8 loorro-gur-dy, 9 xoorra-kur-dy, 38 oon-gioalla, 51 

loaio-gurrci, 68 n-gul-ti, 99 n-goolci, 121 n-gur-nu, 131 gooru-nga, 134 icooroo-nga, 
136 looroo, 149 koorrio, 156 n-gov-koon, 163 n-gooloo, 181 n-gum, n-gooroo, 190 
gur-nuwai, ooro-ng — 107 gon-gon-goo, 127 oonoo, 133 n-gona, 137, 147 goon-dct, 
168 n-goonnoo.

Papua : Domava garu, Mailu galli, Bongu ydhì, Manikam liolu, Bogadjim %olo notte 
— Valman kon id.

VII. — Mundapolinesiaco.
Con I Ndob gbong, pong va il Melanesiano gong, qongi notte : Whitsuntide, Aurora, 

Meralava, Gog, Vanua Lava, Mota, Motlav, Ureparapara, Lo qon, Volow, Lakon qen 
{= I Mano gbeng), quindi Sesake, Api, Lepers’ I., Rotuma, Pagani ecc. boni, poi Marshall 
bung, Giav. e Salayer bungi, Figi bongi, Indonesia (g)ioengi notte.

<>

o

ffOt-
battere

I. — Bantu-Sudanese.
Suaheli gota, go-gota klopfen, Cafro gon-gotha oft klopfen, vertreiben, verbannen, 

gun-gutha e khun-kutha heftig schlagen.
Camitosemitico.

Nuba M. kod- D. god- hauen, schlagen, Dinka guót perf. ci-gùt battere, pungere, 
trucidare, suonare il tamburo, guòt-ig conficcare, traforare, penetrare, ferire, Bari gtout 

Serie II. Tomo I. 1916-17. — Sezione storico-filologica.
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battere. Berbero zoet, a-ioats, a-ud frapper, battre, tomber (de la pluie), jouer (d’un 
instrument), intens. e-ggat$, e-kkad.

Al Berbero wet corrisponde il Semitico ioat- in Arabo wati-'a calcavit, conculcavi 
pede, ivata-ha violente!* pepulit trusitque manibus, ioata-Sa repulit, propulsavi, ioata-da 
he struck vehemently with his foot, ioata-da he trod under foot, toata-ma calcavit, 
wata-sa vehernenter percussit.

IV. — Indoeuropeo.
Al Semitico ivat- corrisponde l’Indoeur. wedli- in Sanscr. d-vadhl-t schlug, erschlug, 

vadhd- colpo, uccisione, uccisore, vdidliar, vdidhas n. arma, vddliri- castrato, Gr. è&Qtg 
il castrato, il montone, cb&éco spingo, urto, Av. vàdajel-ti respinge.

got-
scaldar(si) — fuoco — sete

Bantu-Sudanese.I.
a) Bantu ota, y-ota scaldare, scaldarsi (al fuoco) : Pedi ora scaldarsi al fuoco, 

Suaheli ota scaldare al fuoco, arrostire, Herero ota, xo-ota e 0-ota scaldarsi al fuoco, 
Duala olo scaldarsi (al fuoco), diventar caldo, Konde otha scaldarsi al fuoco, Sango 
jotha id. Forma comune ota, Subiya z-ota, Mosci oda, Bangi y-oto, Teke y.-oro, Makwa 
Zigula Shambala otela.

Notevole il Tabwa e Bemba onta (cfr. Fan yorì se consumer?).
Bantu mo-oto, forme comuni mu-oto e m-oto (eccezionale Nkundu i-y-oto e Isubu 

di-o) fuoco. >
b) Suaheli M. nj-otha 9 grande sete, Z. nj-ota sete, Herero o-nj-otha id., Venda 

d-ora 5 id., Pedi Ig-nj-ora id., Sukuma ni-ota, Teke-Fumu n-io-oro, Mbundu ri-ni-ota, 
Ndonga en-ota ecc. sete.

Notevole il Ganda enj-onta, per cui resta confermata la connessione con la serie 
precedente (Tabwa e Bemba onta).

II. — Carni tosemitico.
Sem. lat- in Àrabo ‘ati$a aver sete. Corrisponderebbe ad un intensivo bantu *oti$a 

da *gotikja. Cfr. in senso traslato Arabo (atiba vehementissima ira incensus fuit, ‘ataba 
iratus fuit, he was angry, ecc., Moellhr W. 178.

Cfr. anche Sem. kat- da pre-Sem. gat- in Arabo katara, katira nidorem exhalavit 
(detto della carne che si cuoce o arrostisce).

IV. — Indoeuropeo.
Probabilmente teliti- (Sanscrito ddlia-ti brucia, Lit. degù brucio, Alban, djeg- ecc.) 

deriva da un pre-I. ’ote- bruciare.
V. — Uraloaltaico.
Ciagatai ot fuoco, otu-n legna da ardere, oti-, ot-la- accendersi, Jac. uot da *ot(o) 

fuoco, otu-n accendere, Ciuvasso voi fuoco, vot-cak focolare, K. Karag. ot fuoco, oto-li, 
otu-k Feuerstahl.

* r*
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gota, goti
stella

I. —: Bantu-Sudanese.
Suaheli nj-ota stella, Herero o-nj-ota, o-nj-oOe stella, o-tj-oOe das Siebengestirn, 

Ndonga, o-nj-otìi, Kuanj. nj-ofi stella. Accanto a -{g)oti rappresentato da queste ultime 
forme abbiamo -g$ti nel Duala ng$ng$ti stella, cioè *ng$(ti)-ng$ti.

II. — Camitosemitico.
Semitico 1ad- (cfr. Herero -ode) in ‘àd-tar * stella > stella Venere > dea Venere, 

Astar te : Ebraico (aStOr-et plur. ‘aUar-ot lxx ’Aoxagcóg, Fenicio (a$tar-t, Aram. (aitar- 
in nomi composti (per es. Attar-gatis), Arabo meridionale (a6tar, a. Etiopico icintar ; 
Semitico HO- (cfr. Duala -geli o -giti in ngengeti o ngingiti) in HO-tar : Assiro i$tar. 
Per questi nomi v. Nielsen ZDMG 1912. Già Gesenius identificò queste parole con àoxyg, 
mentre Lagarde considerò come Lelmwort da àoxi)g e Zimmern viceversa: ipotesi
insostenibili.

Tigré ’as-txr e as-tér cielo. Nella versione etiopica del Siracide del 678 as-tCìr cielo.
Il Berbero conserva il secondo termine col significato di cstella5 nelle forme a-tctr, 

i-tri, i-Ori, Sergu e-teri, Zenaga e-deri, ecc.
III. — Caucasico (Basco).
Iberico Aster-dumari (dat.) nome di donna, Basco ostarte Schlaglicht, v. Schuchardt 

B. u. H. 10 (c stella 5 è izar, cioè i-sar).
IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo as-tér- (identico al Tigré as-tér cielo) stella : Greco àoxrjg (coll, àoxgo-v), 

Armeno ustÀ gen. aste/1, poi senza a- Lat. stella da *stèr-là, Sanscr. Av. stdr-, Got. 
ster-no, a. Ted. sterno e sterro, Bret. sterenn.

Senza il primo elemento: Sanscrito plur. tàr-as stelle, tarà f. stella, costellazione.
IX. — America.
Taino s-tarei, Tlascalteco si-tal, Azteco si-tla-li (l’elemento si- anche in Eudeve 

si-bora stella, Cora tsi-kurikat Orione), Patagonico se-tere. Senza il primo elemento : 
Ona teli, till-r.

>

>

gali, ali
sangue

Bantu-Sudanese.
Proto-Bantu -ali, -gali sangue : Sotho ecc. m-ali, Cafro i-gazi, Thonga n-gati Jonga 

an-gati (con ti < di), Yoo my-asi, Pokomo mxo-azi, Nyany. rna-gazi, Nganya mxo-azi, 
Luba, Lulua, Lunda m-aSi, Ngoni n-gazi, Tlaping m-ari, Bega m-asi, Sutu mxo-asi, 
Marawi mu-azi, Balli eSi, Ngoala etsi ecc.

Temile m-ad%i-r, Landoma m-atsi-r. (per tsi cfr. Nj'any. dial. ma-gatsi ecc.). Pagiade 
pó-ade, Kiamba aze-ma Dzelanga zé-am Mose zé-m Guresha iSi-m, Fulup f-isi-m Filliam

I.
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fu-Si-m, Vei wu-li, Mandenga dieli probabilmente da *gjeli (cfr. Koama hial, Kasm e 
Yula giorni), eco. — Pai ’ali-re sangue mestruale.

II. — Camitosemitico.
Madi e Abokaya ari, Bari ri-ma, Dinka ry-am, Bongo trama da *ry-ama, Nuer 

ry-em, Scilluk eco. remo. — Berb. adi-m, idi-m (= I Guresha Mi-m), plur. id-am(m)en 
(: aman acqua). Semitico d-am Punico ed-orn, cfr. Ebraico ndom rosso.

Tuareg alie-nì da *aze-ni, Hausa dix-ni, Eg. s-n-f (Copto snof) prob. da *azi-n-of. 
È curiosa la somiglianza del Basco es-ne, ez-ne latte : Nuba S. ed%i id.

Nuba K. ger, M. dì-s, forma fondamentale comune *gedi. Somali dì-gi, dì-g.
IV. — Indoeuropeo.
Armeno ari-un, cfr. II Madi e Abokaya ari. Lettico asi-n-s, cfr. I Marawi mu-azi 

(e con Lat. sa-niè- sangue guasto, veleno, cfr. II Tuareg *aze-nì sangue). Etr. ase-r (?), 
a. Lat. ase-r, asse-r o assi-r, cfr. I Landoma m-atsi-r.

Già in I e II invece di a trovasi anche e\ I Ngoala etsi Balu e$i9 Guresha i$i-m, 
II Berbero idi-m. Così abbiamo Indoeur. es- in Greco e-ag.

Sanscr. ds-r-g (cfr. II Masai o-sarge\) gen. as-n-às, altra forma as-dn- 
sanguis gen. sanguin-is (are. sanguen) è alquanto oscuro. Per il g si può confrontare il 
Somali dì-g.

V. — Uraloaltaico.
Il Mangiu sengi ricorda stranamente il Latino sanguis. In dialetti tungusi vi sono 

forme come siaksja, sjekse. Il Mongolo tSi-su(n) ha probabilmente come secondo elemento 
il nome c acqua5 come Ma-su(n) neve, lett. c bianca acqua \

Osservazioni. — Bantu -gali (diverso da -hall pag. 114) donna, ragazza, 
besonders sich auf die Menses zu beziehen 
Jungfrau, Herero omu-ari vornehme Frau, omu-ari-kade sàugende Frau, Cafro um-f-azi 
donna (da um-fo uomo), idbu-m-azi sesso femminile, i-m-azi femmina di animale, Shamb. 
nw-ali persona per cui si fa una festa, Yao mio-ali ragazza che è stata alla cerimonia 
della circoncisione, Pul ’ali-re e \d-de-re Blut der Menses.

Barea do-n-gadi ragazza, Geez de-n-gel virgo.
Nelle lingue dravidiche abbiamo: Kurukh alì donna, Tamil mag-al figlia : mag-an 

tìglio, ill-Cll moglie : ill-an marito, ecc. Cfr. Kotto ali-t donna.

48

?

Il Latino

scheint
Meinhof Bantuw. : Suah. {mwana) mie-ali

grasso (burro, olio) — unto — colla

I. — Bantu-Sudanese.
Ndonga oma-gadi grasso, burro, olio, Her. om-ade grasso, olio, Kuanj. oma-adi olio, 

Bangi Teke-F. m-ali grasso, Galoa a-gali, Iiimbundu Mbamba Mbangala m-adzi olio.
IL — Camitosemitico.

a) Geez gaz-fa crassum, spissum (densum) esse vel fieri, gazì-f crassus (de corpore 
hominis). Corrisponderebbe ad un verbo denominativo bantu *gali-pa, che probabilmente 
esiste di fatto insieme con qualche altra forma simile.

->
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?Arabo fyazi-ba, haza-ba pinguis fuit, hazi-b big-bellied (cfr. haza-ba omnino pinguis 

fuit). — Con -l- : Semitico hala-b e halz-b latte, cfr. Chamir adZz-b, poi Nuba S. edzi 
KD. idZi, Kafa edZ-O, Bagrima si ecc., latte.

Galla di-b, di-bb ungere, debbe-sd capelli (unti), Somali dob die Haare einfetten — 
Saho ri-f salben, schmieren, butter auf die Haare streichen, Galla rife-n-sa capelli, 

b) Somali de-g Geb. di-g kleben, ankleben, haften bleiben, cfr. dl-g sangue.
IV. * — Indoeuropeo.
Gallico gal-bct c homo praepinguis5, a. Isl. kal-fi polpaccio, calf, v. Walde. Cfr. II 

Geez gciz-fct.
Base gli- : Greco yXia colla, yXoióg umore appiccicaticcio, Lituano gli-tù- glatt, klebrig, 

Russo glei limo; Greco yXi-vtj colla, a. Nord, kh-na kleben, schmieren; gli-bh- in a. Ted. 
kliban haften, kleiben haften machen, chlebèn kleben = Slavo glzbè-tl stecken bleiben.

Base ali-, li- : Greco à?u-va>, Lat. li-no, Sanscrito li-na-mi schmiege mieli an, ecc., 
a. Irl. le-ni-m adhaereo — Latino lì-mo- m. limo, a. Tedesco U-m colla, lei-m Lehm, 
Gr. lei-m- in XeTpa£ lumaca. Con prefìsso s- : Germ. s-ll-ma- Schleim, Anglos. s-lz-iv id., 
a. Slavo s-lz-nà saliva, e certamente anche Lat. s-alz-va.

Con la serie II a) e con gli-bh- e gal-ba : Latino adeps volg. alipes, poi lippus, 
Sanscr. limpd-ti er beschmiert, lip-tà- klebend, haftend, Greco X'mog n. grasso, Xuia-gó-g 
pingue, àXelfpco salbe, Lit. limpù, lìp-ti kleben, kleben bleiben, a. Ted. bi-lzban rimanere, 
lebén vivere. — Greco ebzog olio, $X<pog burro, con s- Germ. *salbO Salbe, Sanscr. sarpti! 
n. Schmalz, srprà- grasso.

V. — Uraloaltaico.
Aitai jali-m Ciuv. sjilè-m colla. — Sirjeno e Votjaco Ije-m colla, zuppa, Cerem. 

lu-mò gluteo, Mordvino E. là-me fett, talg, schmalz, Vogulo èlji-m, ilj-m colla, Suomi 
lie-me- brodo, zuppa; Mag. Id-vd- brodo, succo.

VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali lep Salbe auflegen = Indoeur. lip-, Khmer lab liberziehen, salben, Nicobari 

ka-logpg-mat mit einer Salbe liberziehen, cfr. II Somali dob.
Vili. — Indocinese.
Birm. Oa-lip Schleim, U-m beschmieren (può derivare da *li-mp o meglio *li-mb).

ì

?

g(j)al, al — g(J)el, el
risplendere — essere bianco, bianco — luna

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bulli n-gadi lampo tuono, Duala n-gadi fucile, ma ngad-a l-oba tuono (l-oba 

dio, cielo). Yao n-gasi lampo.
La forma comune per c lampo 5 è B. n-gjali : Konde in-djasi, Sotlio fialif Venda 

n-dadzi, Nganja n-djazi, Mbundu n-za2i, Fan n-zala-ng lampo, Makwa i-thari, Galoa 
n-djali tuono. Il Nyoro n-diato lampo differisce nella seconda sillaba. Noho mali mali 
lampo da *ma-ali.

•>>
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fu-$i-m, Vei lou-li, Mandengà dXeli probabilmente da *gjeli (cfr. Koama kial, Kasm e 
Yula giana), ecc. — Pul ’ali-re sangue mestruale.

II. — Carni tosemitico.
Madi e Abokaya ari, Bari ri-ma, Dinka ry-arn, Bongo trama da *ry-ama, Nuer 

ry-em, Sci 11 uk ecc. remo. — Berb. adi-m, idi-m (= I Guresha Ufi-m), plur. id-am(m)en 
(: aman acqua), Semitico d-am Punico ed-om, cfr. Ebraico ndom rosso.

Tuareg ahe-nl da *aze-nì, Hausa dii-ni, Eg. s-n-f (Copto snof) prob. da *azi-n-of. 
È curiosa la somiglianza del Basco es-ne, ez-ne latte : Nuba S. ed%i id.

Nuba K. ger, M. dì-s, forma fondamentale comune *gedi. Somali dì-gi, dì-g.
IV. — Indoeuropeo.
Armeno ari-uri, cfr. II Madi e Abokaya ari. Lettico asi-n-s, cfr. I Marawi mu-azi 

(e con Lat. sa-niè- sangue guasto, veleno, cfr. II Tuareg *aze-nì sangue). Etr. ase-r (?), 
a. Lat. ase-r, asse-r o assi-r, cfr. I Landoma m-atsi-r.

Già in I e II invece di a trovasi anche e: I Ngoala etsi Balu e$i, Guresha Ufi-m, 
II Berbero idi-m. Così abbiamo Indoeur. es- in Greco s-ag.

Sanscr. ds-r-g (cfr. II Masai o-sarge !) gen. as-n-às, altra forma as-àn-. Il Latino 
sanguis gen. sanguin-is (are. sanguen) è alquanto oscuro. Per il g si può confrontare il 
Somali dì-g.

V. — Uraloaltaico.
Il Mangiu sengi ricorda stranamente il Latino sanguis. In dialetti tungusi vi sono 

forme come siaksja, sjekse. Il Mongolo t$i-su(n) ha probabilmente come secondo elemento 
il nome c acqua 5 come t$a-su(rì) neve, lett. c bianca acqua \

Osservazioni. — Bantu -gali (diverso da -kali pag. 114) donna, ragazza, « scheint 
besonders sich auf die Menses zu beziehen » Meinhof Bantuw. : Suah. (mioana) mie-ali 
Jungfrau, Herero omu-ari vornehme Frau, omu-ari-kade sàugende Frau, Cafro um-f-azi 
donna (da um-fo uomo), u’bu-m-azi sesso femminile, i-rn-azi femmina di animale, Shamb. 
mo-ali persona per cui si fa una festa, Yao mio-ali ragazza che è stata alla cerimonia 
della circoncisione, Pul ’ali-re e ’al-de-re Blut der Menses.

Barea do-n-gadi ragazza, Geez de-n-gel virgo.
Nelle lingue dravidiche abbiamo: Kurulch alì donna, Tamil mag-al figlia : mag-an 

figlio, ill-til moglie : ill-an marito, ecc. Cfr. Rotto ali-t donna.

48
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grasso (burro, olio) — unto — colla

Bantu-Sudanese.
Ndonga oma-gadi grasso, burro, olio, Her. om-ade grasso, olio, Kuanj. oma-adi olio, 

Bangi Teke-F. m-ali grasso, Galoa a-gali, Kimbundu Mbamba Mbangala m-ad%i olio.
IL — Carni tosemitico.

a) Geez gaz-fa crassum, spissum (densum) esse vel fieri, gazì-f crassus (de corpore 
hominis). Corrisponderebbe ad un verbo denominativo bantu *gali-pci, che probabilmente 
esiste di fatto insieme con qualche altra forma simile.

I.
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Arabo ha$i-ba, haza-ba pinguis fuit, hazi-b big-bellied (cfr. haza-ba omnino pinguis 

fuit). — Con -l- : Semitico hala-b e hctll-b latte, cfr. Chamir adZi-b, poi Nuba S. edZi 
KD. idZi, Kafa edZ-o, Bagrima si ecc., latte.

Galla di-b, di-bb ungere, debbe-sd capelli (unti), Somali dob die Haare einfetten — 
Saho ri-f salben, schmieren, butter auf die Haare streichen, Galla rife-n-sa capelli, 

b) Somali de-g Geb. di-g kleben, ankleben, haften bleiben, cfr. di-g sangue.
IV. — Indoeuropeo.
Gallico gal-ba c homo praepinguis 5, a. Isl. kàl-fi polpaccio, calf, v. Walde. Cfr. II 

Geez gaz-fa.
Base gli- : Greco yUa colla, yXoióg umore appiccicaticcio, Lituano gli-tù- glatt, klebrig, 

Russo glei limo; Greco yU-vg colla, a. Nord, kli-na kleben, schmieren; gli-bh- in a. Ted. 
kliban haften, kleiben haften machen, chlebèn kleben = Slavo glzbé-ti stecken bleiben.

Base ali-, li- : Greco àU-va>, Lat. li-no, Sanscrito li-na-mi schmiege mieli an, ecc., 
a. Irl. le-ni-m adhaereo — Latino Iz-mo- m. limo, a. Tedesco li-m colla, lei-m Lehrn, 
Gr. lei-m- in lumaca. Con prefisso s- : Germ. s-li-ma- Schleim, Anglos. s-li-w id.,
a. Slavo s-li-nà saliva, e certamente anche Lat. s-ali-va.

Con la serie II a) e con gli-bh- e gal-ba : Latino acleps volg. alipes, poi lippus, 
Sanscr. limpà-ti er beschmiert, lip-td- klebend, haftend, Greco Amo? n. grasso, hjta-QÓ-s 
pingue, òldcpco salbe, Lit. limpù, lìp-ti kleben, kleben bleiben, a. Ted. bi-llban rimanere, 
lebèn vivere. — Greco elnog olio, Ucpog burro, con s- Germ. *salbo Salbe, Sanscr. sarpiZ 
n. Schmalz, srprd- grasso.

V. — Uraloaltaico.
Aitai jdli-m Ciuv. sjilè-m colla. — Sirjeno e Votjaco Ije-m colla, zuppa, Cerem. 

lu-mó gluteo, Mordvino E. la-me fett, talg, schmalz, Vogulo élji-m, ilj-m colla, Suolili 
lie-me- brodo, zuppa; Mag. Id-vd- brodo, succo.

VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali lep Salbe auflegen = Indoeur. lip-, Khmer làb tiberziehen, salben, Nicobari 

ka-loapa-mat mit einer Salbe tiberziehen, cfr. II Somali dob.
Vili. — Indocinese.
Birm. Oa-lip Schleim, lì-m beschmieren (può derivare da Hi-mp o meglio *li-mb).

?

g(j)al, al — g(j)el, el
risplendere — essere bianco, bianco — luna

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bulli n-gadi lampo > tuono, Duala n-gadi fucile, ma ngad-a l-oba tuono (l-oba 

dio, cielo). Yao n-gasi lampo.
La forma comune per c lampo 5 è B. n-gjali : Konde in-djasi, Sotho tlali, Venda 

n-dadzi, Nganja n-djazi, Mbundu n-zaZi, Fan n-zala-ng lampo, Makwa i-thari, Galoa 
n-djali tuono. Il Nyoro n-dZato lampo differisce nella seconda sillaba. Noho mali mali 
lampo da *ma-ali.

4?



50 176

Shambala n-gala gl&nzen, scheineii, weiss sein.
b) Bantu gela, gjela ed eia, jela ètre clair, briller : Sotho Konde Suaheli Nyany. 

eia = Sukuma Kerewe Rundi Ziba Nyoro era, Shambala elela\ Nganja Kuanjama Ndonga 
gela, Herero jera, jere ins Licht stelle», leuchten (Sonne), Senga yezi-ma; Mosci n-gela, 
cfr. Shamb. n-gala ; Mbundu zela essere bianco. Non so se vadano qui Galoa kela-gela 
esaminare e Ferii; Po ela-ha vedere.

Tlapi le-sedi, Pedi sg-gti'a Venda ts-edza lumière; Dzalamo u-zeln Kaguru u-jeru 
Gogo lou-zeru Nyika -zelu id.

Konde Sango Nyany. elu, Hehe Ganda erti, Kamba Suah. eu, Suaheli eu-pa, Siha 
elo, Bangi to-élo Mosci v-eru bianco. Konde elu-ha, elu-pha weiss werden, Suah. eu-pe 
da *elu-pe bianco, puro, chiaro.

Bantu mg-eli, kg-eli luna : forma comune mioezi, Makwa mioeri, Medo moeri, Pongwe 
o-gw-eli, Sotho khoeli, Kerewe hioezi. Tiwi lou-éle, Bamba e Kusu tv-eli, Mbundu di-eji, 
Bangi e-yeli luna, e-yele chiaro di luna (: e-yedi sole), gi-Tonga ngiv-eruka luna; Duala 
mto-ese Isubu mo-esi luce; Fan mi-el Congo my-ezi Pedi ngw-gli Zulu um-ny-ezi Luba 
miv-eji Teke-F. miv-elo chiaro di luna, Xosa in-kany-gsi ver luisant = Zulu in-kany-ezi 
stella.

<>

Con Bamba e Kusu tv-eli va il Wolof tv-er luna. Mano m-ere.
Tonga lu-sele luna nuova.
Bantu -aleli, -(y)eleli, con dissimilazione -(y)enyeli ecc. stella : Sotho Pedi n-aleli 

Tlapi 11-aledi ; Thonga Ronga n-yeleti Jonga n-heleti (con t da d, cfr. u-hete luna), 
Kaguru n-yeredzi Gogo n-yerezi — Hehe n-yenyesi, Suaheli Giryama gi-Tonga Senga 
n-yenyezi, Subiya Tonga in-yenyezi, Kerewe en-enezi, Mosci n-yenyeri, Nganja n-jenjezi 
libellula (notevole per il vocalismo il Nyoro n-yunyuzi). Xosa in-kiv-en—iv-ezi, Pondo 
Zulu in-ka-n—yezi. Forme notevoli sono anche Ziba ni-enieny-o, Ganda e-mu-nyenye, 
Luba ka-ni-ninye.

Cfr. Luba me-enii e Kete ku-enii luna con Kerewe -enezi.
Notevole per il vocalismo è il Duala rn-odi plur. mi-odi luna, Penili mii-oli.
Koelle c whiteJ : Orungu hele (da *gele), Kasandz zela, Lubalo ecc. zete, Pangela 

yela, Banyun diala.
Pul là-ba splendere, essere bianco, le-xv-ru plur. le-b-i luna, Golo di-fd luna, éfe 

per *édi-fe mese ecc., v. IL 
II. — Camitosemitico.
Dinka yér, yer risplendere, essere bianco-} fiorire, yer luce, fiore, a-yer bianco, 

chiaro, puro. Nuba gèl (Kulfan hele) rosso, KD. aro Kulfan ori bianco, Kunama ara 
bianco, color bianco, arì-na fiore, Begia èia, èra, Somali èro Galla dro Bar. ère, Copto 
alèa bianco. Afar-S. (adó color bianco, bianco, Saho (adi-n, Galla adì, Som. ad bianco, 
ada-i far bianco, ada-o essere bianco, Geez qada-tva candidimi esse. — Nelle lingue 
nilotiche *el-el : Ndorobo Igl, Nandi e Kam. lei, Suk riel bianco.

Arabo balla splendere coepit nova luna, V exsplenduit nubes fulgure, nituit vultus, 
Ebraico *halal splendere, impf. ja-hèl, inf. con sutf. hill-o, hiph. jahèl, jàhèllù, Assiro
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elelu (cfr. I Shambala elelcì). Ebr. *ahal splendere, hiph. jaàhzl. — Arabo hilal Geez 
helal luna nuova, Ebraico hélèl stella splendente del mattino, lucifero (cfr. Bantu -jeleli 
stella). Tuareg tci-lli-t plur. ti-lil da *lili mese, luna nuova ; Siwa lalalle mese prob. 
da Arabo cil-hilal (ma cfr. Fui lèle-al, lele-wel luna piena, chiaro di luna).

Il Berbero tci-ziri luna, chiaro di luna, contiene pure un raddoppiamento. Invece le 
forme ci-ggur, i-ur ecc. mese, luna, ricordano il Pongwe o-gioeli, il Wolof iver e l’Afudu 
e-iouer luna. E qui io aggiungerei Ebr. yftrèft luna, ycira% mese, Siriaco yar%-a id., 
Arabo civada I, II e IV, lucivaga II diem mensis adscripsit epistolae, Geez war% luna, 
mese, Copto joli da *jorh o *ivorli luna: cfr. specialmente I gi-Tonga ngw-eruka luna.

Ebr. gillaj-ón tavoletta liscia, specchio metallico, Ar. gala, galai- polivit argentum, 
gala, galau- polivit gladium, II nitidum ac manifestum reddidit, a-glà splendidior, splen- 
didissimus, galiva-, gilica-, gulioa- nitor, splendor.

Assiro al-pu Ebr. àlci-p Rind può forse derivare da *al-p corno, avorio, cfr. Greco 
èH-cpa-vx-. Semitico la-b- bianco in Ebr. làba-n e *labé-n bianco, lèba-nà la bianca > 
la luna, Arabo laba-n latte.

Teso ela-pa, Masai o-la-pa opp. o-ld-ba, Nandi e Suk ara-wa — Chamir are-bà, 
ar-bà, Bilin ar-bà plurale ar-f, Quara ar-fà, Dizu (Ghimirra) ar-p, èr-p, ma Afar-S. 
dl-za luna. Cfr. Kunama le splendere e I Pul la-ba id., le-b- luna.

III. — Caucasico (e Basco).
Basco hill-, ili- luna : ille-n lunedì, il-gora ultimo quarto, (h)ill-argi, ir-argi, iret- 

argi chiaro di luna > luna; -ili, -il mese, (h)ila-, (h)illa-, ille-bete id. = Egizio l-bt 
Copto e-bot mese.

Dido alu-ha Dirr ‘ala-ka, Chwarsci alu-ka bianco = I Konde elu-ka.
Circasso ma-ze Abch. a-m-z(a) e a-my-z, Avaro mo-c', Dido bo-ci, Arci ba-c ecc. 

luna, Georg, m-ze sole : cfr. Bantu mio-ezi luna. Lak ba-rz Kttr. iva-rclz Audi bo-rci 
luna : cfr. I Kaguru ny-eredzi stella.

IV. — Indoeuropeo.
Gr. yeXeìv ' XàynEiv, àvdeiv Esichio, ylcuvol'xà XaynQvopara Esichio, yXfjvog n. ornamento, 

yXrjvrj pupilla (e forse yafojvì] calma, bonaccia), a. Irl. glan puro, Cymrico glain gioiello, 
a. Ted. kleini splendido, giazioso, fino, Ingl. clean. — Greco ylav-xó-g glauco, à-ylaó-g.

A. Tedesco elo giallo da *el-io-o, cfr. I Konde ecc. el-u bianco. Gr. Aev-xó-g bianco, 
cfr. I Konde elu-ka weiss werden, II Copto aléu bianco. Lituano alva- stagno, Pruss. 
alivi- piombo, a. Bulg. olovo piombo Russo ólovo stagno, Ir), luaide da *lou-d-ja piombo.

Lat. al-bo- f. al-ba bianco, Umbro al-fo-, Greco àX-(póg- weisser Ausschlag, presso 
Esichio c bianco :>, ttA-cp-i farina d’orzo, German. *alb-i-t- e *alb-u-t- cigno (a. Tedesco 
albiz ecc.) ; Greco àAco-yó-g (Es.) bianco, Osco ala-f- ; a. Bulg. lebe-d-z cigno, in altre 
lingue slave *labd-d-z da *albhondi- ; Alban, el'-p orzo, el'-b-i l’orzo, Greco èXe-xpi-xig 
Weissfìsch, èXé-cpa-vx- avorio, elefante. Con questa serie si confronti specialmente II Teso 
ela-pa, Bilin ar-bà luna, propriamente = Lat. al-ba, e I Konde elu-pha Suah. *elu-pe.

Col Bantu mg-eli > mo-ezi va il nome indoeuropeo mès- luna, mese : Sanscr. mas-, 
màsa-, Avestico mah-, a. Slavo inés-e-cz; cfr. Ili Circasso maze e Abchazo a-myz, che
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presenta lo a- dell’Armeno a-rnis. Lituano gen. mgnesio, m$nesi-s mese, Lett. mènes, 
Latino mensi-s ; cfr. I Luba me-enZi luna, Kerewe en-enezi stella. Una forma mènot- 
da pre-I. menod(i) è attestata dal Germanico e Baltico; cfr. I Duala m-odi plur. mi-odi 
e, d’altra parte, II Nuba onatti luna.

V. — Uraloal talco.
Mongolo gil-be-, gil-be-ji-, gil-be-ldZe- glànzen, schimmern, flimmern, gil-te-re- id., 

gilter-kei glànzend, Tel. kil-t-rd- glànzen, Mangiu gil-ta, gil-ta-ri splendore abbagliante, 
gil-lu-han splendido, grazioso, gil-mci-rdZa- splendere, esser bello, Tunguso gil-ta-ldi, 
gel-tct-ldin color bianco, bianco. Mong. gilba-ya splendore, gilu-yan Feuerkugel, gilii-ng 
glànzend, glatt > kalil (Schott ricorda il Cinese kuang che riunisce i significati di 
c splendoreJ e c calvizie, nudità>). Jac. kild-r glànzend, glatt, kil-bd-i- erglànzen, ecc.

Mong. gere aurora, gere-l luce, gere-b-Ui luce, candela, gere-Ui testimone, Mangiu 
geri glànzend, gere- bell werden, gere-nde-, geri-se- leuchten, geri-le- blitzen. Qui o 
con la serie precedente Giapp. kira-kira glitter, kira-ra glimmer, kira-mi to glitter, 
kira-me-ki glànzen, schimmern.

Ciagatai jil-t-ra- e il-t-ra- blitzen, funkeln (cfr. Mongolo gil-te-re- Tel. kil-t-rd-), 
Osm. jil-t-ra- funkeln, jildirì-m lampo, Aitai jal-M-n id., jali-n fiamma, Ciuv. jal-dir 
splendente, Kaz. jal-ki- sclieinen, glànzen, Osmanli jil-diz stella. Pag. 17 — Samojedo : 
Jur. jalea, jcdje, Tav. jale, Jen. jelre, jere, Ostj. tjél, Kam. tjala giorno (Jur. anche 
c licht, hell ’), Tav. jala-mu'a tagen, Jen. jeV'i-, jeri- id., Jur. jale-ndna bianco, latte 
— Sirjeno jòl Votjaco jel latte, Lappone jdlo locus in coelo lucidus, Magiaro jàlà-n- 
manifestare, Ostjaco jili-p nuovo, fresco.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 176 gilli light, gilli-bun day, 163 girree light; 181 gille, gillee, 149 n-gilla-n, 

168, 170 kille-n luna.
VII. — Mundapolinesiaco.
Bisaya gila-gila risplendente; Giav. e Day. gila-p, Mal. gila-p e con la sorda iniziale 

kila-p come Tag. kila-b id.; Giav. kila-t ; Malese kila-u id. — Il nome c lampo 5 ha 
generalmente la sorda iniziale : Giav. kila-t, Sund. Mad. kila-p ecc.

Indocinese.Vili.
Tibetano zla-ba, Thulung khlyè, khlè, Mislimi C. eia D. hala, Maring tdn-gla, Lai 

kla-pa, Khyeng khla-u, khlo, khra, Angami kru, Siamese kla-u ecc. luna. Cfr. II Teso 
ela-pa ecc. luna, mentre il Ciamba la-za ricorda II Afar-S. al-zd.

IX. — America.
Qui mi limito a segnalare l’accordo dell’Azteco mets-tli Opata metsa ecc. luna con 

I Bantu mioezi, III Circasso maze e IV mès- luna.

Osservazioni. — Oltre alla concordanza ora indicata, si possono notare le seguenti :
I Konde elu-pha essere bianco, Suah. *elu-pe bianco; Pul la-bei splendere, essere 

bianco, le-b- luna — II Teso ela-pa, Chamir are-bà luna, Semitico la-ba-n bianco — 
IV Latino al-bo- f. al-ba bianco — V Mongolo gil-be- splendere, Ostjaco jili-p nuovo, 
fresco — VII Mal. Giav. Day. gila-p splendente.
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179 — 53 —
I Konde elu-ka, essere bianco, gi-Tonga -eru~ka luna — II Semitico io-ar-% luna 

— Ili Dido alu-ka bianco — IV Greco hv-xó-g n. plur. Xev-xà.

mal-, gjol-
riempirsi, essere pieno, riempire

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu gjalct riempirsi : Xosa zala Pondo zalisa, Zulu in-tsadct grande quantità, Ronga 

laici id., Thonga tala, Sotho tlalci, Venda dola, Makwa gara, Suah. djact (caus. djaza), 
Tikuu yaa, Digo Giryama dzalci, Nyika i-dzeda, Pokomo dzaa, Sena dzcila, Tete dzara, 
Nganja jala, gi-Tonga zara, Tonga zala, Congo zala, Kimbundu i-zalci, Luyi i-yalci, 
Kwanj. yada, Bulu jale, Fan zcile. Cfr. Gogo gala molto, Konde Helie gala s’enivrer.

Bantu gjola essere pieno, riempire : Ganda julci Nyoro i-jurci, Tabwa i-zula, Luba 
yida, Her. lira, Kuyu yurta, Galoa jonia (con n < l), Noho hnla, Duala alise; Taveta 
zujct, Siha uSuo, Mambwe zasa, Subiya i-zuzci, Nkundu yodzci, Ndonga uza; Bangi ju. 
Forme notevoli sono il Mosci i-Uura e il Sukuma Hoja.

II. — Camitosemitico.
Berb. tSar, e-Uar remplir, B. Menacer e Zuawa Uar aor. i-tSur étre rempli, plein. 

Quest’ultima forma concorda mirabilmente con I Mosci i-tSura.
V. — Uraloaltaico.
Mangiu dZcilu pieno, dZala- riempire, Tunguso dzalù-m pieno, ma dzeda-f giovane 

come Mongolo dzala-gu.

gel, ger
cantare — uccello

Bantu-Sudanese.
Bundo n-gila passero, Herero o-n-derci uccello, dim. o-ka-dera, cfr. Sandeli ziré 

uccello, plur. a-zéle, a-dZere (secondo le fonti).
Pul gero-gcil plur. gero-cle Huhn, Henne, gerto-gcil Huhn.
II. — Camitosemitico.
Dembea e Quara dZèla, Chamir zilà, plur. zìi e zil-k uccello. — Berbero a-g'di-d, 

a-gdi-d, a-Zedi-d uccello.
III. — Caucasico.
Georgiano yer- cantare, inf. m-yera, Suano li-yra-l id.
IV. — Indoeuropeo.
Col Pul ger-to-(gal) Huhn concorda mirabilmente il Prussiano ger-to Huhn in laucci- 

gerto Rebhuhn, cfr. Lit. ger-ti-s Hahn.
Osservazioni. — Con hip, kim(b) di pag. 138 si confronti la seguente serie:
Bantu g$mba cantare : Suah. iniba, Her. jimba, Sango lu-jimbo canto, forma comune 

imba, yiinbct, Nkundu Kwiri ernba, Siha iba, Makwa ipct da imba, Fern. Po ebba-ha, 
Teke-Tio yimct Bulu jem, Fan ye. La gutturale è conservata, per esempio, nel Kimbundu 

Serie 11. Tomo I. 1916-17. — Sezione storico-filologica.

I.
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n-gimbi musicien. Notevole per il vocalismo è Tlapi opela da *(g)ombela, — Pul yima, 
n-gima cantare, gimo-l pi. gimi canto, Serer djim cantare.

Molte altre forme affini vi sono col significato di c cantare 5 o con quello generico 
di c risuonare 5. Come forma parallela a III Georg, yer- citerò II Arabo yannci sonum 
edidit, yanna, pannai- cantare, ecc., con cui Moellbr collega la serie del Lat. cano. 
La forma più breve sembra essere rappresentata dall’Indoeuropeo gai cantare : Sanscrito 
gàya-ti canta, a. Bulg. gaja-tì, Lituano gai-dì- gallo, Sans. gà-tha e gì-tha canto, ecc. 
E alla base gà- si collega gà-r- del Greco yfjQv-g dor. yagv-g voce, suono, Irl. galr grido, 
Lat. garrio : Arabo ga'a-ra ecc., Moeller W. 86.

54

gir-, gjor-
altro — diverso — straniero

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe giro, dzró fremd, Fremder, Yoruba ale-dzo, olo-dzo Fremder, Gast, Efik i-dut 

per H-gjut Fremder.
Koelle c stranger 5 : Angfue amé-giro, Adampe amé-dSiro, Risi mi-al{lo) accanto a 

Bulom mi-ano e Mampa ny-ano, Goali i-gérie, Bode mà-gara-fd dialetto md-gelà-f e 
man-géri-fi, Ekamt. n-dier-ane Udom n-dZel-ane accanto a Mbofon n-d%en-ane, Balu 
n-gel e ba-gel.

II. — Camitosemitico.
Nuba i-djir ein Anderer (cfr. Dinka a-djo-k Fremder) — Mehri yaher un altro — 

Arabo yair plur. a-yiàr alius, yair prep. col gen. c other than5, yair mutatio, yiiar 
vicende, verbo denominativo II yajjara mutavit, alteravit.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo geir- in a. Tedesco chèren verti, vertere, kehren, Indoeuropeo ger-s- in 

Anglos. kierran, herran kehren, to turn.
V. — Uraloaltaico.
Col Nuba i-djir, i-kier (prob. k < kk) altro concorda assai bene il Ciuvasso je-gèr 

= Mongolo i-kire gemello, Turco je-gir- c due, ambedue 5 nel numerale c dieci5.
Vili. — Indocinese.
Tibetano g-gjur-ba, imper. gjur, sich verandern, s-gjur-ba verandern.

geni, (foni
altro — straniero — ospite

I. — Bantu-Sudanese.
Pedi mo-$n ospite, forestiero, Suaheli -geni fremd, Duala mu-en ospite, Shambala 

-yeni id., Ponga mu-yeni, Venda mio-eni, Matengo rn-geni, Dzalamo geni, Zigula djeni, 
Kaguru mu-geni, Digo m-dSeni, Taveta mu-gheni, Kuyu Nyanyembe mu-geni, Fan n-en, 
Luba mic-ene ; Xosa Pondo m-zini, Bulu n-jin ; Mosci lienu étranger, hóte. Forme 
alquanto diverse sono: Helie mu-gendzi, Gogo ivu-jenzi, Ganda mu-genyi, Nkundu

fisi
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bo-kenji, Mbamba u-enii, Galoa o-genda (?, cfr. genda marcher), Congo n-zenza. Non 
so se appartengano alla serie il Bangui mu-nzie, Teke-F. mu-nzia e Teke-T. u-nzia.

Koelle ‘stranger5 : accanto a Bayong n-gen (= Ngoteng n-hen, Isuwu mo-bene ecc.) 
sta Bayong di Pati n-%uan = Bamom e-guan, Momenya n-goan, Kum n-guon = Ucio 
goni, i-goni, cfr. anche Soso konye, %onye, Tene hoanye, poi le forme con palataliz­
zazione come Hwida e Machi diono, Gnrma diano, Dzelanga diana.

Wolof gan un étranger.
Nel Tem abbiamo -gand da -gana col significato di c altro \
Osservazioni. — La connessione col tipo precedente appare dalle forme parallele già

citate :
Kisi mi-al, mi-allo 
Udom n-diel-ane

Bulom mi-ano, Mampa ny-ano 
Mbofon n-dien-ane

Evidentemente vi è una connessione con le forme esaminate in Num. 443 :
Sem. dir- due 

din-
Maleop. -li(h) altro 

-ni(h)
Indoeur. ali- altro 

ani-

gol (Jeol)
cambiare, permutare — comperare, vendere

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu gola scambiare, comperare, vendere : Nyandja gida comperare, vendere, Konde 

ula tauschen, comperare, vendere, forme comuni gula, gara, Subiya ola, Galoa gola, 
Fern. Po ori, ola-lia acheter. Forme notevoli sono il Taveta zora e il Balu e Fan kuen. 
Il causativo significa c vendere5, per es. Suaheli uza.

Koellè CI buy5 : Bute me gusa, Ham mi gu-gós, Dzarawa me kur-na, Bulanda 
ni lous-n, Orungu mia kola, Ekamt. e Mbofon me gó, Pilla ni godio, mi godie, Àdampe 
e Angfue me fide, Kanyop ma wel. Col Taveta zora può andare Mbofìa a-zuro-m, Isoama 
a-zola-m (anche a zo); cfr. Ewe dzrà vendere, Ga dira prezzo.

Koelle c I sell5 : Muntu kuesia, Kiriman denó guléa, Marawi nde gidetsa, Eafeng 
n-gori, Mbofon n-guro-guro, Ekamt. me goro. Udom me guro, Pilla na (mi) ngodia-i, 
Gurma me kuat, Mose bosiya, Gbese nga gore, Dzarawa me da-kuru-n, Ham mi godi-yi, 
Bute me gusa.

II. — Camitosemitico.
Da un pre-Semitico bor- deriva il Sem. barai- : Ebraico bara handeln, comperare, 

Arabo bara III locavit. Da un sostantivo con prefisso m- deriva il denominativo Ebr. 
ma-bar vendere.

IV. — Indoeuropeo.
Al pre-Semitico bor- e Semitico bardi- corrisponde esattamente l’Indoeuropeo burói- 

comperare : Sanscr. braj-à- m. compera, kré-Sja-ti comprerà, brl-na-li compera, Greco 
Tigl-a-jucu; a. Irl. kre-ni-m, a. Russo brì-nu-ti comperare.

.
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V. — Uraloaltaico.
Anche qui con la sorda iniziale : Mongolo kulii-siin (Burj. hòlò-) Miethe = Tung. 

kulu-hu- miethen (Giapp. ka$i). — Tunguso %vda scambio, %uda-8a- handeln, Mongolo 
%uda-lda- handeln, vendere (Giapp. kcd comperare).

VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese : Bea góla-i, Baie gólo, Puch. Inda, Kol kùlo-k, Juwoi klo-k, Kede e 

Bojigiab kid to change. Il Bea golcii Cchange, alter5 può essere accompagnato da vari 
prefissi, v. Portman Notes 197, per es. idZi-golai refers to two persona exchanging 
property, en-golai to give to him, in exchange, something, 250 ot-golai cedere la propria 
moglie ad un altro, to exchange (Baie ot-golo ecc.). Bea i-gal Baie id-hodl Puch. ir-kol 
Juwoi ré-kol Kol ér-kula-k e Bea idZi-gol Baie idi-gól Puch. ir-kùl Juwoi ré-klo-k Kol 
ér-kula-k to exchange (ambedue le serie « refer to bartering »).

VII. — Mundapolinesiaco.
Kowiay N. mo-guri, W. man-guri-an, Lobo taman-guri, Mairassi man-guri-omo 

comperare, vendere, Duke of York kidi barter, Fate uli-a dial. oli-ct e ct-uli-ct to take 
thè place of, to substitute for, to barter for, buy, bi-a-uli barter or exchange with each 
other, ba-idi to buy by exchange, ba-ulu, fci-ulu thè thing given in exchange, Santo 
uli-ul give for, buy, Sesake uli, Mahaga oli-hi tauschen, Figi voli-ct comperare, voli-taka 
vendere, i-voli prezzo, Indonesia loèli, bèli (da *givèli) vendere, comperare. Con Duke 
of York ludi cfr. Sariba kuni barter, che viene quasi a coincidere con I Bulu e Fan kuen.

Osservazioni. — Anche qui abbiamo forme con n in luogo di l r e sembra chiaro 
che la serie permutare5 deriva da c altro5, cfr. Ewe dzró straniero : dzrd vendere, 
Dzelanga dZanct straniero : Nuba d%an- comperare, vendere, Wolof gan straniero = Tem 
*gcma altro : Kafa gan possedere, acquistare, comperare. Aggiungo qui le altre voci 
camitosemitiche che si collegano a gan del Kafa.

II. — Camitosemitico.
Kafa gan besitzen, herrschen, erwerben, kaufen, ganO Besitz, Macht, I-Iandel, ganè-dZo 

mercante, uomo ricco, gané-be Handel treiben, ganè-te essere attivo, operoso, guno 
schiavo, gamie, gonne schiava, al contrario gdneì gamie signora.

Ebraico kanà acquisivit, emit, possedit, Hiph. vendidit, Arabo liana da *kanaioa 
acquisivit, lianija da *kanhoa acquisivit, dives fuit pecoribus, kana da *lianaja acqui­
sivit, contentimi reddidit, Geez kanaja possedit, dominus fuit. — Egizio linj starli, tapfer 
sein, subjicere, submittere, Copto cno, ène.

Con palatalizzazione: Nuba dZan- comperare, vendere, M. dZàne-d- id., MK. dZano-s- 
vendere, M. d%an-i-r mercante. — Qui aggiungerei il Sem. dja'an da pre-Sem. *gja'an 
possesso > bestiame : Arabo $a'n, da'an (lanigerum) pecus, oves, Ebr. se'on, son pecus, 
oves et caprae, Aram. (an ; cfr. Arabo yana-m oves et caprae. Arabo da'ana ovibus 
caprisque abundavit può essere denominativo.

Il Barea gan c possesso, averi5 (per es. Mohamned gan appartiene a M.) deriva da 
ga-n ces ist sache5 : Teda ga ecc. sache (cfr. Sandeh ga proprietà di, di5, per esempio 
ga gudé remd proprietà del ragazzo il vestito > il vestito del ragazzo).
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gili, giri
essere tabu — evitare — proibire

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu gii- ètre tabou, éviter, hair : forma comune zilct, Nyoro omu-ziro cosa vietata, 

Bisa ilezia id., Pedi ila enthalten, rifl. sich enthalten, Suaheli zia liassen, nicht mógen, 
meiden, Herero dera verboten sein (in senso religioso), Nyany. ili-ga. Con la sórda : 
Nkundu kila, Fan n-kili-a cosa vietata, Jaunde e-ki id., Isubu kia, Noho Dzalamo hila, 
Matengo m-hilo cosa vietata; Luba sila, Luyi sitila. Teke-Fumu yina con n.

Ewe kli meiden, verbieten, cri id., Ci kjiri, kji meiden, Efik sire verbieten, Ga ói id. 
Yoruba $ì to be guilty (cfr. Teke-Fumu yina).

II. — Camitosemitico.
Nuba M. ikkir- verbieten.
Semitico har- prohibere, arcere : Arabo hara-ma prohibuit, haru-ma essere proibito, 

hara-m illicitum, sacrum, harl-m sacrum quod tangere nefas, mulieres; haru-za (a place) 
was protected against attack ; hara-sa he guarded, kept ; hari-ga became forbidden or 
prohibited, II arctavit = I Nyanyembe ili-ga.

IV. — Indoeuropeo.
Con Arabo hdri-g- va l’Indoeuropeo ar-k- e ar-g- in Latino arceo, arca, arcdnus, 

arx, Greco àgxéco respingo, Armeno argel impedimento, a. Ted. rigii Riegei, Sanscrito 
argala- id., Moeller W. 17. Queste ultime forme sembrano attestare un raddoppiamento 
*har-gel- con dissimilazione.

golo
gola — collo — nuca

I. — Bantu-Sudanese.
a) Koelle cgullet-> : Nyombe n-góngulo Musentandu n-góngolo, Kab. cUi-n-kóngolo 

Penili n-gongoru', Baseke n-golu, Bumbete mo-n-gèlu.
Kanuri n-gogulo, Hausa mo-kógido, Kanem n-gdgul-do, Bulanda gegolioe.
Buduma goro-kulo, Bode n-gùr-gul-glo, Anron a-gbnli-olu.
Numerose sono le forme con k in luogo di g : Dzekiri koló-kulo, Guresha kun-koro-a, 

Yula kola plur. kole, Kasm Tiuela, Mbofla n-kolo, Abacia a-koala, Isiele e-kpori, Gurma 
koare — Soso b. koale, ecc. — Vei kdngoro, cfr. kango neck e kang throat.

b) Koelle c throat5 : Nyamban n-kolo pi. me-, Abacia a-gbéle (Isoama a-bele Escit. 
e-bere Goali m-bere ecc.), Karekare gur-go-Sli = Bode c. n-gur-gu-Ua (cfr. cgullet-)), 
Bode a. wura b. tolda = Mandara ule, Barba n-gueru, Akurakura o-got, Nupe kolo 
(== c gullet5), probabilmente anche Murundo di-bolu plur. ma-bolu, Gbe bulu ecc.

c) Koelle c neck5 : Ndob b. è-gulo-k, Nltele di-ole, m-ole, Murundo di-bomi (cfr. 
c throat ^ = Melong e-bol, Karekare toido, Bode b. gudu = Hwida o-gudo e ko-gudo, 
c. ule {= Mand. ule cthroat5), Goali b. gbére-gbdku a. belea. — Ewe gld Gaumen, Kiefer.
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II. — Carni tosemitico.
Kunama an-gara Gaumen (collegato da Westermann con I Ewe giti). — Nuba KD. 

a-gil, dialetti meridionali o-gul, o-gl, a-icol, a-ul — Barea a-ulo bocca, cfr. Dinka 
a-(y)uol plur. a-yul buca.

Arabo gar-ga-ma edit, bibit, Tigre gur-gu-mti gorge, palais. Con quest’ultima forma 
concordano le forme berbere per c gosier5 : Syuah ta-gorgum, Harawa Oa-gerZum, Gerid 
ta-gerZum-t, Zuawa a-gerZurn ecc. (il Zenaga del Sahel gur-gòr vale cpoitrinecome 
Auel. ti-girge-s). — Con raddoppiamento completo: Tigrina guer-guerl-t Kropf, ingluvies; 
cfr. Geez guerce gula, fauces, guttur.

IV. — Indoeuropeo.
Lat. gula, e da un verbo *gluo fra altro glCitio inghiotto e in-gluviés gola, golosità, 

Russo gol-tu, Schlund, Armeno e-hul er verschlang, a. Ted. chela, Sanscr. gala- gola. 
Con raddoppiamento completo : Sanscrito gdr-gara- Schlund, Lat. gur-gul-io, a. Tedesco 
quere-chela Gurgel, Schlund; con raddoppiamento incompleto: a. Ted. quer-ca gola, Lat. 
gurges ecc.

V. — Uraloaltaico.
Mangi u lion-golo, Mongolo %o-golai, Burjato %Oloi gola. Cfr. I Kabenda dZin-kon-golo 

e Kanuri n-go-gulo.

golo

alto — sopra — cielo

Bantu-Sudanese.
Bantu -golo cielo : Kuyu Sukuma Ziba Nyoro i-guru, Kerewe i-gulu, Ganda e-gulu, 

Ndonga e-gulu, Galoa i-gonu sopra; col k occidentale Mbangala kolo, Bangi li-kolo, 
Nkundu ji-ko, Jaunde a-ko-e sopra.

Bantu -gjglo cielo : Xosa Zulu i-zulu Pondo li-zulu, Rundi i-dzyuru, Sena dzidu, Tete 
dzuru, Digo dzuru Nyika Giryama dzidu Pokomo dsuu sopra, Suaheli djuu oben, Herero 
e-juru (cfr. o-tji-uru testa, e-uru naso), Venda dulu Makwa m-dulu sopra, Tonga i-djulu, 
Congo e-zulu.

Altre forme: Kwanj. e-idu, Luyi be-ulu sopra, ki-Mbundu di-ulu, Teke-Fumu y-ulu 
sopra, Luba di-ulu, Subiya i-yidu sopra, Tabwa mu-yulu, Mambwe i-ulu, Bisa u-m-ulu 
Senga ku-m-idu. Il Ronga tilo sta regolarmente per *dilo e questo può stare per *gilo, 
ma la vocale i non ha riscontro altrove.

IL — Carni tosemitico.
a) Arabo yala-ba superior fuit, praevaluit. Scilcha yuly salire.
b) Ebraico ‘al altezza, Ebr. Aram, ‘al Ass. el sopra — Arabo ‘all superior pars 

— Ar. ‘ala, ‘alai-, Ebraico ‘tilè(i) super, supra, Assiro ehi salire, Ebr. ‘ala ascendit, 
‘àlj-On superior, summus, ‘àlija Siriaco ‘ell-ta Obergemach, Arabo ‘ilja- celsitudo — 
Arabo ‘alau- excelsus, altus fuit, ascendit.

Egizio ‘r Copto ale, alèi salire, Zuawa ali id.

I.
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IV. — Indoeuropeo.

a) Lat. colli-s da *kol-ni- colle, altura, Greco xoXco-vó-g e xoXcó-vg colle, Lituano 
kdl-na-s monte, Gotico liallus rupe, Anglos. heall a. Islandese hall-r colle, Anglos. hyll 
Ingl. hill collina; Latino colu-men > cul-men, forse colu-mna, a. Sass. hol-m collina; 
Greco xolo-cp&v cima, colle. Base kolo-, cfr. I Mbangala kolo.

b) , Slavo veli-jì, vell-ku grande. Cfr. V, specialmente Mordvino vel-k-s superiore.
V. — Uraloaltaico.

b) Ugrofinnico vel- da *gvel- sopra : Mordvino vel-k-s superiore, vel-f, vel-f-ka 
iiber hin, E. velj-ga id. (Arabo ‘alai-, per es. ‘alai-ka su di te), Ceremisso vai, vili, 
M. vili, vii superficie, Sirjeno vel- superiore, vel-t coperta, tetto, vyl- cima, Suomi illi 
superus, Lappone alla, alla-k altus, procerus, Vogulo al superus, superior, K. ali auf 
hin, tiber hin, Mag. 61- superiore, Budenz Szótàr 848. — Mangili ala altezza, sommità, 
ali-n monte.

Uiguro alii-k alto, grande, ul-ka-, ol-ka- crescere, Ciagatai ol-ga-j- id., ulu, alu-k 
alto, grande, ùl-ke-n id., ulu- crescere, Jac. ulu, ula-ka-n grande, ula-l- crescere, Aitai 
ulu-la- sich gross maclien.

(g)or-
alto — sopra

IL — Carni tosemitico.
Egizio ‘r (ma Copto ale) salire, Begia ’àr crescere, prosperare, Afar-S. ‘ar e \ir id.
Arabo ‘ara-da exortus est, extulit se, spuntare (pianta, dente ecc.), trans, ‘ara-ga 

he ascended, mounted (di qui ma-rag, mi-‘ràg a ladder), Geez intr. ‘ar-ga ascendit.
IV. — Indoeuropeo.

a) Greco òg-ro erhob sich, dg-vv-jui sollevare, Lat. orl-rl, orì-go, part. or-to- ecc. 
— Av. dre-dioa- alto, Lat. ar-duo-, Irl. ar-d alto (cfr. Arduenna), a. Nord, or-dug-r 
ripido, a. Slavo rosta cresco da *orstd, Greco ògo&v-vco eccito, figo? ion. ovgog dor. cbgog 
n. monte.

b) Gr. òg-tìó-g dor. pog-&ó-g dritto, eretto, Sanscr. ùr-dhvd- alto, ritto, vdr-dha-tè 
allevare, far crescere, a. Slavo ro-du, nascita, Sanscr. vdr-S-man- sommità, ecc.

V. — Uraloaltaico.
Uiguro òri/,, òri su, alto, òri tur-mak aufstehen, Ciagatai òr, ur su, alto, altezza, 

òr-le- ascendere, òr-ge altura, terrazzo, Jac. òro altura, ilril-t parte superiore, ùr-du-k 
alto, Aitai ore, ure sopra, altura, òrò-gi superiore, K. Karag. uri id.

Osservazioni. — Accanto a queste forme con r vi sono in V anche forme con s, z, 
come Uiguro use, òse, izze, òze auf, hinauf, Ciagatai òze id., Aitai iis oben, uze-ri von 
oben, Osm. uze-r su, alto, dat. izzré, Jacutico usa altezza, Uiguro Ciag. Aitai iis-t oben, 
oberer : Mangiu ivesi salire, wesi-%u-n alto, onorato. Da questa serie va tenuta distinta 
la seguente che ha vocalismo cupo : Uiguro usa-k alto, grande, insigne, usu-n lungo, 
Jac. us-ta lunghezza, Ciag. uza-k weit, Ciuv. vuru-m lungo, vura-k weit; Mong. ur-ge-n
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Tung. ur-gu-n breit. Cfr. con usa-k l’Egizio ioé-% weit, weit sein (= Arabo ioasi-‘a 
amplus et patulus fuit) accanto a wrt wèr grande = Sanscrito uru- comp. vdrìyàn, 
Av. vouru-, Greco svqv- weit, a. Ted. rù-m Kaum (= Ciuv. vuru-m).

golo, goro
maiale

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu -golo, -golo-be maiale : Ngola n-golo, Bari, Congo, Mbundu, Yombe n-gulu, 

Nano on-guru, Ndonga osin-gulu, Mutsaya n-guel Yoruba dial. e Opanda o-goro, Basa 
o-gworo. Forme comuni (i)n-gulu-be, Sotlio kolo-be, Yao li-gidu-ioe, Matengo li-gulu-iui, 
gi-Tonga n-guru-ioi, Ngala n-gulu-ba, Luba Kabenda n-gulu-bu, Babuma n-gule-be.

Forme più brevi : Buala Isubu Kwiri n-goci, Jaunde n-goé, Noho n-gwea, Fan n-gui, 
n-gu, n-gyu (cfr. Bagba n-dZue), Bulu n-goi, Galoa in-góct, Bumbete en-guo, Baseke 
n-goyo, Nglial. n-gu, Melong n-go, Orungu n-goa, n-goiva e ìi-goya; Ekamt. n-go-mu 
Eafeng n-gu-me — Mano e Gio bo, Gbese bui, Kra boe, Basa be, Krebo bo-kio-, Kiamba 

Ewe ya, fra, Dah. ioì, Ci e-io'ea.
Kanuri e Bode gcidu = Hausa gadd cinghiale.
Bagrima garl.
Hwida a-gulu-sa Dahome a-guru-sa; Goali kulo-sii (Nupe bu-tsu, Kupa Esc. ku-tsu), 

Bode b. gur-senu, Barba kuru-su, Hausa guru-sunu, Pul gur-sunu. Hausa anche guru- 
gu-su (cfr. Nki e-kuro-g) e gùn-zu. — Mandenga ko-se, Soso boa-sei, boa-sena, Limba 
boa-sa.

a-va,

Sandeh gùru-a.
b) Un tipo con vocalismo chiaro è rappresentato da Suali. n-gili o n-giri, Konde 

in-gili Warzenschwein, Nama giri-b maiale, Pul n-giro plur. giro-dji id. Cfr. IY Sanscr. 
kivi- m. cinghiale.

II. — Camitosemitico.
Kafa gudi-no, gudi-nó cinghiale, cfr. I Kono bóli-nya, Vei hó-nia. — Probabilmente 

il Geez haraio-eyà, haraio-eyà e haraxo-lyà maiale si collega in qualche modo a forme 
come Bagrima gar-l.

III. — Caucasico (e Basco).
a) Georgiano yori dial. yor, Lazo yed%i Mingr. ye%i da *yweri, cfr. I Mutsaya 

n-guel Basa o-giooro. Forme brevi sono : Circasso Ab. bo Cab. qo Shaps. qò, Abchazo 
hffla, Thusch %a. — Il Basco ha ur-de, masch. or-do-ts, or-do-ts, da *gur-, gor-.

b) Da un tipo simile a Hausa guru-gu- e a VII buru-bu (cfr. anche I Krebo bo-bio) 
deriva bur-b(i)- rappresentato da Lak burbh gen. burc-al cinghiale, Karata bol^o-n, 
Kap. bu%'lo, Avaro bo^'ló-n da *bol%jo ecc., v. IV. Andi %unta per *bol%unta, cfr. Kar. 
bol%on. Thusch buru-k Ferkel, Georgiano burw-a-hi cinghiale.

Numei’ose sono le forme prive di -l- o -r- : Udo bqq, Kiirino loahkft plur. ivabhd-r, 
Tsachur loohh, Agul buqa-c e vuakh = Geli Buduch vaah, Ceceno haj(a, poi Kaitach
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d%aka Varkun $aka Kub. d%ika e Avaro tsuha (cioè tsu-ka, cfr. Chttrk. tsu-ra, Kalt. 
su-i-ra Tab. sii).

IV. — Indoeuropeo.
a) Indoeuropeo kjù- in Greco ov-g, Lett. tsù-ka (— III Avaro tsu-ka). Va tenuta 

distinta la serie Greco v-g Lat. sù-s che ricorda il -su di I Barba kuru-su ecc.
Lituano k'aidè maiale, kuill-s cinghiale, Greco nxéXa-g id., lac. nxeXéa maiale, Sanscr. 

kold- cinghiale; a. Ted. gul id. (IF. x, 159).
b) Indoeuropeo porhjo-, porgjo- : Latino porcus ecc. Da pre-Ind. borgjo-, cfr. il 

Caucasico *borkjo.
Tedesco buche, back, bachen, m. Latino baccha, baco, v. Kluge. Queste parole vanno 

con III Udo boq, Agul buqa-c e vuakk ecc.
V. — Uraloaltaico.
Turco ton-guz, Osm. don-guz. Ignoro il valore del primo elemento.
VII. — Mundapolinesiaco.
Penisola di Malacca: 36 gOr, 39 gaur, 6, 26, 34, 42 gau, 16 gào. Bahnar hiur, 

Suk curii, Kat Óur, Hiiei bru, Xong óaru-k.
Melanesia e N. Guinea: a) 13-19 e 21-24 qo, 9, 11, 12, 20 qo-e, 27 qo-i, poi 31 

pico, po, bo, 6 pu-i, 7 bu-e, 10 bo-e, 32 bo ecc. — b) Florida bolo, Savo polo, Bugotu 
botho ossia bodo, Gao bosu, Duke of York boro, Suau poro, Maiva ai-poro, Lavai ai-poru, 
Murua bum — c) Motu buru-mu (New Georgia moa, cfr. I gruppo Atam n-gu-mu), 
Murray I. boro-m, Naia bolo ma, Kabadi boro-ma — d) Sariba buru-ka, Kiriwina 
bulu-ka, buru-k, Nada buru-ku.

La serie a) sembra essere derivata dalla serie b) per contrazione, cfr. specialmente 
Fagani boo.

Il tipo comune nell’Indonesia rappresentato, per es., da Ibanag ba-bui, Dayak ba-woi, 
Malese ba-bi, Buru ba-bue, Ciani pa-buei, Atjeh bid, Gilolo e Mysol boli si collega al 
precedente bo, qo, cfr. Cliirin ba-gu, Sund. ba-gong.

Figi vuaka, Nengone, Rotuma puaka, Maori poaka, Fate uàgo dialetto uàk, Tanna 
puka (= puka to grunt).

Indocinese.
Tibetano phag mod. pluik, Kiranti bliag, Sunwar pho, Shandu wO, Birmano ioak ecc., 

forma fondamentale *pwak == VII Maori puaka ecc.

187

Vili.

Osservazioni. — Può darsi che si debba distinguere un tipo boro dal tipo goro. A 
ogni modo sono notevoli le seguenti concordanze speciali :

I Melong ngo Bulu ngOi Jaunde ngoé ; Duala ngoa, Ewe ya — III Circasso qo ; 
Abchazo lifaa, Thusch %a — IV kjù- (accanto a sii-) — VII Melanes. qo, qoe, qoi.

I Gr. Mande bo, bui, Kra boe — VII bo, boe — Vili zoo.
Ili Udo boq, Ktìr. wakk%, Agul vuakk — IV Tedesco buche — VII Figi vuaka — 

Vili Kiranti bliag, Birmano teak. — Cfr. anche I Èrebo bokio.
Ili Lak burkh, Thusch buruk, Karata bol^o-n — IV porkjo- — VII buru-ka,

bulu-ka.

8Serie li. Tomo I. 1916-17. — Sezione storico-filologica.
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Naturalmente molte parole per 'maiale5 devono essersi diffuse insieme con l’intro­
duzione dell’animale domestico.

gora
corvo

IL — Camitosemitico.
Ottentoto : Nama gord-b corvo, cornacchia, Kora //gurà-. Galla guro corvo (giira- 

blu, nero). Arabo yurà-b corvo, cornacchia, Assiro ciri-bn, éri-bn, Ebr. ‘oré-b, Siriaco 
(ur-bà, Aram. giud. ‘Orè-bà corvo. Berbero ta-ger-fa cornacchia, Zar-f{i), a-gar-fi-u 
corvo. — Maba d-gurd-k corvo.

III. — Caucasico.
a) Georgiano e Mingrelio qora-ni corvo — Lazo yuri, uri e kvciri id. Notevole 

specialmente la forma yuri.
b) Georgiano or-bi Abchazo or-b, Suano ver-b aquila, v. IV e V.

IV. — Indoeuropeo.
a) Greco xóga-x- corvo, Latino cor-vo- id., cor-n- in cornice cornacchia, a. Nord. 

hro-k- a. Ted. hruo-h cornacchia, a. Nord, hra-fn a. Ted. hra-ban corvo, Gr. xoQcó-vq 
cornacchia, xóga-rpo-g nome di uccello (Es.), a. Ted. hra-m Elster, Sanscrito kàra-va- 
cornacchia, m. Irl. krù corvo, a. Slavo kru-ku id. — Pers. kulà-y corvo.

b) Greco òg-vi-g uccello, Got. ara gen. ari-n-s, a. Ted. aro, ar-n aquila, a. Slavo 
orX-lu, id. — Lituano var-na-, Pruss. ivar-ni-, ioar-ne-, a. Slavo vrà-nu, Russo voro-n, 
voro-na corvo, cfr. Irlandese bra-n id. da *gw{o)ra-n- identico a III Georgiano dial. 
qora-n corvo.

Pehlevi vara-y sec. Justi c còrvosec. Huebsciimann c aquila = Baluci gurà-y 
cornacchia.

V. — Uraloaltaico.
a) Ostjaco kola-k, hola-nk corvo. — Turco kyr-gu, kyr-yu falco apivorus.
b) Vog. vOr$-p, L. vor-p, vori-p corvus caryocatactes, cfr. Ili Suano ver-b aquila. 

— Mordvino E. vcira-kct, Lapp. vuor-óa, vuora-óes, Suomi vare-kse-, vari-kse- ; Ostjaco 
vor-ga, I. var-naj cornacchia. Samojedo : Jur. var-na, var-ne, Kam. bàri, Ostj. kuere 
cornacchia.

Vili. — Indocinese.
b) Khari-Naga e Naugong-Naga varu cornacchia. Cfr. Magiaro vàrjù id.

■r

gar-, gor-
grattare

IL — Camitosemitico.
a) Ar. gara-lia vulneravit, gari-ha vulnus accepit, garì-h ferito, gur-h e girà-ha- 

ferita — Arabo liara-ha vulneravit, kar-h ferito, kur-h dolor vulneris.
b) Ebraico gara-1 radere la barba, Aram, gèra- totondit, scheren.

_il
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c) Àrabo gari-da crinibus nudus fuit, plantis carens, nudus fuit locus, garra-da 
II decorticavi!;, Siriaco gérci-d erasit, Aramaico giud. gèrct-d schaben, kratzen, Ebraico 
Hithp. sich schaben.

d) Arabo gcirci-za resecuit, amputavit, recidit, gura-z vehementer secans et acutus
(ensis).

e) Àrabo gcira-ma resecuit, Siriaco gerl-mà acutus.
f) Assiro e Arabo gara-b thè mange or scab, Ebr. gara-b rogna, scabbia, Siriaco 

gar-ba lebbra, Arabo gari-ba, Siriaco gèi^e-b leprosus fuit.
IV. — Indoeuropeo.

a) Lat. cur-to- decurtato, cfr. s-kei- in a. Nord, skera a. Ted. skeran schneiden, 
scheren. Latino cré-na crepa, cfr. a. Isl. skra-ma Schramme. Sanscr. krnà-ti verletzt, 
totet, da *kra- (cfr. Ar. garaha e karaha), anche krnó-ti id., a. Irl. skara- trennen, 
Lituano skiriù, skìr-ti trennen, scheiden, kirwi-s ascia, scure, Albanese $-k'er reisse 
auseinander, hap schneide Bàume, jàte aus, Armeno khor- kratzen, kher- kratzen, 
sdirei ben, hher-tli-, klier-d- scorticare.

b) Lituano kertìi- liaue, Sanscr. krntà-tì taglia, karta-na- n. il tagliare, Avestico 
kerèntai-ti taglia, harèta- m. coltello. Cfr. II g-r-d-.

Sanscrito krdhu- decurtato, à-skrdhoyu- unverkurzt, Greco oxvgMhog • veavtoxog, Lit. 
nu-skurdes im Wachstum verkiimmert. Cfr. II k-r-t-,

Lett. skard-l-t zerteilen, Russo o-sko)‘dù ascia, scure, a. Slavo o-skrudu instrumentum 
lapicidae. Cfr. II k-r-t-.

c) Lit. kerpù taglio con le forbici, Sanscr. krpa-nl f. forbici, krpa-na- m. spada. 
Col prefìsso s- : a. Ted. skrevón einschneiden, skorf Ànglos. skurf crosta, tigna. Cfr. IL

Lett. kraupi-s Ausschlag, Anglosassone hrèof scaber, a. Ted. riob a. Nord, hrjùf-r 
leprosus.

Greco oxagupaogcu kratze, ritze ein, oxagicpog (i) Griffel, Latino scrlbo incido, scrivo, 
m. Irl. skrìpa- ritzen, kratzen — Lett. skrlpà- einritzen, kratzen, einschreiben, a. Isl. 
linfa einkratzen.

Anglos. skeorfan accanto a keorfan, Lett. skrab- schaben, ecc.
Indoeuropeo kr-p- in Gotico grdban Anglosassone grafan graben, a. Slavo greb- id., 

grobu Grab.
La sonora iniziale compare nel Greco yQapa) incido, scrivo, Anglos. keorfan tagliare, 

incidere, m. Ted. kèrbe-n (le parole germaniche da Indoeur. gerp-).
VII. — Mundapolinesiaco.
Malese gami, Mahaga ga-garu, Bugi karao, Ciani garaw grattare.
Malese Giav. Batt. Day. garu-t, Bisaya kagu-d da *karn-d, Tagala kalu-s, Sesake 

garu-ti grattare.
Mal. Sund. garu-k grattare, gratté, ratatiné, Malg. karu-kd foni Ilei*, creuser. Mak. 

e Bugi kere-ng grattare.
Batt. gura-p, Mal. Sund. Day. kura-p, Giav. kare-p, Malg. Inda dartre, dartreux, 

Malg. kuru-f- in karufan(d) pellicule, balle du riz.
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goro-b-, goro-p-
oscurità — crepuscolo — sera

I. — Bantu-Sudanese.
Kulia Ruanda Rundi mu-goroba, Kerewe mu-gorobo, Her. on-gurova sera, Dempwolff 

Z. tur. Kol. 1914 pag. 43 (egli osserva giustamente che queste parole non derivano 
dall’Arabo mci-yrib che ha dato mangciribi nello Suaheli).

II. — Carni tosemitico.
Con le parole bantu citate cfr. Arabo ma-yrab e mci-yrib, Geez ma-yràb Ebraico 

ma-yàràb occidente (y per 1 a norma dell’Arabo); Sem. yarb- in Ar. yarb occidente, 
Geez yarb vespera > vespera ante sabbatum, vigilia sabbati, Ebr. yctràb sera, occidente; 
Arabo yaruba obscurus fuit, yariba niger fuit, Geez yar(à)ba occidere (de sideribus), 
Siriaco yérab occidit (sol), Aram. giud. ytirab volgere a sera, tramontare (del sole), 
Ebr. yàrab tramontare, farsi sera, trasl. svanire (della gioia), Ar. y araba tramontare 
(del sole), Ass. erebu id. Il verbo arabo yaraba nella I, II e IV ha anche il significato 
di c abiit, procul abiit, recessit, in regionem remotam profectus est5 e c ex peregrinis 
regionibus advenit5, donde yarib peregrinus.

Assiro erpu nube, erpi-tu, urpa-tu nube nera, cupa, irpti cloudy, urpan-U avv. like 
clouds; Ebraico làrape-l caligo spissa nubium, oscurità di nubi, nubi oscure, Aramaico 
giud. ‘arpl-la id., Siriaco 1 arpe-la tenebrae (invece di 1 si può ammettere y).

III. — Caucasico.
Georg, e Mingr. yrube-li nube, cfr. Arabo yaruba obscurus fuit, Ebraico làrape-l 

o yàrape-l oscurità delle nubi, ecc.
IV. — Indoeuropeo.

a) Indoeuropeo lirep- da pre-Indoeur. greb- in Lat. crepusculum da *krepos n., 
crepe-ro- oscuro.

b) Greco ÒQ<p-vi; oscurità, notte (cfr. Assiro urpa-n-), ÒQtp-vó-g oscuro, nero, bruno 
cupo, ÒQcpvaiog epiteto della notte.

Vili. — Indocinese.
Tibetano grib ombra, macchia, s-grib-pa oscurare. Cfr. Arabo yariba.

.

gan
pensare — conoscere, sapere

Bantu-Sudanese.
a) Mosci ganya-ganya riflettere, Yao gani-sya gi-Tonga gani-za pensare > Pokomo 

n-ga-za conoscere, Sukuma gani-kila pensare, Galoa na-gana-gie un sage, Konde gam-ba 
= Ferii. Po ana-ba conoscere, Sumbwa i-gani-ka pensare, Zulu a-zana (con z < gj) 
se connaitre, Pedi a-kanja da *(g)an-ganja riflettere. Col k occidentale : Isubu Itane 
conoscere, Nkundu Ita-liana pensare, xo-anya sagesse, Teke-F. ma-kani sagesse, Ronga 
yaxia-kanga conoscere.

I.

w

1
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Bantu -gan-ga medico, Pokomo mu-gan-gana ■= Bulu e Yaunde n-gen-gan. Koelle 

c doctor •* : Muntu dhi-kuru-gcma e kuru-kdna {= Kanuri kdr-gun, kùr-gun, Buduma 
ru-gun medico), Matatan n-gitlu-kema plur. a-, Mos. mu-kulu-kanci ; Pepel nin-kànyci 
plur. bó-kanya, Hwida bó-kano Dahome bo-kóno. 

b) Zulu a-zanci (con z < gj) se connaìtre.
II. — Camitosemitico.

a) Hausa gemi vedere, md-getni (— I Teke-Fumu ma-kani sagesse) medico. 
Begia kàn conoscere, sapere, parfc. kàna, nom. act. kàni, Somali kàn conoscere,

sapere, pres. a-kàn perf. i-kin, cfr. Arabo yd-kina certo scivit ; Bilin Chamir kin-s 
Quara kìn-8 insegnare. — Nama =|-'cm sapere, conoscere.

b) Lo Hausa accanto a gemi ha semi sapere, conoscere, che forse sta per *zemi, 
cfr. Berbero s-n sapere, intendere.

III. — Caucasico (e Basco).
a) Avaro jei-qin noto = Basco jet-kin saputo, conosciuto, noto = II Ar. yd-kina

Somali i-kin.
Georg, gon- pensare, goni pensiero, m-goni-a c a me pensiero è > io penso), gon-e-ba 

pensiero, pensare (cfr. I Konde e Fern. Po *gemet-bei), Lazo gn- comprendere, n. act. 
o-gna-pu pres. v-o-gna-re imper. o-gni.

IV. — Indoeuropeo.
b) Indoeur. gjen- conoscere: Greco e-yveo ecc. Per la palatalizzazione cfr. I Zulu 

a-zana, II Somali i-kin ecc.
V. — Uraloaltaico.

a) Mangili goni- pensare, gOni-n pensiero. Vogulo %an-é- sapere, conoscere, rico­
noscere.

b) Turco tani- Osm. demi- conoscere, sapere, Mongolo sema- pensare, ricordare, 
accanto a temi- conoscere, riconoscere. Forme simili anche nell’Ugrofinnico (Mag. tàn- 
Mordv-. tona- Cerem. tune-, Samoj. tana-, tan-). Munkacsi El. I 588 suppone un prestito 
dal Pers. dan-, dan-, Av. zan- = Sanscr. d%an- sapere.

VI. — Dravidico-Australiano.
Dravidico kdn vedere, kanu, kana ecc. occhio = Austr. 37 id-gema 38 eil-kna.

gan
dichiarare — giurare

I. — Bantu-Sudanese.
Sotho etnei, Pedi ena giurare, Her. jana beteuern, schworen, Duala kana (con songo) 

giurare, Makwa ma-kcmo giuramento, Konde ji-ganika giurare.
Homburger c déclarer 5 : Venda ema, Yao n-gani racconto, Suaheli Shambala Taveta 

n-gano id., Nyanyembe emeigulia reconnaitre, Sukuma sost. m-getno, Rundi Kerewe gema 
raconter, Ziba ki-gano conte inorai, Nganja n-kani conte, Tabwa ema, Subiya in-kani 
conte, Kuanjama olu-gemo id., Ndonga gana, Herero yana, Galoa gane, Bulu Fan kane, 
Jaunde kan son, Noho i-hano racconto, Duala kane.
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Efik hdn-ga fare una promessa solenne (kdna).
II. — Camitosemitico.
Egizio ‘n-% giurare, giuramento, Copto ana-S. Un tipo simile è quello di ‘r-lt com­

piere, giurare.

(H)en-, ((/)on-
nome

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu Ip-gina nome : Mbundu li-Zina, Suaheli djbut pi. ma-djina, Pedi l$-ina, 

Herero e-na, Duala d-ina pi. m-ina, eco.
Pul ina nominare, chiamare, in-de pi. in-de nome. Guiraudon scrive ‘inde. Wolof 

djinct da *ginci Taire l’appel.
b) Serer gon nome.

IL — Camitosemitico.
a) Nama /en nominare, /en-s nome; cfr. b). — Berbero ini dire, aor. i-nna, 

Egizio in dire, Nuba D. en (accanto a an) dire, parlare.
Egizio *r-in = Dinka r-in, Bari ka-r-in, Masai ga-r-nct, en-ga-r-na nome.

b) Nama /on nominare, chiamare, /òn-s, Kora un- nome; cfr. a). — Ar. lanna 
probrosis verbis petivit aliquem, titulo insignivit librum, Hnu-àn e ‘unu-an mod. ‘onu-àn 
a mark, titolo (di un libro).

Nuba D. an (accanto a en) dire, parlare, Begia an dire, Copto r-an nome.
III. — Caucasico (e Basco).

a) Basco d-ino, d-ino egli dice. — Georgiano enei lingua, parola.
IV. — Indoeuropeo.

b) Greco òvo-ya eoi. ovv-ya, Arm. cmii-n gen. anu-cin ecc. nome. Gì’, ovo-jucu sgrido, 
biasimo, òvo-zó-g biasimato, biasimevole, Sveiòog n.

V. — Uraloaltaico.
a) Uiguro in-da-, in-lci- chiamare, Ciagatai ini-t-, in-dur- far chiamare, in-da- 

rufen, winken.
b) Uiguro on, on-g voce, suono, grido, on-da- chiamare, Ciagatai on, on suono, 

voce, on-du-ói Ausrufer.
VI. — Dravidico-Australiano.

a) Tamil en-, Canarese yenna dire. — b) Canarese annu, Kurukh an- id.
VII. — Mundapolinesiaco.

b) Ciam an-gan, Giav. ar-an (= Copto r-an), Malgascio cin-ga-r-cinà nome = 
II Masai en-ga-r-na.

Osservazione. — Accanto alle forme con n ve ne sono altre con l, per esempio : 
I Banapa ila, II Arabo 1ulu-an accanto a lunu-àn, V Mordv. le-m Cer. lu-m accanto a 
Suomi ni-mi nome. Questo le-m, lu-m va con Arabo ‘ala-m signum ; ma sopratutto è 
notevole la corrispondenza:

Arabo lcila-m Greco òvo-ga
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gwan-
ricco

I. — Bantu-Sudanese.
Koelle c rich 5 : Angfue e-gbanu, Adampe e-gbonu, e-dó-kuno, Machi n-dó-gunu, 

n-dó-kuhu, Igala dzéna-gbenu, Bagbalang o-yénea, Kabenda i-zinct, Bumbete n-kani, 
Bagrima konya, Iiam n-gang, Alege ro diane, o-li o-diane; probabilmente anche Gbe 
o banyo, o baili, Basa o yanyo, Mandenga c.

Sotlio mer. ewa reich werden, Bantu gena reichlich werden, ma Ndonga guana 
Iiuanjama nana.

IL — Camitosemitico.
Arabo yani ricco (yanijj-un), verbo yanija dives fuit, contentus fuit? yvnja- con- 

ditio divitis.

(g)on-
buono, contento — amare, aiutare

IL — Camitosemitico.
A. Nubiano on amare. — Arabo laun adjutor, auxilium, mancina- adjumentum.
III. — Caucasico (e Basco).
Basco on buono, on-etsi amare.
IV. — Indoeuropeo.
Gr. òvYj-oi-g godimento, profitto, con radd. òvivrj-yi giovare, aiutare. — Got. *vunan 

a. Nord, una essere contento, a. Ted. icunnia Wonne.
V. — Uraloaltaico.
Uiguro ona- essere contento, ona-r felice, on-g retto, buono, on-g- essere diritto, 

prosperare, Ciagatai on-ga-l- guarire, on-dur- appagare, mitigare, ecc.

gon
russare — dormire

I. — Bantu-Sudanese.
a) Hehe Kerewe Nyoro Ndonga gona russare, Pokomo biga n-gono, Senga èita 

ninkono, Sotho Venda liona, Pedi Xosa ona, Pondo nona (o yona ?), Kuanyama yona, 
Herero (y)ona ; (col k occidentale) Congo bona, Luba kono-ma, Fan kon, Jaunde kong 
(cfr. Makwa un-gonga il russare, Bisa konono id.) russare. Ngola koana, Mende goan-di, 
Kasm goana id.

Efik kuni russare, Ga hit, Ewe (pà, (pd (Koelle '/ùd), Ci hv.dné id.
b) Yao Konde Bondei Kaguru Gogo Shambala Sena Tete Nganja Tonga gona, 

Sango ona dormire, Matengo lu-gono il dormire. Cfr. Suaheli n-gono notte. Nkosi kuna 
dormire. — Mbe a-goei, Gurma guani, Guresa goa, Dzelanga goioa, gbon-la dormire.
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IL — Camitosemitico.
Bosch. [jkoin dormire, F. Mueller Grundriss I 29. — Hausa kocma, kon-ta dormire, 

kwanà sonno. Quara gan-dZ Bilin gcin-dZ dormire. — Berbero gen frequ. gan dormire, 
ta-guni, ta-géna sonno. — Ebr. ‘Un inus. abitare, mà-lOn, me-onci dimora, abitazione.

III. — Caucasico.
Thusch yan sonno.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. knO- in Greco y.nóoow dormo, cfr. Anglos. hnappicm sommeiller.
Con Ebr. ‘Un abitare può andare a. Ted. toonèn id. — Possibile è anche una con­

nessione della serie òva-g sogno, cfr. Suomi ime-, Mong. noi-r sonno.
V. — Uraloaltaico.
Turco kon- sich niederlassen, lagern, kona-k dimora, palazzo, Ciag. kona-l- pernot­

tare, Jac. kon-, kono-bun id., konno-k Nachtlager.
Samojedo Jur. honi-, honì-, Kam. kuno-, Ostj. kon-da-, Tav. kun-d- dormire.
Si aggiunge probabilmente la seguente serie : Suomi ime- sonno, ime-tta- sopire, 

Vogul jun-, juni-s schlummern ; Mong. noi-r sonno.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia 8 (Ngurla, Mouth of De Grey River) kooni, 148 koni-n, 161 kooni-m 

dormire — Tasmania ma-kunya Peron id.
Vili. — Indocinese.
Cinese kioan, kun dormire.

gon-, gun-
brontolare, mormorare

Bantu-Sudanese.
Bantu gon- brontolare : Suaheli guna murren, brummen, Herero una-una murren, 

unzufrieden sein mit etwas, Konde gurut fluchen.
Yoruba kòn, kùn to murmur, bum (k da g) — Pul gun-gimo murren, murmeln.
II. — Camitosemitico.
Hausa gun-gunl, gùna-gùni Gemurmel, Murren — Somali gun-gun undeutlicli reden, 

brummen, Galla gun-gu-ma murmeln.
IV. — Indoeuropeo.
Greco yoyyvCco mormorare, essere sdegnato, di cattivo umore, da gon-gu- (cfr. II Galla 

gun-gu-), a. Slavo gd-gnCi-jo inumile, murre. Con quest’ultimo si suole collegare Sanscrito 
gan-ganci- veraclitend, hohnend, Greco yayyaiveiv Es. e Anglos. kan-hettcm spotten.

V. — Uraloaltaico.
Altaico gun- brontolare > essere di cattivo umore, essere afflitto : Mongolo guni-, 

guni-ro-, guni-ja- betrtibt, traurig sein, guni-g betriibnis ; Ciag. Tel. kunu-k- traurig 
sein, von sorgen gequàlt sein, Ciag. kunu-k betriibt, Leb. kuna-k- sich quàlen, Teleut. 
kuna-n- betriibt sein, Leb. kuna-l- id.

I.
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<)ub-
spaccare, dividere (> distribuire) — vangare, zappare

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu gaba partager, distribuer : Pedi cida teilen, verteilen, Sotho, Cafro ciba, 

Venda Cl3a, Yao gawa-nya, Konde jcCba teilen, Suah. gawa teilen, austeilen, Matengo 
Hehe Kaguru Gogo Shambala Nyanyembe Tete Nganja gaioa, Tikuu ava-nyci, Pokomo 
gavci, Mosci licitoci, Taveta ghciwa, Siila cibici, Sukuma gaba-la, Rundi Kerewe Ziba 
Ganda Nyoro gaba, Senga yawa, Bisa citoa-na, Tab.wa aba-nci, Subiya Col occi­
dentale: Nkundu lmfa, Bangi Teke Kele Fan /t«ò«, Congo kayct, Bulu kape, Noho luiba, 
Isubu kcibci-nele. Forme aberranti : Digo gema, Giryama gaZisa, Congo kciyci, Jaunde hale.

Il significato più antico sembra essere quello del Duala cCba teilen, trennen, spaiteli. 
Dunque Spaccare5 > cdividere, distribuire5. Cfr. Kandjaga kabere spaccare (legna).

b) Bantu gemba bècher : Sotho epa, Xosa irnba Zulu tuba, Pondo i-zembe badie, 
Makwa i-hipct lioue, Yao lu-xo-embe, Tikuu to-embe lioue, Bondei m-gembe id., Kaguru 
lu-gembe, Digo ru-embe Nyika lu-embe Giryama ri-jembe lioue, Pokomo gemba, Kamba 
zembe houe, Shamb. gembe badie, Nyany. li-gembe Suk. i-gembe houe, Ker. vu-gembe 
rasoio, Nyoro gemba radere, Bisa Tabwa imbci ; forme notevoli Tonga i-jamba lioue, 
Bangui dzumbi hache, Siila iebe lioue. Suali. to-embe 11 plur. nj-embe rasoio, hi-djembe 
coltello di tasca, djembe pi. mci-djembe Hacke, Konde ulto-embe taglio, rasoio, ubio-embe 
lama del coltello, Nyamw. lu-gembe Hacke, Pokomo gembe pi. ma-gembe id.

Il Venda dzembe Hacke fa al plurale ma-lembe da altro tema, cfr. Pedi s$-lep'e Axt.
Questa serie è collegata a gaba come dimostra il Tonga i-jamba = II Nuba gambo.
II. — Camitosemitico.

a) Cliamir kob sclineiden, abschneiden, fai leu (Baum), Quara kab id. e abliauen, 
Bilin kab, Kamta qab tagliare (qavù egli tagliò), Awiya kcuo dividere, spartire.

Arabo gabba resecuit, exsecuit, castravit, testiculos evulsit, denudavit foliis resectis.
b) Nuba KD. gàmbo beil, axt, hacke, M. gcimma{-r). — Kafa qàfi-yO, Gonga 

kofd-lo, Galla qàfo-rà id. — Il Dinka yeb ascia, scure, concorda con I Siha yebe houe.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro kàpà-r-, kopo-r- scharren, kratzen, kàpa-l- scharren, liauen, kàpà hacke, 

liaue, Liv. kapì-l hacke, Est. kape-l wurfschaufel.

gab-, (job-
parlare

Bantu-Sudanese.
Bantu gamba parlare, discorrere, dire : Sagara, Yao, Kaguru, Rundi, Kerewe, Ziba, 

.Ganda, Nyoro gamba, Venda, Suaheli, Pokomo, Kamba, Mbundu ecc. amba, Shambala 
gamba, ycimbci, Taveta yamba, Mosci flamba, Konde gamba c meinen 5 ma ambanci 
*• dazwischerireden5, Suaheli ambia zu jemand reden (= Digo ambirci) ma dji-gamba 

Serie li. Tomo I. 1916-17. — Sezione storico-filologica.

I.

9
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sich rtthmen. Col k occidentale: Congo kcimba, Galoa kaniba (ma imper. gamba), Bangi 
hambila, Nganja kamba raccontare, Kele ha. Sostantivi: Kuyu mu-gambo, Congo di-amba, 
Herero otti-ambo, Duala bio-ambo, Isubu bu-ambu parola, Suaheli dj-ambo parola, cosa, 
affare, Herero oma-jambe, oma-in-djambo calunnia, cfr. Kuanj. ambo-eia.

Notevoli il Zulu i-gamu e Pondo i-gama c parola 5 con m < rnb.
Il Fan bobe c parlare5 sta per *gobe e differisce anche per la vocale radicale da 

gamba. Il rapporto sembra essere come tra B. -bamba c guscio, scorza 5 e B. -lioba 
c pelle, cuoio5.

Sandeli gamba parlare.
II. — Carni tosemiti co.
Nama gaioa o gaffa, Kora haba parlare. Col Fan bobe < *gobe va il Nama gowa 

o goffa parlare, donde goffa-b Sprache. V’è anche nel Nama la forma bhom = komo, 
lioma del Scilluk.

Scilluk kobo to speak, to talk, to say, imper. bop, nome verbale kioop e kioóm àn, 
cfr. yà homo kioóp I speak a word, yd homa bwóp I spoke a word {kioóp talk, 
matter, word).

Bilin gab reden, sprechen, Chamir gdb reden, Quara gdb Sprache, Afar yab parola, 
discorso, Somali gdbdy Lied, Gedicht, Rezitation.

Arabo kabaca clamavit, Assiro babà parlare, comandare, ma Bab. i-gabbi egli parla, 
dice (con g).

gib, gibi-t
prendere, afferrare

Camitosemitico.
Arabo IV a-dbai- he grasped, kept hold of. — Assiro sabdru to get hold of, seize, 

snatch. — Arabo dab(u)(■ Ebr. saboi (Aram. apcd) iena, Arabo coll, dibcd Ebr. sebo1 id., 
Arabo <jUb‘cm hyaena mas.

Si noti particolarmente la serie seguente, che ha corrispondenza esatta in VII :
Assiro sabdtu, Ebraico sabat Geez zabata Ar. Cabota grasp, take hold of, fassen, 

ergreifen, Tigré dsabte saisir, empoigner, Arabo dabita he was ambidextrous — Arabo 
<fàbada he grasped, dabOa- a grasp, dubaO ungues leonis, $ab6a-m leo.

VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali diobot festnehmen, Khmer Uhbit mit den Fingerspitzen genommen = Giav. 

djiioit mit den Fingerspitzen anfassen.

II.

gub, gib e gap, gip
notte, oscurità — oscurarsi, estinguersi

I. — Bantu-Sudanese.
Pul njif- (da *ngif-) cspegnere, spegnersi5, njib-ina verdunkeln, njib-re plur. njl-de 

notte, oscurità, nju-re oscurità.
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II. — Camitosemitico.
a) Semitico yab- obscurum, densum esse : Arabo y ab asci (thè night) was obscure, 

dark, IV (thè wolf) was ash-coloured, ycibcis obscuritas, color albus nigro mixtus, color 
cinereus, elat.- ash-coloured (wolf), black (ass), of a dusky bay colour (borse) — Arabo 
yabi-8ci (thè night) was dark in its end or last part, yabi-8 dark (night), yciba-8 intense 
darkness, yab-Sa- id. — Arabo ci-yba-du of a colour resembling* that of aslies, dust- 
coloured, sost. yub-da- dust-colour — Arabo yaba-rci it was dust-coloured — Arabo 
di Siria y.cibu thin mist — Àrabo ycibai- he covered, veiled or concealed, ycibjct- dust 
of thè earth, dust in thè sky, a-ybà (a tree, a branch) tangled or dense — Siriaco 
‘éba-t densus fuit, n. Ebr. làbO-t dichtbelaubt — N. Ebraico ‘bb Pi. dicht machen.

Ar. yàba imperf. ja-yibu latuit, (sol) occidit, Ebr. Hiph. verdunkeln, lab Dichtigkeit 
(dei* Wolken), Wolke, Dickicht (des Waldes), Siriaco làba silva, Aramaico ‘èbà Dunkel, 
dunkle Wolke.

Arabo yiibci-r pulvis, dust, yciba-ra pulverulento fuit colore, it was dusty, dust- 
coloured, yaba-ra- dust, Staubwolke, a-yba-ru f. ycib-ra-u of a colour like dust (thè 
wolf), al-yabra'u terra, tellus, yub-ra- a colour like dust — Arabo ‘afa-r dust, thè 
dust of thè earth, Ebr. (àpà-r polvere, pulviscolo, suolo, cenere, Ass. ep{i)-i*u polvere, 
terra, Aramaico lap-ra polvere. Derivati : Arabo ‘afara in pulvere volutavit ecc., cufra- 
co] or pulveris.

b) Ebraico làjép languit, debilis fuit, agg. languescens (itinere, laboribus, siti), 
‘èpa tenebrae, caligo — Ebraico mà-lùp tenebrae, m-ù-àp obscuratio > tenebrae, verbo 
lwp involvere, caligine involutum esse, deliquium animi pati, Sir. (àp defecit viribus, 
Ethp. animi deliquium passus est. — Ebr. jcièp defatigatus est.

III. — Caucasico.
Gek-Buduch cuf nebbia, Kiirino cif nube, nebbia, jif notte, Tabass. gef id., Kabard. 

khif dunkel.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. liuep-r- da cjuep-r- in Greco xécpqa, xècpQìi polvere, cenere, sabbia, xecpQÓ-g, 

xepQdio-g color cenere, aschfarbig.
Greco xvépag n. caligo, tenebrae, crepusculum, dilucuìum. La sonora è conservata in 

yvócpog m. (> dvócpog) tenebrae, turbo. Senza Pelemento -n- abbiamo tócpog m. caligo, 
tenebrae, occidens, orcus. Alla serie sembra essere in qualche modo collegato il Sanscrito 
kSctp-, kSapa notte (oppure con questo cfr. Arabo hasafa il sole si eclissò, %asafa la 
luna si eclissò).

VI. — Dravidico-Australiano.
Papua : Kai n-gcife notte.
VII. — Mundapolinesiaco.
Penisola di Malacca : Orang Benua gup evening, Sakai K. sa-gup nuage. Tagala gabi 

notte, hap-an sera.
Semang yup evening, Sakai K. na-yup coucher du soleil, Khmus yopa notte, Khmer 

yub notte,' tenebre, Ciam da-yòp Abenddammerung, Santali a-yup’ sera, crepuscolo,
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Bahnar hip o Hip e ip ombra, Nicobari op-yop- Schweine bei Nacht jagen, Khasi yap 
morire, Giavanese le-yep indistinto (per la distanza), li-yep socchiuso (occhio).

Stieng njap tramonto del sole, Bahnar njap estinto, morto, Nicobari pom-njap- 
ausloschen, pon-njop o poin-njop morire, Malese e Sund. le-njap, Dayak le-njoh, Male. 
lo-njci Bugi la-nje verschwinden.

Salitali d%ap-«o fnorire, dXap-u-a schwach, zusammengeschrumpft — Ciani sup notte.

72

guab-, guap-
mosca — vespa

II. — Carni tosemitico.
Eg. ‘f-f Copto af mosca (da *guaf). Cfr. Ebr. mod. ‘apcip umflieg, Sem. ‘aup uccello.
IV. — Indoeuropeo.
Lat. avi-s uccello da pre-I. ‘api, invece Lat. api-s da pre-I. ‘appi. — Indoeuropeo 

xoop-sa vespa da xvep- svolazzare (diverso da xoep- tessere, v. Moeller W. 259), Ballici 
gvab-z ape, vespa, calabrone.

V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Juraco héab = Kam. hhòb vespa.
VI. — Dravidico-Australiano.
Papua : Manikam guab mosca, Bogadjim gab Schmeissfliege, Gaima guapo mosca, 

Girara guapu house-fly.
VII. — Mundapolinesiaco.
Bilibili gàbu, Szeak-Bagili guab, Karkar gube-dai mosca, Mota gava mosca.
IX. — America.
Gruppo Tupi lidba, hdioci (Oy. kaa, kao), hdb vespa, ape, Adam Tupi 112.

g°p-
acqua — bere

II. ... Carni tosemitico.
Arabo ‘abba lie drank (water) without taking breath, ‘ubub waters pouring forth 

copiously, ta-‘bùb a river abounding in water, Assiro abubu Sturmflut, Sintflut ; Geez 
md-‘bal fluctus, undae, diluvium. — Cfr. Arabo ycibba alternis diebus biberunt seu 
aquati sunt (cameli), n. act. yabb, yibb e yubiìb.

Afar-S. ‘ab bere, imper. o-‘ób, Somali ab, Kafa uw, ù- id., Gonga w-i drink, Begia 
gu? bere; Afar fu‘ viel trinken, Saho fù‘ massenhaft trinken.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. op- in Av. cip- f. acqua, Sanscr. plur. àp-as acqua. Cfr. Lett. uppe fiume.
Indoeur. ab- in Lat. amni-s da *ab?ii-, Brit. Abona, a. Irl. cibami fiume, a. Tedesco 

-affa in nomi di fiumi.
Indoeur. po- in Greco jié-mo-y.a Lat. po-lus — bo- in Sanscr. pi-bà-mi Lat. bi-bo — 

poi-, pi- in Sanscr. pajana- il bere, pi-li- bevanda, a. Slavo pl-tl bere.
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Con Greco ònó-g suco delle piante, resina (òjió-Fsvx- sucoso = Sanscrito dpa-vant- 
acquoso) cfr. Arabo i oblò a- thè exudation of gum (morfologicamente cfr. Lat. Ubo).

V. — Uraloaltaico.
Osm. hupu-h- ersaufen, ertrinken, up- Tel. op- saufen, schlUrfen, Kir. op- Tel. 0- 

trinken, schlUrfen, Cairn. Burj. ù- da *uiv- (cfr. II Kafa ù-, ino) bere. Secondo Ramstedt 
Yerbstammbild. 73 il Mong. ngn- bere non è che una grafia per uu-, w-.

VI. — Dravidico-Australiano.
Nelle lingue australiane abbiamo forme corrispondenti a Indoeur. ab- e Op-. Appar­

tengono al tipo ab :
a) 13, 46, 49 appa, 48, 55 apa, 14 apper acqua, pioggia.
b) 91, 95 yab{b)oo, 100 pappo acqua, pioggia — 41 yappa-ba, 59 yappa-nda bere.
c) 17 gabba, 18 gabby, 26, 32 gab ; 22 kaba, 20 babbee, 30 kaba-marr, 64 

hapie, 207 kappa-in, kaba-in, 205 kato-ine, 100 kappar acqua, pioggia.
d) 48, 56 ngappa, 69 ngapa acqua, pioggia — 106, 182 nappa, 105 nappo, 

52, 69 a napa id.
Appartengono al tipo op- :

a) 40 hoppe acqua, 60, 62, 64, 65 koioie acqua, pioggia, 63 kow, 66 koioi 
acqua, 15 howa (quindi 58, 59, 60 oioie acqua, pioggia, 61 oioir acqua) — 199 kop-la, 
201, 204 kop-an, 203 hope-lian, 207 a liop-illa, 208 a koopa-landa (: cimba-landa 
mangiare), b hoop-on, e qub-illon, 15 lioxoa (= acqua), con g 202 goobi-lup bere.

b) 53 nguppa acqua, pioggia — 207 ngoop-in, 208 ngobi-ith, 209 ngob-an bere.

gop-r
passare (un fiume) — ponte

II. — Camitosemitico.
Semitico labar- passare, spec. passare un fiume : Arabo ‘abara he crossed, passed 

over (namely a river), Ebraico ‘cibar transiit (dumeti), Aram, ‘cibar, Assiro ebèru id.; 
Semitico ‘ibr- : Arabo ‘ibr batik or side (of a river), Ebr. ‘ebdr Sir. ‘ebr-a Ass. ebru 
das Jenseitige eines Flusses, Ass. ebir-tu das jenseitige Ufer eines Flusses, Aram. giud. 
‘ibra'a jenseitige Gegend ; Ebr. ‘abara Uebergang, Furt; Arabo ‘ubr ripa, latus fluvii, 
‘ab)' latus, ora, ‘cibra- e ‘ibra- ora, latus fluvii, ‘libri in ripis flumitium crescens; Ebr. 
bci-‘dbùr iiber, daruber.

IV. — Indoeuropeo.
a) Indoeuropeo Opr- oppure api - (cfr. Arabo ‘ub)' e ‘abr) in Anglos. Ofer b. Ted. 

Over m. Ted. uover Ufer. Qui anche àper- rappresentato dal Greco rjjieiQo-s dor. aneigo-g 
eoi. anEQQo-s f. riva > terra ferma, continente. — Greco négav ultra, negaìog, Sanscrito 
para- das jenseitige Ufer, Av. para- Ufer, Sanscr. paràja-tì setzt iiber, fiihrt hiniiber.

b) Greco yécpvga beoto /UcpvQa lac. òlcpovga got i. òécpvQa (ù) ponte, forma fondamen­
tale *givéphurja, v. V e cfr. Ebraico ‘abiir. È probabile che anche l’Armeno baniurg 
ponte appartenga in qualche modo a questa serie.
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Forme prive della prima sillaba : a. Nordico brù ponte, bruggja f. Landungsplatz, 
Hafendamm, a. Ted. brukka, b. Ted. bruggja ponte, n. SI. brv ponticello, a. SI. bravino 
Balken, Gallico brlva ponte. Generalmente si ritiene che queste parole siano connesse 
con là serie di òcpgvg ciglio, sopraciglio, e con ragione, cfr., per esempio, Gallico brlva 
cponte5 da *bhrèua con a. Ted. braioa csopraciglio5 da *bhréyjl ; ma si deve ammettere 
il passaggio semasiologico cciglio > ponte5 o il passaggio contrario? Ficic W.4 497 dice: 
« Die Bruche ist als Braue ttber dem Wasserauge benannt, ein sdir anschauliches Bild »; 
invece Persson per la serie òyqv-g parte dal significato di ( margine 5 (òqpQv-g anche. 
c hauteur escarpée5, a. Nordico brù-n c arète, bord escarpé5, cfr. Lit. briau-nà paréte, 
bord5), ma ne separa quella che significa ( ponte 5, il che non mi sembra possibile.

V. — Uraloaltaico.
Turco Osm. kopri, kópru ponte, Turco or. kòpru-li = Koibal kòber-gd ponticello, 

Karagasso kòfuru-g ponte. La parola trovasi anche nel Kotto : kopur, kopur ponte.

(job-
.piegare, curvar(si) — gobbo — gobba, schiena

I. — Bantu-Sudanese.
Cafro go'ba beugen, sich biicken, Pedi offa beugen, herabbiegen, Sotlio koba courber, 

Venda hoffa den Haken gebrauchen. Di qui c crochet, Haken 5 : Venda n-goffe, Suaheli 
n-goe, ki-n-goe, Pedi K’offi Asteliaken, Pokomo n-goe, Nganja ci-n-goici, Dzalamo m-goha, 
Senga n-goa, Galoa n-gàioà, Nyamwezi n-goffe Pfeil mit Widerhaken, col k occidentale 
Teke-Tio n-kive-o, Fan o-ko, Jaunde e-hòb, Isubu e Duala di-kobo.

Ngoteng n-gob, Ndob n-goap-ta, Nalu n-gof crooked (bent). Efìk hobo gebogen sein.
II. — Camitosemitico.
Egizio gb curvare, Copto S. kebbe piega.
Ebr. gab, gabb- dorsum, umbo, orbis sive curvatura rotarum, Kafa gabbo, gabbo dorso, 

schiena, Amh. gobab avoir le dos vouté. — Ebr. gibbè-n gibbosus, Quara gib-ra dorso.
III. — Caucasico (e Basco).
Basco gupi Biegung.
IV. — Indoeuropeo.

a) Latino *gubbo- e *gubba donde It. gobbo e gobba, Lettico gub-i sich biicken, 
a. Slavo gybu-ku pieghevole.

b) Latino gibbo-, gibba e gibber- Buckel, Hdcker, agg. gibbero- hòckerig, gibbo- 
meli aussen gewòlbt, Lett. glb-t sich biicken, gibbi- buckelig, a. Isl. keif-r schief, krumm.

ff(j)atn-, (/(J)orn-
riunire insieme, appaiare

IL — Camitosemitico.
Hausa gdma join, gàni-u he joined. Nama ! game heiraten, Elie schliessen, /gami 

etwas zusammenfalten, den Bundel schniiren. — Arabo gamma essere pieno, abbondante,
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gamm molto, gamma11 ad unum, insieme; gcima, gennai- colleg’it; gama-a he collected, 
gathered logether ; gama-la he collected (= Assiro gcimà-lu vollkommen machen) ; 
gamma-ra he collected together, Ebraico gama-r Ass. gama-ru zu Elide bringen, ecc., 
Moei.ler W. 93. — Arabo henna-a (con k da g) V he collected, kama-Sa id., Ebraico 
kcima-s prendere una manata, kum-s- Aram, kum-sà, Arabo kwn-za- manipulus.

Ebr., lim (‘imm-) Aram, ‘im Siriaco ‘cim Arabo dial. ‘am con, Ebr. lè-‘ummat prep. 
neben, gleichzeitig mit, Arabo ‘amm folla Ebr. Aram, ‘am popolo, Assiro emù vereint, 
verbunden sein, ecc., Moeller W. 182.

b) Arabo damma he brought together and joined, adjoined a thing to a thing, 
Geez zcimamct eòìjoe, obligavit, praeligavit, — Arabo gamma he tied, bound, fastened, 
zimàm =. Geez zemam capistrum, nose-rein. (of a carnei).

Assiro samadu zusammenftigen, anschirren, anspannen, fasten (cattle) to thè yoke, 
nci-smadu Gespann, simdu, sindu id., Ebraico sàmàd Geez zemd iugum, par, biga 
(iumentorum), Geez zcnnadct iungere (curru iumenta), alligare, subiungere (iugo), riti. 
tci-zamda anche cse adiungere, subiungere (alicui)5, Tigre a-dzmede coupler (les bosufs), 
Arabo mi-dmada- a sort of yoke — Geez zamcid cognatus, ta-zcimda propinquitatis 
vinculis coniunctum esse.

Geez zcimava connectere, owàmeiv, ta-zamra coniungi, IV coniungere inter se, copu­
lare (vinculo matrimonii), zemrct-t coniugium, copulatio, ma-zmer coniugium.

Il Somali ha giudi con g di fronte al Galla cimdi Salio simde gespann, joch ochse 
(cfr. Assiro simdu, sindu).

IV. — Indoeuropeo.
a) Con la serie Semitico gam- e kam- Moeller collega la serie del Greco 

yév-xo, W. 93, e con Sem. ‘am- il Lat. om-ni-s e vari derivati di m-i-, W. 182, 158.
b) Greco yàgog matrimonio, yagéco prendo moglie, yagpQÓg genero, Latino geminus 

gemello, Sanscr. yamd- id., gami- sorella, fratello.
V. — Uraloaltaico.

a) Mangili geniti tutti insieme, gemu-n città.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Ciam gam haften, anhaften, mit, pa-gam anfugen, gam .... gam et.... et, Mon 
gwcim .... gioam id., giva, s-go erlangen (Nicobari kdm-aée id.), Khmer ph-gìi riunire, 
raggruppare, Balmar ginn riunirsi, riunirsi per aiuto, Santali gd villaggio, an-gom in 
generale.

b) Santali ginn sammeln, begleiten, guma gumi zusammen, $omo-k id., $omk-ao 
versammeln, Khmer gu Umfang, vereinigen, Stieng ginn Umgebung.
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tata
mano — piedezampa

I. — Bantu-Sudanese.
Melo n-tata, Moz. n-tata plur. ma-td, Kua (Lomwe) m-thatha plur. ma-thatha mano, 

Tete ci-thata flache Hand, Opanda b. divo-tata, Bini tata-bo inner band. Kiriman n-dada 
plur. ma- mano con la sonora (*tada, poi per assimilazione dada).

Nkunya nàn-tata, Kyama n-tati da *tata-i, con la sonora Gua n-dadi piede. Con 
vocalismo cupo il Mambukuschu ha ma-tutu-i piede.

Cfr. Ewe td Yor. va kriechen, che Westermann collega a Kunama ta-bu kriechen, 
ta-fè gehen lernen.

II. — Caini tosemitico.
Logone 6adé da *tata-i mano. Berbero (Bugia) a-tad plur. i-tudg-n, generalmente 

dad o a-dad plur. i-duda-n dito. Il Copto M. tat, tot, B. taat S. toot mano sembra 
essere di altra origine.

Berbero : Sergu a-tar Augila a-tar, forme più comuni a-dar, dar piede, da *tada 
> *dada. Kungiara taro, Nuer ter, Dinka dyer piede.

Egizio rd Copto rat piede, Somali rad orma, pista; v. Ili Avaro ratd.
III. Caucasico.
Georg, tot-i, Mingrj tot-i, tòt, Suano ticet e tet gen. tot-i zampa, Thuscli tot plur. 

tot-i-S mano. — Georg, tor-i Huf, Udo thur piede, zampa. — Georg, thathi, Mingr. 
thvathvi, Akusha tha zampa. — Avaro ratd (plur. l'ut-bi) Vorderfuss, da *tatd.

IV. — Indoeuropeo.
Armeno thath zampa. M. Tedesco tatze f. zampa.
VI. — Dravidico-Australiano.
Miriam tèer-tar, te-ter piede. — Austr. tarra, tharra, thurra ecc. gamba.
Vili. — Indocinese.
Sak a-tar piede. Coincide esattamente col Berbero a-tar piede.

ta
no, non

I. — Bantu-Sudanese.
Particella negativa col verbo : Tonga Pokomo ta, Ganda ta, ti, Mpongue re, ecc., 

per es. Tonga ta ba-boni essi non vedono, Pok. ntha (da *n-ta) hu na tzaka noi non 
amiamo, Konde thu th-ikugana id. Kinga ta oline etwas sein, Duala ti-ti non essere.

Pul mi lila ta io non mando, ta lilu non mandare !
II. — Camitosemitico.
Nama tà, ta-md e te, ti-te non, per es. iita mà io do : tita mà tamd io non do, 

tà mà non dare!, sago mà tite oppure mà-go te ibi* sollt nicht geben. — Nuba M. -ta-m, 
-ta-n non, Eg. t-m Copto tè-m.
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Chamir gdb-tà non parlare!, hìi-td non uccidere!, Quara wàs-ta non ascoltare! — 
Kafa to, per es. ta girèdZo ne io sono povero : tei girèdZo tó-ne io non sono povero. — 
Bari ti, per es. nan ti nyecu io non mangio. — Beri), u-r, u-ar.

III. — Caucasico.
Udo tlie, nu-th, Arci i-t. Schiefner 95 suppone che l’Udo thè sia dall’Armeno ti. 
Con u-ar del Berbero: Mingr. Lazo xo-ar, Mingr. xo-ari, Georg. iv-er(a) e ar{a). 
VI. — Dravidico-Australiano.
Nelle lingue dravidiche la negazione nel verbo è -a-, ma il Brahui ha -ta- nel 

passato (v. però Denys de S. Bray Brahui, 17). Cfr. -a- e -ta- del Pul.
Australia: 77 a-thci, 20 na-t 73 na-tha 76 na-ta, 10 mee-ta, 2 lei-ta, 149 ta-rnma

— Tasm. ti-meh, ti-my no. — 57 a-roo = a-too, 92 a-r, 69 a errer.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mal. Male. Sang. Rotti e Letti ta, Bugi tei, Figi ta e tei-xoa, Giavanese ta-n, tei-ya 

(propr. c egli non è5:Sund. etya egli è), Amb. Aruku ta-ha, Sang. ta-xoe. Annatona ti, 
e-ti, Ses. ti, Segaar ma-ti, Onim mei-ti-o, Mali, te-o, Li fu tha-pé, tha-ko, Duauru fe-ko. 

Indocinese.Vili.
Thami ma-tha, Baiti Purik Ladakh me-t, Meithei o Manipuri xiei-té, Mutonia mei-n-teii, 

Banpara man tai-le (: teii-le sì), Thukumi imo-tale, Ciaudangsi md-el no.
IX. — America.
Tinne ta, Apace ta, to, Pomo sud te, Selisli Kullespelm ta-a, Guajiquiro ti-a, Ciampa 

ti no, non. Con assibilazione : Acoma, Mosetena isa, Blackfoot, Cinanteco sa ecc. — 
Frequente in composizione con altri elementi negativi : Isleta in-tàei, Tlasc. in-te, Mucik 
àn-ta, Mataco -ni-te, Chiquito un-tSe ecc. ; Juki td, Mucik ta-n, Maya ma-tem; Cocama 
te-md, Carnè to-m, Uainumà tSei-ma ; Mixe kci-tii Zoque ka-tsi, Yutali hei-ts, Caliita hei-te\ 
Blackfoot ma-ta.

Apace Si estld io bevo : Si to estld ta io non bevo, Amuzgo tSi-kota non rompo, 
Bakairi k^eit-uye non bruciare! — Navalio tei-yaSÓ-ta, Apace lo-yeijsioni non buono = 
cattivo, leiikum-daj non dolce = amaro, Cinanteco a-sei-kiu cattivo, Mixe uin-ts senza 
occhio =: cieco, Mosquito kupia-s senza cuore, Campa ti-kisa incompleto, Tlatsk. inte-yèh
cattivo, Comance moo-guat senza mano, ecc.

ta
sputare, saliva

Bantu-Sudanese.
Bantu ma-ta e ma-teii > mei-te saliva : Yao Senga ma-ta Matengo imei-ta Konde 

ama-tha Mosci met-da Kuyu ma-taei; Kulia ma-teii, forma comune mei-te, Hehe ecc. 
ma-ti, Pedi mei-thg, met-r$, Congo me-ti Jaunde me-te. Forme speciali : Dzalamo mi-zi-te, 
Bangi mei-nte-ndei, Teke-Tio an-ti-o. — Il Nyoro ma-te significa c latte5.

Ewe td, Ci n-ta-su (: su acqua), n-ta-fì = Efik e-td-p sputo, saliva. L’elemento 
-fi, -p corrisponde al Bantu pi- sputare, e lo troveremo spesso più avanti. — Notevole 

Serie II. Tomo I. 1916-17. — Sezione storico-filologica.

I.

10
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il Yoruba i-to Speichel con la terminazione -o propria dei sostantivi concreti. Con ciò 
si spiega il tipo to-p(i) accanto a tci-p(i) e icd-p(i). Pul tu-ta, tu-da speien, spucken, 
tutu-ki Speichel. Ma v. il tipo seguente tu.

Cfr. Ewe tei Yor. ta salben, Ga Ci ta Wunde bepflastern.
II. — Carni tosemitico.
Kunama ù-ta imper. ù-tà sost. ù-tà sputare. — Nuba tafa e tuf- spucken, Eg. tf 

Copto taf speien, Hausa tofa speien, aUsspeien, Geez taféa spuere, Talmud tilp, Arabo 
t afa-la sputare, Begia tùf o tuff, dial. tiffo y, Bilin Uff y, Chamir tif y, Galla tuf a 
Som. tuf, Saho tuf e tuf Afar tuf i sputare. Notevole il Kafa Su-d ausspeien, cfr. Tuareg 
su-tef spucken, Scilcha su-fs id., a-lu-fs Spucke. — Somali ‘an-déf Galla han-dZéfa 
Afar ’an-dufé speichel.

III. — Caucasico.
Avaro tu-ize pres. tu-lci imper. tu-i, Lak tu-is sputare. Thusch thu-i sputo.
IV. — Indoeuropeo.
Armeno thu-kh Speichel, Afghano tu, tù-k e ino, Osseto thu, Curdo tuxo, tiio e tef, 

Wakhi tuf, Sariqoli tu, Pers. tu, tuf. Sanscr. S-thlv- sputare. — Greco oialo-v saliva.
V. — Uraloaltaico.
Tung. tufi e tumi-n speichel, Ciag. tuf-kùr- e tuf-ld-, Osm. tu-hur-, Tar. tup-ur- 

speien, Mong. tur-gi- spucken.
VII. — Mundapolinesiaco.
Fate ta-nue, con ordine inverso Mukawa ka-nu-tcì Nada ki-nu-ra, Duke of York 

ka-ra, Aurora lou-ra, Sesake puvu-rai, Bowru bu-lai sputo.
Vili. — Indocinese.
Lepcia tyù-li sputare, dyù-k Speichel.

tu, su
sputare, saliva

I. — Bantu-Sudanese.
Akka so-sucì sputo, ka-zuà sputare, Mangbattu só-ssuci, Gobbu ku-ssu, Golo ngu-sso 

Maigo-Mungu ngó-ssu Speichel. — Barambo só-ru, Sandeh su-ld o su-rè id., con t Madi 
a-tu-rro. — Sandeh sso-ka sputare.

Bantu tu- cracher : Fan tu, Jaunde tu-i, Sotho Uba Pedi tsioa Xosa siva Makua 
Shamb. Siaci Kerewe chwa Ziba tshwci Nyoro cioa Subiya zioa Bangi tsiva, Ponga thu-kci, 
Nyany. tu-ga, Fern. Po tu-ohci, Galoa tw-enia Hehe hu-nci Dzal. fu-nyci, Kaguru tio-ila 
Tabwa fio-ila Teke-F. tcio-ilci T. tsio-ila Mbang. f-ilci Luyi f-elci Kuyu tu-ira Taveta 
chu-ilci, Giry. tsu-hirci, Tonga su-itcì, Nkundu du-lci.

VI. — Dravidico-Australiano.
Papua: Mabuiag e Miriam mo-s sputo, cfr. VII Vanua Lava gar-mo-s id. Mawata 

ììio-roci in ira-moroci accanto a oro-bere sputo. — Kunini mo-te sputò, sputare, Kiwai 
gera-clu id., Gaima ge-tu sputare, Yela teu, tuguci sputo, tugioo sputare.
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VII. — Mundapolinesiaco.
Con I Akka e Mangbattu so-sua concorda il Savo suci-sua, con I Golo ngu-so con­

corda Wango e Fagani ngu-su spittle. Gao mi-su, N. Georgia kasni-su, Vanua Lava 
gar-mi-s, gar-mo-s, gcirsne-s e garsni-s (: Duke of Y. kcira sputo), Anaiteum dan-ma-s; 
Mota anu-s, Rotuma ornisi., Malanta nisu, ngi-su, Florida Bugotu cmgu-su sputo. Figi 
kci-nu-si sputare. Suau gciriso spit, Sariba kai-so spit, spittle, Tubetube kai-soi spit ; 
Galavi so-vci, Taupota ho-va ecc. spit = Tanna eo-wa spew. Il Galoma a-tiulu accanto 
ad a-niulu (cfr. Mwala ngilu sputo) ricorda I Madi a-turo Sandeli sulcl. Notevole il Roro 
a-toti, ci-tozi spit. Nengone ka-deu.

Osservazioni. — Appartengono probabilmente alla serie tei, tu le seguenti forme 
semitiche con rotacismo: Ebraico perf. rar salivam similemve fluxum emittere, r*r = 
Aram, rlr saliva, Arabo rciir saliva infantis, vaia impf. yci-rilu salivavit infans, rigai 
saliva, ravvivala salivavit equus, emisit semen genitale, rumai bava del cavallo; Ebr. 
rakali Sir. vali sputare, Ebr. rok, rubli- sputo, ya-rcili = Geez xoa-ralia (cfr. Kunama 
U-tcì e VII Aurora zou-ra) sputare.

tal, ti
fango — feccia — feci

II. — Camitosemitico.
Sem. ti-t da pre-S. ti-ti Lehm : Assiro titu Lehrn, Ton, Tongefàss, Ebraico Ut Lehm, 

Tòpferton, Kot ; verbo denominativo Aram. giud. tjt Pa. mit Lehm iiberstreichen. —- 
Sem. tisi Lehm : Ar. tin clay, earth, soil, mud, Aram. bibl. Un Lehm, Siriaco tin-a 
lutum, Aram. giud. tin-a m. Lehm, Schmutz, n. Ebr. Una f. Lehm; verbo denominativo 
Ar. tana he plastered, coated with clay, tcijjan a plasterer with clay or mud.

Semitico tcii-% : Arabo ta%a (infJ tai%) re foeda contaminatus est, he was foul or 
defiled, mu-tajja% smeared with tar, foedus, talft stupid and dirty.

IV. — Indoeuropeo.
a) Col Semitico ti- Lehm va Flndoeur. ti-lij fingere : Greco xelyog n. muro, toTyo-g 

m. parete, muro, Avestico pctri-dcièzci- recinto, n. Pers. dèz castello, Sanscrito dèli-mi 
bestreiche, verkitte, déln argine, Got. digan kneten, aus Ton formen, daiga- pasta, Teig, 
diganci kasci toner ne Gefàsse, Lat. fingo, figulus ; pre-I. ti-hj in Anglos. dili Erdwall, 
Graben, a. Friso dik Damili, Teich. Una base ti-k sembra essere attestata da Sanscrito 
dègdhi, digcllià- e dal Pers. dèg pot.

Col Semitico tai-% cfr. il ti-k ora citato, poi Indoeuropeo tai-k- rappresentato dal 
Latino faex, faec- fece, inoltre Sanscr. dhik pfui ! (una interiezione simile è il Wolof 
tuk pfui !, cfr. Fipa tuba offendere, tua disprezzare, ecc.), Lituano dig- sentire disgusto, 
nausea, prob. Lat. foetè-reì foedus e fèmus, fimum.

b) Col Semitico Usi Ebraico ti-na f. Lehm : a. Slavo linci f. lutum, Russo Una 
Schlamm. Cfr. Anglosass. Oincin pret. Oan io become moist, Oan da *0ai-na- moist, 
irrigated, irrigated land.
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Indoeur. tai-lo- e ti-lo-: Cymr. tali stercus, fimus, Bret. teil m. fumier; Gr. xìlo-z 
flussiger Stuhlgang, xdàw diiimen Stuhlgang haben (da *lUa). — Indoeur. ti-ro- : Arni. 
thr-ikh stercus bovinum, fimus, Lituano tirai Morast, Lettico Ure-li-s ein grosser und 
liefer Morast. — Indoeuropeo iai-sho- in a. Ted. theisk, deisk stercus, fimus, rudera. — 
Indoeur. ti-men : a. Slavo timéno lutum, Sorbo tymjo, tymjena Sumpf, Russo timènije 
sporcizia del corpo.

VII. — Mundapolinesiaco.
Kliasi thici-t Refe, Salitali li-li, ti-to bitter, sauer.
Maleopolinesiaco tald, tal escrementi : Malese Sund. Giav. Dayak tdhi, Batt. taliè 

(anche ta), Tag. Bis. Male. Bugi tdi, Malg. tay, Samoa tae, Fate tai. Il Kliasi li-tih 
Sclilamm, trockener Sclimutz va secondo Schmidt col Nicobari ma-ttai Mon ti ecc. terra.

IX. — America.
Maya: Iluasteca Cliontal la, Maya tad (Peten ta), Chol tid, Tzental tsa, Tzotzil tso, 

PokomcliI sa, Aguacateca itifa, forse anche Marne tsH-l faeces. Cakcliiquel e Qu’iché 
a-Udh segna il passaggio al tipo taka.

ti, te
— interno — interioramezzo, centro

Bantu-Sudanese.
a) Ga te, te-ng, Ci tse-ng, Ewe ti-ti-na mezzo, Yoruba a-rì id. Efik é-tì cuore. 

Vei te Mitte (secondo Steinthal 103 = Mande te rompere, tagliare, donde te-ran ascia, 
Vei te zerbreclien), mu-te fra di noi, Mande te-mci zwischen, te-mo Mitte. E a queste 
ultime forme io col lego il Bantu -Urna cuore : forma comune mu-tima, Kele bo-tema, 
Nkundu bo-tema stomaco, Fern. Po e-tema, Ziba mio-i-rima foin, Nyany. i-tima, Galoa 
o-rema, Duala mo-lema, Helie mu-tima fegato, ecc.

b) Bantu ka-te inmitten, mitten inne, (nel) centro o mezzo : Suali. kati, kati-kati 
innen, mitten inne, kati-ha in, Her. opo-liati mitten, Konde pha-hhathi mitten, ii-khathi 
mitten inne, forma comune kati, per dissimilazione goti (: Dzalamo Bondei Gogo Shambala 
Kerewe gali, Zigula lia-gati, Taveta e Kuyu yati, Sukuma m-gati, Ziba a-gati); Pedi 
%ar$ Sotlio le-hare Tlapi gare, Thonga Si-kari Ponga ma-kari, Venda f-ari (e vu-k'atyi), 
Makwa iri-are, Teke-F. bari Tio a-kare, Galoa gare', Luyi ba-katji, Mamlnve pa-kasi, 
Congo katsi, Fern. Po o-bu-atfi. Notevole il Kimbundu ha$afi e Mbamba kat$at$i da 
*hati-ati. Coi prefissi locativi : pa-kati between, mu-kati inside.

II. — Carni tosemitico.
a) Egizio Pii*, bnj-ìo-tj inmitten, zwischen, Egizio m-tj Copto mè-ti medius, sost. 

m-t-t Mitte, m-t-r medius, f. (con -t) mezzogiorno > Copto meere. Arabo ma-t-n thè 
middle, v. Moelleii W. 66. Cfr. Eg. imj-w-t-nj tra, tra mezzo, da Imj-iv-l(j), — Qui 
anche Ar. ba-t-n medium rei, venter, ecc.

Nuba ar-li *Zwischenliegèndes > isola, v. Ili e Schuchardt Bask. u, Ham. 14. — 
Dinka tji-l e tja-li-tj Mitte, (y)i-tj interno.
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b) Col Bantu orientale getti (cfr. anche Tlapi e Galoa gare) concorda lo Àfar gùdè 
c Mitte, Inneres5 e c Bauch, Leib 5, mentre il Somali gadah e Galla gidu o gidu pre­
sentano qualche difficoltà per la vocale finale. Il Nama Hiare halb, !kare-b Hàlfte 
concorda bene con le forme come I Teke kari, a-kare. Ma una concordanza più notevole 
col Bantu hciti si ha nell’Egizio lx'tj Copto lièt e lite- cuore (: I Efìk é-tì id.).

Può, darsi che col Nama !kcire-b metà si debba collegare Ebraico kcirci-b die Mitte, 
das Innere > das Leibesinnere, Mutterleib (Moeller W. 101 dà i significati con ordine 
inverso a questo), Assiro kiri-b Inneres, Mitte, in Mitten, in.

Bari ketdi dentro, interno, kide-n mezzo, nel mezzo, in.
III. — Caucasico (e Basco).

a) Basco ar-te intervallo, mezzo (cfr. u-g-cirte isola), donde arte-a-n zwischen. 
Affine sembra essere (h)er-di = Lazo guèr, kuer-di mezzo, metà.

Suffisso locativo, per es. Suano -thè a, verso, Etr. -6{i) e -t{i) in. Elamico -ali-ma.
b) Udo qatlii dial. yatlii zwischen. Concorda mirabilmente con le forme bantu 

liciti e getti o yati.
IV. — Indoeuropeo.

a) Indoeuropeo -ti, -te : Greco oi'y.o-1h entro la casa. > in casa, ngoo-^e, Jigoo-fìe-v 
davanti, ovgavó-de-v dal cielo, a. Slavo sì-de qui, onù-de là, Osco pu-f Umbro pu-fe ubi, 
Sanscr. i-hd Pracr. i-dha qui. Indoeur. mé-ti-o- medius, f. mé-ti-à, cfr. Germ. mi-di 
mit da Indoeur. me-ti oppure me-ti, Greco /ué-x-a zwischen, inmitten, mit. — Probabil­
mente appartiene alla serie anche il -ti, -te di Gr. av-xc auf dei* Stelle, dort (: av-th id.), 
èv-xt, locr. e delf. è'y-xe fino a, Gotico ctlja-6 anderswohin, ecc. — Indoeur. en-tè-r in 
Mitten, zwischen, prob. da pre-I. em-te-r (: Egizio m-t-r), v. Moeller W. 66.

Sanscrito ar-dhà- mezzo, metà (anche c regione 5), Av. arè-da- lato, Osseto ar-de-g 
mezzo, metà, lato. Cfr. V Turco or-ta, cir-ta-h.

V. — Uraloaltaico.
a) Mangili si-si inserire. — Suomi sisci interno, sisu, sisu-kse- e sisd-kse- intimimi 

rei, intestinum, Estonico sizi inneres, sizn inneres, kern, Lapp. siset in, intro, sis-ne in, 
drinnen ; Magiaro sé-k, si-h medulla, nucleus, Ostjaco S. ti-g-bi l’interno, I. li-be, N. 
li-bi id.— Suomi etlct-s hinunter, ule-s hinauf, alo-s hinaus, dial. -z, Lapp. -s, Mordv. 
lio-s wohin, kudo-s in ein Haus, Ceremisso ti-# huc, (lude-# in das Wasser; Lapp. S. 
Óàleme-s-ne im Auge, Mordvino on-s-ne im Traume, Suomi kidà-s-tei aus dem Dorfe, 
taiva-se-n in den I-Iimine!, Cerem. kede-#-ke in die Sonile. Il t è conservato nelle forme 
ugre come Mag. kòzò-tt, kòs-t zwischen, Vogulo ja-t im Flusse, Ostj. to-t, to-ttì dort, 
kò-t, kò-tti wo. Si noti: Mordv. ko-s wohin : Ostj. kò-t(tì) wo = nó-oe : nó-th.

Il Burjato teng Mitte, Hàlfte coincide con I Ga teng. Tung-hu tSi interno. Turco 
H-tU : Uig. itS innen, geheim, itfi-l centro di un paese, Ciag. iUe-k interno, interiora, 
iU-re hinein, il#(e) hi das Inwendige, Kir. i# interno, i#i-k id., interiora, Az. iSi-k ingresso, 
Jac. is interno, interiora, K. Kar. is-ti interno. Cfr. Uig. ti#-, te#- penetrare, bucare.

Ciag. Osili, or-ta mitten, mittlerer, Jac. or-ta mitte, K. Karag. or-te id.; Jac. ari-t 
intervallo (cfr. ari isola), K. Karag. ara-se, -ze id. ; Uig. ar-tci-k{i) Mitte, mittlerer.
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Il primo elemento è Uig. ara zwischen, Ciag. ara intervallo, passo, Osm. ara id., Aitai 
ara mezzo, intervallo, K. Kar. ara intervallo; Ciag. ara-l, Jac. ari, K. Kar. ara-k isola.

b) Ostjaco kilt Mag. kòz intervallo (: II Afar gudè), Ostjaco kutte-p diai. kuti-p 
e kadi-p, Mag. hòzè-p, kòzd-pd- medius, medium, Suomi lies-he- Eston. keé-h gen. keé-ke 
e keze mezzo, medio, Lapp. kas-ka- id., Sirjeno keU-n inter, hos-t- mezzo, medio, Votj. 
hus-m zwisdBn. Notevole il Vog. kvotje-l L. kvdtje-l mezzo, medio. — Samojedo Osti.
kode, kol(t)e- intervallo.

Al Mag. lwz sembra essere affine kòzd-l prope, propinque (Lapp. kds-ke-s propinquus)
come all’Ebraico kdrd-b sembra essere affine hdrè-b, liara-b avvicinarsi.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Tamil i-dei per H-tei milieu, ceinture. — Suffisso locativo Brahui -{cì)U, Gondi

-te, Kolami -t, Tulu -t in.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Maleop. ti-cin ventre, con infìsso Bisaya ecc. t.in.ai da *tai interiora (o piuttosto
ti-ncii, cfr. Dayak ka-nai ventre). — Ciani mó-tuh lialb.

Malese i-si interior, contents, to fili (qui Malacca i-si carne?), Giav. Sund. Bat. Day. 
Malg. i-si, Malg. mi-si, Mak. ct-ssi, Bugi ma-isi, mal-isè contenir, renfermer. — Da
si-si : Malg. sisi-kd, Giav. sesse-p Mal. sisi-p, Bugi Mak. sisi insérer.

b) Boloven khadei Lave khàdi middle, Palaung badai between. Con altro prefìsso: 
Malacca pedi demi. Il prefìsso è scomparso nel Niahon di middle. — Maleop. hdti e 
hatdi interno, cuore, fegato : Tagala liciti interno, mezzo, citai fegato, Mak. ali interno, 
ette fegato, Malg. citi interno, fegato, an-citi rcinu nell’interno dell’acqua > nell’acqua,
Tagala sa-hati entro, in, Nicobari citi fegato.

Osservazioni. — II Copto mèli medius — IV me ti- medio = proli. VII Ciani mòtilh 
mezzo. Il primo elemento è la preposizione Eg. ini-, ém(o)-, cfr. Geez em, em-na ecc. 

II Nuba arti isola = III Basco arte intervallo, mezzo = IV Sanscr. ctrdhd- mezzo,
metà, Oss. cirde-g = V Turco orta, drta-k.

Con II Nama !kare-b(a) metà concorda IV Got. hal-ba metà = Rotto hcila-p Jen. 
%oala-p dial. khoala-p id. Cfr. con -l- Arabo kcil-b cor, medium, medulla, media acies, 
di fronte ad Ebr. kàrcl-b. Cfr. anche V Ostj. kndi-p e Magiaro bòzei-pd-.

te-, teg-
mettere (dentro), porre, collocare — fare

I. — Bantu-Sudanese.
Suah. tia legen, hineinlegen, setzen, hineinsetzen, Pedi thea fondare, Duala te stollen, 

Sotbo thea Tlapi thcieci, Isubu te Kwiri tè, Jaunde tie ; Fan te-le, Rundi te-re-ker, Jonga 
Ganda Bisa te-ka, gi-Tonga thi-ka Bangi ti-ker, Yao ta-ga poser, mettre ; Herero tyi-ka 
Ndonga Si-ga Kwanj. Si-yct étre pose devant quelque cliose. — Wolof teg [fìacer.

Hanno il significato speciale di c mettere delle trappole, Falle stellen, poser des rets, 
prendre au piège 5 : Siila Senga Bisa Subiya Luyi tea, Pedi Makwa rea Venda rea, Tete
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Luba tega Cafro tiya; Konde Helie Dzal. Suah. Zigula Bondei Shamb. Nyany. Sukuma 
Rundi Kerewe Ziba Ganda ie-ga, Teke-F. te-ge, Matengo tn-tego Kuyu mu-tego Nyoro 
mci-tego piège, Mosci o-deho id. (con la sonora anche Galoa deka Congo lelia, Kaguru 
lega). Nel Pedi anche rayci.

Hanno il significato speciale di c mettere sul fuoco, cuocere5: Rundi Kerewe Luba 
te-ka, Shamb. Nyany. di-ka, Yao Matengo Dzalamo Kaguru Gogo Kwanj. Ndonga tel-eka 
Makwa I-Iehe Tele Herero ter-eha (cfr. Fan tele Rundi ter-eha mettere, porre), Tabwa 
el-eka (?), inversivo Luyi tel-uha. Forme speciali : Pedi lilatVeya einen Topf aufs Feuer 
setzen, Sotho hlatleha, Ronga tlatleka.

Da t$- abbiamo due inversivi, intrans, tj-o-ka c herauskommen, s'en allei*5 e trans. 
tj-o-lci cherausgeben, togliere5: Yao tioka herausgehen, Konde sokci hinausgehen, aufgehen 
(Sonile), Suaheli toka herauskommen, Sotho roha e isolici Tlapi coga se lever (invece 
Herero ecc. toka se coucher, del sole), Kerewe zokct uscire da terra, resuscitare, Cafro 
Thonga Ronga suka, Makwa roa, Mambwe suka, Bulu e-sok Fan e-sokh, Galoa tua s’en 
allei* — Suaheli toa herauslegen, hervorbringen, appi, tol-ea, Herero torci (auf)nehmen, 
wegtragen, Duala tolo estrarre (intestini), Pokomo tzoioa estrarre (la spada), Tete tyorci, 
Zig. Gogo Nyany. sola, Yao Hehe Ganda Luyi tota, Rundi torà, Venda vola, Sotho tSola.

IL — Carni tosemitico.
Geez te'-tu’ bene dispositus, rectus, II a-tcC-te'a bene disponere, componere, parare 

(cibos), III stabi 1 iri, fuiidari, ecc. — Ebr. nct-tcì1 setzen, aufstellen, erigere (una tenda), 
piantare; Assiro na-tu fare (da *tcC oppure *tae). Cfr. I Pedi thea prob. da *n-teci. — 
Fenicio t-rì collocare.

Kunama ti imper. i-ti mettere, Bari ti mettere, porre. — Somali dig-, dig- setzen, 
stellen, Berbero e-deg, e-deg id.

Col Bantu tj-o-l-, s-o-l- estrarre : Arabo salici extraxit, evaginavit ensem, Aram. Sèia 
extraxit, Ebraico Salai extraxit, spoliavit, diripuit, Salci-p extraxit (gladium e vagina), 
Arabo Geez sala-ba extraxit, evaginavit gladium, Ebr. na-Sal Ai*. nci-Ocila extraxit.

III. — Caucasico.
Illuseli tliag-, theg- fare. — Basco tegi — Berb. e-deg posto, luogo.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. tè- porre, fare : Sanscrito dd-dha-ti egli pone, aor. d-dha-t, Arni, d-ne-m 

pongo, aor. e-d, a. Irl. dè-ni-m faccio (cfr. II Fenicio t-n'), Greco xl-{hj-/j,i pongo, faccio, 
Lit. dQ-ti a. Slavo dè-ti porre, dèja-ti fare, Latino facio, feci, composti con-do, ab-do, 
crèdo ecc., a. Ted. tuo-t da *tliO-ie-ti fa — Greco réne fecit > peperit, xéxvov, xóxog.

V. — Uraloaltaico.
Ugrofinnico teg- porre, fare : Vogulo tcig- legen, stecken, tdg-es- id., Sirjeno te-dj- 

porre, collocare, da *te',e-sk- frequ. = Mag. td-s- e Suomi te'e-ske-ntele-, Mag. *tava- 
pres. td-s- porre, fare, Suomi teke- fare, te'e-n faccio, teko factum, opus, Est. tege- e 
tego, tega id., Lappone takke- e takko id., Mordvino tije- fare, tev azione, E. teje- e 
teve- id. — Tung. teg- collocare, porre. — Uiguro Orklion toy- partorire, tuyu-r- id. 
== Kir. tù-r- Ciuv. tu- fare.
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Turco e-t-, i-t- fare : Osm. Aitai et- K. Kar. ed-, Uig. Ciag. it- tinnì, maclien, Uig. 

itik opera, lavoro, Osm. ej-le- da *e-t-le- fare.
Col Bantu invera, tj-o-ka concorderebbe il Turco sog- nel causativo Ciagatai sogur- 

estrarre (un dente, la spada), cfr. sogur secchio.
VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui ti%- porre, piantare. — Andamanese : Bea tégi Baie tèg, Puch. e Kol téle 

Kede téièi Chariar. teiMì Juwoi tèe to put down.
Vili. — Indocinese.
Birmano thà, Lepcia tho Vayu to, Cin tank, Lushai da porre, Kaciari da'1, Singpho 

di, do fare.
IX. — America.
Qui posso citare per ora soltanto l’Azteco teka porre.

te(a), t/ja > sa 
mettere indosso > vestirsi

I. — Bantu-Sudanese.
Sudanese : Landoma tete trousers, Guang (Nkonya) teli Umschlagetuch, Ngobu tenie 

Gbaya Kredj tende veste, Nalu n-tetea-b trousers ; Sarar pu-te-tva plur. i- id., Logba 
a-fu-tcì Umschlagetuch, Banyun te-bcin loin-cloth, Koro be-te plur. e-te waist-cloth; Ci 
a-tade trousers = Ga a-talei Kleid ; Logba ta-kù Kopftuch. — Avatime ku-sa Kleid 
da *ku-a-sa, Tunya sei' id., Boko sarera waist-cloth, Pul sarta trousers (arabo?).

II. — Carni tosemitico.
Hausa sa anziehen, aufsetzen. Egizio sa Kleid (Reinisch), sd vestire. — Kunama 

sèsa Leibtuch, Kleid.
Chamir riti, si-t vestirsi, sir-ing vestito, caus. si-s vestire qualcuno, Bilin sd-r vestirsi, 

sa-s vestire, sar-and veste == Agaum. sar-àn accanto a si id., sd-y vestirsi, Quara sd-S 
vestire, sè = Dembea siè vestirsi, siè-ng vestito. — Afar sar-it mettersi un vestito, 
sarò pi. sàrd (accanto a sàrO-r) e sar-dna vestito, Saho sar, sar-it vestirsi, sarò e sar 
plur. sarà vestito. Qui si collega il Nama sara-b Kleid (sanili Kleidung). Cfr. I Tunya ser.

Il primitivo t sembra essere conservato nel Kafa tà-ho Kleid, Leibtuch, Bilin tà-kùln 
sing. ta-wlna Kleid, Gewand, forme che concordano bene con I Logba ta-kù.

titi
il sedere — dietro — sedere

I. — Bantu-Sudanese.
Mimi goi-titi-ng hinter, Vai tiri taille, Bewli sgmo reti Nacken (: senio collo), Gbaya 

liti, Serer tjindj Mboa tindi-al, Gola é-té, Fali ti-mu schiena. — Kamba mu-diti anus. 
IL — Carni tosemitico.
Galla tiéri anus. — Arabo sali e sat, i-st nates, satah, sath, plur. a-stah, nates, 

Ebr. 8$t Gesàss > Grundlage, Sir. e-H-a, Set ; Aram. giud. Sètaj-a Grund, Unterlage ;
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Ebraico Satt- setzen, griinden in 3. plur. perf. Sdita, perf. Sài stei leu, einsetzen, legen, 
imper. e inf. SU ; Aram. Setal plantavit, ecc. Cfr. anche Assiro i-Sid base, fondamento. 
— Forma forte : Nuba KD. u-sud M. l'i-sur podex.

IV. — Indoeuropeo.
a) Indoeur. sed- sedere, sid- in Greco TQco setze, Iòq'óco setze nieder, lasse setzen, 

Lat. sidi. — Greco htfj-fu colloco, e-orrj-v stetti, Lat. stà-re, ecc. — Lat. pó-st (: Arni. 
9-st nach, sto-r parte inferiore), donde posticus, cfr. podex da *po-zdik- : a. Slavo po-zdu 
zuriickliegend > spàt.

b) Lat. red-, re- indietro, ret-ro id. ; cfr. anche reci- in reci-procus che Moeller 
W. 209 collega all’Arabo roga*a ritornare (piuttosto con Wàlde da *re-que pró-que 
c indietro e avanti5 o forse *re-c pro-c, cfr. ne-c da ne-que).

VII. — Mundapolinesiaco.
Khmer he-tit hinten, After, Nicobari dii hinten, dit, det After, la-dit-la hinten, Khasi 

da kyn-dit riickwàrts, Mon dit to revolve, herumdrehen — Malese bu-rit, Tag. pu-it; 
Bugi ou-ri, Malg. vu-di, Mafoor be-pu-r dietro, dopo, pu-ri discendenti, posteri, Maram.
pu-ri dietro, a. Giav. xou-ri mod. bu-ri, Batt. pou-di hinten, After; Nahali bhnio-dì 
Kurku bhau-ri back Bulli Maori mu-ri dietro, dopo — Erromango u-ri id.

ta-, te-, fi-
sedere — stare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu ti-ma stare : Suaheli sim-ama stare, caus. sim-ika collocare, stei leu, Konde 

intens. sum-uka (assim.) perf. swnwike aufstehen. — Duala te-me demeurer, s’asseoir. 
— Bantu ta-ma id. : Yao Malengo lama, Thonga thama, Mosci damya, Ronga thamisa 
Jonga tornisci) cfr. Dzalamo Shambala tamu ótre malade.

Bulli ta-be Fan ta-ve demeurer, s’asseoir.
II. — Camitosemitico.

a) Galla ta, te- sedere, Nuba KD. té-be stehen, stehen bleiben, tè-ge M. tl-ge 
sitzen, sicli aufhalten.

Col Nuba tabe e I tabe : Arabo debba consedit firmius aliquo loco, Oaba-ta constitit, 
stabilis, fìxus fuit, dabu-ta firma mente et prudentia fuit ; saba-ta quievit, dormivit, 
he rested, ceased from works, Ebraico Sàba-t cessare, riposare, donde Sabbili sabato ; 
Arabo saba-ha he was at rest, he slept, vacavit (re); saba-%a he was free from work, 
he slept deeply.

b) Col Bantu tama : Arabo rama'a substitit, commoratus est (camelus ad aquam), 
rama-ka he remai ned, slayed (in thè place), Geez II1 a-rmama ijavydZeiv, remùni tacitus, 
silens.

IV. — Indoeuropeo.
a) Con I ta-be, Il Nuba té-be, Sem. da-b- e sa-b-: Sanscr. stha-p- nel causativo 

stliàp-dya-ti con -p- da -pp-, cfr. il perfetto ta-stha-ii-e -pp- accanto a -b- e -v- del 
Serie II. Tomo I. 1910-17. — Sezione storico-filologica. 11
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Tamil (U. 114); Greco oupagóg fest, écc., v. Moeller W. 233. — Greco svólo dormo 
con Sem. sabat.

1)) Col Sem. ra-m- : Avestico aprirne avv. stille, ruliig, Greco f/gé/ua quietamente, 
Sanscrito rama-tè riposa, Got. rimis n. riposo (: I Ronga thamisa), Lit. ranni- ruhig, 
romù- ruhig, gelassen.

IX. — America.
Tupi te-me stelien bleiben = I Duala te-me.

86

tete, toto
tremare — tr. per il freddo > (aver) freddo — tr. per la paura > temere — tuonare

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu tete-ma zittern, tremare, vacillare: Sotho Konde Suaheli Kaguru Nyika 

Giryama Kamba Shambala Senga tetema, Konde thethema zittern, Pokomo Siila hehema, 
Venda fefem-ela Makwa Yao tetem-ela Rundi tetem-era. Forme notevoli sono: Tabwa 
tenta gi-Tonga tenthema Nganja tentem-ela, Mambwe n-tete (?) ; Nyoro teiera, Teke-F. 
tere-ge, Mpongwe teri-a, sost. e-rem-a ; Kuanj. Ndonga te-ma. Il Luba te-ma come il 
Subiya tenta significa <b-rùler> (cfr. Yao n-dete étincelle). Taweta dedema tremare.

Wolof tit, ret avoir peur.
Suali. titi-ma tuonare.

b) Bantu loto-ma tremare : Bisa Tabwa tutama, Pedi ror orna beben, thgthom-ela 
zittern, beben.

Significano c tuonare 5 il Suaheli e lo Herero tutama.
II. — Camitosemitico.

a) Arabo tar-tara huc illue concussit, shook violently, Ass. tarami pret. i-trar 
zittern, beben, Ebr. n-tr, impf. ji-ttar aufsin-ingen vor Angst, hiph. aufljeben machen.
— Copto 8-tor-ter inquietare.

b) Ar. tar-ma-sa fugit (ab aliqua re), tar-sa-a vehementer cucurrit prae terrore.
III. — Caucasico.

a) Lazo thir-th- o iir-t-, Georg, thr-th- tremare, thrth-ola tremore. Andi sir-di-ja 
pauroso, sir-di-r paura. — Circasso Ab. Starrò paura.

b) Udo tutu il tremare, tutuphsun zittern, tutustun scuotere (per es. il capo).
IV. — Indoeuropeo.

a) Sanscrito tara-là- tremante, instabile, Greco rag-Tag-tCco tremo dal freddo — 
tre-m- (= Bantu tetè-ma) Greco rgéjua) Latino tremo — tre-p- Lat. irepidas, a. Slavo 
trepe-tu, tremar — tre-s- e ter-s- : Sanscr. trdsa-ti trema, Gr. rgéio, Lat. terreo.

Con I Djagga a-rere-ma tremare cfr. Got. rlrai-tì trema.
b) Norv. dial. da-dra zittern, tattern, di-dra tremare per il freddo, iligi. didder

— Serbo drma-ti schiitteln, drm-nu-ti erschuttern, erbeben lassen — m. Tedesco turli 
Taumel, Serbo dréMa-ti zittern, Russo droZà-tì, drog-nii-li zittern, beben, droZi brivido 
di febbre, Lit. dmigz-s febbre, Greeo roi&ogvtuv e roi&ogvooeiv • oeteiv.
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Lat. toni-tru(-s) tuono. Quanto alla base ton- di tonare (cfr. Anglos. dunor tuono, 
Ounian tuonare, Sanscrito stcmayi-tnu- tuono, ecc.), essa deriva probabilmente da un 
primitivo Hoto-n- parallelo a *toto-m~. Cfr., del resto, V Aitai teni-tir- e tan-tra-.

V. — Uraloaltaico.
a) Suomi tàri-se-, tclrà-jà-, Mordvino M. tdr-na- tremare. Turco tetre-, titire-, 

Ciuv. tsltre-, Mong*. Uitfire tremare; Aitai dial. tentir-, tentre-, tenitir- vacillare.
b) Lapp. Sv. tor-ge-ste-, Yog. tore-, tar-ge-, tari-e-, Mordv. M. tir-na- tremare. 

Qui probabilmente vanno le forme con a, come Samojedo Ostj. tare-l- zittern e Aitai 
tan-tra- vacillare (come un ubbriaco).

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Andam. Puch. tére-m- Kol tre-m- freddo, A usti*. 52 terri-a id. —• b) Austr. 

197 thurru-n, Sikube dudura freddo, Miriam dur-dur shaking, trembling, ziru durdur 
shivering witli cold — c) Austr. 134 didoora, 87 tiroió-l, Bongu derw-a freddo. — 
Si noti anche il Binandele dade-mo freddo.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Santali ther tònen, donnern, ce-ter Donnerkeil, Bahnar ter rumore del tuono, 

Mon ga-teio laut rufen {io da r).
b) Khasi thor zitternd, Mon kha-taw zittern.

Vili. — Indocinese.
Tibetano dar- tremare con d come I Taweta dede-rna, V Mangiu dar-gi, dur-gi, 

Liv. dòr-8-, diir-8-, Votj. dire-, ecc.
IX. — America.

a) Machaculf tàti-nd tuono.
b) Jagan ta-ruru, ta-rùri freddo, pu-turu non freddo > caldo, Alak. turre-ierrha 

freddo. — Tupi ryry zittern, nei vari dialetti tuy, ruy, roy, Omagua rat freddo.

titi, ti
temere, aver paura

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu titi : Duala sisa spaventare, minacciare, sisi-l-ane spaventarsi, essere sorpreso 

— Bantu titi-ma (cfr. tete-ma) : Duala sisim-$a spaventarsi, sisirn-ele spaventare, Suali. 
sisim-ua spaventare, sorprendere, Sotho sud sisim-ola stutzen, scheuen, -olla mettere 
in timore, aufregen, Pedi sisim-gya zucken, durchschauern, -ala plòtzlich innehalten. 
Meinhof aggiunge anche il Venda sisima hervorquellen, che a me pare abbia per base 
ti gocciare, come il Bantu ti-ma fonte.

Bantu t$- (anche ti-'i) temere, aver paura: Fan tVa Galoa ria Subiya tiya, Ganda 
tya, Suah. Ua (forma parallela: Kamba e Mosci kia) — Yao Konde Kuanjama Ndonga 
tila, Luyi tyilci, Matengo Her. tira; Ferii. Po sala. Forma forte: Hehe tuia — Kerewe 
Ziba Nyoro Bisa Bemba Tabwa Luba Bangi Una, Congo Ulna, Rundi tinya — Zigula 
Bondei Usa, Venda Gogo tiza, Kag. lidia — Makwa tiaioa, Sotho Ponga t$aba, Zulu 
saba, Pondo e-saba; Nganja taira — Noho limba da *timba.
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II. — Gami tosemitico.
Egizio énd temere, paura, Copto snat ; Nuba D. n-sand- temere. Cfr. Bantu Una 

Congo Ulna — Nuba K. sàr-ki paura (: Copto sol-h, Sla-h limerò?). Cfr. Ferii. Po 
sala — Zuawa 6-i-ssus spavento.

III. — Caucasico.
Georg. Mingr. Lazo Sifi paura, timore, terrore, Georg. SiS-wa temere, sineba lar 

paura, me-Sini-an o me-fmi-s a me è paura > io temo, Mingr. Lazo s-hhur-, S-khur-in- 
temere ; Circasso synen temere, Sina-go paura, sina-b% pauroso; Abcbazo a-Sva-ra il 
temere (: Georgiano fis-ioa) — Basco i-su-tu, i-si-tu spaventato, i-si-kor pauroso = 
Mingr. Lazo s-khur-.

• IV. — Indoeuropeo.
Col Bantu it iti-ma aver paura (piuttosto che con tete-ma tremare) va il Latino 

timóre id. da *ti-mé.

tele, tetete
luce tremola, scintillante =» stella (spesso c pleiadi5)

I. — Bantu-Sudanese.
Bulu o-tete Fan o-titi Jaunde o-titie, Congo mbue-tete, Mbundu Zi-tete-mbua stella 

(: Bulloni bue id.). Da Clarke: 77, 83 tete, 222 tiet, 65 (Batanga) teleri, 287 ma-tari. 
292 mar-teri 183 ma-tara 189 ma-tarm, 228 rnung-tar, 69 (Benga) ye-tati, 141 
be-tetu, 186 bo-dati, 184 bo-tella (109 gingi-telo), 185 tete-mbua 284 tete-mbioo, 246 
mbui-tete 188 boi-tte 178 mbo-te, 226 moi-teti, 179 uia-ted (: 78 toei).

Wolof bi-déio, bi-déo.
È probabile che il tipo -ola, -oli di pag. 173 sia un’abbrevazione di o-titi.
IL — Caini tosemitico.
Berli, a-tar, i-tri, i-Ori, Sergu e-teri, Zenaga e-deri stella. Sem. ‘aO-tar o la-6tar 

(cfr. I Bat. teteri) v. pag. 173. Qui io riferisco l’Arabo Ourajjà pleiadi, per *0urajivà 
diminutivo di *6amo-aj.

III. — Caucasico.
Basco i-sar stella, ecc., pag. 173. — Cec. sieda, seti, prob. Rutili %a-de ecc.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. as-tér- o a-stér- stella, Sanscr. lar- stella (plur.), tàr-à stella, costellazione.
V. —- Uraloallaico.
Suomi tdille-, Lapp. toste e n-aste o na-ste, Mordv. tasta stella — Turco jil-diz, 

Uig. jol-duz stella.
VI. — Dravidico- Australiano.
Austr. 20 tere, 53 titZi, 97 teir-ga, 164 dirrai, dirvi, devi, poi forme forti del 

tipo tor, tioor, toorti ecc., cfr. Mabuiag litui Kauralaig titure stella.
VII. — Mundapolinesiaco.
Munda: Bhumij tetay-turra luce, Gadaba tarà-dutu id.
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Bolang-Hitam ina-tìtie, Bima n-tarci stella. V. il tipo composto con bi~.
Vili. — Indocinese.
Murmi Magar Giangali tara, Rangkas tar, Dimasa ha-trai, ha-srai, Gurung sàra, 

mu-sara, Tliaksya sar, Tangkhul sira, Phadang sar-ha stella.
America.

Taing starei, Tlasc. sitai, Azteco sitlali, Patagonico setere stella — Caribico siri-, 
seri- stella: Tarn. Wiri-ka, Way. siri-ka, Gal. seri-ka ecc., Bak. tsil-muka stella; Gal. 
seri-lue Caribico Isiri-k pleiadi. Tewel-che ter-ka, Pat. k-ter-^e stella, Ona teli, till-r. 
Opatoro SimiI. Guajiqu. siri, Coconuco sii, Manit. siri stella, Canam. nu-Uiry Marauha 
selé Palicur tepe-siri pleiadi. Il Passe pulay significa ( pleiadi5 e si collega certo al 
Cavinena (gr. Tacana) purari stella, prob. pu-rari.

IX.

ti, titi — tini-, Un-
starnutare

Bantu-Sudanese.
Efik si-a starnutare. Gurma me ki-n-ti, Anang agoa-sì, Mimb. n ke-sia, Afudu ka-sio 

I sneeze.
Ga tfine, Nupe sin, Ci nwdnsi, Atjiilo lì starnutare. Yula a ti, Udom e Mbofon 

n-sine-fine, Guresha mi ke-sinya, Isoama mhi-fiane, Mbofia anum (io) e- fi andò, Okul. 
a ìli-sì I sneeze.

Koelle CI sneeze5: Kasm a tietie-ro, Kupa n-tsitsa, Igala na sisa, Basa me tsatsì 
— Filham ni ti$o-ti$o, Puliip ni tisu-loe, Wolof mange tiSe-lu (sost. n-tisà-li), Nalu 
mini gi-tizu, Pag. tiso-nunde, Land, i n-tiso, Mand. mbara tiso, Kono n-tiso nda, Vei 
mbe tiso-a, Soso mbada liso, Gbandi nge risu-a blende nge-ri$o (sost. ti$o), Gbese na 
tiseou (: Banyun mi siou), Toma na lisoso Troni tiso, Mano ma lise, Gio ma tise-ivo, 
Bute me Use — Baga in tsisè-m Temile i tsese-m, Dzarawa me tisa-m (: Kandjaga 
tjése-m), Mose me tise-miya ; Koro me tiri-mi — Egbele itia-me, Sobo e-seme, doma 
mia simie, Isubu na sime, Penili me firn, Ngoteng n-fuime Melong n-sami Nghal. n-fime, 
Mfut n-tsama, Nsho n-siem ; Ekamtulufu me gi slamano, Kasandz nga sameda, Marawi 
nda tsamora MaLatan ioa-fimura, Nyamban ne tsemut ; Ndob me semi-ma ; Nkele me 
lima-lime ; Bagli, me ki-soma, Baseke li he-fimue — Bulom tfifmg — Abacia e-tsele, 
mu-tsele, Boia yi Sei Sarar gi-Sele Pepel gi-sl e dU-sle, Orungu me mo-a-sila, Pagham 
me ka-sire.

Maigo-Mungu ma-tfi, Sandeli mii-si-ppa Barambo niusò-ppa niesen.
Pul disia, i-sìli e isla-ke niesen.
II. — Camitosemitico.
Teda sine-rik, Kan. icà-disa yekiskin, Hausa na-l atti fi o ài lise y a, Pul me i-sla-he, 

Log. u wd-disa, Wand. ye-fong ioti-diga, Bagr. mah e-sbani e mani iva-dissa, Malia 
am he-ddis are ich niese (Bartii). Tutte queste forme hanno corrispondenza nel gruppo 
precedente. '

I.
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Kunama a-ti, Nuba KD. a-tine M. a-rne, Dinka tjem, tini, Nama si. Anche queste 

forme corrispondono esattamente a forme del I gruppo.
Àrabo la-tasa starnutare, propriamente c fare (‘a-, v. pag. 27 e cfr. le forme di I 

con hi- ecc.) uno starnuto \
IV. — Indoeuropeo.
Lat. ster-nu-o io starnuto, Cymr. trexo starnuto, ystrewi starnutare, a. Irl. sreocl 

starnuto. Nel Greco jiiag-vv-fu e Arni. penice-m io starnuto è premesso un elemento p- 
per ora oscuro.

V. — Uraloaltaico.
Ciag. tiiò-kur- Kir. tuS-hur- niesen, propr. c fare o dire tue \

America.
Tupi : Abaneènga sud a-tid. nord a-tidma, a-sdm, Omagua a-sia, Apiaca a-sdm, 

Ncèngatu o-same dial. a-samo éternuer, Oyampi e an-sdme j’éternue. Esatte corrispon­
denze con I e II.

IX.

ti, titi
capelli

I. — Bantu-Sudanese.
Sotho Tlapi mo-rivi, Tabwa Tonga musisi, Bisa umu-isisi, Senga musisi, Ronga 

mesisi, Jonga usisi, Nyika illusisi, gi-Tonga sisi, Nganja cidi, Ndonga on-dyise cheveu. 
Qui probabilmente anche Galoa esile Bulu esil e Benga esi o esil id. — Sumbwa 
musasi capelli.

Gurma kovi-ti e ti-yudi (: yuli testa) capelli. Mande nya-ti Augen-Haar > Wimper, 
nya-timpo = Vei d$à-timba id., Mande Ho, tinyo capelli, kunsì, kun-tinyo, Vei kùn-di, 
Numu rou-tigi, Mau hunsigi id. (il primo termine è c testa }), Basa a-li, Nupe tingi, 
Mfut tio-ng, Barba seri capelli, Bamana sire Tafile zìre Gimini sire pelo, Lobi yù-tini 
capelli (: yù testa).

IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo tri- (da pre-I. liti) in Greco &qI£ plur. tqi%-es.
Sanscrito hè-sara- capelli, criniera, Lat. caesariè- capelli del capo : cfr. I Barba 

seri e Sumbwa musasi capelli.

ti
così — dire così — dire

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu te dire, detto: forma comune ti, Thonga Fan te Sotho re, Ndonga e Kuanj. 

ti-a Her. tj-a Gogo ty-a, Konde thi, Ganda n-ti, Kuyu va. Galoa la raccontare. Makwa 
i-r-ana s’accorder (reciproco). — Il Rundi e Teke-Fumu ^ conserva il significato di 
c così 3 come il Fan na-le da *na-te, cfr. Ganda n-ti dire e II Nama ne-ti così.

Pul tal a raccontar favole, cfr. Galoa la raccontare.
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Kògbòrikò (Togo) ti, Soninke Sya ti, Ci ecc. se dire.
Intensivo te-ta parler beaucoup, discuter : Sotho vera, Xosa Suaheli Zigula Taveta 

Nyoro Senga Galoa tela (Tav. anche tele), Isubu teli da *teti, Pondo tet-is-ana, Makwa 
Helie tetera Bondei tetea, Nganja tetana Kamba tetanya. Notevole il Yao tata-wana. 
Con dissimilazione: Nyany. deta Dzalamo detha, poi Mosci deda e Rundi dede-mba. Con 
nasalizzazione : Tabwa tenda = Senga tenda parlare, poi Tete e Suaheli tenda, Ganda 
tendereza, Venda renda e Pedi reta che significano c lodare, cantare 5. — Significati 
speciali : Ronga t$ta se plaindre, Bisa tete-lela plaider, Teke-Tio tero dire des bètises.

Il perfetto di ti dire è te-de nel Tonga, te e ti-le nel Cafro, ecc. Ganda ty-o dire 
(così), Cafro U-o id., perf. t$i-l-o.

II. — Camitosemitico.
Nama ti, ne-ti, //nà-ti così, ti anche = così disse. Hausa tSe da *te dire. Il Bari 

ha di dire con la sonora, cfr. però ta sagen, reden, nennen. — Semitico s-kr (per es. 
Ebraico impf. yi-Skér) mentire, v. III.

III. — Caucasico (e lingue affini).
Elamico ti-te- mentire, til-me lingua, ti-ri- dire, titu-kka menzogna, titi-kkurrci o 

titu-kkurra e titu-kra mentitore: Mingrelio t-qura id., Georgiano t-qu- mentire, v. II. 
Mitanni ti-pi o ti-ici parola. — Thuscli thi-ll nominare, dare un nome.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. i-ti così, così disse, Lat. i-ti-dem, i-te-m, i-ta, Umbro i-te-k così, Av. i-Oa 

così, Sanscr. i-ttha-m così (invece i-tthà e i-tthà-d hier, dort) ; Av. ul-ti così, cfr. Lat. 
u-t, u-ti-, are. u-lei come, in origine c così5 {ut perenti).

V. — Uraloaltaico.
Turco ti-, tei- dire: Aitai te-, Ciuvasso te-, Ciag. ti-, te-, Osm. di-, de- 

(spedizione del Turfan) ti-t- heissen, caus. — Mangili se- dire.
Ciag. tile- parlare, esprimere un desiderio, til-ci informatore, Kirg. til-dik ciarliero, 

Uig. til lingua, Aitai til-me-#, Jac. til-ba-s interprete, Ulta- informare, Ciag. til-mqn-ó 
interprete, Dolmetsch.

VI. — Dravidico-Australiano.
Papua: Tauata te io dico, Fujuge ta, te-de dire.
VII. — Mundapolinesiaco.
Fate ti dire, Raluana ta-ti parlare, Malese ka-ta dire, parlare, Mal. Sund. ti-tah 

dire (di un sovrano), comandare, Batak li-ta comandare.
Vili. — Indocinese.
Thado Lushei e Lai ti, Rangkhol tè dire.
IX. — America.
Caribico: Cum. ta-teu e ta-1 = Ch. ta-yi Tarn, ta-i, Gal. ta-i-que, Acc. tali dire.
Osservazione. — Con l'Elamico titu-kka menzogna va probabilmente il Mag. lito-k 

segreto e FIndoeur. tru-k- (da pre-I. titu-k-) in a. Pers. drauga- menzogna, Av. draoga- 
menzognero, Sanscr. drilli- nuocere con astuzia o inganno, Germanico drug- ingannare, 
drau-mci- sogno.

A. Turco
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ti-
macinareterere

I. — Bantu-Sudanese.
a) Isubu tia, Kamba tia > sia, Konde Kerewe sya, Duala sia, Ziba Ganda Nyòro 

sa macinare, Tabwa mu-n-si mortaio. — Bulu tyile (perfetto?), Sotho Zulu Ronga ecc. 
sila Nyika syala. — Teke-Fumu siga, Yao siaga, Suaheli ecc. saga.

b) Yao Suali. Dzal. Senga Sub. Luba Luyi tioa, Digo Helie twa-nga, Ndonga tsua, 
Herero tu-era, Galoa tu-la piler, Ronga thyuri mortier.

c) Àtjiilo titiyi e tituyu fregare (per es. gli occhi).
II. — Carni tosemitico.

a) Copto siìxe, siki macinare = I Teke-Fumu siga. — Berb. ti-sir-t plur. ti-siar 
Mlihle, cfr. I sila e syala.

Sandeh ssa macinare.
Galla vige macinare, riga-li mulino, Begia riha, riya pietra molare; Ebr. rèh-ajim 

du. pietre molari, macine, Siriaco rahy-a, Arabo valici du. raha'w-àni id.
Cfr. Arabo ra%%a trivit, calcavìt, poi la serie Ar. dara-sa, Sir. deva-8, Ebr. dara-h 

terere presso Moeller W. 250.
III. — Caucasico.

a) Burino rciyw plur. ràyw-é-r mulino, rdyii-n perf. ràyio-e-na macinare, Tab. 
ragù ecc. mulino.

b) Rutul ruv mulino, cfr. Georg. ro8-wa macinare grosso.
IV. — Indoeuropeo.

a) Latino leve-re perf. trl-vi, a. Slavo tire-, Germanico tìri-sh- dreschen. Cfr. I 
Atjiilo titi-yi.

b) A. Slavo trù-m aufreiben, Greco tqv-co, tqv-%cq id. Cfr. I Atjiilo titu-yu.

ti-u

carne, cibo
I. — Bantu-Sudanese.
Pul tèu =. Bulanda téli carne, animale, Gagiaga ite, Okam e-tcn, Nkele ti-ti id.
II. — Carni tosemitico.
Begia tiyu nutrimento, tiyo selvaggina, Egizio f pane, Assiro tVù-tu nutrimento, 

cibo, cfr. Arabo hata'a edit (cibimi).

ti
dente

Bantu-Sudanese.
Mondjembo Mgbaga ti, Gbanziri Mongwandi Yacoma Sango te, Teda dial. te plur. 

le-a, Logba e-lg Mayogu è-t& Limba ti-ti, Ga te-bi dente nuovo, Bagjeli Gbanziri le-bo,
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Kanuri ti-mi. Con assibilazione : Mondonga tese ; Land, da-slk pi. yasili, Baga da-Uk 
pi. e-Uh, Temile la-sek pi. esék; Mbum Mbere Laica sei; Mangbai sino, Madyo a-seno, 
Mono sian, Ci e-se.

IL — Camitosemitico.
Gebel Gule sén teeth. — Semitico sinn dente : Arabo sinn, Ebr. Un ecc.
V. — Uraloaltaico.
Jacutico tfs, Koibal tis, Sojot tes, Karag. tU, dU, Osili. dU dente; Hong. Sidu-n id. 

Samojedo: Jen. tjl, Tav. tji-mi Kam. thi-md, Jur. tji-bea, tji-w(ie), Ostj. teu, tiu dente. 
Vili. — Indocinese.
Cliutiya hci-ti Bodo hà-thai Dimasa hà-tai, Toto si, Dliimal si-tong, Mislimi tsì, sl-pfi, 

Gyarung ti-sivè; Alca tliu dente. Cinese Uhi, secondo Edicins da *thit.
IX. — America.
Sahaptin Ut dente, Walawala i-titi bis tootli, Costano sit, gr. Wintun si, H dente, 

Mixe tets, Tarasco sini, Subtiaba sinnyn, Otliomi tsi, gr. Pano Uittu, setà, tsena, Coroado 
tse, Ue ecc. dente, Haida tsing(a), Uin id. — Ciukcio ritti, cfr. Ostjaco del Jenissei 
iti, Rotto iti, ite dente.

93

te
legna, albero

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -t$, -$t$, con prefisso mo-tv plur. m&-t$ albero : forma comune mu-ti, Zulu 

umu-ti Ganda omu-ti, Thonga mo-ri, Senga èi-mu-ti, Bisa i-ci-ti = Nyarwanda i-ki-ti, 
Yao o-kxo-eti foresta, Jonga mi-ti id., Bolco mxo-iti = Bangi mxo-ete, Ronde ulu-ti bois 
de lance, Ferii. Po bo-the\ Duala bxu-eli, Isubu e-eli Nolio y-ele Bulli Benga Jaunde eie 
Fan eli, Rwiri bxv-e, Galoa e-re-x'e, Rele j-eli. Significano c medicina J : Sotho bo-i*e, 
Tlapi xno-x'e, Malcwa xn-re-te, Rag. mu-ti, Nlcundu bo-te. — Sena [u)n-texigo, Ponga 
musamo.

Ewe a-ti, a-Ui albero, Yoruba i-ti legna. Nel gruppo Rru abbiamo tu al singolare 
(= Riamba e Yula te-o?) e ti al plurale, Delafosse 82.

Roelle c tree 5 (f. = c firewood w. = c walking-stick 5) : Fulup bu-bci-t pi. u-ba-t 
e fu-bci-t pi. gu-ba-t (: Banapa ba-ti Bani bci-te), Fil. fu-bci-d pi. u-ba-d, cfr. u-yci-d f., 
Boia mu-mo-l, Sarar bxi-'mo-l, cfr. Boia ka-nio-l Sarar Pepel i-xno-l f. (: Ngombe mo-le), 
Biafada bu-xù pì. ma-ri, cfr. xna-ti- Pag. xna-t = Wolof xna-t (Alcur. e-mi-t) f., Nalu 
n-ti plur. a-ti, Baga he-n-ts pi. tsè-xi-ts Telline xige-n-t pi. yi-n-t (: Senga Ui-mu-ti), 
cfr. Temile ke-tsè-k pi. tè- Nalu nki-Ui-ga Land, he-tse-gci w. (= Ran. gè-s-ga albero)
— Gurma ti-ti, Mose te-ya, Dzel. ti-v pi. ti-6, Gureslia ti-b, ti-ioo, pi. ti-Ui, Riamba 
te-o pi. te-n, Raure te-yo pi. tè-n, Roama ti-a, Bagbalang ti-a pi. ti-U, Yula te-o pi. 
te-nu, Rasm te-nu, Legba ta-yo pi. ta-n (: Bamom ti-tè, ti-ti-y, Rum ecc. ti-y, inoltre 
Bulanda ta-%, f-ta-h) — Gio gi-ri Mano yi-ri = Gagiaga xyi-te, Soso tou-di, xou-ri
— altre forme promiscuamente riportate perchè in qualche modo notevoli : Egbele o-dai

Serie II. Tomo I. 1916-17. — Sezione storico-filologica. 12
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(cfr. e-Oai f.), Isoama ecc. o-SiSi, Sebo use, Oloma o-Si-a Ihewe osa, Ucio te, Karek. 
re-re, Mfut ke-ti plur. be-ti ; Kupa tsi-gmo Basa tsi-gioo Goali tSi-mo dialetto si-ioa, 
cfr. Gbandi ti-gboi w. ; e con quest’ultimo significato Wolof lie-t, Goali bu-tse, Isubu 
mu-timbo, Kisi tindea.

Significano c fuoco5: Soso te, te-na, te-i, Boko le, Mano ti-a, Gio si-e, Karek. ya-si, 
ye-si — Pul yi-te, Angfue i-ts-o, Temne nan-t, Nalu me-t, Kumbutti mo-sa Bak. musa.

II. — Camitosemitico.
Dinka ti-m albero, bosco, Shuli tl-m Nafidi ti-m, Masai en-di-m plurale n-di-mi, 

Ndorobo plur. n-di-nnv-ék bosco; Barea tii-m albero. Questo tipo è l’inverso del Bantu 
mu-ti, cfr. Nyambane mu-ri-m. — Nandi ke-t, con l’articolo ke-ti-t, plur. con l’art. 
ke-ti-k (cfr. I Landoma ke-tse-ga ecc.), Dorobo ke-te-t Kam. ki-ti-t, Suk ke-t, Ndorobo 
g$-di-d plur. kioègct per *kwè-di-ga (cfr. Masai plur. in-gék) ; Turkana ci-ke-toi Karam. 
in-gi-tó S. an-ge-tó. Cfr. I Mfut ke-ti e con le ultime forme Yula te-o ecc. — Bari 
hò-di-ni plur. lia-de-n. Cfr. Yao o-kiv-eti foresta, Ganda kci-ti bastone, ramo. Il Masai 
ol-dani, ol-tSani albero ricorda il Bantu -ani, -djani o -gjctni foglia.

Som. gè-d albero, Nuba KD. ig-di legna (: ìg fuoco), Nuer i-d legna, albero, Hausa 
i-tSe, i-ta-tSe (= Kaure tasi f.) id., Masai ol-dZettcì albero secco.

Con Biafada mct-ri alberi, ma-ti- Wolof ma-t ecc. cfìrewood5 va probabilmente il 
Dinka ma-tS Suk ma-t ecc. fuoco (v. Sci-iuchardt Bari u. Dinka 31, il quale ammette 
la possibilità che il -t sia originario, non ostante che il Nandi abbia ma e con l’arti­
colo ma-t). Le forme come Turkana ct-ki-m corrisponderebbero a un Bantu *ki-mci-ti, 
cfr. Senga ói-mu-ti. Il Berb. ha ti-m-si, ti-mesi, te-m-sa, i-me-s fuoco, cfr. I Kumbutti 
mo-sa Bakiokwa mu-sa e Nalu me-t fuoco. Perciò non sarà troppo ardito aggiungere 
qui Ebraico èS, iSS-, Aram. e$$-a, eS-ta, Geez esct-t fuoco, cfr. anche Arabo cin-lsct- id.

V. — Uraloaltaico.
Il Giapp. mori selva concorda probabilmente non a caso con le forme bantu come 

mori albero. Per il prefisso cfr. il Mong. modo, modo-n legna di fronte al Turco odo-n 
legna. Il Suomi ha metsd foresta, cfr. I Jonga miti id. Il Samojedo Ostj. ha con tale 
significato matj, mattje(d), matS, e il dialetto Kamassino avrebbe il semplice tjéje. Cfr. 
Mongolo e Turco taja-k bastone?

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil Sedi Mal. tSedi albero == I Mbe a-Set, II Nandi ket, keti- ; Can. Tulu gid-a 

= II Som. gèd, Ndorobo gèdi- ; Telugu tSett-u, cfr. Masai ol-dXetta.
Vili. — Indocinese.
Lushai thln, Shandu Un, Khyeng then, Taungthu thing, Limbu Magar sing ecc. 

albero, legna.
IX. —r- America.
Nel gruppo Maya è conservato il primitivo te : Huasteca Chontal Tzental Tzotzil 

Chanabal te, Chol tié Pokom. tSié, Maya Cakchiquel Qu’iché Uspanteca tSe, Ixil Aguateca 
Marne tse albero ; Chol ma-tié, Huast. al-lé, Tzotzil te-él foresta ; Huast. té (e si = 
Chol tsi, Maya ecc. si) legna da ardere.
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te, ti
pidocchio

I. — Bantu-Sudanese.
Fui te-n-gu plur. te-n-<}i pidocchio, pulce.
II. — Camitosemitico.
Kunama ti-la pidocchio.
III. — Caucasico.
Mingrelio e Lazo ti, Georg, ti-li Ing. ti-l, Suano ty-s pidocchio, Udo te lendine. — 

Lazo m-ti da *ma-ti pidocchio, cfr. Armeno volg. ma-thi-l pidocchietto, 
plur. ne-thé-r, Agul na-t, ne-tt pidocchio.

V. — Uraloaltaico.
Finnico lai, Sirjeno toj, Perm tij, Votjaco tcij, Cerem. ti, tu, dial. tó, Mordvino si.
Lappone ti-kke, Yogulo td-%e-m, ta-he-m; con raddoppiamento Ostjaco tagu-te-m, 

teve-te-m, Magiaro tatù acc. tatvci- da *t(i-tci-vd pidocchio.
VII. — Mundapolinesiaco.
Nengone o-te, Ulawa Saa po-te Wango bo-te, Gao teli louse.
Osservazione. — Questa serie ti è parallela alla serie ki pidocchio, lendine di pag. 12 

segg. Cfr. II tUa III tili VII teli con II Bari Uri IV Arni, or-diil (aggiungasi II Afar-S. 
Tiili-m Zeclce), ecc.

Kiirino ne-t

ti
gocciolare — scorrere — stacciare, filtrare

I. — Bantn-Sudanese.
a) Pul sVa, tji’a intr. rinnen, trànen, leciteli, per es. fotire i si'a der Topf rinnt 

— sim-ta, tjim-ta intr. lecken, rinnen, tropfen, trdpfeln, per es. lana i simta das Schifi 
leckt ; caus. simt-i-na tropfeln lassen, lierab-, herauslaufen lassen, donde simtinir-de 
Sieb, Seiher — stiva, tjtwa trans, giessen, durchgiessen, seihen — seda, lje#a trans, 
sieben, seihen — sebo-re plur. tjebo-dje acque, fonte.

Col Pul seda, tjeifa concorda il Pedi tìSela dial. tliela giessen, schiltten, Venda seia 
giessen; cfr. Herero tira-hi ausgiessen, auf die Erde giessen (: e-lii terra), tirira aus 
und eingiessen, Suah. tilili-ka intr. tropfeln, wegfliessen, entschlupfen. Cfr. anche Suali. 
i-ta in eine Form giessen, Her. tika auslaufen, ausgeschiiltet sein, Cafro tha in etwas
hineingiessen.

b) Con rotacismo il Pul ha raria-ioal plur. rària-dje Sieb da una base *r(i)a-ria.
IL — Camitosemitico.

a) Nama tsa lecken, tsa-o ivannen, mit der Wurfschaufel arbeiten, tsa-ri reinigen, 
aussieben, tsarie-b Sieb; sa-ive tropfeln.

Arabo sai’ lac sponte fluens — Arabo saih acqua scorrente, Geez sél.ia tabescere, 
Ebr. Sjh zerfliessen, sich auflOsen — Ar. sai‘ acqua scorrente, mossa, sa‘a it became
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fluid or liquid — Arabo sàba impf. ya-slbu fluxit (aqua), libere incessit quo voluit 
(animai) — Ar. seni fluxus, torrens, sala impf. ya-silu (water) flowed or ran, sost. masti.

b) Ebraico rij Bewàsserung, Wasserfulle — Arabo vàia salivam ex ore emisit; 
Ebr. rar fliessen, rlr = Sir. rìr-a saliva, n. Ebr. rlr = Aram. giud. rlr-a liquido, 
bava (ma v. anche pag. 205) — Ar. raka impf. ya-rlku effusa fuit (aqua), rtk sputum 
et aqua ex ore effiuens, Ebraico hiph. ausgiessen (den Regen).

Siriaco tàn minxit, tyàn-à urina, Ebr. Sén-lm pi. id. ; Ar. ma-Oana- vescica urinaria. 
Ass. Santi urinare, Slna-ti pi. urina qui oppure dal tipo parallelo con kj- rappresentato 
da Geez Sèna mingere (Ar. Sana trasl. deturpavit, delionestavit), cfr. Aram, sejan Kot.

III. — Caucasico.
b) Basco e-rio-n, ja-rio-n scorrere. Qui si può ricordare il nome del fiume Rion, 

che è il <Pcioig dei Greci (: Circasso psi acqua).
IV. — Indoeuropeo.

a) Indoeuropeo sj-à- seihen, sieben : Lit. sijo-ti sieben, seta- a. Slavo sito Sieb, 
Greco oà-co, o/j-dco, pari, è-rrg-pévog presso Esichio, atl. óia-zzàco seihe durch, Alb. So-S ich 
siebe (da *sja-s~), anche So-Si-t id., So-Se, So-Se Sieb (cfr. il Greco seriore oijo-zQov id.) 
— Lat. sici-t ovqeì, secondo Walde *sijat per *sigat. Indoeuropeo sig- in a. Ted. seih 
urina, seihhen mingere, Anglos. sikerian minutim fluere, a. Islandese sili(i) mare, lacus; 
Indoeur. sili- in Sanscrito sèaana- Giessen, sèka- m. Erguss, sinèd-ti e sèóa-tè giesst, 
giesst aus, part. sik-td-, Av. hi%-ra- escrementi liquidi, a. Slavo siti urina, sitsa-tl 
mingere, a. Tedesco slhcm seihen, colare, sigan fliessen, tròpfeln, gi-sig lacus, palus — 
Serbo sip-i-ti fein regnen, a. Ted. sib Anglos. sife Sieb, a. Ted. seivcir schiuma, bava, 
saliva, Greco zQvyo-tno-g panno per filtrare il vino ; Indoeuropeo sib- in Anglos. slpan 
m. Ted. slfen stillare, 01. sijpelen tròpfeln — Lit. siva- Saft, cfr. Got. saiioa- Xlyvtj — 
Sved. e Norv. sii Sieb, a. Fris. sii Seil, Abzugsgraben, Schleuse.

b) Sanscrito rl-ti- torrente, vi-na- scorrente, riyci-tè rinnt, lòst sich auf, raya- 
Stròmung, a. Slavo su-roj confluxus, iz-roj etfusio seminis — Lat. riga-re bewàssern; 
a. Slavo vèlia fiume — Lat. rivo- m. ruscello.

V. — Uraloaltaico.
a) Osm. sig-, sij-, Kas. soj-, si-, Koib. Kir. si- mingere, Turco si-dik da *sig-cli/i 

urina, Jacutico l-k id. da *sigi-k; Mongolo Sige-, Cairn. Burj. Sè- mingere, Mong. Sige-su 
urina; Mangiu sike, si%e urina, si-te mingere, si-fulu vescica dell’urina. Cfr. anche Osm. 
i-Si-, i-Se-, Ciag. Sij- (accanto a sij-), Ciuv. Sè-r mingere con S.

Samojedo : Jur. teas, Jen. tiddi, fiso goccia, tidda, tisci gocciare, Ostj. sciga-mba id.
VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi tai sieben, Salitali te wannen, sichten. Schmidt collega queste forme col Khmer 

tas schtitteln, pressen, kan-tas = Stieng kón-dèh sich schnàutzen.
Mal. Bat. tiris Bui. tihis tròpfeln, Tag. tigis succo della palma di cocco, Giav. tiris-an 

tronco della palma di cocco, Figi tiri Mota tir tròpfeln — Khmer p-ris fine (della pioggia).
(Una forma forte parallela a tiri è nel Figi tura, tuturu to drop as water, Polin. 

iuturn, tatuili — forme primitive ti ti, tititi e tutu, tututu).

96
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Figi si (parola tabu) semen genitale = Giavanese sili, ci-sih amore. Kern nota che 
anche il Sanscr. kàìna- riunisce in sè i significati di c amore5 e cseme genitale5 (> Kawi 
henna solo in questo secondo significato).

Vili. — Indocinese.
Cinese seti urina.
Tibetano g-thig-pa tropfeln, thigs goccia, thig-le Fleck, a-thig-pa fut. b-tig tropfen 

lassen, eintràufcln — Tibetano base *tjag- : a-tsluig-pa fut. b-tsag imper. tshog traufeln 
machen, durchseihen, tshag-ma, tshag-s staccio, intrans, con sonora a-dzag-pa, zag-pa 
tropfen, traufeln (cfr. II Nama tsa, Indoeur. sja-).

ti-, tifj-
lasciare indietro — rimanere indietro — sazio, bastante 

Bantu-Sudanese.
Bantu ti-, tig- lasciare indietro (nell’andarsene) : Suah. sia zurticklassen, hinterlassen, 

I-Ierero sea, sia lasciare qualche cosa dietro di sè (nella corsa, nel partire, nel morire), 
pass, seica, Pedi Siya uberholen, hinter sich lassen, scheuen, Duala (con la sonora) dia 
verlassen, zurticklassen, forma comune sia, Mambwe sya, Makwa liia, Ponga Venda Tete 
gi-Tonga Subiya siya, Xosa Zulu giya, Sotho sie-a, Congo si-sa, Kwanj. fia ; Dzalamo 
Kaguru Kerewe Nyoro Ndonga siga, Taveta giga, Matengo higa, Kuyu tig a, Bangi Ulta, 
Nkundu cilia, Thonga' thika. Forme speciali : Hehe sira, Tikuu satlia. Come il Duala 
dia presentano la sonora: Isubu dika, Galoa riga, Iiwiri Ha, Kel eli, Bulu IV i, Jaunde 
ligi, Fan lighe (accanto a sié). Queste forme si avvicinano assai al Bantu leka = Indoeur. 
lih-u- linquere.

Bantu ti-ala, tig-ala con senso intransitivo-passivo c essere lasciato indietro > rima­
nere indietro5: Pedi gala rimanere, rimanere indietro, Suah. saa essere lasciato indietro, 
tibrigbleiben, caus. saza iibrig lassen, Duala sala diventar piccolo, essere piccolo (-sadi 
piccolo, cfr. seie essere il primo), Konde syala tibrigbleiben, Sango sagala id., Kamba 
talilia id. (invece talia, tialia trans. c verlassen5), Bondei sigaia, Sharnb. gigala, Kamba 
tiala, Bemba syala, Tabwa syala, Kimb. gala, Mbamba siala, Mbangala sala.

II. — Camitosemitico.
Arabo sa'a-ra residuum reliquit (aliquid cibi aut potus), sa'i-ra essere lasciato come 

residuo, a. Aram, g'r resto, Ebr. hiph. Aram. pa. tibrig lassen. Cfr. Bantu ti'ala.
Arabo sa’a-ba, sa'i-ba potu satiatus est.
Arabo di Oman sadd (coll’acc.) to be enougli, di Tripoli sadd impf. i-sidd gentigen 

(pure con Pace.).
Egizio s'j Copto sei essere sazio. Cfr. I o II Sandeh sigisa, singua abbastanza.
IV. — Indoeuropeo.
Con le ultime forme citate va la serie del Greco àógv, Lat. satis, Moeller W. 212. 

Lat. si-no lascio, permetto, dè-sivare, Greco èaco lascio da *seuàiO, m. Ted. vir-sùmen 
sàumen, versàumen (cfr. Slavo sytìi sazio), ecc. ; Lat. silére.

I.
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ti, ti-m e tu, tu-m 
nero, oscuro — notte — spegnersi

Bantu-Sudanese.
a) Kami Hehe ti-tu nero, oscuro, Bulom Mampa ti, Rise ti-nge = Gbandi te-ngo, 

Mende teli-ngo, Land, tei, rei, Mano tì, Gio e ti = Momenya e-si, Toma tele (cfr. Gbese 
deie), Nupe u-Sisi, Koro tetu-re nero ; Kum teto, Koama Bagbalang teta-ng = Mbariko 
tita-ng, Bayong tidu-g notte — Mfut tu, Nsho e-tu, Boritsu u-tu = Yala o-tu, Tiwi 
tmou, Eafeng a-tu, Krebo tuée, Gbe mci-to, Kum to (e te-to) ; Ngoala tsu, Eregba u-tsutsu, 
Bagba a-tso, Bini ci-so, Oloma ga-su, Dzuku tsu-nu, Mandenga su, su-to, Kono Vei su 
notte. Cfr. Logone tu color nero.

b) Nganja e Senga Urna (accanto a zimo) spegnersi = Wolof tini ètre obscur. 
Altre forme con t- appartengono o possono appartenere al tipo parallelo con la sonora, 
come Sotlio Ronga Urna (Makwa tipea = Arabo tcifi’a) spegnersi, Ronga n-tima nero. 
— Ci tùmm nero, oscuro, Cafro tan-tum (?■) nero.

Con assibilazione : Borada (Togo) o-stim filistei*, Temile sum be dark.
Sandeh bi-timó tenebre, oscurità (invece Urna luce).
II. — Camitosemitico.

a) Suk to, to-y e nye-toi, Nandi tui, Ndorobo tùl, Kamasia toi nero. Cfr. Logone 
tu color nero. Kunama i-ti ausloscheii.

b) Copto B. tem-thom caligo, S. h-tem-tOm essere oscuro, B. tem-thom S. tem-tom 
caligo, S. tom-tem oscurità, nebbia, h-tèm-tem obscurari, Egizio h-tm spegnersi, pass. 
li-timo obscurari, occultus. Quara tem oscuro, essere oscuro, oscurarsi, Chamir e Quara 
temà oscurità, Chamir tini notti oscure. Kafa tum essere oscuro, essere sera, turno 
oscurità, sera, notte, Gonga tum notte.

Con assibilazione: Eg. smj oscurità, nebbia, Kunama Sòma oscurità, Nama som-som 
fare ombra, sóm-i ombra = Bilin Sàmo id. [Som-r schattig werden).

III. — Caucasico.
Con rotacismo: Mingrelio rume [dunkel.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. tdmas n., tdmis-ro f. oscurità, timi-rd- oscuro, tom-rdi- rosso cupo, toma, 

taml notte, a. Irl. teme-n oscuro, teme-l oscurità, a. Ted. dema-r oscurità, crepuscolo, 
dinstar da *tem-s-ro- oscuro, a. Sass. Oimm da *&imzdi- oscuro, Lit. tém-ti oscurarsi, 
tém-s-ta es wird dunkel, tam-sà oscurità, tamsìi- oscuro, Um-s-ra- sauro, Lett. tum-s-t 
es wird dunkel, tu’m-t oscurarsi, tu’m-sa oscurità, a. Slavo tìmd e turno, id., tzmz-nu 
oscuro, Latino temere * all’oscuro > a caso, tenebrae da *temefrd < *tema-s-ra. In 
senso traslato (della mente che si oscura, ecc.) : Sanscr. tàmya-ti wird betàubt, wird 
ohnmàchtig, ermattet, caus. tamaya-ti = a. Slavo tornì-tì mtihen, abquàlen, Tedesco 
dàm-isch, ddm-lich betàubt, a. Irl. tam morte (tamaim riposo), Arm. thm[b)ri-rn werde 
betàubt, verfalle in Schlaf, Lat. tèmètum bevanda inebbriante, vino, tèmulentus berauscht, 
abs-tèmius : cfr. I Kerewe tornirci s’enivrer.

I.
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Con t- : a. Irl. deim oscuro, Norvegese dàm (da tèm-) oscuro, dame velo di nubi, 
a. Nord, dimm-r Anglos. dim o dimm (con min mz) oscuro, a. Ted. timber dunkel, 
flnster, Greco fteye-QÓ-g cupo, deyeQ-iomg dallo sguardo cupo; a. Friso dilink, a. Tedesco 
tuncha-r, tuncha-l dunkel, a. Sass. dang a. Ted. tung stanza sotterranea, Anglos. dung 
prigione. Con queste ultime forme pare che si debba connettere (cdunkel sein5 :> trans. 
‘deckenV Moeller W. 54) il Lit. deng-iù inf. deng-ti coprire, dengà coperta, dang-ti-s 
coperchio; v. II.

Con assibilazione probabilmente a. Slavo smedi nero, Serbo smido pallido. Con rota­
cismo : Sanscr. ramò,- dunkelfarbig, schwarz, rami notte, m. Ted. ram russ.

'V. — Uraloaltaico.
Suomi tumma fuscus, liaud clarus, tumma-va subfuscus, tumme-ne- oscurarsi, spe­

gnersi, Eston. tume-da- oscuro, torbido; — Uiguro tum-li-q oscuro, tum-li-t- e tum-ri-t- 
oscurare, offuscare, Ciag. Jac. tuma-n nebbia (Mordvino tuma-n nebbia) ; Ciuv. tu-tum 
oscurità (cfr. tu-dum fumo, Osili, duma-n nebbia, fumo : VII Khasi ty-dem fumo), poi 
con -n : Uiguro tòn, tùn notte, oscurità, Ciag. Jac. tun notte, Aitai tun oscuro, notte, 
K. Karag. tun notte, ieri, quindi Aitai tim-ér oscurarsi, tun-er-ik oscurità, ecc. Burjato 
tuma-%ai triibe. Tunguso tamna-ksci nebbia, vapore, tamna-ra-m es dampft.

Con assibilazione: Suomi stimma oscuro, Eston. sume-da- cupo, torbido, ecc., U. 168. 
Con rotacismo : Cerem. rum oscuro, oscurità, Sirj. róm-d- oscurarsi (Votjaco d%om~), 
Suomi ruma brutto, Lappone F. rome, robme id.

VI. — Dravidico-Australiano.
Papua: Jibu timi nero. — Australia: 53 bi-than, 187 boo-toom (ma anche boo-took) 

dark, 190 tam-boolba notte (Curr III 393, cfr. 196 burrabi notte), 147 me-ta 151 
mee-tta oscuro. Con rotacismo : Turrubul koo-roon oscuro, koo-rum oscurità.

VII. — Mundapolinesiaco.
Mon b-tam o b-td, Nicob. ha-tam o ha-tom notte, Ciam ha-tam nero, Silong ke-tam 

nero, blu. Fate tam-tam dusky, ragi tam-tam dusky (ragi ti me). Mal. [h)i-tam, Dayak 
pi-tam, Giav. i-tem, Battali i-s-tem, Mali, e-tang, Malg. in-ti, Tagal i-tim, Bis. i-tom 
nero, Gajo i-tom schwarz, dunkelfarbig, Russ, Silong ke-tam nero, Batak i-s-tom nero 
brillante, li-s-tom e li-n-tom pechschwarz, Men. tam-tam, Giav. tom, Batak tajom Bai. 
tahum indaco, pianta dell’indaco, Ciam tam, lia-tam, hu-tam e hu-tum nero, scuro, 
Batak e Karo gu-tam schmutzig, Raro gèl-tern nuvoloso, Iloco tem-tem cenere calda.

Con assibilazione : medio Sahven som blu, notte, som notte, Lemet tessem (radd.), 
Palaung ka-i-sem notte, Mafoor pa-i-sim grigio scuro, nero.

Vili. — Indocinese.
Lushei a-thim darkness.
IX. — America (e lingue paleoasiatiche).

a) Kechua tu-ta notte.
b) Rotto thum nero, Ostjaco del Jenissei tum nero, oscuro, tumà-s nube tempo­

ralesca, diai .tuoni nero. Camciadalo e-tym sera (cfr. e-til ieri). — Esselen tuma-s dark, 
night, devii, toma-n-is notte (: itsu id.).

®|
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to, toro, lobo
cenere, polvere, sabbia, terra, argilla

I. — Bantu-Sudanese.
a) Tong’a i-tue cenere, polvere, Galoa i-roi polvere, Bisa umu-to Tabwa mu-to 

cendres de bois, Subiya i-tioe id. Ibo n-tu cenere, sabbia = Logba n-to cenere, Barambo 
to cenere, Mayogu è-to terra, Banziri n-to id., Banda o-to argilla = Yacoma o-to mon­
tagna, Gbele e Gbandi tn-mo sabbia = Ibo e-tu-m polvere, Yoruba e-ru-kpè polvere, 
terra sciolta, Ewe tic e con assibilazione tsic Tonerde.

Altre forme con assibilazione sono: Gbunde sui suolo, Mampa su-ng sabbia, Ci n-sò 
cenere, Guang o-siì-bulù sabbia, Ngobu so terra e prob. Tonga i-suko dust. Il Mayogu 
suto polvere è da raddoppiamento.

Forme con raddoppiamento : Zulu u-tutu cendres de bois, Yao èi-tutu trou à cendres, 
Nganja U-tutu, Galoa o-tutu tas d'ordures (dans un village); Nupe tutu-kpgrg cenere, 
cfr. Yoruba e-ru-lipè polvere. Congo e Vili n-toto terra. Mayogu suto polvere. — Golo 
o-tutu Thon.

b) Zulu u-tuli, Sotho le-rolg, Mosci hi-luli polvere, Kwanj. e-tudi Ndonga oma-tuzi 
Herero oma-tuze excréments durcis. Il Pokomo ièri polvere sta prob. per Hioeri. — 
Bagjeli tolo terra. Kale e Sandeh turu-bu polvere, Madyo a-ti'iru-bò id. accanto ad 
a-sulo c terra5 con assibilazione.

II. — Camitosemitico.
a) Egizio V Copto B. tho S. to terra, paese, Nuba Kulfan tcio id., Teda te paese 

da *twe. Bagirmi tu-kus suolo sabbioso. — Maigo-Mungu e-tò Thon. — Ass. ma-t paese.
b) Dinka tur, tor, Sciluk tòr polvere, Chako (Ghimirra, presso il Kafa) turni suolo

I Bagjeli tolo terra, Kondjara suru terra, Hausa Sok. tur-dà Kano tur-bà-ya sabbia
fina. Nama tsard-b polvere = Arabo turà-b terra, polvere (anche tar-b, tur-b, taura-b, 
taira-b e altre forme). Cfr. anche Arabo 'a-dla-b e H-Oli-b terra, polvere (: I Bagjeli 
tolo e Madyo a-sulo terra).

c) Teda dial. tofo terra, Nuba Kulfan tob paese; Arabo tùb coll, tegole = Copto 
B. tabi S. tabe id. Cfr. Nama t'ù-b terra, paese, e tsaó-b cenere.

III. — Caucasico.
a) Lazo tuei cenere, con raddoppiamento m-tuta prob. per *m-tutu-a id. — Thusch 

ta-to Thon. — Georg, m-tha monte.
b) Suano tiver, Mingr. tiveri, Georg, e Lazo m-tweri polvere, Ing. tòr. Non so

se appartenga alla serie il Georgiano thiri (pietra friabile5 che ricorda I Pokomo tòri
polvere, ma anche la serie ti-, tir- terere, pag. 218.

IV. — Indoeuropeo.
Con II Teda tofo terra cfr. Lat. tofus Ital. tufo (voce italica).
Sanscr. tus-ta- e tiis-ta- n. polvere. — Con t- : Sanscr. dhùsa-ra- impolverato, color

polvere, Anglos. dus-t polvere ; Sanscr. dindi, dhùli- polvere, suolo polveroso, polline, 
Lat. fùll-go fuliggine, Lit. dul-k? pulviscolo.

-L■
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Y. — Uraloaltaico.
toi secondo Boehtlingk). Samoj. :a) Jac, tuoi Topferthon (identico al « Jenissei 

Jur. tuija, dial. tii-sibea, tju-siwea, tun-zibea, Ostj. siu, situa e fin, fune, Kam. Sungò
' cenere; Tav. sa-tu, Ostjaco tjii, tSu, sue argilla, tju, tSu =■ Kam. tju terra, Ostj. tju 

sabbia. — Burjato tot-lui Lehm, Thon, Ziegei.
b) , Uiguro tor polvere, Mong. toro, Mangiu toro-n id., Tunguso luru, tuor, tor 

terra (sostanza). Giapponese tsiri polvere. Samojedo 0. tjtìre sabbia, sul terra. — Burj. 
toro-k, tor-to-k, Mong. tor-tu-k polvere, fuliggine.

c) Samojedo : Jenissei tobo Obdorsk tob argilla, Jur. tab sabbia. — Osm. top-rak 
terra, Cairn, tob-rak polvere, fuliggine.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Papua : Motumotu o-ti, Koita vci-tcìu, Koiari va-ta, Valman fa terrai — Austr. 

181 tcio-n, Namoi R. tow-n, 83 tu-ni terra, 201 tha-nni id. Tasm. nal-ta, gun-ta e 
coan-tcma terra (: girne sabbia), emi-ta sabbia. — Andamanese Cenge tu-tanO terra.

b) Andamanese : Kede tòro, Chariar taro, Bea tara-da sabbia ; Bojigiab tCmwer 
(pron. t&wer), Puchik. tàOwer-da Juwoi taoiuer- Kol taoiuer-che, Baie toàOioar id. — 
Papua : Kowiay e Utan. tiri terra. — Australia: 175 tauri, 196 thoorci, 176 taree, 
N. England torri terra.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Annam. thó terra. — Mon ti, Khmer tl, Xong te, Bahnar teli terra, Pen. di 

Malacca tè, te, tei, teli, teli terra, paese, N. Cai. tea paese. Con prefìssi : Ho e Mundari 
o-tè, Kurku ioa-tè, Orang Utan a-té, a-tei ; Khmu pe-ttè ; Sue Nahang ko-the, Lemet 
ke-tté, Kuy Ntoh ke-thek Porrh li-tay, Semang ka-teli-, Nicob. ma-tai, Maleop. ma-tah, 
ma-to terra, Kliasi me-t terreno. — Maleop. ta-nah, ta-no terra (per il secondo ele­
mento cfr. Maleop. ioa-no, tea-nua terra, U. 185, di fronte a Kurku wa-tè = Papua 
va-ta ecc.). — Cfr. II Teda te.

b) Mundari toro-è cenere.
Vili. — Indocinese.

a) Cinese tini terra, paese, U id. probabilmente da *twi (cfr. anche thi-én campo). 
Koreng ka-di per *ha-ti terra; Darahi Iiuswar Tharu ma-ti, Pakhya ma-to terra.

IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
a) Aino toi, toj solum, humus, argilla. Ostjaco del Jen. tifo plur. tùn-eng fester 

Thon. — Utah tui — Araucano tue terra. Taruma (Guiana ingl. e ol.) loto terra, paese. 
Allentiak taivé, te, teta terra. — Yuma ma-ta terra.

Osservazioni. — Sono frequenti le forme con l’iniziale sonora: I Mande du paese, 
du-la luogo, Mande e Vei du-ma suolo, paese = Wolof du-rn cendres (cfr. Ibo e-tu-m 
polvere, ecc.) — II Barea do terra, paese, Nuba M. do (?), Songhai do id., Begia do’ 
argilla; Songhai dobo terra, paese; Dizu (Ghimirra) dode terra — V Samojedo di Man- 
gaseisk dija argilla; Jac. doi-du terra, paese — VII Annam. dia, dia-t terra; N. Cai. 
do, Kliasi deio o deu, Orang Benua dui, Nicobari du, dii terra = VII o Vili Pan Yao 
dao terra.

Serie II. Tomo I. 1916-17. — Sezione storico-filologica. 13
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II Assiro mat paese — III Georgiano mtha monte — VI Austr. meta, mila terra,

Tasm. e-mita sabbia — VII Maleop. maiali, maio, Nicobari mutai terra, Khasi met
È molto probabile cheterreno — Vili muti, muto terra — IX Yuma mata terra. 

ma- sia = Copto, Giapp. ecc. ma luogo, U. 185. Il Bantu ma-ta è csaliva\ Cfr. Bantu
mata plàtrer, da cui il Konde ili-mato e Matengo lu-mato muro.

topa, tope
limo — palude — lago

I. — Bantu-Sudanese.
Suaheli thope plur. ma-tope sumpf, pfulil, moor, schlamm, Venda lu-rofe morast, 

thope, ma-pop'e id., dop'e V grosser morast, Konde in-dophe kuhmist, Duala ’be-lopi 
sumpf. A quest’ultima forma si collega il Pul lop-al plurale lupe lehmige, fette erde, 
lehm, schlamm, dreck ; sumpf, morast.

III. — Caucasico.
Mingrelio toba, Suano tob, Georgiano (e Thusch) tba, Lazo Uba e diba da *tba e 

*dba lago. Il Georgiano tba significa anche c palude5 come tbo-re da *tobó-re = Arci 
subo-r id. Cfr. anche Chttrk. tu-r-hi.

V. — Uraloaltaico.
Magiaro to, tàvà- palus, stagnum, lacus, to-l teicli, see, Vog. to, toio- id., Ostjaco 

tù, tuia see, landsee, leu, tou, to-% id., Votjaco ti landsee, teicli, Sirjeno ti id.; Suomi 
suo palude, Eston. so wiesenmoor, sumpf, morast. Samojedo : Jur. to', Ostj. tu, to, Kam. 
thu lago.

Il Vogulo tù-r, to-r see, teich, Ostjaco to-r, è prob. da *tovo-r = III Georgiano 
*tobo-re, cfr. Cliiirk. tu-r-hi.

IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Aino to pool, lake, lacus. Ghiljaco tu, tu id.
Osservazioni. — Sembra probabile la connessione di questa serie con quella di lobo 

argilla, ecc. Si noti I Bondei totoya, Teke-Fumu toro marais, Bulu e-to'e lac, étang ; 
ma cfr. d’altra parte Teke-Fumu to, Isubu i-to, Jaunde a-toe, Kwiri li-to, Duala ton 
goccia, Shambala mu-to fiume, ecc. Cfr. anche Bari tòr Teich, Meer.

to, tu
buco — bocca — porta

Bantu-Sudanese.
Zulu in-tunja ouverture circulaire, orifice. — < Bocca 5 : Fulup bu-tom plur. o-tom 

Fil. bu-tum plur. u-tum, Sarar mo-n-tun plur. i-tun, Kanyop n-iu (con d : Mfut n-dum 
pi. mo-dum), Boia min-tunh, Musu inu-boa (— Orecchio5, cfr. e-boa naso) ; Yoruba 
d-ru, é-ru, e-ru ; Bulanda p-sum, Fada mu-su = Iiupa amu-tsu, Baga ke-$ung = 
Landoma go-sung, Risi so-ndo (cfr. miti-fido naso), Balu n-sud, n-sur-, Ngoala a-tsuro,

I.
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a-tsor, Nki o-tsom, Kambali a-tsuwu, Tiwi i-tsoa, u-tsoa, Mbe e-tsou. — ‘■Porta5: 
Guresha tuo-yo piar, to-ta, Yula ne-to-yo plur. ne-to-e, Bagb. bili-tóa (: Koama bile 
doorway), Kaure e Kiamba tara Adarnpe e-vo-turu (cfr. Ngoala a-tsuro bocca), Kiriman 
mu-sao prob. = Fada mu-su bocca, Bissago a. ku-tu-gwo b. ku-tu-gbo (= Avatime 
ku-tu-kpa orecchio !), Nslio kesung = Baga ke-ìtung bocca. — Pul to-ndu labbro.

II. Camitosemitico.
Boschimano tu bocca (anche c naso 5). — Nuba $u-ndi labbro. — Arabo di ‘Oman 

0u-m, Sir. tu-mm bocca.
Nilotico to-k bocca : Nuer tok (con t interdentale), Bari ka-tok Masai gu-tuk Teso 

ahary-toho, Dinka io-toc, poi con la media Scilluk Gang Jaluo Lango dok (Scilluk anche 
c border, edge 5 e c language 5, per es. do hai outside, before thè yard, do tsol lingua 
scilluk, cfr. Bongo n-du language). Notevole il Jur tio bocca.

Con rotacismo: Egizio r’ bocca (> lingua, detto), orifizio, porta, Copto ro.
Arabo tur thè yard, area of a house, tur-ìj estraneo, tawfir e tiioàr part of thè 

exterior court of a house, Ebr. tur recinto di pietre, tira id., tenda dei nomadi circondata 
da tale recinto, mod. c cortile, recinto5, Sir. tèjàr-a hurdle, fold ; cfr. Assiro mu-tlru 
(con t) Tiirflugel. Questa serie va secondo Moeller con IV Greco dvqa ecc.

III. — Caucasico.
Con t abbiamo il Chinalug touz porta (anche Dido gut bocca?), inoltre Georg, nes-to 

Thusch nes-tui buchi del naso, narici. — Basco a-te, a-the porta.
Con assibilazione : Arci so-b, Tab. su, Gek sii-v, Klirino si-v plur. si-vé-r bocca.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo twor- e tur- porta : a. Slavo dvoru Hof, Lat. forum, foras fuori, forès 

porta (a due battenti); Gr. dvga porta, Lit. dìirl-s, a. Sass. duri a. Ted. turi porta, ecc.
V. — Uraloaltaico.
Ostjaco tut, tùt bocca, tu$ barba, Vogulo tus, tuos, tó$ bocca, barba, Sirjeno tos 

barba, to$~ul mento, Votjaco tu$ e tuS-ul id. (cfr. Vogulo tus-pun L. tuos-punt bart, 
schnurrbart).

Magiaro àj-to porta, ianua, ostium. Giapp. lo porta, ka-do per *ka-to porta di casa 
(: Ghiljaco k-tò porta), cfr. Mong. egii-de-n Cairn, ò-dìi-n porta.

Con assibilazione: Suomi sii os, ostium, sùtehe- obturamentum, cuneus, Magiaro sà-j, 
sa- e sa-jd- bocca, sa-d mlindung, Vogulo sii-p, so-p, so-p, suo-p bocca, sii-nt, su-nt 
mtindung.

Il Mordvino E. su-do significa c naso, proboscide5.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia: 114 thoiva, 133 tu, taw, 138, 140, 152 toioa, 155 toioah, 137 tower; 

con d: 26 doto, 22 dato, 129 dthawa bocca, 107 tyoxoa. La forma comune età. — 
83 tori — 85 toohoo, 93 tooga; 121 ecc. lunga bocca.

Papua : Elema tau = Yela tou bocca, Miriam te mouth, opening, doorway, te-p 
bocca, Amara ti id. Binandele e Amara to opening, hole, Amara mero-to nostrils,

Gondi tudd-l, Kui sud-a bocca, Malto toro-6 id,

?
■

*
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VII. — Mundapolinesiaco.
Manda: Savàra to, Gadàba di Vizagapatam tovo bocca.
Maleop. u-tu, u-su bocca (con vari elementi prefissi) : Caimarian so, Fort Moresby 

utu (? = uiu naso), Mota utu, udu, Pokau nutu, Keapara Galoma Rubi 'muru, Rarotonga 
Manahiki Samoa Niue Fakaafo Tonga Maori ngutu (Maori anche 'labbro’, Sawu ngutu 
' dente '), Hawaii nuliu con h «= t, Bau ngusu-na, Rotuma nutSu, nuts, N. Georgia e 
Figi ngusu (= Tagala ngusu o ngoso Schnauze), Mota ngusu-i snout, lip, N. Irlanda 3 
lung-ussu (composto di sinonimi : Marshall longi bocca), Niua tangulu = Vate tungut, 
Galela nahguru, prob. Malese mulut e Gani sumut. Cfr. Nias mang-usu mordere, pass.
la-usu. — Tumleo ma-fu bocca.

Vili. — Indocinese.
Pahri lo, Waling tioo, do, Rango, do, Dungmali tioo, Rodong dyo, Banpara Mutonia 

Namsang’ia tun, Khoirao ma-thù bocca, Mikir ang-tur Cingtang thurum, Gurung Thaksya 
Murmi sung, Aka n-su, Nacereng ngo-tso, Cepang mó-tong, Garo ho-tom, Angami Ilici
bocca.

IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Rotto a-thol porta. — Caribico : Tamanaco yo-tta, Cum. e Chayma ch-eu-ta, cli-ou-tcì, 

Bak. e-ta-l, Accaway ehu-tah, Apar. éu-ta-ri, Wayana eé-tct, i-ta-re buco, cfr. Carin.
-Io-ri in * narici > naso.

to
orecchio

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu -to : B&nni ba-to, Kwiri li-to, Bubi lo-to, Ureka morto, Benga di-tà, 

Puku i-to, Fan a-lo, e-lo ; Noho mu-lu, Banapa ba-tu, Luba di-tu, Sukuma ma-thu, 
Makwa ny-a-ru (= Matatan ni-a-ró), Mbangala Rangi Yombe Kamba Nganja Congo 
hu-tu, Njungwe Tete khu-tu, Senga kiu-a-tu, Kuyu go-tu, Matengo li-hu-tu, Ganda e 
Nyoro o-ku-tu, Konde im-bulu—hu-tu. Il Mosci ha ku-du con d. Da Koelle : Ngoteng 
e Melong e-to, Nghal. e-tu plur. me-tu, Baseke li-to plur. me-to, Penili mu-ru.

Ewe to, dial. o-to, e-to, o-tó-gue = Tiwi to-yo, Opanda u-to dial. o-to, Egbira-H. 
u-to, Yasgua u-tu, Konguang a-tu, Bute to, Mano e Gio (gr. Mande) to, Dewoi (gr. Kru)
lo = Fan a-lo, Gbe do-%u. Barambo tu, Golo i-tu.

Avatime hu-tu, ku-tìi-hpd, Bode dial. a-gu-t e gu-a-t =z Afudu k-a-lo = Senga
kiu-a-tu.

Con assibilazione : Sobo e-so Bini e-ho Egbele e-o, Oloma go-so = Filyam ko-s plur. 
ico-s, Barba so, Madi suo, Kan. tsu-mo, su-mo, Buduma hó-mo-gu (: Pika hu-mo prob.
*hù-tu-mo).

Con raddoppiamento : Bamom a-tot, Balu n-tud, col poss. n-tur-ma il mio o., -mu 
il tuo o., Nsho hè-tor plur. é-tor; Vei turo Mandenga Udo, Udu, Bambara Kono tulo, 
Soso tuia, dial. tid-i — Tene tul-i. Il Gagiaga o Serechule taro sta prob. per *tiv-a-ro.
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Un tenui ba-to si ha in Kiriman li-baru plur. ma-baru, poi nel lontano gì*. Fulup: 
Kanyop ka-bcit, Sarar ke-wat plur. i-bat, Boia ka-badz plur. e-, Pepel ke-bars plur. i- 
(Banni ba-to e Banapa ba-tu sono = Ureka ma-to).

b) Bantu -toi, -twe : Noho Duala i-ioi, Rundo di-ioi, Galoa o-roi ; Mbundu nord 
ri-tuì, Mbangala di-tui, Mbunda ka-tid, Mbundu sud o-ku-hd, Nyanyembe Kerewe Ziba 
Mambwe.Tabwa Luba Subiya ku-tioi, Hehe i-tioi, Siha ku-hi, Herero o-ku-hd Ndonga 
o-ku-tsid, Kaguru n-gu-tive, Gogo i-gu-tive, Dzal. e Shamb. gu-tivi. Da Koelee: Mbamba 
tue, Kasandsh ku-tue, Angola dè-tue, Lubalo li-tue, Kisama di-tue, con assibilazione 
Nteghe Uue, Mutsaya Uui, Babuma U(u)e, Bumbete lè-ttue, Runda di-tsli plur. ma-tsh ; 
inoltre Isubu i-toe, Diwala i-tóe e Undaza e-lói Nkele o-re.

Guresa tui pi. tue, Sandeh tua', cfr. Bulom tui ascoltare. — Yoruba e Igala e-ti, 
Mfut ti plur. me-ti, Abacia n-te, Isiele a-n-ti = Ibo n-ti ; cfr. Ci tie < tse udire, Ewe 
se id., Abe tye Avikam se intendere.

Con la sonora: Akurakura o-di, Koama de-ya\ Kasm ze = Yula zoe plur. zoa.
c) Ebe e-tu, Koro ko-tó plur. a-tó, Boritsu a-tu, Basa do =? lo, Boko zoa, Asante 

a-so, ma-so, Isoama n-te. — Kum e Ham tong, Bagba Mbarike Pati a-tong — Mbe 
a-tonge, Ekamtulufu Udora Bayong Pagham e-tong = Mbo.fon e-tung, Okam o-tong = 
Eafeng o-tung, Anang u-tong, Nki bo-tong, Momenya tong-ti, Papiah tong-u-le ecc. ; Bode 
gu-tang-en, forse anche Kisi ni-leng plur. ni-rang, Baga a-rang-es ecc. Alege ko-tsong.

Dzarawa ki-tn-a accanto a hi-t, Musung tnu-boa, Goali a-tnii-boa, dnu-pfa. Per 
l’elemento finale cfr. Escitako d-tu-vod, Iiupa d-ti-ba, Mose to-iva indiv. tó-w-re, Gurma 
tu-ioa indiv. td-ioi-li, Dzelanga te-pa indiv. te-pa-r, poi probabilmente Nupe e Basa 
tu-gba = Avatime ku-tu-kpa Ewe dial. o-to-gue Tiwi to-yo.

d) Base no, mi prob. con n da dn < tn : Gura nu, Bulom e Mampa nu-i, Kisi 
ni-leng, Krebo nu-ang, Kru no-gu, Nalu mi-néau plurale a-nèau, Pul no-ru. — Pul 
no-fu-ru plur. no-pi (dial. no-ki), Wolof^o-p; Fada gu-nu-fa plur. ma-nu-fa, Pagiade 
ku-no-fe, Banyun ki-nu-f e %a-nu-f : cfr. Goali dnu-pfa ecc. — Bissago ho-no dial. 
n-ga-no, Fulup ga-no plur. gu-no, Karek. ku-no, Hausa con la geminata hu-nne plur. 
hu-nnu-a da *ku-dn- oppure = Bagrima ku-nina.

II. — Camitosemitico.
a) Boschimano to ascoltare, t'nun-tu orecchio.

Nilotico i-ti > i-di (cfr. I Duala i-toi, Yoruba e-ti ecc.) : Dorobo iti-t Ndorobo idi-t 
plur. idi-k, Nandi idi-t plur. iti-k, Kamasia idi-t, Sull yl-t = Taturu i-t. — Somali 
di-g, de-g Orecchio5 e cudire, ascoltare5. Cfr. da una parte Ndorobo i-di-k e dall’altra 
Koama dé-ya. Il Kunama ti-k cudire, ascoltare5 conserva il t come il Ci ti-e, con cui 
viene collegato da Westermann. — Sem. i-d-n {— Eg. l-d-n) e u-d-n orecchio.

Nuba KD. u-lu-g M. likki da *ii-l(u)-ki, Kulfan u-l-sa con l come I Fan a-lo, e-lo, 
Noho mu-lu, Dewoi lo, Undaza e-ló-i. Con u-lu-g da *u-tu-g cfr. I Ewe dial. o-tó-gue.

Con assibilazione : Begia mà-su udire, ascoltare (il Berb. ame-zzu-y orecchio sembra 
essere di altra origine), cfr. I Asante ma-so Runda plur. ma-Wi ecc. — Gonga ivà-dZ, 
Agau loà-s, toà-s, Barea ivà-s udire, cfr. I Filyam ko-s plur. too-s.
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b) Con lo Hausa ku-nne plur. ku-nnua va il Kunama u-kù-nà, o-ko-na. — Saho 
o-kuà, cfr. Nuba M. u-kki. — Bilin un-quwà Quara en-%0, indiv. Agaum. en-qua-H 
Begia an-gui-l, cfr. Pul dial. no-ki e specialmente III Georg, qu-ri.

III. — Caucasico.
Qui forse il Chinalug to-p orecchio col Suano S-thy-m id. Possibile è pure che al 

Bantu ku-tioi si col leghi il Georg, quri, Lazo idi ecc. orecchio.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. au-s- e ou-s- orecchio : Latino auri-s = Lituano ausi-s, Greco ovg ecc. ; 

cfr. Semitico u-d-n e specialmente III Lazo idi.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil kàdu orecchio prob. = I Afudu kato, Senga hw-ci-tu. Il Malto ha qedw-u. — 

Il Kurukh %ebd-à concorda stranamente con I Sarar héwat Kanyop kàbat.
Australia: 17 tookci; 16 tuongci, 23, 31, 33 tioonk, 18 dwanga, 19 donga — 43 

farri — 63 uri, e-uri, y-oori, 58 uree ecc. e 190 uddci, o-utcì ricordano stranamente 
il tipo del Lat. auri-s.

VII. — Mundapolinesiaco.
Mon k-tow, Pen. di Malacca 30 gnìn-tok 41 n-tokn ecc., cfr. I Avatime ko-tókpa 

Mose toma.
Stieng tur, Salitali lu-tùr, Kurku e Kharia lu-tur, Juang nu-tur, dialetto su-tude, 

su-tur ; cfr. I Balu n-tud, n-tur-, Nsho ke-tor, gr. Mande tu-ro, tu-li orecchio (Basco 
sudur naso). Il Gadaba ha li-n-tir. Il semplice elemento lu trovasi nel Savara (Gadaba 
dial. luvvu).

Khasi S-liòr dial. 8-kur = Lyngam ly-kur : cfr. Bantu ku-tu e specialmente Matengo 
li-ku-tu orecchio.

Col tipo africano tong vanno le forme della Penisola di Malacca tòng, teng, in-teng, 
an-ting ecc. (cfr. anche I Ibo n-ti Isiele an-ti). Il Bahnar tòng e Stieng tang significano 
c udire 5 e di qui è difficile separare il ta-rang orecchio di dialetti del Khasi nonché 
k-lang ascoltare del Mon, quindi il Maleop. ta-linga (isole Salomone ka-linga) udire, 
cfi. Bugi Unge id. = II Scilluk Ungo Nuer ling udire. La sonora si avrebbe anche nel 
Bahnar du, don orecchio (: Sem. i-dn e u-dn).

Pen. di Malacca 26 (Senoi) gér-tèk udire = II Kunama tik id.
Vili. — Indocinese.
Miri yè-rung orecchio (cfr. yè-bung naso). Il Tibetano ha r-na orecchio di fronte a 

s-nct naso.
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tu > SU
fiutarenaso

I. — Bantu-Sudanese.
Con assibilazione : doma i-so, Egbele i-sue = Bini i-hue, Mbe e-tsoei. Temile a-sot 

plur. ma-sot, Landoma ta-sut plur. ma-sut-, Gbandi so-gba Toma so-gbo, Vei su-ng Kono 
su-nge, Okam e-su-ng.

uusi
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II. — Camitosemitico.
Boschi mano tu naso (anche c bocca >).
Nandi ser, seru-t, plur. seru-n, Suk ser plur. seru-n, Nuba sóri-n, suri-n; l’Egizio 

gr-t con g sembra essere diverso. — Afar-S. e Somali san, Chamir (j)e-smg = I Okam 
é-sung; cfr. Hausa sun-suna riechen, Nuba sunn- fiutare, I). sun-t- sich schneuzen, cfr. 
Egizio sn-^n, ssn riechen, sn baciare, snt naso accanto a %nt > Copto gant id., Saho
sm odore, Nama suni schniiffeln.

III. — Caucasico (e Basco).
Georg, suni odore, sun-ioa, sun-e-ba flairer, sentir, sunn-e-li e surn-e-li (cfr. Lazo

Sur- odorare, Sur a odore) profumo, odoroso.
Basco sur, sudar, bisc. suur (solo alto-nav. sugur) naso, usain da *u-sani odore,

u-san puzzo.
V. — Uraloaltaico.
Il Mordvino sudo naso, proboscide, ricorda I Land, -sut miso e III Basco sudur id.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Base u-tu : Port Moresby utu Motu udu Figi udu, Rook usu, usu-n, Malgascio 
uru, uru-nà (: uru-kcc odorare, baciare); Dayak uro-ng Sumb. uru-ng naso, cfr. Malese 
hudju-ng Day. hudjo-ng Mak. Bugi udju-ng lingua di terra, capo (significato che ha 
anche il Figi udu) — Fate gusu Ambrym guhu, cfr. Negritos du-ngus — Nifilole noto 
(S. Cruz no), Karkar nudu, nudu-n, cfr. Mallikolo no-ossu-n — Moreton Bay murro, 
Makassar ha-muru, Lo mot, Ureparapara modu-gi, Gog modu-n — Tarai lusu • — Fagani 
bar-usu Ulawa pal-usu Saa pxoal-usu — N. Irl. kctb'-ussu, Kiriwina kab-ulu, Murua 
kab-unu, Kiwiri ecc. ab-uru ; Dobu ub-usu, Nada gub-uso, Brierly I. bub-usi, Misima
b-ohu — Vate tus.

b) Base i-tu : Maiwa e Kabadi itu, Sava Nada idu, Buia’a Aroma iru, Kerepunu 
ilu, Sariba isti, Poi in. isu) Bent. iru-n, Kawi iru-ng (: iru-k riechen), Mal. hidu-ng o 
hido-ng, Giav. (h)iru-ng, Tag. Bis. ilu-ng o ilo-ng, Mad. elo-ng — Api Sesake ngisu, 
Bui. ngiru-ng — Gao nehu, Awaiama e Roua niu, Kei nini, nilu, Bilibili ni-du(d) — 
Vanua Lava meti-gi, miti-gi, medu-i, Volow medi-gi — Ambon lisu, Aurora lisu-i (cfr. I
Egbele isue), Jabim lisii-si'mg — Wango bar-isu — Bukaua testi.

Senza alcun prefìsso : Jotafa e Tumleo su.
Vili. — Indocinese.
Tibetano sna naso (cfr. g-son- pret. b-san sentire > udire?) di fronte a ma orecchio. 

Kagate na-sum, Meithei nd-ton (: na-kong orecchio), Khangoi ka-ru naso di fronte a
Jta-na orecchio, ecc.

to
testa

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu -to testa : gi-Tonga e Senga mu-tu, Makwa mu-m, Mosci m-do, Congo 

n-tu; Bulli n-lo Fan n-lu, Jaunde a-lo, Noho mo-lo (queste ultime forme con l da t).
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Da Koelle: Mimboma n-to plur. mi-n-to, Bayong tu dial. ci-to, Bamom e-to, Papiach 
e-tso, Okam e-tsuo, Mbe a-to-u, Nsho ke-lo, Akurakura e-to, forse Basa turu, tru (ma 
Dewoi e Gbe duru), Opanda e-su dial. e-so, Egbira-Hima ere-so, Goali tu-go, Egbele 
u-su-mi. — Notevole il Duala mu-lo-po.

b) Bantu -tive, -tice : Kamba Ganda Mambwe Tabwa Tonga Luba mu-tive, Yao 
m-txce, Suk. n-tice, Rundi Bisa umu-txce, Kwanj. omu-txce > Ndonga omu-tse, Kimbundu 
mu-tue, Teke-Tio mu-tsice, Nyika i-tice, Fern. Po e-tue o e-Uue\ Bondei Gogo Shambala 
mu-txci, Zigula um-txci, Kuyu mu-tui, Dzal. Kaguru di-txci, Taveta m-txci. Da Koelle : 
Momenya tue, Mbamba o-tue plur. e-tue, Nteghe mo-tsue plur. me-tsue, quindi proba­
bilmente le forme -ti e -si come Basa-Ebe e-ti, Asante e-ti => e-tsi, Nupe e-ti, Yasgua 
i-si, Konguang n-ti plur. ba-ti, Ekamt. e-si, Mbofla i-si, Isoama ecc. i-Si, poi Ucio te-be, 
Kupa i-t-pi, Puka te-kuo, Eregba i-t-ki ecc.

c) Bantu -twa : Tikuu ki-txoa, Suah. ki-tZxca, Giryama ki-tsxoa Pokomo ki-dsxva, 
Digo t%i-tzxvci, Nkundu bo-tsa. Qui probabilmente Dahome ta Adampe e-ta ecc.

Forme notevoli : Pedi so^o Cafro ixi-tsoko Venda ’thoho.
II. — Camitosemitico.
Egizio t-p testa, Kungiara ta-bu id., cfr. I Ibo Ucio te-be, Kupa i-t-pi.
III. — Caucasico.
Georgiano tliaxo-i testa. — Lazo thi da *thxo-i id.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo tolo-gcd Burj. tolo-goi, Turco tor, dialetti tungusi dòli ecc. testa. Cfr. I Basa 

turu e VI.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil iledei, Telugu e Mal. teda, Canarese tale, Gondi tedia, Korvi teli, Kui tla-u, 

Kaikadi thalì e ted-kài testa. Cfr. V. — Andam. : Oengé tei-be testa.
VII. — Mundapolinesiaco.
Hilei e Proon tui, Ka tuxoi testa. Suk tuok id.
Vili. — Indocinese.
Cinese theu, Siamese tinca (coincide col Bantu -txccì), Gyami thau, Murali tho-bo o 

tha-bo (— II Kungiara ta-bu) testa. Il Tibetano ha dbu con la sonora iniziale come I 
Kra debo, ecc. Magar tedu Cepang tolong, cfr. V e VI ; Khambu long, Abor-Miri a-tùk, 
Gj^arung tedio ; Thaksya ta Thukumi tei, Angami tsu testa.

sollevare (in testa) — portare (in testa)
I. — Bantu-Sudanese.
Bantu tota portare (da tfo-tfo) : Xosa Zulu Zigula Bondei Shambala Herero Kwanj. 

Ndonga tuta, nasalizz. Luba tunta > Rundi txmda. Sotlio se-x'oto panier qui se porte sur 
la téte = Tete òi-tundu Nganja ka-tundu id., con assimilazione Yao n-dundu charge, 
Zalamo dondola soulever.

Matengo tutula portare, Subiya totola sollevare. Senza il raddoppiamento: Yao tola
bringen.

• .
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Con le forme come Rundi tunda e Zalamo dondo-lct va il Fui ronda (n-donda) e 

rondo sollevare sulla testa, portare in testa, sollevare, portare (traisi. cessere incinta5), 
mentre la III forma ronta e ronto ha valore inversivo : c scaricare \

Da una base *tu-a o Hw-a tragen : Ewe tso, so, Ci so-a, siu-a tragen, Nupe so 
halten, tragen, Efìk sq-Ji tragen, Numu so id.

Bantu to-a-la perf. to-e-le portare in testa : Pedi ricala prender su un peso, mettere 
(sulla testa, in mano ecc.) per portare, perf. tragen, Suaheli tioaa prender via, portar 
via, ricevere, Her. tioara wegnehmen, wegbringen, Konde thioala bringen, Sango thioala 
wegtragen, forme comuni tioala, tioara, Sotho roala, Tlionga Jonga ricala, Mbamba 
Kw$nj. tnala, Galoa tioana porter sur la tète, Tlapi i-thwala detto di donna incinta, 
Tikuu twaa Pokomo hioaa prendre en soulevant. Forme speciali : gi-Tonga to, Fan toghi, 
Jaunde toe. — Inversivo to-o-la poser à terre : Pedi rola abladen, Konde thula deporre 
dei carichi, forme comuni tuia, tura, Shamb. i-tula, Ganda tuia s’asseoir, Kwanj. Ndonga 
tida Herero tura séjourner. Forme speciali : Mosci duo (cfr. daga da *tioala), Siha liuti, 
Jaunde toe.

14Serie II. Tomo I. 1916-17. — Sezione storico-filolor/ica.
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Herero caus. tw-i-ka jem. etwas aùfsetzen, auflegen.
Il Wolof toga c porter en croupe 5 concorda, come pare, col Fan foghi.
II. — Carni tosemitico.
Nuba soli- aufheben, tragen — I Efìk soli.

a) Arabo falla sustulit > prostravit, fall mod. teli Sir, tell-a Aram. giud. till-a 
Ebraico tèi sollevamento > collina, Ebr. tolta alto, mod. taltall-lm colline; Ar. tal‘a- 
pars terrae elatior, Ass. tilu Schutthiigel ; Ebr. tota' appendere, tèla'a travaglio, molestia, 
falci appendere, aufhàngen, tèli armi appese > faretra, mod. telai Henkel, Siriaco tela 
sustulit, suspendit, Aram. giud. tela erheben, aufhàngen. — Aram. giud. tal-tèi Ebr. 
mod. til-tèl rimuovere, portar via; Sir. nè-tal sustulit, Ebr. na-tal auflegen, Pi. ‘aufheben 
um zu tragen’ (come I Pedi ricala), mod. ‘wegnehmen’, Aram. giud. nè-tal aufheben, 
tragen, Ebr. n'etal carico, Aram. giud. natia m. Schwere, Sir. ndtlà gravis.

b) Nama tón aufheben, tdn-i tragen. Il Songhai tun (con cui Barth confrontò 
l’Egizio turi) è intransitivo :csorgere\ — Ebraico ta‘an oneravit iumenta, Aram. técén 
onustus fuit, Siriaco ta(na onus, sarcina. Cfr. I Fan togh-i e Wolof tog-a. Con sonora 
iniziale: Ar. $alana migravit, Vili in camelo sedit, zalùn camelus onustus, Ebr. §a*an 
migrare, ma Geez satana (anche sa'ana) imponere onera, onerare.

IV. — Indoeuropeo.
a)*Latino tolto da *tol-nO sollevo, are. itilo tragen, bringen, perf. tuli are. te-tuli, 

Greco xóX-ga ardimento, Gotico Oulan sopportare, Sanscr. tul-aya-ti e anche tol-aya-ti 
hebt auf, wàgt, tuia bilancia; Greco raÀa-oocu, tXfj-vai sopporlare, rdXag paziente, wXa-ó-s, 
xh'j-fMov id., xeXa-ycóv correggia, àva-xéM(o sollevare > sorgere (del sole e della luna).

V. — Uraloaltaico.
a) Cfr. Mongolo tolo-gai Burjato tolo-goi testa.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Tamil tatù, Malayalam talu-ya to bear. — Brahui tot o tal kaning wàgen.

Serie II. Tomo II. 1917-18. — Sezione storico-filologica. 1
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VII. — Mundapolinesiaco.
a) Salitali tul emporheben, tul-ctu wàgen > vergleichen, Nicobari ha-tol-liata 

aufheben, Bahnar tól aufheben, stutzen, tol aufhàngen. Batak tul-tu penis, tuioal Wage.
b) Stieng tuon, ta-tung portare in ispalla, Khmer san-tun peso, carico; con la 

sonora Mon dun sich niederlassen. Cfr. II Nama tón. Sono intransitivi il Mon tun steigen 
e il Nicobari tuan-hana klettern. — Mal. Giav. Sund. Rat. Day. tahan, Tag. Bis. tadn, 
Malg. tubanti, (con u\) soutenir, supporter, endurer, in senso proprio e traslato. Cfr. II 
Nama ttin-i ed Ebraico ta‘an. r

tu, tur, tul
pietra — rupe — monte

T. — Bantu-Sudanese.
Gola tg collina, monte, tuo pietra, Kru tgiog monte, Ewe to collina, monte, to-gbe 

collina, Avatime ke-to-hpa collina, monte, Nyangbo ina-tu monte, wì-to Gebirge, Tati 
bti-lti monte, Mono to-kè id., Barambo tu-pti collina, Yacoma o-to monte. — Mende 
ko-tu pietra, ko-tui pietra, rupe, Gbunde ko-tu rupe, ko-tui pietra, Gbandi kotu(i) id., 
ko-tu-ngi rupe, Toma ko-te pietra, Landogo ko-tu id. (per il primo elemento v. pag. 38).

Babalya toto pietra, monte = Bagirmi tgtg e tod id., Momvu tudu monte, collina 
— Basa tru Kru tuo monte — Gliele tuie pietra, rupe, Bamgba toli-li monte (cfr. tali-li 
pietra), Pul tul-de, tol-de collina, mucchio (cfr. til-de monte), tidu-ìoa-re cima di un monte.

Wolof thundu monte, Songhai tondi pietra = Pul tondi collina.
Carni tosemitico.

Teda tu monte, rupe, Copto B. tau M. tóu S. tou monte — Hausa tutu, tudu altura 
(cfr. iozo gobba dei cammelli), Somali dùd monte di sabbia isolato = Tatoga ba-dut 
collina — Somali tur mucchio — Somali tal id., Hausa Sok. tuli id., dial. Kano tidlu-ioa 
cima di un monte ; Ndorobo Kamasia Nandi tulu-e-t id., Nandi tidu-a Suk tulu-o monte; 
Galla tidu id., verbo denom. tid-a aufhàufen =r Hausa tul-a aufschichten.

Col Som. tur concorda l’Aram. tur rupe, monte, cfr. Tvgos (e Tavgog ?).
III. — Caucasico.
Suano tol sta a Georg, tali caillou, pierre à feu come I Bamgba toli-li monte sta 

a tali-li pietra. Il Ceceno ha tida-g pietra.
IX. — America.
Kizli tuie collina, Choctaw tulle metal stone, Bororo (Brasile) ioli pietra, monte.

Osservazione. — È probabile che questa serie tu (oppure to) si colleglli ‘a to testa.

II.
;

to-, to-b, to-rn
affondare, immergere — fondo, profondo >

Bantu-Sudanese.
Herero otji-toto buco scavato nel suolo e bagnato d’acqua, Suali. tota versinken, 

caus. tosa versenken, Duaia lo, lo-i sinken, versinken, untergehen, caus. lo-ise versenken;

I.
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Pedi roro-fi-èia einsinken in etwas, worauf man tritt, dia), roro-m-elci in Morast, in 
Schlamm einsinken.

II. — Caini tosemitico.
a) Con I Pedi roro-m-ela da *totó-m-ela : Geez tama-ka intingere, immergere, 

battezzare; tame-a intingere, tingere, imbuere, immergere, Aram, tèma-1, immersit, 
intinxit, untersinken, untergehen (von dei* Sonne) ; tèma-$ eintauchen, Sir. tinxit, intinxit, 
ethp. submersus est.

b) Con I Pedi dial. roro-fi-eia da *toto-b-ela : Ebr. tubai eintauchen, battezzare, 
Aram, tèbai eintauchen ; Àss. tibu ein-, untertauchen, ein-, untersinken, Ebr. tabù- 
hi nei nsinken, versinken, Sir. teba- mersus, demersus est, Aram. giud. versinken, versinken 
lassen {teba1 parallelo a tema1). Qui anche Ebr. tabbaUi-t sigillo : immersit > impressit 
in materiam mollem, ut lutum.

IV. — Indoeuropeo.
a) Col Sem. tmk e torà va a. Ted. tunkOn tunken, eintauchen, alternante con 

thunkon tunken — Greco réyyco Lat,. tingo.
b) Indoeur. tob- in Lit. du°b-s profondo, cavo, tub- in Lit. daubà Schlucht, dubù-s 

profondo, cavo, dnmbù, dub-ti hohl werden, einsinken, a. Slavo duno per *dub-no Boden, 
dub-ri Schlucht, n. Cymr. diof-n profondo, Germ. *deupa-z tief, Got. daupjan taufen 
a. Nord, deypa tauchen, m. Ted. tumpfel tiefe Stelle im Wasser ; Indoeur. tup- in a. 
Slavo dùp-ìnà caverna, Cecho doupa cavità, buca, a. Nord, deyfa tauchen, a. Ted. tobal 
Vertiefung, Schlucht, a. Slavo dap-lì cavo. — Indoeur. to-p in a. Slavo topl-tl enfoncer 
dans un liquide.

Arm. thathav-em je plonge conserva il raddoppiamento = I *totob~.
V. — Uraloaltaico.

a) Altaico tama-ga sigillo : Mongolo tamaga, Tung. tamaga, tamgci, Mangiu 
temge-lu, Ciag. tamga Osm. damga Uig*. tamka. Cfr. Ebr. tabbala- sigillo e Geez tamaka 
intingere, immergere.

b) Forse Turco tòb, tub parte inferiore, Ciag. tubu-n accanto ad Aitai tumu-n 
sotto, ecc., Cr. 108.

America.
b) Tu pi typy fondo, profondo. Cfr. IV e V b).

5

IX.

to
piccolo

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu prefisso nominale to- per i diminutivi di numero plurale (sing. ha-), per es. 

Subiya ka-ntu petit liofile : plur. tu-ntu. Con valore di singolare per es. Nyoro o-tu-izi, 
tu-inzi un peu d’eau.

Homburger ‘■petit5 : Rundi Ganda Ferii. Po to, Ziba -lo, Nyoro mu-to enfant; Sotho 
mo-roa bochiman, Tlapi mo-rwa enfant, Pedi rno-rioa, Xosa um-tova, Pondo m-toa,

<>

!
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Venda vii-noci, Herero umu-tioa esclave, Jaunde o-lo id., Kwiri tua ; Zulu Suah. n-twanci 
enfant, Fipa ka-txoana kleines Lebewesen ; Suah. m-toto Kind, Giiyama ma-hoho enfant; 
Senga to-n-to, Nkundu in-tonto ; Ronga to-ngo (cfr. Si-tonga peu), Fan n-to-kh. Notevole 
il Bulu tyoi-tyoi (cfr. Pokomo -tyu-tyu) — Rubalo Kisaraa tolo, Kasandz tota little, small, 
A'nang etuy-etug id.

Wolof tut ètre petit, tuli petit, tod, tod-nci, Bissago to, toi, Karekare totei little, 
small, Pul to-kos petit.

V’è anche una serie parallela con la sonora: Nyany. Sukuma do, Dzalamo, Zigula 
Bondei Gogo Shambala dodo, Gogo Kaguru mu-dodo, Tikuu dodi ; Suaheli dogo. Cfr. 
Nyamban in-doto little, small. — Vei do piccolo, dò-vici id., dòri giovane, immaturo, 
dò-yci far piccolo, piccolezza.

Bihe titu è F inverso del Wolof tati.
II. — Carni tosemiti co.
Sciliuk Un plur. tono, Anywak e Ja-Luo Un, Nuba Un, tùn small, tod id. Cfr. Gang 

lidi. Il Nuba ha nel singolare tò, tod giovane, piccolo, e nel plurale KD. toni, tonji = 
M. tanfi bambini (= Bantu tg-cma). Con tod va poi ku-dùd piccolo.

A I Fipa ka-ticcina corrisponde lo Hausa katàn, liadàn little, few = Ebr. katòn

?

piccolo.
Nel Nama -rò forma i diminutivi dei nomi e anche dei verbi.
III. — Caucasico.
Arci titha Erkert, ti, tittu- Dirr piccolo. Cfr. I Bihe titu.
IV. — Indoeuropeo.
Greco rviOó-g piccolo, giovane. Probabilmente va qui zcoddCco spotte. verspotte (per il 

Semitico v. Moeller W. 57).
Indoeur. to-, to-d ecc. dimostrativo.
VII. — Mundapolinesiaco.
Silong anci-t (invece MP. anci-k) fanciullo = Melan. nci-tu child; cfr. Nicobari in-nat 

progenie, Khasi tyn-nat Sprossling, Schoss, e nell’Africa ki-Sama mu-na-tu boy.
Vili. — Indocinese.
Khamti to-àn Aliom tu-àn a boy (Ahorn e Shan àn segno dei diminutivi, per es. 

Àhom àn pe riga a youug goat, a kid) == Bantu to-anci.
IX. — America.
Col Bantu -taci, -tioa concorda il Lutuami tuà qualche cosa.

Osservazioni. — Accanto a to, tu abbiamo te, ti, per esempio Herero -titi, Nika -fide, 
-dide, Murundo titi, Dzuku ti, e-ti, Gio te, Pagiade nen-titi, Dahome gbe-titi, Bari dii, 
Barea didi- piccolo. Interessante è il Masai hu-ti poco, o-ti piccolo (plur. oo-ti), femm. 
ki-ti plur. ku-titi.

Andamanese : Chariar e-tire Kede e-tira, Puch. db-tire-da, Kol Juwoi a-tre-, Boj. 
idi-tire, Bea ab-dere-ka-dci Baie ab-dare-lia a baby.

Col Masai kuti, Inditi: Egizio ht, kttj, Copto Inidzi poco, piccolo, Basco guti, Bilin o-qt 
essere poco o piccolo, Finnico botti pusio, pusus, poi Magiaro kuty-à cagnolino, ecc.

4
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Col Masai kiti : Nuba Iride poco. Iliewe o liète = Yoruba dia), o kére piccolo, ecc. 

(pag. 25; cfr. specialmente N. Guinea 25 ka-kiti = 16 gei-giri).

to, tu
stare, dimorare — essere

7 I. — Bantu-Sudanese.
Ewe a-lo, a-tó nido, Ga tSu id., dial. Ada tu casa.
II. — Camitosemitico.
Nuba u-$a nido (collegato da Westermann con I Ga t$u nido, ecc.).
Kafa ti, ti y aufstehen, aufbrechen, invece Gonga tu. Awiya tir stare (in piedi), 

Damot ter, Bilin tàr y.
Significano c rimanere 5 c essere J : Hausa tu, Kafa te, Harari ta- ; Olane tan-, 

Aymallal tOn-, Kafa tan- ; Ciaha torà, Assiro tttru, i-tur, Galla perf. tur, Barea -ter-, 
-tur- durativo, Nuba dar- KD. tar-, Pron. 344. Nuba kdbin-tàn-i mangiante, v. VII.

V. — Uraloaltaico.
K. Karag. tur- stare, Aitai Ciuv. Jac. tur- stehen, aufstehen, Ciag. tur- aufstehen, 

entstehen, sein, Osm. dur- stare.
VI. — Dravidico-Australiano.
Voc. Austr. V 3 thecira, 4 terre, 5 jerry stare.
VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali a-to villaggio {= I Ewe a-to nido), Nicobari kn-tò wohnen, ruliig, ka-ma-tò 

abitante di un villaggio, Mon dci-tau stare, Khmer sd-tau ritto, diritto, Khasi kyn-tiu 
aufrichten. Polin. tu, Aurora e Lepers I. tu, Fate e Sesake to stehen, aufrecht, Figi 
tu essere.

Mundari diom-tan mangiante, d%om-tan-i un mangiatore, v. II.
Mota tur Espiri tu Santo turi stare, Duke of York turni stand, Eddystone toni, N. 

Cai. tur, N. Brit. na-tur, N. Irl. (Port Sulphur) tur stare. — Sesake tuna id.

Osservazioni. — Questa serie to, tu va con ta e te, ti di pag. 211. Così si spiega 
il tipo (or, tur accanto a ter, tir (cfr. con questo VII Mahaga tete sedere, Duauru titi 
stare, che insieme con Lifu ta sedere vanno aggiunti a pag. 212).

tu, to
goccia — pioggia nube

o I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -tu nube, Gewòlk : Pedi l$-ru plur. ma-ru, Sotho Tlapi le-ru, Cafro ili-fu, 

Zulu i-fu = Kamba i-tu, Ganda olu-fu brouillard, Nyoro^i-^w; Makwa ni-hute, Pokomo 
buri brouillard. Non so se appartengano a questa serie le seguenti forme con nd : Gogo I

Jk

v.
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ma-vunde Yao ma-unde, Shambala zunde, Nyany. i-runde. Cfr. anche Senga fuléle Bisa 
fmve brouillard, Tabwa m-funta id. e Bemba en-fanlio. — Ci su pioggia, en-su acqua.

Bantu to : Teke-Fumu to, Isubu i-to, Kwiri li-to, Jaunde a-toe, Duala io, ton, goccia
— Fan e-tohh mare — Bulu e-to'e lago, stagno, Bondei totoya, Teke-Fumu toro marais
— Sliamb. mu-to, Digo Nyika Giryama Pokomo mu-ho fiume, Fan n-lo, Jaunde n-lot, 
Kele vi-tonh id. — Hehe toa, Ziba fonia, Ganda Konde Sango tonyci piovere, Matengo 
n-donya pioggia, Nyoro bu-tonya-tonya pioggia minuta — Rundi totazi, Bemba tona, 
Nganja tonta, Sotho rotha, Isubu tote su inter.

Wolof tàw pioggia. Pul to'bu tropfeln, tràufeln, regnen, to'be goccie, indiv. to'be-re', 
cfr. tob-ri nass sein. Con vocale chiara Serer tep piovere, teb pioggia. Pigmei ruba acqua. 

Carni tosemitico.
Nama té piovere, té-b pioggia, Cora tu-, dial. del Capo tou-, ton-, or. tu- id. Nuba 

KD. a-rU, a-no- pioggia ; Kamasia ko-roi-tcì, Kam. Suk Dor. ka-rob-on pioggia, Suk 
Nandi rob-on piovere, Nandi rob pioggia = Somali rOb, Afar robe id., Galla ri­
piovere, Mbulunge tlubai pioggia. — Copto thof-tef tropfeln, n. Ebr. tip-tèp tropfen, 
tippà Tropfen ; Ebr. nà-tap tropfen, tràufeln, triefen, Aram, ne-tap stillavi!., Ar. na-tafa id., 
Geez na-tafa colavit stillando e na-tba stillavit. — Copto tel-tel guttatim filiere, Nuba 
tilt- sudare, Sem. tal(l) rugiada, Ar. (alla leviter terram humectavit. Ebr. dalap stil­
lavi con la sonora. — Ebr. torèd unablassig fliessend, ecc.

Caucasico.
Georg, thoxoa nevicare, thow-s nevica, thow-li neve, Suano e Lazo thwi-ri (cfr. I 

Pul to'be-re), Mingr. thi-ri, the-ri neve.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. dhdva-tè rinnt, fliesst, Germ. dawiva- rugiada. — Sanscr. dharayu- tropfend, 

stròmend, Germ. dru-p- triefen.
Uraloaltaico.

Suomi lippa (= Ebr. Aram, lippa f.), tippu goccia, Eston. liba gen. liba e Uva 
goccia, goccia d’acqua.

VII. — Mundapolinesiaco.
Figi luru, tuturu to drop as water, Poi. tuturu, tutulu, Giav. turuh Day. turo 

Tag. tulu — Figi tiri, Mota tir tropfeln, Mal. Bat. tiris, Bui. lihis id., Tag. tigis Saft 
der Kokospalme.

a.

m.

4

v.

tu
ventre

Caini tosemitico.
Nuba tu ventre, stomaco, M. tù-la dentro, Kulfan to, Barea tau-a plur. tau-ta ventre.

Gravidico-Australiano.
Kui tu-tu belly. Papua: Mulaha tou, Uberi deu-a, Maiari de-du = Austr. 190 

da-ddo id. Queste ultime forme ricordano anche il Pul ré-du plur. dè-di ventre {róda, 
n-dcda essere incinta).

II.

VI.
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tu
consumarsi — spegnersi — morire

I. — Bant,u-Sudanese.
Ewe tu abnutzen, nachlassen, Ci tu abnutzen, Yoruba tu lose werden. Atjulo to il

morto.

- II. — Camitosemitico.
Nama tó-cl enden, zu Ende gehen, von selbst zerfallen, aufhòren, Sonnenuntergang ; 

stracciarsi, entzwei gehen (durcli den Gebrauch), trans, to-d zerreissen, entzwei reissen 
(durch Gewalt), spec. stracciare vesti.

Ja-Luo (Nyifwa) to Lango to, Gang to-r, Dinka tóu, con t interdentale Scilluk to, 
iòti, e towo, Anywak tou morire. Bari to-an o tu-àn, Teso tio-an—ary morire, Masai 
a-tu-a ich starb (il -tu- qui si confonde col segno del perfetto). Il Dinka tou significa 
anche c rompersi, perire \

Kunama tù sich abnutzen, unbrauchbar werden, per es. sèsà-nct ù-tù-he mein Kleid 
ist unbrauchbar geworden ; ausgehen, verlòschen, per es. tèma ù-tu-ke das Feuer ist 
ausgegangen ; morire; tw-a e > ta mòrte, té-ma abgestorben, abgeniitzt, cfr. tè-ma alt, 
unbrauchbar da lo alt werden. Anche ti spegnersi, morire, donde d-tya e d-tM morto.

Arabo ta-ha he perished > carne to nought da *tawa-ha, cfr. Scilluk toioo. Arabo 
ta-ha e taivi-ja periit. — Arabo tanna morire, IV a-tna'a vivere sivit (tin' extremus 
vitae spiritus), cfr. Bari tu-àn e Teso tio-an- morire.

Semitico ta-p- spegnersi : Arabo taf a Geez taf a Aram. giud. tèpa spegnersi ; Arabo 
taf a, tafau- ist erloschen (di fiaccole) > mortuus est. Cfr. però I Makwa tipea spegnersi.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. (eie-, tou- morire: Got. divan-s mortale [un-divani immortalità); a. Nord. 

deyja perf. do, a Sass. doian a. Ted. touioen morire ; Got dau-Oa- morto, dau-du- morte.
Greco dàva-xo-g morte, Ovi'ioxco dor. Ovàoxco muoio, dvrj-xó-g dor. Ova-zó-g mortale, 

aor. s-Oave morì.
Sanscr. d-dhvan-i-t erlosch, Indoeur. tioè- in Anglos divcescan extinguere.
VII. — Mundapolinesiaco.
Maleop. tu e ti finire, terminare : Giav. han-tu-s, an-to-s, pu-tu-s, Dayak tu-tu-s 

finire, terminare; Maleop. (r)a-tu-s, Ambon e Buru u-tu-n 100. — Kawi (h)èn-ti, 
Mal. liàn-ti, Figi o-ti finito; Mafoor u-ti-n 100 = Tandia u-ti-n 10, v. Num. 242. 
Samoa e Maori o-ti morire.

Maleop. md-ti, ma-tdi e pd-ti, pa-tdi morire. Erromango tai uccidere, oro-lai di­
struggere.

Mon ka-sat uccidere, k’-m-sat morte, v. Vili.
Vili. — Indocinese.
Bodo (Kaciari) e Mech tlioi, Lalung thi, Dimasa ti dial. théi, Garo si-a (Ruga li-0 

Atong tai-ioa), Ti pura thui-di, Lusliei thi, Lai thi-lo — Hallam thi-ro, Tangkhul ka-thi,

4
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Langrong thi-na = Mishmi D. si-na, Tib, $i, Si-ba (cfr. g-sin-pa il morto), Newari si, 
Magar si-ni, Dhimal si-li, Thami si-yà, Kanashi fi-g, Manciati si-u — Murmi si-u, 
Mongsen ti-su, Khari si-o, Tado ti-ta, probabilmente anche Mutonia ri Nams. ri-o 
(: Mulung e Sima li) ; Birmano de, Siamese lai, Cinese ssi morire.

Cfr. Indoc. sa-tu far morire > uccidere : Singpho satu Bhramu sdio, Vayn si-sto, 
Tib. sod-pci, b-sad-pa, Birm. tìat, Cinese scit ; v. VII.

Presentano la media iniziale : Cin mer. dii, di morire, ma tuk o thuk uccidere, 
similmente Iihyeng dn-n, du morire : tuti-u, tu-u uccidere, Shò dù, du-{ic)e, Shandu dò, 
Kami de morire. Cfr. I Wolof d$, davi (accanto a say detto dei re che non sono mao­
mettani), II Nuba MK. die, Barea de, Galla da, du-a.

IX. — America.
Kolosh lunna morto.

Osservazione. — Molto probabilmente tutta questa serie va con ti, tu Spegnersi5 
di pag. 224.

10

tju) SU

succhiare, sorbire — seno, latte

Bantu-Sudanese.
Mande su-.su saugen, si-si = Vei su-su Busen, Brust.
II. — Camitosemitico.
Nuba M. sii latte. — Berbero su-, sto- bere, Egizio sior, sioj, Copto so bere.
III. — Caucasico.
Georg, sii-, Mingr. e Lazo hi-, Abch. a-ht-ra, Circasso Ab. Scòrni, Sha[>s. e-§on-er, 

ie-suen-er, Kab. je-ffen, e-fan bere.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. sù-k- e sU-g- : Lat. siicus e sugo inf. siigere, Anglos. sùgan e siikan a. 

Ted. sugazi saugen, Lett. siizu inf. suk-t id. Cfr. a. Slavo soku Saft, Lit. sakai Pruss. 
sacki-s Lett. stuelli resina, Alb. dzak sangue.

Indoeur. sii-p- e su-b- : Sanscr. sépa- brodo, zuppa, Anglos. stipati a. Ted. stifan 
saufen, bere, sorbire, stif brodo, zuppa, a. Slavo susd-ti da *su-ps- saugen.

Sanscr. su-nó-ti presst aus, keltert, savà- m. e sdva-na- n. Kelterung des Soma, 
sé-ma- m. Soma, séra- berauschender Trank, stira Branntwein Av. hura Kumys = 
Lit. sulà abfliessender Baumsaft, a. Ted. sou Anglos, sèaw Saft, m. Irl. su-th Saft, latte.

V. — Uraloaltaico.
Kas. tui, tò$, Jacutico tuòs petto, cfr. VII Dayak tuso e Ciani taOàu seno.
Tar. Alt. Osm. su, Kir. sii = Jac. u, Ciag. su, sju, su-i, Koibal su-g K. Karag. su-k 

e su-g, Orkhon e Uiguro su-b acqua. V. però U. 173 seg.
Magiaro sop- succhiare. — Mongolo sorti- Turco sor- succhiare, sorbire = Egizio 

stor bere, forma fondamentale comune *tju-ru < tju-tu. Qui va probabilmente il Turco 
sera, sira, Mag. sòr ($òr), Sirj. sur, Vog. sore birra.

I.
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Dravidico  ̂Australiano.
Gudang tyu-tyu = Kowrarega su-su (v. Latham, Essays 230) seno. — Tamil sappu 

succhiare.
VII. — Mundapolinesiaco.
MP. su-su seno = I Mande su-su. Il Figi ha su-du succhiare, séno, e • il Maori u 

seno è da *u-u < zu-zu opp.. du-du.
Dayak. tu-so Ciani ta-dàu séno, v. V.
IX. — America.
Chepewyan soop drink, Botocudo Zop bere, Zapara supueno succhiare.

Osservazioni. — Vi sono forme parallele con gutturale iniziale, per esempio : 
li Nama %u-i 'abschopfen (Fleisclisuppe), %uio-i'i oben abtrinken, oben abschltirfen, %ii-ri 
Wasser eie. schòpfen, lingue Agau %u mangiare, ma Kafa uio bere (Gònga w-i bevi), 
III Kiirino %u- bere, Avaro tfu sorbire.

IV Indoeur. Slip-, sitò-. V Magiaro sop- 
L’elemento -p, -b trovasi anche in

VI.

Vi Tamil éftppu, IX America sup- ecc.

soru-p, sovn-b 
sorbire, succhiare

II. — Carni tosemitico.
a) Egizio s?yr, siorj bere. Gfr.. Nama — b) Dalla serie parallela con gut­

turale iniziale (Nama %ùri) : Arabo Sari-ba bere, Geez Sara-ba bere, sorbire con $ 
da kj ; Arabo savi-fci continuo bibit, Aram, séra-p sorbire con s da %j (Geez anche 
sara-ba per Sara-ba). Per metatesi Ar. rasa-fa, raSi-fa sorbire, succhiare.

IV. — Indoeuropeo.
a) Sanscr. stira-, sur a v. s.

Lat. sorbeO, Greco goipéco, $v(péa>, Qvcpaivw sorbisco, gócpo-g Brulle, dicker Trank,
m. Irl. srub Schnauze, Lit. srébiù, sru°,biu sorbisco, surbiù succhio, Leti, surbju id., 
strebju sorbisco, mangio col cucchiaio, Lit. sriobiù, sriaubiu (da un *srubiù) sorbisco, 
a. Slavo srubà-ti sorbire (pres. srubljd), Sloveno sréba-ti id., Arni, arb-i io bevetti,. 
Alb. gerp sorbisco, g erbe goccia. Appartiene alla serie anche il b. 'l’edesco slurpen 
schlurfen (con l per incrocio con schlucken ?)..■:Afghano vaio- succhiare, raw-d- succhiare, 
bere, Sariqoli riio pres. roio-am poppare, secondo Tom ASCII kk da *lirab-..

V. — Uraloaltaico.
a) Mongolo soni- Turco sor- succhiare, sorbire. — b) Mongolo soru-bu-ldZa- 

Kirghiso sor-pu-lda- schliirfend (ein)saugen.
AM. — Dravidico-Australiano.
Austr. 115 chèrbee, ossia tSer-bi, bere.
VII. — Mundapolinesiaco.
Bahnar dzorl-p, dStìré-p sorbire. Questo e Austr. 115 tSer-bi possono collegarsi piul- 

tosto a II Arabo sari-ba e sari-fa.

Serie II. Tomo II. 1917-18. — Sezione storico-filologica.

b) Indoeur. soro-p-, soru-p- sorbire, succhiare :

>
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tu
battere (come il fabbro) — pungere > cucire

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu tu-la schmieden, forger : Banga Kele Lulua Ngala Poto Soko ecc. tuia, 

Teke tsula, Nyany. e Suk. sula, forma comune futa, Yombe fudila, Pedi ruta, Lolo 
tudZa. Herero dura zerstampfen, frapper, Suah. fua schlagen, hàmmern, Pok. fuyci 
frapper, Bunga Suk. Nyat. tuia beat, Kusu imper. u-tiile id. — Bamana (gr. Senufo) 
tundu forgeron. — Ewe tu schmieden, Yoruba tq id. da *tua, Vei tu klopfen, schlagen, 
Pul tuba stossen, stecken, battere (per es. la fronte a terra), abbattere, ma tuhana pun­
gere, che ci conduce alla serie seguente.

b) Bantu tu-ma pungere > cucire : Duala numa pungere, Lunda ka-tumo ago, 
Fan luma Jaunde luma-n se battre, Isubu njuma battaglia ; Galoa tuma Fan tum, 
Nyany. suma, Sotho ruma, forma comune fuma cucire. Il sostantivo -turno (forma co­
mune li-fumo) significa c lancia 5 (cfr. Her. tu-a Ndonga tsu-a frapper avec une lance), 
ma il Lunda ka-tumo vale c ago \ — Ewe tò perforare, cucire, Yor. ta da *tw-a pun­
gere, Ci to-a aufreihen, Efik tu-a-k cucire (cfr. tu-k auf die Seite stossen) ; Sandeli sso 
trafiggere, cucire.

II. — Carni tosemiti co.
Kunama tu battere (per es. il tamburo). — Galla tu-mà stossen, schmieden, Som. 

lu-m colpo, urto. Bari tumu-nit, tomu-nit Schmied.
Kanuri rum spear ( = Bantu -turno) ; Sem. rumh lancia : Ar. mimh lancea qua 

utuntur ad percutiendum non ad coniiciendum, Geez ramh, remh, Ebr. romah 
Aram, rùmh-a lancia.

IV. — Indoeuropeo.
I. tu-(m)p- nel Greco Tvmetv, xvneiv, xvfxnavov (cfr. arvfpeUCco), tu-(n)g- nel Sanscr. tugà-ti 

stosst, dràngt, tu-{n)d- nel Lat. tundo (cfr. I Bamana tundu forgeron), Sanscr. tudd-ti 
stosst, s-toud- nel Got. stautan. — Con I Nyany. su-ma cucire e Pedi mi-ma sàumen 
cfr. il Germ. sau-ma- Saum, quindi Lat. suo, sùtus ecc.

VI. — Dravidico-Australiano.
Aranda tu- battere, pres. tu-ma, imper. tu-ai, impf. tu-ka, n. agentis tuna-tuna. 

Lower Lachlan and Murrumbidgee tukha strike.

>

tu, tutu
fumo — fuoco - bruciare

•::>I. — Bantu-Sudanese.
Isubu i-tutu, in-tutu, Diwala mu-tutu, Duala i-tutu, Orungu o-tutu, mo-tutu, Ngoteng 

me-tud, Melong me-tut, me-tot, Nghal. mo-atu, Murundo mo-iutu, Hehe i-fufu, Fan o-tura, 
Soso tuti-na dial. turi, Mende Land, n-duri, Toma duli Gbese dulu, Igala o-dudu, Dewoi

i

_____________________
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Koro o-tura, Mbarike o-rua, Bissago a. niun-tuyo b. 
ngu-tugo, Nalu me-t plur. ame-toa, gr. Mande te, ti-a, ta, prob. anche Songo tubici 
Mimb. ecc. tuxoici, Lubalo tibia Mus. tiwia, Ngola tuga, Kas. tuhia pi. tubici fuoco.

II. — Carni tosemitico.
Nuba M. tulli = Dinka tol fumo.
IV. — Indoeuropeo.
I. tu-mo- fumo : Sanscr. dhumd- Lat. fùmus a. Slavo dymu Lit. pi. démai, Lit. dù-li- 

Ràucherung, Sanscr. dhu-pa- Ràucherwerk, Greco xvcpo-g fumo.
V. — Uraloaltaico.
Suomi tuli, Lapp. toll(a), Cerem. tul, tol, Mordv. tol, Votj. tyl, Magiaro tuz, tiizà-, 

Ostj. tUget, tùt, Vog. taut fuoco. — Jur. tu, Tav. tu-i, Jen. tu, tu, Ostj. tu, tju, Kam. Su 
fuoco; Jur. tatù, tato, Jen. tatù, Tay. totu-ng scintilla. — Mangili tu-a, Tung. togo fuoco.

VI. — Dravidico-Australiano.
Gravidico tu e ti (prob. *tw-i) fuoco : Tamil, Tulli tu, Tamil, Mal., Can. ti.
Andamanese Sud : Oenge tuhe tire. — Australia 7 toho fuoco, 46, 49 tooroo, cioè 

turu < *tu-tu id.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Mon6 tu verbrennen, k-tau Khmer k-tcìu Bahnar Id heiss, Khasi pyr-lhiu rosten, 
Salitali tao heizen, geheizt, Savara to fuoco. — Sangir marni da *man-tu bruciare, Dayak 
t.in.o bruciato, Mak. t.in.o cotto. Giav. Krama la-tu fuoco.

Raddoppiamento tu-tu : Bersisi tul to kindle, tuht to bum, ha-tut Us burnt (Us fuoco), 
Somang tot brùler, rótir, Sakaya K. tet-tod id., Khmer tut anziinden, Annam dót anziinden. 
— Figi tu-tu, i-tutu materiale infiammabile, tutuvaka accendere, infiammare, Samoa Maori 
tutu appiccare il fuoco.

b) tu-n, radd. tu-tu-n: Mota, Duke of York tun to roast, Sangir pu-tun fuoco, t.in.un 
bollito; Mota ecc. tutun hot, Panosakan moho-tutun, Tonsawang t.um.utun bruciare.

• c) tu-ng, radd. tu-tu-ng : Sangir pu-tung fuoco, Mak., Sumba mutung da *m-pu-tung 
bruciare, Ulawa Saba Bululaha lunga, Alile dunga fuoco, Figi tungiva appiccare il fuoco, 
Samoa, Maori tungia acceso, Maori tungi-tungi stufa, Sangir t.in.ung bollito ; Bulu tutung 
fiaccola, Sangir mci-tutung bruciato, Ponosakan tutung-cin infiammato, Dayak totong, 
manotong (< *man-totong) accendere.

d) tu-k : Bahnar tuk, tòk anziinden; Savara togo fuoco, dial. tOgi (accanto a to).
e) Holontalo e Bolong Mongondou tu-lu, Ponosakan su-lu fuoco.

IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
Ghiljaco tur, tuS fuoco. — Kechua tu-tu quemante, inflamado.
Gr. Yuma : Hualap. tuga = Mataco (Gran Chaco) e-tog fuoco, Mucik tok focolare.
Chiquito tuu-s fuoco, Tlasc. tu-tun-ik caldo, Azteco tona esser caldo, Pipil s-ton fuoco, 

Mutsun so-ton, Costano ror-ton id., Guaymi Nort. toni-atei estate, tune-qunise incendio, 
Payà sun td bruciare, Tacana e-tiuni Cav. suna incendio, incendiare, Cumanag. ya-tun, 
ya-tum, ta-tune caldo, Araucano ci-dùm cosa calda, Dzub. u-du, i-dhu, Ki[>ea u-sii, i-su 
fuoco, Tacana u-tsu ardere, vi-tsu incendiare.

na-dru Gbe na-suru fumo.

v>
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tot, sot, rot
fuliggine

IV. — Indoeuropeo.
Con assibilazione a. Nord, e Anglos. sót. con rotacismo a. Ted. ruoz fuliggine.
V. -- Uraloallaico.
Kir. tat (> dat) e tot, Kas. tut fuliggine, Kir. taty-q- Kas. luty-q- Ciuv. tudd-%- 

verrosten. — Con assibilazione : Lappone N. suòcce, Cerem. sdts, §ulS fuliggine, Suomi 
suitsu fumo.

t(o)a-t-, t(p)a-nd-
essere gustoso, dolce — amaregustare

Bantu-Sudanese.
Bantu *toa-nda > to-nda e ta-nda amare, desiderare : Cafro landa, Solilo rata, 

Tlionga randha Roriga randa, Makwa atha, Galoa randa, Benga landa', forme aber­
ranti gi-Tonga tanja e Joiiga janja. Il Subiya tanclanya significa c poursuivre \ — Congo 
tonda, Nolio tondo, Duala tondi ; forma aberrante Rundi tona.

II. — Caini tosemitico.
Semitico tcta-m-, ta(i-m- gustare, tal-m- gusto, sapore, traisi, sapienza, senno. Per ‘ 

cfr. V. Qui io collego la serie dell'Ebraico to-b buono, cfr. il Zenaga la-tf-i che vale 
c goùt, manne ^ e •* Teda to-be schmecken. Nel Saho tetani vale c essere dolce5. 

Caucasico.
Mi tanni tcit- amare, far volontieri, tatu-kar- amare, avere sentimenti amichevoli.
IV. — Indoeuropeo.
Con assibilazione sioad-u dolce, amabile, gustoso : Greco r/óvg dor. àdvg dolce, Lat. 

suavis, Sa user, svàdu- gustoso, a. Sass. sioOti dolce; cfr. Got. sut-s mild, behaglicli. 
Indoeur. sioand- (Bantu *toand~) in Greco àvó-dveo piaccio, Àv. xvandra-kàra- gelailig 
e forse Cymr. chwant a. IrI. sant Begierde.

Uraloaltaico.
Mongolo taUi-jci- geniessen da *tati-gci- sicli gut schmecken hissen, cfr. Kasan tati- 

schmecken, Cornali, tati-y gusto, a. Turco tcitiy-liy, Osili, tat-li gustoso, dolce, K. Karag. 
tàde-liy, tadeg-lig piacevole, gustoso; Ciuv. tut gusto, tut-ta dolce, gustoso (: Aitai tat-tu), 
Ciag. tutta id. accanto a tata-n- mostrarsi premuroso, far la pace, tatik ecc.

Con assibilazione : Kazan sutsii dolce, Uig. siittdk, sud%ùk dolce, dolcezza, vino, sid$ii-n- 
trovar piacere, gustare, Ciag. sili.a e tsiitsi- schmecken, Osili, site ornamento.

1 ) ra v i d i co-A u s t ra 1 i fino.
Tamil Ulti, dolce.
Vili. Indocinese.
Horpa thu, Kami tu, Manipuri thu-m, Cin mer. tu-i, Singpho dv-i, Sak pa té, dolce, 

essere dolce.

I.

III.

V.

VI.
-ir*

____________________________________
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Tibetano a-ihad-pa aver caro, piacere. Cfr. con la sonora a-dod-pa desiderare, che 
ricorda l’Ebraico dód amore, amante e il Sing'plio dù-i dolce.

247

tor-, tur-
spingere

ìf. — Carni tosepiitico.
Bagrima tur spingere avanti, per es. ma ma-tur sinda-na ich treibe an das Pferd. — 

Egizio tior respingere. — Sandeli torà spingere.
Arabo tarra propulit vehementer ; tara-da he drove away, removed, pursued, Ass. 

'tara-du treiben, vertr.eiben, Aram.: e n., Ebr. vertreiben ; Arabo tara-fa avertit repulitque, 
Sir. tèra-p percussit ; Sir. ter a impulit, percossi t, ; Arabo tara-ka concussi t ; tara-lui 
coniecit, proieci.t,.removit, repalit (Ebr. tòrcili molestia); intrans. fari-bei essere commosso, 
turbato. — Moelleii W, 247 seg. considera questa serie come parallela a t-r- tremare, 
cfr. Arabo tar-tara trans, shoók violently, movit, agitavit, bue illue concussit, tarra he 
drove away, trasT. tari-ha essere angustiato.

IV. ’ —‘ Indoeuropèo.
Latino tràcio 'ecc., ' vi , Moisller W. .247. Da tp-_ Gòtico 'dri-bcin treiben,. ecc.

tor-
sai tare — correre m— fuggi re

I. — Bantu-Sùdanese.
Suaheli m-tolo der Fluchtling, denom. tolo-ha entlaufen, Taveta toro-ka saltare.
III. — Caucasico.
Lazo o-tro scimeli, vite (: .Grecò ò-tqiìqó-ì). ■
IV. — Indoeuropeo.
Greco 0@é-oxay à6i\ ■Ooqeiv ''correre, saltare — Greco xgé%co fut. Ogégopai correre, tQoyó-g 

ruota,• •a' Irli droeh"da- *trok&-ì .Arm." darg-n id.
Con t-r av-' IpI-. trihk veloce, Gallico ver-trago- levriere, Got. Orcigjan correre, a. 

Ted. drigil' servo.
Greco ò-tgi]góg liurtig, flink. avv. ò-xQaXécog. presso Esichio tqciqóv • xayv. Indoeur. tra-p- 

in a. B. Tedesco thrafion-- traben.
V'. — Uralo’altaico.
Ostjaco ter-mci-de- affrettarsi, Mordv. E. tor-mo-clo- saltare, saltellare — Mongolo 

tiirge-n veloce, turge-t- affrettarsi, turge-le- id. (: a. Ted. drigi-l), Mangiu turge-n veloce, 
tiirge-, turgi- correre velocemente. Mongolo tergi-l- fliehen, fliichten, Burj. tii'ge-rl- davon- 
laufen — Koibal tàs-, tes-, a. Turco tdz- entfliehen, davonlaufen.

VII. — Mundapolinesiaco.
Batak tor eilig, flink, tor-tor^saltellare, ballare — Gajo tir scimeli.
IX. — America.
Aztéco totokci correre, cfr. I Taveta toroka.

■*
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Osservazioni. — Serie parallela con d- : Il Arabo zar ai- fluxit ; durra it flowed or 
streamed, (a horse) ran vehemently, dara-ka festinavit (e di qui dar-luda fugit, dar-kala 
cito praeterivit), dar-baha cucurrit prae terrore, dara-ma incessit festinans (e di qui 
dar-maka cucurrit), III Lazo o-dro == o-tro, IV Sanse, drà-ti, drdva-ti, drdma-ti làuft, 
eilt, Greco òi-ògà-oxa), aor. òga/ieTv correre, ògó-po-g corsa, ògcméxrig fuggitivo, VII Moli 
dre-p correre, Figi dro fluchten, dro-taka, dro-vakci weglaufen, dro-dro torrente, a. Giav. 
drè-s corsa veloce, a-drès, ma-dres veloce, drè-ng sinonimo di drè-s.

16

tar) tor
trans, tener duro — intr. essere duro, saldo, rigido

II. — Caini tosemitico.
b) Arabo tariza congelata fuit (aqua), dura fuit (caro), fìrmus, rigidus fuit, taraza 

id., riguit, aruit, mod. taraz to be hard, dry, IV a-traza he hardened, tariz hard, dead, 
dried up. — Cfr. Ebr. tirz-à f. Jes. XLIV, 14, nome di un albero duro, rovere, leccio, 
(Vulg. ilex). Nella versione amharica vi corrisponde taraz e nell’aramaica teraz. V. VII.

c) Arabotariba pauper evasit et damnum passus est, IV a-traba paucas opes habuit 
( oo a-traba dives fuit, opibus abundavit, v. Moeller W. 253 ; cfr. IV). Arabo turd-b, 
tur-b polvere non si collega, almeno direttamente, a questa serie (v. pag. 226) ; bensì 
per il significato :

d) Arabo tariha he perished, died, tarli povertà, bisogno, indigenza — Arabo 
tarma fìrmus fuit, tarìs firmus, robustus ; trans. Ass. taràsu, pres. i-tarras. pret. i-trus, 
recken, ausstrecken, richten.

III. — Caucasico.
d) Qui va la serie cui appartiene Tarquinius, v. Etr. 47.

IV. — Indoeuropeo.
a) Greco oregeóg Starr, hart, fest, stratf, orégupog sterile, Sanscr. stali Greco oreìga 

Got. stero f. sterile, Lat. sterilis, in. Ted. starren rigere (rr < rn) — Sanscr. dhar- 
festhalten, dhar-u-na- tragend, stutzend, dhr-u-vd- fest, a. Slavo su-drdvu da -dorvu 
sano, Russo z-doróvyj ; Lat. ferè, frètus, Greco OgiinaoUcu appoggiarsi > sedersi, Ogóvog, 
dgàvog, ecc.

b) Greco régoo/iai werde trocken, caus. Lat. terreo a. Nord, (ferra dorren, a. Ted. 
darra Darre, Greco ragoóg id., Got. (jadorsans è^gga/ijuirog, tìoi'sa-s diirr, Sanscr. trSu- 
lechzend, tr$ya-ti ha sete, tr$-na sete, Got. dorstì id., Lat. terra — Greco dàgoog eoi. 
Oégoog coraggio, ardire, Oagov-, tìgaov- ardito, Sanscr. dhdrsa-ti, dhrs-nò-ti egli osa, è 
coraggioso, Av. darsi- heftig, Got. ga-dorsan ardire, ga-dars io oso. Cfr. a. Slavo druzu 
ardito, druzCi-tì ardire con z.

c) Lat. torpeo, Lit. tirp-ti Russo tèrp-nu-ti erstarren, Got. tìarf bedarf, egeo, Oarba 
mancanza, Ted. darben, ver-derben, a. Nord, stjarfi Starrkrampf, starf lavoro, fatica, 
sforzo, Anglos. steorfan * irrigidirsi > morire (cfr. Ingl. starve morire spec. di freddo 
o di fame). — Got. Orafstjan tròsten.

/
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d) Sanscr. -dhrk haltend, drdhà- fest Jjj a. Lat. forctus bonus, forctès boni, Lat. 
fortis, anche firmus (cfr. ferme) = Lit. diri-ma- forte, dirZ-li zàb, hart werden, a. 
Slavo druZa-tl halten, Av. draZaHe hait fest, Sanscr. drhyati macht fest. Cfr. anche a. 
Isl. driùg-r voli, starli, a. Pruss. drùktai avv. fest, poi a. Nord, draug-r trocknes Holz, 
a. Sass. drok-no avv. trocken ( : Greco rgvyco trockne) — a. Ted. starli fest, starli, a. 
Sass. §trang Angios. strong id.

V. t— Uraloaltaico.
a) Ciag. far fest, eng, tar-t- Jac. tar-d- ziehen = Magiaro tàr-t- tenere, susti- 

nere, servare, Lapp. tar-je- valere, posse, torjo Stlitze, tor-jo-, tor-je- fu le ire, sustentare 
(: Sanscr. dhàrdya-ti hait, tràgt, st.utzt), Suomi tar-ma, tar-mo vis, robur. Giapp. tor-i 
to hold, ca[)io. Mag. tur- (voc. lunga) pati, tolerare.

d) Suomi tarke-ne- valere, audere, Est. targe- osare, sopportare (il freddo), Cerem. 
tarli- pati, tolerare, M. tur%-, tyrid. ; Ciag. tarali- beengt, beklommen sein, ziirnen, 
agg. tarili. Qui il Turco tarpan *forte > capo, principe, cfr. Mong. targu-n Cairn, targa-n, 
Mangiu tarffii-n fett.

VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui pres. tòri- pass, toré, imper. to(r), tenere — Giapp. tori.
VII. — Mundapolinesiaco.

b) MP. teràs hart, fest : Bugi tèrre id., Dayak teras fest, Kernholz, Mal. tèras 
Baumherz, Baumkern, Minankabau tareh (sci*, taras) id., Batak toras id., Pagala tigas 
hart, Bisaya togas hartes Holz. Cfr. specialmente TAramaico tèraz.

Osservazioni. — Serie parallela con d- : II Ass. darru forte, Arabo dar-h duro, 
Geez deril-k asper, durus, Arabo dari-ba he was accustomed, hold to undertake, IV a. 
Irl. der-b sicuro, Angios. trèoioe treu, tru-m firmus, robustus, validus, a. Nord, traust-r 
forte, sicuro, Lit. drà-ta- saldo, forte.

tur, ter, tor
torcere

IV. — Indoeuropeo.
Greco tóg-vo-g tornio, Lit. tar-na-s servo. Germ. Ore- in a. Ted. drà-en drehen, dra-t 

filo, 01. dràien drechseln — Greco tqétko volto — Lat. torquère torcere, torquè-s o 
jtorqui-s collana, torcular. torculum torchio, nas-turcium, Greco à-rgaxTog Spindel, Sanscr. 

tarku- id., Pruss. tarkue coreggia, a. Slavo tràku legame, cintura, a. Ted. drah-s-il 
Drechsler, Alb. tjér io filo.

Indoeuropeo tuer-: a. Ted. thweran drehen, umrlihren, thwiril Quirl, Lit. tveriù 
umfasse, zàune, Sanscr. torana- portone arcuato, Greco rvgoig. Angios. thweorh verkehrt, 
Ted. zioerch quei*.

VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui tar- filare — Tamil tiri, tiru-gu (Tel. e Can. id.) to turn, to twist, tiri-gei 

a mill, tìru-mbu, tii'u-ppu, Can. tiru-pu, Tel. tri-ppu to turi).

*
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VII. — Mundapolinesiaco.
Mal. Day. pu-tcìr Male. Bugi pu-tara, Giav. Sunti, pu-ter tordre, torti Ilei*, tourné, 

vi ré, tordu, Bat. pu-tor tordre en roulant, Tag. Bis. pn-los. Il Malgascio ha fu-tanà 
enrouler quelque chose autour d’une autre.

tali
là, quello là — lungi, lontano — lungo

Bantu-Sudanese.
Tonga teda au delà, cfr. V Tunguso tata là.
Bantu talv 1. lungi, lontano, 2. lungo: Yao Konde Dzalamo Zigula Kaguru 

Nyika Shambala Sena Ngan.ja gi-Tonga, Bisa Bemba Nltundu tali, Senga hu-tali, Tete 
Mambwe Tabwa tari, Sukuma tare, Makwa o-tali-va, Fan yale, Moz. u-tai, Yao ku-tali-ka 
(cfr. Bunga ha-talu-ka far). Significano c lungo-5, per es., il Konde -thali e Shambala -tali.

Wolof tali s’étendre, se redresser en long (da Homburgkr collegato al Konde thali 
e Bolo tali).

II. —■ Camitosemitico.
a) Arabo tàli-ka quella, forma comune til-ka da *tili-ka.
b) Arabo tali-ka (== I Yao tali-ka far, very far) longe abfuit abiitve, talu-ka 

essere allontanato > repudio dimitti (la moglie dal marito, con min), più spesso tala-ka 
id., libere dimissa fuit (camela), laxavit, dimisit. — Arabo, tali-ba longius abfuit, re- 
motus fuit, cfr. I Makwa o-tali-va.

IV. — Indoeuropeo.
a) Latino tali-, Greco trjXi-xo-g dor. raU-xo-g (f. tàli-kà =. Arabo tàli-ka) tale, di 

tale età, Pracrito tàri-sa- tale. Cfr. a. Slavo toli tantum, toll tum, Iole tantopere, toli-hu 
così grande, tanto, Russo toli-ko soltanto. Cfr. anche Lett. tetd-s ein solcher.

b) Lituano tolì avv. weit, ferii, tóli-ma-, tolh-s entfernt, cfr, pa-tóliai — pa-koliai 
solange — als, tol bis dahin, solange.

— Uraloaltaico.
a) Tunguso tata là, dial. tari, tara quello. — Samojedo Jur. tari-tsea, tar-Ue tale 

(= IV Pracrito tàri-sa-). Cfr. Jacutico a-tili e Mangili a-dali simile.
Dravid ico-Austral iano.

Tamil tolei distance, limit, end ; to end.
IX. — Lingue paleoasiatiche.
Camciadalo tal-k lontano (aggettivo e avverbio).

VI.

tal-

distender(si) — essere disteso, esteso, largo
>

I. Bantu-Sudanese.
Wolof tali s’étendre, se redresser en long.

-

________________________________ BHm
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IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. tala-m Fiàch% Ebene, Handflache; Fusssohle, tàlu palato, Greco izr/Xla WurieI- 

brett, a. Slavo tilo suolo, tèlo Bfett > simulacrum, còlumna eco';,: Pruss. talu-s Fiissboden, 
Bit. tìlès Bodenbretter im Kahn, a. Irl. tala-m terra, Cymr. tal fronte, Anglos. tìél BYéii, 
a. lai. tìilja Dieie, Ruderbank, Lit. pa-lala- Bettgestell, Lett. lila-t, tilu°-t flach auS- 
breiteiij ausgebreitet liegen, Ann. thaÀ. regione, Lat, tellus {cfr. nieditulliiim Binnenland). 
secondo Walbe rifatto da *tèlos su rùs, prob. tabula da *tal-ffd. con prefisso s- a. Slavo 
steljd, stila ti ausbreiten, Lat. latus da *stlà-to- (cfr. stlatta) — Greco OàÀaooa. OàXana 
mare, Serbo dla-n Russo doló-nì Handflache.

Uraloaltaico.
Ciagatai tata das weite, ausgedelinte Feld, Steppe, Jac. tata grosses Wasser, Gewasser, 

Aitai tala-i id., mare, tata offenes Feld, Gegend, Ciag. tala-i .esteso > molto, grande, 
ricco, Uig. tuli-m molto, grande, Aitai tal-ba-i- Hong., dal-ba-ji- stendere (le ali, le., 
braccia), Mong. dal-ba-ng breit, dcil-ba-ga ala, vela, dala-i aequor,; Mag. tala-j -Fussbo- 
den, tal-pa- pianta pedis, basis, Lapp. tuol-pa planus, aequus, flach, Suomi tali a lamina, 
Est. tal-d gei), tali a solile — Mong. teli-, tele-, tel-ge- dHendere, Mangiu tefe-éfendre 
une pièce de toile, Jac. tdl-gid-, tdl-gd-t- ausbreiten, ausdehnen.

VI. — Dravidico-/\ ustraliano.
Brahui tala-n ausgebreim,. tala-f Fusssoble, Handflàche {= V Mag. tal-pa-).
VI T. — Mundapolinesiaco. - .
Khmer tal sicli ausbreiten, Stieng dal per Hai sicli vergrossern, Nico.bari lalg-tOre 

si eh zerstreuen.
Vili. —- Indocinese,
Tibetano r-dal-ba (opp. g-, b-) ausbreiten; cfr. ^longolo dal-ba- e, Stieng dal, con d.

V.

tata, tali 
corda

I. — Bantu-Sudanese.
Sotho thala da *n-tala Strick, linda = Ciuana vaia Strici), Linie .ziebèl)) Suaheli 

m-stali (dall’Arabo?) linea. — Pepel pu-tala plur, i-tala, Boia pu-lal, Serer pu-t.al. plur. 
i-tal rope, string. . .

II. — Camitosemitico.
Arabo tald, tal ai- pedo uno reljgav.it ad palum (agnum), tuia, talau- id., talwa- 

funis, Ebraico e Aram. tV sarsit, assai t. . .
V. — Uraloaltaico.
Magiaro tàlà-k, tàl-ka- strick, sclinur, riemen etwas, apzubinden. — Osm.:lel, Ciag. 

til faden, stridi.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil Malayalam e Can. tali Telugu tali string, Tamil (alai Tulu tale rope. Si noti 

l’alternazione del Tamil tali : tal ai.

Sprie li. Tomo 11. 1017-18-

>
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VII. — Mundapolinesiaco.
Mal. Sund. Giav. Bat. Day. Mak. Bugi Mota tali corda, strick, sclinur, Malg. tadi — 

Hova tali id., N. Guinea sud-est tari id., Tonga tali Maori tari Schlinge. — Bahnar 
tóléy Khasi tyllai Strick, forma fondamentale *talài. Il dittongo anche nel Ciani talei.

Verbi denominativi sono : Bisaya tali-ka amarrer (tali-kol cable des embarcations à 
l’ancre), Tagala dali-n lier, attacher, Figi tali-a flechten, Bui. t.um.ali spinnen, Hawaii 
kali da *tali- gtìrten.

tali

pietra — ferro

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu-S. -tale pietra, ferro : Congo e-tadi, Duala dal$, Koelle sez. X li-tali, di-tadi, 

plur. ma-, ba-Seke di-tare pi. me-, Isuwu i-lale, Diwala de-dadi, de-dari, Udom le-tal 
pi. a-tal, Kamuku o-tale pi. a-, Dzarawa tal, Kambali a-tale, Niamniam tali, Mboa tal, 
Bamgba tali-li (cfr. toli-li monte) pietra; Sena u-tale, Koelle sez. X ki-tali pi. hi-, 
Pangela o-tale, Bumbete bi-talu, Mutsaya ki-tele pi. hi- ferro. Sotho sud le-ralla(na) 
steiniger Hiigel. — Si è dileguato lo l nelle seguenti forme (cfr. i numerali 2 e 3) : 
Ngoteng e Melong e-la, Nghalemoe a-le pi. me-le, Basa K. o-tài, Eafeng n-te pi. a-te, 
Konguang n-tae pi. ba-, Mbe é-tei Nsho tei, Okam Yasgua Opanda e-ta, Egbira-Hima 
ire-ta Igbira e-ta Kpafu e-ta, Baya tà Mandjia ta, Ga te ; in composizione Yor. e Igala 
o-ku-ta, Nupe ecc. ta-ku, Musu Goali hu-ta, Koama ta-wè Lufana le-ta-bi pi. a- (: Bantu 
-bwe pietra), Ekamtulufu ne-ta-m pietra.

Presentano n in luogo di l : Gurma tani pi. a-tan-a, Dzelanga tan-t plur. tan-a, 
Gureslia tin-tané-a e bun-tai pi. bun-tan-a, Mbofon ne-tan, Akurakura e-tan, Goali dial. 
ku-td pietra.

Presentano s in luogo di t : Temile a-sàr pi. ma-, Baga à-$ar pi. e-, Landoma a-sdr 
pi. ya- ; Mono a-sae, Mangbai sa, Mbum e Mbere a-sau, secondo Struck qui anche Vai 
se-ng e Kono si-nge pietra. Cfr. Efik i-tiat, poi Boa e Gbanziri ti-mi Mayogu te-me pietra, 
Bagjeli ti-mbi, Madyo a-si-melò = Mondonga te-niele pietra.

II. — Camitosemitico.
Barea tane pietra, rupe, pi. tan-na e tan-a — I Dzelanga tan-a. Per lo n cfr. sane 

3. Copto S. tal K. thel colle.
Kel-Oui ta-zali, Auel. ta-soli, Ghat ta-zuli ferro, Tarudant am-zil forgeron, Berb. zel, 

u-zzal, Sem. bar-zel ferro, Geez ber-t id. (per il primo elemento cfr. Awiya bar Som. 
bir ferro). — Kafa turo ferro.

III. — Caucasico.
Georgiano tali caillou, pierre à feu.
V. — Uraloaltaico.
Turco tas pietra da *ta2(i), *tali. Il Ciuvasso ha tSol, t$ul = Tunguso diolo, Mong. 

Uila-gu-n pietra. Queste forme concordano piuttosto con II Ceceno tida-g, tolu-g id. — 
Mangiu seie ferro, Osm. tseli-k acciaio, Mong. sele-me spada.
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Dravidico-Australiano. 
Andamanese telili pietra.
VII. — Mundapolinesiaco. 
Ciani tali platter Fels.
Vili.

VI.

Indocinese.
Anal thed, Bahing syàl, Sengmai sèi Khambu Rai sei, Koch ecc. sii ; Andro sèn ; 

Maring-Naga thar, Lalung sur, Garo sòr Bunan ser Chinbok am-ser, Sho n-thi, Lusliei 
thir Rangkhol tir, Rengma ta-g[h)i Angami the-Zi ferro.

tali, tal-
giovane, tenero (di uomini, animali e piante)

Carni tosemitico.II.
Siriaco tèli juvenis factus est (anche telà recentem, tenerum esse), tali-à adolescens, 

Aram. giud. tali-à tenero, giovane, ragazzo, agnello, femm. raXi-da Marc. V, 41puer,
(= Sir. teli-6à anciIla, Aram. giud. tèli-dà e talie-Oà Màdchen, cfr. talm-tìà gioventù), 
Ebr. tale agnellino, Arabo tali Schaf- oder Ziegenlamm, Junges der Gazelle oder Wildkuh,
Geez tali capretto, tedl-t capretta. — Arabo tal palmarum parvae, et surl.uli palmarum. 

III. — Caucasico (Basco, ecc.).
Basco tali-ka junger Baumzweig (v. però Schuchardt Z. fUr rom. Phi 1. XXXV 35).
IV. — Indoeuropeo.
Greco xàXi-ò- ragazza da marito, sposa, rrjXt-g e rfjfo-d- nome di una pianta, a. Slavo 

tali-jì e tali-jà OaMóg, ramus virens, Lat. tàle-a bastoncino, Sanscr. tata- specie di 
palma, Weinpalme, tali nome di un albero, Osseto teda alberino giovane, Lituano iedò-het- 
adulto, da marito, a(t)-lÓlei- Nachheu, Grummet. — A. Slavo telè-t- vitello.

Greco dt]Xéco dor. OaXéw fiorire, verdeggiare, perf. rédrjXa, pres. OóX?m fiorire, OaXXóg 
ramo giovane, germoglio, OdXog n. giovane rampollo, figlio ; cfr. tt]Xe6ào) verdeggiare. — 
A. Irl. dell Reis, Rute, a. Ted. tol-do Dolde, Anglos. dile a. Sass. dilli Bill, anetlium.

V. — Uraloaltaico.
Estonico tali gen. tulle agnello, Suomi tedio porcus anniculus. Magiaro fià-tàl novel- 

lus, gerinen, stirps. Turco or. tal ramo, Osm. dal.
VII. — Mundapolinesiaco.
Makassar tala, Battali o-ted, Mal. Giav. Sund. lon-tar espèce de palmier, borassus 

fiabe! liformis. — Tagala tedo-k Malg. taru-kà Schòssling.

tali

capelli

II. — Caini tosemi tico.
Nuba meridionale : G. Kargo e Koldagi tei, Kulfan tel-de, G. Nuba til-gi-n Haar. 

Nel Nuba settentrionale forme con la sonora iniziale.

:ÌÉI
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VI. — Dravidico-Australiano.
Malto tali hair of thè head, tali-6 hair.
VII. — Mundapolinesiaco.
Penisola di Malacca sen-tal, sen-tàl, sen-tol hair.

tal-, tot-1
togliere, rubare *

I. — Bantu-Sudanese.
Pili Lalla wegnchmcn, rauben.
IV. — Indoeuropeo.
Gol., stilan a. Nord, stela Anglos. stclan rubare. Parallelo al Greco oxeqIoko) privo, 

derubo. — Il Russo (di Kostroma) talova-tì rubare sembra essere tolto a prestilo dal 
Tartaro, v. V.

V. — Uraloaltaico.
a) Sainojedo : Jur. tede-, tcdjè-, tali-, Tav. loia-, ioleJen. tali-, lale-ddi-, dial. 

tare-, Ostj. tuela-, tuele-, Kam. tliolje-r- rubare, Jur. talje-j Tav. tole-a Kam. MoZ-i 
ladro, Jur. tàlje-si beimiich, verstohleii, tàlje-va il rubare — Magiaro lol-va-j ladro, 
Vog. tot-ma-% id., tol-ma-nt- rubare, K. tul-me-% verborgen, heimlich,. tul-p ladro, 
Ostj. lol-mi-, loli'-m-, S. liit-m-, I. tot-m- rubare; cfr. Votj. tala-nì rauben, wegnehmen, 
Cerem. tal-, ZoZ- rapere, diripere, latrocinari —■ Tartaro tata- ausrauben, ausplUndern, 
Ciag. Z<iZ«- ausrauben, plUndern, verwUsten, zerstdren, Osm. dala- id., Jac. tuia-, tali-bin 
rauben, berauben.

Suffisso cari ti vo Vog. -tal, -tal, Mag. -tala-n-, -tdla-n c senza5, per es. Vog. ìs-tàl 
vernunftlos > unvernUnftig.

b) Mordv. sala- rubare, sala va heimlich, sala-j E. sal-i(-Óa) ladro, Cerem. Sóla 
ladro, Sola-St-, sol-i-St- furari, ciani abripere, Lapp. suola, suol-e-k ladro, saolle clan­
destino, F. suole-me-s heimlich, Suonii sala, sala-ise- clandestinus, absconditus, sala ciani, 
sala-, sala-ja- occultare, abscondere, celare, Est. sala-ja- heimlich, verborgen.

IX. — Lingue paleoasiatiche.
Ciukcio min talea-midi rubare, he-tule-li rubato, tulla-fti, tóla-klaul = Corj. tula- 

ftlaivol ladro, dial. tul ya diebisch, Carne, tula-alan ladro. Corjaco est lula-tek furari, 
tula-lalan furatus, tidvoh retinere, tuly-m captura.

>

tulu
topo

Bau tu-Suda nese.
Basa tolo topo domestico, Isubu è-turo rat, Kono tuia Vei torà rat.

Cam Rosemi li co.
Nania dura- topo = Nuba K. dui id.

I.

II.

_____________________________________-
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VI. — Dravidico-Australiano.
Awabakal (Lake Macquarie) tulu-n a mouse.

Osservazione. — Prob. c ladro5 (da tol-), come molti altri nomi del topo.

tal-tal
trans, scuotere, agitare — intr. correre, trepidare*

II. — Caini tosemitico. .
Arabo tal-tala commovit, agitavit, concussit. Cfr. tar-tara movit, agitavit, bue illue 

concussit. — Ebr. til-tèl prostrare, nella Mischila < bewegen \
IV. — Indoeuropeo.
Greco xav-xaX-'fao (e -óco) agito, scuoto, vibro ; intrans, xar-Oal-vtco (anche xar-tfag-vCco) 

dor. xav-xal-v^a) tremo, palpito.
VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali tal-tal-ao correre, Khmer tal correre di qua e di là (detto di un animale 

spaventato). Al Salitali tal-tal-ao corrisponderebbe un greco *xav-xa?.-ev-aj.

tu, tal
pingue

II. — Caini tosemitico.
AraboAul-à-til pinguis, robustus.
VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali i-til fett, reich, Khmer kan-tal fett, gross.

tolo
uovo

II. — Carni tosemitico.
Lattuka e-tleli-o, Bari coll, ka-tolo-k uovo. Forme probabilmente abbreviate sono il 

Musuk e-dé e il Dinka tuo-ng. Kasm telu-nga uovo.
IV. — Indoeuropeo.
A VII a. Giav. han-tèlù Dayak han-teloh uovo si avvicina assai il Kalasha o Bashgali 

(Kafìristan) on-dra-k uovo, a. Slavo je-dro testicolo, U. pag. 188.
Mundapolinesiaco.VII.

A. Malg. a-tali diah an-tidi Uova a-tudi, a Giav. han-tèlù, Dayak han-teloh, Lam- 
pong tèlid, Malese tèlu-r z= Kawi telo-r, Pagala i-tlo-g uovo. Cfr. Sumba tilu 
uovo di pesce, scroto. Fate toli, Sesake tolti, Esp. S. go-toli-na, Whits. Ioli, Lepers’ I. 
toli-gi, Meralava n-toli, Gog toli-n, Mota toli-u, Volow tilt, Lo tul, Florida tolu

Il prefìsso ha- di I Bari ka-tolo-k trovasi, per esempio, nel Motu ka-toi da *ka-toli = 
Santo go-toli, nel Tami ka-tol ecc. Cfr. anche Bugotu ki-n-doim.

uovo,

uovo.
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tjal-, tjar-
gettare, lanciare, mandare

II. — Caini t.osemitico.
a) Ebraico hiph. hl-Slih werfen, ab-, wegwerfen — Sir. Sfilali misit, Ass. Salii 

werfen, schleudern, lanciare (con l’arco), Ebr. Salai} loslassen, senden, Salali dardo, gia­
vellotto, Arabo sili} arma.

b) Arabo saraha dimisit, mandare (un messo, il bestiame al pascolo), merdaio 
excrèvil — Geez saraja remisit, ignovit; Sir. Sarj-a rilasciato => libero, Sfinì dimisit, 
solvit, liberavit ; Ebr. Sara loslassen (dén Donner) Hiob 37, 3.

IV. — Indoeuropeo.
a) A. Nord, slungva schleudern, a. Ted. slengira Schleuder ; m. Ted. sltt-r schleu­

dern, sla-der Schleuder. Qui probabilmente: Sanscr. sdrga-ti entlàsst, sòbiesst, sàrga- 
Schuss, Geschoss, srhd- telum, Av. harèia'-ti entlàsst, èntsèndet, harSèaje'-ti emittit, 
wirft weg, harSha- ciò cbe si getta via, rifiuti, Abfall.

b) Armeno ark-ane-m ver fé da *sarg-; Germ. Slavo ulve- da *srè- in a. Ted. 
straUfi) a. Slavo strèla dardo freccia.

V. — Uraloaltaico.
a) Ciag. sai- werfen, schleudern, schicken, absenden, sul-ya- schicken, benachrich- 

tigen (sal-ga- hin- und herwerfen, schaukein, scliUtteln), Osili, sali-li das werfen, aussenden, 
schicken, Jac. sai-ai wenden, lenken, riditeli, Uig. sai- spedire, dirigere in sub salutali 
condurre un esercito, donde sub salai■ generale (e di qui il Pers. sipeh salar).

J

tele, tjele
scivolare

Bantu-Sudanese.
Bantu tele, tjele scivolare, discendere scivolando : Zigula tela, Nyoro te'va, Bondei 

Senga Bisa Nganja tele-la Pedi thele-la, Makwa there-ria, Suah. tele-za, Konde thele-muha 
Tikuu tere-mka, Nkundu tele-mica, Rundi tiri-muka, Dzalamo tele-balia Ganda ter e bulla 
— Konde tliyele-muha Tabwa tyele-muha, Teke-Tio siete Teke-Fumu syere, Fan seie, 
Zigula seia, Shamb. ^eie-la Ganda sere-ra Zulu Sele-le Bangi seli-la Tonga sele-lela, Bisa 
sel-ulia, Sotho hle-oha.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. sli-t-, sll-t- scivolare : Ànglos. slzdan, Ingl. slide, m. Ted. sllten scivolare, 

a. Ted. slita a. Nord, siede slitta, Lit. slidù- liscio (del ghiaccio), sll-d- scivolare, Sanscr. 
sridh- straucheln. Indoeur. sli-b-: Greco ò-hp-gó-s sdrucciolevole, a. Ted. sllfan labi, 
sl'èffar schlUpfrig, m. Ted. slipfen gleiten; cfr. Lat. lùbricus sdrucciolevole — Cfr. anche 
Greco ò-ho-0-dvco.

Con I Bisa sel-uha va probabilmente a. Nord, slrjùka stréichen, gleiten, a. Ted. 
strùhhon straucheln, Germ. strali- da Indoeur. srug-.

I.
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rei-, rot- e red-, roti-
correre

Camitosemitico.
Assiro a-rt-i8 avv. eilends, i-rtà-iu f. plur. detto del piombare dell'aquila. Sir. rèhet 

correre, imper. ha-rt. Amhar. rota correre. Ebr. r&§, Geez rosa id. — Arabo ràda = 
Ebr. rùd ultro citroque discurrit, libere vagatus est, Geez roda incurrere, incursare, inva­
dere; Saho rad, imper. e-rèd, correre, à-rd-à m., a-rd-Ò f. corsa, Afar rad imper. e-rèd 
id., Galla a-red correre, affrettarsi, Somali ó-rod correre. Assiro ardu servo, schiavo. — 
Arabo a-rada eccitare (la damma, II la discordia).

III. — Caucasico.
Lazo ó-rdo scimeli, vite (accanto a o-dro e o-tro).
IV. — Indoeuropeo.
A. Irl. rethim corro = Lit. ritti rolle, Lat. rota a. Irl. roth a. Ted. rad Lit. rata- 

ruota, Sanscr. ràtìui- carro ; forse a. Ted. rado e rask scimeli, Greco èm-ggodo-g ( zu Hilfe 
eilend \ — Greco è-gél)a), è-gedlC(o eccito (: Arabo a-rada), ò-godvvo muovo. — Sanscr. 
d-rSa-ti bewegt sich scimeli, Ital. e Gerrn. e-rs- errare.

Uraloal laico.
Suomi ratto veloce, affrettato, Est. rutta-, rutta- affrettarsi, Lapp. S. rotto fretta, 

N. motta- affrettarsi ; Mordv. M. a-rda- correre, Syrj. rod-ti-, ròd-ti- correre, affrettarsi.
Vili.
Rangkhol rot correre.

Osservazione. — Questo tipo è identico a tor- correre di pag. 247. Il rapporto è 
come quello del Wolof ret aver paura col tipo comune ter- tremare.

II.

V.

Indocinese.

te, to hin, de, do her 
dare, recare

I. — Bantu-Sudanese.
Suaheli ecc. leta bringen, holen, reichen, Herero età, jeta bringen, Ndonga Kuanj. 

Taveta età, Kamba ete, Tikuu eòa, Pok. yeha, Galoa deta, Giry. Kuyu reha, Tlapi lera 
Fan lere Noho lede, Mosci ernie, Venda ridere, (Nj'any. Suk. enha Mabamba nella ?) — 
Sotho lata gi-Tonga rata, Congo landa amener.

Fui to-ta bringen, reichen, hingeben, geben, totina II jemandem geben ; cfr. la pre­
posizione to nach, hin nach, cfr. o toti bindigàri to bailoo er brachte (gab) die Flinte dem 
Schmied con o yehi to lèidi Musar er ging in das Land Egypten.

IL — Camitosemitico.
a) Nuba KD. ti-r- M. tè-r- hingeben, imper. ti-r, pres. tè-, tè-n egli dà, perf. ti-s', 

Teda ti, li-n dare, Bari ti-n dare, imper. ti. Ebr. tè-n dà. Il Nuba tir- hin-geben non 
è altro clic M. tir nach, hin. Ebraico e a. Aram, n-t-n dare, Ebr. nà-ta-n, Sir. nè-ta-l,

ip-
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Fenicio j-t-n dare, Ebr. hi-tnn1 schenken, spenden. — Kunama s-o dare, -sì = Agau -sì 
posp. dell’oggetto — Somali sì hin (: so ber).

b) Nuba M. dè-n- hergeben, imper. dè-n ; Assiro na-dà-nu dare, imper. i-di-n, 
Egizio r-dj, dj, d-d dare, Copto ti, taci-, part. to. Con rdj va Ar. radda rendere. 

Caucasico.
a) Abchazo nome verbale à-th-ra, imper. i-th = Circasso je-t (= VI Brahui è-te), 

Circasso ta-n- dare — Mitanni ta-n- (Elam. tù-ni-) dare, Kabard. lyn, jètyn == II Fen. 
j-t-n, Udo tha-d- ecc. — Etrusco tu-r- dare.

b) Cec. tuo dà, cis Ino io do, Thusch fut. lo == Indoeur. do.
IV. — Indoeuropeo.

a) I. te-n- dehnen, strecken (Greco zetvco ecc.) può col legarsi col Sem. n-t-n dare 
secondo Moeller W. 246.

b) I. do- dare, do-n- in Lat. donum, do-r- in Greco ócogov Ann. tur Slavo darti, 
dono. Raddoppiamento del pres. di-do- del perf. de-do-. Cfr. la preposizione do, do : a. 
Slavo do usque ad, Anglos. to zu, Lat. a-d, are. en-do ; ecc.

Uraloaltaico.
Mordv. E. tu-ka gieb, gieb ber, tu-i-ka- reieben, darreieben. Suomi tuo-, tuo-da-, 

tù-va- afferre, apportare, bringen, berbeibringen, Est. to-, tù-a-, tu-vva- bolen, (berbei) 
bringen, Mord. E. tu-je- bolen, Ostj. tu- bringen, berbeifùbren, bolen, Vog. tù-l-, tuo-l- 
bolen, bringen —• Samojedo: Jur. tei-, ta-mbi- bringen, geben, ta-tta- bringen, Tav. ta-tu-, 
ta-du- e ta-dci’- bringen, geben, Jen. te-da-, te-ra- id., Ostj. ta-ta-, la-cla- ecc. -bringen, 
Kam. te-t-, de-t- id.

VI. — Dravidlco-AustraK.no.
a) Brahui ti-n- dare, pres. tè-, fut. ti-r-o- (= Nuba ti-r-o-), passato ti-s, ti-ss, 

imper. è-te, proib. ti-fa. Con tin- cfr. kci-tan- recare. Tamil ta-r-a dare, imper. tei plur. 
ta-r-um, pret. tan-d-èn io diedi, Canar. ta-r- give, bring, tan-d-, Telugu tè- bring. Per 
il primo elemento del Brahui è-te dà cfr. Tarn. Can. i dà, Tarn, lya to give. Il Tamil 
ha anche i-du donnei’, mettre. — Tasm. tye-na- dare.

b) Andamanese : Puch. da, Kol là-k- to give.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Savara ti, Gadaba di Bastar telyi, Kharia te-r dare. Ulaua ta, N. Cai. ta-lie dare.
. — America.

Kolosh a-tei dà, gr. Kinai an-da, yn-da id., Inkilik in-ta gib her, Inkalit n-ta id.

26

III.

V.

rìiy su
fiutare — aspirare — baciare

II. — Carni tosemitico.
a) Salio un-rctiv riechen — Arabo rauh fiato, spirito, venticello, rùh anbelitus, 

spiritus, anima, Ebr. rùh fiato, vento, spirito, anima, Sir. rùh-ci ventus, anima; Ar. ràfia it 
was aired by thè wind, he smelt, Sir. rdh respiravi!,, Ebr. Aram. caus. c riechen 5 (c. acc.)
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Secondo Moeller SI. 302 il passaggio di significato sarebbe c atmen 5 > c riechen 5 
e precisamente c etwas einatmen J ( es rieclien 5 e c etwas ausatmen 5 > c nach etwas 
riechen \

b) Egizio sioh fiato, soffio, vento, Begia siili Kunama éuka fiato, spirito, anima. 
— Nuba M. sew- atmen, sew-dr-ti a. Nub. su-ar-ti fiato, spirito, anima, F. $og-or-ti 
da \segu-av-ti id. (con s come nel Begia e Kunama).

IV. — Indoeupeo.
a) Germ. reuk-, ridi- : a. Nord, rjuka stieben, rauclien, dampfen, durcli die Luft 

faliren, a Ted. riohhan riechen, rouh Dampf, Rauch.
b) Accanto a riohhan l’antico Tedesco ha sioehhan con lo stesso significato. Qui va 

a. Ted. séti-la e *sèiv-la z> sè-la Auglos. saioo-l ecc. anima, cfr. II Nuba seio-ar- e v. V.
V. Uraloaltaico.

1}) Ciuvasso sho-la-, su-ld-, Aitai su-l- Schor so-l- athmen.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Malg. u-ru-ka riechen, k fisseli (: u-ru-nà naso), Kawi i-ru-k riechen (: i-ru-ng
naso).

b) Hook n-su, Polii), i-su ecc. naso, pag. 233. .

Osservazioni. — Il gr. VII va evidentemente con tu, su c naso, fiutare * di pag. 232 
e in particolare al Malese hi-dung naso si collega il Figi deng-u fiato e reng-u = 
Sangir deng-u baciare, quindi I Pokomo dung-ata = II Galla dung- Som. dunk- baciare 
(senza nasalizzazione I Shambala doh-eza = II Nuba daug-, dog- e forse Saho fug- 
baciare).

talea
sterco, lordura — deretano — dietro — sotto

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -tahci Schmutz, boue : Suah. thaka, Pedi Ig-raya, Yao li-taka, Ponga Nganja 

n-taka, Kerewe Nyoro i-takci Ganda e-taka, Tette ma-taha bouse, Fan me-tegh Bulu 
me-te, Tikuu Uaka, Pokomo haka, Bondei Shamb. taga-ta ; Xosa u-daka, Pondo K113U1 
ri-daka, Zulu isi-daka. Forme speciali : Galoa o-rcii e Rundi iki-tahu.

Wolof ta%a ètre malpropre, Pul tak-u-gol Schmutz, plur. tnk-i Mist, Schmutz — 
Hausa tnk-i.

Bantu -tako Hinterseite, fesses : Suah. ma-taho der Hintere, ki-taho das Gesàss, Her. 
e-tako pi. oma-tako Hinterbacke, Pedi mo-rayo das Hintere, hinten, ma-rayo Gesàss, 
Sotho ma-rao, Tlapi mo-rago dietro, Ronga n-thaku, Luyi ma-taku, Venda mà-raho, 
Yao ma-tako, Matengo li-tako, Tikuu M-tSako, Zigula tako, Kaguru Rundi i-tuko, Pok. 
éi-hako, Shamb. Nganja Senga Bisa ma-tako, Kerewe lii-tako base, Ganda e-tako, Teke- 
Fumu tao Teke-Tio a-too = Fan a-tagh ; Hehe Suk. i-dako, Nyika ki-dako. Forme 
speciali : Bangi ma-tsoko, Zal. Subiya ma-taka.

Konde ili-thanga Gesàss. Qui va probabilmente Zulu u-tango muro, Sotho Tlapi l$- 
rako id. (cfr. Bangi n-daka Fan n-da e Galoa nago casa), v. VII.

Serie II. Tomo II. 1917-18. — Sezione storico-filologica.

I

4

____::
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II. — Caini tosemitico.
a) Hausa tàk-i = Pul tàk-i v. I. — Dinka a-tah schiena, gobba.

Nuba K. tógo, tógo-r, M. tatuo, da *tagiu-o, unten ; Sem. tali-ta, tah-iu so'tto.
Geez tah-l faex, sedimentino, taha-la residere in percolando. Ar. tahi-l, a-tha-l torbido 

(vino), taln-n thè dregs of thè oil of sesame — Quara da^u-a ■= Chamir roku-a Ton, 
Lelim, Galla doli schmutzig, schlammig sein, dokè Schlamm, base *taku. Cfr. anche 
Bilin dày-ir cacare, dciy-rà Dreck, Geez dèkiì1 sterco, Galla-dikè Somali digo mist, Geez 
da%-r parte posteriore, e per la sonora iniziale I -dako.

b) Arabo rugala he returned, went back (to thè same place or state or action).
III. — Caucasico.
Suano tqi-rj Schmutz, cfr. Hausa e Pul taki id.
IV. — Indoeuropeo.

b) Greco òqxó-s podex da pre-I. a-tkó, cfr. Altaico arkci da *a-tkci. Qui può col­
legarsi il primo termine del Latino reciprocus, v. Moeller W. 209.

V. — Uraloaltaico.
a) Suolili taka posticus, locus posticus, quod a tergo est, taha-la luogo posteriore, 

Est. taga, tagli id., Lapp. tuoke-n = Suolili taka-na dietro, Mordv. M. t.aga E. tago 
di nuovo, rursum, Ostjaco dell’Irtysch taga luogo — Samojedo : Jur. tjaha-na libiteli, 
tjaha-d von liinten, Tav. taka Riickseite, loc. talia-nu abl. taka-da, Jen. loc. taho-ne 
abl. taho-do, Kam. tali das Hinlere, takka-n liinten, tak-te nacli liinten — Tunguso di 
Jakutsk tdka-l riickwàrts, Nertschinsk tokd-la Koth.

b) Osili, arka Hintertheil (: IV Greco àgyó-g podex), Tung. arka-n id., da *a-tka. 
Si noti però Ciag. ar-t dietro, donde art-ka indietro.

VI. — Dravidico-Australiano.
Australia: 190 tookar, dugga-n excrement, ground, dagu, dagga excr., tagoo-n, 

ground, ecc., West-Austr. dcig-n anus.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Peri, delle Gazelle taka, N. Brit. tali, Motu tage, Samoa ta'e escrementi, Cha- 
movro take Koth, Mist.-

Semang la-tak vase, boue, Batak tak-tak Schimmel, Schmutz am Kòrper, ro-tak 
schmutzig, sclnnierig, bus-tali, bun-tak Schlamm, Karo bu-tah id., Sund. Io-tali Schlamm, 
Kot. — Ciani tok anus.

Con I Zulu u-tango muro si può confrontare tdla-tang argilla della Penisola di 
Malacca, mentre il Bersisi kla-dok motli e il Khmer kli-dèli schmutzig (: Besemah tik 
Kot, Schmutz, Karo li-téli, Batak li-tok trtìb, schmutzig, ecc.) ricordano il Galla tfok} 
dikè. Con I Bangi n-daka casa cfr. Anam dàng Sui tàng casa, Khmer ph-dCih id.

Il Fate tabu ecc. (U. 178) schiena è ta-hu e va con Tag. li-hud Sangir li-kudè 
Pon. li-kur id., Mal. e-kor coda ecc., 93 segg.

Indocinese.
a) Manchiti thaliha, Ciamba thakli, Banpara taki, tali, Mojung tali ; Tamlu tok, 

Mulung e Sima, Mutonia tholi, Tableng toli-phai back.

Vili.
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IX. — America e lingue paleoasiatiche.
Escili ino : Kadjak taklia naclilier, Groenl. i-telt After, plur. e-rk-i-t (con -rii- da -tk- 

come in IV e V) > ehkit. — Aymarà thakha, Kechua tak-ici sterco.

Osservazioni. — Vi è senza dubbio affinità da una parte con la serie tal di pag. 205 
seg. e d’altra parte con la serie lo di pag. 226 segg. Si noti particolarmente l’accordo 
fra i,l Maleop. ma-tah terra (Pen. di Malacca teh, lek) e il Bantu mci-taka.

Per la semasiologia si noti che il Dinka tar c deretano 5 come posposizione significa 
dietro5 e c sotto 5. Perciò è possibile che molte voci del tipo kor o sim. per ccoda 5 
e c radice 5 (pagg. 93-96) siano identiche.

talea, e-taha
amare, desiderare, volere

Bantu-Sudanese.
a) Bantu taka, *e-taka > tjaka desiderare, aver bisogno: Suali. tcika volere, desi­

derare, Duala taka patire, essere in bisogno; Pok. tzaka volere, desiderare, amare, Herero 
haha etwas errateli, Konde ubu-sake Zeit des Mangels, Sotho slaha-(pala essere impaziente.

II. — Carni tosemitico.
b) Berbero e-rh-, e-r- : Ghat er amare, desiderare, volere, Ahaggar erhi, eri amare, 

Tarudant. er aor. i-ra volere — Arabo rah-i-ma amare, ecc., Moeller 207.
IV. — Indoeuropeo.

b) I. e-ra- da pre-I. e-rah-: Greco ega-yai amo, Sanscr. ra-mà- amabile, amante, 
rti-mà amata, rà-ma- gioia, piacere. Il Greco e-geo-g, s-gat-r- amore sta per *e-raho- e 
corrisponde a Bantu *e-tako desiderio, amore.

— Uraloaltaico.
a) Finnico tah-to- volere, bramare. Mongolo taya-la- aver piacere, amare.
b) Kir. e-rk-i-m lieb (: II Berb. e-rh-iì Ar. rah-i-ma) donde erkim-si- Mong. id. 

amare. La gutturale è scomparsa nel Mongolo eri- wunschen, ersehnen, Kirg. Koib. eri-n- 
sicli selinen = II Berbero eri. — Ostj. N. ragi lieb, ragì-p-sa liebe, Lapp. S. rakka-s 
caro, raki-s diletto, amato, raki-ste- amare, Suomi raka-sta- id., rakka-u-s, -lise- amore.

VII. — Mundapolinesiaco.
b) Il Malgascio i-ri desiderare, sperare, concorda esattamente con II e V e-ri. 

Ricordano poi il Greco e-gat-g Male. Bugi e-ro, Mota ma-ro-s intens. mama-ro-g, Figi 
nga-ro-v>a, Poi. a-ro-ha, a-lo-fa amare, desiderare, volere, sperare. Cfr. anche Malg. 
a-rà-tra, Kawi ha-rè-p Mal. Day. ha-ra-p id. Il Balinar ri-p significa c bitten, dràngen. 5.

I.

V.

tale, tote
battere

Camitosemitico.
a) Afar Saho tah, tali schlagen, hàmmern, A far mci-tdka Schlàger, Hammer, Begia 

tal e schlagen, Cliamir tali o tali, anche tay o tay — Quara tay ma pass, tak-8

II.
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schlagen. Ebraico tedia1 feriit, percussit; Geez takela pulsare instrumenta musica, Amhar.
ttikà, taka-talia.

b) Afar imperi u-tùk, Saho o-tók, u-tidi, v. a); Dinka tòk perf. èi-tók battere, 
martellare, Sciluk Bari lok, Bagrima tnk-i, Nuba M. tog- schlagen (Lepsius toge schlagen, 
ttigire zerbrechen), cfr. tohh- schUtteìn.

III. — Caucasico.
b) Thusch Ceceno thuo%- schlagen.

IV. — Indoeuropeo.
a) Greco 0ijyoo dor. 6ày(o sellarle (cfr. V Eston. lag- anche c schàrfen 5), Gael. Brit. 

dag, dager pugnale, Armeno daku ascia, scure.
b) Forse appartengono a questa serie : Greco rvxog m. martello o scalpello per 

iCeiv), a. Slavo tuk-nà-ti flgere, pungere, pulsare, tuka-lo cuspis.
Con queste parole il Bugge col legò il Licio tuke-dri monumento di pietra.

Qui piuttosto il Greco xe-Ocoy-gévo-g.
V. — Uraloaltaico.

a) Suomi taho- pres. tao-n hammern, schmieden, tedio das solimi eden, tako-ja 
sclmiied, Eston. lagu das hammern, tagu-ma schlagen, hauen, schmieden, schàrfen, tage, 
tage-me hammerschlag, Liv. lag pres. tagà-b schmieden, hammern, hacken (von vògeln), 
La[>pone Uts. takku-t schmieden.

b) Turco tok-mak Schlagel, Mongolo tok-$i- schlagen, tokU-gur martello, Mangili 
tok-fi klopfen, tohfi-ho martello; cfr. anche Osm. Ùtili- niederfallen, t§tiku-d% martello, 
e diiy- schlagen, prltgeln. Giapp. t.suk-i tundo.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Tamil takku Mal. takku-ya (: II Geez take-la) beat, Tulu Telugu Canarese taku id.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Salitali àe-tak schlagen, klatschen, Mon tali schlagen, Khmer ta-tok da *tak-tok 

battre la cròcei le. — Karo tali k lapperò.
b) Khmer ta-tok v. a). — Giav. tak, tu-tuk — Bis. tuk-tuk Tag. tug-tng, Figi 

tuh-i-a klopfen, schlagen, i-tuhi-tuki martello, Amb. toki-tohi schlagen, Maori tuki, pa-tuki 
klopfen; Mal. tu-tuk Malg. tu-tukd Tag. Bis. tok-tok frapper à petits coups, Tag. tokd 
Bis. tok-tok becqueter, Batak tuk-tuk Day. tu-tuk Mal. Uti-tok ecc. becco (d’uccello); 
Kawi pa-tuk picken, Batak tuk-tuk Specht.

Indocinese.
b) Cinese tSuk Schlagel, dial. Hokk. tiuk hàÉmern, Tib. mak-tok a battle.

IX. — America (e lingue paleoasiatiche).
a) Kechua taka hauen.
b) Aino tok-i secare, caedere, i-tok-i uccidere, Groenl. toho nex, Hudson Bay 

toku-pok uccidere. —- Hualapai (gr. Yuma) tokv-àna-ga uccidere.

Osservazione. — Per il rapporto fra tak e tok è interessante notare che lo Afar e 
il Salio riuniscono le due forme in un unico paradimma tak : imper. u-tùk, o-tók, come 
il Greco ftr/yco, ftayio : perf. xe&coygévog.

tagliar pietre (Wovg rvx

Vili.
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teU, tali, £o/c
prendere, attingere — toccare — raggiungere — (arrivare) fino a

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu teka prendere, attingere acqua : Herero telici schòpfen, Suah. telici Wasser holen, 

Ronda tlieha schòpfen, Wasser holen, Yao Zigula Bondei ecc. tekci puiser, Makua rikci, 
Dzal. deha, Teke-F. tege T. tio, Luyi tek-ula id., Thonga Ronga Jonga teka, Mosci duo 
prendere, Tikuu clieka Poli, heka piller, Congo tekci portar acqua.

Bantu toka : Fan tokci Bulli toglici prendere, Isubu toka Duala toa puiser.
II. — Carni tosemitico.
Begia toh, teh beriiren, anruren, betasten, Galla tak, Salio dag, dcig beriiren, anriiren, 

angreifen, dag-clag betasten, Afar dag, dcig e anche tag id., Chamir day beriihren, anta- 
sten, day-day abgreifen.

III. — Caucasico.
Basco e-deli-i wegnehmen, i-dok-i wegnehmen, ausreissen, hervoziehen.
IV. — Indoeuropeo.
Lat. tango perf. te-tig-l toccare, in-teger intatto, tcig-cix diebisch, Greco xe-xay-cbv 

fassend, Anglos Oakkian sanft beriihren — Greco Otyyavco, Oiyeìv.
Con sonora iniziale : Got. telici (perf. te-toh) beriihre, a. Nord, taka prendere; Sanscr. 

dagli- reichen bis an, beriihren (sing. dlicik sarebbe analogico).
Pehlevi tag, teli, Pers. ta fino a, affinchè.
V. — Uraloaltaico.
Orkhon tag- anriihren, Osm. dàj- Ras. tej- Aitai ti- id., Uig. tek- raggiungere, toc­

care, tek, teg, tek-rii fino a, Ciag. teg-dir- toccare, ecc. Forma fondamentale turca tag 
toccare, raggiungere, arrivare a; fino a.

VII. — Mundapolinesiaco.
Rhmer tctk an sich reissen, Bahnar tak wegnehmen; Mal. Bat. Day. sin-tcìk, Giav. 

sen-tag tirer à soi (par secousses) — Ciam tok nehmen, tak bis — Rhasi ky-tcìh, kyn-tcìh 
anriihren = II Begia tali id.

Mal. ta-tang, tci-ting, ten-ting tenere in mano, tajang id., tang-kap greifen, fassen, 
Pagala tang-an prendere per mano, Indon. tang-an mano, ba-tang, wa-tang Stamm, 
Stiel = Rhmer tang, tong, Bahnar a-tong, Stieng tóng Stiel.

Vili. — Indocinese.
Cinese teli raggiungere, conseguire, Tibetano g-tug-pci toccare, cogliere, g-tog-s-pa 

erreichen, antreffen, thug bis ; Birmano taing arriver à, atteindre.

Magiaro -deg, -dig fino a.

tak-
scorrere -— velocecorrere

II. — Carni tosemitico.
a). Arabo ta—Oag-Oagci fluxit (aqua), Oaggci fluxit, trans, effudit.
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b) Ass. a-ra^u essere veloce, a-r%-i$ velocemente, ci-r%u veloce, Wildochs = 
Arabo a-ri-r% bos mas; Ebr. d-ra%jAram; g’iud. à-ra% wanderte, Sir. e-ra% pro- 
fectus est, discessi t, Ass. a-r%u,‘U-r%u, Ebr. o-va%, Sir. u-r^-a via, strada.

IV. — Indoeuropeo.
a) Lit. tehù corro, scorro, a. Slavo teho inf. tes-M fluere, scaturire, currere, lecinu 

fluidus, toku fluxus, tocinu fluens, Av. tac- correre, scorrere, tacimi- corrente, scorrente, 
taka- m. corso, Sanscr. tak- precipitarsi, correre (torrente, uccello, cavallo) ; I.it. taka-s 
Pf'ad.

Greco xdyog n. velocità, xàywo-g veloce (cfr. Lit. tékina-s id.), xay-v-g veloce, compar. 
(iàoocov. Base tak- parallela a tek-.

b) Indoeur. e-rk- in Greco eg-yogai vengo, vado, o-rk- in Greco òg/Joyai salto.

tale
intrecciare -- tessere, filarepiegare

I. — Bantu-Sudanese.
a) Djara Were tdg, Igbira u-tasi dial. talli, ecc., arco.

IV. -— Indoeuropeo.
a) Osseto ta%-un tessere (% da k), Armeno thekhem drelien, flecliten, wickeln, 

a. Ted. tàh-t ecc. Faden, Docht (da *6èh-, *6èg~), Lat. texo\ cfr. a. Slavo tuka-tl tessere 
con u. — Hanno il significato di czimmern5 o sim. : Sanscrito tdMa-ti zimmert, Greco 
xéxxcov, xéyvrj, a. Slavo tesa-tì hauen, ecc.

b) Indoeur. a-rh- : Greco àgxdvg • gdjuga Es., àgxv-g f. rete, c'gxevOog Wachholder, 
juniperus, a. Slavo *arky-ta > Russo Bulg. rakita Slovacco rakyta salice, Serbo ràkita 
salix caprea, Greco àgayrij Lat. aranea da *araks-nà, con e- Lett. erkals Spindel ; Lat. 
arcus da arquo- arco, Got. arhva-zna- Anglos. ehar freccia, arrow, cfr. I — Cfr. col 
prefisso s- Sanscr. srag- f. serto, ghirlanda, sragvin- inghirlandato. — Lit. rezgù, règs-ti 
flechten, stricken, binden, Sanscr. rdgga- f. Strick, Lat. resti-s id. (con *reg-z- cfr. tek-s-).

Indocinese.
a) Mikir thak, Ciri to-tak, Cinese tek, Lepcia thok, Lushai ta to weave. 

America.
a) Azteco teteka weben, toka-tl Spinne.

Vili.

IX.

tuk-, tilt-
oscurità — notte — inverno

I. — Bantu-Sudanese.
Bissago a. tago-g b. tuko-ng nero, Nupe fiko, Escitako e-Siko, Basa u.-Siko id. 
Bantu -tiiko e -tiko c notte 5 > c giorno di 24 ore 5 (si conta per notti) : Kamba Kuyu 

u-tuku, Herero ou-0uku, Teke-Fumu tsuga, Galoa n-tyugo giorno, Xosa bu-snku Pondo 
Zulù ubu-suku, Luba bu-fuku, Congo faka, Mbundu salai, Kele $u, Duala sa IX giorno 
(contando). — Kulia obu-tiku, Irangi u-tjiku, Suaheli Giryama Tete gi-Tonga Senga Bisa

■ - ■ ~ ■1
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Luyi Mambwe Ndonga u-sikn, Tikuu Zigaia Bondei Pokomo siku, Subiya Tabwa Tonga 
Ponga Sukuma bn-siku, Venda Nyika dii-siku, Nyany. vu-siku, Bemba bu-Siku, Kwanj. 
ou-fiku, Konde ubu-siku giorno, Sango lu-sihu tempo, Sena ma siku, Sotho bo-siu, Tlapi 
bo-siyo, Pedi 0o-.<iyo opp. 0g-§?)o, Ivlakwa u-hiu, Ferii. Po bo-cio. Cfr. anche Tavela 
musi e Gogo misi giorno.

Notevole il Bayong tidug notte.
Con -tiko c notte 5 cfr. -tika c stagione fredda, stagione delle pioggie, inverno5: Yao 

Suali. Tikuu Nyany. Nganja Luba Congo masiha, Sotho ma-ria (= Mosci ma-ria notte), 
Tlapi ma-riya, Pedi ma-riya opp. ma-rgya, Venda ma-riha, Nyoro bi-rika, Xosa ubusika, 
Traiamo Bondei Pokomo sika, Kaguru i-sika. Forme notevoli : Siila ki-sie, Ndonga o-siuge, 
Konde iki-siku (cfr. ubu-siku giorno) = Bnwe lii-tiku. Per la finale a cfr. Congo fuka 
e Mosci ma-ria notte.

Da Koei.le : Pangela (io)o-teke, Goali a. tsongoa b. suko, Basa tsogu-du, Papiach 
e-tso% notte. — Ganda duga-la essere nero, duga-vu nero, Dzarawa dog, dog-na notte. 

Carni tosemitico.
Nama tsii%u- dial. tkughu- notte. Cfr. I Teke-Fumu tsugu. — Nama sdo- dial. tsau- 

inverno, proli, da *tsau%-. — Suk toy nero. — Siwa dek-iat, deg-iat, Gnrara degg-id 
oscurità della notte, notte (: Zuawa id, Nefnsa iet notte) = Teda dog-eso.

III. — Caucasico.
Akuslia duge, Cliiirk. duyi, Kub. duci notte, proli. Georg. m-ts'u%-ri sera, ts'u^-e-li 

ieri, Abcli. a-ts'% notte, ts'y^-la di notte.
IV. — Indoeuropeo.
I. e-regu- da pre-I. e-teku\ Greco egefiog oscurità, Arni, erek sera, Got. riqiza-, Sanscr. 

ràgas oscurità.
V. — Uraloaltaico.
Mangiu tugi nube, Tunguso tugo, tug-ani, tug-àn{j)i inverno.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia : Awabakal toko-i notte, tukk-ara inverno.
VIII. — Indocinese.
Cinese sili oscurità, sera. Cfr. Kotto $ì%, §ìg notte.
IX. — America.
Paiute Sud tuyiva- da *tuha- to be night, dark, Mono doga- night, Shikaviyam doya 

Tiibatulabal duga-l, Mòhineyam -duuk, LuiseiTo duku-mi-t, Pima Uoka-ngi night (Sapir), 
Comance toh-ane inverno = Tunguso tugo, tug-ani, tiig-dn{j)i id. — Cora tika di notte, 
cfr. Kotto 8ìg notte e Cinese sik.

II.

tehu, tohu
bruciare — riscaldare - cuocere

II. — Carni tosemitico.
Kunaraa tàku brennen, tàku-ma heiss, brennend, tàku-à e tàli-Ci Brand, Hitze, a-tàka 

lastra di terra o di ferro su cui si cuoce il pane. Begia tdkue o tekui pres. pi. ne-tduk,
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nom. ag. tàkùi, nom. act. tekày pi. tèkùi, part. tùkya cuocere, Nuba M. tok-, tohk- braten, 
rosteu.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. tekù-, toku- brennen: Sanscr. dàha-ti er brennt, ni-daghd- heisse Zeit, Hitze, 

Sommer, datici- Brand, Hitze (significati identici ha II Kunama tdka), Lit. ddga-, daga 
Erntezeit, a. Pruss. dag-i-s estate, Gemi, daga- giorno, Greco tìemaróg- àmóyevog auge- 
ziindet, forse xé<p~Qa cenere, Lit. degù idi brenne, Alb. djék, djeg- ich verbi-enne, brenne 
an, Cecho dah-nè-ti brennen, Lett. dcig-li- Zunder, m. Irl. daig fuoco, Lat. fovè-re riscal­
dare, tener caldo, trasl. curare, fomentimi, fomes, favilla.

t-h
legare

I. — Bantu-Sudanese.
Wolof takà lier, lien — Cafro lek-elezci legare, teh-eleka essere legato — Efik sik 

da *tik fest binden (Yor. tì to fasten, lock, Ewe tèi, Ci Si legare), Herero sika legare — 
Angola sok-ekci to join, sok-ola to disjoin — Makua tiika legare, tug- chiudere, tug-ula 
aprire, Nkundu tangya, Fan duglie, forma comune funga lier, fermer.

II. — Camitosemitico.
Teda tuk-i legare, Egizio tk id., Galla tak-ala legare, Berbero duk-el, sok-el 

giungere, Amh. tag-ana legare, Geez ina-tegcir corda — Àrabo na-takci II zona cinxit, 
mi-n-tak cingulum, zona, balteus — Ebraico rei-tali ligavit, rattok catena (v. Ili, ma 
cfr. Ebr. ràtam legare, aggiogare, Hausa rataia legare).

Nuba M. deg-i-re K. dig-i-re legare. Kunama ti id. — Maba duku-nu, dokku-nu corda.
III. — Caucasico.
Georg, rtk-ma cingere, sa-rt/ie-li, Suano la-rtk, Mingr. o-rtka-phu cintura, Abch. 

a-mu-rtaga id. Ma v. II.
IV. — Indoeuropeo.
A. Isl. tengja legare insieme, connettere, Anglos. ye-lenycm haften rnachen, fùgen, 

a. Slavo degù Strick, base deh.
V. — Uraloaltaico.
Ciagatai tùg-, tùj- binden, knupfen, fugarne, tùj-me Knopf, Aitai tiigi-n id.
VII. — Mundapolinesiaco.
Kliasi teh, tèh legare, Mon dah legare, annodare.
Vili. — Indocinese.
Cinese di Ho-Kyen teh legare, Tib. g-dog-s-pa anbinden, befestigen, festbinden, peri'. 

b-tag-s, imper. tliog-s — Rotto fo-tàk-n sicli umgurten, imper. fa-n-ta%, cfr. thèg, thé% 
plur. thak-n Riemen, hi-tèg Gttrtel, thl-tèg =z Karag. tèr-tèg Baucbgurt.

Osservazione. — La vocale radicale percorre tutta la serie ordinaria e per di più 
si alternano sorde e sonore iniziali. Col Tibetano -dog- cfr. I Fan dugh-e, II Berbero 
duk- ecc., ma Teda tuk-i, VII Mon ciak. Nel Rotto variazione a : e.

con-
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rag
cattivo

II. — Camitosemitico.
Dinka rag essere o diventare cattivo, depravare, sedurre, rag male, a-rag brutto, 

cattivo, guasto — Semitico fia-rag' in Arabo harada he corrupled, vitiated, harida he 
became in a disordered state and sick or diseased, he became emaciated by grief or by 
excessive love, harada he was low, base, mean or sordid, harad bad, Iow ecc.

Assiro ruggii, Ebr. rai o ray cattivo.
IV. — Indoeuropeo.
Germ. a-rga- : a. Ted. arg ignavus, iners, segnis, timidus, pravus, improbus, a. Nord.

von ziigelloser Wollust beherrscht, weibisch \ In a. Tedesco anche arag,arg-r id. e
cfr. lo Spagn. aragan trage (dal Germanico) ; e il ha- semitico fa supporre che harag 
traùrig, mod. karg, sia in qualche modo collegato, benché esso vada col Gotico tiara
f. Sorge, care.

sag
bello, buono — sano — lodevole, retto

II. — Camitosemitico.
Copto S. sa, M. sai saie, saie bello, buono.
IV. — Indoeuropeo.
Latino sanus da *sa-, pre-Indoeur. *sah- (cfr. Turco say). La gutturale è conservata 

in Lat. èac-ro- da pre-Indoeur. *sag-ro- e con nasalizzatone *sanko- da pre-Indoeur. 
*sango-, donde sancio, sancì-re (cfr. Sancus divinità umbro-sabinica, Sanquftlis). A. Isl. 
sàltr versbhnt.

Con sacro- va i-aqó-é, con sftnas va l-atvw.
Uraloal taico.

A. Turco say gesund, reclit, saya-l- genesen, rechts gehen, Osili, say, saa gesund, 
reclit, Rechte, Ciag. sag, sav id., sav- gesund sein, sich wohl beflnden, sav-la- gesund 
werden.

V.

Mongolo saji-n, sai-n gut., gesund, saji-diira- gut werden, sai-%(j)a- Burj. sai-Sa- 
loben, Cairn, sai-ra- gut werden, sai-da- gut sein, sai-la- gutlieissen, sai-r-^a- prahlen 
— Mangiu sai-n buono, bello, saggio, sai-$a- lodare.

ti(g), ri(g)
splendere — vedere > sapere — sole, giorno.

I. — Bantu-Sudanese.
a) Filham ti-lai sole (ba-lcii giorno) = gr. Mande te-le, ti-le id., Numu ta-li =. 

Teke ta-li Nlegiie ta-ri sole, Ebe u-te-te id., Pika te-re Karekare la-rei luna; Ngoteng 
mo-te Melong mo-ti giorno.

Serie II. Tomo II. 1917-18. — Sezione storico-filologica. 5
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IL — Camitosemitico.
a) Arabo taha-ra, tahu-ra mundus, purus fuit, Ebraico tahè-r id., Pi. reinigen 

(den Himmel, Metalle), taho-r rein, lauter, unvermischt, Arabo tahi-r puro, tuh-r 
purezza = Ebr. toha-r Reinbeit, Klarheit des Himmels, Siriaco tahr-n splendore del 
sole, mezzogiorno, Aramaico tihàrà id., tèhirat splendor lucis (oppure con Arabo zuhr 
mezzogiorno dalla base protosem. d-h-r- parallela a t-h-r-). Cfr. V Aitai e Mongolo 
tegri cielo. Nuba K. tir dio, tir-ti signore.

Arabo tai-f apparizione, fantasma, tci-fa apparuit (phantasma) in sonino — Geez 
tajja-ha spectare, contemplari, perspicere, tejù-k perspicax.

Barea ti vedere (accanto a dili id.), Dinka tig apparire, tlg apparizione, tiè-p plur. 
tl-p ombra = Arabo tcti-f.

b) Egizio vl Copto rè sole, Hausa ra, ra-na e la-na sole, giorno. Ar. va’-va'a 
shone, glistened > looked sharply, Sem. ra'a-ja vedere, Eg. ì-r-t occhio (ma v. pag. 163), 
l-i'x, rx sapere, Galla a-rag, Somali a-rag, a-rak vedere, trovare, Cliamir a-rek, Kafa 
a-riy, a-rl, Bilin a-r' conoscere, riconoscere, sapere, Egizio (-rk intendere, Begia e-rh 
vedere, guardare, i-ray sapere. — Dinka rian risplendere, illuminare.

III. — Caucasico.
a) e b) Circasso Ab. tehe, Sliaps. tyhe, ttoho, %u-t, Kab. dyya, Tlmscli ma-th%, 

con lambdaisino Cec. ina-l%, con rotacismo Burino e Agul ray Tab. rey, Abolì, a-ma-ra, 
Lak ba-ry, con zetacismo Georgiano m-ze ecc. sole. Cfr. anche Georg, dye giorno e 
v. Num. 136 seg. — Basco a-rgi luce. Cliurkila a-ry- dur. i-ry- udire, intendere.

IV. — Indoeuropeo.
a) Sanscr. di-dhé-ti schei ut, Av. daè-man- sguardo, occhio, dl-dij imper. beschaue, 

n. Pers. did-an vedere, Greco dèa vista, deóg f. dea (parallelo a Lat. deus ecc.), Ceclio 
divrfm se schaue, betrachte, diva-dio Schauspiel, a. Slavo dlvu, divo meraviglia, trasl. 
Sanscr. dhì- f. Einsicht, Erkenntniss, dhi-ra- seliend, klug, weise, Got. fìlu-dlsi saviezza.

b) I. regj, a-rgj-, e-rgj- risplendere, essere bianco (per la vocale iniziale cfr. Ili 
Cliurkila moni, a-ry- dur. i-ry-, II Cusc. a-rag: Eg. l-rx ecc.): Sanscr. ràga-ti glànzt, 
trasl. Lit. regali guardare, vedere, a. Irl. reti chiaro da *reg-li-, Greco àgyó-g chiaro, 
&gyv-(po-g candido, bianco, Sanscrito drgu-ria- id., Greco àgyv-go-g, Lat. argentimi ecc. ; 
Got. erkni-da- purezza.

Cfr. anche Sanscr. arhd- raggio, sole, m. Irl. erk cielo.
— Uraloaltaico.

a) Aitai e Mongolo teg-ri cielo.
b) Altaico a-ri(g)- essere puro : Mong. arigu-n (: Sanscr. drgu-na-) puro, ari-t­

essere puro, Tung. arivu-n puro, Osm. Ciag. ari- essere puro, Uig. ari, arik-lik puro.
VI. — Dravidico-Australiano.

b) Tamil a-ri sapere, conoscere (cfr. II Kafa a-ri), radd. te-ri to know.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Annam. thày Hin tal vedere, Mon tl, ti-m Kliasi U-p sapere. — Maleop. 
pu-tih bianco, Tonga tea id.

V.
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b) Maleop. a-ri giorno, sole : Malese hari Bat. ari Mad. areh, Bali ai, Form. 
io-agi eco. Mafoor o-ri sole. — Lobo o-rah id. — Ulawa rere-a, Malanta rea-rea 
bianco, Figi rea albino; Fate tare Savo sere bianco. Cfr. più avanti il Giav. rahi. 

Vili. — Indocinese.
a) Cinese Mao dial. Amoy tiu giorno, luce del giorno, ti Amoy tè Canton tai

cielo, dio.
Cinese ti, Cin sud thè, Birm. thi, Lusliai thè, ti-m (= VII Mon ti-m), Naga si 

to know.

tin(g), tan(g)
I. — Bantu-Sudanese.

b) Congo n-tangwa = Mimboma n-tdngua, Ndonga e-tango, e-tanga, Nyombe 
tangii, Kabenda n-tangu sole, Kele bi-thanh luce. Più frequenti sono le forme con la 
sonora iniziale.

Uraloaltaico.
b) Uig. tin-, ting-, tung- scheinen, strali leu, glànzen, ting-lih splendore (del sole) 

==! Osm. ding-lik chiarore, chiarore della luna, Ciag. tung finestra, tun{g)-luk buco per 
dar luce = Jac. tun-nùh finestra. Mangili e Giapp. ten cielo — Uig. tang luce, luce 
del giorno, alba, Ciag. Alt. tang Osm. dang id., Jac. ting aurora, alba, K. Kar. tang id.

Aitai Burj. tergere, Cairn. Burj. tengeri cielo, Mong. tengri id., Ciag. tengri, tingri 
dio, Aitai Mong. tegri cielo — Uig. tangri cielo, dio, Osm. Ciag. tangri dio, Jacutico 
tangara cielo, dio.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil tingal luna. — Papua : Bongu sing sole, dial. sen.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Ulaua Una giorno, Mafoor i-sna luce, luce del giorno, Bauro sina sole, Sesake 
ma-sina, Maclay-K. 3 sina-sin luna, Samoa sina blinkend, schimmernd, Kawi sinang 
glànzend, roth; Santali sin sole, giorno, Khmer thnay, Xong tnei, Malacca tènyi, Proon 
ma(t)-tanai id., quindi N. Cai. tan giorno, Yap ran sole, cfr. con la sonora Tagala 
Erromango dan luce del giorno, Nicobari dain licht, Mahaga dani, Bauro dani, dangi 
giorno. — Giavanese rahina, rina giorno, cfr. Segaar raera > Onin rena da *rahira 
(: II Arabo tahir), Lobo o-rah da *è-rahi, Poi. rà, la sole: Giav. rahi Figi rai viso, 
Mal. dalli, Maori rae, Tond. hi-rai fronte.

b) Malacca tèrgi, Boloven ecc. targai, Kaseng Alali thàngai day, Mon tngai sole, 
giorno, Khasi sugi (Lak. sngoi, Amwee dZungd) = Munda sing(i) id., Palaung sengei 
sole, tsungai giorno, abbi*. Annam ngay giorno Lemet ngay sole; Silong seng luce, 
Malese siang light of day, siang hari daylight, Mongond. singai giorno, Mota sing ai 
Schein, singa scheinen, singar Licht werfen auf, Samoa senga schimmern, scheinen, Figi 
singa luce del giorno, del sole, Mali, singara luce del giorno == Maewo singara bianco, 
Day. singah fiaccola. Edd. targala giorno. — Giav. tè-rang chiaro; Bahnar rang strahlen, 
glànzen, Khmer rang, rung glànzend, gross, g-ì'Ong strahlen, Khasi rang tempo sereno.

V.
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Khmer ting sapere, conoscere, p-tang, ph-tang vedere (a. Khmer dang id.), Xong 
tang, Malacca teng vedere.

Indocinese.
a) Singpho siiti Gyarung sugi giorno, con la sonora Magar Gurung Bodo dini, 

Murmi dliini ecc.
b) Tengsa ting-lìi, Empeo ting-nai, Hati-Garya singlii, Mongsen tsungi sole, con 

la sonora Gurung dhinga. Cinese sìng stella.

38

Vili.

tuga
topo

II. — Camitosemitico.
Afar-Saho cin-dàio-a per *an-dagw-a, anche cm-do-tò = Galla (.h)cin-tù-ta n. unit.

Maus.
Altre forme citate da me in Num. 133 e da Schuchardt B. u. II. 20 (come Geez 

an-saw-à) appartengono ad un altro tipo con kj o gj iniziale, v. pag. 144.
III. — Caucasico.
Georg, thagio-i topo, vir-thagw-a = Mingr. mr-thft-a sorcio (: Mingr. viri, id.); 

Lazo tug-i, m-tug-i. topo; Ceceno da%ha Thusch da%ho topo, Cec. mukin-daq sorcio; 
Suano Sthuga topo, tthugo sorcio ; Cab. dzyyo, zugo, Shaps. tsgo topo, Ab. Sage ratto. 
Con queste ultime forme va il Basco sagù, sabu topo. - 
si può confrontare il Cab. dyy e Shaps. tuggu ladro.

V. — Uraloaltaico.
Samojedo Ostj. taira topo. Altri dialetti hanno lama o sim.
VII. — Mundapolinesiaco.
Maleop. daga topo, Vagala daga Bis. i-laga sorcio. Ciani takuh, tako ratto va con 

Mal. Giav. tikus id. (: Gao busi Savo Inizi ecc. rat). V. pag. 80 seg., ove si suppone 
una derivazione da ku c rubare 5 (cfr. anche Yoruba dial. e-ku, e-kute, Asante a-kura, 
Basa u-kusa, Hausa dial. kuzu, Banyun dU-kut, Kupa a-gotsu ecc. rat). — Gog go-sug 
Pak go-sog Mota ga-suwe rat, v. Codrington 87.

IX. — America.
Maya : Chontal e Cliol tsuk topo, efr. II Cab. zugo id. e VII Gog go-sug rat.

Per la derivazione da c rubare5

soie
ubbriacarsi

Camitosemitico.
Arabo saki-ra ebrius fuit, Geez sak-ra, Aram. $eka-r id., Ebr. $aka-r inebriavit se. 

Uraloaltaico.
Altaico sok-to- ubbriacarsi : Mong. sohta-gu-, soklu-gu-, Cairn, sohto-u-, Burj. soktii 

berauscht, Mangili sokto- sich betrinken, sokto-kù betrunken, Tung. sokto-f id. Cfr. il 
Giapp. sake vino.

II.

V.

w



top, top
chiudere — coprire — seppellire

I. — Bantu-Sudanese.
j’abwa tup-ika, tup-uka couvrir. — Sotho se-topo cadavre, Tonga n-thumbo, Nganja 

n-tembo, Kaguru mu-tufì. Cfr. Wolof roft-w étre enseveli, da
II. — Camitosemitico.
Ass. ta-tapu umschliessen, verschliessen. Zuawa a-tef, Tamasceq a-daf verseliliessen. 

Da un composto di sinonimi potrebbe derivare Ebraico ‘àiap texit, vestivit. Egizio tb 
tegere, tp tectum, caput, Copto M. tepe teguraentum. Quara teb-S nascondere, teb-S-eo 
to conceal, tef-$-ù to bidè, teb-t nascondersi, essere nascosto; col significato di c sep­
pellire5 dàb dal tipo parallelo con la sonora iniziale.

IV. — Indoeuropeo.
Greco 'bameo seppellisco, rapog n. sepoltura. Qui probabilmente ozé<pco ed è-gé<pco, ò-goeprj.
V. — Uraloaltaico.
Coreano tup, top to cover, Hulbert 117, 131.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mal. Giav. Sund. Bat. tu-tup Day. ta-tup Tag. Bis. tu-tub chiudere, coprire, Mota 

ga-tava shutter, door of a house; Khmer ke-top chiudersi (di fiori), ke-tap chiuder la 
mano, han-tap pugno, tap 10, Santali si-tap’ chiudere improvvisamente. Malacca ka-top, 
kan-top to shut, tup, ka-top to cover = Malese ha-tup to shut, Khmer kh-top id.

Mal. d-tap, Mong. Bis. a-top, Giav. Bui. a-tèp, Tag. a-tip, Samoa a-tof-ai Maori 
ci-toh-ia coprire, Mal. a-tap Bis. a-top tetto; Khmer tan-tap coprire, rivestire, Khasi 
tap coprire, sovrapporre, Bahnar a-top einwickeln. — Significano Seppellire5: Mon tup 
begraben, Bahnar tap in die Erde senken, Stieng tap, Khasi tep begraben, Santali lopa 
begraben, bedecken.

Fate dial. taba to cover (per es., di frutti abbondanti che coprono il suolo).

i.
i1

tap-
?remare, remo

I. — Bantu-Sudanese.
se-Kuba se-rdpo, se-Subia se-rdho remo.
V. — Uraloaltaico.
Vogulo tova-nte-, Ostjaco tovo-tte- remare; Samoj. Kam. tlnCb-, Ostj. tuva-
VI. — Dravidico-Àustraliano.
Andamanese Bea tapa Baie toapo remare.
VII. — Mundapolinesiaco.
Salawatti tetap, Marshall tliebioe remo.
Osservazione. — Questa serie interessante attende conferma.

remare.

LYi
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vip, rap
cucire

IL — Carni tosemitico.
Bari ripa Masai vip- cucire, Afar rib II cucire, riba-tl sarto.
Afar raf I cucire, imper. n-riìf, Saho raf id., imper. u-m'if, perf. ii-ruf-a, ó-rof-a. 

Cfr. Masai i-nib- radd. i-mb—u-riib- zusammenfugen, Nandi rop- id. — Arabo raf a-a 
reparavit ruptam vestem coniungendis partibus, raffa' sarto, rafa-u- resarcivit, reparavit 
vestem, Geez rafe-'a consuere, sarcire, rafani sarto, ma-rfe’ ago, Arnli. rafa-ya cucire, 
ma-rfc ago. In senso traslato: Geez rafftli anche c riparatore > medico5, Punico ruf-en 
medici, Ebr. rapa' Sir. rèpa sanavit, Arabo raf a'a pacem feci t inter homines, sedavit, 
quietavit hominem, rafau- quietavit, ecc., Moellbr W. 211. Cfr. I Tete rapa heilen.

IH. — Caucasico.
KUrino rab plur. rap-dr ago, Rutul Tab. Bud. Gek e Chiù, l'ub id.
IV. — Indoeuropeo.
Gemi, rib- cucire in a. Nord, rifa cucire, a. Ted. r'èvélen cucire, rattoppare. — 

In senso traslato probabilmente I. rèiuà, rówà riposo, Ruhe, v. pag. 273.
Greco gacpì) cucitura, gànroj cucisco, goupig dor. gamg ago.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malese Sund. Day. rapai Bat. rapai Giav. rapet Malg. nifitrà joindre, souder. 11 

Bisaya ha tapot, cfr. II Suk tap pres. o-top-an join, Yao tatua lier Ganda tuba joindre.

Osservazione. — Vari fatti inducono a ritenere che vip, rap risulti dalla combina­
zione di due elementi. Abbiamo presso Koelle (I sew a shirt(cloth)5 : Yoruba mo si eiuu 

me ro ewu donde me r-eiuu, cfr. ino r-awu; Hwida nu to aivu, cfr. Machi na t-awa 
Dall, n-t-aiuu; Adampe me toe cucisco e me t'-aiuu.

Qui l’oggetto è il nome c veste 5, ma questo può essere benissimo collegato a

e

ip, cip e ib, ab 
pungere — cucire — ago

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe abui, abi, Ci e Ga abili', Efik abi-abòn, Eafeng àbi-àben, Konguang awi-awan, 

Anan dbudn, Dzuku bonyi (cfr. Daliome nye Hwida onyé Yala onya) ago.
Yoruba abere, Kambali abete, Barba abura. Cfr. Tabwa lui-biro ago.
II. — Camitosemitico.
Arabo abara pupugit (scorpio, cfr. Sliuli la-bìri scorpione), ibra- acus, aculeus, Geez 

abar aculei, spinae. — Masai en-abere lancia = I Yoruba abere ago.
III. — Caucasico.
Thuscli ab-ar cucire, ab-i-no cucito, aab cucitore, Cec. eiu-ni cucitura, Udo eb id., 

CliUrk. iu- cucire, iu-ala cucitura, moni, irv- (Erckert birb- Kajt. burib cucire, Dargua 
buriba ago, prob. btir-iba, cfr. Barba a-bura ecc.).



273 41

IV. — Indoeuropeo.
Qui probabilmente Lat. api-s, cfr. apece se in origine significò ‘■pungiglione5. Cfr. 

anche am co congiungo, attacco.
V. — Uraloaltaico.
Mangili ifi,tifi cucire. — Osm. jiv Ciuv. sjeioe Kas. jòj cucitura; Uiguro jup, jòp 

stridii,-garn, band, Ciag. jip strick, Jac. seti) zwirn, faden, Ciuv. sjip garn; Ciag. jipe-k 
seta, Osm. ipe-h filo di seta, seta, Aitai jibe-k refe: Osm. ip-lik filo.

Vili.
Siamese jép cucire. Cfr. II eb, iv-, V jip e Aino job a.

America.
Aino job a cucire. Il Groenl. ipa-k filamento, fibra, concorda bene col Turco ipe-h 

filo di seta. — Tupi cibi ago da cucire (= I Ewe obi id.), Tahkali cibà-teso id.

Osservazione. — Seguono ora le forme con altre consonanti iniziali.

Indocinese.

IX.

I-

I e II. — Gagiaga lif, Angfue li cucire. Maigo-Mungu Upi Haarnadel. Afar-Saho 
lifàn-à plur. h'fin spillone di legno che gli uomini portano nei capelli (kelal), secondo 
Reinisch da Geez lafafa Ar. la/fa einwickeln, hineinstecken.

fi­

le II. — Suk ncip pres. o-nep-an cucire, Nandi nap pres. a-nop-e id. Kafa nàpo, 
napo ago, Mangbattu napi Haarnadel. Qui anche il Kunama nibira, nibra, E. nebbera 
ago (da Ar. el-ibra o cfr. Masai en-abere?).

s-

Sanscr. siv-ya-ti cucisce, séva-na- n. il cucire, la cucitura, Anglos. sèoioian, 
slewan, a. Ted. simoan cucire, ecc.

IV.

rap-, rau-
quiete, riposo

II. — Camitosemitico.
Arabo rauh quies, ràfia- quies, commoditas, rawah tempus quo sol cessat ; rafa 

impf. ya-rùfu was (became) stili. — Arabo rafa'a he quieted, appeased, calmed, rifa' 
tranquillity, Ebr. ma-rpè' quiete, rapa essere indolente, Sir. rapj-a pigro, Ar. rafaha 
he found rest after fatigue.

IV. — Indoeuropeo.
I. rèioa in a. Ted. raioci Ruhe, rotea in a. Ted. ruowa id., Greco ègcoi) riposo, quiete, 

cessazione.
V. -- Uraloaltaico.
Suomi ranfia ruhe, friede, Est. rahu, raho id., rauv gen. ravvìi id. ; Lappone N. 

rafhe pax, quies, Sv. nife, raufie pace, rcip-te id. ; Votj. uri, uria-n friede, ruhe.
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tap, rap
estrarre, rapire

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu tapa estrarre, attingere : Herero tapa estrarre miele, Kwanj. tapa estrarre un 

liquido, Pedi ragia estrarre miele, estrarre farina o grano da un sacco, Konde thapha 
herausschòpfen, Zulu Senga Bisa Tabwa tapa, Nganja tapa estrarre un po’ di liquido, 
Venda ra(pa, Kamba tava, Kimbundu taba, Mosci dahya, Silia haa, Kuyu Kerewe Nyoro 
taha, Nyany. Rundi dalia, Luba tap-ula, Bulli tape, Fan Jaunde la. Forme aberranti
sono Sotho tepa e Tlapi diha.

Sembra che il significato primitivo sia stato c estrarre acqua scavando il suolo5 
(Homburger 387). Cfr. Sotho rafa, Yao tap-ula ratisser, Nyoro ralla gratter la terre
(comme le fait une poule).

IV. — Indoeuropeo.
b) Lat. rapio afferro, rapisco, Alb. rjep estraggo, tolgo, rapisco, Greco ègèmopai

rupfe, reisse ab, fresse, a. Lit. ap-ì'ep-ti fassen, ergreifen. Cfr. anche agnato).
Uraloaltaico.

a) Finn, tapaa- dar di piglio, afferrare, cogliere, Est. taba- ergreifen, ertappen, 
erlangen, Lapp. toppe- prehendere, topo- sumere, capere, tuobbe-le- prehendere, appre-
hendere, Mag. tap- v. Budenz n. 199.

b) Finn, repi- vi discerpere, divellere, lacerare, repeci- inf. revetcl divelli, disrumpi,
rimas agere, Est. rcibi- zerren, reissen, rupfen, Mag. repe-d- rumpi, dissolvi.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Andamanese : Bea tap- Baie toap-, Kede o-top, Buchikwar Juvvoi e Kol tob-

rapire, rullare.
VII. — Mundapolinesiaco.

b) Mon rap festhalten, Bahnar rop afferrare, impadronirsi di una cosa.

tep
essere caldo

II. — Camitosemitico.
Galla tifò carbone ardente, tizzone, incendio, Teda tifi cenere. Geez taba-sa assare,

torrere igne carnem, Arabo taba-^a cuocere.
III. — Caucasico.
Mingr. thib-u, si-tèb-a caldo, Suano teb-di caldo, tlib-i-d- riscaldare, Georg, thb-i-li 

caldo, sa-thb-o il caldo, anche thp-i-li caldo. Cfr. il nome della città di Tiflis (Tphilisi).
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. tdpa-ti è caldo, riscalda, arde, part. tap-td- (Osseto thaf-th), Lat. tepè-re 

essere caldo, tepidus, tepulus, a. Slavo top-l-tl riscaldare, tep-lu caldo, Umbro te fra
carnes quae cremanti!r.
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V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Kam. tjib-dji, tjibe-gà caldo (giorno, acqua), Jur. jèpa-da, ecc.

America.
Botocudo tèpó heiss.
IX.

tab, tapp
battere

II. — Caini tosemitico.
Ebraico lapap, tapp- battere (il tamburo, il petto), top plurale tupp-hn tamburo. 

Maltese tap-tab illisit pede vel manu, tef-tef palpavit.
Geez tab-taba flagellare, Arabo taba-la percussit. -- Begia (ih schlagen, intens. (ab 

bastonare, Cliamir tab, tab battere, battere il grano, Quara tamb- id. = Nuba tamb-.
III. — Caucasico.
Qui ricorderemo il Licio teb- battere.
IV. — Indoeuropeo.
Con Ebr. tapp- va lo Slavo tep- battere da *tepp-,
V. — Uraloaltaico.
Suomi tapp- battere, uccidere, tappo mord, tap-u-ta- e tep-u-ta- klopfen. — Turco 

tap- calpestare, ecc., Osm. tap-a- schlagen, treten.
VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi tap schlagen, Mahaga tapo id.
Vili. — Indocinese.
Tibetano g-thab-pa fechten, g-theb-s-pa werfen, schlagen, con sonora g-deb-s-pa.

Greco rvmo), TVfiTtavov.

tabu
monte, collina

Bantu-Sudanese.
Zulu in-taba Xosa n-taba, Sotho thaba, Thonga n-thava Ronga n-tlhaba monte.
II. — Camitosemitico.
Copto M. thba monte, colle. Qui anche B. tau ecc. ?
IV. — Indoeuropeo.
Sabino teba collina (secondo Varrone). Viene collegato al rd^a rupe dell’Asia Minore. 

Cfr. Qrjpai. — A. Pruss. stabi-s pietra. — Albanese timp, timb-i rupe.
V. — Uraloaltaico.
Osm. tepe collina, Ciag. tòpe, tape, tipe (anche tubeì) collina, vertice, Ciuv. tube id., 

Aitai tóbò, tóbe collina, Kashgar e Jarkand tipa, tupa, con d- anche duba (Osm. depe 
accanto a tepe e tebe) collina = Mongolo e Burj. dobo id. — Lappone tdìoa collina. 

VII. — Mundapolinesiaco.
Sesake tava, Fate n-tav monte, Baia dell’Astrolabio 6 taben id. — Con vocale 

chiara: Nikunau a-tibu Tarawa a-tip pietra (= Austr. 104 tipo pietra).

Serie II. Tomo II. 1917-18. — Sezione stoì'ico-filologica.

I.

6



IX. — America.
Azteco tepe-tl monte; Wihinasht tipi, Caraibico tebu, Pimenteira tappu. Galibi tobu,

Bare Uba pietra, rupe.

tobe, tobe-re
luna

III. — Caucasico.
a) Suano t/ióv luna, Georg, tlive per *thové mese (Ing, thòi), radd. tlie-thve mese

Mingr. e Lazo thu-tlia per *thu-thva luna. Cfr. Etrusco tiv- luna, mese.
b) Georg, m-thvare, ant. thovare e m-thovare, Ing. thore-j, thora-j luna.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Dravidico : Brahui tube luna = Georg. *thové.
b) Papua : Maini tovere, Domara doveri, dowere luna— Australia: 194 domerà,

176 debir luna.

tem
tagliare (spec. alberi)

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu tema tagliare > abattre, couper un arbre (avec une bacile) : forma comune 

tema, Pedi rema fàllen (Bàume), abliauen, Suali. tema fili leu, niederhauen, Konde thema 
Sango tliema ritzen, Taweta tema schneiden, Ziba tema abschneiden, Ganda Luba ecc. 
tema abattre avec une badie, Konde temelci, Matengo li-tema se couper, Bangi tema 
casser du bois polir le feu, Galoa e-reini badie, Fan n-timi, Isubu na tini.

Cfr. Bantu tenda, tanda tagliare: Senga Luba Congo Ilerero Ndonga tenda, Sotlio 
e Pondo reta couper; Kwanj. Ndonga Kerewe tanda, Venda randa, Sotbo ratha couper, 
Makwa i-thathu coupé, Sukuma intens. tand-ura décbirer. Cfr. anche Bisa Bemba Kwanj.
teta, Teke-Tio leve, Nkundu Bangi iena couper.

Non so se il Tabwa teb-ula couper e il Sotbo tab-ola Zulù dab-ula Konde taf-ida 
Umidi taw-ura insieme con Herero ta-uka décbirer = Matengo taw-uka divorcer siano 
forme intensive del Galoa ratea c décbirer 3 o inversive del Yao tawa ber e Ganda/afai
joindre. Il Jonga ha tuv-ula arracber: Bantu toba briser, gi-Tonga tuioa, Rundi tob-ora.

Wolof tem, ten couper la cime d'un arbre (ten — Nkundu e Bangi tena). Ewe se 
scbneiden, abschneiden. Eflk sep ' schiieiden, bescbneiden, cfr. Tabwa teb-ula couper; cfr. 
anche Kanyop télo Mende tèrne e rèioé Gbandi réioé, Boia Sarar té, Kono Gbese Basa 
te, Mand. teye, Vei tie, Soso seye, seye-ma, Koro se-me tagliare (un albero).

II. — Camitosemitico.
Dinka tem abschneiden, tagliare, recidere, mietere. Arabo tamma tagliare (i capelli).
IV. — Indoeuropeo.
Greco ré/i-vco Oin. xa/i-ro) (figlio, aor. rajueìv, sosl. ro/ir/ (aglio, òqv-tó/io-g spaccalegiifi,
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haut, schlàgt, a. Slavo ti-nci (da *lim-nd, 3. sing. semel tìme-tu,) scindo, ich haue, 
spai te, inf. te-ti\ Greco tév-òco nage, jér&rjs Nàscher, Latino tondeo.

VII. — Mundapolinesiaco.
libasi tem schlagen (: IV a. Russo tìme-tì er schlàgt), Balinar tém hàmmern, 

schmieden, Khmer tei id., Stieng td/ni sich stossen, Salitali ku-tam hàmmern.

tib
tagliare, falciare

Bantu-Sudanese.
Efik sep schneiden, beschneiden, Kanyop teio Mende téioe e reioè tagliare un albero, 

Boia Banyun pu-tebi Sarar Pepel pu-teioe Iianyop bu-tebe ascia, scure.
II. — Carni tosemitico.
Arabo tibn stramen, palea, tibnci- stipula, Aram, tibn-a Sir. tebn-à stramen, palea, 

Ebr. teben m. stramen, stramenta minutim concisa, palea, dyvqov.
III. — Caucasico.
Georgiano thib-xva (pres. lo-s-thib-aio) faucher, fenaison, thiwa foin, herbe fraiche, 

Mingr. e Lazo thipi, Abchazo t<pa fieno, Lazo tip- o thip- faucher.
IV. — Indoeuropeo.
Latino stipula gambo, paglia, stoppia, a. Slavo stiblo n. Halm.
Con rotacismo iniziale si avrebbe la base germanica vip- ctagliare, mietere5: Anglos. 

ripan reap, ernten, rifter falce, ripe* che può essere mietuto > maturo, a. Sass. ripi reif.

I.

semi
grasso, pingue

IL — Camitosemitico.
Eg. émj Rahm. — Ar. sami-na Ebr. sCimé-n Aram. Umè-n pinguis fuit, Ebr. sàmè-n 

fett, Sàmà-n grasso, olio, Ass. Sam-nu id., Ar. sam-n burro, samì-n grasso.
IV. — Indoeuropeo.
Lituano smai-lù- naschhaft ; I. smi-d- in Got. bi-smitan beschmieren, bestreichen ; 

m. Ted. smicken, sminken schminken, smicke, sminke f. Schminke, smeichen schmeicheln ; 
Greco opto sclnniere, slreiche, opi)ya> wische ab, opcóyco] Ceclio smelano, Rahm, Russo 
smetdnci dicker Rahm; m. Ted. smani Rahm; Anglos. smeoro a. Ted. smero m. Ted. 
smer Fett, chuo-smer burro.

V. — Uraloaltaico.
Mongolo simà linfa nutritiva, forza, simd-tdi saftig, markig, wohlhabend, Mangili 

sime-nge Fett, Vollsaftigkeit, Ueberschwang, seme-$en, sem-su Fett; Ciag. semi-z fett, 
semi-)'- fett werden, Ciuvasso sami-r fett, Iiarag. simi-z, sémi-z id., Jac. cimi-s, altri 
dialetti turchi sami-z, scimi-)' ecc. fett, dick, saftrcich.

___ O
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la, da
interno — ventre bocca

I. — Bantu-Sudanese.
Suali. n-da-ni inwendig, Konde mu-n-da das liniere, Gebàrmutter, Pedi t'Q-n drinnen. 

Sotho mer. l$-la plur. ma-la, Pedi ma-la, Herero o-u-ra pi. oma-u-ra, Konde ubu-la, 
Nyamw. ma-@u-la, Venda (ìu-la, la-la, pi. ma-la Eingeweide.

Homburger c entrailles, ventre 5 : Sotho Pedi Venda Senga Bisa Tabwa Tonga ma-la, 
Nyany. ma-da, Ziba Nyoro Kerewe ma-ra, Kimb. di-ma-la, Teke mi-la, Konde ubu-la 
Nyany. ma-vu-la Tonga bu-la, Fern. Po bu-e-la Isubu bu-i-la Duala m-e-a (M. mu-e-ya), 
Ndonga e-la, Sango lu-da Ziba ru-ra — Sualieli Zigula Gogo Giryama Kuyu Sulcuma 
Ganda Nyoro Tabwa n-da, Luba Nkundu n-da intérieur, Ponga n-de-n, Bondei n-da-i, 
Taveta n-de-ni, Rundi i-n-da, Matengo Dzal. mu-n-da, Kaguru ki-n-da. Notevoli: Congo 
n-dia, Kwanj. oma-n-dyadya, Jaunde nya.

Pul re-du pi. de-d'i ventre, n-de-r dentro, fra. Dyula so-ra dans la maison, suma-ra 
lieu ombragé.

Ga Yoruba da bocca = Bambara Dyula Mau da bocca.
II. — Caini tosemitico.
Sem. la-, li- e i-la-i (cfr. I Ndonga e-la, Fern. Po bu-e-la Isubu bu-i-la) verso. — 

Barea -li in, per es. tool-li ude io sono in casa, Kunama -la in, Bilin -II, -l, Chamir 
-il, -l in, Afar e Saho -/ in, Nuba M. -il(a), -la, KD. -ir, -r in, verso.

Kunama é-dà bocca.
IV. — Indoeuropeo.
Con I Pul n-der dentro (propr. cnel ventre5) io collego il Sanscr. u-dàra- n. ventre, 

Av. u-dara- id., Lituano v$-dara- m. stomaco, a. Slavo vè-dro secchio, Maced. o-òego-g 
ventre. Il primo elemento trovasi anche in Lat. u-teru-s collegato a in-ter (pag. 207), 
in Greco où-dag collegato a Lat. in-frCi Sanscr. d-dhara- der untere, ecc. Cfr. Lituano 
vi-dù- Inneres, Mitte.

VII. — Mundapolinesiaco.
Base la, radd. Id-la : Bui. lalèm zuinnerst, Mal. ddldm Giav. dalèm id., tief, Tagala 

Ialini Bisaya lalom Pamp. lalam, Hong, dalom, Ponos. valevi, Malg. lalinà tief, Mali. 
lalang Bugi laléng Sangir dalung, Sumb. dalu zuinnerst — Figi Ionia da *lem-un id. 
— Bulinar lóm in, dolavi Inneres, Zini mer, Mon g-ld—gaio womb.

Osservazione. — Nel gruppo VII sono riuniti i significati di questa serie e della 
seguente, le quali perciò ne formano una sola.

la, a-la
sotto, giù

Caucasico.
a) Lak la-h niedrig : la-oc hocli = Tliusch la-xu niedrig : la-x- lioch, Lak j-ala- 

hinunter : j-alu oben, ecc.

III.
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b) Georgiano e Mingi*, dabali, Lazo danìbàli Stiano dambcdj e danbal-d niedrig, 

basso. Cfr. Rutul da unteli.
IV. — Indoeuropeo.
Lettico la-ma eine niedrige Stelle, depressione senza scolo, pozza, Lituano ló-ma 

niedrige Stelle auf dem Acker, a. Slavo lo-mu luogo paludoso, Lat. la-ma palude. — 
Lettóco la-ni pozza. — Qui probabilmente anche Lit. or. lo-ba- letto di fiume, con. s- 
Ingl. slade valle, Vestf. slade Talung, Bergschlucht, Dan. slade flaches Sttick Land.

Gemi, landa- n. paese, podere, Irl. land lami da Hantà piano, luogo aperto, luogo 
chiuso, cortile, Bret. lan Pleide, a. Slavo ledlnci id., terreno non coltivato (Sved. linda 
Brachfeld). Ital. landa Frane, lande dal Germanico o dal Celtico (Basco landa Feld).

V. — Uraloaltaico.
Suomi lami, laute- basso, terreno basso, Mordvino land'a- sicli setzen, sicli senken, 

Votj. lud Feld, Sirj. lud prato, pascolo — Samojedo : Jur. lamdo, lamdik niedrig, Ostj. 
lamdi, Jen. loddu, luddu id.

Votjaco laphalo niedrig, Suomi loppe a, lappia latus et planus, Magiaro lap flàche, 
piatte — Jur. lap-t niederung, loptejje ebene, Jen. loda ebene stelle, Ijiddo eben, flach, 
Ostj. làbal, làpal id., Tav. lenta ebene stelle.

Cfr. Suomi ala inferus, ala-s deorsum, Mordv. ala [torte inferiore; Mangiu io-ala id., 
Jac. ala-ra nach unteli, ecc.

VII. — Mundapolinesiaco.
Ciam ala sotto. — Mundari la-ta-rre below, underneath.

la-la
essere lungo e disteso — coricarsi dormire

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu loia sicli ausstrecken, se coucher en long, se coucher : forma comune 

loia, Digo gi-Tonga Herero rara, Sukuma rala, Tikuu yala, Mosci la, Thonga e Ronga 
lata, Pokomo yaa, Kamba lady a, Teke-Fumu tali, Galoa nana. Pokomo n-dada, Nganja 
m-lalo, Luyi lata, Ferii. Po da-ci o ra-ci letto. Teke-Tio lala, Congo lala-rna flotter. 
Noho i-lala endormir (v. act.). Pedi lala sicli hinstrecken, sicli legen, Suali. lala sicli 
niederlegen, schlafen, Her. rara liegen, schlafen, Konde lala dumi werden, lala-m-uka 
(stativo-inversivo) sicli beunruhigen.

Ewe dà Ci da, Lobi dare (Kyama darya se coucher), Banziri la, Sandeli ra dor­
mire, Ga a-dé, a-dei siisser Schlaf. Wolof lai lit, couche.

b) Bantu la-mba coucher : Gogo, Nganja lamba, Nltundu lambya, Bisa lambila — 
Kerewe lambirà, Zigula lambala, Konde, Congo e Mbundu lambalala. — Efik i-dà-p 
sonno, Asanti da Baule la se coucher : Asanti a-da, Zema da-fì Baule la-fi dormir.

c) Bantu la-nga coucher (= Yacoma la-ngo dormire) : gi-Tonga vanga, Kaguru 
danha, Luyi langana, Ndonga langeka endormir, Ferii. Po lokano (?). Cfr. Kuanjama 
nangala, Isubu ecc. nanga, Duala nongo.

_
,ii;i ^___ i■;
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se réveiller, se lever 5. Cfr. Kondecd) Digo ra-m-uka, Sùaheli a-m-ha invers.
lala-ni-uka.

Nupe Esc. Goali Basa lele, Kum de Bagba le, Momenya le-ma dormire.
Forme con la vocale a per Mungo, essere lungo5 sono : Teke e Congo la, Ziba va 

— Venda la-pfu, Matengo la-zo, Tonga la-nfo, Galoa da-fvci, Jaunde ya-b (Fan ya).
Generalmente si ha la vocale e dello stativo o qualificativo: Xosa Shambala Rundi 

Tonga Luyi Kuanj. e Ndonga le, Zulu de, Her. re, Pondo n-de, Isubu n-dene, Sotho e 
Pedi lele — Tabwa e Subiya Ronga Bòndei Kerewe Luba le-ha essere lungo, Yao
le-u, Suaheli ecc. re-fa, Kaguru ecc. le-fu, Sukuma le-hu lungo. Cfr. Mbundu kua—le-ha 
Mbamba kua—le-ha essere lontano.

Pul lèi a hinlegen, hinstellen, liinbreiten; sicli liinlegen, sich lagern.
II. — Caini tosemitico.
Al Bantu la-m-oka, ma senza significato inversivo, corrisponde esattamente l’Ara- 

maico demolì impf. ji-dmùk dormire; cfr. Siriaco dèmek id.
Il Semitico *lai-lai ‘•notte5 può identificarsi col perfetto Bantu le-le giacere (disteso),

essere coricato.
IV. — Indoeuropeo.
Con I Lobi dare dormire cfr. Sanscr. drà-ti, drà-ya-ti dorme, ni-drà sonno, dor­

miente, ni-dri-ta- dormiente, addormentato, inoltre Gr. e-òoa-do-v dormii, Arni, tar-tam 
da *tiar-dam- addormentato, lento. A I Konde lala-m-ulia si collega il Lat. dor-m-lre, 
a. Slavo dré-mti-tl sonnecchiare.

Osservazione. — Sembra essere una specie d’intensivo (cfr. I Akye la-o se coucher)
il tipo :

lo, lo-lo 
dormire

Bantu-Sudanese.
Banda e Bulom loto, Mampa Risi lol, Igala loia, Adampe dolo, Legba do-ioa Barba 

do-ya, Yula do-e, Ewe dò, Gobu o-lo, Soko e Kele i-lo dormire. Cfr. Bantu lo-ta sognare.
Carni tosemitico.II.

Dinka dod sonnolenza, Bari lor aver sonnolenza, doto dormire (: Bantu n-doto sogno), 
doto-e-t letto, invece rudiv-e sognare, sogno, Masai rur- giacere, dormire, e-ru-a-t letto,
det- sognare, ecc.

la, la-i > le, li 
stare > essere

Bantu-Sudanese.
Bantu 1$ essere. Forme speciali : Venda e Tete n-di, Bangui li-na. 

à l’aoriste et comme auxiliaire » (Homburger).
Ganda pres. -li pass. -a-li.

Copule employée
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Sudanese li ossia 1$ sein (an einem Ort) : Ewe lè, Yor. ri, Efik di, ri) cfr. Ci re 
particella del presente, Nupe re particella del participio.

II. — Carni tosemitico.
Ahaggar imper. ili, aor. elli-, ella-, 3. sing. illa, part. pres. e pass, illa-n, fut. 

ha (ya) ili-n, n. verb. t-ilau-t 'esistènza — Ghat U-ilau-t; Tazerwalt ili sorgere in un 
dato luogo, zu Existenz kommen, aor. 3. sg. illd, forma comune berbera ili aor. 3. sg. 
illa, Rif ili, illd, invece B. Snus illa. Il Zenaga ha eli habiter, all place (== Mzab al 
endroit), ma i-u-lli il était.

Copto el, er essere. — Somali pres. -a-l perf. -i-l. — Geez hal-aw-a, cfr. per -aio- 
Ahaggar t-ilau-t.

Nuba durativo KD. eri io sono, er-a noi siamo, voi siete, er-an essi sono (: aor. 
esi, es-u, es-an). — Nel M. -U-n{à) e copula invariabile: ai Messìh-lin io sono il Messia, 
ir Messìh-lin tu sei il Messia. — Dinka rè-r stare, abitare.

III. — Caucasico.
Georg. -Or-ri, -a-r, guano -ci-ri (3. pers. a-ri è), Mingr. e Lazo -o-re, Suano fut. 

-i-ri, Lak pres. u-ra (3. pers. u-ri è), Dargua pres. da, ra : pret. di, ri, parino pres. 
da : pret. dai, Churkila nu-ra io sono, hu-ri tu sei,, ecc., ir-is divenire, Ceceno pret. 
-a-ra, Thusch -a-ra-.

IV. — Indoeuropeo.
Armeno e-ir tu eri, èr egli era, cfr. Lit. irà egli è, prob. Anglos. ear-dh tu sei.
V. — Uraloaltaico.
Suomi lie- Est. lè- essere, divenire, Lapp. lè- essere, Cerem. li- fieri, Mag. le-v- 

(: II Geez ha-la-wa) fieri, esse — Suomi e-là- vivere, Mag. è-l- id., Cerem. i-l- vivere, 
abitare, Mordv. e-rà- id. — Suomi o-le- essere, Est. o-le- essere, rimanere, Vog. o-l- 
essere, dimorare, vivere = Uig. o-l- essere, esistere, dimorare, ol-tur- sedere, abitare, 
rimanere, Jac. ol-or- dimorare, vivere, sedere — Mong. bo-l- divenire, Uig. bo-l- essere, 
esistere, dimorare, Jac. buo-l- divenire; Liv. v{u)o-l- essere, Mag. vo-l-, va-l- id.

Turco i-r- essere (Osm. di-r è), perf. i-di-. Cfr. anche va-r c’ è, il y a. — Giapp. 
a-ri, o-ri abitare, esistere, esserci.

VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui pres. a-rè- o di-re-, 3. sing. arè o dre è, Tamil Mal. Can. i-r-, Toda e-r- 

sedere, essere, Can. idde io fui, iddi tu fosti, idda egli fu (= Berb. illa, Guelaia idda). 
America.

Jucaghiro le- essere : le-je io sono, le-je-k tu sei, le-i egli è, le-l egli era, ecc.

è-

IX.

la-
volere* desiderare

II. — Camitosemitico.
Arabo lau, Ebr. Ass. Ifi, Sir. leu-ai. particella che serve ad introdurre l’espressione 

di un desiderio. — Assiro lè'ù volere, i-làCi egli vuole.

\

x;- .-o.v-àa_
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III. — Caucasico.
Thusch la- pres. lee perf. lai volere, desiderare, Cec. la- pres. lee aor. lli-nci fut. 

lun-r imper. laa (lioa) volere, desiderare, la-am volontà. — Licio la- volere.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo la-s- : Sans. laSa-ti da *la-lsa-ti egli desidera, là-lasa- bramoso, Greco 

Xdacojuai desidero, bramo, Russo lasyj bramoso, Gol., lus-tu- Lust — Indoeur. la-sk- : 
a. Slavo laska lusinga, Cecho lasha amore, Lai., lascivus; cfr. a. Isl. elska amore, amare. 

Cfr. il Lett. lai, particella che serve ad introdurre l’espressione di un desiderio.

Osservazioni. — Ritengo probabile che nell’Arabo lau sia contenuto au aut, vel, 
cfr. Ebr. ta-tiwn desiderio (Tamil ava id.), Lat. avere, avidus, avarus. Nella serie del 
Latino volo (cfr. Arabo ioàWa cupidus fuit) gli elementi sono disposti in ordine opposto.
Nell’Arabo la- è una nota particella affermativa.

lai, lau
al legrezza

IL — Camitosemitico.
Arabo laha da *lahaiv-a lusit, delectatus est, lahiya da *laliiw-a oblectatus est, 

lahio diversion, sport, play — Geez ta-làhaya ludere, colludere, invicem se oblectare,
te-lhi-t ludus, lusio.

Tuareg i-liu munter.
III. — Caucasico.
Basco a-lai munter.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. loi-d- in Lat. llidus, liidere, Greco ?.o(òogog, li-d- in M£ei * nai&i. Cfr. anche

Sanscr. li-la giuoco, scherzo, divertimento, a. Nord, leiha giocare.
V. — Uraloaltaico.
Suomi i-lo gioia, Lapp. i-llo id.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malgascio lau-lau, play, playthings, Mahaga la-lahu giocare — Fate lai-lai to be

delighted, rejoice, Sesake lai-laie rallegrarsi.

la, le : lah, lap
prendere, ricevere — avere, possedere — raccogliere

Bantu-Sudanese.I.
Ewe de prendere, Ci $e tenere, avere, Nupe de trappola, Assaliti Abron Zema Afema 

Baule le avere, Zema Afema anche de; Efik da prendere. Koej.le c I talee 5 : Nupe Kupa 
Basa n-la, Esc. me la Puka ma la; Kum me de, Bissago me rea, i rea, Nsho n-di — 
Landoma i lek, Baga in dek, Kanyop man dZek, Banyun ma n-dZike, Boia yi dlegi, 
Gbese nga d%eye, Kra ne deye, Mose mani dihiy aEregba me lagà — Nalu miniafa.
— Tafile ecc. le, Foro lò prendere; Assaliti le, Zema le, de avere.
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II. — Camitosemitico.
a) Ghat el posséder, avoir, Ahaggar el posséder, aor. la sg. eli-y, Ghdames el 

avoir, Demnati ili posséder, avoir, épouser, aor. 3a sing. ila (invece illa da ili essere).
Salio la avere, possedere, cong. àio impf. àia,, sost. alò f. possesso, Afar-S. lì habend, 

besitzend (Irob lìli), ma lì-yo io ho, lì-tó tu hai, là (Assaorta lo) egli ha, ecc. Posp. 
-lì,(: con \ Somali là habend, besitzend, lahào avere (riflessivo come ahào essere, con 
eguale flessione).

Saho lìk e lìk-ik o luh-uk in lìk inà e likik (o lukiik) inà = li inà io aveva, ecc. 
Secondo Reinisch Saho-W. 242 lìk sarebbe una forma participiale di *lak o *làk.

Arabo laliika assecutus est, làhik attingens; lahaka anfassen — Ebr. làkah pren­
dere, ricevere, a. Aram, e Pun. Ikh prendere, Assiro leliù, likù prendere, acquistare, 
comperare, ricevere, togliere, mi-lliì-tu possesso, Geez lekàh res mutuo aceepta, mutuum, 
Arabo lakiha concepì t.

Assiro lakàtu sammeln, zusammenraffen, to gather together, laktu mano, liktu Griff.
Berbero elkem assequi.

b) Nuba de-, in-d- prendere (collegato da Westermann con Ewe de ecc.).
IV. — Indoeuropeo.

a) Con I Landoma i lek Boia yi d%egi Mose mam dikiyct I take, II Saho lìk ecc. 
va Indoeur. legj- craccogliere5 in Lat. lego ecc. accanto a les- id. in Got. lisa raccolgo, 
Li t. lesti pick e auf.

Indoeur. là-, la-: 1. la-p- in Sanscr. làbha-tè erlangt, Greco Xàcp-v-go-v preda (cfr. 
I Nalu la fa) — 2. là-gw-, la-gio- in Greco aor. UXaftov, èXycpHrjv, perf. eXXgcpa, pres. Xayfàvco 
prendo, ricevo, conseguo (cfr. II Afar-S. luk per la-kio-) — 3. là-k-, la-li- in Greco 
aor. eXayov, flit. Xg^oyai, pres. Xayyàvio ricevere in sorte — 4. là-a- in a. Slavo lovì-tì 
jagen, fangen, Got. lau-n Lohn, Gr. àno-Xavco godo, Xeia dor. Xaia preda, Lat. lucrum, ecc.

Indoeur. lè{i)~ possedere : Greco à-Xgio-g che non possiede, noXv-Xgio-g che possiede 
mollo, Xà-xQo-v mercede, soldo, a. Isl. Id-fì Grundbesitz, Got. un-lèds povero.

b) Greco Ssy-o-yai ion. óéx-o-juai ricevo.
V. — Uraloaltaico.
Uiguro ecc. al- prendere, elik Ciuv. ala mano, Ciag. alak- Freibeuterei iiben, ala$- 

auswàhlen, tauschen ; Uig. elik-le- anpacken, anfassen, Ciuv. Jac .il- prendere, ricevere.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Khmer pre-leli nach Handvoll sammeln, Balinar lek, p-leh sammeln und auslòsen, 
Stieng p-leh sammeln, Nicobari ha-lègh- cercare, Salitali te-le per *te-leh mit der Hand 
sammeln, Malese ecc. pi-lih, Dayak i-léli, i-lih scegliere, Figi vi-li raccogliere frutti.

Kawi alap prendere, cercare, Samoa alaf-ia holen. Cfr. Sanscrito labh-.

Osservazioni. — Per la semasiologia v. U. 28. Concordanze speciali : I Nalu la fa, 
IV Sanscr. labh-, VII Kawi alap — I Landoma lek, Eregba lagà, Mosè dildya, II lak-, 
IV Lat. lego, Greco Xa%- e Xaf-, V Turco elik, alak-, VII Khmer -lek — I Baga dek, 
IV Greco de%- e òex-.

Serie.II. Tomo li. 1917^18- 7Sezione storico filologica.
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U
pesante

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu li-go, di-cjo > zi-go : Sukuma mi-ligo fardeaux, Suaheli m-zigo carico, soma, 

Herero dea schwer, kràftig, starli, deu-para essere o divenire pesante.
Bantu li-to, di-io > zi-to : Nyamwezi dito schwer, Suaheli zito schwer, dick, unan- 

genehm, làstig, Konde sitilo schwer, Duala dila (da *dita) essere pesante, bo-dilo pesan­
tezza.

Wolof di-s ètre lourd.
II. — Carni tosemiti co.
Zenaga e-zzeg lourd, ta-zzak lourdeur. Bugia zai ètre lourd, Zuawa e-zai id., a-zai-an 

lourd, ta-zi-t pesanteur, Uargla aor. i-zza ètre lourd, Chat, e-zz ai aor. i-zz'ai id., 
i-zz'ai-en lourd, Tar. a-zazai lourdeur. — Ghdames i-zot lourd, B. Snus ini-zid id.

Ebraico izzèn Pi. abwàgen, ponderavit (cfr. Ghat i-^ai-en). Con prefisso io- : Arabo 
wazanaimpf. ya-zinu ponderavit, 1 ibravit, wazn pondus; ioazara impf. ya-ziru portavit., 
sustinuit onus, xoizr res gravis, onus. Cfr. loazinna impf. ya-zbnu persolvit debitum 
col Bantu (j)alima prendere o dare a prestito, e Sir. izep Aram. giud. jèzap prendere 
a prestito col B. Igpa pagare.

IV. — Indoeuropeo.
Con l’Arabo wcizin of full weight concorda il Lat. vènum da *ioésn-o-, cfr. Sanscr. 

vasn-d- Preis, Greco òvo-g id. Por altre forme v. Moeller W. 272.
Vili. — Indocinese.
Lepcia II, Birmano le, Kami yl, Gin mer. yi to be heavy. Col Bantu li-to concor­

dano Cepang ll-lo e Lushai ri-t, mentre il Vayu ll-s-to ricorda anche il Wòlofdi-s. — 
Shandu ru e Manip. ru-m si avvicinano a Herero dea, da li-go.

li, ri
piangere

Bantu-Sudanese.
Bantu lg-l- da *le~l$ piangere : forme comuni lila, vira, lira, rila, Ponga dila 

Subiya dila Congo Kimbundu dila.
Koelle c I weep? : Musei)tandu e Basunde n-dididi, Eafeng n-di, Kmo n dila, prob. 

Kanuri ivu-yirè-skin e Pul ini ioidi.
Bantu -hjóli lacrima : Yao mi-sosi, Konde ama-sosi, Duala mi-sodi, Matengo li-holi, 

Hehe lu-i-hoù, Siila i-soru, Rundi iri-o-sozi, Mambwe mi-n-sozi, Nkundu y-o-soli ecc. 
Secondo Dempwolff Kulia -isori lacrima da B. hjola : Limi Itola Buwe solola trOpfeln, 
Ilelie hot sa piangere. Ma cfr. Ci tju lacrimare.

II. — Carni tosemitico.
Nandi rir- piangere, cfr. Masai $i-r- id., Siri lacrima. — Berbero er- piangere.

m
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Forme con -vi : Kungiara dimi lacrima, Eg. rmj = C. rime, ermi e limi piangere, 
Sem. dama‘ id. — Som. ilmo lacrima, Nuba K. orm-issi D. olm-issi (acqua di) lacrime.

III. — Caucasico.
Georgiano ti-ri-li, ti-r-va piangere. Il Lazo cilami, adombri, óeramule c lacrima 5 

pare contenga un elemento corrispondente al Copto limi, ermi piangere.
* IV. — Indoeuropeo.

Al Bantu -hjoli lacrima, Masai Siri id., Magiaro Sir- piangere si collega il Sanscr. 
dS'ru, dS’ra-, Av. asrù-, Lit. ciSarà lacrima. Invece il Greco xlav- piangere ha l’ini­
ziale velare se va con l’Alban, hl'a-n io piango.

Greco òd-xgv, Lat. la-cri-ma are. da-cru-via ecc., con radd. a. Ted. tra-han, Armeno 
*dra-kjur- lacrima, lacrime. Cfr. Armeno la- piangere, Lat. la-mentum, che Moeller 
collega al Geez laìia-ioa. lamentari, piangere, M. Irl. Itivi klage an.

V. — Uraloaltaico.
Magiaro ri-, rl-v- o ri-v- piangere, riv-àS vagitus, ploratus, ululatus, rivogai- frequ. 

piangere, ri{v)a-d- eiulare, personare, riva-ll- clamorem tollo, rikolt-, rikkant- voci- 
ferari, perclamare.

Mag. Sl-n-, Sl-r- o Si-r- piangere, eiulare, lamentari (cfr. II Masai Si-r- piangere).
Vot.j. sin-kili lacrima, Samojedo Jen. koÒi, koiri, Tav. kale, Kam. kejel ecc. lacrima. 

Il Magiaro kòn ecc. ricorda il secondo termine dello a. Ted. tra-han lacrima e anche 
II Nuba MD. koh viso (o Suano li-goni, Circasso ghunn, ghyn, ggon-er piangere?).

Aitai Tel. yila- piangere, yila-m-zira- lacrimare.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tulli ar-, Tamil al- piangere.
VII. — Mundapolinesiaco.
Ciani diman, dimòn e davión bedauern. Cfr. II Kungiara dimi lacrima, Sem. damae 

piangere.

li, di
mangiare — talv. bere — leccare

Bantu-Sudanese.
Bantu l$-a mangiare, forme comuni Ha, lya e anche la, forme notevoli Zulu dilla, 

gi-Tonga r-gha, Bulu e Jaunde di. — Qui probabilmente si collega (i)n-djala fame.
Lingue delle Lagune : Mekyibo Abure Gua Kyama di, Abure anche ri, Avikam zi 

> Akye si, Adyukru dìi, Alaguian z-a, Ari Abe di.
Gruppo Kru : Newole li, di, di-di, Abriwi di, da-di, Plawi di-dye, Tewi di-da, 

Krao di.
Asanti Abron Zema Afema Baule di.
Mande : Bozo dye, Sya z-o, Muin li, li-ye.
Senufo : Bamana di, di-ge, Foro Tali le Guimini Tafana li, Takponin le.
Mosi : Dagari Birifo Guressi Siti Degha di, Gbanyan Dagboma di-di, Lobi Gau Tara 

Kyan Kulango di.

I.
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Bulloni dij-o, Temne di, Risi de\ Boia de, Sarar Pepel re ; Filyam rie

— 54

Ibo ri —
— Bissago de.

Wolof ld-kà.
II. — Carni tosemitico.

a) Sandeli He, Ije, li mangiare, ligó cibo, 
con s da z. — Ghat eded Mzab edded mordere.

Dinka de-Ji bere, dè-k bevanda, Barea li bere, imper. le-k, sost. la-d il bere, bevanda, 
Kulfan di bere. Arabo dagga e da'ago bere. Anche il Basco e-da- significa c bere \

b) Le forme semitiche con l- significano piuttosto ‘ leccare, lambire5 in Arabo 
lahlia-ga, lahha-na he fed, donde Inhga- e lutino- jentaculum, lahga- lingua, lahi-ma 
una vice deglutivit, laha-sa linxit ; cfr. anche lasciu- cum vehementia edere, lasi-ba 
linxit, lasa-ma gustavit, lasa-da lambit, suxit, lis-àn lingua, ecc.

Cfr. Somali i-lig Galla i-lk-à, Dinka lej ecc. dente.
IV. — Indoeuropeo.

a) Indoeuropeo e-d(e)- mangiare. Il Greco èóa-ró-g mangiato > mangiabile, plur. 
èòa-và, corrisponde al Basco eda-n bevuto, eda-na il bevuto.

b) Le forme con l- significano piuttosto ‘leccare, lambire5 in li-g- o li-li - e in 
li-s- : a. Nord, s-leikja leccare, Greco h'r/M Lat. Ungo ecc., Pamir li^am lingo {% da s), 
Pehlevi lèUnd lingunt; cfr. anche Sanscr. rdsa-ti egli gusta, rasa-nd lingua.

V. -- Uraloaltaico.
a) Mongolo i-de, e-cle = Latino e-de, Mong. ide- Burj. idje- mangiare, Mong. 

ide-ge-n, ide-fi cibo, ide-dZe-ge- mangiare incessantemente; Tunguso dze-pi-, dze-p-te-, 
Mangili dìe- mangiare, dìe-ku alimenti; Osm. je- mangiare, et-me-k pane = Mong. 
ede-me-k gekochtes Viehfutter (: Indoeur. ed-me-n in Greco eògevai Sanscr. cìdmcin- ecc., 
Cr. 57) — Osm. i-tS- bere {i-tfi-m dei* Trank), Koibal i-tje- Karag. i-se- bere, Jac. 
i-ti-r- sicli betrinken, ma Aitai e-zi-r- id. con z. — Jac. a-s cibo.

Mordv. se-ve-, Vog. tè- mangiare, té-p cibo, Ostj. N. lè- mangiare, Irt. tè-v- man­
giare, ta-p-t- nutrire, ecc.

Turco dii Ciuv. Uilge lingua — Osm. di$ dente — Mong. dìalgi leccare.
b) Mangiu i-le leccare, i-lengu lingua.

VI. — Gravidico-Australiano.
Austr. 7 e-dede-ra, Bogati (N. Guinea gemi.) a-dide mangiare, Bandai (N. Guinea 

brit.) o-dio id., cfr. Galela o-ddo. Austr. di-rra dente = Mount Gambier di-ra man­
giare, Australia mer. lia = 90 e 94 Ha, Austr. mer. lia-ng, lia-nnoo — Tasm. lia-ner, 
Walsh R. lee-ra dente.

VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi dili bere. — Iloco dil-dil leccare, Maleop. di-la e li-dcih lingua, li-la id.
Vili. — Indocinese.
Tibetano za-ba imper. zo (cfr. II Wandala temi ze, za e zo), caus. g-tsho-ba fut. 

g-so nutrire, Birmano Ua, Cinese Ui-h secondo Edkins da *di-k, Thociu a-de o a-dz, 
Sokpa e-ihe, Gyami thye, Kanawari za, Kanashi. za-u, Ciamba zc, ecc.

Wandala z-a, Bagrima s-a, e-s-a
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lat, las
leccare — lingua

Bantu-Sudanese.
Pul làs-o lecken, saugen, las-i-ke id., Hausa lasci. •— Dzarawa las, Pika lisi, Karek. 

lv$u, Mandara a-ldsi lingua.
II. — Camitosemitico.

a) Sem. las- : Arabo lassa lambire, mangiare, lasa, lasau- cum veliementia ed il., 
Ictsiba linxit (mel), lascima gustavi!, lasadci lambire, succhiare (Geez lasci burro, Ebr. 
Mad grasso, midollo) — 
bere, Ar. Udasa momordit.

Qui si collega il nome c lingua > : Ebr. IdM-On ; Ar. lis-an Geez les-an Ass. lUf-an, 
Aram. li$#-fin — Copto las — Berbero i-les pi. i-ls-an — Hausa lui-lisi.

b) Arabo lazza, Icizikci, laziga, lazima, Icizuba combaciare, it adhered, clave, 
stuck (t.o a thing); cfr. lasibci id. e cleccare5, lasika, lasima adhaesit, poi Icdaza lec­
care e, d’altra parte, Arabo lahiga trasl. che became attacbed, addicted5, lahi‘a acco­
modavi!, se (alicui). Cfr. Indoeur. li- in a. Irl. lenim adhaereo, ecc.

c) Arabo latcda lambit, cfr. Ebr. ld(at ligurivit, avide voravit (Ar. la1 dama e 
Icdzama voravit : Sir.'la1 lambit, linxit, sorpsit, Ebr. W deglutire, sorbere, lo1 gola). 
Trasl. : Ebr. lahat Sir. lèhet flammavit.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. ràsci-ti egli gusta, résa- m. il gusto, rasa-na- n. il gustare, rasa-na lingua.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malese djilcit Giav. Batt. dilat, Malg. lélaf'd leccare, Giav. i-lat lingua .•— Khmer 

III leccare,- con infisso p secondo .Schmidt Stieng e Bahnar lòpiet lingua (ma cfr. Churu 
lampiet, Malacca lèpes, Kaseng cipiat, Churu biat, Alali kàpet, Iialang piet ecc.).

I.

Cfr. Arabo lahasa linxit, lahisa Geez lahcisa Ungere, lam-

lak(lt), laruj 
leccare — lingua

I. — Bantu-Sudanese.
Temne lah leccare — Sotho leka, Ganda lega leccare, gustare, Wolof leha man­

giare (: ledici lingua, idioma) — Luba loha parlare (cfr. lahila parlare per un altro).
Bantu -laka lingua : Shambala hu-lakci pi. Icdia lingua di un animale, Bondei id. 

guancia, Her. e-rakci Ndonga Kwanj. e-laka = Nano e-laka Zunge, Lojazi n-daka id., 
Zulu i-lakci velo del palato, Suaheli ki-laka glottide, Bondei lu-lalici mascella, Gogo 
tnci-lahci lingua, Sukuina i-lakci voce (cfr. Luba lahila parlare per un altro) — Wolof 
ledici lingua, idioma.

Camitosemitico.
Ebraico Idkak, lakli-, impf. ja-lòk, lambire, leccare, Arabo lak-lak lingua, lakka, 

Icdi-lakci leccare — Ebr. lahak, Sir. lèhcih, Arabo làhilici lambere, Ungere, Idhika id., 
IdHka leccare, lambire. Beg'ia lehàk palato — Egizio Ihh Copto loch leccare.

II.
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Arabo laga-nci linxit, laga-da linxit, lambii, comedit ; wa-laya impf. ya-layu e 
ioa-liya impf. ya-liyu laper, sorbire leccando (del cane) — Galla Ioga lingua, palato, 
ugola — Ghedames e-lley aor. u-lley leccare.

Chamir lak, Dembea la% lingua — Bilin lànk-l, Dembea lang, lanft-e, Quara 
lctn% lingua.

III. — Caucasico.
Georg, loka, lok-na lécher, laper, pres. v-lok, v-lok-av, v.-loh-ni, Sitano Ioli- leccare.
IV. — Indoeuropeo.
Lit. làk-ti Leti, lak-t leckend fressen (di animali), a. Slavo lokd-tl lambere, Russo 

loka-tj leccare, bere (di animali), Greco Xà£ag leckend, Ann. lak- (per *lahh- secondo 
Meillet) lambire, leccare, 
libido; a. Slavo alka-tl, Lit. àlk-ti aver fame, a. Ted. ilgi fame.

V. — Uraloaltaico.
Sirjeno lak-ni leccare, sorbire leccando, laki-m, lakò-m naschhaft, Suomi lakkia-, 

lak-u-ttà- lecken, schmatzen, Est. lakka-ma, lakku-ma, lak-ma lecken, saufen, schlemmen, 
Mag. lak-ni essen, schmausen, lak-ma, lako-ma schmaus.

VI. — Dravidico-Australiano.
Papua : Kai e-long lingua — Austr. -lang, -long ecc. lingua.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malgascio le-lakà leccare — Mal. tje-lok’ Malg. tse-luk, Giav. tje-llali ; Mota no-lo, 

Polin. fo-lo verschlingen ; Nicol). lok-yO gefràssig.
Vizagapatam lìiku lingua — Kurku lang Kharia lang Gadaba laàng, Juang e-lang, 

Santali a-lang Mundari a-làng, Savara a-la lingua — Pen. di Malacca pe-leng id.

Osservazioni. — Per traslato la parola ( lingua5 viene riferita alla c fiamma5 : I 
Congo n-laku fiamma, Mbamba mu-leku, Mbundu mu-lengu, Sotbo le-lakabe id., Wolof 
labe brùler. Cfr. Teke li-limu li-mbaa lingua di fuoco > fiamma.

56

A. Slavo lalui- esurire, làko-mu gulosus, cupidus, làko-ta

lap, la(m)b 
leccare, lambire

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu lamba leccare, lambire : Yao, Matengo, Suaheli, Nyika, Girvama, Pokomo, 

Kerewe lamba, Sukuma e Ziba rumba, Dzalamo, Zigula, Bondei, Shambala lambita. 
Galoa demba, Jaunde lob. Il Sotbo lupa, Xosa e Zulu lamba significa caver fame5 (: Pul 
rafo fame) e il Duala laba vale c mordere 5.

II. — Carni tosemitico.
Dinka làp perf. lap leccare, trangugiare, Beltrame lap perf. ci-làp leccare, lam­

bire (del cane) — Amhar. lafa sorbuit; Arabo lahafa linxit, a-llafa sanguinem linxit 
lingua (leo, camelus). — Somali lèf leccare.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. laph- : Greco XanTo lecco, perf. U-XcKpa, cfr. Xa<p-vooco verschlinge, Armeno 

laph-em lecco, Alb. Vap leccare acqua, Russo dial. lopa-tj fressen. Indoeuropeo lab- :
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a. Ted. laff-an, perf. luof, leccare, Anglosassone lap-i-an sorbire, bere, a. Ted. leff-il 
cucchiaio, a. Xsl. lep-i-a leccare come un cane, a. Slavo lobùzu bacio.

Lat. lambo (cfr. Ted. schlampfen sorbire accanto a Vestf. slappern auflecken) è — 
Bantu lamba.

VII. — Mundapoliiiesiaco.
• Dayak djelup, Bisaya dilap, tilap zungeln, leccare, Mak. e Bugi lépa. Malgascio 

passivo le-laf-intl (: Greco U-Xa<pa).

le, lente, lette 
lingua

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -Ifmg lingua : Sotho le-leme, Tlapi lo-lente, Dzalamo ecc. lu-limi, Sena li-limi, 

Luba1 lu-dimi, Fan dein, Isubu i-yeme plur. lo-lemi, ecc. Forme speciali: Taveta lumi 
Siila o-lumi Nganja li-lume, Nkuiidu lo-limu Bangi lu-limu, Kele lo-lame.

Da Koecle : Kabenda lu-lumi plur. tu-lumi, Kiriman n-lome pi. ma-lome, Marawi 
li-rume, Bayong lem e dem-ta, Pati lini e tirn-to, Momenya lam, Papiach a-lain plur. 
lampa, Wolof lamei, Pul dem-gal plur. dem-de, Ndob demo-g dial. demo e demo-%, 
Kami ri t'è-lam dial. la-lam, Sobo e-reme Egbele o-lemi, Gurma (a)lam-bu pi. i-lan-di, 
Mose zl-lam-de-, Fada wu-dema pi. ma-dema, Pag. pu-leme, Pepel pè-rem-te pi. i-rem-te, 
Kanyop p-riam-d, Sarar pun-diamo-nt pi. in-, Banyuu bu-lemu-dS, Nalu mi-lembe pi. 
a-lembe, Bulanda dema-dn. — Forme con n per l: Bini o-neme, Mbe i-nemi, Bissago 
ni-nume e nu-nume, Ormigli o-neme.

Fulup fu-ré-fup pi. gu-, Filyam fu-ré-lup pi. ku-,
Eafeng e-rib pi. a-rlb, Mbofon ne-riwe pi. a-riwe, Ekamtulufu li-liwi Udom le-liwe 

pi. a-liwe-, Alege debe (e nebe).
Ewe a-tj,é proli, da *a-n de (cfr. Ci e-n-dé, n-dzé, e-né voce), Isoama i-le, Iliewe 

o-re, Opanda a-le, ma Etili e-dem. È molto probabile che il Vei ne stia per *n-de, e 
similmente altre forme con n.

II. — Camitosemitico.
Dyur lèp Lur Urne Sliuli lèva Aclioli leba, Jaluo lep, lewa — Aluru ma-lep, Golo 

— Bari nye-dep, Masai ol-na-diap per *-djap ; Allibar, an-daba-t, Salio an-ràb, 
A far ar-rabà, Som. ar-rab, Galla ar-rdba, al-ldbo — Nandi nge-ljep, Suk ngd-liep ; 
Bari ngé-deb, Masai nge-dìep.

Il Dinka ha liéb o liép plur. lib o lip, ma col genitivo lièm-e.
Maba de-lmi-h o dé-llemi-li (Burkhardt da-lme-k, cfr. Fur da-li); Kanuri tè-lam, 

Teda ti-rhè e ti-rmé-su.
Cfr. Ebr. lahab, lehabn, Sa-lhebe t fiamma, Ar. lahiba Geez lahaba flammavit, arsit­
ili. — Caucasico.
Con II Golo mé-le, Vili ma-le, me-lyè ecc. possono collegarsi : KUr. medi Clitirk. 

tniz, Lak maz Avaro mais, Udo ntuz. I! Tabassarano ha medi e meldz. — Udo lam- 
leccare, cfr. I Kele lo-lame, Kanuri -lam ecc. lingua.

mé-le
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IV. — Indoeuropeo.
È molto probabile che Lat. lingua are. dingua, Gotico lungo ecc. derivino da una 

forma fondamentale simile al Pul $em-ga-l lingua o al Mangili i-lengu id. — Lituano 
lemo-ti lechzen, Greco Xay-v-gó-g gierig, ecc.

V. — Uraloaltaico.
Magiaro nyelve-, cfr. nyél- c inghiottire’ ma anche II Nandi ngeljep e Bari nye-dep

— Vogulo nehn L. nilm K. nil{e)m, Ostj. nalim S. nàlem Irt. nftdem. Il Lapp. nalme 
significa c bocca \

L’elemento -ve e -me può considerarsi come un suffisso, ma corrisponde egualmente 
all’elemento finale del Dinka Uéb, liém-, Bantu -l$m$ ecc.

VI. — Dravidico-Australiano.
Grande ricchezza di forme, tutte collegate tra di loro, presentano le lingue del­

l’Australia.
41 yar-li, 58, 65 yar-lee, 59 yer-lee, 60, 62 yar-lie, 61 yer-lie, poi con II 63 

yalli e le forme ampliate 178 yalling e 14 yallinu, con l 15 yalanyoo. — Senza y-\ 
37 ur-linga-na dial. allingya, 39 allinya, 38 alinya, forma breve 128 alla.

45, 56 tar-li, 46 tar-lee, 52 ther-lia, 69 thur-li, 104, 105 tur-li, 102 thar-li,
con di 42 tar-dli, poi con II 53 thulla, 121 tulli, 145 tidlia, 181 lidie, lolla, 147 tallia, 
158 dalli (con d-), 214 dthalla, 175 p-thalli, 110 leali, con rr solo 213 turra, con 
l semplice 55 thidie, 10 tylee, 205 tale, 157 talai; 8 thyali, 103 tyela (cfr. 110 teall).
— Con queste ultime forme va 208 h tchalle, 207 a, g cimile con 28 jaline, 212 jellin,
209 d jellan, 203 challinge, 204 challinck, 199 chelling-noo, 209 a tchellang b tchillong, 
208 a clialling-uh, 201 chelengi. Cfr. 94 cliarnga probabilmente per *tyarlinga, 89
tcharnga-nunga.

72 tare-lunya, 69 a tar-lunya, 74, 82 tar-linya, 76 tlier-lunnia, 80 tur-lunna, 
79 tur-linya, 73 tar-lina, con rfZ 68 tadlana (prob. per *tar-diana, cfr. 8 4 ngan-tudle 
e 42 tar-dli), poi con II 27 thallanya, 51 thulliinya, 75 tulleenna, 118, 143, 151 
talline, 12 tallanu, 29 tliallan, 186 tallan, 127 dthallan, 208 b talliny-ook e tallin-uk, 
207 c, i tallain, 182 tulline, 197 tlialline, 173 tellin, 19 dallyne, 185 dalline, 174

solo 131 tar-rine, con Z semplice 16 talan,dallin, 190 dallein, dallan, dullan, con rr 
211 thalan, 176 talin, 149, 177 talain, 141 lalimja, 64 talcmye, 90 talnìa, 22 dalin.
— Qui va confrontato Tasm. tullana J.

31 tar-ling (e taaling), 32 tar-ling, 155 tar-lang, 137 tar-ding (con d), poi con 
Il 17, 23, 14 talling, 214 a thalling, 148, 191 tallang, 207 j thallang, 20, 30 tallong, 
83 lallanggi, 189, 190 tulling, 192 tullung, 114 thullung, 196 thidlong, con d- 18 
dallang, 67 dallange, 155 dallanger, 35, 195 didling, 126 didling, 34 didlong, 183 
dullang; con l semplice soltanto 120 talang, 107 thalang, 78 dthalainga, 136 talong 
e 33 daling.

Tutti gli altri tipi sono rari e sporadici.
134 thidlamia, cfr. 51 thullunya e 27 thallanya e d’altra parte 43 tan-jama 

133 tallavy, 108 darbi per *tarbi o *talbi, cfr. Ili elpin 172(: 47 tan-janna)
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yebbin. Qui si connettono in qualche modo 116 nabbie, 115 nyabbil, 113 nappil, e 
anclie 106 purlpa, 48 pidpa, perpa.

98 umili (parallelo a 121 tulli), proli. 1 que-milla, 101 mileri, 88 tutti, 87 mal, 
26 meniing, poi 95, 91 mooni, 97 moonee. Qui anche 188 myong.

150 thaa, 180 Ihathi, 156 tateing ; 207 e thage — 7 un-dara, 92 n-dara — 
11 yal-tharoo — 85 nun-doolar, 100 nullandee.

187 tullut.
160 Umani, 163 djienome, 161 doonan, 159 dan, 164 choonoong — 194 mimming.
208 galana-tuk, cfr. 4 en-gal-ralk.
Il frequentissimo ta- è il nome ‘bocca’: li, 23, 30, 33, 177 tei, 16, 31, 157 Ina, 

146, 182 tha-, 51 tia, 52 thia, 10, 103 tya, 103 thya, ecc. Per lai-- cfr. 67 tar-ga, 
69 taryarre, 83 tori, 102 thera, 105 teera, 155 turr, 208 thar-buk bocca. Anche ya-, 
yar- è ‘bocca’ = 41, 63 ya, 99 yarra, 197 yerra, 181 yari, 190 yero-ng.

Cfr., per esempio, 155 tarr bocca : tar-lang lingua, 31 tua : taa-ling, ecc.
Tolto il primo termine per ‘bocca’, il vero nome per ‘lingua’ si presenta dunque 

in queste forme principali :
-li, -He, -lia, -dii, 157 -lai, rar. -la-,
-lin, -lina, -line, -linu, linya —• -lan, -diana, -lanye, -lanu — -lunga-,
-ling, -Unge, -lengi, -lingya — -lang, -lungi, -lange----- long, -lung.
Eccezionale è -lamia in 134 thul-lamia e -lavy in 133 tal-lavy. Tuttavia da my 

potrebbe essere derivato ny, per esempio, in 51 thul-lunya e 27 thal-lunya.
Andamanese : Bea aha-etal-da, Baie aka-atal, Puch. o-tatal-da, Juwoi dhà-tatal, Kol 

tatal-le, Kede e Chariar aha-tat-, Oenge alan-dange. Le basi e-ta-l, a-ta-l 
Austr. 205 ta-le, mentre la forma con raddoppiamento tala-l va con 45 tar-li. Ciò 
dimostra che Austr. tar- sta per *tala- (radd.), cfr. infatti 62 thied, 27 e-ratha : 28 
e-ra ecc. bocca. Perciò propriamente eta-l, ata-l vanno con 41 yar-li, 59 yer-lee

VII. — Mundapolinesiaco.
Nelle forme melanesiane come Lo garemi, Vanua Lava garme-gi Codrington trova 

lo stesso elemento iniziale che è in ‘spittle’, v. 205. Cfr. però il noto prefissola-, poi 
a-rimé delle Isole dell’Ammiragliato, Moyles ha-ramme lingua.

S. Cruz lapu, Vaturanga Florida Savo lupi, Bugotu Sapi, Gao ng-lapi — Nifilole 
tibia. — Cfr. Negritos 3 labi labbro, bocca.

Vili. — Indocinese.
Vayu li, Gurung Murmi Sunwar Kanashi Mandati Bunan Taungtha le, Iianawari 

Lai le, Banpara le, le, Thado le, lèi, Kuki of Cachar, Siyin Banjogi lei, Meithei Pankhu 
Lushei Silfi lei, Langrong Aimol Pili-uni lai, Khoirao li, Sairang lei-h, Sonshe lai-h, 
Tib. l-ie, Ciamba Ihè, Tamlu ye Tableng yi Hengma i; Dhimal dé-tong. — Moshang- 
Naga la-li.

Kolren alai, Kong alt, Dada ailyi Miri aiyo-, Mikir adè, ode.
Thukumi male Tangkhul male Sopvoma mali Maring inalai Haliam malei Chiru 

inaliai, Kom ka-malai, Silo tnale-bong j Angami melyè, melu (e mewii), Kezhama meli,
Serie II. Tomo II. 1917-18. — Sezione storico-filologica..

59

vanno con

ecc.

8



292

Chinigli te-meli ; Rangkhol milè, mèle, Sema a-rnili, Hati-G. te-mili ; Yachumi mulo; 
Chinbok u-mli, Yawdwin ku-mlai, Silo a-mlè-ba.

Empeo baie, Kabui bàrei, Anal ka-bili, prob. Hiroi-L. a-phai. Mishmi M. mblai qui 
o con la serie precedente.

Namsangia turili, thelli, Mosliang-Naga Uh, Konch thelài, Garo telai, tela-pali, tolèi 
— Garo anche srè = Medi salai, Cimasa Salai, Ti pura slai, Lalung sili, Bodo sila ; 
Kocli sellè-ba.

Khongzai halei. Il Thami Sili qui o con la serie precedente.
Lhota n-li > n-ni = Miklai nih.
Yak ha Kharnbu lem Rai u-lem, Bahing lyam. — Toto lébè, Rangkas dZibè, Byangsi 

diab-lè = Alia dzeb-la. Con lébè cfr. Kocli sellèba e Silo a-mlèba.
Forme isolate: Magar lei Singpho sing-let', Limbu lesdt, lesop-pa; Mojung lisang — 

Paliri e New ari me — Mishmi lina, D. la-langnà.

60

!

labi, lebi 
labbro

I. — Bantu-Sudanese.
Cafro isi-le'be labbro inferiore degli animali, i-le'be pudenda fem., u-de'be labbro 

inferiore, in-de'be calice.
Trasl. Pul labbi plur. labbe coltello, cfr. Masai ol-a-lem spada, en-ga-lem coltello, 

poi Pedi sQ-lep'e ascia, Venda pi. ma-lembe Hacke.
II. — Camitosemitico.
Bari labia — liausa lèb-o plur. lèb-il-na labbro superiore, dèb-re labbro inferiore, 

Somali dèbi-n (cfr. Afar-S. dibi-n mento).
Qui io collegherei l’Ebraico daba-r parola, cfr. anche Amharico an-daba-t lingua 

e specialmente il Lat. lab-ru-m.
IV. — Indoeuropeo.
Gemi. *lipia labbro, Pers. lab labbro, margine, taglio, Lat. labium (anche labia f. 

=• II Bari labia) e labrum. Pehlevi lap da *lep-. Il Lituano lupa labbro ricorda I 
Fi lyam fu-rè-lup lingua.

Con Lit. labrum io colìegai il Lidio Mpgv- scure, donde Aapgawòog -, Etr. II 16.
VII. — Mundapolinesiaco.
Giav. lambe — Negritos 3 labi labbro, bocca.

di, di-m e du, du-rn
nero, oscuro — notte — spegnere

Bantu-Sudanese.
a) Ebe didi, Yoruba dial. didu, Gbese deie nero, Okuloma di, Yoruba dial. a-le 

notte — Yoruba dudu, dial. du, didu, Igala a-du nero, Yoruba o-lu, o-ru, o-ruru, 
Igala o-du, Kaure duo notte.

I.

u

!
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Pul dou-di plur. dou-le ombra (dell’uomo, shadow), anima, do-di pi. do-le ombra, 

do-do spettro, spirito.
Teke-Fumu i-dzil ombra.

b) Bantu lima spegnersi : Kwiri lima, Duala dima, Isubu dimise, Noho dimee; Bulli 
Jaunde dim, Kwanj. dima, Bangi limisa, Galoa nima, Itele n-jime, Congo jima, forma 
tornirne zimd (e > sima). Forme speciali Tikuu thinya (cfr. Nyor'o zimyd), Makwa 
ti'pea, Ganda zikisa, Teke-Fumu dziba, Teke-Tio dzio ; e con altro vocalismo Mosci 
ruma, Si ha runya e Kuyu n-duma, cfr. Ci dum spegner(si).

Temile ka-dim$i lo spegnere, ka-dimÉe lo spegnersi.
Nganja m-dima, Ndonga om-i-lema, Nkundu w-i-lima, Nyoro mio-i-rima (= Ferii. 

Po m-i-rima spegnersi), Mosci m-ema oscurità, con vocale cupa Kuyu m-duma id. 
Notevole lo Herero omu-zorema oscurità.

Wolof lèn-dem complètement obscur.— Boia bu-dam Sarar bu-dem, Pepel bu-rim 
(: Karekare bè-rèm nero) plur. i-rim, Kanyop bu-ram, Gura dum, Momenya n-dam 
notte. — Affade tselim, Kanuri tsèlam, Silim, Buduma dfilom, Goali tsèlie nero; Kambali 
limo, Ngoteng a-lam Melong e-lama id.

Bantu mg-limo spirito, Dio : Pedi *mg-limg- Dio, (da-limo spettri, %o-limo oben, 
If'-yo-limo cielo, Duala Q-dimo anima, spettro, Suaheli ku-zimu im Grabe, sotto terra, 
m-zimu luogo per sacrificio ove stanno gli spiriti, Zigula Giryama ku-zimu soggiorno 
dei morti, Isubu mo-rimo mauvais esprit.

Col Teke-Fumu dzi-ba spegnersi va il Bantu li-ba, li-mba dimenticare: Cafro IVbala 
Suah. invaia Pedi Infiala, Herero zemba Duala dimb$a.

Mangbattu e Maigo-Mungu zi-zi ombra, Barambo' se-n-zuri Madi an-zulo, Sandeli 
n-zàlàmà (cfr. Herero omu-zorema oscurità) ombra; Ndakko n-zàlldmci, Sandeh ke-iimò 
Maigo-Mungu hù-tymq, Bild, Schattenbild. Cfr. anche Madi dn-dy,lo, Sandeh n-dunà, e 
Maigo-Mungu n-diikuba Mangbattu mo-n-duhubd nebbia.

II. — Camitosemitico.
Sem. Idi-li, ldi-1 notte : Aram. léli-d-\ Ebr. lajil Arabo lail e laila- notte. Cfr. Hausa 

(e Kandin) dele, dial. dall, Bagrima n-dere notte (: i-li nero). Ebr. Idn med. j passar 
la notte. — Bongo di-ll — Sem. $i-ll (radd.) in Ass. sillu ombra, riparo, Ebr. sèi id., 
Arabo ?ill shade, covering, shelter. Cfr. Kunama {h)é-lld, Nuba D. o-lli ombra.

Aram. giud. tallèl coprire, oscurare,- telala ombra, copertura, Arabo zollala he 
shaded ecc. ; zalima became dark, Geez selma-t tenebrae (= Sandeh n-zellumé, Colom- 
baroli n-zeremé). — Bagr. n-dMi, Maba an-d%ulu-k, Wandaia Uil-ho, Begia an-dala 
ombra. — Berbero del coprire, ta-dula copertura.

Afar dum oscurarsi, ddma oscurità, buio, tenebre, Salio dmn oscurarsi, dwnò oscu­
ramento, trasl. rovina, duma buio, Galla dumeza e dimima. Cfr. Begia dam-e-r, dam-e-r 
schmutzig sein (werden). — Siriaco dlm-ta nebbia. Arabo dama-sa (tenebrae) fuerunt 
obscurae et densae, damis tenebrosa (nox), Geez damus obscurus, nubilus; dama-na o 
damma-na obscurum, nubilum esse (fieri), demùn nubilus, obscurus, dama-na nubes, 
nubi la. — Tegele i-rim, Nuba u-rum nero; cfr. I Pepel i-rim notti.
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III. — Caucasico.
Il Basco i-tzal ombra ricorda, fra altro, il Teke-Fumn i-dzil. — Il Sumerico ha 

dui cover, conceal, protect, dui shadow, protection, an-dul, an-dullu shadow, itrdul, 
u-dullu shepherd (Langdon, Sum. Gramm. 211).

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. del- coprire (= Berb. del id.) in Anglos. teld tenda, be-teldan tegere ecc.
VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese : Bea diya-da Baie diiva shade, invece Puch., Juwoi e Kol tiyu- (Kede 

tiuivo) con t. Cfr. Kol die Oenge diu sole e Kol diga Oenge diwu luce del giorno. 
Bea ot-lere-da Baie ot-lari Puch. àto-lara-dci ecc. shadow ricorda Hausa dele ecc. notte.

VII. — Mundapolinesiaco.
Bauro didi ombra = I Ebe didi nero, ecc.

a) Khasi dum, dZing-dum oscurità, notte, durn, ba dum oscuro, ty-dem fumo 
(= V Ciuvasso tu-duru id.), Annam. dèm notte, Nicobari dam notte, Salitali ga-dam 
ga-dam di notte, ka-dam ka-dam all’oscuro. — Awalama Wedau dum black paint, 
Galavi Boniki Mukawa duma-duma-na Kubiri diimi-dumi-na nero. Bali dém-dém nero, 
Dayak rin-dem essere oscuro, nero, Bulu ren-dem nero, Ibanag laddam per *lan-dam 
colore scuro, Jotafa dan-dòmi oscuro, tèn-dòmi oscurità.

b) Batak lom-lom nero, ho-lom oscuro, Gaio k-lam notte = Malese kè-lam 
oscuro, Ciam mo'-klairi oscuro, notte, Malese ecc. ma-lam Ciam mo'-lam, Giav. a-lèm, 
Tag. di-lim (radd.) oscurità, notte, lim-lim nebbioso, eclissi di sole = Khmer llm-lim 
vago, incerto (san-lim appena visibile), Mon da-lùm nubi oscure, Lemet di-ssem notte, 
Karo lum-lum dicht, schattig (Busch). Col Malese he-lam oscuro concorda il Salitali 
ga-lam id. parallelo a ka-dam. Motu (N. Guinea) ko-rema nero.

Il Khmer lub auslòschen ricorda da una parte il Bantu lib- e dall’altra il Bantu 
lum- (: Giav. silum diventare invisibile, silém affondare).

Vili. — Indocinese.
Siam, dàm nero; k-làm semi-oscuro, k-lum, k-ràm oscuro, k-rum ombroso.
IX. — America.
Lule lailo notte = Sem. lail id. — Araucano dumin oscurità, tenebre.

lu, clu
ammalato, essere ammalato

Bantu-Sudanese.
Bantu lo-ala essere ammalato : forma comune koala, Nyany. Inala Sukuma Mambwe 

luala, Kerewe Nyoro ripara Ziba vuara, Luba muda, Tete Nganja divora, Teke-Fumu 
lùa Mosci Ino Siila loo, Rundi rwaye, Noho dalia — Sotlio ma-loetse malattia, Konde 
luasya curare un malato, Suali. u-ivele plur. n-divele malattia, Pok. waj-ivazi ammalati, 
Taveta n-divari malattie, Kuyu ruaru ammalato, gi-Tonga mvari malattie, Teke-Tio 
u-luo id., Ndonga ofi-làlo Kuanj. olyi-ruaro piaga suppurante.

I.
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Alege o-litd, Yasgua e-lang, Bagba i-dang Momenya i-dong, Dzuku ku dado, Nteghe 
ke-liia, Munta ku-loala, Marawi a-dudro, Nyamban 100-aloa, Ham ci-longo, Nki o-luo-m, 
Kambali usu-doioa sick (Koellb).

— Carni tosemitico.
a) Saho Icihò f. malattia, dolore, caus. Idho-s rifl. laho-t, Afar lahè pungiglione 

dell’ape, Begia lek essere ammalato, ammalarsi, lèhci o elha ammalato; Tamasceq 
Auel ecc. elhin, erhin essere ammalato, to-lhinne malattia, cfr. Begia léhane malattia, 
(Schuchardt B. u. H. 45 ha Tuareg eran, irin essere ammalato).

b) Ar. da'a essere ammalato, da' pi. a-dioa' a disease, illness; daioiya aegro- 
tavit, Geez daioaya morbo affectus est, deioùy invalidus, aeger, daiué morbus, Arabo 
daivan disease, illness, diseased, ili, trasl. stupido (cfr. ?au'a- id., IV a-$ioà fatuus 
fuit), Ebr. madiuè malattia, deioay id., daivivay ganz krank. Per altre forme e altri 
significati v. Moeller W. 49. —- Berb. a-den, a-den essere ammalato, a-ttan malattia. 
Cfr. Arabo a-dioan minore, inferiore.

III. — Caucasico.
a) Al Tuareg eran, irin si collega il Basco eri krank (Schuchardt 1. c.).

IV. — Indoeuropeo.
a) Latino lud-s, a. Isl. lui Ermattung, Seuclie.
b) Greco òvrj infelicità, miseria, Sanscr. da- f. dolore, dota- danno, 

difetto, malattia, du$- Greco òvo- ecc. Per il significato cfr. Siriaco dèioì miser, debilis 
fuit, dàvod afflictus, infelix, miser, debilis.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Alfur luioa, Pagala lua-i, Mahaga lu-lua, Ansus ru-rau-i ammalato.

Giav. rara Mal. Giav. lara ammalato, pena, dolore, molto, Malg. rari ammalato, 
sentir dolore, Bulli rara id., Makassar e Bugi dar a Jammer, Figi rara (donde raraica) 
pena, molto. Accanto a rara il Figi ha roro, cfr. Stieng k-ro : Khmer k-ra schwierig, 
arm, h-rà dolore, Mon lia-ra e sa-ra ferito, doloroso.

Osservazioni. — Si aggiungano le seguenti speciali concordanze fra parole che si 
collegano anche per il senso ad c ammalato5:

I. Ewe do matt, kraftlos sein = Efik duon schlaff, teilnahmlos sein. — II. Arabo 
dùn più basso, spregevole, debole, elat. a-dwan. — IV. Indoeur. deun-, Moeller W. 48.

I Nupe e-dagi per *e-dwagi stupid, foolish — II Dinka dak nicht konnen, dak 
perf. di-doh slegare, sfasciare, stancarsi, dcik difetto, trascuragli ne, a-dak, a-dag stanco, 
pigro, debole, fiacco (cfr. a-dan ottuso, tardo d’ingegno); Arabo dalia impf. ya-dùhu 
demens fuit, desipuit, (pecus) macie extenuatum fuit, damili stultus, fatuus, ecc., Moeller 
W. 49.

II.

mancanza.

II Kunama daù mancare di, aver bisogno, essere senza, non essere in grado di, non 
conseguire, dau-da mancanza — IV Greco eoi. devo) aor. è-òevg-oe, medio óevoycu mancare 
di, rimanere indietro, Sanscr. doSa- mancanza, danno, difetto, malattia.

Probabilmente appartiene a questa serie anche I Efik duo cadere, precipitar giù, 
Ewe dzo, dzd cader giù, Yor. dZa id., cfr. specialmente l’Arabo dùn.
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la, clu
mangiare — talv. bere — leccare

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe do to lidi, suck, dit-do to lick, Yoruba a-du-n, a-do-n taste.
Bantu lo-mci mordere. Forme più brevi : Fan lo-a, Fern. Po ro.
Bantu -lo-mo bocca (parallelo a -lQ-m$ lingua). Qua e là anche c labbro\ Si con­

frontino le forme per clingua5 con vocalismo cupo, come Kiriman n-lome, ecc.
II. :— Camitosemitico.
Scilluk do-dQ to suck, lick, dioO-dQ to suckle, Gang do-to Jur do-t to suck.
Nuba K. duge schmecken, lecken, M. dage id. prob. da *dioage. — Barea lug- bere. 
Nama da-ru die Ziegen (Kiihe) mit dei* Hand in den Mund melken (cfr. dé-i saugen). 

Qui probabilmente do-m schlucken.
IV. — Indoeuropeo.
Qui probabilmente o-d(o)- parallelo a e-d(e)~ mangiare: Armeno idem io mangio; 

cfr. Greco òòó-vx- dente, òòà£ avv. mordicus (quindi òàxvw ecc.).
V. — Uraloaltaico.
Mongolo do-lo- leccare, cfr. Uralico njo-l- id.

Osservazione. — Questa serie è parallela a li, di di pag. 285 : cfr. anche i nomi
per c lingua \

tome, dome
vii*

Bantu-Sudanese.
Bantu -lome vir, é|)-oux, male : Yao lume, Rag. -lume, Gogo m-lume Nyika Giryama 

Luyi Mbundu mu-lume, Tabwa mu-lume~ndo, Tonga mo-a-lume, Senga e Bisa ana-lume\ 
Mosci mu-dumi Ronde on-durne Pok. n-dume Fern. Po dome; gi-Tonga rumi, m-rund 
Ruyu mu-rumi; Suah. Ramba Sena m-ume, Isubu m-omi, Giryama Taveta urne Mosci 
Siila umi, Fern. Po ohe per *ome, Pok. mu-yume Fan pi. be-yom — Mbamba mu-nume, 
Gogo nume, Ziba numi, Galoa o-noihe, Bulu nome, Fan noni (plur. be-yom), Jaunde 
n-nom. — Forme eccezionali : Sena e Tete munci Nganja mw-a-munci (con m-n per n-m), 
Congo nuni, Rele n-thomi.

Da Roelle: Pangela o-lóme pi. a-lóme, Mbarike u-róm, Tiwi noni ecc. mano.
Per l’etimologia cfr. Herero ruma beiliegen (vom Manne), rum-ata beissen.
II. — Camitosemitico.
Egizio rm, rm-t, Copto rome, rOmi homo. Cfr. gi-Tonga rumi. — Galla noma, 

nama homo, namà vii-, namè qualcuno; Afar nùm, -nèmù homo, Saho numà donna;- 
Somali nin per *nim vii*. Cfr. Gogo nume. — Ebr. a-dam homo. Cfr.-Fern. Po dome.

Osservazione. — Col primitivo Ioni- mordere, pungere, concorda il Maya lom pun­
gere, ferire con lancia.
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li, lu, liti
testa — alto — cielo

Bantu-Sudanese.I.
testa \Nelle lingue sudanesi abbiamo li, lu, liu e combinazioni per

a) Gola o Gura di, Yor. e-rx, o-ri, dial. é-li, ó-li, ó-ri-go, Igala Ordii, Barambo
li, Zande II, Mongwandi le, n-ii, ri-di, Yacoma di, Moru dial. di, Sonare de-m — Sarwa 
n-di-m, Wandala i-re, Banyangi n-di, Kasm yi-yu (: Yula yù-gu con y da dy). Cfr.
Bariyun dl-n god, Gura dèi-ara id.

b) Grebo hi, Yoruba dial. ó-lu-o, Kposo e-lu, e-lù, Berta a-lo, Bongo do, Sara 
do-y, Monwu e-du-huru. — Mbunda li-e-lo cielo, ko-e-lo above = Mampa ho-é-lo cielo, 
Bilie h-i-lu above = Kasm h-i-ru cielo, Kabenda yilu, ku-yilu, Angola ri-lu plurale 
ma-u-lu id.

c) Durru dyu, Madyo a-lio, Mandjia iju, diju, Guresila zu, zu-ma, Mosi zù-yu,
Tjelanga pi. zi, Yula ya-yu == Niam-Niam ju-gu, Koro ko-diue pi. a-diue, Bagjeli
n-io, Baya zu, diu, Mondjembo n-dzu, Mgbaga e Gbanziri n-io, Mayogu en-dio, Sara 
d%o, d%o-y, Ndokwa zo-y. Cfr. Basa dyo, dio cielo, Runda diwur id.

d) Kredj dudu — Gbaya dùdù, De dura, Basa dru, Gbe duru (Koelle Dewoi 
e Gbe duru, ma Basa t‘urù e tru), Kru dial. dru, drù-dù, Mamgbetu ne-dru.

Babalya du-dio — Bagirmi diti-dio — Bewli le-lo — Lendu le-djo, Mbarike le-zu 
— Gurma yù-li, Durru dial. ju-re, Kotopo ju-lè — Pape ju-lu, Were djù-rù.

È sommamente probabile che il Bantu -gólo, -gjolo cielo di pag. 184 contenga nella 
seconda sillaba il Sudan, lo testa. Cfr. Kiamba ku-dyo testa, md gu-dyo la mia testa 
Temne k-è-ru cielo, k-u-rù pi. t-u-rù dio, Angola ri-lu pi. ma-u-ru cielo, Ponga tilo 
per *di-lo~ o *gi-lo, ecc.

II. —- Camitosemitico.
Nuba u-r, Kulfan o-r testa. — Somali du-l, Ndorobo dololi-t oben.

Caucasico.III.
Basco bu-ru testa = Udo bu-l id. Mingr. du-di id. 
Thuscli ha-lo empor, liinauf, Lak ja-lti oben; Rutul e-li id.

Uraloaltaico.V.
Koibal u-lu, Samojedo Kam. u-lu, Sam. Ostj. o-l, o-lle, u-l, dim. o-lo-ga testa.
VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 13 iva-la, 120 ioa-lloio testa.
Ricorderò qui il Singhalese o-lu-ioa testa.
VII. — Mundapolinesiaco.
Maleopol. u-lu, hu-lu testa : Tag. Bis. olo, Mad. olo, Mal. Giav. Male. Bugi Bat. ulu, 

Mal. anche indù, Day. ludo Oberlauf, Malg. uluana vornen; Figi Florida Bugotu ulu testa. 
Malgascio lu-.ha = Vaturanga lo-va head (Savo c forehead )).
Munda.: Juang a-li-ng in aling-ta up, cfr. Vili a). — Kabadi a-ru-na posp. sopra, 

Arag a-lu parte superiore, Poi. a-lu-nga.
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Stieng lu, a-lu sopra = Vili Sho a-lit testa.
Vili. — Indocinese.

a) Barbogi li, Manyak wu-lli (Milchan bn-l qui o con la sei;ie seguente) testa. — 
Chiru a-lli-ng up.

b) Siyin Lai Shonshe Lushei Pankhu Hallam Langrong Aimol Chiru Purum Iti, 
Kuki of Cachar, Taungtha lu, Sairang luh, Maring Rangkhol a-lù, Kolren Hiroi-L. a-lù, 
Sho a-lu, ma-lu, Kom lia-lù, Khongzai ìia-lii-Óang Thado lu-Óang, Anal ka-lù-ce Sho 
lu-ki, Magar ta-lu testa. — Sho a-lù-ng up.

Osservazioni. — Si notino le seguenti concordanze speciali :
Basco buru, III Udo bui, VII Milchan bui testa — I Bantu -olo, II Nuba ur, V 

Samojedo ulu, Singhalese olu-wa, VII ulu testa — I Berta alo testa, III Lak j-alit 
oben, VII Arag alu parte superiore, Vili Indoc. alu testa.

lulu, hi-m
rumoreggiare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu' lu-ina, lulu-ma brausen, bruire, tonner. Secondo il trattamento dell’iniziale 

si possono stabilire tre gruppi.
a) Uehe luluma donnern, rulama rauschen, brausen, Pedi e Sotho luma brausen, 

Konde lunduma, Mbundu lumina — Giryama rumina wehn, Helie ruluma, rumina 
rauschen, brausen, Moz. u-ruma Ton, Mosci rumina wehen, Nika rumina brausen, 
Kuyu rumina, Sultuma, Sagala ruma.

b) Duala duina gronder, Jaunde dum, dung, Pondo duduma, Zulu duina, Konde 
lun-duma, Fan n-dum, Kuanj. duduma, Ndonga diana parlare una lingua straniera — 
Herero duduma summen, duma-duma brummen — Bondei zuma wehn, Lenge tsuma 
laut tonen, Rundi suina brausen, Kerewe zuzuma bourdonner, Teke dzuma, Matengo 
u-gumu Tonga i-zumo tuono; Kwanj. e Ndonga suima-suima.

c) Ganda ruma zischen, Digo Pogoro Suaheli Zigula ruma brausen, Venda bvuina, 
Kag. buina rauschen, Tonga pfuma, Luyi puma, Nyika fuma, Giryama vitina renommée, 
Ganda vuvuma, Congo n-vumu tuono.

Il Bantu lum-ela significa c zustimmen, erlauben, dulden, se confier, agréer, croi re à, 
supporter 5 : Sotho Itimela — Shamb. zumila, Subiya zumina, Bemba sumina — Xosa 
vumela, ecc.

II. — Camitosemitico.
Arabo zam-zama sonuit. e longinquo cum susurro, zamma Siriaco zam susurravit, 

sonuit — Semitico zmr cantare, Ass. zdmaru canto, zammeru cantore, ecc.— Arabo 
a-zmal any mixed or confused sound — Ar. zamgara rugit (leo et de tonitru).

Ebr. hùm commovere, perturbare, caus. strepitum fecit, me-hùinà tumultus, pertur- 
batio, tè-hóm mare, oceano, abisso; hmj fremuit, brummen, summen (di animali, del 
suono della cetra, della pioggia, dei flutti; trasl. dell’animo); Ar. ham-hama murmuravit,
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susurravit = Egizio hm-hm brullen; Ebraico nà-ham fremuit (de voce leonis iuvenis), 
Ar. n-hm rugiit leo, barrivit eleplias, graviter anhelavit vir, Sir. n-hm de voce leonis 
iuvenis, de gemitìi gravi ore = Eg. n-hm jauchzen.

IV. — Indoeuropeo.
M. Ted. snmmen susurrare. Secondo Moellbr qui anche Gotico singvcm cantare e 

Greco bfx(pr\ voce.
Con le forme bantu come ruma concorda assai bene il Lat. rumor*; cfr. Sanscrito 

ràu-ti, ruvd-ti, rava-ti brulli, schreit, ecc.

67

lo-l-
guardare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu lol- guardare, vedere: forme comuni loia, rorci, Ziba rola, Mosci lora; Teke- 

’l'io lo Bulu 16 Siila lud, Galoa doda. Lo Herero rora significa c provare, esaminare5, 
Ndonga loia id., lo Suaheli oa federe5 e c heiraten 5.

Bantu lond- cercare. Significati speciali : Pedi loVa provvedere, Xosa um-londólozi 
provveditore, Venda londa veiller, pourvoir ; Kimbundu londekeza Mbamba londekesa 
mostrare; Dzalamo londa amare, ricercare, Nyoro ronda aller à la chasse; Gogo ecc. 
londa suivre.

II. — Camitosemitico.
Masai dol- vedere.

do
sete, aver sete

I. — Bantu-Sudanese.
Pul do- (aver sete). Da questa base derivano $o-m- e do-n-, cfr. dorn-i e don-a o 

don-da aver sete, dom-ka e don-ka sete.
II. — Camitosemitico.
Dinka a-róo, roo'sete.
Al Pul dom-i corrisponde esattamente il pre-Sem. ddm-i- in Arabo zamVa Geez 

sam’a Ebr. sanie1 aver sete.

dar, dur
far girare — torcere

Camitosemitico.
Arabo darra IV fusimi celeriter torsit mulier, darrara- fuso.
Siriaco dahr-a mola, Arabo dahr orbis temporis, tempus.
Arabo dura kreiste, umkreiste, daur plur. a-duàr kreis, datura circuii), Ebr. dur 

kreislauf, kreis, ball, Assiro dUru muro, Aram. giud. dUr-a dimora, località, Ar. dar 
Serie li. Tomo II. 1917-18- — Sezione storico filologica.

II.

9
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luogo abitato, casa, tribù, dava- rotundus arenarum tumulus, vicus rotundior, dornus, 
tri bus, dawar, duivCir vertig ine.

VII. — Mundapolinesiaco.
Bahnar dar umkreis, pò-dar umgeben, Ciani pa-dar uniwenden, Mai. i-dar, e-dar 

umdrehen, winden, platz wechseln, in-dar rotierende bewegung, bun-dar rund — daicar 
winden, aufwickeln.

dar
spaccare — scorticare

II. — Camitosemitico.
Arabo zarra he cut or split off a fragment of a hard stone to be used as a knife 

{tarar), he slaughtered with a zurar (anche zirr lapis acutus cui tri instar, Ass. sur-tu 
Feuersteinmesser, Ebr. §or sasso duro, aguzzo, coltello di pietra), zari-b sasso aguzzo 
e sporgente.

Arabo dara-la a collo excoriavit (ovem), dir1 lorica ex corio > lorica ferrea.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. der- spaccare, scorticare : Sanscr. dàr-dar-ti zerspaltet, dar-mà-, dar-man- 

Zerbrecher, Slavo deró scindo, dilacero, Greco òégco scoriico, òég-ya pelle, Sanscr. dìr-nà- 
spaccato, dàri-man- Zerspaltung, ecc., Mobller W. 45.

VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali dar spalt, riss, rinne, kan-dar bolli, unterhòhlt, Khmer dar rinne, dachrinne.

>
dal, dii, dui 

dondolare — pendere, librarsi

II. — Camitosemitico.
Ebraico dnl-al, dall- deorsum pependit, pendulus fuit, nutavit (et vacillavit), schlaff 

herabhàngen, hinabwallen und schwanken (per es. delle frondi), languidus, debilis fuit, 
dal debilis, infirmus, dèllla Dalila = Malt. dlyle puella mollis et pulchra, dall-à coma 
pendula (pag. 301), Sir. dal defecit; Arabo dal-dala commovit caput inter eundum, II 
pendula et laxa fuit res, vacillavit, dal-dàl, dil-dàl commotio, vacillatio capitis, dalla- id., 
dal-dùl, dul-dul homines qui fluctuant et incerti haerent inter duas res, dondoloni, Geez 
dèlùl pendulus (de caesarie, de senectute decrepita), Amh. dal-ala négiigea; Ar. dalai- 
V de ramis dependentibus, Geez dal-du-a libravit, peiiendit > aptus, conveniens fuit, 
Ebr. dalijj-Ot rami, palmites = Sir. dcdj-at, Maltese dylje vitis. — Cfr. anche Àrabo 
h-dl V deorsum pependit, sa-dala das Haar herabhàngen lassen (: dilla hàngen, secondo 
Mez) ; Ebr. hà-dal, hà-dèl cessavit, desiit, Maltese hhy-del torpuit, vigorem amisit.

Somali dal be tired, Kafa dal essere stanco, debole, misero, magro.
VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali dil-dil erschiitterung, cin-del hinweggehen iiber etwas, nachlàssig, Bahnar 

kò-del schlecht gefìigt, Khmer man-dìl dubbio, diffidenza, Stieng pòn-dòl dubitare, Nicoli.
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dal-èakn scheu — Bahnar dò-dui librarsi in aria, Salitali dul-dul nuotare (del pesce), 
dal, dol una specie di erba lunga, panicum stagninum, Nicob. pin-dol una specie di rotang.

delu — duli
barba — chioma — criniera

Bantu-Sudanese.
Bantu -lelu barba : Pongwe e-lelu Pedi ma-lélu Sotho se-lelu mento, Moz. i-reru 

mento, Rangi n-dedu ; Njassa-Konde iki-lefu mento Pogoro lu-lefu, Kaguru Tabwa lu-levu 
Zulù isi-levu ; Bari Tikuu Hehe n-defa, Ngaz. Njandza Senga Hehe Zaramo Zigula n-devu 
Pondo Tebele in-devu Suah. ki-devu Karanga i-devu\ Ngoni Nika ki-refu, Nika Giryama 
ki-revu Ganda eki-revu ; Pok. ki-efu, Bisa umio-evu Mbamba Mbang. mu-evu, Herero 
oru-yedu Lulua mu-edu, Yao n-deu Ziba n-dejir, Ravi debvu Sena n-debvu Sliona in-debvu, 
Kami n-debfu, Ronga ma-lepfu — Shambala Bondei Nyamw. n-dezu Tonga in-dezu, 
Karagwe eki-lezu, Sukuma lu-ledzu, Nyoro ebi-vedZu, Kinga idu-lesu, Nyany. ka-lezu 
mento, Nyamw. Si-ledZu, Mbundu mu-ezu — Baimi Ureka e-sedu, Banapa ai-sedu, Duala 
ma-sélu, ma-sesu’, Congo n-zevo Kamba dzeu.

Abbiamo dunque nella prima sillaba le od equivalenti, ma anche ze > se (da Ije 
o dje ?) ; nella seconda sillaba la (<du) e «w > fu ecc., ma anche dzu, za (da Iju o djiii).

Il significato con ma- è c barba 5, con hi- anche c mento \
II. — Camitosemitico.
Akka en-derù barba = Bantu en-delu, invece Maigo-Mungu n-dóli Mangbattu 

nà-n-dóli id. concorda con Dinka dol Bari duli Haar, Kanuri kàn-didi (Bartii hun-duri) 
e kun-dali hair.

Nuba D. del-ti KD. dil-ti Haar. — Non so se appartenga alla serie anche Ebraico 
dall-à coma pendola (pag. 300).

V. — Uraloaltaico.
Col Bantu -lelu, -delu concorda esattamente il Mangili delu-n criniera. Tung. dèli-n, 

dèlji-n, Mong. Cairn. Burj. del, Burj. dele-he-ng, Turco jal Cum. jali Osm. jàla, Kuàr. 
jalct-k, Kys. jalà-n Katsch. jeli-n Koib. djile-n, djèle-n, Jac. siàl Ciuv. sjil-%e Urj. dal 
Karag. tjel criniera. Ramstedt Verbstammb. 38 seg-. collega al Mongolo del criniera il 
Turco jal vento e il Turco jal criniera col Mong. dalu sohulterblatt, dala-ng pferdehals. 

Drav id ico-Austral iano.
Tamil kùn-dal chevelure de femme. — Austr. 171 kon-dur hair of head, 152 buttar 

per *kun-dar.

Osservazioni. — Cfr. il tipo tali ccapelli5 pag. 253 seg. Il Nuba settentrionale ha 
forme con d-, il meridionale con t-.

Concordanza notevolissima è quella fra Kanuri kun-dali e Tamil kùn-dal Australia 
*kun-dar, e fra Kanuri hùn-duri e Austr. kon-dur. Il primo termine è < testa5 : Kanuri 
kà da *kw-d (cfr. la forma hàn-didi), Austr. ko-ha ecc., 45 seg. Lo -n- sembra essere 
Pantico segno del genitivo.

I.

>

VI.
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djar
versare — pioverespargere

Caini toserei Lieo.
Zuawa, Scilcha, B. Iznacen, Gerid an-zar pioggia, Uargla, Righ eco. am-zar id.

Nel dialetto di Siwa c’è an-zar pioggia e am-zar inverno.
Ebraico z-r-m Po. ausgiessen (voli den Wolken), zarcim starker liegen, zirm-a 

Samenerguss (vom Hengste), Aram. giud. zèràm-U(a) Uinvetter. La base è il Sem. 
'spargere, versare, seminare5 donde, fra altro, anche Siriaco zèrap sparsit, zèrip-ta 
imber vehemens, Arabo zariba fluxit, v. Moeller W. 231 e cfr. il Sem. dar- ivi 235.

zar-

V. — Uraloaltaico.
Votjaco zor pluvia, zor- pluere, Sirjeno zer- pluvia, zer- e zer-tni- pluere, Magiaro

har-ma-to- rugiada.

lag, lang
risplendere — illuminare

I. — Bantu-Sudanese.
Poche forme senza nasalizsazione : Ganda laga, Nkundu lah-i, Herero ra-i-sa éclairer.
Bantu langa éclairer : Kaguru Gogo Sukuma Nyoro Mambve Tonga lunga, Pokomo 

ganga, Suah. unga, Jonga langusa, Matengo langiha, Zigula langala, Nganja langiza-, 
Luba e Nkundu lengela-, con n- Kuanj. nangela, Fan nongele, Galoa nengenia. Ronga 
langa-be = Solilo le-laha-bi fiamma, Zulu i-langa sole, Dzalamo Bondei u-langa Taveta 
w-anga cielo? 'l'ikiiu mu-anga luce, Giryama mu-langaza id. Bisa lunga, Helie langula, 
Nyany. langila significano 'mostrare', Konde langala brillare. Cfr. anche gi-Tonga dazi

*

sole, prob. *da(n)gi.
Efik i-dang metallo splendente, idang-idang splendente. Westermann confronta Yor. 

del essere splendente, Ewe dà dzo risplendere {dzo fuoco), Nupe dan accendere, illumi­
nare = Dinka lan.

V. Uraloaltaico.
Magiaro lang, lango- fiamma, Samojedo Tav. langiVa- aufbrennen.
VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali e-lang calore, fiamma, Khmer ra-lang splendente. Qui io collego il Maleop.

langit cielo.

lag, lang
coscia — gamba — piede

bBantu-Sudanese.
Sudanese c coscia 5 : a) Biafada ci-làga e bu-lCiyci plur. md-laya, Akurakura ó-ditg 

Arago dak, Kredj làgè gamba, Gbaga làge Unterbein. ~ b) Temne a-lctnk plur. e-, 
Land, a-lank pi. yet-, Baga a-ranh pi. e-, Mampa la-dang (raddoppiamento o prefisso?).
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II. — Camitosemitico.
a) Afar lak plur. Idko-k gamba, piede, Saho lak plur. làkó-k e làhu-k gamba, 

coscia, piede, Chamir luk plur. luku-k gamba, piede, Quara leku, leku gamba, piede, 
altre lingue Agau luk, Galla luk-a, Somali luh9 lug con art. liig-ti, plur. lug-d-ha dial. 
lugó-gi gamba, piede. Forma fondamentale lako opp. laku donde lahu-a > luk-, vedi 
Praetorius Gallaspr. 7.

Mandeo e a. Aram. Ig-r piede; Arabo rig-l id., Ebr. rdgd-l piede, gamba, Aram, 
giud. rig-la id.

IV. — Indoeuropeo.
a) A. Nordico legg-r Unterschenkel, leg, crus, da *loku-io~; a. Isl. loer Dan. làr 

da *lóku-o-s n. e Anglos. leoio plur. leoiver(a) da *loku-e-s- n. Oberschenkel, thigh.
Vili. — Indocinese.

a) Dafla lag-a, Baiali lak', Darmiya e Ciaudangsi Icth-ì, Byangsi lik-l Rangkas 
lik-6 piede. Hanno perduto la gutturale : Tamlu la, Cepang e Chairel la ; Miri a-lè 
Dafla a-l, Vayu le Pahri li. — b) Baiali, Lohorong ecc. lang, Yakka lang ; Kulung 
lOng, Khambu long.

lah, loie
lavare

I. — Bantu-Sudanese.
Wolof ra%as laver les mains, rincer.
II. — Camitosemitico.
Dinka lak perf. loft (accanto a uak proli. *luak), Sci luk Iwogo, Gang Iwoko, Bongo 

dogu, Nuer lah, Bari ladio, Inditi e la-ladiu (accanto a lane) lavare.
Egizio r%f Copto rohe lavare — Arabo rahad- da *rahagj- id.
III. — Caucasico.
Georgiano rets%- Mingrelio rt$%u- lavare.
IV. — Indoeuropeo.
Latino lavère lavare, lavare lavare, lavarsi, lu-tor lavatore, di-luvium ecc., Greco 

Xoéo), Xova) (Om. Xó(o), Gali, lau-tro balneo, a. Ted. louga a. Isl. lang bagno caldo, a. Ted. 
luhh- a. Isl. laug- lavare, Armeno log- in loganam mi bagno.

V. — Uraloaltaico.
Ostj. N. logìd-, l'ogid- lavare, thlogit-, thlogot- wasclien, splilen, thlogoti-, thlogotsi- 

lavarsi, Vogulo l&ut- K. Ioni- lavare. — Cfr. Lappone S. lovtam, loktet, N. lavtam, 
laktat liurnectare, madefacere.

VII. — Mundapolinesiaco.
Stieng rao, Ciam a-rao lavare.

Osservazione. — V. pag. 62. Notevole la concordanza delle basi triconsonanticlie 
Wolof ra%as, Egizio r%tt Arabo ratta#-, Georg. rets%-. Quest’ultima forma proviene 
certamente per metatesi da *re%ts~.

6

t»

HHH



72 — 304

lik
lasciare

Bantu-Sudanese.
Bantu leh-a lassen, verlassen. Sotho Tlapi Plebe Luyi les-ci, Suah. lik-izci id.

Caini tosemitico.
Chamir likek imper. likik perf. likk- lasciare, abbandonare (per es. un paese). Rad. lik.

Caucasico.
Avaro retf verlassen.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. léiku-e-, liku-é- lasciare: Latino linquo, Izqui, Greco Xelnco, Lit. lìk-ti, ecc. 
VII. — Mundapolinesiaco.
Dayak Uhi verlassen ; Ciam lah, lóh lasciare.

I.

II.

III.

hip, flap
coprire — chiudere — nascondere

Bantu-Sudanese.
b) Bali (Camerun) n-dap tetto, Bayong e Pati n-dcib casa. Cfr. Songhai dcd)-u 

fermer (ma Bagrima dib id. va con Duala ecc. dib-a zuschliessen).
II. — Camitosemitico.

b) Chamir dib (= Bilin dàb) coprire, sotterrare, seppellire, dib-dnCc coperchio, 
spranga per chiudere la porta, Quara ddb begraben, deb-eo to inter, Begia dib (anche 
deb o deb) — Somali duf tetto.

V. — Uraloaltaico.
a) Magiaro lep- obtegere, operi re, obruere, lepe-z-, lepe-d- frequentativo, lepe-l, 

lep-le- tegmen, Vog. lep-, lep- bedecken, zudecken, lépi-l tetto, lèp-s- frequ., L. liep- 
P. leppe-nt- zudecken, K. lep-s- bedecken, lep tetto, Votj. lip- bedecken, lipe-t tetto, 
coperchio, Cerem. lebe-d-, leve-d- tegere, contegere, M. lebd-S tetto — Lapp. lou-te- F. 
loav-de- operire, contegere, S. Idppa-pele tugurium ad dimidiam tantum partem tectum.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Salitali dci-lop’ Dadi decken, bedecken, verdunkeln, ga-lop uberdecken, lap, 

lub bedecken, waschen, auswischen, pan-lap étourdir, san-lap svenimento, Bahnar làp, 
lòp bedecken, iiberschwemmen, untertauchen, Mon b-lup untertauchen, Khasi khyl-lep 
bedecken, uberfliessen, Nicob. lop- Schulter bedecken, pom-lop sinken. Schmidt aggiunge 
Stieng b-lòp herabstiirzen (Habicht), Salitali lop ausfallen, verlorengehen, ecc. — Ponos. 
do-lop tauchen, untertauchen.

Cfr. anche Khasi Vhop chiuso, k-lep, Khmer lap heimlich.
b) Salitali dap' decken, bedecken (Dach), la-dop’ bedeckt sein (ein Baum. 

Blàttern), $ab-ao essere coperto, oscurato, distendere, r^op'-dop"1 nuvoloso, Mon ga-dap 
covare (della gallina), Bahnar dàp, dòp coprire, nascondere, Stieng dup nascondere,

I.

von
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Khasi kyn-dob tiber, Nicobari ken-dup copertura di foglie, dapg distendere. Cfr. anche 
Mon ga-diao coprire, dato chiudere una porta, Stieng kòl-dop o hol-dóp chiudere una 
porta, una finestra, Khasi khyr-dup chiudere.

Vili. — Indocinese.
a) Siamese làb nascondere, lòb segretamente, h-lób sfuggire nascostamente, in 

composti c bedachen5, k-lòb coprire con terra. — b) Siamese V&p da *dàp capanna, 
cfr. darri bedecken.

73

>
club

immergere, immergersi

Bantu-Sudanese.
Duala diCba eintauchen, Kele duba einweichen, pescare, Galoa duv-ia immergere, 

Jaunde dù id., Bulu dup, Fan dii, Isubu laba, Teke-F. dzaba, Nkundu dub-ya, Nyany. 
dzinoa, Sukuma zaba, Ziba dyaba, Ganda vuba pescare, Konde fu'b-ika immergere. 

Carni tosemitico.
Ottentoto Nama dù selbst untertauchen, duwù von jem. untergetaucht werden.
IV. — Indoeuropeo.
Greco òvco, òvvio m’immergo.
VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali dub zusammensinken, lab-dub auf einmal sinken, Ign-dup’ einstiirzen, Mon 

dùp stranden, cfr. b-lùp untertauchen, ecc.

!..

II.

dtp
pestare col piede — battere uccidere

I. — Bantu-Sudanese.
Pul ripa, n-dipa aufstampfen, heftig auftreten, auf etwas treten (per es. o ripi 

koengal i lèidi er stampfte mit dem Fuss den Boden, o ripi don djaudiri er trat auf 
den Hammel).

Duala dipa schlagen, Ndonga dipa-ya id., Herero depa ledere, uccidere.
Temile dif uccidere.
II. — Camitosemitico.
Geez zab-ha, Arabo daba-ha Ebraico zàba-h Siriaco deba-h mactavit, sacrificavit, 

immolavit, Ass. zìbn Opfer, Aram. giud. zib-ha id. Cfr. I Ndonga dipa-ya.
Egizio zfc schlachten, zfó Copto sèfe coltello.
IV. — Indoeuropeo.
Al Geez zdb-ha corrisponde esattamente secondo Moeller dép-à- in a. Ted. zebar 

da *dépà-ro-m sacrificium, liostia, ecc.
Con I Ndonga dipa-ya cfr. Greco oipayg.
Il Greco òécpio e òéyjco (a. Isl. tifa, m. Ted. zipfen trippeln) ha esatto riscontro nel 

gruppo seguente.

t> ;
li
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V. Uraloaltaico.
Mongolo deb-se-, Burj. dep-se-, debe-he- stampfen (bes. vom Pferd), Tunguso def-se-

liinten ausschlagen.
Osm. tep- stampfen, ausschlagen, stossen, treten, trippeln, tanzen, Ùig. tep-, tep-re- 

zertreten, zerschlagen, herumtreten, rtihren, bewegen, Ciag. id. e tep-kel- zappeln, Kirg. 
tep-u- stossen, tep-ke, tòp-ke Stoss, Ausschlagen der Pferde, Kàrag. tef-er- K’oib. teb-er- 
mit den Fiissen stossen, Jacutico tdb, tdbci- mit dem Fusse stossen, tcibi-s- stampfen
(= Mong. deb-se-).

Magiaro tipo-d- treten, calcare, tipo-r-, tip-rà- calcare, conculcare. Accanto a tip-
c’è tap- e top- V. anche pag. 275.

lib, lub, lub
ardere — essere riarso, secco — assetato

Camitosemitico.II.
Kunama lab inaridirsi, biga i-ldb-ke das Wasser versigte, Idgci i-ldb-he die Erde

vertrocknete, agg. d-laba arido, asciutto.
Aa*abo laba impf. ya-lnbu si tire. Ebr. *Wab ardere > sitire, donde ta-Vùba sete ; 

cfr. lùb-lm (Dan. XI, 43, lubb-lm), semel léhab-im Libyes, Arabo tuba- e laba- Libya, 
quindi lahiba Geez lahaba flammavit, arsit, ecc. 11 Copto ha libe, libi concupiscere, 
lob-leb amare, lab-shime concupiscens feminam, libidinosus. — Il Berbero presenta r in 
luogo di l: Scilcha i-rfi calore, sete, Taz. r&fi aver sete, Demnati ruf id., i-rifi sete, 
Zenaga ref faire cuire, ta-raf-t friture, trasl. Zuawa reffu adirarsi, caus. serfu irritare. 
Cfr. Egizio érf esser caldo, Aram. Sèrab id. ; ma questa serie, insieme col Wolof raf 
dessécher, dépérir (: Herero topa sec. Homburger), ha piuttosto r = t, cfr. tep esser
caldo (pag. 274).

Hanno j- in luogo di dj- o Ij- : Arabo jabisa Geez jabsa Ebr. jabéS Aram. jèbè$ 
(Sir. ibeS) exaruit, aridus, siccus fuit; Eg. Ibj Copto ibe aver sete (: libe concupiscere), 
Begia jdxoa set e, juive, Uve assetato, esausto, juwai aver sete, essere esausto. Il Galla 
ha come forma dialettale eb-u sete, eb-oòu aver sete accanto alle forme comuni deb-a,
deb-ocu, Praetorius Gallaspr. 28.

III. Caucasico.
Thusch labs perf. labs-i trocknen. Cfr. da una parte il Kunama lab, dall’altra il

Semitico jabis-.
IV. — Indoeuropeo.
Greco òlyja sete. Con iniziale l abbiamo Umco cupio, hyj-ovQia desiderio di urinare. 
Con Ar. lub- sitire. va probabilmente l’Indoeur. lubh-. bramare : Sanscrito lùbhya-ti 

desidera ardentemente, loblia- desiderio, brama, Got. liuf-s a. Ted. liob caro, a. Slavo 5Ijubu id., Lat. lubet, libet.

Osservazione. — Quanto al trattamento dell’iniziale dj- o Ij- v. Sulla origine delle
consonanti enfatiche nel Semitico, pag. 30.

•»
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debb-, demb-
ingannare

I. — Bantu-Sudanese.
Siila leba, nasali zz. Ziba lemba Suk. remba, Galoa rem-isa, Yao lem-ioa ingannare, 

Buala dimbeli id., Gogo lu-limba menzogna.
II. — Carni tosemitico.
Ebr. dibb-à infamia, calunnia, obtrectatio, Ai*, dabfib, daibùb obtrectatio (: dabba 

camminare strisciando) — Geez depa (anche dlpa, diba) insidiarsi.
Bari dumba ingannare, dembci verzaubern (dema zaubern).
IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito dabh-nó-ti beschàdigt,. betrugt, dcirnbhd- inganno. Se d- sta per dh- (cfr. 

Greco à-zéppo schàdige, tàusclie), si può confrontare con Moeller l’Arabo tabba, W. 53.

?

dalli, lam
percuotere — domare — dominare

Bantu-Sudanese.
Pokomo dama Duala doma comandare, Makua Nganja lamida Dzalamo lamia id., 

Venda lamida séparer des pei*sonnes ou des animaux qui se battent, Roiiga Pamela 
accuser, forma comune lamula, Tabwa e Teke-Fumu lamuna juger.

Pul lama, lamo, lami dominare, governare, essere capo, II lamina.
II. — Camitosemitico.
Arabo la-dama percussit — Arabo lama-da percussit, intrans, se submisit alicui, 

Fen. lamed stimulus boum, Ebr. ma-lmad, ma-lmèd id., lummad pu. condocefactum est 
(iumentum), lamad didicit, Geez lamada II, IV as.suetus, solitus fuit.

IV. — Indoeuropeo.
Greco òa/xd(o, òà/x-vr)-/xi domo, à-òà/xaxo-g indomito, Latino doma-re (: I.Buala. doma; 

comandare), Saiiscr. damayd-ti bezwingt, bewàltig.t, beherrscht ^\Q,\\ì .damya-li \&\, zahm, 
zàhmt, bàndigt, Got. tamjan zàhmen, ecc. Prob. qui Lat. damnum, damnare.-

I.

dama, lama
vitello — capriolo — vacca

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu n-dama vitello: Suaheli Bondei Gogo Shambala Taveta Nj'anyembe n-dama 

vitello, Konde in-dama Farse, génisse.
Wolof n-dama espèce de petit boeuf — Pnl dammi Scliafe, dam-gel junge miinnliche 

Ziege, Ziegenbòcklein, plur. dam-di Bock, Ziegenbock ; presso Koelle Pul di Salum 
n-dam-di ram (sheep), di Kano n-ddìh'-di 'buckf

II. — Camitosemitico.
Amharico e Harari lam, Tigré lami vacca.

Serie II. Tomo II. 1917-18. — Sezione storico-filologica. 10
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IV. — Indoeuropeo.
Lat. dama, damma specie di capriolo (antilope, daino, gazzella, camoscio), a. Irl. 

dam bue, dam allaid cervo, Cymr. dafa-d pecora. Cfr. Sanscrito damya- torello da 
domare. — Greco òaya-h-g, òaya-b] giovenca, Saya-h]-g torello, òaya-lo-g vitello. Cfr. Pili 
dam-di da *n-ddma-li.

VII. — Mundapolinesiaco.
Malese lam-bu vacca.
Vili. — America.
A questa serie appartiene probabilmente il Kechua llama.

■>

lem
coltivare la terra

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu l$ma coltivare la terra, hacken, beackern, hoe : forme comuni lima, rima, 

Subiya Kimbundu dima, Mosci $ema, Pedi Icma, ecc.
Pul rema, n-dema hacken, das Feld hacken, Ackerbau treiben, remer-go plurale 

demer-^e Hacke.
II. — Camitosemitico.
Bilin arem Chamir arem (imper. arim) Kafa aram sarchiare, jàten, Unkraut ausjàten, 

Bilin arim Quara erm Unkraut, Kafa aram-o id.

cium
tacere

II. — Camitosemitico.
Begia dum e dim (accanto a tini, Bilin tim y) tacere. — Ebr. dùm-a f. silenzio, 

dùm-ijj-a id., quiete, dùm-am silenzio, in silenzio, Ar. dama quievit > mansil, perse- 
veravit, danni permanens, quiescens; Ebraico dama siluit, quievit, dèmi, dòmi, quies; 
dàmam impf. ji-ddom tacere, trasl. Geez ta-damma obstupuit, a-dmama stupefeci^

III. — Caucasico.
Georgiano dum- tacere, dum-i-li silenzio.

f
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an
soffiare

I. — Bantu-Sudanese.
Ndonga e Kuanjama omu-enyo Her. omu-inyo soffio, vita.

• Bantu an-$kci asciugare stendendo al vento o al sole (cfr. VII) : forme comuni 
anika e j-anika, Zulu eneka, Her. nj-aneka. Galoa y-anict Fan y-ane Isubu cine, Duala 
any-ise, Makwa an-elci. Suaheli an-na per *an-ula togliere dalla pioggia o dal sole.

Soso yengi fiato.
II. — Camitosemitico.
Masai i-an, y-an athmen, breathe — Nuba M. an vita, MK. arie vivere.
Arabo anna he uttered a moan or prolonged voice of complaint, (thè bow) made 

a gentle and prolonged sound, n. act. cm-an e an-in, Aram, dnan moeruit, tristis fuit, 
ànlnci moeror, luctus — Ebraico ana ult. j (solo 3. plur. an-u) lamentarsi, sospirare, 
faiijja cordoglio, lamento, ta-faiijja tristezza, lutto — Ar. anciha anhelavit gravius — 
Ar. anaha anhelavit, vehementius spiritum duxit, gost. unùh ; Ass. ana% ich keuehte, 
seufzte (: Egizio ‘n% vivere); con l’uno o con l’altro Ebr. anali o -% Sir. enah o -% 
gemuit — Ebr. anak stohnen, Sir. encik-ta gemitus; Ebr. na'ak àchzen.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. dni-ti respira, dni-la- vento, Greco àve-yo-g id., Lat. ani-ma soffio d’aria, 

vento, fiato, vita, anima, ani-mo- animo, anima, Gotico nz-anci exnvéco, a. Nord, an-da 
hauchen, atmen, an-di respiro, spirito — Latino (h)alare, an-{h)èlare da *ans-la- sec. 
Sommer, alimi aglio, a. Slavo à%a-tì da *ansa- riechen.

VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese : Bea dna-da (anche con ab- e aka-), Baie dna thè lungs, thè breath ; 

Kol a-angède-le Puch. engiòe-da Juwoi ngaide thè lungs; Bea dna- Baie dna- to throb, 
Kol angède- id. Portman Notes 213.

VII. — Mundapolinesiaco.
Giav. ngin, i-ngin esporre al vento, cfr. I. — Malg. emina (anche angina), Rotti 

Timor etnin vento, Tag. e Bis. hangin, a. Giav. hangin e cmgin, altrove angin id.
IX. — America.
Groenl. ane-r-poq atmet, ane-r-neq Atem, ano-re vento (Alaska mer. anu-k id. Rink).

>

i

e

na, ne
naso — davanti

I. — Bantu-Sudanese.
Pul plur. ki-nne, sing. lii-nnere naso. Okuloma ni-ni, Ucio ni-ne = Songhai nì-ne, 

Boko nyì, Nalu mi-nyeni plur. ct-nyeni, Basa nyianu, Penin nion naso.
II. — Camitosemitico.
Galla fu-nan naso, Eg. f-nd3, Afar-S. e Somali sa-n id. (con questo cfr. Vili si-na, 

s-na), Salio sì-n odore.

>
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III. — Caucasico.
Circasso Kab. na accanto a ppe (così Erckert, mentre Lopatinskij dà soltanto ppe).
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. a-n-ti davanti. Cfr. a. Tedesco endi fronte (Lat. antiae capilli demissi in 

frontem), poi Egizio %(a)nt naso, davanti, %(a)nti anteriore.
V. — Uraloaltàico.

.Suonai ne-nd Liv. na-na naso, estremità anteriore,. Lapp. njuo-ne ns.sò, njuo-no der 
yórderste, Erste. — Mahgiu ne-ne- vorangehen, nene-^e vergangen, ehemalig, nen-de 
precedere.

Suolili e-n-si, e-n-le- avanti, dinanzi (di luogo e di tempo) ; Cfr. Indoeuropeo a-n-ti, 
mentre il Suomi- i-si, 'e-te-- va prob. con Indoeur. e-U (Sanscr. dii eoe.).'

Cfr. tuttavìa I Gogo Nkwifiya Songo hu-mw-andi Gangi kn-nin-ndi,'Ziraha'Ndundu 
Kwenyi hu-mw-ando before e . v. mu bocca.

Vili. — Indocinése.
Tibetano dia!., Guruiigun, .Murmi, Klioirao, Siyin nn\ Sunwar neh, Manciati nyti, 

Empeo ba-néyo bis nose, Arung mi-neo — Giangali si-na, Tib. s-na, Magar nha da 
*s-na —■ Hati-G. te-na, Khari te-nàh, Chungli te-ni, Kwoireng ta-nya — Lliota he-nno 
(: Pul hi-nne), : Militai hhe-n; Namsangia kha-n. Cfr. anche Mikir a-no-han.

Mishmi D. hnya-gmn, Garo nu-kutn — Garo na-hung, Konch e Banpara na-kung, 
Tib. pirli-na-hhung, Maram nà-kang, Kabui nu-hioang, Rengma hl-hong, Sopv. un-ghung.

Meitheina-ton— Tankhul na-tang, Mulung na-teng, Purum na-tung, Maring na-thung.
Dada ny'e-pùm, nyo-pom — Yachumi nu-bong.
Altre forme notevoli: Darmiya e Byangsi ni-m, Baiti s-na-m in snam-tshul — 

Kagate na-sum — Sharpa na-khuk — Singplio na-dl.
Phadang ni-ghar.
IX. — America.
Arecuna u-y-eu-na, Àcc. y-e-n, Cli. eu-ne, Mac. i-u-na, Clini. o-na; Carare i-e-na; 

Tupi u-n ; Cliorti u-ni, Maya ni naso.
Guaicura (givYuma) namu, Matagalpa na>n-ke, Ulva nan-gi-tali, Salivi i-nam. Cfr. 

Vili Darmiya e'Byangsi nini, Baiti s-nam- naso.

mi

odorare — flato — naso
Bantu-Sudanese.

Mandenga nu, nun-go, Malinlce nii-ri dà *nu-nu, Bamb. n-gu, Sobo u-n-gwe, i-n-gwe,
Kamuku e-no plurale mo-no, Dzukù neu, Eafeng n-nu-i pi tir. anu-ì naso__Gio niu
Mano nyu, Soso nyu-e,nyó-ei, Tene nyu-e, Fulup e-nyun-do plur. su---- Gureslia nyo-r
(plur. nyu-e), Mose, nyò-re ~ Unte nyo-r id.

Bantu nun-ha odorare.
II. — Camitosemitico.
Nuba KD. neto- atmen — Afar natoti.

I.
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III. — Caucasico.
Georgiano e Thusch niciwi LUftchen, Thusch niio-baddctr worfeln.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo nu-s-, neu-s- : a. Tedesco nios-an Ingl. s-neeze niesen, Russo nju%a-tj 

schnupfen, riechen, Poi. niucha-c' Serbo njufi-ti schnuffeln, b. Ted. nus-ter narice.
* V. — Uraloaltaico.

Lappone S. nuo-nne, nuo-ne, dim. nuona-ts naso, En. -nu-nne. id. — Vogulo- no-l 
naso, Osij. N. no-l naso, becco (cfr. I nyo-r o no-r).

VI. — Dra v i dico-A us tra 1 i apo.
Austr. 155 noo-la, \\\ nun-da ; 188 no-ckro, 189 nu-hkurra, 191 no-egro, 194 

no-gooroo naso. Cfr. Vili Phadang né-ghàr naso e per il secondo elemento la serie del 
Sanscr. ghrà-li er riecht, ecc.

VII. — Mundapolinesiaco.
Bugi njaiva flato, spirito vitale, Gayo njaioa anima (cfr. Mad. njciba fiato); Magin- 

danao gi-naua flato, vita, istinto, a. Form, hi-nauci coscienza (cfr. Ponos. gi-na fiato).
Vili. — Indocinese.
Bahing neu, Empeo ba-ncyo bis nose, Arung mi^neo, Kwoireng tà-nyù, Lliota ke-nno, 

Garo nu-kum, Kabui nu-kiocing, Dafla nyo-pom, Yachumi nu-bong naso.

na-re, ne-ve 
naso — davanti

I. — Bantu-Sudanese.
Pul hi-nnere piar, ki-nne, diai. lii-nère e ki-ncd naso.
III. — Caucasico.
Kiirino ner naso.
V. — Uraloaltaico.
Cerem. ner dial. nér e ner naso, Sirj.-mr naso, becco, Mordv. nàr, ner schnabel, 

riissel, spitze, Vot. nir-ko riissel, schnauze, Lappone nàr, nàra, nàr a guancia, mento, 
uomo (cfr. anche Ostjaco S. ned naso, becco); Votj. mr'i-s vor — Samojedo : Jur. njer 
das vordere, fruhere, Tav. njarci das vordere, Ostj. njar-nei vorder. Cr. 71.

VI. — Gravidico-Australiano.
Tamil, Mal. nàr, Tulu, Can., Telugu nani before.
Vili. — Indocinese.
Gr. Kuki : Lai e Langrong nar, Lushei nhàr, Banjogi kà-nàr, Pankhu, Rangkhol, 

Hallam, Aimol nàr, Chini nàrr, Kolren a-nàrr, Kom ka-nhàr, Aliai ka-nhàl naso.
IX. — America.
Gr. Caribico -nàri, -nciré naso : Bakairì kffici-nàri nostro naso, y-e-nàri mio naso, 

i-nàri tuo naso, dial. k%-a-naA, Apar. y-eu-nari, Chayma u-y-o-ncir, y-oo-nar, Tarn. 
y-o-nnari, Maqu. y-o-narri, Waiy. y-o-nari, Pian., Maiong. y-o-a-nciri, Woy. y-u-nari, 
Ipur. i-u-nciré, Crich. t-u-nciré, Yao ho-e-nedi, Way. y-em-narè, Parav. eu-né-nialó, 
Guaque o-nciri. — Peba vi-nerro, Jahua u-nirou, Tewel-ce Nord hui-netr naso.

9
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na-s, iie-s 
soffiare — naso

Bantu-Sudanese.
Kanuri ki-nsa (per il primo elemento cfr. Fui hi-nnere plur. ki-nne), Hausa ha-ntfi 

naso con lo stesso prefìsso che è in hà-Wfi lingua.
IL — Camitosemitico.
Semitico nctsct-m- e nasa-p- o nasa-b- soffiare : Ar. nasama leni ter spiravi t (ventus), 

V exhalavit, Ebr. naScim heftig atmen, Sir. nSSam spiravit — Ebr. nàSap Aram. giud. 
nèSap flavit; Ebr. naSab Aram. nèfib wehen, Ass. naMbu blasen.

III. — Caucasico.
Georgiano nes-to, Tliusch nes-itù narice. Per il secondo elemento v. pag. 229.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. nfis- e nas- : Sanscr. nàs-Ct du., Av. e a. Pers. ncih-, Lituano noti-t naso, 

Lat. nàri-s narice (ma acc. nàr-evn = a. Pers. ntth-am) e nàsas naso; a. Ted. nasci ecc.
Vili. — Indocinese.
Newari nhasa ; Pahri nhise, Aka nifi, niiSii naso. Cfr. anche Kagate nci-sum id.
IX. — America.
Aymarà nasci, Sahaptin Wallawalla ncith-nn = Kliketat nos-na, Tsoneca ia-nots, 

Lule nus\ Nutka nitza, Mataco nog-nes naso.
Osservazione. — Lo s deriva da tj9 come dimostrano le forme seguenti :
Kanuri ki-nsa dial. kè-ntsci, Hausa ha-ntfi dial. ha-ntsi ma plur. hà-nte-na naso, 

Egizio %-nt Copto Sa-nt- id., Eg. %-nt vor, vorn, vorher, Anfang, Siiden (donde %ntj 
anteriore, primo).

Indoeur. a-nti — Suomi e-nsi, e-nte- avanti, dinanzi (invece e-si, e-te- id. va con 
Sanscr. d-ti, Greco e-n ecc.).

Austr. 48 kinta; 69 minthe, minti; 131 ninde, 145 nindi, 144 nunda ecc. naso.
Kliketat nos-nu ma Sahaptin e Wallawalla nath-nu cfr. Guatuso natcì-in, Mazateco 

nitu, Yurucare u-nte, Gachi ia-note (: Tsoneca ia-nots, Tewel-ce Nord wi-netr), Puel-ce 
ia-nit (: Nutka nitza).

I.

nci-p, ne-p 
soffiare — naso

II. — Camitosemitico.
Somali naf fiato, soffio, spirito, anima, dial. ndf, ncif-ti id. (ndftày io stesso) — 

Eg. nf Copto nif fiato, Eg. nfj Copto nife atmen, Copto nef, néif, B. nibi Ilare, spirare. 
Sem. anp naso : Ar. anf ecc.
Geez nafta tiare, spirare, Assiro napctSu aufatmen; Ar. nafas spiritus ; nctfs spirit, 

soul, self, Siriaco ncipfà animus, ipse, Ebr. nàpciS fiato, anima, essere vivente, stesso, 
Geez nafs ventus, spiritus, anima, persona, Assiro napiftu fiato, vita, essere vivente.

3
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Altri derivati: Sem. napa%- ilare, spirare; Geez nafha id., Ar. nafha- flatus unus 

(venti), odor, nafaha diffudit odorem — Ar. nafata vehementer bulli vi t ; nafata sneezed, 
bulliendo efferbuit; nafada blew, puffed, inspired — Geez nafara bullire, effervescere.

VII. — Mundapolinesiaco.
Mad. njdba flato.
Vili. — Indocinese.
Khambu nàp, Dhimal nhapù, Yakha napliuk (cfr. Sem. napa%- e napah- soffiare); 

Toto ntiba, Limbu nebo, Misbmi C. e-nabo naso.
IX. — America.
Yarura nappe] gr. Tupi : Mundrucu ivei-nampò] gr. Kariri : Kipea nèbi, Pedra nàbi, 

nambih, Dzub. nabi-dze, Sab. nabi-tzeh; gr. Lenca nap-se, Guajiquiro nep-#e, Similaton 
nef-seg, Opatoro nap-seh, ma In ti buca nep-ton (cfr. Vili Meithei nà-ton) naso.

na, ne, no
non

II. — Camitosemitico.
Egizio n, nn, Copto en- non — Kunama suffisso nel futuro negativo -inni, -imi — 

Kanuri -ni, Teda ke-bu-in egli non mangia : he-bù egli mangia.
III. — Caucasico.
Udo na — Georgiano nu gii, Lazo prefisso negativo un-, u-. Dido anu no.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. ne, nè e ne-i : Sanscr. nd, Lat. ne, Got. ni, Lit. nè, Slavo ne. Negazione 

rinforzata è ne-i. — Greco àvev senza.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro nei ne, non, nà-m non, haud, Vogulo N. nè- e nè-m- (per es. nèm-^ot 

nirgends), Ostj. N. nem-%ojat nessuno, Sirjeno ne-hin, ne-kod id., ne-ni niente, Votjaco 
ni-, nje-, Cerem. B. ni-yu kein, ni-mat niente.

Samojedo : Jur. nji egli non (nji-m io non, nji-n tu non), Tav. nji-ntu non, nji-nte 
egli non (njinde-m io non), Jen. nje egli non (nje-ddo tu non).

Ciuvasso ni-kamda nessuno, ni-monde niente.
Votjaco ón kar non fare!, Sirj. en, in gì), Samojedo Jur. njo-r id.
Giapponese -na gg — Coreano ani.
VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 129, 130, 137, 138 noioa, 83 noioaiy — 20 nat, 73 natha, 76 nata, 209 

nuther, Tasm. nudi J., nendi P.
IX. — America.
Esselen ana, Apace d, Guachi an, Guarani acmi, ani, Oyampi ani, Peba aanoy, 

Amueixa cinju; Zimshian aìn, Tepehua di Huayacocotla ina, Leco nai, Galibi ne, Cocimi 
nyi ; Tarasco no, Mucik ino ; Miranha-Car.-Tap. ndni — Isleta intda Tlascalteco inte 
Mucik anta ; Mataco -nife. Tlatskanai inte-yék non buono > cattivo. — Jurucare nis 
Cauixana neizd ; Cicriabà aainM, Cibcia ntsa, yntsa coi verbi (cfr. fie-nza poco : bié
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molto), Cikito untte ■■— Escli. nàggci, Cinuk ncikai, Kèchua -na% priv., Aymarà -nahui, 
Mosetena neh, Botocudo njuk, Jagan -ónnaka,.'Allentiak naha.

- Col verbo: .Chumash ini-, gr. Caribico an-, en-, in- qcc., gr. Topi n-; Mucik.-uno, 
Araucano -no (per es. ayè-no-li che io non ami, tue-no-tu non terrestre : tue-tu terrestre), 
jagan* -nù ; Kechua -na (per es. uma-na-y decapitare, huira-no-y sgrassare).— Mucik 
-unta, Guarani nel- eec.

ne
dire, parlare

I. —- Bantu-Sudanese.
Tikuu Gogo Giryama Pokomo Kamba Nganja gi-Tonga Mambwe nenci parlare, dire; 

Suaheli neno Nika ma-nehóPokomorn-neno speeeb.
Wolof ne dire, dji-na taire l’appel ; Pul i-nci nennen, rufen, II inana comandare, 

in-de nome. — Ewe ni, nù, per dissimilazione li, lù parlare, Efik nu-n parlar piano. 
Carni tosemitico.

Egizio In inquit, Berbero ini, in, Begia un-, Nuba 1). an- dire.
III. — Caucasico.
Georg, enei, Lazo nena Mingr. ninct lingua, parola, Lazo anche ne-m (Trebisonda). 

— Basco d-ino, d-ino, d-io egli dice. — Elamico na-, nan- dire, parlare.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil en-, Canarese ann-u, yenn-u, Kurukh an- dire.

America.
Azteco nene-pilli (cfr. ma-pilli .figlio della mano > dito, kuitla-pilli coda, ecc.), 

Eudeve ìiene-t, Cora nanu-riti, Tep. nunu, nuin, Pi ma neuen ; Cocopa inya-poc, Diegueho 
ane-póilgh, ana-palc, H’taàm hhena-pail, Kiliwi nehlui-ped lingua.

Gruppo Caribico nu-ri, (iii)7iu-i-u, enu-ru, unu-m, onnu. — Gr. Cariri nunu(h). — 
Gr. Tupi : cfr. neeng parlare. — Gr. Pano : Max. ano, Pano liano, Cui. onci, ine, Con. 
ènei, Pacav. jetna. — Tacana, Mar. e Sap. eano lingua.

Gr. Arawak c lingua-5: 1 nini, a-nini, no-nene, no-nenay, 4 nu-nené, hui-nene, 50 
i-nene, 15 nene{e)-ti, neline, nahéne, nahènè, nane, 14 hua-néne, hi-nène, nu-neny, 
no-néna, i-nene, bi-nene, 8 no-nène, no-nene, 9 nui-nene, nu-nine, rrie-nenè, 10 liè-nene, 
16 nué-nene, 11 nue-néne, nui-néne, 6 ue-néne, ué-nene, noé-nana, 26 m-ntni, t-nCini, 
24 no-ndne, no-nené, 24 nu-nùny, 21 bi-nene, ecc. Cfr. Arawak 23 nu-nùno bocca.

II.

IX. f

ne, ne-p
grande — grosso

ù>I. — Bantu-Sudanese.
Zulu Suaheli Shambala Mosci Siila Kuyu Nkundu F.umu Bulli Benga Ferii. Po 

gres, Fan Jaunde. ne-n, Sotho nye-nya, Congo ni-ni id.; Xosa Kamba Kimb. Mbangala 
Kwany. Herero ne-ne grand ; liundi ni-ni id.; Ponga ne-ne. beau ; Tonga ne-ney ieux.

ne-ne

ì
hbbhbh
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Kimbundu ne-La, Mbamba nie-ta gros, Taveta ne-ta grandir.
Sango Matengo nene-pa, Dzal. nene-ha, Pokomo nene-f-ya gros, cfr. Tote Nganja 

mene-pa id. — Luyi nene-ba grand, Makwa nene-vct gros — Atjtilo ncib re.
Koelle c great, large 5 : Igala i-nana, Bayong e-nen-g, Bagba ne, Baseke e-neni eco. 
IL — Camitosemitico.

' Vanno col Bantu nene-ba : Afar nab perf. d-nebd gross sein, werden, Salio nab id., 
a-mbi totalità, tutto, tutti, Eg. nb grandezza, totalità, tutti, signore, Copto néb signore, 
niben omnis. Formazione parallela si ha nel Sem. ra-bb. — Assiro Nabu.

III. — Caucasico.
Circasso : Shaps. i-ne, Kab. ji-n, Ab. ji-ne, ji-ny grande. — Elam. nap dio, v. II.
IV. — Indoeuropeo.
Got. manag-s viel, managi Menge, a. Slavo munogu molto. Cfr. I mene-pa.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro nadj, nadjo- grande (prob. *nandjo-) ; Suomi mone- mancher, viel, Lapp. 

modde multus, plures da *mon-de, Votj. mod per *mon-d- signore, capo, Liv. mon-da, 
mùn-da mancher, einige.

315

*

ÌUl

con — essere con, avere, possedere
I. — Bantu-Sudanese.
Bantu na c con > e 5, qua e là anche c avere 5 o c essere5. Accanto a na vi è la 

forma ni, Teke-Tio ne, Fan né. Nel Luyi « na s’emploie avec les substantifs désignant 
des étres animés et avec les pronoms possessifs, et ni avec tous les autres mots » 
(Homburgiìr Phon. 376). — Malinke ni, a-ni con, -na suff. strumentale. Ci nd, Yor. 
ni, Efik nene avere.

Sotho Pedi Zulù ena, Hehe enya posséder — Tikuu Giryama enye, Taveta Konde 
lo-enye, Nganja ene, Mosci eni, Ganda ny-ini possédant — Kerewe Mambwe mio-ene, 
Mbundu ma-enea Luyi m-inya, Pok. mio-enye, Senga imo-ine Bisa unno-ine, Makwa 
a-mio-ene, gi-Tonga mio--ene-éo, Thonga nio-ini, Yao n-ci-mio-ene, Subiya si-mw-ani, 
Luba mio-ani maitre — Konde mw-ene, Duala -m-ene selbst, Suah. -ene-ioe■ id.

Secondo Homburger il senso primitivo sarebbe c posséder, s’accroitre 5 e apparter­
rebbero alla serie anche Xosa enama cètre content, à l’aise5 e Galoa ny-ena Fan y-en 
gagner. Cfr. Sotho mer. ena reich werden, Suaheli enea iiberfliessen, sicli ausbreiten, 
Nyandja yenela gentigend sein, Her. jenena genug sein, hinreichen, con che si perviene 
al gxoan- c ricco 5 di pag. 193, che perciò sarà gio-an-.

IL — Camitosemitico.
Kunama ina avere, possedere, ina possessore, padrone, suff. -ina habend. — Bari 

mo-nye possessore, padre.
Egizio nj cappartenente a5 (aggettivo con genere e numero), n-k appartenente a te. 

Dalla preposizione n (Copto na-) c a, per L
Serie II. Tomo II. 1917-18. — Sezione storico-filologica. 11
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Kunaraa -nd e, per esempio ànna-nà Tieruke-nà dio e i Turchi, Kafa -nd c con, e, 

presso, verso \
IV. — Indoeuropeo.
Suffisso dello strumentale singolare nei pronomi -na, -i-na (cfr. I Malinke -net strum., 

II Kunama -i-na con, avente), per es. Av. ka-na, a. Pers. tya-nci, Sanscr. kè-na, tè-na 
(quindi nei nomi, come vrkè-na), Greco X-va.

V. — Uraloaltaico.
Suffisso comitativo-strumentale Lapp. -i-na, -i-n, per es. mana-in(ci) mit dem Kinde, 

Suomi -i-ne-, -i-n, per es. vaimo-ine-nsa samt seiner Gattin.
VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi (W) en besitzen. Schmidt lo collega al Nicobari en in, zu.

Mici*, e Poi. na, Mei. e Poi. no (Ruk nau), Mei. anche ne, ni c possesso5.
Vili. — Indocinese.
Il Cin mer. món can owner> (per es. in-món a house-owner) ricorda vivamente il 

Bantu mioene e il Bari monye id.

Melanesia

na, ni
piovere, bagnare, scorrere — mingere, escrementi

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu na, nj-a piovere : Sotho Tlapi Zulu Venda na, Suaheli Nyika gi-Tonga

nja, na. — Tabwa Luba Congo noka Galoa ndga piovere, Bangi noci, Bulu Fan nong,
Noho noho, no id., Venda noka-la, Tikuu no$a mouiller. Malinke no%o nube, Mande 
no baden, schwimmen, Vei novi nass. — Cfr. Bantu ma-ngi acqua, pag. 155.

b) Bantu ni-a émettre, mouiller, cacare, pisciare : Iierero n-ina rei. irgendwohin
pissen (cfr. ni-ng-eha durchnàssen), nia zu stuhl gehen, Pedi na id., Suaheli na ein 
bediirfniss verrichten, Dnala nei stuhlgang haben, Konde nya id., forma comune nya, 
Subiya Mbamba Mbangala nia. Notevole il Ganda nyawa. Cfr. Sukuma mì-ne urina, 
Fern. Po ne-ra id., Fan me-no-logh = Jaunde me-njo-lòk id.

Ci ni, Ga n-d e ni-a cacare, Ewe ne mi id. — Malinke nyége-ne, Dyula nya^a-ni
uriner, Mande no schmutz, Vei nongo, no%a id. — Ewe a-ni aussatz, Efik i-nid malattia 
della pelle.

II. — Camitosemitico.
a) Àrabo naha-ra copiose fluxit, nah{a)r Ass. naru Ebr. ndhàr Aram, nahv-d 

fiume, torrente, cfr. Arabo ma-nhal a watering-place. — Nuba neddé nebbia, rugiada.
b) Nuba u-ni escrementi. — Qui probabilmente Arabo lanna probrosis verbis 

petivit (aliquem), v. IV. — Bari nyat eitern (di ferita).
Caucasico.

a) Ceceno nèkhi il nuoto. Cfr. il Greco vr/xeo.
IV. — Indoeuropeo.

a) Indoeur. s-nd : Sanscr. snà-ti, sndya-té badet sich, Lat. nd-re, m. Irl. sndim 
nuoto, snd-m il nuoto, Greco vrj-xco nuoto, và-ya corrente, fonte, va-gó-s scorrente, N^gevs,

III.
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Nrjiag, inoltre vrjoog, vaoog isola ; Sanscr. snàu-ti trieft, Gr. vaco eoi. vatco e vavco scorro, 
reco, vev- nuoto, lac. vóa fonte, m. Irl. snuadh fiume, Got. sniwan eilen, a. Isl. snydja id., 
a. Ted. snuzen schneuzen, Anglos. snot muco, Av. snaoda- Gewòlk, Baluci mer. nod 
nebbia, nube da pioggia, Cymr. nudd nebbia, Lat. nùbès, are. nubs.

Sanscr. snihya-ti wird feucht, klebrig, a. Irl. snigid es tropft, regnet, snige goccia, 
pioggia, Indoeur. s-nighù- e s-ninghu- nevicare (cfr. I Her. ning-eka durchnàssen, M. 
nyege-ne urinare). — Greco v%co lavo, Sanscr. nénik-tè Av. naèniZai-ti wàscht, spiilt ab.

Sanscr. ati-nèdciti fliesst tiber.
b) Qui prob. Gr. ov-fto-g mist (: II Nuba u-ni e v. VI), poi ovo-yai sgrido, òvo-ró-g 

biasimato, dveióog n. schmàhrede, a. Nord, nifi n. beschimpfung, ecc.
V. — Uraloaltaico.

a) Mong. nagu-r, Cairn, nou-r Burj. nù-r der teich, der see, Tung. no-r dei* see. 
Cfr. il Sem. ncih-r fiume. — Sirj. nar-zi- nass w., Ostj. N. ndr(a) feucht, nass, Mag. 
nir-ko- umidità, suco, Cerem. nòve- feucht, nass w., Lappone N. noarra- rinnen, ecc. 
Samojedo Jur. nad rotz.

b) Sirjeno nait kot, kehricht, schmutz, nas-ti id., nid Votjaco nod kot.
VI. — Dravidico-Australiano.

a) Brahui naia ruscello, cfr. Sem. nalir.
b) Con II Nuba u-ni escrementi, Sem. la-n- e Indoeur. o-n- va il diffusissimo 

u-na, gu-nci, go-na escrementi delle lingue dell’Australia.
VII. — Mundapolinesiaco.

b) Maleop. na-na{h) eiter, Khasi ty-nah, phy-nah dickflussig.

nep, neb
umidità — acqua

I. — Bantu-Sudanese.
Konguan ma-nep, Penin ma-nif, Mbe mi-nib acqua. Cfr. Nkele ma-diba ecc. acqua.
II. — Camitosemitico.
Arabo lu-nbab e ‘u-nbub abundance of water.
IV. — Indoeuropeo.

a) Latino ' *nep-tu- umidità, donde Neptùnus, Av. nap-ta- feucht, n. Pers. nef-t 
nafta; a. Pers. Nàna-g nome di una fonte di nafta, Scit. Nànaqig. Cfr. Sanscr. snap-dya-ti 
e snap-dya-ti er schwemmt, benetzt, badet, wàscht.

b) Sanscr. nabha-nù fiume, Pehlevi namb feucht, Lat. nimbus — Sanscr. ndbhas 
Greco vécpog n. nube, nebbia, Greco vecpélg Lat. nebida a. Ted. nebul nebbia, ecc.

Indoeur. omb(h)~ da *o-nb(h)- : Sanscr. arnbu acqua, Arm. amp nube, Greco dy^-Qo-g 
pioggia ; Sanscr. dmbhas n. acqua.

Uraloaltaico.
Suomi nep-se-d feucht, dumpfìg, Eston. nep-si- feucht, nab-re- id., nàb-ru-, nab- 

ra-ste- anfeuchten ; Sirj. neb-z'i- weich werden, nebì-d weich, zart. Cfr. anche Suomi 
nera sumpf, moor, nava, ndva (Mordv. E. nupo-n) muschio, nevà, neve-d feucht, schlaff.

r
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Burjato neb-te-re- Podg. sinonimo di dep-tè- anfeuchten = Mongolo déb-te- étre 
trempé, mouillé (col Greco devco).

America.
Chepewyan nebbi, Algonchino nipi acqua.

86

IX.

nad-, noci-
bagnato, umido

?II. — Camitosemitico.
Arabo nadija maduit, uvidus fuit, nada da *nadai rain, dew, moisture ; ha'ada 

aquam de se emisi! (terra) — Nuba neddè nebbia, rugiada.
IV. — Indoeuropeo.
Gr. vóxog m. vento australe (umido), vozéco sono umido, bagnato, voxiò- umidità, vózio-g, 

voxegó-g umido. -— Got. natjan netzen. — Arm. nay nass, flussig, Lat. nata-re da nat-.
V. — Uraloaltaico.
Suomi nata thauwetter, nàtà-vd feucht, nette- feuchtigkeit, nettici, nietia feucht, 

mild, Lappone S. netse-s- nass, feucht, netse- feucht werden, Sirjeno nit$j Vogulo nitSi 
muschio, Magiaro ncid-và- feuchtigkeit, fliissigkeit, nàd-va-S feucht, nass.

Carelio di Russia notkea wàsserig, feucht, biegsam, notkoa feucht machen, nuo$ka 
feucht, nuoMu feucht werden.

Samojedo : Tawgy njate-bea, Jen. nnda-bd, dimin. nuda-ra-i nass (: Greco vore-gà), 
nuda-rci-bo nass machen, nuda-ro, nuda-do nass werden, ecc.

Mong. noitcì-n feucht. — Giapp. nure se mouiller, Mong. nur-^e- durchnàssert sein. 
Cfr. Sirjeno nòre- feucht, nass werden, ecc., pag. 317, poi I Vei novi nass.

>

i-n-, na-m
affondare — chinarsi — piegarsi

I. — Bantu-Sudanese.
Pedi ina tunken, eintauchen, Sotho Kwiri Nkundu ina., Bangi yina, Galoa ninia 

plonger, Sliamb. gin-tct id., Kwanj. ningini-fa Ndonga ningini-sa immerger, Yao mio-ina 
profondeur, abime, Bondei lu-ina, Sukuma lina, Giryama ku-dzina id., Tabwa hi-ina 
Konde ik-ina pozzo — Matengo inika plonger, Tikuu inika verser, Suaheli inikct auf 
eine seite legen — Suah. in-ua invers. aufheben = Shamb. in-ula — Shamb. in-uka 
Pok. n-uka aufstehen.

Pedi inama sich biicken, Suah. Nyamw. Pok. inama sich neigen, Konde inama sich 
nacli vorn beugen. Perfetto ineme.

Cfr. Pul yVyo, n-gVyo andare a fondo, yina, n-gina nuotare (non dei pesci), gino-o 
nuotatore. Tutta la serie andrebbe così con goi nuotare pag. 167.

II. — Camitosemitico.
Egizio hnj beugen. — Ebraico mod. ndmok gebeugt, niedrig (sarebbe = Bantu 

*inamoka, cfr. Aram, demolì pag. 280).

»■
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IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. nàma-ti beugt, nàma-té beugt sich, na-td- gebogen, gebeugt, ndmcis vene­

razione, radd. nam-nami-ti; a. Irl. nem cielo. Cfr. il Bantu inama perf. ineme.
V. — Uraloaltaico.
Calmucco numu-n, Burjato nomo, nomo-ng arco. Morfologicamente corrisponde al 

Greco voyó-g pascolo. — Qui prob. il Giapp. nemu-ri sonno.
Vili. — Indocinese.
Tib. nem-nem nickende oder wiegende bewegung, nem-s byed-pa sich senken (di un 

pavimento elastico), s-nem-pa erschuttern.
IX. — America.
Botocudo nem arco.

r

ne-, net
dormire — dimenticare

I. — Bantu-Sudanese.
a) Dinka ni-n dormire, Kunama ningl dormire, negò sonnecchiare = Barea naga 

schlaf, schlummer, Teda neh, neng dormire — Dinka nis dormire, Nuba nis sognare, 
nis-ar sogno — Nuba MK. nére, nèrose dormire, MKD. naia sonno, Begia nar'i e 
ha-n'àr sonno leggero, Saho he-nrig russare (Bilin he-ngig) — Barea not-ei, imper. 
note-k, dormire.

b) Hausa ma-nta, ma-nUe dimenticare, cfr. Assiro ma-Sù id. — Berbero e-nsu, 
e-ttu per *e-ntu, forme abbreviate tu o tu e tsu dimenticare. — Arabo nasija neglexit, 
oblitus fuit, Ebr. nàM Aram. né§Ct oblitus est; Arabo nasata he postponed, delayed, he 
sold upon credit {= Ebr. ntxSa’ kreditieren), mora produxit vitam, servavit.

III. — Caucasico.
b) Basco a-ntsi, aha-ntsi dimenticare.

IV. — Indoeuropeo.
a) Greco ovolq sogno, òveiQo-g, Aram, anurg id. V. però pag. 194.
b) Greco véo-yai, a. Tedesco gi-nesan erbaiten bleiben, bei lcben und gesundheit 

bleiben, ecc., Got. nasjan salvare (cfr. Arabo nasata).
V. — Uraloaltaico.

a) Suomi une- sonno, sogno, une-tta- assopire, un-tu- schlàfrig werden, Uniamo 
dio del sonno e dei sogni, Vogulo jun- e junis- schlummern. Mongolo un-ta- (anche 
um-ta-, cfr. II) schlàfrig werden, unta-na- schlafen, unta-ra- einsclilafen, erlòschen. — 
Ceremisso nere- obdormiscere, Mongolo noir sonno.

b) Suomi unho-ta- e unoh-ta-, Estonico unu-ta- e une-ta- dimenticare = Turco 
unu-t id. (c vergessen 5, also gleichsam c verschlafen 5 Schott).

Osservazione. — Ramstedt Verbstammbildungslehre 43 collega il Mongolo um-ta- 
dormire (= Turco umu-t- Nog. my-t- dimenticare., secondo Ramstedt anche Osmanli 
unu-t- id.) con Jacutico omu-lu-n- spegnersi, omu-ruo-r- spegnere, Cairn, um-l- lòschen, 
schlecht brennen, qualmen.

».
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-nep, -neh
dormire — sognare

Camitosemitico.
Copto S. hinèb, hinéf dormire, cfr. hiné, M. hini-m id., poi Ar. hanafa he inclined, 

hannaba (old age) bent him down. — Chamir nibi indiv. nibiy-à, Bilin ndbàyi sogno.
III. — Caucasico.
Udo nep sonno, Ceceno ncìb id., nàb-jar dormire.
IV. — Indoeuropeo.
Anglos. hnappian Ingl. nap sonnecchiare, m. Ted. nipf sonno. Cfr. II e v. pag. 194.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mafoor enéf dormire, Salawatti te-nif, Lobo hok-enaf, Jabim nibe, N. Irl. (P. Sulphur) 

hinep, nip-dumun id. ; Giav. inèp pernottare — N. Caledonia nep sognare, Battale e 
Bugi nipi id., Day. napi Malg. nufi sogno, sognare, Mal. Giav. Sund. impi, Nicobari 
enfoa, enfila id.

Vili. — Indocinese.
Bahing ipo caus. impà-to e ip-to, Vayu Kiranti im da *imp, Limbu Sunwar Khyeng 

ipt Birmano eip, ip dormire. Cfr. VII Battale e Bugi ipi sognare, sogno, Bahnar cipo 
sognare (senza la nasale).

IX. — America.
Algonchino nipa sonno, Shawanno tòppi dormire.

II.

no, nogo
grasso (olio, burro) — ungere

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu no-no grasso, no-n- ingrassare : forma comune nona engraisser, Pedi nona 

feist werden, Suah. nona fett werden, Her. nana fett sein, Zigula anche no-la, Rundi 
nu-ra, Ganda nyu-la; Suaheli -nono fett, Pedi mo-none reicher (fetter) Mensch, Xosa 
ubu-nono richesses; Kwany. Ndonga e-nona enfant grassouillet. Cfr. anche Nyany. nomi 
ètre tendre, mou, Sukuma no-gu Kerewe no-ga id. (Galoa ni-gi), Hehe no-ga avoir un 
bon goùt.

Bulom Mandenga Bambara Nupe Goali b. Koro nono — Hausa nono latte, Temne 
Limba ma-nono, Kupa Ebe nunu, Goali a. nuno id. Lo Hausa nono significa anche 
lamella, poppa5 (cfr. il Lattulea nana id.).

Ewe a-ngò colore a olio, Ci ngo olio, Ga ablo-ngiod Talg, Stearin (ciblo europeo).
IL — Camitosemitico.
Nuba M. nóiv-i, no-i 01, fett — Nama //nu-i- Fett, dial. /gneu-, ù-mo-ie-.
Chamir nuiv, mi coll. Guizotia oleifera, sing. nuio-à; Saho nehu-g, nuhé-g id., Bilin 

le-hungu-à Quara l-ungu-à — Egizio nhh Copto neh.
Geez angue1 e angù1 adeps, pinguedo, medulla — Ar. naklj e nikj marrow, mu-nki 

becoming a little fat (said of a sheep).

>
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III. — Caucasico.
II Kaitach nui latte concorda assai bene col Nuba noi e Nama //ma'- Fett. — 

Avaro na% strum. na^u-tsa olio, burro, na^ii-l oleoso, Lak nah burro liquefatto; Kur. 
nekh plur. nehhé-r, Lak nakh, Chtìrkila ni1 o ni1 = Kubaci Varkun nig, Agul nekk 
Tab; neh eco. latte; Udo naq Molken. Erckert ha Avaro no% (e nah) burro. Gek ju% 
latte prob. *nju%.

IV. — Indoeuropeo.
Lat. unguo, Sanscr. andk-ti salbt, bestreicht, cingano- n., cingi- Salbe, a. Ted. ancho 

burro, a. Irl. imb, a. Pruss. ank-ta- id.
Sanglici nevak Mingiani niya Buttermilch.

Uraloaltaico.
Sirjeno nók Sahne, Rahm, Kas. nube Butter mit der Buttermilch, Vogulo N. ntik 

Loswa nùv rahm.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mad. me-nakd olio, grasso, cfr. Ili Avaro na% olio e Lak nakh latte; Mal. Sund. 

mi-njak Giav. me-njcik, Batak mi-jak (cfr. Ili Gek ju% latte prob. per *nju%) olio, 
grasso, Nicobari ma-yaà o mà-yag olio di cocco, Mak. Bugi mi-ng'a olio, grasso.

V.

nu
vacillare

IL — Camitosemitico.
Nama ndiv-e accennare con la mano, winken, ndio-u schlummern, einschlummern ; 

//nò wackeln, wanken, //noxo-è nicht feststehen in der Rede, zweideutig sprechen, 
//nu-ni wackeln, nicht feststehen. — Geberti nunàh-si terremoto.

Sem. n-u- nutare: Ar. nàta impf. ya-nùtu he moved from side to side in walking; 
nada impf. ya-nùdu nutavit, movit caput, he nodded from sleepiness, V commotus est 
(ramus), Ebr. nàd (das schwankende Rohr) bewegte sicli hin und her, caus. cscuotere 
(il capo)5, Aram. giud. c muoversi 5, caus. c scuotere5; Ar. nàsci impf. ya-misu moved 
to and fro, dangled, Ass. nàsu schwanken, zittern — Ar. nàdci impf. ya-niidn movit 
(ramum); nàla impf. ya-nulu inclinatus est (ramus), Ebraico nài wanken, schwanken, 
zittern, caus. hè-ntf scuotere (il capo), Siriaco nà( tremuit, Aram. giud. c muoversi5 — 
Sir. ndp se inclinavit, caus. cinnuit5, Aram. giud. cmuoversi qua e là5, caus. c vibrare5, 
Ebr. caus. hé-nlp muovere qua e là, scuotere, tè-nùpà il muovere qua e là, Sir. nciupà 
nutus — Sem. n-u-m- woxà^eiv^ occ. c sonnecchiare 5, mer. c dormire 5.

IV. — Indoeuropeo.
Lat. nuo, nùtus, untare, nu-men = Greco vev-ya cenno, Sanscrito ndva-tè, nàu-ti 

wendet sich, kehrt sich — Greco vevco nicke, winke, vevoxd^co nicke, winke, (xecpaXfj) 
schwanke, woxàZoo nicke im Schlafe, bin schlàfrig, schlafe, vvoxakog schlàfrig — Lituano 
sndtuUiu schlafe unwillkurlich, nicke ein, snus-ti einschlafen, snuda, snuddlius verschla- 
fene Person ; Sanscrito nudd-ti stosst fort, ruckt — Greco vvooco att. vvxxco (fui. vv£co) 
scuoto — Russo po-nuryj abbassato (della testa e degli occhi).
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V. — Uraloaltaico.
Suomi nukku- einschlummern, einschlafen, schlafen, Carelio nukku- einschlummern, 

Estonico nuka- schlummern, Lappone nokkci- einschlafen, einschlummern, Morii, nuva- 
schlummern — Suomi noho-tta-, noku-tta- mit dem kopfe nicken, noikka- id., sich 
beugen — Suomi nuohka das nicken — Suomi nùkkà-, nùku-tta- nicken, neigen.

Suomi ncivi-se- stolpern, wackeln ; Yog. K. nou-se bewegfc werden, wanken, rioui-te, 
nau-te schaukeln, wiegen, schwenken, nove sich bewegen, Ostjaco noya-.

A. Giapp. nawi > ned terremoto.
VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi hy-niuh tremare, terremoto; Marshall nù-n = Bauro nu-nu terremoto.
Fate nua-nuci to wave about, or to and fro (as thè branches of a tree), nuci-nua ki 

to wave, or shake (anything).
IX. — America.
Araucano huju, nyjy terremoto.

nata, njalia
bestiame bovino — pelle, cuoio — carne

I. — Bantu-Sudanese.
Col significato di c Rind 5 abbiamo le seguenti forme : njaka, naka, nika oppure 

njaga, nciga, con nasalizzazione njanga, nanga, ninga. Vi sono poi molte forme senza 
la gutturale, come njci, na, ni, che qui non si registrano. Notevole il Guresha na-wo, 
na-io (Kisi na-wo, Mosi nà-fo ecc.) plur. nl-ya.

Bantu di nord-ovest: Duala njaka, Subu Kwiri Mulimba njaka, Barondo Ngwoteng 
njaka, Balong njàk, Basa njak — Nguinba njaga, Yaunde njàgà, Bakoko njagà.

Wolof nag, Serer nàkh, Pul nag-ge plur. niC-i, Biafada n-naya, Tene nage; Nupe 
nako, Kakanda nako (e noko), Gbari nakwó, Basa Ben. a-noko, Dzelanga nayo-b plur. 
naye, Kasima nàkd, Shingini ka-naka, Kambali ioù-naha, Yaskwa e-nag, Arago njak, 
Suga nag a, Bata nakè.

Landogho nika, Mende nlko, Gbandi nika, nika-i, Toma nikey Mande nisi, ni$i, niso.
Efik é-nang, Koama nang, Bagb. n-nang ; Ntribu nantsice =: Ci nàntioi, Lefana 

nankwe ; Logba neng, Likpe nenkl, Kono ningi, Soso ninge-i, ningè-na, Kpese ninga 
(cfr. Efik e-ning elefante).

Presso Koicllb col significato di c meat5 : Escitako naka, i-naka, Nupe naka, Kupa 
e Basa noko.

II. — Camitosemitico.
Dinka njang (c gestreift5, invece njatèm c scheckig5). La forma breve ni (per es. 

Vai ni, Ewe nji) è contenuta nel Sciluk ni-dèàng vitello.
Arabo nakah Kamelstute.
III. — Caucasico.
Chuns. Anzug. (gr. Lezgo) naha-i cuoio secondo Klaproth, Cec. nella Fell (di bue) 

secondo Erckert, ne' gen. ne'arin Haut secondo Schiefner.
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IV. — Indoeuropeo.
Greco vàyg Fell.
V. — Uraloaltaico.
Finnico nahka, Lappone nakke pelle, cuoio. — Ostjaco njOga, njOgo, njogo-i carne, 

nj°% elentier (cfr. specialmente S. njo%ei carne : njo% elentier).
* IX. — America.

Groenl. nekke o neqe carne, dial. naka = Azteco naka-il id. — Hualapai nago-a, 
Tonto naka-tici, nogu-dia orso, Klamath naka cimiamoli bear, Yokat nohó-ho orso, 
Tonica nóku-Si orso nero, Creek nóK’hu-si, Hiciti nó%u-si, Alibamu nik-ta, Alikwa 
nikici-% grizzly bear. Probabilmente anche Sahaptin yaka per *nyaka orso nero.

ìtali, neh
dare — recare — portare

Bantu-Sudanese.
Significano cdare5 : Cafro nika, Thonga nyeka Ponga nyika — Nganja ninka, Konde 

ninga, Mosci nenga — Zigula Bondei inha, Kaguru inglia, Taveta inga, Sukuma inha, 
Shambala nka, Fan he — Tlapi naea, Sotho nea, Venda nea, Kele ni. — Notevole il 
Galoa nogina, cfr. Efik no di fronte ad Ewe nà dare (: Tlapi nae-a) = Buie naha.

II. — Carni tosemitico.
Barea nin dare, imper. nin e neg. Cliamir naq dare, porgere, Bilia nàq, caus. naq-s 

das Darreichen verursachen > bringen, holen.
Da un causativo nak-j- è certamente derivata la serie semitica: Geez ncùt'a tollere, 

elevare, tollere aliquid ferendum, portandum, auferre, Ebr. nCiS'à, Assiro inf. naSù id., 
Arabo intr. naSu'a became elevated.

IV. — Indoeuropeo.
Greco enek- ed eneik- (cfr. I inka e nika, Thonga nyeka da *ineka, Ponga nyika 

da *inika) in rjvéx^gv, èvex&gooycu ed rjveixa, Gr. enenh- (cfr. I ninka, nenga) in èveyxéìv 
portare, Lit. nei- a. Slavo nes- id., Lat. nanciscor, nactus (per a cfr. I Buie naha II 
Chamir naq), ecc. La gutturale non palatalizzata è conservata nel Lit. pra-nókti einholen, 
erreichen, nókti reifen, Lett. nakt hervorkommen.

I.

neh, neg
ape, vespa — zanzara, mosca

Bantu-Sudanese.
Pul naki, dial. naku pi. naki, ape. Cfr. il Bantu nj-oki, Kisama nj-eki, ecc., ape. 

In tutta questa serie n-, nj- sarebbe dunque il noto prefisso dei nomi di animali. 
Caucasico.

Thusch ne% ape, Lak nai, Avaro na id., Cec. ni%, na%a-r- alveare; Arci nek-lu 
vespa, Audi nió-u, Putul nudi- id. ; Avaro niff hornisse ; Ceceno na'ni Thusch nhan 
verme (*nahani).

Serie li. Tomo II. 1917-18. — Sezione storico-filologica.

I.

III.

12
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V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Kam. neneg, neneve, Jen. neneggo, nenoggo, Ostj. nenka, ncmga e nanaga, 

ncmcika o nanaku zanzara; Ostj. nenanka, Tav. nan(n)enka, Jur. nehang id. — Vogulo 
nink K. nij( wurm, made, Ostj. nenk wurm, motte, I. nink made.

VI. — Dravidico-Àustraliano.
Australia: 127, 144 ninga, 133 nengci, 144 nunga mosca. — Papua: Bongu ninig, 

niniga id.

neh, noli
percuotere — nocere - necare

Camitosemitico.
a) Ebr. nkj hiph. percussit, feriit, contudit, confregi t, transfodit, perfodit, evertit, 

cecidit, occidit, nk’ id., Siriaco nk’ aph. laesit, nocuit, Geez ncikaja id., Arabo nakai- 
afficere noxa, nece vel vulneribus, naka‘a percussit — Ebr. nakap pi. cecidit (silvani, 
Jes. X 34), Aramaico nekap percussit bovem mactandum, cecidit, Arabo nkf percussit, 
diffregit. Per altri derivati di nak- v. Moellbr W. 172.

Egizio nk laedere, percutere — Berbero intens. nekk necare — Dinka nak perf. 
nok uccidere, nek perf. nok patire, Nuer nakh uccidere.

b) Ebraico ndgah feriit cornu; nàga1 percussit, nega1 p. ndga‘ percussio, plaga, 
verber — Ebr. nàgap percussit, Aramaico id., Geez nagafct excussit (siniim), decussit 
(pulverem pedi bus).

Egizio ng percutere — Berbero e-ny uccidere, Bugia e Wargla Vili nuy da *noy 
— Quara nay (Bilin lay) laedere, nay-en (Bilin lay-àn) ferita — Sciluk nttgo to kill, 
to hurt, to put out, to extinguish.

IV. — Indoeuropeo.
Lat. neca-re uccidere, noce-re nuocere, nocl-vo-, Greco véx-v-g (w) morto, cadavere, 

vex-QÓ-g morto, v&x-aQ sonno mortale, indolenza, a. Irl. èli Bret. ankou Cymrico angeu 
morte, a. Isl. Nagl-far c nave dei morti \ La base è nekj- : Sanscr. nèX'a-ti, ndS'ya-ti 
perisce, sparisce, na$-tà- perito, Av. nasyel-ti sparisce, nas-u- cadavere, carogna.

IX. — America.
Iiechua nak*a- uccidere, schlachten. Cfr. nak*e- verwelken. — Maya nak-al uccidere.

II.

neg
ridere

I. — Bantu-Sudanese.
Her. neha auslachen, bespotten, necken, neng-ura verachten, Afudu n-naki I laugh. 

— Cfr. Djagga fi-nika sorridere di fronte alla forma comune del Bantu, che è kje-h- 
ridere.

•*

II. — Camitosemitico.
Zenaga e-ineg ridere, e-inek il riso.
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IV. — Indoeuropeo.
Non so se appartenga a questa serie il Singhal. sina ridere che sarebbe parallelo 

al Sanscrito sma- di smapaya-ti, che appartiene all’Indoeur. s-mi- sorridere.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo inege-, inige-, inje-, Burj. injé- ridere, Tung. inek-te- id., Mangiu indze-. 

* Finnico ncig-rci- ridere, nau-ro riso, scherno (Lapp. nauro-te- irridere), Ostjaco I. 
njaga ridere, nja% riso, N. nja%-ta-, noft-ta- ridere, Magiaro nàvà-t- id.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tulli Telugu Canarese nag-u, Tamil nag-u pron. nah-u, Mal. nay-u ridere, Tamil 

nagei pron. ncthai, Mal. nayae, Can. nage, Telugu naga id., Badaga ncigge-, nege. 
Andamanese: Baie yenge Bea yenge-h to laugh, Baie yenge Bea yengi to joke. 
Papua: Miriam neg laughter, neg-neg laughing, derisive.
Vili. — Indocinese.
Meithei o Manipuri nok, Taungthu nga, Mikir ingnek, Murmi nye, ecc., ridere.

neg
risplendere — apparire — vedere

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe ngù Ci nju da *nigù occhio, Ci a-ni, Birifo niye id., Atjiilo niya viso, ecc. 

V. anche pag. 163. Befana nu vedere.
II. — Camitosemitico.
Tamasceq, Auel. e-nhi vedere.
Ebr. nahct-r leuchten, Aram, nelia-r luxit; Ebr. nèhar-à luce del giorno, Aram. g. 

nuhàr-a luce, Ar. nahar giorno. Arabo nàra da *nawa-ra luxit, splenduit, nàr fuoco, 
nUr e nayyir luce, nctur fiore, Aramaico nùr fuoco, Ebr. nér lampada ; cfr. Egizio nw 
Copto nau vedere. — Con -l Nuba na-l are. na-l da *niga- vedere.

Arabo nahaga it (a way) became plainly apparent.
III. — Caucasico.
Georg. na%- vedere, guardare, custodire, Lazo na%- vedere, guardare. — Circasso 

Kab. ne%ù bell, Dido niget gelb.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. nei- risplendere : Latino ràteo e re-nideo, m. Irl. nia-m splendore, a. Pers. 

nai-ba- bello, buono, a. Irl. nOi-b heilig. Cfr. anche Sanscr. naja-na- e nè-trà- occhio.
V. — Uraloaltaico.
Suomi nàke- (pres. 1. nd'e-rì) vedere, nàku- apparire, nau-ttd- mostrare, ncikò, nakii 

visione, aspetto, Eston. nage- vedere, nagi- apparire, nài-ta- mostrare, ncigo, nciga viso, 
aspetto, Mordv. ndje- vedere, E. neje-vo- apparire, neje-vi visibile, Ostjaco ni- vedere, 
ìli-la visibile, Vogulo K. neg-l-, nej-l- apparire, Magiaro nè-z- guardare. Il Lappone N. 
nieklio S. ndko significa csogno5, cioè Visione5 (Voto ndko viso). — Ostjaco S. negi, 
neghi, nevi, nogi, I. nova weiss, licht, hell.

Mongolo niyo-r viso (Sem. naha-r luce).

»
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VI. — Dravidico-Australiano. 
Austr. nak nakk- védere' (frequentissimo).
Tamil e Malayalam nOkk- to see, to perceive. Poiché il Canarese ha n0$- id. la

base sembra essere no-, cfr. Copto nau.
VII. — Mundapolinesiaco.
Nella Melanesia è comunissimo nago o sim. col significato di cviso5 (V Eston. nàgo, 

Mong. niyo-i' id.). Il Sesake nako vale anche òcchio5.
IX. — America.I

?>

Gr. Athapaska nciga, nci%ci-i «occhio.

ria{g)alì na(g)av 
luce — giorno — sole

I. — Bantu-Sudanese.
Pul nal-i den tag verbringen, nal-gu un giorno determinato, ncila-nde, nalà-ne, 

naia-onici o nala-uma (cfr. nal-ormct tageslicht) giorno, plur. nalci-nde, nal-de. 
Camitosemitico.

Arabo nahor giorno, ecc., pag. 325.
V. — Uraloaltaico.
Mong. nana, narci-n sole, Magiaro njàr, njara- estate, Turco jar, jaz id. Samoj. : 

Jur. nCira-ei primavera, Jen. nare-o der spàtere frulliing.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil noi giorno. Cfr. Tamil Mal. nàyiR-u, néyiR-u, Canarese class, nèsar-u sole. 
IX. — America.
Aleuto a-ngalld-k, ci-ngali-% giorno, ci-ngal-k luce.

II.

-■

neli
vicino

II. — Camitosemitico.
Ndorobo nègi-d Taturu a-niki nahe. — Ebr. impf. jiggaS per *ji-?rga$, niph. niggaS 

avvicinarsi; nogcd bis an etwas reichen, avvicinarsi (a donna), toccare; Ar. nagah.a he 
attained his want.

IV. — Indoeuropeo.
Gemi. nè%uci- (Indoeur. nékuo-) avv. nahe, Greco èyyv-s, èyyv-fìi id. da *e-ngu.

n-k-r
Camitosemitico.

Assiro na^ìr-u narice, Aram. g. neffir-a narice, naso, Ebr. nèffir-ajim du. narici ; 
Arabo nudava-, nuanci- thè fore part of thè nose, ma-nftir, mi-n^ir nostri 1 — Sir. 
nè%ar anhelavit, Ebr. na%cir schnauben (del mantice), Ar. navarci he made a sound 
from his nose, Geez ne^erci sonum per nares emittere, stertere, ecc.

II.
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Scilcha ti-n%ar-t pi. ti-n%ar narice, naso.
VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 188 nockro, 189 nukkurra, 191 nogur, nogro, 194 nogooroo, 186 noggera, 

97 ee-ngciv, 100 nykar, 192 noogool-bundi naso, prob. 1 quee-anguar (cfr. quee-ano arra 
mano) id.

Vili. — Indocinese.
Phadang néghar naso.

Osservazione. — Per il secondo termine cfr. II Àwiya qar odorare, Bilin gira, Quara 
%ìrà e %èra odore, Chamir ^àrd id., %ar riechen (intrans.), Khaiiita %dr id., IV Sanscr. 
ghrà-ti er riecht, ecc., VI Aiistr. 177 koar, 90 kuira, 102 koon-kurry naso (r 97 
kooni id.).

Un tipo parallelo m-k-r si ha nel Caucasico : Andi mahar, Karata niaftar, Godoberi 
mihar, Avaro me‘er. Gek Buduch meal, Ceceno mara, Thusch inailo naso.

nal
lingua

II. — Camitosemitico.
Nuba KD. nad, ned, M. nar lingua. Il Kunama ha nela, nela.

Uraloaltaico.
Magiaro njdl-và- ; Vogulo B. njel-m L. njiì-m K. nil(e)-m, Ostjaco B. njali-m S. 

njàle-m I. njade-m e njada-m lingua, Cerem. jil-rne id., Lapp. njal-me bocca.
VI. — Dravidico-Australiano.
Korvi nàl-gi Canar. nàli-ge, Tel. nàlu-lia lingua, Tamil nahku, Mal. nd-va id.

V.

ner
forte — vir

II. — Camitosemitico.
Egizio nrj essere forte, nmo forza; nr uomini. 
IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito nàr- vir, homo, Av. nar vir, Greco àvr/g id., Alb. ner vir, homo, Osco 

ner vir; Sanscr. nr-tu- eroe, a. Irl. ner-t virilità, Bret. ner-z forza, ner-za festigen, ecc. 
Qui probabilmente il Lat. nervus.

nem
prendere — aumentare

II. — Camitosemitico.
a) Barea nem ergreifen, anfassen, fangen, Dinka nam pigliare, prendere, abbrancare.
b) Arabo naman- crevit, incrementum cepit, namai- id., it (cattle or wealth) 

increased, multiplied, became plentiful or abundant, ecc.

,

ì
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IV. — Indoeuropeo.
a) Gotico Anglos. nimcin, a. Nord, nenia prendere. Qui alcuni aggiungono Greco 

véjuco teile aus, tei le zu, vépoycu tei le mir zu, beniitze, weide, vco/xaco tei le zu, ecc. Il 
Lettico ha nem-t (per influenza tedesca?) accanto a jem-t prendere.

Uraloaltaico.
. a) Lapp. L. nommu- (con l’illat.) fassen, ergreifen (invece N. njóammo-t serpere, 

inficere, K. noamma- kriechen). — Samojedo : Jur. ndma-u fangen, festhalten, Jenissei 
no'abo, no'o- fangen ; Jur. name-a, name-na test, hart, zàh, Jen. ne'e-re, ne'e-de fest.

b) Mongolo nenie- hinzufiigen, Tunguso Mangili nenie- vermehren.
IX. — America.

a) Azteco namoya rubare.

Osservazioni. — È probabile che si debbano distinguere due basi nem- affatto diverse 
per la loro origine.

Per nem- Aumentare, crescere5 si notino le forme V Ostj. enim- wachsen, zunehmen, 
I. ènm-, S. anni- id., Vogulo jànini- crescere.. Queste forme vengono da Budenz Szótàr 
883 collegate da una parte col Magiaro nò- crescere (nòvò-k cresco), nò-l- id., nòve-l-, 
neve-l- alere, educare, ecc., e dall’altra con Ostj. dna, S. dne% grosso, Vogulo K. jàni 
pi. jànge-t grande, Lapp. àdnci, àdnak multus, dna-b plus, adna-ne- aligeri, F. adnag 
viel, dne-b mehr, K. iena-mp id. = Suomi enà-nibà-, Mordvino E. ine grande. Ora, 
quest’ultima serie non si può certamente disgiungere da III Circasso ine, jine, grande, 
pag. 315. Così siamo ricondotti alla serie ne, ne-p cgrande, grosso5 e ne-ni- dal punto 
di vista ugrofìnnico sarebbe una forma di momentaneo come Vog. pdl-ni- erschrecken 
da pai- sich fiirchten, ma dal punto di vista bantu è uno stativo.

Quanto a nem- ‘•prendere, afferrare5, si tratta propriamente di n-em-, cfr. IV Lett. 
nem- e jem- (Sanscrito jani-) di fronte al Lat. em- di emere prendere comperare, 
Bantu am- ecc. Invece di n- l’Ugrofìnnico ha nj- da ni-.

V.

r

m
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pa
nutrire

I. — Bantu-Sudanese.
Luba pamba Sukuma m-hcimba, Nkundu be-fambe nourriture, Subiya mu-faho id., 

Ponga phameliioa ètre nourri — Sotlio fepa nourrir, Shamb. pemba Bondei ma-Kemba 
mais, Galoa m-pemba Bulu pembe Fan ni-fènici pane, Zig. u-hemba miele, Kele m-pemba 
Isubu fembe Gogo u-hemba nourriture, Nyoro hemba-hembere id. Notevole il Konde 
im-bopo id.

II. — Carni tosemitico.
Arabo fa'ama os herbis implevit (camelus), he drank with bis mouth, Geez a-fama 

II in os indere buccellas (alicui), panem praebere mendicanti, fà'm buccella, offa, panis 
medicatus.

IV. — Indoeuropeo.
Lat. pàsco, pabulum, pànis, Got. fodjan Anglos. fèclcin feed, nutrire, Greco nazéofiai 

mi cibo, mangio. — Latino penus, Lit. penù (inf. pen$-ti) futtere, màste, pena- Futter.
VI. — Dravidico- Australiano.
Andamanese : Baie pé to feed.
VII. — Mùhdapollnesiaco.
Ulawa pi-pi futtern. — Khmer pd-pan màsten ; Mal. Day. um-pan Bat. om-pcin 

Giav. hum-pan, Mad. o-fanci, Bis. paon, Tumbulu pcian Roder (: Latino pànis, pane), 
Mali. Bugi e-pang id.

America.
Tupi poi nutrire.

r

IX.

pa, pa-d
piede

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe ci-fo piede (l’etimologia data da Westermann Sudanspr. 18 è inverosimile), 

Opanda a-fu gamba, ama-fu piede, Mose na-pore piede Kiamba nu-fore plurale nu-fo 
gamba, Bulanda fod-n piede, Okarn o-fog gamba — Yasgua u-vu plur. ci-vu gamba, 
Okuloma Ucio buo id., Ok. biio-bu U. buó-bu piede, Puka a-butcì gamba.

Dzelanga nang-far plur. -fcit piede, Koama na-pd id., Isubu fata, Marawi pose, 
Herero om-bade piede, otji-pade piede grande, Ndonga om-pcizi Kwanj. omadi piede, 
Nganja pazi pianta del piede, Bondei mci-hazi pattes d’oiseau. Murundo mo-fangci gamba.

Pul fad-o plur. pcul-e scarpa, sandalo, fede-ndu (anche fede-ngo) pi. pedè-li unghia.
IL — Camitosemitico.
La forma più breve sembra essere contenuta in Quara $àn-pd, Sàn-bà, Bilin $à-fà, 

Sàn-fi, %àn-fì fusssohle, sandale, Chamir sa-bà fuss, fusssohle, Begia dam-ba fusssohle, ecc. 
Cfr. I Mandenga sem-fada, Bamb. $em-fara, Soso Tene sam-fari piede (: 8en, san gamba).

1

1
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Eg. p'd Copto pat piede. Berb. a-fud ginocchio. Il Mehri ha fam piede (cfr. Ebr. 
pa‘am passo, piede, incudine?) e fa%ed = Arabo fa%id coscia. — Kafa bal-o piede, 
gamba, coscia, Amhl bahat, bat coscia, Somali boivd-o thigh.

III. — Caucasico.
Georgiano phe%-i piede. — Avaro boboy piede Erckert (pog Klaproth), bo%' 

gamba Schiefner.
Indoeuropeo.

Indoeur. ped-, pod- piede. Inoltre: Sanscr. pcida- n. passo, orma, Arm. het, lieto- 
orma, Greco neòà nach, mil, néòo-v, neòlo-v suolo, pianura, Lit. p$dà orma, padci- solile, 
a. Slavo podu suolo, a. Isl. fet passo, ecc.

Indoeur. n-po unter: Greco vno, vnò, Lat. sub, Got. uf, Ir 1. fo id., Sanscr. iipa von 
unten heran, herzu.

Con II Bilin Safa Chamir saba ecc. va prob. Sanscr. S'aplià- huf, klaue, Av. safo, 
Anglos. hof huf.

V. — Uraloaltaico.
Aitai put, pud- piede, a. Osm. put, Kashgar e Yarkand put id., Sojot put piede, 

Ciag. put anca, coscia, piede posteriore degli animali, Ciuv. pòz-ò piede, coscia, Jac. 
bùt anca, Osm. bud coscia, Karag. bui piede, anca; Tung. body, bodo-l, buda-l piede. 
Mangili fata-n pianta del piede, fat-jfa piede d’animale, zampa, bet-%e piede umano.
— Samojedo : Kam. bàdji schritt — Sirjeno pod Votjaco pid piede. Suomi pot-ka huf, 
genu boum, Lappone N. boas-ke pars cruris inferi or, S. pàs-ke ferse, Sirjeno pidz-òs 
Votj. pid$-às ginocchio, cfr. Mongolo e-butu-k ginocchio, poi II Berbero a-fud id.

Ostj. del Jenissei bui e Rotto pul piede hanno l per d come Coreano pai, IV Afghano 
pai Mingiani palò, piede.

VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese : Bea paida-, Baie pooico, Puch. Juwoi e Kol baica coscia; Bea pag-da 

Baie poag-da piede. Cfr. Austr. 159 bogar (prob. boga) id., 190 bugu coscia. — Austr. 
115 peepa ; 163 bu, 164 booioo, 170, 176 booyoo, 190 booeyo ; 181 booro, ecc., coscia.

VII. — Mundapolinesiaco.
Maleop. pa-a, pa-i, pa-ng : Tag. paa piede, gamba, Bis. paa gamba, Mal. palla id. 

(Mkb. palio), Bat. paa, Atj. pèha gamba, Figi va da *pa (derivato : va-da treden op) 
e ya-va piede — Dayak pai gamba, Malg. fe gamba, coscia, Geram fai-n, Mahaga vai, 
Tonga vàe, Tahiti a-vae, Samoa e Maori ioae piede — Bugi pang gamba.

Battak pa-t piede. Per il -t Brandstetter ricorda lo a-. Malg. huhu-ts da *liuku-t 
piede (: Tonsea ecc. kuku).

Vili. — Indocinese.
Bodo a-fà, Rengma pila, Moshang-Naga ya'-phà, Chutiya a-pa-su; Giangali bhà — 

Maram pliai, Ciamphung a-phai, Khoirao fai, Tangkhul phai, Angami phi, phè, Kezh. 
phè, Pankliu pliei, Langrong fèi, Moshang-Naga yf-phz, Empeo mi-pi, Sopvoma u-pfi, 
Kwoireng pliè-dt, Phadang phè-kum ; Kabui phai-pa, Àrung mi-pi-pà, Pankliu poi-phah
— Siyin piang, Bunan Kanawari bang — Rodong phi-lù, Rai phaà-lu — Lliota m-po.

98

IV.
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Si noti il parallelismo fra c mano 5 e ‘■piede5:

< mano 5 b- : Kabui btin 
c piede 5 p- :

Khoirao ioan Sopv. u-bba Angami bi, bè Ke/.h. ba
phi, phè phèu-pfiphai-p: fai»

IX. — America.
Tellina I e II po, bo coscia, gamba; Guarani py, mby piede, Tupi py tallone, Cliirig. 

py piede, Tupi austr. py fouler, Tupi mod. se pi mon pied, Oyampi e pui id. ; Botocudo 
pó, 'Djop. pò, Maiali a-paó piede; Araicu na-iouy gamba, Mar i a té puy coscia; Dzubucua 
bui, Fedra by, Kipea bl piede; Kariri u-vó, ivo gamba; Mocovi e Toba pia, a-pia piede, 
Vilela a-pe ; Guato a-poo piede, Chimila poo-kré Aroac pu-kré id.; Guato u-vi = Macusi 
u-pé coscia — Taruma a-ppa, Carajà ivaa-ioa piede, Guarani ù-ba Ap. ti-va Tupi y-ba 
coscia, Mariaté y-pd Wainuma nu-ipa piede.

Cayapa ne-papa piede (: fia-papa mano) ; Moxo ni-bope piede ; Caribisi pupu Gal ibi 
i-pupu Yao poepe Mac. hupu Ouay. pupu-re Galibi pupu-ru piede ; Kipea pepe-té pianta 
del piede, Chiquito pope piede, Chunupi huo-pep id.

Serie II. Tomo II. 1917-18. — Sezione storico-filolof/ica. 18
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Oyampi Emer. putta. Kam. putta Omagua pueta piede, Capoxó patti Maiali im-pàtd 
Machac. patti, id-patd id., Passe se-patd, Cuman. putd-r Tarn, pta-ri Aec. pud a Pianogh. 
putu piede (cfr. Tarn. Pini, petti, Carili, pieti, Ouay. i-pet, Apar. i-piti gamba).

Si noti anche qui il parallelismo fra c mano 5 e c piede 5 :

piedemano
gr. Tupi po, mbo, Cocaina pua
gì*. Kariri bo braccio
gr. Guaicurù t a-bdi, a-va, va braccio

py, mby
by, bui ; Kar. u-vó gamba 
pia, a-pia

Però la distinzione è incerta e, per esempio, nel Botocudo po vale c dito, mano,
piede \

Osservazioni. — Le concordanze speciali si possono facilmente rilevare. Qui noterò 
soltanto che il tipo paia si riferisce in particolare alla pianta del piede e alla palma 
della mano, cfr. ancora VI Kiwai (Papua) sairo-pata foot-sole, tu-pata hand-palm (Gosisi 
pata-gova piede, ecc.). È il tipo del Francese patte zampa.

Fra VII e Vili l’accordo è .strettissimo.

pa
dare — recare, portare — prendere'

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu pa dare. Forme notevoli : Ponga Inva, Makwa va-ha, Nganja pa-ca, 

gi-Tonga pa-ska, Luba pa-na = Congo va-na Kimb. ba-tui Mbang. lia-na, Kele ve 
Bulu ve, Jaunde vi, Ferii. Po ecc. ba. Duala w-ana X bringen, apporter. identico al 
prefìsso locativo pa- (Meiniiof Grundziige 23), cfr. Sandeli fo- dare e fo preposizione 
del dativo, per es. mi na-fó-he fó-ko io do ciò a lui. — Yoruba fi, fu.

Serie II. Tomo III. 1918-19. — Sezione storico-filologica. 1
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b) Bantu pa-ta fassen, ergreifen, saisir, tenir (« Ce thème est presque certainement 
une forme verbale de la mème racine que pa cdonnei*5 », Hombukger Phòn. 381): 
Suah. paia bekommen, erreichen, erhalten, Her. paia etwas eilisciliiessen, zuscliliessen, 
Duala al-ea da *pat-éla baiteli, festhalten, liaben, Xosa pala porter, Kimbundu baia, 
batula id., Iionde Matengo Bisa ecc. pat-u-la invera, séparer, óter, Duala Noho m-patu 
pillarci, Mosci m-bafu id., Pok. ecc. pata recevoir, Gogo i-bata saisir, cfr. Pedi sicura, 
tswara fassen, ergreifen da *pjata.

IL — Camitosemitico.
a) Hausa e Logone bri dare — Ebr. e Ar. hab da!, Ar. e Geez ioa-haba dedit 

(con l’aCc.), Afar-S. haw ecc. dare, bah dare, porgere.
Berbero : Kandin na bàlia I give thee (prob. < Hausa na ba ha id.) ; Zenaga S. 

o-ffak, Zuawa e-fk aor. ie-fka dare, con metatesi Zenaga D. o-kf, Gliat ecc. e-kf id. 
(può anche trattarsi di una inversa disposizione di elementi).

Egizio fj tragen, (den arm) erlieben, Copto B. fai S. fi.
b) Berbero a-f aor. i-u-fa e i-u-fè trovare — Nandi i-pe in a-ipe-i I seize (it), 

cui Schuchardt collegllerebbe la forma dativale a-ip-òi-ni ich schicke jemandem.
IV. — Indoeuropeo.

a) Col Bantu pele {pere) perfetto di pa dare può collegarsi l’Indoeuropeo bhere 
recare, portare. Cfr. V e VII.

b) Indoeur. a-p- e a-p- : Sanscr. àp-nò-ti erreicht, erlangt, ap-tà- aptus, geschickt, 
geeignet, vertraut, api- Genosse, Avestico apayeiti erreicht, Lat. apiscor fasse, erreiche, 
adipiscor. — Indoeur. é-p- in Lat. co-èpl. — Indoeur. ì-p- in Sanscr. ip-sa-ti.

Albanese aor. pat-a ich batte — Germ. fai- fassen (: b. Ted. fal-en fassen, Anglos. 
feter f., fetel m. gurt, fessel, fetian holen, bringen, to fetch), Greco néòi] fessel, Latino 
pedica, a. Slavo po-padd fasse.

V. — Uraloaltaico.
a) Orkhon bir-, Osmi, vai'-, vir-, Jac. biàr-, Ciuvasso par- dare. Questa serie è 

distinta per la vocale radicale dalla seguente : Ciag. Jac. Karag. bar-, Osmanli var-, 
Ciuv. pir- andare.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Kabi (Queensland) bari to bring.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Malese beri, Batt. bere, Ciam brèi dare — Mahaga be-bere, Bauro a-bara, 

Mafoor baar tragen.
b) libasi bai festhalten, Balinar bàt, bòt id., Malese ecc. sam-but fassen, greifen, 

Kawi rè-bat, rè-but impadronirsi di una cosa, ecc.
Vili. — Indocinese.

a) Limbu pi, piré give, Iiiranti pai, Tib. phal-, Birmano pé, Takpa bé, Lepcia 
byi, ecc., dare.

IX. — America.
a) Ivechua apa- tragen — b) Caribico apo- prendere.

•y.r. .
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papa
volare, svolazzare — ala

I. — Baniu-Sudanese.
Zulu papa, Ronga haha, Makwa vava, Cafro e Sotho mer. phaphct volare, Suaheli 

papa-tika flattern, Sotho fofci Tlapi hoha id., Bondei papa-ta, Kuanjama papa, Ndonga 
papa-la battre des ailes.

Bantu papa, balta ala : Ziba ki-papa, Isubu di-papa, Fern. Po ma-papa, Nyoro 
ama-papa, Tabwa li-papi, Noho di-pepli, Duala ma-pupulan ; Teke-Fumu pabo ; Bulu 
me-fape’ Kwiri li-fafe, Fan -fap, Jaunde a-fab, Venda lu-fafa, Nkundu ji-fafu — 
Rundi Totiga i-baba, Kimbundu ri-baba, Tikuu bava, Pokomo baioa, Kaguru Gogo 
ma-baioa; Her. otyi-vava, Congo veve; Zig. Shamb. wawa, Ganda ki-ioaiva — Jonga 
haha, Giry. ma-haha, Mbamba Mbangala di-haha.

Yao li-papiko, Kele di-pepika, poi Xosa li-piko Konde ili-piko Pondo Hehe i-piho• 
ala. Cfr. anche Sotho le-plieo id.

Matengo ki-papatira, Dzal. papatikilo, Luba di-papaciko ala.
Efìk fe, Vei pi volare, Yoruba fi schwingen, schweben, f-ò fliegen.
II. — Camitosemitico.
Suk ka-pep Nandi ke-pep ala, Kunama fèfe-nct id. — Hausa fifika fliegen (cfr. I 

Kele di-pepika ala). Berbero : Tuat a-feg aor. i-u-fug volare, Zuawa a-feg aor. i-u-feg, 
B. Menasser a-fig e a-fii, Q’<?ur a-fi. Egizio p’ Copto pai, pé volare — Kafa kd-fo f. 
kà-fè uccello, Wor. ka-foa Go. ka-ffa id. — Bari kò-puk-òni ala.

Kunama fili volare.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. pel- volare: Greco néxopai volo, Sanscr. pdta-ti fliegt, pat-man- flug, Av.. 

pataiti fliegt, eilt, a. Cymr. bedani volant ; Irl. *pet-no- uccello, Sanscrito pata-rd- 
fliegend, pdt-ra- n. ala, penna, Greco titsqv£ ala, Lat. penna ecc.

Lat. avi-s uccello, Sanscr. vévlya-té (dei* vogel) flattert àngstlich — Lat. vola-re, 
Cecho vld-ti volitare — Av. vazai-ti fliegt, schwebt.

VII. — Mundapolinesiaco.
N. Guinea melanesiana pape wing. Melanesia pepe, bebe, Samoa pepe farfalla.
Vili. — Indocinese.
Cinese pit volare.
IX. — America.
Gr. Tupi pepò, pipò, pepa aile, piume.

par, pir, par — bar, bir, bar 
volare

-1I. — Bantu-Sudanese.
a) Pul fira pi. pura Yojll’e. — Suah. puvu-ka fortfliegen. — Shamb. pala volare.
b) Taweta buru-ka volare — Djagga m-beri penna.
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II. —- Camitosemitico.

a) Mehri farr-, Ebr. Aram, pr-h volare, Asa. pr-S IV, Tigre n-fr id. Da cvolare5 
si passa al significato di ‘fuggire5 (cfr. ‘involarsi5): Ar. farr-, farcir-, Sir. par fugit, 
Ar. na-fara id., Ass. pr-S IV anche ‘ entfliehen 5, pr-Sd IV fliehen, entfliehen.

Berbero : Wargla a-fer aor. i-u-fer voler, s’envoler, a-fer ala, Zuawa i-fer plur. 
a-fri-un ala, foglia.

Begia fir, fir, Hi 1 in fir volare, Nuba M. fin'- schwirren, flattern, KD. fìr, firr 
volare. Masai -i-piri id., Bari ku-pir, ko-fire-t penna, Turkana a-ko-piro penna, Masai 
ol-piro penna di struzzo, Dinka par volare, ct-par volante.

b) Am bar. barar- (donde Balio barar), Tigré barr- volare, da-n-bar ala,-Ebr. 'br 
liiph. evolavit, è-ber penna, Schwungfeder, Aram, e-bra ala. — Begia an-bàr pi. àn-bir 
e dn-ber ala, bir, bì)', Chamir e Aganm. bir volare. — Nuba K. si-bir D. Si-bir M. 
Si-bei' penna d’uccello, Masai go-biro penna, Sci 11 uk o-ber id.

III. — Caucasico.
a) Georg, plir-e-na volare, phr-tlia ala, phr-in-ioa volare, phrinw-e-li uccello; 

Àbchazo phr- volare, imper. u-phry — Udo phur- volare.
IV. — Indoeuropeo.

a) Slavo pero penna, Sanscrito par-nd- n. Schwungfeder, Fittici!, n. Pers. parr- 
volare, par{r) ala, penna, a. Slavo pcir-l- volare, pàr-i-nu volante (: Georg, phr-i-n-), 
Lituano s-par-na m. ala, Got. s-par-va, Pruss. s-purg-li- passero.

Con L in luogo di r : Sanscr. pldva-tè fliegt, Lat. plù-mci, a. Irl. lùamain fliegend, 
a. Ted. fliogan fliegen ■— I Suah. puruka o puluha.

V. -- Uraloaltaico.
b) Nel Mangili « aufiiatternde Vogel sagen : bur bar » Gabelentz.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Papua : Miriam per volare, Bongu prì-prì- flattern im Winde — Dravidico 

para- to fly, paravei uccello.
b) West Australia bur-dang, Awabakal bur-killi volare (anche pur-killi).

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Stieng par, Balmar pdr, a-pàr, Ci am par, Jarai por, Madur. nga-pper volare. 

Efate a-faru diai. o-fari wing(s), Torres Islands per-peri wing, Tidor fila-fila.
b) Kawi bur, Giavanese i-bar volare, Malese ma-buimi-bar to fly with wings, 

Mal. ecc. buntng Batt. bunik. Malgascio mirunà uccello, Balmar brong gros oiseau de 
rivière. Erromanga e-vlok ala.

Vili. —~ Indocinese.
a) Tib. a-phir-ba volare, ci-phur-ba id., s-pur-ba fliegen maclien, aufscheuchen. 

Manipuri pai volare, Cin mer. phai, Naga prò, Birm. pya da *pra volare, Naga para, 
perdi, Cin mer. phayó, Takpa pyd, ecc., uccello.

b) Bodo bir fly.
IX. -- America.

a) Guarani para-gwd emplumé, para-kdu perroquet.
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pa, pai — ha, bai
spaccare

I. Bantu-Sudanese.
Ci pa-é

spalten, Yoruba a-pct parte, lato, Avatime hd-pe halli (cfr. Ewe a-fa parte, metà, Ga 
a-fa metà).

Te té pha Nganja pa, Senga paya, Bisa Tabwa Luba i-paya, eco., uccidere.
Nolio di-pana, Boia Sarar um-bàn, lira pano, Ci a-fdna, a-foa coltello.

b) Ci ba-e tei leu, Yoruba a-bo metà, Ewe ma per *ba — Ebe e-ba, Bagjeli 
Ndzem ecc. m-ba coltello.

— Carni tosemitico.
a) Sem. pa'di- e pa'du- spaccare: Arabo fa'et he split or clave (a man’s head 

with thè sword), VII it became split or cloven, it opened so as to forni a break or 
breach, Ebr. pcCci Hiph. zerspal.ten > in kleine Stàmme auflosen, ausrotten, Arabo fa'w- 
a cleft in a mountain. — Semitico pa'a-t e pi'a-t f. : Ass. pa-tu angolo, lato, lignite, 
Siriaco pa’-tà acies gladii, latus, Aram. giud. pa'-tà margine, angolo; Arabo fi'a-t a 
portion, divisimi of men, a party, Amhar. fl-t lato ànteriore, Ebr. pè'd taglio, margine, 
mod. margine, angolo.

Barea fi-s fìndere, imper. fi-na, n. verb. fin-te scissione — Copto phod%i, phondì 
scindere.

a) Luba pa diviser, Jaunde fa badie, Pedi e Venda pha-pha couper.

II.

b) Nuba M. bai- scheiden, sich scheiden (von seinem Weibe), con vari amplia­
menti : bdi-r-, bài-os-, bcà-kir- è *bdi-ed- (per questo Lbpsius ricorda l’Arabo bedada 
sich entferneii von etwas) — Dinka ban fìndere.

III. — Caucasico.
a) Basco e-pa-i tagliare.

IV. — Indoeuropeo.
a) Indoeuropeo s-phé-, s-pha- e s-phi- spaccare : Sanscrito sphyd- m. Holzspan, 

Opfermesser — M. Tedesco spd-t Splitter; Greco onà-dy spatola, spada, Anglos. spa-de 
Grabscheit, Spaten — Greco ocpri-v cuneo, a. Ted. spà-n Span.

b) Lat. per-fines perfringas (Festo), a. Irl. beni-m pret. ro-bl schlage, schneide, 
a. Ted. bilial bei], Greco cpi-zQÓ-g holzscheit, a. Slavo bl-tl schlagen, ù-bojì cpóvog ; base 
bki-, cfr. Barea /?-, fin- fìndere — Lat. findo perf. fidi spaccare, Sanscr. bhindd-mi, 
bhédà-mi spalte, schnitze, zerbreche, Got. bltan mordere, Anglos. bill da *bliid-ló- ensis 
— Lat. fodio perf. fodi scavare, fodicare pungere, Lit. badi-ti, a. Slavo bodd, bos-tì id., 
bod-U spino; Lituano bedù, bedè-ti graben, Lett. bedì-t graben, begraben, bed-re grube, 
gruft, Cymr. bedd grab.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Tamil pd-di half, pci-l a part, a portion, a class, Canai*, pci-lu.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Khasi pillali trennen, zerreissen, Bahnar pòhiah id.

~ì
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b) Malese bah-an spaile, abfall (vom gold), su-ban spai), splitter. Con suban cfr.
a. Ted. spari.

Vili. — Indocinese.
a) Newari pà tagliare, plut-n aprire, separare, Khyeng phe theilen, Kac. ti-phai 

rompere, Birmano pè abgebrochen sein : phé abbrechen, Siamese fd-n klein schneiden, 
pà-n teilen. — Birm. pra essere diviso in più parti, caus. phvCt.

b) Newari ba halb, Khyeng be altro, Siam, bct-n teilen.
Il Tibetano ha forme con la sorda, e sonora iniziale nel medesimo paradimma : 

a-byed-pa, perf. imperi phye, phyed, phyes, flit, d-bye óffnen, trennen, schei'den, phye 
rnehl, phyed halb, d-byen-pa zwiespalt, d-ben-pa einsam, d-byer-med untrennbar; intrans. 
q-bye-ba si eli offnen, sich scheiden, geteilt sein, q-byer-pa auseinanderfliehen, ecc.

Osservazioni. — « Es ist.... auffallend, dass mehrere Stàmme, die mit pa- beginnen, 
den Begriff des Sichteilens, Sichspaltens haben », Meiniioe Grundriss2 45. « Une racine 
*pa c séparer5 semble attestée par louba pa ‘diviser5 et par les thèmes *paka, Spanda, 
*panga, *patoda

Il tema più diffuso è
Homburger Phon. 379.

pahs-, bak-
spaccare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu pali- fendere > dilaniare : Kuanj. pa-ula grififer (d’un chat). Di qui il nome 

del gatto (selvatico): Sotlio phaha, Pedi phaya o phaya, Zulu ecc. im-paka, Kerewe 
lu-baka plur. m-paka, Ponga Si-pakana ecc.

Bantu li-pdkja plurale ma-pakja gemelli (il significato originario si ha in Konde 
im-basa ^abelung5 di fronte a ili-phasa gemello): Herero e-paha, Ndonga e-pa'fca, 
Kuanj. e-pa$a, Senga ama-pasà, Sotho ma-fahla ecc.

Her. pali-ura, pang-ura theilen, Tete pang-ura spaiteli, zerhauen ; Kixikongo baka 
spaiteli, Mbamba baka hàuten; Ndonga paka begraben. Bondei panga diviser. — Cfr. 
Zulu um-pangi brigand, Duala e-wenji guerrier.

Duala pandja behauen, balken, kanu aus einem stamm liauen, Pedi s^-patlo teil, 
stiick von einem dinge.

Bondei pag-ula, Her. pa-ura, Tikuu pa-ua fendre. Altrove col medesimo significato 
pakj- : Sotho falsa, Ponga falila briser, Makwà vatSa, Konde im-basa endroit où deux 
chemins se sépareut, Kaguru basa-basa, Mosci patta, Ganda gasa per H-pasa, Luba 
ka-pasa bacile, Nkundu e-fasti éclat de bois, Mbundu basa da *pasa, Ferii. Po patta; 
Dzalamo badt-ula, Helie bad-ula, Suaheli pas-ula, Shambala bas-ula, Nganja pas-ula, 
Ndonga e Kuanjama pat-uka enti*’ ouvrir les yeux, regarder furtivement, Suali. pati'a 
kreuzen (di rami). — Wolof fet fendre.

Cfr. paka séparation, limite: Konde um-palia limite, frontière, Dzalamo m-baka id., 
Tikuu mu-paka id., Giryama mi-haka id., Kamba mu-vaka jusqu’à, Nganja m-paka id., 
Hehe bag-ulana (da *bag-ula = Bondei pag-ida), Suah. paka, Kaguru, Senga m-paka,

m H3&. .
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gi-Tonga m-pliakg, Shamb. haka, Kerewe ioaka, Bisa umu-pctka, Tabwa u-baka, Zigula 
hakcina ètre limitrophe, Bondei lialiia délimiter, Nyika -pctho, Pokomo m-baka entourer, 
rendre clos (Zulu palila id. da *pakja, cfr. Venda (pada, Isubu pasi), Congo m-paka 
mur, con nasalizzazione Mbundu ki-banga e Mbangala ci-banga id. da *ki-panga.

Significano c coltello5 o sim. : Pai paka pi. pakd-dji, Wolotpaka, Mbundu m-poko ; 
Basanga e Bagjeli dial. m-bako, Mbete bay a, Djara bug, Mbere bag-en, Kerik. badi — 
Venda ku-panga, Yao ecc. lu-panga, gi-Tonga li-panga, Pok. yu-bfunga, Nyoro m-pango 
hache, Siha o-banga, Mbundu banga, Pedi ni?phaka, Makua ni-vaka, Nkundu i-vaka; 
Mandenga e Bambara fang spada; Kanyop loum-bangi Pepel om-bang.

b) Efik bah dividere.
II. — Camitosemitico.

a) Gang poko, nasalizz. Scilluk fango Jur pang to divide; Nuba M. fag- theilen, 
fag-atti metà, mezzo, v. b). Kunama fak dividere, separare, spaccare, aprire, fdk-a 
divisione, spaccatura, apertura.

Awiya pay-s, Damot pay-s rompere, fendere.
Afar-Saho fak aprire, Bilin fakak id., Begia fekik òffnen die infìbulirte jungfrau, 

entjungfern.
Arabo fakka aperuit, disiunxit, discriminavit, faka’a diffidit, rupit, evulsit, fakara 

fodit, perforavit ; fakka fregit, dissolvit ; faka(a crepitimi ventris emisit, II crepitavi 
digitis, fks, fks e fks fregit ovum (cum crepitu); Geez fk' e fk‘ difflndere, diffringere, 
perfringere, vulnerare ; Sir. peka1 scissus est, pa. rupit (max. cum strepitu, platzen) ; 
Ebr. paliah aperuit oculos, cfr. Arabo fkh oculos primum aperuit catulus, aperuit se 
rosa. — Con palatale : Ebr. pà§a% rupit, fregit, Ar. f#% id., ecc.

Egizio pg Copto poc spaccare, Egizio pyf Copto poh e fo% dividere.
b) Nuba D. bug-, bag-os- dividere, K. bug-atti metà, mezzo, v. a). Bongo eke-bake

dividere.
Kafa bakak spaccare, separare, dividere, Galla bakak fendersi, scoppiare.
Arabo bakkaia secuit in partes, bakara fldit, aperuit, ballila anche fidit (saccum) ; 

Ebr. baliai fldit, diffidit, dissecuit, Aram. békai id. — Con palatale: Ebr. ba?a‘ scidit, 
fregit, vulneravi^, Ar. bd( secuit (venam), diffidit, amputavit; cfr. Ebr. basar abscidit, 
amputavit, vindemiavit.

III. — Caucasico.
b) Basco e-bak-i, e-bag-i tagliare.

IV. — Indoeuropeo.
Armeno bek zerbrochen, gebrochen, beli-an-em breche ; Sanscrito bhang-, ecc.
VI. — Dravidico-Australiano.

a) Tamil pag-u to divide, to share, pang-u a share, pagu-di half, pag-ir to divide.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Khmer pah zerbrechen, Mon pali tei leu, zerschneiden, Bahnar ptik zerbrechen, 
Stieng pah rompere, spaccare, Nicobari te-pak colpire con armi ; Mad. td-pak spaccare, 
Mal. Day. kdi-pak Giav. kam-pak zappa, Bisaya pak-pak martello.

$
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Cfr. Mal. ku-pak' Kawi ku^pak, Tag. Bis. u-pak, Khmer pah, Stieng puh, pnók,
Khasi peh enthulsen.

Vili. — Indocinese.
a) Garo o-phcik-a spaccare.
b) Garo bek-a zerbrochen, bah Tei 1, halb.

pat-, pand- 
separare — aprire

Bantu-Sudanese.
Bantu pat-ola, pand-olci casser, séparer, óter (intensivo di *pata = panda piuttosto 

che inversivo di paia saisir, tenir, come afferma Homburger a pag. 381 contraddicendo 
a ciò che si legge nel passo citato di pag. 379) : Konde, Matengo, Nganja, Bisa pat-ula, 
Nyanyembe, Mbiindu e Mbamba bat-ida, Shambala bah-ula ; Sango pand-ida. Il Yao 
pats-ida è piuttosto — Suaheli ecc. pas-ula da *pakja.

Sotho fata = Xosa e Zulù panda creuser, Kuanjama panda trapper, Rundi banda 
piquer. Altrove panda significa ‘•piantare5 (forme diverse : Kaguru. baila, Gogo hadika, 
Pok. bada). Meinhof stabilisce panda cErde auseinander scharren5 : Pedi (fiat'a wuhìen, 
scharren (auseinander), Cafro phanda die Erde aufkratzen, ausgraben, ecc.; e lo con­
sidera identico a panda csich teilen, sich gabelli5 : Pedi se-fiat'a Pass, Passage, Suaheli 
phanda Gabelung, Duala ónda spaiteli, panda auseinanderstehen, Konde ulu-phande plur. 
im-bande Gabel. La serie è copiosa: Sotho le-phathe objet fourchu, Ponga m-hande 
perche-.fourchue, Veoda phande fourche, Makwa i-pata fourche d’une branche, Dzalamo 
n-zila rn-lianda route, ehemin frayé, Nyika lu-panda id., Giryama lu-hande id., Nyany. 
e Suk. i-panda id., Kerewe mu-handa = Nyoro omu-handa id., Nganja panda objet 
fourchu, Senga m-panda fourche d’une branche, Bisa panda fendre, Tabwa li-panda 
poutre, Tonga and-uka couper, Congo di-vanda branche, Kuanj. e Ndon'ga pandya &e 

Signifleation primitive cséparer, étre fourchu5 », Homburger 
380. Cfr. specialmente Bisa panda fendre, Tonga and-uka couper (anche Mosci para
frayer un ehemin, ecc.

fendre ?).
II. — Camitosemitico.
Dinka pet perf. pét distendere, spiegare (per es. la rete), Kunama fetta distendere, 

aprire, Semitico pata-h aprire, Egizio pt-h id.
IV. — Indoeuropeo.
ÀI Bantu pand- corrisponde il Latino pand-o distendere, aprire (cfr. Lit. spand-ì-ti 

spannen) — Lat. paté-re essere aperto, patidus, patera (dim. patella), Gr. nexà-vw-[xi 
distendo, na-vY\-ixi id., néza-Xo- pafnlus, naxà-vr\ scodella, patina, Av. pada-na- weit, breit, 
Pruss; pette spalla, ecc.

Indocinese.Vili.
Siamese pòi aprire.
IX. -— America.
Kechua lpata- sich offnen, platzen, Maya pat, pot, Chepew. pela to open.
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lial, bai
tagliare — dividere — spaccare

Bantu-Sudanese.
a) Ngumba pale trennen, scheiden — Ewe a-fld spada.

II. — Camitosemitico.
a) Geez fai-fala prorumpere (de fonte), fai-fai fons, scaturigo ; Arabo falla rupit, 

fall ruptura, rima; falai- percussit (gladio caput) — Ar. falcia fidit, secuit; folaga 
fidit in duas partes; falalia he clave, split, slit, cut, sulcavit, Ebr. palali furchen, pi. 
spalten, Aram. g. pelali durchbrechen, Sir. pelali coluit (agrum), Ar. falli spalt, fallnh 
aratore, agricoltore, Geez intrans, falfia bollire; Arabo falaka he split; falaga sulcavit, 
he divided in halves, falg metà, Aram, pèlag divisit, Ebraico pillag pi. teilen, spalten, 
Assiro palgu canale; Geez ta-fdlasa minutatim diffindi (.? da k'); Fen. p-l-s (den Weg) 
ebnen, bahnen, Ebr. pi. id. (s da %') — Ar. falada secuit; Ass. palàgi durchbohren, 
pWfu buco, Sir. pèlag perfodit (murum), pa. effodit, perforavit.

Nuba faran spada = I Ewe a-fld.
b) Arabo balata secuit, divisit — Geez intr. bal%a acutum esse (: trans. Arabo 

falada fidit); Tigré belile séparer (li da li); Geez ta-bdlasa minutatim diffindi, v. a).
IV. — Indoeuropeo.

a) Indoeuropeo pel- e s-p(h)el- spaccare : Sanscr. phdla-ti birst, springt entzwei, 
pdta-ti (con t da It) birst, springt auf, splidta-ti e sphuta-ti id., a. Ted. spaltan spalten, 
Bret. faat fissura. — Anglos. fealh a. Ted. felga felge, brachfeld, Gali, olea (> Frane, 
dial. ouche), m. Ted. velgen, valgen felgen, arare il campo per la seconda o terza volta.

I.

palgu, balgu 
scure

Camitosemitico.
Assiro pilakku, Siriaco pelli-d scure. — Cfr. Arabo falaka he split, clave, divided 

lengthwi.se, falli a fissure, cleft, film- a fragment, thè half of a thing.
III. — Caucasico.
Qui ricordo il Sumerico balag ascia, scure, cfr. bai (spaten, handbeiP e come verbo 

c in etwas eindringen, einbrechen \
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. paranti-, pdrg'u-, Greco néfonv-g ascia, scure.
V. — Uraloaltaico.
Kirghiso balga martello.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia c tomahawk5: 121, 122 (di pietra), 128, 131, 143 balgo, 136, 144, 146 

balgoo, 135 balgo-n, 125, 151 bulgoo, 134 bulgoo-a, 67 balga-rie, 127, 142 balko, con 
r 120 bargo (ma balga-l pietra), 123 bargoo, con p- 131 polgo. — Le forme più brevi 
hanno r : 153 baroo, 154 barroo, 1,55 baroo, burroo, purow, 156 paru.

Serie II. Tomo III. 1918-19. — Sezione storico-filologica.

II.

h
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paltu, baltu 
scure

IV. — Indoeuropeo.
Osseto fdì'cith scure da *peletu- (: a. Ted. spaltan spaccare). — Cfr. a. Sass. barda 

a. Nord, barda, a. Ted. boria scure (a. Slavo brady).
V. — Uraloaltaico.
Mongolo balta, Osm. e Jac. balta, Aitai patta (e malta) ascia, scure, Tung. balta 

martello. — Samojedo Kam. baltu, balthu scure.

pai-, palang- 
caverna

I. — Bantu-Sudanese.
Pondo um-palo — Suaheli e Bondei paango da *palango, Nyanyembe e Sukuma 

m-pilinga, Galoa om-pulimgo caverna. Con quest’ultima forma cfr. specialmente il Dzal. 
vurungu ètre creux.

IV. — Indoeuropeo.
Col Pondo um-palo cfr. il Greco o-ngla-io-v, con le altre forme il Greco o-nglvyy- 

e Lat. s-pèlunca. Qui va certamente anche la serie del Greco o-nXdyx-va viscere.

palle-, balk- 
piegare — ginocchio

I. — Bantu-Sudanese.
Ebraico bardk, birk-, Aram, birk-d, Ass. birk-u, Geez berk, Sir. burk-d flexus > 

ginocchio, Aram. g. birk-d, burk-d anche ^amo5, Ass. birk-u anche c seno5 — Siriaco 
berek, berak genua flexit, procubuit, benedixit, Ebr. bdrak inginocchiarsi, pi. salutare, 
congratularsi, benedire, bdrùk benedetto, Arabo Geez baraka genua flectens in terram 
procubuit, ecc.

III. — Caucasico.
Basco belliaun, belami, belaur- ginocchio. Mingr. Lazo burg-u-li, Lazo di Trebisonda 

bury-i-li ginocchio. Cfr. Lazo burgva-li rotondo.
IV. — Indoeuropeo.

a) Greco nUxco flechte, Tilexzr/ corda, rete, nloxrj geflecht, nlóxog, nlóxayog ricciolo, 
Latino plico per *pleco falten, plecto flechten, a. Ted. ftehtan id., Sanscrito pras-na- 
geflecht, geflochtener korb — A. Slavo pietà, ples-tì flechten; Got. falOan falten, m. 
Irl. alt junctura, artus, Sanscr. puta- falte, Alb. pai'e id.

b) Lat. flecto, falx, prob. Greco cpàlxrig schiffsrippe e (poXxóg soprannome di Tersite. 
Trasl. (v. II) Av. bérègaja- huldigen > willkommen heissen, berciò a- geschàtzt, teuer. 
a. Slavo blà%l-tì beatum praedicare, bldzenu, beatus, Cecho blahy selig, a. Slavo bldgu, 
bonus. V. Moeller W. pag. 30 seg.
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V. — Uraloaltaico.
Finnico 'polvi, Lapp. puolva, Cerem. polvuj, Mordv. pul'a-zci ginocchio — Samojedo: 

Jur. pulì, pule, pulu, Ostj. pule, pul-hai, pulsai, Tav. fuagai per *fualgai, Jen. fuase 
per *fuccise id.

pala, pala-g
mezzo, metà — parte — lato

II. — Camitosemitico.
Arabo fala-ga he divided in halves (Aram, pèla-g divisit), fal-g metà.
IV. — Indoeuropeo.
A. Slavo polu latus, ripa, sexus, dimidium, pola dimidium, sinus, a. Ted. -fai in 

zwì-fcil dubbio, Greco à-nlóo-g semplice, prob. *à-7iXoó-g (legge di Wheeler), *à-noXó-g, 
con sincope à-nXó-g come Latino sim-ploa. Ted. zioi-falt zweifach, Greco òl-naho-g, 
òi-jilàoLo-g id. Cfr. Sanscr. pula- falte, Alb. pai'e id., Got. falOan falten, poi Lat. plico 
per *pleco = Greco nMxco flechte, ecc.

Prob. Lat. du-plex = Umbro tu-plak doppio, Greco òl-nXax- id. (il secondo termine 
non c schlag 5 = c mal5 con piango, plaga).

V. — Uraloaltaico.
a) Lappone pele dimidius, dimidium, latus, pars, Mordv. pele, palei, halb, hàlfte, 

seite, pdl-ks metà, Cerem. pele, pèle dimidius, dimidium, pele, pel latus, pars, Ostjaco 
pele-k,_ pela-k metà, parte, lato, I. pèle-k, Mag. fél, fele- dimidius, dimidium, fele-Seg 
uxor — Samojedo : Jur. piele, pealea, pecdjea metà, Tav. fealea, Jenissei felre, ferie, 
Ostj. pcile-k, pele-ng, Kam. phiel id., phele, Ostj. palle compagno, kamerad.

b) Suomi puoli pars dimidia, dimidium, pars parti opposita, puoli-so coniux, Eston. 
pole- mezzo, metà, parte, lato, Vogulo pai, pai metà, lato, Votjaco pai seite, gegend, 
Sirj. pòi seite, Mordv. pola coniuge, Magiaro fai, falci- parete.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil pài a part, a portion, a class, Canar. pàlu. Cfr. Tamil padi half.

m
pi

nerooscuro

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu pi, pipi oscurità, tenebre: Nyanyembe e Sukuma pi nero; Jaunde di-bi Fan 

di-be', Makwa i-pipi, Sotho le-fifi, Tlapi le-hihi, Pedi le-$u(pi, l^-sioicfi, dial. l^-'psiepsi, 
le-epsifti e l$-(pi(pi (interj. (fisi!), Xosa ubu-fifè oscurità, Zulu fipa oscurarsi, Suah. fifa 
divenire invisibile {u-fifi rancore), Ganda sisisi, Venda svisvi, Yao t$ipi, Matengo lu-ihi, 
Tete pHpa nero, psipsa essere nero, oscuro, sporco, Tabwa ka-fifi noirceur, Nganja Ini 
nero, Senga fipa oscurarsi, Teke m-pibi, Bangui m-pimpa ; Kele di-vi-tyiki, Benga 
i-virtiti, Duala mu-i-titi.

Tabwa e Luba fi-ta, Tonga si-a, Nyoro i-ra oscurarsi. Galoa m-piri.
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Duala winda, xoindi diventare nero, oscuro, Bulu e-vindi nero, Bisa im-finzi cre­
puscolo.

Konde fifa, fisa, Sango filia, Zulu filila, Zigula ecc. fisa, Giryama fitsa, Tete bisa 
c verstecken, verbergen:>; Tabwa fyama id.

Malinke fi-n nero, Dyula fi-ma id., (per il suffisso cfr. gbe-ma bianco), Vei fi dunkel, 
fi-ma oscuro, nero, fènda esser nero, fèndo carbone, Mande fing nero, blu.

V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Jur. pi, Jen. fi, fi, Ostj. pi, pe, Kam. phi, phy, Tavgy fi-ng notte — 

Jen. fei, fei-de, fei-re oscuro, feo-suduo, feo-sjume sera, Juraco paeve, pelivi e pctebi, 
paibi oscuro, pàu-sjem(e), peu-scime, paeu-semea sera, Tavgy fcie-mei oscuro, fi-mVe, 
fi-msie si è fatto sera, fi-mti sera.

Suomi pi-meà obscurus, tenebrosus, Sirj. pe-mid Votj. pej-mìt id.
Finnico pei-ttà- tegere, velare, abscondere, pei-tto latebra, Eston. pei-ta- verstecken, 

verbergen ; Vogulo pd-nt- decken, bedecken, Magiaro fe-d-, fò-d- tegere, velare. — 
Magiaro feke-te, dial. fete-ke, Ostjaco I. peg-de, peg-da nero.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 53 bi-than dark, 187 boo-toom (e boo-took) id.
VII. — Mundapolinesiaco.
Dayak pi-tam nero, Nicobari hci-tàm da *pa-tfìm notte, Mon b-tam id.

America.IX.
Gr. Tupi py-tiin, py-tunct notte, py-Suna nero. Cfr. VII pi-tam ecc. Lo -m è con­

servato in ni-putùm s’obscurcir.

pi, hi
sterco

I. — Bantu-Sudanese.
a) Ewe fé schmutz, dreck, Ga fé dung, exkrement. Cfr. Ci fe auswerfen, erbuechen, 

Yoruba i-fe ausstossen, erbrechen, Efik fe-k brechreiz haben.
b) Bantu -bi mist, crottes : Ciuana s$-pi trockner kuhfladen, Suah. mci-vi dung, 

exkremente, Her. otu-de escrementi (d’uomini, cani e gatti), Duala lo-bi mist, exkrement, 
Makua Tikuu Bondei Pokomo Taveta ma-vi, Luba tu-vi = Noho lu-bi, Jaunde ci-bi 
crottes. — Yoruba imi da *im-bi dung.

Duala m-bindo Fan m-vin Jaunde m-vit inalpropreté, Ci bini, e-bing exkrement, dung, 
Ewe mi da *bin escr., Avatime si-mi escr., pattume.

II. — Camitosemitico.
a) Hausa fèndi escr. = Begia findo mist (cfr. I Duala m-bindo) ; Galla fandó 

Somali fàuto escr.
Scilluk fyel-o Dinka pel cacare, Somali fcil-ti, fal-to escremento.
Nandi Kamasia Ndorobo pieti escr. (: Efik fek).

b) Kunama a-bingà e ci-minga stinkendes ding (: Ci e-bing, Ewe mi) da mi per 
*m-bi stinken. — Ebr. btiaS male oluit, foetuit.
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III. — Caucasico.
Udo phein mist, phos schutt, kehricht.
IV. — Indoeuropeo.

a) Arm. phin dreck, phnthi unflàtig, Greco mvo-g schmutz, mvàco bin schmutzig, 
mva-QÓ-g schmutzig, Cecho Spina spiliicht, schmutz. Cfr. anche Gr. ondo-g macula, labes.

b) Prob. Lat.. fimus, fìnium con foeté-re e foedo- (: Lit. baisio-li beschmieren), 
poi Lit. bodé-ti-s rifl. aver fastidio di una cosa, Lat. fastidimi (cfr. Ebr. ba'aS).

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Tamil Mala'yalam Canarese Te^ugu pi man’s dung, Brahui phl dung. — Tamil 

Malayalam pani Canarese Tulu hani Telugu pannl-ru mist. Austr. 208 po-pan excrement 
(: II Somali e Galla fan-).

IX. — America.
si) Colorado pe escrementi.

pi, pii — je-p, ne-p 
giovane — nuovo — pulito, puro

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu p$-a nuovo, giovane : Tikuu Sukuma pia, Konde Sango Hehe Suaheli 

Nyany. Mambwe pya, gi-Tonga fya, Luyi bya, Pok. bfya, Bondei ecc. hya, Pedi (fisa, 
Zulu tya, ecc. Forme notevoli : Herero pe, Bulu mfe-mfe Fan nifi-nifi, Duala penya 
Matengo a hinu, Nyoro hya-ka. Presso Koelle : Meto i-fia Pati yi fi Pagham i-fe e 
yo-fe ; Nyamban m-pèa Melong m-pèi, Eregba no-fi Koama no-fal, Bayong em-fè, Bagba 
yi m-fi Balu ye-m-fe, Ngoteng ni-pesa; Ngoala a-fi, Eafeng e-fe, Ciuku pie, Nki ke-fefe.

b) Nyika piva, Sena psiva. Presso Koelle : Basa i-fu, Kamuku ili può, Temne
fu, Okul. e-ivo, Pika plioyo, Landoma a fu, Asante e-fofo, Nsho e fui, con b Mbamba
ke boe Bumb. ye bue ecc., Filyam a-pud, Nupe woro.

Cfr. anche doma o fa, Akurakura o-fefa, Ham Sa-fa, Koama no-fal Legba ku-falo
Sarar o walo, Gurma le pani, ecc. Con quest’ultima forma va il Sotho mo-fana jeune
gargon, Pul fanja pi. panja jung sein, panjo giovane.

IL — Caini tosemitico.
Con le forme come I Meto i-fia : Chamir iefà e ieffà ragazzo !, ragazza !, indiv. 

(i)eferà ragazzo, ragazza, plur. iefir — Arabo jafa(a adultus est, jafa‘ young man, 
jdfi1 boy grown up; Ebr. jopl (in pausa) bellezza; Arabo jafan annosus, Geez ta-ifan 
iuvencus.

Nuba K. a-ffi bambino, ragazzo = I Ngoala a-fi.
Con le forme come I Eregba no-fi, Bayong eni-fi : Bilin infà o imfà ragazzo!, Quara 

enfdrCL o anfana ragazzo, servo, Kun. anfura o amfurà giovane — Eg. nfr jUngling, 
fiillen, nfr-t ragazza, nofr bello — Assiro nipru kind, schòssling.

IV. — Indoeuropeo.
a) Al Bantu p$a, pja è identico il Lat. pia *nuova, *pulita > pura, pia, cfr. piare.
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Con II jep-, jap- : Sanscr. jdv-ijas- più giovane, jdv-iStha- il più giovane, juvan- 
Lat. juven-i-, Lat. jciu-nci- juvenis.

Con II n-p- : Indoeur. nóvo- f. névQ, nuovo, giovane, névjo- o néujo- id., Sanscrito 
flavina-, Pruss. nau-na nuovo, Greco veagó-g, vefigó-g, réfe-ai; cervo giovane.

b) Indoeur. pii-, pu- puro : Lat. pù-ro- pulito > puro, pu-to- id., Sanscr. pdva-tè, 
pu-nà-ti reinigt, làutert, pù-ta- puro, a. Ted. fowen getreide reinigen, sieben. Secondo 
Pedersen m. Irl. ùr verde = Lat. pùrus. — Qui la numerosa serie Lat. puer, pùbés, 
pnllus, pUsus, pmnilus, pùtus, Osco puklo- kind, Sanscr. putrà- id., pu-mans- vir, Greco 
navg e naig kind, a. Slavo pitta uccello, ecc. %

V. -7- Uraloaltaico.
Suomi poi-kct filius, puer, adolescens, pullus, catulus, Eston. poe-ga-, Liv. pno-ga, 

Sirj. pi sohn, junges, Vog. pi, pi, K. puv id., Ostj. po-% figlio, Magiaro fi, fi-ù, fi{j)a- 
filius, pullus, puer, masculus — Magiaro i-fiù, è-fèii juvenis, adolescens, ia-fa.

Osm. jauru da *jabru, Ciuv. é'èwèr Jungen, KSz. IV 121. Cfr. II Chamir yeferà e 
VI Austr. yabarri.

Vogulo K. naur (da *neur-, Gr. veagó-g, vepgó-g) jnnges tier, fiillen, naure-m kind, 
knabe. Suomi nuovi giovane, fresco, ecc.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 183 yambci a young man (: I Balli yemfe, II Bilin imfà), 93 yabarri id.
Malacca pai, tn-pai, Lampong ani-pai nuovo, Mon bà (con b sordo) da *m-ba innovare

wecliseln, Kliasi thy-rnmai Khmer th-nily Mon t-mi, Stieng niéi (= I Melong m-pèi), 
Khmu mè nuovo. — Batak imbava, Mal. baharu, Bugi baru, Mak. beni ecc. nuovo.

Vili.
Siamese mai da *m-pai nuovo. Cfr. VII.

16

Indocinese.

piag-, puag-
pulire, spazzare, scopare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu piag-, pjag- e pjang- balayer : Konde Matengo pyag-ila, Yao pyaj-ila Sango 

fyadj-ila, Helie fiag-ira, Dzalamo fag-ila Suah. fag-ia Bondei hag-ila, Kaguru sag-ila,. 
Tonga iay-ila\ Nyanyembe piag-ula, Sukurna piag-ura — Tabwa pyanga perf. pyenge, 
Bemba Herero pyanga, Luba pianga.

Bantu piela balayer : Sotho fiela Pedi (psiela, Pondo Uiyela, Venda sviela ; Digo 
Nyika viera, Rundi e-yeva Ganda yera, Makwa sost. m-velo. Qui il Malinke fira balayer 
e certamente anche il Ci para, pra fegen.

Altre forme: Xosa tyayela, Zulu Sanela — Nganja peda; Kuanj. fetà — Jaunde 
èvoga, Isubu ongo — Suah. pea, Pokomo bfea, Kamba vydia Mosci yaliya. Siila aiya 
Fan vie — gi-Tonga peyeka.

II. — Carni tosemitico.
Dinka picig perf. piòg e puàg perf. puòfi mondare, abbellire, uèg scopare, detergere, 

pulire. Cfr. piog e puog nuovo.

ÉÈm
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Somali fik, fik spazzare, mi-n-fik scopa, Geberti big fegen, keren ; Saho fiy scopare, 
detergere, imper. fi. Kunama figge (anche fSgì) abfegen, wegfegen.

Geez fahaka (Amh. fdk~) abstergere, detergere, abradere. Cfr. Arabo sahcika Begia 
sehag Galla sok fegen, putzen, reiben (: I Kag. 8ag-ila?) e Arabo hàkci impf. ya-hùku 
ev^rrit, vertendo mundavit (domum).

IV. — Indoeuropeo.
M. Ted. v'ègeri (a. Ted. *fégOn Got. *figon) fegen, a. Ted. fagar bello, fair, a. Nord. 

fagci adornare = Got. *fègOn. La base è Indoeur. pek-, che concorda con II Som. fik.
Indoeur. puh- in Gotico us-baugjan reinigen, fegen, oagovv, puk- in Av. bao%-tar 

liberatore, bungaiti legt ab, tut weg, bugi- purificazione, Latino fungor med. con abl. 
cje m’acquitte de 5 (Osthoff IF. V 294); puk- in Pali pungati fegen, abwischen. Cfr. 
II Dinka puàg e la serie del Lat. pùrus accanto a pius.

VII. — Mundapolinesiaco.
Khmer pos da *puas o *puah, pulire, spolverare, scopare, cfr. rd-pos e ra-poh scopa, 

Bahnar só-puih, Stieng puih kehren, abwischen.
Vili. — Indocinese.
Tib. g-phyag-pa fegen, reinigen, phyag-dar Besen, phyag-ma Kehricht ; a-byong-ba 

p. byang-ba gereinigt werden, byi-dor l’astergere, il pulire, a-phyi-ba wischen, aus-, 
ab-. Cin mer. phe to clean, sweep away, Birm. phay.

IX. — America.
Opata pah barrer, pats-i-ra escoba. — Gruppo Tupi peir, pyire balayer, nettoyer 

(: Bantu pietà, Malinke fira ecc.).

jrì (pu)
bruciare — scaldare > cuocere — maturare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu p&-a, py-a bruciare : Herero ecc. pia, Yao ecc. pya, Luba piana, Pedi siva 

dial. (psa, caus. <pi$a, Jonga bsa, Tlapi hisa, Pondo tjisa, Tete psa. Herero pya, pyi 
sich brennen, gar sein. am Brennen sein.

Duala io$a, e-ioea, Isubu icea, Bangi me-ya fuoco.
Herero -pyu heiss, pyu-para warm, heiss sein, Konde -phyu heiss, -phye cotto.
Kru pi cuocere. — Ewe fì-e sieden, fi-fia calore, sudore, Ci fi-firi sudore. Efik 

fiòp heiss sein.
II. — Camitosemitico.
Bari pa-pé caldo, pe-l- arrostire. — Kanuri ba-fe cuocere, Teda ba-f maturare.
Semitico a-pai- cuocere : Ass. épù, Ebr. e Aram. àpà.
III. — Caucasico.
Udo a-p- maturare, a-pi e ba-pi maturo.
IV. — Indoeuropeo.
Greco nén-wv maturo, òn-xó-g cotto, thpco cuocio, ècp'&óg, Arm. ephem cuocio.

I
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V. — Uraloaltaico.
Mordvino pi-, pije- cuocere, pide- kochen, backen, pi-f maturo, Sirj. pu- cuocere, 

Vog. pctj-t-, pè-t-, Mag. fò- (vocale lunga) id. ; Lapp. pive- calere ; Mag. fu-l- calefieri, 
fu-t- calefacere (vocale lunga) — Samojedo : Jur. pivi-, Tawgy feudi-, Jen. feri-, fedi- 
cuocere; Jur. piioy cotto; pi, Kam. phi-nd maturo; Jur. pi- Tav. fi- Jen. fi-e- maturare, 
Tav. fri-, Jen. fri-, fre- far maturare (= cuocere), Ostj. pò caldo, pòc- riscaldare — 
Mongolo bo-l- essere maturo.

VI. — Dravidico-Australiano.
Malto bite to cook, cfr. Braliui bis- cuocere.
VII. — Mundapolinesiaco.
Ciam ha-bai cuocere, Khmer bai riso cotto — Ulawa pi, pi-pi, Mahaga pui-pui, 

N. Caledonia pue-t, Ambrym fa-na cuocere.
IX. — America.
Maya op- bruciare, Botocudo op arrostire, Tupi apy bruciare, Karir'ì pu ètre chauffé, 

cuit,, grillé, Kechua api, Aymarà pha-.

pek
cuocere

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu pek- cuocere : Cafro peka, Sotho phelici, Konde peya, Suali. Tikuu Sena Nganja 

Senga Galoa pika, Tete phika, Congo vikci, Kuyu ike, Jaunde bé Fan bigi ; Bemba i-pika 
Subiya Shambala i-hika, Duala [g)i-pe Isubu i-fe ; Tabwa a-pikci rótir (à la broche), 
griller. Makwa a-pecr, Zig. Bondei am-bika Pok. m-bika. Il causativo è pi$a da *pikja.

IL — Camitosemitico.
Dinka piec perf. pie cuocere — Ebr. pa^a-z, imeg^éco, Aram. g. pé%a-z uberschàumen.
Egizio psj, fsj cuocere, Copto pise, pas-t-, part. pose. Cfr. il causativo Bantu pi$a, 

Tabwa pisyci faire murir, cuire. Il Berbero e-fsi, intens. fessi, significa c fondere 5 (B. 
Menasser di-se-fsi-t marmite) — Con b-.: Ebr. baia-l esser cotto, maturare, Geez basa-lct 
coctus est, maturuit, ecc. — Barca fus sieden, kochen (: Copto pose), ma imper. fu-ne-k.

III. — Caucasico.
Udo bo%- cuocere, Mingr. bucavi, ba%ari backen — Mingr. feda, Chinalug phue-, 

Udo bas- backen, Georg. bi$-i braten.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. pdca-ti kochen, backen, braten, pàcya-té reift, pak-vd- cotto, maturo, Greco 

néooco, némeo, Latino coquo, a. Slavo pekd backen, braten, pekù hitze, Alb. pjeli braten.
V. — Uraloaltaico.
Lapp. pik-te- calefacere. Mordv. pisi siedend, heiss, Sirj. pòs[ heiss, gliihend, P. piz- 

kochen, sieden, Sirj. pò$-aì- backen, braten; Samojedo Ostj. pòó- riscaldare — Uiguro 
bi$- kochen, sieden, reif werden, pisi-k, bisi-k maturo, Ciag. bi$-, pi$- cuocere, maturare, 
Osmanli pis- kochen, braten, reif w., Ciuv. pize-r cuocere; con vocale cupa Jac. bus- 
maturare, busar cuocere, cfr. Mongolo buc-cil Mangiu bug-u cuocere.
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VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui bis- cuocere — Andamanese : Juwoi bilia, Kol bika-k to burn. 
Vili. — Indocinese.
Cinese pili, poh, Canton Amoy pik, poh cuocere al forno o al sole. 
IX. — America.

* Jagan puku cuocere, puku-ctki cotto, puk-iioa crudo.

pu, pur 
fuoco — fumo

I. — Bantu-Sudanese.
a) Avatime kQ-fu plur. b?-fù, Nyango-Tafi hi-fu pi. bi-fu, Logone fa, Musuk e 

Mandara d-fu fuoco, cfr. Limba bu id. — b) Bagr. fòchi Bongo pódu fuoco. Il Biafada 
furu fìre sembra essere = Pepel bu-ro plur. i-ro, cfr. Sarar bu-dua plur. i-dua, Boia 
bu-do fuoco. — Il Ci ha huru sieden, kochen.

II. — Camitosemitico.
a) Qui mi limito a ricordare il Barea fu- sieden, kochen, cfr. Dinka puor sieden.
b) Turkana a-puru, Latt. a-vvuru, Bari kò-purò-t e ko-fure-t fumo, Dinka puOr 

dampf, geruch — Assiro pulu calce (donde Arni, bur), v. VII.
IV. — Indoeuropeo.

a) Got. fo-n, a. Isl. fu-ne fuoco, prob. Pruss. pa-nno id. — b) Greco nvq, a. Ted. 
fair, a. Isl. far-, fyre, Umbro pir, puro-, Arm. hur, Irl. ùr fuoco, Cecho pyr cenere 
ardente.

V. — Uraloaltaico.
a) Giapponese fi fuoco. — Sirjeno bi id.
b) Samojedo Ostj. pur-ga fumo — Jacutico bumo fumo, vapore, Mangiu bur-ya 

fumèe, vapeur — Lappone F. borge-ste- S. porhkè-ste- fumare, fumum emittere.
VI. — Dravidico-Australiano.

b) Austr. 121, 138 jìoori, 133 pori fuoco; di regola con b- : 123, 155 burri, ecc.
Austr. 207 purri, pori, poori-n, pori-ngi, 210 nai-pur, 208 poor-t ; 202 burri-ngi, 

208 boor-t, ecc., fumo. Tasm. boora-na R., progoo-na, prooa-na M. id.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Maleop. a-pu, a-pui e ci-pi fuoco : Malg. a-fu ; Tag. Day. a-pui, a. Giav. e 
Mad. a-puy, Ciam a-picei pron. a-pui, Silong a-poi, a-poì\ Malese ecc. a-pi, Melanesia 
a-vi, a-v ecc., Poi. a-fi, Teluti yafo Sekar yafi, Marina gapu Pentecoste gapi — Nahali 
(Munda) à-po fuoco.

b) Mafoor for, Bolang. puro fuoco, Maori ma-purci e ka-pura id., Mongondou 
mo-pura rosso, jivqqós, Tag. Bis. ma-pula. Kefflng a-fira, Waigiu for, a-for, Kowiay 
i-woro, Mairassi ivoor fuoco.

Cfr. ‘calce5: a) Kawi (h)a-pù, Giav. a-pu, Ambon ka-pu, ha-u, Buru a-pu, Timor 
a-o, Jotafa na-u — b) Mal. ka-pur, Atjeli ga-pur, Buru a-hul, Iban. a-fug, Kei ja-vur, 
Mafoor a-fer. Cfr. Khmer kdpor Stieng kòmuor Mon hhapiuo calce = Pali kappùro.

Serie II. Tomo III. 1918-19. — Sezione storico-filologica. 3
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Vili. — Indocinese.
a) Siamese fài fuoco, h-mai per *s-pai ardere, Tibetano me fuoco. Nell’Indocina 

settentrionale: Yang fi fuoco, Khong, Paille bi id.
IX. — America.
Aino a-bi fuoco. — Upper Sacramento po, Timote fu ; Kioway pia, Catawba e-pee, 

Paniquita i-pi, Chiquitos pee ; Yupua pie-ri Curetu piu-re, Peba feu-la ; Copeh pok 
(= Imbazk bok), Arecuna a-pok; Betoya futu, ecc., fuoco.

pai
nido

I. — Bantu-Sudanese.
Vei fai nido, cfr. Efik e-fok id.
II. — Camitosemitico.
Copto bè nido — Nuba fai, fé id.
III. — Caucasico.
Thusch be' obi. ben-, Ceceno bieng obi. bièn- nido.
V. — Uraloaltaico.
Finnico pesa, Est. peza, Mordv. piza, Lapp. S. pesse F. basse, Vogulo K. piS L. pitt, 

Ostjaco I. plt S. pel, Magiaro fèse-k, Cerem. pi%a-$ S. piiZa-M nido, Sirjeno poz id. — 
Samojedo: Jur. pidea, Jen. fide, /ire, Kam. phidci, Ostj. ped, pii nido.

VII. — Mundapolinesiaco.
Khmer ga-poai nido.

pin, pit, pilz
stringere — premere

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu pin- stringere : Luba Senga fina pressen, Pedi (fisinelela auspressen, Bisa fina 

Shona sioina quetschen, Venda fina schnuren Her. dina strozzare, Kuanj. o-fina Ndonga 
o-sina strettezza, Bondei fina sicli schneuzen Lenge ma-fina muco — Njandja est fina 
pressen, Digo fivina Suali. fina kneifen, Pondo fina sicli schneuzen, Pedi fsina Tebele 
fina schnauben, l)uala pina gedràngt sein, iiberfullt sein, drucken, Konde fine stretto, 
Pedi (psinela festbinden, Shambala finyu stretto, Suali. finana zusammengedriickt, enge 
sein, Rundi Sinya mostrare i denti, Pok. funga — Dzalamo finga — Tabwa fimba.

Ga fi in die Enge treiben, fi-fili narrow places, Yoruba o-ft Fallengrube, Efik a-fia 
Falle, fik pressen, quetschen, Ewe fid pressen, wringen, fi die Nase pressen, schneuzen.

II. — Camitosemitico.
Kunama hi, hi sich schneuzen. — Dinka pie/t perf. ci-pik zwicken, driicken.
IV. — Indoeuropeo.
Greco o(piyya> drticke, scliniire, witrge, presse, binde fest, Armeno pirk da *p(h)ik-r 

(e questo da *sphig-ró-) stretto, donde prkem legare stretto, appiccare, condensare. Base
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s-phig- nasal. s-phing- (: I Dzalamo fìnga). Greco dial. cpix-a. = ocplyy-a e &ixtov ògog = 
2<piyyiov ogog (presso Tebe), cfr. I Efìk fìk II Dinka -pik. — Greco nvtyco (imper. nvXys).

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil piti, Telugu pindu to squeeze'.
VII. — Mundapolinesiaco.
Balmar pìt etwas drlicken — Giav. pi-pit, mi-pit driicken, pressen auf, m-li-pit 

platdrucken, a-pit ga-pit, tjè-pit dje-pit, ru-pit sa-pit, Mal. pi-pit strumento per spremere 
le noci di cocco, ké-pijat noce di cocco spremuta, im-pit, em-pet aneinander drlicken, 
sè-pit kneifen, eingeengt, Zange, sèm-pit eingeengt, Tag. Bis. da-pit .seite, rand, Ibanag 
da-ppit, pi-pit ufer, rand; Figi bi-bi pesante, peso, bita drlicken auf.

Mota pi-ping pressen auf.
Giav. pènet, pènet driicken, pressen, Khasi kyriat-byniat digrignare i denti, Bahnar 

niet, net pressen, quetschen (cfr. Figi hinita Mota ginit kneifen).
Giav. ha-pipis, ka-plipis schiacciato (cfr. Figi bibi-voro e ka-bibi id. e per -pii- VI), 

Mal. td-pis, td-pis abschlagen, ra-pih kriimelig, Giav. ta-pis mod. tè-pis rand; Khmer 
ra-peh abbròckeln, sich loslosen, pa-peh am rande. Prob. anche • Mal. Giav. ti-pis, Bat. 
ni-pis piccolo, Stieng peli reis stampfen, Khmer pàs polverizzare, ecc.

Vili. — Indocinese.
Kotto ha-pit driicken, imper. hi-pit. Cfr. tho-pit-an dial. tha-pit melken.

21

m

pi, po
bere

I. — Bantu-Sudanese.
Zulu puza (da po-) bere — Shambala fìha (da *pipcì) Wasser abziehen, fyosa suc­

chiare, Suaheli Z. fyonza id., Herero Oepa (da *pipa) aussaugen.
Nupe Escitako Basa Ebe fi bere, Opanda fo id.
II. — Camitosemitico.
Scilluk pi Nandi pei, Turk. ci-ki-pi Karam. ci-gi-pi, Dinka piu Bari pio-m acqua. 

Afar fu‘ Salio fùl ber molto.
IV. — Indoeuropeo.
Lat. po-tu-s, Gr. 7ié-7ico-xa ho bevuto — Sanscr. pagana- il bere — Sanscr. pl-ti- 

bevanda, a. Slavo pl-tl bere — Sanscr. piba bevi, Lat. bibe.
VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese : Puchikwar e Kol pai Juwoi poi, Boj. pai kan bere, Oenge ingo-be 

(contiene inge acqua) id. — Papua : Koita bai mangiare, e-bcii bere, Koiari bai man­
giare. Anche nel melanesiano Lavai (N. Guinea ingl.) be bere.

VII. — Mundapolinesiaco.
Banks’ Islands pe(i), be{i) — II Nandi pei acqua.
IX. — America.
Kechua u-pi bere. Va propriamente col tipo {g)o-p- di pag. 198, che però risulta 

composto. Kizh paa, Marauha pito bere, Jumana puti bevanda; Coroado ba bere.
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pi, po
sopra — sotto

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe (po Flàche > auf. Cfr. il prefisso locativo Bantu pa- che significa c an der 

Oberflàche, an, auf5.
IL — Gami tosemitico.
Zenaga o-f sopra, Ghat i-f aor. i-u-f ètre supérieur, Scilcha a-f aor. i-u-f ètre 

audessus de, valoir mieux que, Mzab e Zuawa i-f id., B. Men. i-f-t ètre bien, surpasser 
— Berbero fe-ll, Ahaggar fu-ll e fe-ll o fi-li — Taz. fi-li- sopra. Di qui Mzab fel aor. 
i-flct passer sur, Nefusa fel aor. i-flu se mettre au dessus de.

Egizio p-t Copto pe cielo.
Hausa fi essere superiore, superare, ya fi-ni egli è migliore di me, mu fi-sn dulia 

noi li superiamo tutti ; faye bedeutend, fayi abbondare, cfr. Tuareg i-u-f ai.
III. — Caucasico.
Basco o-be, lio-be superiore > migliore.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. pi, e-pi, o-pi cnahe hirizu, auf etwas drauf, auf etwas lìin5 : Sanscr. dpi dha- 

Gr. èm-rbhjyi darauf legen, zudecken, Indoeur. pi-s(e)d- sich auf etwas setzen, driicken ; 
Av. vìspdm a1 pi zdm auf der ganzen erde, Greco ènl ydìav liber die erde bili, ini yftovl 
auf der erde — Indoeur. a-po, ù-po sec. Brugmann Won unten nahe an etwas heran5: 
a) Sanscrito èpa von unten heran, herzu, Greco vno unter, Latino s-ub, Irl. fo unter, 
Got. uf id. ; b) a. Ted. ùf auf, oba oben, cfr. Sanscrito upa-md- der oberste, a. Slavo 
vysoku hocli da *tips-oko-. Qui Indoeur. u-pè-r iiber. Per il primo elemento cfr. Indoeur. 
u-d, u-d in die hohe, beraus.

. V. — Uraloaltaico.
Finnico pà caput, Magiaro fó, fej caput, summum, Lapp. paije supernus, ecc. — 

Finn, pd-l-td von herab, Magiaro fò-l, fe-l summum (cfr. fól-$ò superiore, fòlò-tt iiber), 
Lappone S. paije-l id., paije-la super. Concorda mirabilmente con Berbero fe-ll.

VII. — Mundapolinesiaco.
Ponape po obenrpà unten, Karkar fon-lon oben : fun-lon unten. Samoa i-fo, Tonga 

hi-fo, Maori i-ho e i-fi, Tahiti i-ho (sin. i-no) hinunter. Kern Fidji 211 ricorda che il 
Maleop. wa-ico significa c sopra5, ma il Sangir ma-waivo vale c basso, non profondo5. 
Bugotu po-po above, Wolow ivo-ivo-n, Ponape po-a, Ruk uà-n auf ibm (: fa-i unter 
mir), Malg. ambimi — Mota amine above, Kusaie fwe- su.

IX. — America.
Groenlandese pi-ka lassù, agg. pi-n-ga quello lassù, quello in alto, superiore, pàu-ba 

su > est, pàu-na settentrionale, v. Pron. 313.

Osservazione. — Col Bantu pa- va anche la serie Samojedo pii- dietro (Juraco pui 
posteriore, Tav. fua, fuaja, fuanu ecc.), Lat. post, Gr. ano, nvpaxo-g, a. Ted. fona, ecc.
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pi, pu
finire — tutto — molto

I. — Bantu-Sudanese.
a) Suaheli Shamb. Nika pia alle, Nyamw. pye Giagga pyu eco. sàmtlich, ganz;

Grebo pepe tutti, totalità, Buzi pe tutti, Ci péwa molti, Ga fé, fia tutti, totalità, Ibo 
i-fe alles, Likpe pà-bl, bl molti, Mangbai pa tutti, Bongo pa'u, pa'o alles, Gidder pay 
alle, Sandeh pepé tutto, Wolof ye-p, nje-p eco. tutto, tutti, Hausa dial. fai, faye — 
Ewe dial. pem, peng ganz, sehr, Idjo fama àlles, Mampursi pam viel, Kotopo pem 
alles Avatime pele alle, Serer fo-pet alles, all, Ewe peté alle, sàmtlich, ganz und
gar, Baya fet alles, gesamtbeit, Wute dial. fai molti, Mbum vja-pat id., Barambo peti-ha 
alles, Mangbetu pete id., Bagirmi fet, pet alle, alles, ganz, Kan. pet, sehr (con aggettivi), 
Hausa dial. fét id. — Pare pere sàmtlich, ganz, Mandjia pele-ke alles. Cfr. Bantu pela 
endigen, vollstàndig sein, achever, finir.

b) Herero Ndonga Kuanjama pu-a vollkomnen sein, zu ende gehen, finire, Bisa 
Bemba Tabwa Luba Teke-Tio fw-a, Ker. Mbamba hiu-a finire. Il significato più comune 
è cseccare, disseccare5. — Pul fu, fo-xo alle, dial. fo-p, fo-b id., foxou cessare > ruhen, 
sich ausruhen (naveo&cu), foka fertig, bereit sein.

II. — Camitosemitico.
Berbero : Demnati fak achever, dégager, Zuawa fak aor. i-fuk manquer, n’ètre plus, 

ètre fini, a-fuku fin. Nefusa uka ètre fini, Zenaga i-ugga c’est fini.
Bari baka cessare. — Saho bah finire, compiere, Afar bah den Garaus machen, 

vertilgen, vernichten, baké e babà distruzione.
III. — Caucasico.
Basco buha fine.
IX. — America.
Guarani pab, mo-mbà achever, Ab. o-pd c’est fini, dial. pàioa, pau, bau, mo-mbào, 

u-mbau achever, finir.

Osservazione. — Appartiene prob. a questa serie il tipo pi, pu cdieci5 di Num. 439.

po
signore — sovrano

I. — Bantu-Sudanese.
Vei fa (padre), rivolgendosi la parola a uno, significa c signore5 e così sempre la 

forma pa, pai. Cfr. pà-hena spinne accanto a hèna id.
III. — Caucasico.
Georg, xne-phe, ne-phe re, u-pha-li signore — Etr. pu-ia moglie, pu-te signore.
IV. — Indoeuropeo. .
Sanscr. nr-pa- principe, ved. kula-pà- familienhaupt, ecc. — Lituano póna- herr, 

Gr. pon-ja in òéo-noiva padrona di casa, signora — Indoeur. poti- signoria > signore.
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V. — Uraloaltaico.
Qui probabilmente il secondo elemento del Turco alu-p, al-p eroe, Ciuvasso oli-p 

signore (al-, ol- essere alto, eccelso).
VII. — Mundapolinesiaco.
Ciam po beri*, Tagala pò, po-on signore, Mal. am-pu Giav. em-pu, Dayak t-em-pu 

Malg. t-um-pu, Batak Mak. o-pu id.
Nel Mundapolinesiaco pu vale csignore, nonno5 e bu csignora, nonna5 (Bisaya om-bu, 

um-bu nonna, ecc.).
Vili. — Indocinese.
Cinese pd sovrano assoluto, Khamti cciu plià re, nang pha regina' — Tib. pon-po 

signore, capo, principe, Lepcia pano re, pun-dl regina.

po, bo
ingannare — mentire

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu po- ingannare, mentire : Zigula Bondei Shambala huf-yci da pop-', Tete 

pump-se, Mbundu fumba Nkundu fomba, Rundi bumba Ronga hemba — Venda on-ia, 
Congo (Fiote) vuna, Galoa fwena, Makwa pen-ya, Shambala hena Kuyu hen-ia; Luba 
pun-i-ka — Sotho phoma, Rundi hema — Herero Ndonga Kuanj. puka, Dzal. rn-foho 
menteur; Tikuu u-vongo menzogna — Sotho fosa ingannare — Pedi mo-cpuri trompeur.

Mande e Vei fani menzogna.
Pul peiva, feioa mentire, fau-feioi menzogna — Pul feuna II dichiarar mentitore, 

feuna-nde menzogna; fun-ta illudere, ingannare; fèna, féno mentire, feno-ta III essere 
falso, fenà-nde plur. pena-le menzogna. Wolof fèn mentire. Ewe mò da *6o menzogna 
con la sonora (oppure col .Dinka mon leugnen, verleugnen). Cfr. Galoa fwena, Makwa
penya, ecc.

b) Sembra essere affine la serie seguente : Luba vepa, Senga Bisa loepa, Tonga 
beja, Ziba beya, Nyoro biha, Dzalamo bela mentire; Ci boa id.

II. — Camitosemitico.
a) Arabo fana-ka, fani-ka mentitus fuit {— I Luba puni-ka) — Scilluk fèdo

mentire.
b) Bilin bin, bin-g mentire, Somali ben id., beyn dial. ben menzogna — Ndorobo 

m-ioìna-nè bugiardo.
c) Arabo wala-ta defraudare (uno di un diritto), wdla-sa agire perfidamente, con 

frode, mais deceit, treachery, ioala-a mentire, fare un torto, ical‘ lying. Cfr. I Dzalamo 
bela prob. *bwela mentire.

III. — Caucasico.
Thusch a-phus menzogna, inganno, Udo a-phti menzogna, falso.
IV. — Indoeuropeo.

a) Con I Pul peu- va il Greco yjevdog menzogna da s-peu-.
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h) Gr. cprjXóg, cprj),og ingannevole, cpr\lr\-TY\z ingannatore, Lat. fallo — Gr. ànacp-éiv 
(pres. -loxco fut. -r/oco) illudere, ingannare, àno-cpóho-s inutile, vano.

c) Lituano vìi- (con pri-, ap-) ingannare, Greco òXocpdnog triigerisch, eXecpalgopai 
illudere (dei sogni).

d) Greco péva-x- frodatore (: I Luba puni-ka, II Ar. fani-ka, fana-ka).
VII. — Mundapolinesiaco.

b) Malese bohong menzogna, falsità (: I Tikuu u-vongo id.), som-bong mentire, 
sim-bang falso.

porti, bom
battere

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu pom- frapper : Dzalamo gi-Tonga Bisa Luba puma, Bemba Mambwe Tabwa 

urna, Mbangala rnuba (met.) ; Duala boma. Riflessivo : Her. ri puma, Ndonga e Kuanj. 
li puma se heurter.

VI. — Dravidico-Australiano.
Australia : Kamilaroi buma, buma-le schlagen, Toodyay boome-r strike, Wiraidhuri 

buma-rra id., buma-ll-ana fight.
VII. — Mundapolinesiaco.
Stieng pom schlagen, ta-pom sich schlagen, Khasi pom abhauen.

Osservazione. — Forme brevi sono : I Lefana bo schlagen, Ewe (pò, Ci po, Efik fo-i, 
Tewi e Plawi po id. Cfr. II Scilluk pwodo, Dinka pivot io beat.

pu
schiuma — saliva — sputare

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe fu, Ga a-fui, Yor. fo-fo schiuma. — Cfr. Pedi tswa ausspucken, Konde siva, 

Shambala Swa sputare, Suah. fia, fila Spuckschlange, Her. e-su, Pok. m-phi Puffotter, 
Duala p$ piccolo serpe niolto velenoso; base pi-, v. V.

IL — Camitosemitico.
Kunama fo-fo schàumen, a-fofa schiuma. — Geez har-fà saliva, Amharico har-fà 

schiuma, hara-fa-t e kùara-fé schàumend, Kemant ara-fà-t schiuma.
III. — Caucasico.
Basco arra-po schiuma = II *hara-pà schiuma.
IV. — Indoeuropeo.
Latino s-pù-ma (cfr. pùmex), a. Ted. fei-m Anglos. fa-m Feim; Sanscrito phé-na- 

Schaum, Feim, Pruss. s-poay-no schiuma Lituano s-pdi-ne Schaumstreifen. — Qui va 
la serie Lat. s-puo, s-pù-, Got. s-pì-iv-, ecc., sputare.

VII. — Mundapolinesiaco.
Bui. sè-ivu. Cfr. Lat. s-pù-.
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pul, pii
schiuma

Bantu-Sudanese.
a) Bangi m-pula; Nyany. i-fulo Sukuma i-furo, Luba ka-fulo, Congo e-fulu-fulu, 

Bisa ama-fulo, Sotho le-fido, Mat,. li-hulu-hulu, Hehe i-fulo, Mbundu ki-fido, Mbamba 
di-fulu ecc. ; Kuanjama e-fudi Duala i-pudi (Duala anclie padu), Nolio di-hudi, Galoa 
i-vuni (cfr. Fan a-vul). Vi sono anche forme con o nella prima sillaba: Makwa ni-poru, ■

Suah. povu, Senga ma-pofu, Bondei hovu, Ganda e-jova.
Efik e-fut per *e-fud, Ci a-huru, Ewe fu, Ga a-fuì prob. *a-fudi. — Wolof m-puri-t

écume d’eau.
b) Kerewe i-fìro, Pedi dial. l$-(f)ilo, le-philo (cfr. le-(pulo) schiuma, bava.

II. — Carni tosemiti co.
a) Somali a-bùr schiuma, bava (: Fan a-vul).

Chamir ge-fra = Tigrigna la-frd.
III. — Caucasico.

a) Avaro poló-p schiuma.
b) Georgiano peri, presso Eeickert anche ne-peri. — Basco a-par.

IV. — Indoeuropeo.
Greco à-<pQÓ-g. Cfr. I Fan a-vul Ci a-huru, II Som. a-bùr, III Basco a-par.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Tagala buia, Sund. bu<fa-h, Bat. bura, Dayak bura-e, Malg. ivuri, Bui. sè-zvu.

pamb-
avviluppare — serpente

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu pamba avvolgere, avviluppare : Tabwa i-pamba rouler autour de soi, Sotho 

fapa enrouler, Pedi (pap'a fest umwickeln, Suaheli pamba ornare, pambadZa, Ganda 
ivambatira abbracciare, Her. pamba intrecciare. Il reciproco pambana significa c intral­
ciarsi > dépasser quelqu' un sur une route 5. Herero pamba-uka ecc. smarrirsi.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil e Malay. pambu, Telugu pàmu da *pambu, Canarese e Tulu havu da *pàbu

snake. — Austr. 41 icamba, 156 bumba serpente.

paha, balza
mattino — domani

II. — Camitosemitico.
Dinka bah albeggiare. — Eg. bk’ mattino, Morgen, der morgende Tag. — Ar. buk-ra- 

(anclie baka-r e i-bka-r) matutinum tempus, denom. bakara diluculo fecit (aliquid) ;
Ebraico bokd-r mattino.
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III. — Caucasico.
Kiir. pakd (Erckert ppakka) morgen, domani, Buducli paga mattino, phaga domani, 

Chinalug paga domani; Agul bagha-x Dirr baga-h domani, Rutul bega id.
Basco biga-r, biha-r avv. morgen.
VI. — Dravidico-Àustraliano.

' Australia: 107 wikka to-morrow {booka yesterday), 123 wooga, Turrubul parry- 
buga id. Cfr. VII Eddystone luogo id.

VII. —■ Mundapolinesiaco.
Ciam pagé morgens, Bahnar pòge mattino, Nicobari kaki da *pakl domani, ol-hakì 

mattino; Malese pagi id. ; Mahaga vugo-i domani, vo-vugoi mattino, Eddystone luogo 
domani (v-, tu- da p-).

Sui péa-r morgen, Giav. bya-r aurora. Cfr. specialmente il Basco biha-r, bia-r.
IX. — America.
Kechua paka-r, paka-ri Morgen, paka-ri-n morgen.

Osservazioni. — Notevolissimo 1’accordo nelle forme con -ri II Arabo buk-ra-, 
baka-r, i-bka-r, Ebraico bohà-r, III Basco biga-r, biha-r, VII Sui péa-r Giav. bya-r, 
IX paka-r.

Per incidenza noterò che Ebr. marcir cras ha un notevole riscontro in III Suano 
mi%arj, mh%ar domani, cfr. anche Botiich awtra id. e forse Lat. crti-s.

Il Nuba gubai- tag werden secondo Westermann Sudanspr. 176 sarebbe gu-bai- 
< das tageslicht teilt sich 5. — Nel gr. Tupi paka significa c svegliarsi

27

lìlga
pietra

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -piga (grossa) pietra : forma comune figa, Sotho le-fika Pedi le-Cpsik'a e 

l^-siuiK’a, Suaheli figa e dji-fya, Luba ma fia, Teke-Fumu li-fifia fragment de pierre. 
Cfr. anche Tlapi hike, Pokomo figo, Nganja fua.

Bulom pe pi. ti-pe, Mampa pe, Legba pe, Yula pio stone.
V. — Uraloaltaico.
Finnico pi kieselstein. Samojedo : Kam. phi, Jur. pae, Ostj. pò, pie, Jen. fu, Taveta 

fa-la pietra. Cfr. il Jucaghiro pea, pe rupe.

poh-, boh-
orecchio

VI. — Dravidico-Àustraliano.
Andamanese : Bea ik-poko-da, Baie id-poku, Juwoi ré-bàkà, Kol er-bòke-ée, Chariar 

èr-buàh, Kede ér-bu, Puchikwar ir-bo-da.
Papua : (N. Guinea britannica) Eikiri i-piko, Koiari i-fìko, Favele ì-hiko ecc.
Austr. (centrale): 37 il-poki-ta, i-bagi-ta, 38 ill-pocke-rta, il-poca-rta, 39 il-pucki-ta. 

Serie II. Tomo III. 1918-19. — Sezione storico-filologica. 4

Bh99k 5skP S
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VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi symboh Ohrlàppchen da *syn-bok, Palaong biok orecchio.
Vili. — Indocinese.
Limbu né-phak, Yakha nci-phnk (cfr. na-pliuk naso), Lohorong nci-ba(k), Baiali ecc. 

na-ba, Khambu no-bo, Kulung no-bo,,nO-bica, Pahri nisa-bue (cfr. nhise naso), Manyak 
na-pi, Sunwar. no-pha, Sopv. nit-bbi, Chairel rl-phl ; Aliom pik, Siamese, Laos, Khamti 
pu, Alta phu.

IX. — America.
Dak. pohe — Natchez i-pok (Latham Elements 469) — Xic. P. poo, Y. am-pokà-s 

e pak-s udire — Gruppo Tapuya : Acroa Mirini as-pock-lii, Chicriabà da-i-pok-ri (cfr. 
d'a-i-pog-ri occhio); Aponeg. Sa-bdka, . Apinagés Sa-m-paka; Capoxó ni-piko-i, Macuni 
a-ni-fkó-i, i-ni-pko-i, Maiali e-pkó, ci-je-pkó — Jivaro buek — Gr. Guai cu rù : Mbaya 
na-pàga-te..

Osservazioni. — Le forme come Palaong biok, Chariar ér-buah, Pahri nisa-bue, 
Jivaro buek e Palternarsi dei temi poh- e pik- (o rispettivamente con b-) fanno pensare 
a composizione con un elemento -oli che si troverebbe anche nelle serie seguenti :

VI Andamanese Ongé zk-quàgè, Jarawa (Colebrooke) kioakci — Nifìlole ngoko — 
Vili Limbu ne-kho, Yachumi nu-ghu, Khyang nà-kkù ecc. — IX TI inkit ka-kuh, Bribri 
kitkù, Talam. kukuh, Rama kuka ■=. Chumulu e Gualaca kugà, Cuna huguà, Cibcia 
kuhuka, Aroac kuhkua, Chimila kuu-saka, Menien in-kogà, Guarauna ka-koko] Boruca 
kìvaga = Cinanteco kioaha (= Andam. ktvako) ecc.

II Masai en-giok, en-gijok (ma al plurale fa in-gijaa), Lattuka ne-jok, ne-yok — 
VII Dialetti • Palaung hyok (accanto a biok), hsoli, $ok e con scomparsa della consonante 
finale hyo, lieo, Angliu cok, Hong Live e Amolt la sok, Wa jok — Vili Tibetano p. 
nam-chok, Spiti nam-cok,- Khaling nè-co, Rai ngi-co, Kusunda cyàii, Darmiya ra-do 
(=— Amolt la sok) ecc. — IX Creelt hu-dko, Cotoxó ni-cko.

poho, boho
testa

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 84 pert-pukko, 180 book-ia,, 185 bokk, bo, 214 A, C poko, 213 bua, 111 

am-bogo, prob. 183 ku-boga.
VII. — Mundapolinesiaco.
Munda : Juang boko, Gadaba boli (dial. Bastar bhù), Korwa bhù, Santali bcihàh’ = 

Mundari bàli'. Notevole il Kharia boko-p, cfr. Savara bob.
Marquesas u-poko Maori u-pohu testa, Sandwich I. e-poo. Qui probabilmente anche 

Annatona ne-pek testa.
IX. — America.
Xicaque la-i-puho, Jicaque de Yoro na-i-puk, Jicaque del Palmar na-vuk. Cayapà 

mi-8-puka, Maipur nu-M-buku (o -di-).
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pok, pony
gonfiarsi — grossezza — tumore

I. — Bantu-Sudanese.
Bangi Nkundu m-pongo état d’ètre gros, gras, Congo vonga ètre gros, Bulu Fan 

a-von, Siila bòna id.
IV. — Indoeuropeo.
Lat. fungo- m. fungo, Greco opóyyo-g, onóyyo-g spugna, Ingl. spunk feuerschwamm, 

Arm. sung spugna.
V. — Uraloaltaico.

a) Suomi puka tuber, buckel. — b) Cerem .pongo fungo, Mordv. punga E. pungo 
spugna, fungo, Ostj. B. pong id. — Mordv. E. pongo, Lapp. puonga seno, Ostj. I. pogo-s 
— Ostj. I. pòngo-t S. pùngo-t geschwiir, beule, S. punk, Vog. L. puong-t id., Magiaro 
bunko e bogo-, buga (con g da ng) tuber, nodus, Eston. pung knolle, knospe, beule.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) San tali pok-poko, puk-puku sclnvellen, aufgeblasen, Khmer tti-pùk hòcker (di 

un bue), Nicobari fok blattern, Mon pu anschwellen.
b) Nicobari puh schwellen, Khmer pong Bahnar pong anschwellen, Khasi phong 

schwangerschaft, pung-ding schwanger sein — Tagala ponho = Malg. fungu beule.
Khmer bang anschwellen, Annam. bung bauch, Mal. bu-bong Bat. bu-bung dachfirst, 

Bahnar bò-bung gipfel, first, Khmer ku-bung hervorragendes, ecc. Qui certamente anche 
Khmer Id-bung = Mal. re-bung junge schòsslinge.

Vili. — Indocinese.
Tibetano phung-po haufen, s-pung id., s-pung-ba hàufen.

pet, pot
torcere

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu pota torcere : forma comune pota, Sotho pora flechten, Pedi pora trasl. 

ingannare, l)uala woso zusammendrehen, Konde photha Sango potha id. ; Konde ulu-pote 
filo, Suah. u-pote corda dell’arco, strang; potea in die irre gehen, verirren, Her. pota-pota 
confuso, essere in disordine; Tikuu pot§-oka = Pok. bfoh-oka se recourber, Shambala 
hot-oka ètre tordu ; Suah. potoa Rundi liotora Nkundu otola Teke-Tio ivutolo da Bantu 
potola — Kuanjama Ndonga ponda.

b) Bantu pela curvare, piegare, torcere : Xosa ecc. pela, Tabwa ecc. peta-ma, 
Mbamba heta-ma ètre penché, Fan fet e fer, Teke-Fumu pere-ga, Ronga pere-ka ètre 
tordu, Zulu peteza, Dzal. vedala, Cafro phethela einwickeln, Pondo isi-peta arco, Tikuu 
hi-peUe, Zigula Kaguru m-pete Tonga im-pete anello. Qui va il Pul feto-de pi. peto-de 
zop.f, haarflechte — Duala penda tresser, tordre, Sotho pheta id., Nyoro benda, Nganja 
penda-mw, Konde ubu-pendo, Gogo zou-pinde arco.



35830 —

Camitosemitico.
Arabo fatala torsit (funem etc.), Geez fatala torquere, nere, fila diducere vel con- 

torquere, Ebr. pii niph. còntortus, patti filimi, funiculus, Ar. fatti funiculus.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro peder (pòdòr) drehen, peder-lt e pender-ti id. moni., pender kraus, gedreht. 

Vi sono anche forme con b- (v. Budenz Szótàr 436), alle quali si avvicinano il Suomi 
*vandd- torquere, contorquere, Cereri), viidel- M. vidìl- involvere. La base pend- con­
corda esattamente con pend- del Bantu.

VII. — Mundapolinesiaco.
Malese Day. putar, Giav. Sund. puter, Mak. Bugi putara tordre, tortiller, Battali 

putor tordre en roulant. Cfr. Khmer pat falten, Malese li-pat ecc. plier, plisser.

II.

*

pes
urinare — pene

II. — Camitosemitico.
Hausa fitsci-rè, fìdza-ri urina = Tamasceq ti-fezzci id., Zuawa e-bze-d urinare, 

i-b.ezd-an e i-beSS-an pi. urina, Wargla bze-d urinare.
III. — Caucasico.
Georg, mo-psa urinare, Lazo ps- id., pse-li urina (= Hausa fìdza-ri).
IV. — Indoeuropeo.
Greco jiéo? n. pene, nóo-ftì] id., Sanscr. pàsa- id., pas- f. schamgegend, m. Ted. risei 

penis, a. Ted. fasel-t id. (cfr. Lazo pseli), Cecho o-pes-ka prepuzio.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro fas pene, Lappone S. puoca id. Cfr. Ostjaco del Jenissei bys Rotto pus id., 

Jacutico ó-bus parti genitali maschili : a-bys (anche a-bas) id. femminili.

>

pes, per-
pedere

Camitosemitico.
Saho bas-as fisten, a-bsà e a-fsà flst, Bilin fctifà. Arabo fasci, fascili- pedere (leise). 
III. — Caucasico.
Basco : Bisc. e-perdi Guip. e-purdi Lab. Nav. i-phurdi arseli.
ÌV. — Indoeuropeo.
Indoeur. pez-d- : Latino pèdo, podex, Slov. pezdé-ti, Cecho bzdi-ti, Lituano bezdè-ti, 

Greco pò èco. — Indoeur. per{e)-d- : Sanscr. pàrdci-té, Avestico porod-, Greco n égòopcu, 
a. Ted. ferzan, a. Isl. freta, Russo perdè-tz, Lit. pèrdila inf. pérsti.

V. — Uraloaltaico.
Samojedo Jur. puer-ke- furzen (anche pomi- = Vogulo pomi-).
VII. — Mundapolinesiaco.
Mon pasci puzzare, puzzo. Cfr. II Saho a-bsà e a-fsà.

IL
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per
adornare — rallegrare — amare

IL — Camitosemitico.
Ebraico pè'èr pi. ornavit (anche cornavit beneficiò 5). — Arabo favilla esultare, 

farali gaudium, far ih hilaris, laetus, favuli e favh-àn f. favh-a1 opp. farh-ana- id. 
Di qui Afar favuli perf. i-fvihà rallegrarsi e Saho barali perf. i-bvihd essere allegro.

IV. — Indoeuropeo.
Sanscrito pvì-nà-ti rallegra, pvl-tà- caro, contento, appagato, pviy-à- caro, pviy-à 

sposa; Greco ngav-g mite, rnapsueto, benigno; Got. fvijon amare, fri-Ou-s pace, a. Isl. 
frlda adornare; a. Slavo pvljci- favorire, assistere, pvtjci-telì amico.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil puri ètre rempli de joie.
VIII. — Indocinese.
Tibetano s-pva-ba adornare, pher-ba schioklich, anstàndig sein, bro ballo; s-pvo-ba 

aver piacere, gioia, allegrezza, amare, desiderare, bvo-d-pa gioia.

*

p-l, p-r
saltellare — pulce

II. — Camitosemitico.
Bilin filé-ta Chamir fcll-ta, Quara peley-a Kafa pill-o e pili-6 pulce. 
Nelle lingue semitiche forme con par-, pur- e bar-, bur- :

Arabo buvyùO, mod. baryiìd 
Assiro purZu’ù, pavhCù

Ebraico par‘o$ 
Siriaco purtac-nti

Cfr. Geez an-fari asa e an-fariada salire, exsilire, oxigxàv. Alquanto simile è l’Arabo 
farfalla salire, insilire.

IV. — Indoeuropeo.
Lit. blusa a. Slavo bluffi, Afghano vra%a da *bru$à pulce — Vedico pluSi-, Arm. 

lu da *piusa, Alb. pleSt da pleus-ti- id.
Lat. pùli-c-, Astori priie Kistwari pvisù da *puru-ka- pulce, pre-Germ. plou-k- id. 

Greco xpvXXa e ysvMog da *s-puli-.
Cfr. Sanscr. pvu- springen, hiipfen, eilen, a. Ted. springan saltare, Greco oxégyo/xai 

mi affretto. Appartengono alla serie: a. Slavo prdgu Russo prugu locusta (pruZina molla), 
Ted. spranke id.; a. Ted. frosk, Anglos. fovsk e frogga, a. Nord, fvauk-r rana; Vakhi 
prie verme (= III Avaro boróh, bovh- serpente, verme, Audi beveco, bevèa serpente), 
purk, Scighni purg topo, sorcio = Irl. ludi da *pluk- topo.

V. — Uraloaltaico.
Osmanli pire, bive pulce, cfr. II Kafa pill-0 — Turco burgd, Ciag. burbe, burge, 

burgu, cfr. Ar. buvyù-0 — Kirgh. buvSò, Volga borda, Ciuv. povz'a, cfr. Ass. purSu’ù.

>
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^ab­
bruciare caldo — fiamma

II. — Camitosemitico.
Bari pel braten. Cfr. pa-pe caldo e specialmente il Duala i-pele ccuocere per qualcuno*. 
IV. — Indoeuropeo.
A. Slavo polé-tì uri, plCi-my fiamma. Cfr. Sanscr. sphitlinga- scintilla.
V. — Uraloaltaico.
Suomi pala- brennen, palo brand, pol-te- hitze, pol-ta- brennen. Il Mordvino pali- 

significa c brennen1 e ‘frieren5 (: Bantu pola kiihl sein, werden).
Ricorderò qui il Rotto phal, fai heiss, warm.
VI. — Dravidico-Australiano.
Papua : Jibu para, Bongu baia, Manikam beliu fuoco. Cfr. Buru bara id.
VII. — Mundapolinesiaco.
Nicobari pala-tèwa fiamma, baia fuoco = Bahnar e Stieng pia fiamma, (Stieng 

anche pla-un), Khmer pillo scintilla, dial. bleo, pleo, plio — Khmu phlua fuoco. — 
Malese pela-pelaka e pila-pilaha scintilla.

pol-
essere freddo — gelare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu pola kiihl sein, werden, refroidir. Significa anche cguarire }. >
V. — Uraloaltaico.
Vogulo L. polj- frieren, poi'au- frieren, frost empfinden, K. poi- erkalten, Ostjaco 

poi- frieren, erfrieren, erkalten, Lappone poll-to- frigore uri (: paole- ardere), Finnico 
palele- algere, frigere, frigore, Jaedi, Magiaro fadj- frieren, gefrieren.

palar
piano

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. piar- : Irl. lar, a. Nord, fior- Anglos. flOr pavimento, m. Ted. vluor Flur,

pianura da pascolo e da semina.
VII. — Mundapolinesiaco.
Tagala palar etwas Flacbes. Cfr. Giav. è-lar ala, Bahnar lar sich óffnen, enlfalten.

palak
piano

II. — Camitosemitico.
Arabo ballah, ballaka- a wide tract of land, a desert land, balka‘a inculta et inha- 

bitata fuit (regio), balba‘(a-) terra vacua, inculta.

■

mski&èsl'• •
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IV. — Indoeuropeo.
Greco néXayoe n. superfìcie piana del mare, mare, Lat. plàga regione, a. Ted. fiali 

flach ; con k Greco nlax- f. Flàche, Lett. plu°kii werde flach, Lat. placé-re, placa-re. 
VII. — Mundapolinesiaco.
Batak e Mak. palak palma della mano.

pala(ng), bala(ng) 
asse, trave*

I. — Bantu-Sudanese.
b) Shambala baia pi. ma-baia brett, Suali. m-bao Luba bu-alu id. Mande ba-bcira 

brett, planke.
IV. — Indoeuropeo.

a) Sanscr. phcila-ka- n. brett, latte, fussgestell, bank, Greco ocpéXa-g sgabello — 
It. pala-ncci, Lat. pla-nca.

b) A. Nord, boi- tronco d’albero, m. Ted. bole tavolone — a. Ted. bal-ko, a. Friso 
bal-ka trave; a. Nord, bjal-ke id. — Greco cpàla-yy- f. legno lungo e rotondo, tronco.-

VII. —- Mundapolinesiaco.
Dayak Sund. para, Mal. Bat. Màk. para-para, Malgascio fara-fàra, Tag. Bis. 

pala-pala étagère, plancher, Bahnar prà veranda, balcone, Stieng pra einzàunen (r come 
nella serie del Ted. brett).

Malese palang pièce de bois en travers, Malg. falctng celui dont les doigts de pied 
sont retournés en sens invers (cfr. Lat. plancus).

palat, palad 
piano — largo

IL — Camitosemitico.
a) Arabo falta-ha expandit, latum effecit, fittali largo.
b) Arabo baiaci, balda- tratto di paese, paese, contrada, regione. — Ar. balata 

he made (a house) plain, even, he paved (a house), balat terra, suolo, superficie del 
suolo, fiat stones for pavement.

III. — Caucasico.
Georg, phartho vasto, spazioso, largo, Miiigrelio partilo, fartho, Lazo pcirtho id.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. p-lt- (: Arabo balad, balda-) in a. Ted. e Anglos. feld campo e a. Sass. 

folda a. Nordico fold f. terra, suolo. — Greco nXàxog larghezza, nlaxv largo; Sanscrito 
pràthas larghezza, prdthci-ti allarga, prthà- flache Hand, prtfiu breit, prt.h(i)vi terra; 
con -d- a. Nord, fiat- a. Ted. flaz flach.

VII. —- Mundapolinesiaco.
Tagal palad palma della mano, Bisaya palad, Lampong palat etwas Flaches und 

Diinnes; Bahnar pòlat flach schlagen : làt flach, Khmer làt sich ausdehnen.
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pili-, pii-
interrogare —; ascoltare — orecchio

Bantu-Sudanese.
a) Dzalamo pula. Teke fida, Her. pura Ndonga Kuanj. pida fragen, demander, 

interroger, Kuyu ur-ia, Kimbundu bud-isa — Kele bul-iga, Duala u-ele per *pid-ele, 
Nkundu u-ola id. — Cafro phida-pkula ascoltare attentamente, origliare, ubbidire, Her. 
pura-tena ascoltare attentamente, osservare, Ndonga pua-liena ; Hehe pùlika horen, Dzal. 
Kaguru Gogo hidika, Suah. pidika id. ; Ganda loulira Kerewe Indirà ascoltare.

b) Konde philika horen, Mat. pilikana, Yao pilikanila id. Cfr. Kuanj. puilikina id. 
A questa serie b) si collega il nome c orecchio J : Bongo m-bill, Bagr. im-bì, Iiredj

bi-m-bi, Mangbattu Màdje nci-bbi, Madi Awukaja bi.
III. — Caucasico.

b) Basco beha per *belha horchen (I pzlejia id.), bela-rri, beha-rri orecchio.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. perekj- : Lat. prex, precari, procus, Umbro pepurkurent rogaverint, Sanscr. 

fraina- Av. fragno domanda, interrogazione, m. Irl. arco ich flehe, a. Cymr. arcliaf 
ich frage, a. Isl. freg-na fragen, a. Ted. fragOn fragen, fergOn fordern, bitte», Lituano 
pragy-ti a. Slavo prosl-tl id. — Latino posco, Sanscr. próchd-ti Av. parosai-ti fràgt, 
Sanscr. prcchà domanda, informazione, a. Ted. forska indagine, domanda, Ann. harc id.

V. — Uraloaltaico.
b) Lappone pelje, Mordvino pila, Sirj. pelj, Cerei», pili-k-g M. pele-g, Ostj. pai, 

Vog. pàlj, pelj, Mag. fide- e file- orecchio, fidel- ascoltare (: I Duala *pulele).
VI. — Dravidico-Austra'.iano.
Papua: Miriam pel orecchio. — Tasi», est pel-verata id. (nord ti-beratie id.). 
Vili. — Indocinese.
Siyin bil, Khongzai ka-bil, Thado ka-bil-kol, Maring liha-na-bil Takpa ne-bla-p 

Rodong na-pro (cfr. I *na-bili), Thulung nOk-phla orecchio.
IX. — America.
Araucano pii orecchio.

I.

pili, pini
seme — fiore — frutto

I. — Bantu-Sudanese.
Sotho fina Teke pina, Zulu finga fleurir — Fui fln-i e pln-di plur. pl-de knospe, 

blume, bliite, pln-da kuospen treiben, bliihen. Il semplice fina vale c tagen, aufwachen, 
fruii aufbrechen 5, cfr. fuda c aufgehen (sonile)5 e c keimen, hervorsprossen 

IL — Carni tosemitico.
a) Saho fri fiore, Begia fèri bliiten treiben, far fiore — Hausa furò blume, 

biute, cfr. Somali fui' entfaltung.
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Egizio prj herauskommen, hervorgehen, Copto perre id., S.pire qual, pore bliihen, 
leuchten, Eg. prj-t korn, frucht, Copto B. phiè — Geez farjct flores emittere, fructum 
forre, fere flos, fructus, proles, Sir. peri fertilis fuit, perj-a fertilitas, progenies, Ebr. 
para frucht bringen, fruchtbar sein, peri frutto. Cfr. Assiro para^u sprossen, Arabo 
farrapa propagines emittere coepit (pianta), pullos genuit (avis), Ebr. para% sprossen, 
bliihen, Aram. g. pèra% bliihen, par^-a flore, frutto del cappero, uccellino, Ass. pir%u 
junger keim, spross, spròssling; Aram. g. péra sprossen, treiben, Ass. pir’u progenie; 
Sir. pr‘ aph. germinavit, floruit, pèra(a fructus.

b) Ar. barlci-ma gemmas florum emisit (arbor), burlù-m blossoms, flowers, calyx.
IV. — Indoeuropeo.

a) Gotico frcd-v n. anógog, a. Nord, frjo seme. Qui certamentè la serie del Greco 
neigco e oneigoi — Sanscr. sphùr-ti- das hervorbrechen (cfr. II Hausa furè Somali fur), 
poi sphùrga-ti bricht hervor, ecc., Moeller W. 229.

b) Lat. flós, a. Ted. bluoj-en bliihen, bliio-t bliihe, Got. bio-ma fiore, Irl. bla-th 
da *bhlo- biute, blurne; inoltre prob, Lat. folium Greco cpvXXov, a. Nord, bla-d blatt — 
Lat. frùg- frutto, fructus, frutex, a. Isl. bru-m knospe, belaubter zweig, Slavo bru-s-ti 
knospe, a. Sass. brustian knospen, a. Ted. broz sprosse, knospe.

VII. — Mundapolinesiaco.
Balmar pie, Khmer piè, Xong phle, Khmu phlé, Lemet pilli, Palaung ploei frutto,. *■ 

Bahnar Stieng plei, Malacca pele, pelek, pii id.
IX. — America.
Cum. e-piri, Maquir. che-pi, Ipur. i-pu flore, Tarn, y-oroho-piri ghirlanda di fiori ; 

Cum. e-peru, Gal. e-peri, Ch. ye-pe, che-pe frutto — Kipea e Peda puru, purù fiore.

»

5

pulu-g, bulu-g
rumoreggiare, tuonare — tuono, dio del tuono — dio

I. — Bantu-Sudanese.
Lefana (Togo) Buruku nome di una divinità, Costa d’Oro Blu/m. Cfr. presso Koei.le 

Sobo sono-blùgwé god, Bini oisa-no-bùrowa id. (: oisa god).
Secondo A. W. Schleicher Afr. Petrefakten IV Bulgu sarebbe il nome di un essere 

mitologico presso i Galla e i Fulbe.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. sphùrga-ti prasselt, drohnt, sphùrgciyan rauschend, donnernd, Gr. ocpdgayog 

rumore, om. ocpaQayéoycu prassle, zische, Lit. spragè-ti prasseln, Lett. sprag-t, sprég-t 
bersten, knallen, Anglos. sprekan sprechen, a. Isl. spraka prasseln — Latino fragor, 
a. Isl. brak knarrendes geràusch, braka knarren, a. Irl. braigim pedo, Lit. braSkè-ti 
prasseln, krachen, Lett. braZu sausen, brausen, brazè-t tosen.

Pruss-. perkuni-s tuono, Lett. perkùn-s tuono, dio del tuono, Lit. Perkuna-s dio del 
tuono {perkunijct griduja tuona), a. Isl. Fjorgyn divinità in relazione col dio del tuono, 
Sanscrito Parjdnya- dio della pioggia e del tuono ; Alb. peren-di dio, Slavo Perunu.

Serie II. Tomo III. 1918-19. — Sezione storico-filologica.

I
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Queste ultime forme senza la gutturale si spiegano da una base priva di tale elemento. 
Infatti PArm. ha hark- frapper (dal rumore prodotto nel battere) nel presente harkane-m 
je frappe, ma har- nell’aor. har-i j’ai frappe, cfr. Lett. perù, pél'-1 frapper (de verges); 
e dalla forma breve deriva appunto oro-t tuono.

V. — Uraloaltaico.
Mordvino E. pir'gene tuono, temporale, Finnico piru e perkele-, Eston. pergel gen. 

pergli, Lappone bàrgala-k diavolo.
Mong. bureau, Burjato bur%an(g) dial. burhung, Tunguso burkcin, Uiguro bura^an 

Karag. burhan dio = Uiguro bura^an Jacutico bui‘%an Ciag. burcm tempesta, ecc. — 
Mongolo burga-, burgn- (schnee, staub) wehen, Aitai pyrqa-, Osm. byraq-, braq- werfen.

VI. — Dravidicò-Australiano.
Andamanese : Kol o-parak- tuonare, Oenge òluge prob. *bóluge id. — Àustr. 85 

poorok, 86 poorache tuono; 176 beovinga, 149 booroongai, 179 boorongi, 152 baringa, 
162 bciroongi. Forme brevi: 138 bordi 177 barri = Tasm. àura P. tuono.

Andamanese: Bea e Baie Puluga, Puchikwar Bilik, Juwoi e Kol Bilnk, Kede Bilke, 
Chariar Bilek, Oenge TJluge {— òluge tuono) dio della pioggia e del tuono — Austr. 
89 Pargi-gi dio, Walsh R. pirkooir demone, Wiraidhuri baggin id., cfr. 155 bogu dio 
== Bongu ecc. bug a spirito maligno, Turrubul miim-bal tuono, dio, Tasmania Namne- 

* boorak o -berick demone = Andam. Bilak, Bilik — Keapara Palagli dio.
Andamanese Bea Puluga-la gàrawa-ke tuona.
Vili. — Indocinese.
Tibetano g-brug, dial. blug tuono — Khamti Phrà dio.

America.
Tupi poroko tuono — Taino furakane, hurakane, Caribico d. urogan uragano.
IX.

pan-, ban-
illuminare — mostrare — apparire

I. — Bantu-Sudanese.
a) Luba pena éclairer, montrer, Sotho fen-ena éclairer des faits — Zulu penya 

révéler, Hehe penya regarder, Sotho pheny'eke jersonne chauve. Pul fèna plur. péna 
bekannt, offenkundig werden, zeigen, offenbaren, erscheinen, Wolof fèn paraitre, ètre 
dévoilé — Ci pue erscheinen, dlfentlich, fue uncover, reveal.

Ngumba^fma scheinen, leuchten, glànzen, glanz, bell machen — Ewe (pàn òffentlich.
b) Cafro isi-bane ein licht, ’baneka erleuchten.

II. — Camitosemitico.
a) Kunama fané bekannt machen, manifestare la propria ultima volontà > far 

testamento. — b) Assiro banù hell, licht, heiter (> fròhlich), rein, lauter, banU-tu 
brightness, banù trans, erleuchten, erhellen.

IV. — Indoeuropeo.
Gr. (palvco rendo apparente, mostro, (palvexcu appare', <pave-gó-g manifesto, (pavi) fiaccola, 

Lat. fenestra, ecc.
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pin-, pun-
fiutare — naso

II. — Camitosemitico.
- Eg. fnd2 naso. Begia fin geruch, riechen, Bilin firn y schniAffeln, Galla fun-àn naso.

Caucasico.III.
Abchazo phync ossia phyncc naso, Erckert a-funca.
IV. — Indoeuropeo.
Osseto fyndz, fìndz(e), findZ naso, Armeno pmts, pind% narice — Baluci phonz, 

Afghano poza, pasa, Pers. poz, Curdo poz, pùz, boz naso.

pin-, bin-
udire — orecchio

II. — Camitosemitico.
Dinka pièn imper. pin udire, ascoltare, intendere. Shuli toin udire (Bari yin).
Ebr. bin sentire, vedere, udire, attendere ad una cosa, intendere, conoscere, sapere, 

essere sapiente, propr. cdiscernere5, cfr. Ar. bàna, yci-binu distitit, segregata et distincta 
fuit (res a re), trasl. facile discernenda, distincta, manifesta fuit res, ecc.

VI. — Dravidico-Austràliano.
Brahui bin-ing pret. bin-g- udire (Masson ben-), Telugu vin-u, Khondh ven-d$- id.
Andamanese bing- udire : Puchikwar e-binge, Juwoi eak Unge, Kol le-binge, Boj. 

e Unga kan, Kede tonga Ungo, Chariar alia Unga.
Australia bina, binna, pinna (frequentissimo) orecchio. Forme speciali: 98 benna; 

8, 9 loining {— Brahui bining udire), 184 binna-ng, 172, 178 binnu-ng ; 1 bana-rra 
= 99 binna-re, 97 bena-rr. Cfr. Kamilaroi win-ung udire, intendere.

VII. — Mundapolinesiaco.
Indonesia -ping orecchio : Malese, Bali, Giav. ku-ping, Lampong tju-ping, Malgascio 

su-finà, Mal. tju-ping e Batak su-ping lobo dell’orecchio, Kawi tja-ping regione intorno 
all’orecchio. Cfr. Giav. ku-mis, Mal. tju-mV e Bugi su-mi’ barba, Juang su-tur orecchio.

Boloven pun orecchio, Malacca em-pong, m-pong id. — Negritos 2 bóng-bòng orecchio.
Vili. — Indocinese.
Lushei beng orecchio, Murmi nlia-be, Newari nha-e-pà (cfr. nhà-sa naso).
IX. — America.
Pueblos : Acoma vuy-pin orecchio (propr. tZwei-Ohr5), Quéres o Kere yo-pen id.
Coroado am Rio Xipotó pe-péna, id. di Aidea da Pedra pe-pèna, pen-ta = Puri 

bi-pina orecchio. Wainumà (gr. Arawak) pa-by auris, pena-gho auditus.
Kariri : Dzubucua e Kipea benjé, Pedra benjé, benje-n, Sabuya peniè auris (Adam 

penieh', presso Martius II 218 si legge penich, che forse è un errore di stampa).
Caribico : Carili, piana, Accawai panna, Caraibe bana, Ipur. pana-n, Bakairi uana-ta, 

forma comune pana-ri, pana-re, Bon. piana-re (= Austr. 1 bana-rra, 99 binna-re).

>
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'pini
bastone — manico — mano

Bantu-Sudanese.
Bantu -p$ni manche, poignet : Tete, Tabwa mu-pini, Kuanjama e Ndonga omu-pini, 

Herero omu-pine, Galoa om-pene, Tonga mu-ini, Bisa um-pini, Senga m-pini, Rundi 
umu-hini, Poltomo mu-bfmi, Kaguru mu-hini, Suaheli ki-pini, Makwa plur. mi-vini, Xosa 
m-pini; Sotlio e Pedi mo-feng, Tlapi mo-fing, Mbundu mu-binii, Mbamba mu-hinii, Luyi 
mu-binyi. Meinhof: Pedi rno-fang, m-ph$ng GrifF, Stiel eines Werkzeuges, Suah. ki-pini 
Stiel, Herero omu-pine Beilstiel, om-bine Holzhammer, hòlzerner Klopfer, Cafro i-phini 
ein Stock, um Griitze zu riihren, um-phini Handgriff an dei* Axt.

IV. — Indoeuropeo.
A. Slavo pini Baumstamm, Baumstumpf, Sanscrito pin-àka- n. Stab, Stock, Greco 

mv-ax- m. tavoletta. — Indoeur. pen-kue *mano :> cinque.
VII. — Mundapolinesiaco.
Banks’ I. pini-gi, peni-gi mano, ala. Num. 430.

I.

pona
capelli. — testa

I. — Bantu-Sudanese.
Temne ra-fòn pi. a-fón, Baga hó-fón pi. é-fon, Landoma kó-fOn pi. sé-fon hair ; 

Bagbalang nyu-pon id.
V. — Uraloaltaico.
Mordv. pona haar, wolle, Cerem. puna piuma, pili, M. pon, pun ; Vog. pun pili, 

haar, wolle, flaum, tus-pun, tus-pon barba (: tus bocca), Ostjaco I. pùn lana, pùna-n 
lanoso, chiomato, Mag. fan pubes, fano-8 pube praeditus, haarig, fon schamhaare.

Cfr. Suomi puno- contorquere fìlum, nere, Estonico punu- flechten, pimi-, pune-ta- 
einflechten, nadeln, Mordv. pona- flechten, winden, Cerem. pun- flechten, Votj. pun- id., 
Sirj. pan- id., Ostj. puni-t- zusammendrehen, zwirnen, Lappone podne- filare, podnje- 
torquere, Mag. fon- filare, intrecciare, fon-ài filo.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 144 boona capelli, Kabi bon hair; Pisirami e Tagota (Papua) puna id. — 

Austr. 102 bungo, 103 bungu, 104 poingu, 105 pundju, 107 bungee capelli. — Austr. 
69 a puntu, 41 kaka-putti capelli (: kaka testa); 52 bunda, j3 boontha, Daktyerat pondo 
testa. — Bugila (N. Guinea inglese) bene-qet = Dabu bun-kut head.

VII. — Mundapolinesiaco.
Lifu pene capelli ; Tsui-Hwan puno, Sek-Hwan punii testa, Paumotu penu id. — 

Negritos 2, 3 bunk capelli; Pepo-Hwan bungu testa. — Hattam (N. Guinea olandese) 
i-bonta capelli, N. Cai. poi id.



367 39

ba
essere amaro — far male, dolere

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu ha-ba scharf, bitter sein, sclimerzen, faire du mal, démanger, donner du désa- 

grément, ètre amer, piquer, ètre douloureux : Pedi 0a0a weh tun, beissend, bitter sein, 
pass. (:ìafiya ammalarsi, Suaheli waioa jucken, Konde ’ba'ba schmerzen; forme comuni 
boba, ivaioa, forme notevoli Ganda babe, Pokomo ioa-ngci.

Nupe ba essere amaro, bi-ba amarezza, Ewe vé da *bjé bitter sein, schmerzen, Ci 
be-ng schmerzen, Efik bia-k wehe tun (: ba-k boses tun).

II. — Camitosemitico.
Kunama ba far male, per es. mind-d-na i-ba-ke la gamba mi fa male. — Dinka 

beò o bèg essere ammalato, a-ivac o a-ivag amaro.
V. — Uraloaltaico.
Mag. ba-n dispiacere (bànom hogy.... mi dispiace che....), bcinat tristitia, dolor. — 

Suomi vai-no, vai-nu odium, persecutio, vainokse- spasmus in cute, Estonico vae-nu- 
ostilità, guerra, vai-mu- sentimento, anima.

Osservazione. — Molto probabilmente è affine a questa la serie be fattivo5 (pag. 369), 
cfr. specialmente Suaheli bay a = Kunama baya cattivo.

ba, ba-r
grande, vasto

I. — Bantu-Sudanese.
Mande ba, Landògo m-ba, Gwio va grande, Vai ba, ba gross, sehr, Ewe ba, ba-bù, 

ba-nge breit, weit, ba-kpd breit und dick, Ci ba ausbreiten — Temne o-bai re, Mampà 
Bulom bai re elettivo ; Ci baya weit offen = Ga baya breit — Temne bana grande 
— Bagjeli m-bate id. — Landoma a-baki id. — Efik bara flach sein, cfr. Yor. bere 
flach (prob. < breit).

II. — Camitosemitico.
Hausa ba-ba, Musuk bai, Bagirmi wase grande — Songhai -bèr grande ; Dinka bar 

lungo, bar perf. bèr o U-ber allungare, allungarsi, Scilluk bar long, far, Gang bor, 
Jur Nuer bar lungo; Ufiomi bàra, bara breit, Breite.

Qui va probabilmente la serie Ebr. bar campo aperto, acker, mod. terreno incolto 
Aram. giud. bar-a id., Sir. bar-a campus, bar-àj-à agrestis, Arabo barr land, a wide 
tract of land, barr-lja-t terreno incolto, birr ampiezza, estensione. Cfr. IV.

IV. — Indoeuropeo.
A. Ted. brei-t largo, breit. — Como baragia campagna vasta, Pieni, barasa landa, 

paese incolto, Trieste baredo sodaglia, brughiera, Bologna brama id., Frane, bréhaigne 
sterile, Ingl. barren id. Cfr. il Sem. barr-.
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ba, ba-r
venire — divenire — essere

I. — Bantu-Sudanese.
a) Assaliti Abron Zema Afema Baule ba venire, arrivare, Agni me ba je viens — 

lingue delle Lagune: Abure ve, va, Mekyibo Kyama Avikam ba, Alagian va, Abe tea, 
Akye ivo Gua bo (e ino) Adyukru o-ioo — gr. Senufo pa, pd — Mosi-Gurusi : Siti 
Degha Gan ba, Dagari ecc. iva, Tara e Kyan bwe; Lele Binyinu Kasima ba, Ciana 
— Ewe va da *bja, dial. bd = *Avatime bd, Ci ba, Ga ba (e ma) — Eafeng ba, Ibo 
e Isoama bia, Nupe bé, ecc.

Asanti ecc. imper. e cong. bra, bla (Zema baia), Agni m bra que je vienile, Abure 
cong. vra, Ci imper. beva, bra (sost. o-bra venire al mondo, cfr. Ga bla venire al mondo 
per la seconda volta).

Il verbo ba forma il futuro, per es. Ci o-be-fa egli prenderà, Ewe m-à-ivo io farò.
b) Il Bantu ba significa diventare, essere5, si adopera di rado al presente e 

serve spesso a formare il futuro (talvolta il [lassato). Le forme comuni sono ba, ioa ; 
notevole il Pokomo i-wa (= Avikam i-ba, cfr. Ibo bia) e Benga Duala Isubu be Kerewe 
we Jaunde bi.

IL — Camitosemitico.
a) Scilluk bi, bia, Gang bi-no to come, Dinka bo venire, bar vieni! (ba-k venite!), 

Bari po venire, pó vieni !, Nandi o-pwa venite ! Kafa iva venire. — Prefisso del futuro: 
Dinka a-bi, Nuba bi-, Anywak e Nuer bi.

Ebr. ba’ imp. bo' venire (anche c venire al mondo, nascere 5, con bé- c venire con, 
portare5), sopravvenire, accadere, compiersi, rar. andare, comun. andar dentro, entrare, 
Hiph. far venire, portare; Aram. giud. mè-bo'a vestibolo; Ass. ba'u venire; Geez bo'a 
entrare; Àr. bo’a carne back, remained, II abitare.

b) Akka bo essere (spesso di luogo). Nuba M. fi essere, esistere, essere in un 
dato luogo o stato, KD. bù (K. anche bi). Kunama be, Kafa bé juss. ba, Gonga fay = 
Begia fay intens. (= Nuba F. fdy-a- prefisso del futuro). Ciaha ba-na. — Assiro baSù.

IV. — Indoeuropeo.
b) Indoeur. bhù-, bhi- essere, divenire : Sanscr. bhdva-ti ecc.

V. — Uraloaltaico.
a) Ciag. Jac. Karag. bar- andare, Osm. var- id.
1>) Burjato pres. bi- (per es. bi-é tu sei = Germ. bi-s id., Lat. fi-s), Mong. bit-, 

i>res. bui, bi; Tunguso biSi-m io sono, Mangiu fut. bisi-re (: Sanscr. bhavihya- futuro, 
Assiro baSù essere), bi- essere, essere per natura, suffisso del presente -bi (cfr. Suomi 
sa-pi dial. soa-bi egli riceve, Sirj. a-bu non è). — Mongolo boi- divenire, Uiguro boi- 
essere, esistere, dimorare, Jac. buoi- divenire, Liv. v(u)ol-, Magiaro voi-, vai­

vi. — Dravidico-Australiano.
a) Tamil va vieni!, var-um venite!, var- venire, vandu essendo venuto, Telugu 

vattsu venire, imper. ra per *v(a)ra, Canarese ba-, Toda ivo, Gond wai, Kurukh bar,

va

essere.
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Malto bare venire, Brahui ban-ing id. (cfr. Scilluk beno Gang bino Nuer ben id., Dinka 
perf. ci-ben), imper. bara-k proib. ha-fa, pret. ba-s.

Austr. 166 (Kabi) ha vieni!, Mabuiagboi vieni! (invece pa va via!) — Papua: 
Bogadjim boye venite!, Miriam ba-, bar- andare, venire.

VII. — Mundapolinesiaco.
* a) Sakei-Semang : 9 bei to go, 39 bé to come, 29 beh to go = 32 peh to come, 

28, 30 ba-te portar, allei*, 30 ba-dci ici = 14 ba-dih venir, 29 ba-deh hierhin. Bahnar 
ba andare incontro, So po andare; Sesalte pa, va, Ambrym va, Savo bo id.

Sakei-Semang: 30 ci-bci venir, arri ver, 42 òiba-doi vieni, ecc. Mal. ti-ba to come, 
arrive — Munda te-bai arrivare; cfr. Mon óù-p arrivare, Khmer gi-b venire.

Vili. — Indocinese.
a) Newari ioti, Kami va venire; Angami vor id.

41

be
cattivo

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -b& cattivo: Sotho be Pedi Qe Kele Galoa Bulu Benga )be, Nkundu be, bea; 

Cafro ecc. bi; Konde bibi Pokomo loiici Tav. m-biwi ; Tabwa bipa Bisa ivipa Luba vipa 
Senga ecc. ipa, Matengo ivipa brutto; Sukuma Ziba bubi Duala bubi Nolio bobe Isubu 
bobi Kwiri wowe\ Rundi mubi, Jaunde mbe ; F. Po la-be. Aberrante è Suah. Bondei bay a.

Nupe bi schlecht. sein, Lef. bi-e id. Bute bè\ Bagba a-bè Momenya i-be\ Udom ecc. 
e-bibi Eafeng e-beb Eregba bibi; Opanda di-bi (= Kan. di-bi); prob. Bambara a md-be, 
Tene ko-wi, Gurma le bia, Igala i buine = Bissago beni. Aberrante è Kum i-bae.

Con p in luogo di b : Buduma d-phi, Penili e pi-d-pe (cfr. Basunde fu bi-a-bi) e 
pope prob. = Duala bo-be peccato, Balu e pi-u.

Pul boni essere cattivo, corrotto, bone-re cosa cattiva, bon-do pi. won-be il cattivo, 
bono-l malvagità, corruzione, Wolof bon cattivo.

II. — Carni tosemitico.
Egizio bjn schlecht, schlecht s., Copto boon cattivo, e-bièn misero = Ebr. e-bjon 

Sir. e-bjun misero. — Arabo bi'sa essere cattivo, ba'isa essere misero (bd’usa essere 
ardito), Geez be'esa essere cattivo, Aramaico be*è$ malus fuit, bis cattivo, Ebr. ba'a$ 
male oluit.

Kunama bdy-a cattivo, cattiveria = I Suah. e Bondei bay-a. Il Copto nabe e Nuba 
nabè peccato è prob. na-be, cfr. I Duala bo-be peccato.

Teda bibi schlecht, verderben, di-bi, d-ivi cattivo.
III. — Caucasico.
Georg, a-ivi o a-vi cattivo.
IV. — Indoeuropeo.
Lituano baisù- abominevole, a. Slavo bèsu, diavolo — Lit. biaurù- brutto, impuro, 

Lett. bl'aur-s schlecht. Cfr. a. Ted. bosi vilis, bosón làstern, b. Ted. bose cattivo. Base 
bliu-, cfr. cpev.
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V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Ostjaco a-tooi, a-ioai, avv. a-wo-ng, ci-ivci-ng, Jur. toae-ioo, Jen. bua, 

Tav. nong-fa compar. nom-buja, Kam. bilà schlecht.
Vili. — Indocinese.
Cin. p'yei, Punti pai (Voc. Khang-hi bai) cattivo, Sho phoi-a, prob. Khami hoi-è id.

bi, ber
bambino, figlio — frutto, seme, o.vo

I. — Bantu-Sudanese.
a) Ga bi, Ewe vi dial. vyi da *byi. (suffisso dei diminutivi -vi secondo W. da. 

*vi-é) bambino, Dagari bi,' bye, Akye bye, byi figlio, Pul 'bi pi. ’bi-'be bambino, figlio, 
dim, ’bingel, Musu bl, Ebe e-vi, Mose bl-ya Dzel. be-a-y Gurma bi-ya, Koama bi, Barba 
bl boy, son, Goali a. bl-bl boy, me-bi son (prob. c mio figlio5), b. bìnahè boy, ya-bi 
son, Guresha bl-ld boy, binidoa son, Bagb. bi-a plur. bi-ma boy, ivi-a son, Bulanda 
m-bl boy, bi-a son, Pika bè son. Appartiene a questa serie il prefisso bantu bi-, b$-, 
come dimostreremo altrove. — Yor. bi generare, bi-bi Zeugung, Nupe biye id., Kandjaga 
bi-a partorire, Yei bi generare, partorire, cfr. Venda be-ba partorire, poi il Bantu bi-ala, 
bj-ala produrre, partorire, enfanter : Nyamw. fiyala gebàren, Suaheli vyaa produrre 
frutti, generare, Bondei ecc. vyala, Sukuma biava, Mbundu Ndonga vaia enfanter, Bisa 
vyala procréer, enfanter, forma comune zala da bzala o vzala (Jonga bsala), Konde 
um-fyele bambino lattante.

Ci o-bd Kind, Junges, Avikam ba bambino, Asante e-ba figlio, Yula ba-ra boy, 
Kasm ba-n-se id. — Yoruba a-ba incubation. Efik i-ban Zeugung, Vei ba madre.

Kiamba e Yula bu plur. bi-a, Kasm bu boy, son.
b) Il Pul 'bi c bambino, figlio5 significa anche c frutto, seme 5 e si collega alla 

serie seguente per cuovo5 (pag. 147 seg.): Mbamba be pi. a-be, Nteghe be pi. ma-be, 
Mutsaya e Babuma bi plur. ma-bi, Bumbete le-be plur. a-be, Undaza e-bi, de-bi plur. 
ma-bi. Fan a-bi seme. — Fan bi, Jaunde be seminare, Bantu b$-ala, bj-ala seminare: 
Ziba biava, Ganda byala, Tete bzava, Konde 'byala piantare, seminare, Sango fiyala id., 
Pedi fiyala, @Zala, dial. yala seminare.

II. — Camitosemitico.
Dinka bi-m ragazzina. — Kunama bi generare.
Ebr. ben pi. bdn-lm, Aram, bèn-ln, Arabo i-bn pi. ban-ùna figlio, bin-tu figlia — 

Aramaico bau figlio, Meliri bev, h,a-bvè figlio, hà-bvi-t figlia; Copto beve, bevve, bevvi 
fanciullo, figlio, nuovo; Libico T-illi-bari o -bevi, v. III.

III. — Caucasico.
Basco bevvi, bisc. bavvi nuovo, Iberico Ili-bevvi ccittà nuova5 — Lazo beve, bevve 

fanciullo, figlio, Ceceno bév, bev fanciullo (ma Thusch badev)', Udo bar neulich.
IV. — Indoeuropeo.
Lituano bér-na- figlio, giovane, garzone. — Indoeur. bhvà-tov- fratello, cfr. Aram. 

bèva-t figlie.

■ ;
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Osservazioni. — Col nome c figlio, bambino 5 si formano molte perifrasi, fra cui 
bi-gi(o) pag. 147. Una perifrasi assai frequente è cfiglio della mano5 per cdito\ Ecco 
alcuni esempi sudanesi :

della mano figlio del piede figlio 
no-bira
ta-bili (pi. -ba, -bina)

Mose nu-bira 
Gurma na-bili 
Legba nim-bire, nim-bè 
Gbandi tuko-beya koyo-beya-i

Inoltre Zema sa-yarè della mano figlio, Guimini kd-byere id. (ke mano, pyo figlio), 
Bewli baio-bl della mano bambino.

Malgascio ana tundru,. Malese anali tangan, anali djari figlio della mano, dito. 
Azteco ma-pilli della mano figlio.
Seguono alcuni esempi di tali perifrasi molto diffuse. Esse sono importantissime per 

la costruzione del genitivo.

bi-tu, bi-tju 
figlio della mano > dito

I. — Bantu-Sudanese.
Sandeh bisioi, bisuè 5, Mungu buruivé id. Barambo bin-a-Ui 5. Cfr. Fali bè-tn dito 

= Serer be-tu, Fern. Po bi-tó, be-to, Iiausa bi-a-t 5, Num. 434 seg. Il Ganda ha 
na-swi I petit doigt.

VII. —. Mundapolinesiaco.
Gog bisu = Espiriti! S. pi su Whits. pihu, Aurora bisui = Mota pisui, Meralava 

bisi, Lepers’ I. bisugi. Motlav bhuge, Volow bihige ; Lakon pisin ; Vanua Lava pusugi 
(Vureas busui), Urep. pusugi, Lo puh finger. Savo karakara bizi dito, Nifilole bisi nime 
unghia, Anaiteum ups-ikma, Api su-lima, Gao ngenge-su, N. Georgia haka-risi dito.

Osservazione. — VII Aurora bisui concorda esattamente con I Sandeh biswi, bisué 
5, e con Vureas busui si può confrontare I Mungu buruicé 5.

rjtu-bì, tju-bi 
della mano figlio > dito

II. — Camitosemitico.
Il Chamir sefir e sefir dito (Kafa yafàro, Bilin cimbira id.) sembra essere = Geez 

sefr unghia, Arabo zufr Aram, tépar Ebr. sippóren id. Cfr. Afar-S. ferà Som. far dito.
III. — Caucasico.
Tsachur thub, Kubaci Kaitach Tabassarano thup, Agul Tabass. thuv, Varkun thlup, 

Kiiripo Ihub strum. tuph-u loc. tuph-à plur. tuph-àr — Chiirkila timi per *thuvl, Cec. 
tolg (cfr. pelig, pelgi- dito) ; Rutul fili per *tivli — Georg, thithi prob. *thivthi.

Serie II. Tomo III. 1918-19. — Sezione storico-filologica. f6
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V. — Uraloaltaico.
Samojedo Jen. tjubae dito indice = Giapp. jubi dito — Lapp. Pite ISuwtè, ISuwti, 

Fm. tSuvdde gen. tSuvde — Vogulo luljd per *tuvljà, Magiaro ujj per *suvlj, Ostjaco 
thluj — Sirjeno tSun.

Con -m- per -b- : Giapp. tsume dito, Samojedo Kam. seme\i) dito mignolo, Mongolo 
sim-^un dito. Cfr. I Abron Afema Baule sci-ma dito da sa mano e Afema Baule ma 
accanto a iva e bei = Asanti Abron ba figlio.

Vili. — Indocinese.
Tibetano m-dzub, m-dSub-mo dito.

sara-bi
della mano figlio > dito

I. — Bantu-Sudanese.
Nkunya e-sere-bt dito (: o-bi figlio). Per -sere- cfr. Pika sarei mano, Mombuttu 

saré-na 5, ecc.
II. — Camitosemitico.
Nuba MD. sar-bè, ser-bé dito, Dembea zcil-fa Quara dSer-fà, Barea Sei-ma id., Copto 

selu-pin digitus auricularis.
V. — Uraloaltaico.
Suomi sor-mi Lapp. suor-m, Mordv. stir, sor dito. Cfr. Mangiu sor-ko ditale. Per 

-mi parallelo a -bi v. sopra.
Vili. — Indocinese.
Tibetano sor, sor-mo dito = V sor, sor-mi id.
IX. — America.
Yuma ( dita5 in composizione con c mano5 (Num. 325): Mohave -thcirra-pci, -hcirci-ba, 

Kucian -serci-p, Humm. -sira-pe, Maricopa -Sard-biS, -serà-ps, M’mat -Sara-p (per il 
1° termine cfr. sai, sài, Sala, hi-scila ecc. mano, Cimarico hi-tra ecc., Num. 302, 325). 
Di qui il numerale 5 : Maricopa sarà-p, Mohave thcirrd-pa, serd-pa, hara-bk, Tonto 
scita-bé (: tsata mano), Hualapai hatd-buk ecc.; poi il 10: Mohave cira-pa = Sumo 
sala-p. Pehtsik terde-p 5: Salii) tru-pa 10 ecc. (per t-r v. Num. 433).

bu(i), pu(i) 
peli — capelli — lana

I. — Bantu-Sudanese.
a) Cliwana bo-boea Suto boeci, Tonga ba-oya, Nyany. iv-oyu, Sena u-bivea Kamba 

a-icea, Cafro ub-oya, Yao u-m-bo lana, Nyoro eby-oya laine, toison, eky-oya piume, 
Zigula lu-z-oya cheveu, Suk. ru-oya, Suah. n-oya Bondei ny-oya, Galoa oivowa piume.

Sara occ. m-bi, Nyelim bay, Ndzem m-bo, tn-bao, Basanga m-bo, poi molte altre 
forme sudanesi del tipo bi haar. Sara bi pelo. Biafada gam-boei pi. wei, Limba m-boye, 
Mbamba le-m-pu Bumb. le-m-pfa, Nteghe Mutsaya le-fu hair.
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Significano in particolare c capelli grigi5 : Nyany. e Teke-F. m-bwi, Nyika m-fui 
Bisa im-fwi, Fan m-vi, Zulu n-vi ecc., Ewe ivo, Yor. e-ivu, Efìk i-wat.

b) Ewe fti capelli, lana, Ci e-hwì per *e-fiói id., Àvatime ku-pì peli. 
Camitosemitico.

Copto S. fo B. fo-i haar.
VI. — Dravi dico-Australiano.
Kuni (N. Guinea, semi-melanesiano) bui pelo, peli, piume, capelli.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malese ram-bu fruchthaar, Bat. djam-bu maishaar.
IX. — America.
Osage pauha capelli ; Tehua I p’ho II p'o capelli, Tesuque po, poh pelo; Tepehuana 

bo-poe capelli; Oyampi i-pepo piuma, Tupi uru-pépu pelo, piuma; Maiali póe piuma, 
Miranha a-bu-quct id., Yupua pod capelli, pohjà piuma, pò foglia, Coretu phoà capello; 
Max. pu, Mayor. d. boù, Mayor. f. boote, Carip. vooù, Pano ivoù, Cui ino ivo, Conibo bu, 
Pacav. vo capelli, Carip. poe, poò piuma — Jankton paha (Maha pahee. capelli (: pah 
testa) =■ Riccari pahi id., Isleta p'ci, Comance pa-pi capelli — Coroado di A Idea da 
Pedra pe. penna, piuma, Cholona pe capelli, Mocovi a-vé, e-vé, o-vé capelli, a-bi, e-bé, 
vi capelli, peli, foglie.

Gr. Tapuya : Patachó e-patoy capi Bus (: at-patoy testa), potoi-tan piuma; gruppo 
Caribico: Cum. pot, i-potu pelo, Ch. i-pot, i-bot, Gal. i-pote, i-bo, Ouay. ih-pot, Apar. 
poti-re pelo; Cayuvava a-pota-kame capelli.

II.

buia, (v)ulu, bwili 
capelli #

I. — Bantu-Sudanese.
Serer ioli o 6il capello, plur. bll, Somre vndi, Sara or. bete, m-bele ; Fulup tùal, 

Filham k-al plur. xoed, Bulanda toni, Boia icéel, Sarar ivèl, Pepe! ó-yele plur. ngi-ele, 
Kanyop del hair; cfr. Fada ivà-elu cotone.

Gangi Gogo Hehe Ziraha lu-vuile, Kwenyi lu-fuile, Sango im-fuile, Kami hc-vili, 
Bondei Shambala ecc. lu-fìli hair, Suah. u-n-ivele plur. n-wele, Konde ulu-n-ioili Haar, 
Venda ma-m-wele lange Haare, Hehe fioili, Cafro u-n-ivele plur. i-n-wele, Nyamwezi 
lu-z-ioili, Pokomo ju-n-wl, Shamb. s-ioili.

Qui probabilmente il Bantu rn-boli capra: Isubu e Ferii. Po vi-bori, Benga e Duala 
m-bodi, Fan m-vul, Mbundu m-buri, Kele am-boli, forma comune m-bitzi. Forme notevoli : 
Mosci m-burn, Thonga e Ronga m-buti, Yao m-busi, Si ha buzu.

II. — Camitosemitico.
Berbero: Shenua e B. Men. a-bel cil, Metmata a-bli-wen pi. sourcils; cfr. Wargia 

ta-bidbid-t piume — Sci Iella i-z-bil plur. i-z-bàl Hàrchen, cfr. Nj'amwezi lu-z-wili. 
Egizio wrj (dem. ival), Copto idea das in Lockenform gebrachte Haar.
III. — Caucasico.
Basco bisc. ulle, guip. lab. ille haar, wolle.
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IV. — Indoeuropeo.
Da una base u-l- : Sanscr. tir-no, lana, Gr. ovlo-g per *vol-no- crespo, dor. Xà-vo-g 

lana, Lat. la-na, m. Irl. oland a. Cymr. gulan lana, Got. tonila per *wul-na id., Lit. 
vil-na Wollhàrchen, a. Slavo vlti-nà lana. Cfr. anche Lat. vellus n. per *velnos e villus 
m., a. Slavo vlasti capello. Greco Xrjvog da *vlas-no- vello, e specialmente Sanscr. vaia-, 
vara-, Lit. vaiai Schweifhaar (des Pferdes) con Lat. ad-tilare. — Da una base parallela 
u-r- : Greco ion. elgog n. da *vervos lana, lesi), en-egog montone, Lat. vervèx, Sanscrito 
tiranas- id., Armeno garn gei), garin agnello, Greco àqrjv gen. àgvóg id.

Indoeur. bhr-ti- braue, a. Nordico brti-n, a. Slavo o-bruvì, Greco ò-qpgv-g, n. Pers. 
a-brti: cfr. Berbero a-bel cil, a-bliio-en sourcils.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 65 wulya, 154 xoulo, 48 ul-paru; gèneralmente con r: 129, 137, 138, 155, 

156 ivuru, 155 louroiv, wuru-n, 188 tuura-n, 189 ke-teurra (cfr. Marshall k-iool), 
190 ura-n, wura-n, wuria-n, tvuru-tig, uru-n, wora-n. Con b- lo Àwabakal burru-ng 
c thè hair of thè head 5 di fronte a wurru-n c thè hair of thè body 5 e touru-n c thè 
downy hair on thè skin 5 (Threlkeld) ; inoltre 173 boterà, 187 bura-ò (= Dayak di 
Sarawak buru-ò).

Austr. 28 ivate, 91 tealloolu, 183 tealla. Con p-r : 46, 56 parra, 55 para, 190 g 
peaim, cfr. 48 ool-paroo 42 wil-pura (composto di sinonimi con ordine inverso Moyles 
parra-teourou barba).

Austr. 67 teilya (cfr. 65 uhilya), 42 wil-pura ; con r: 43 whirri, 47 wirrie, 156 
tohir, 125 teeir prob. da *toeri.

Papua: Bongu tilt peluria sulla pelle dell’uomo, peli degli animali.
VII. — Mundapolinesiaco.
Indonesia: Malese bulu penna, piuma, peli degli animali, setole, bulli ruma peli del 

corpo, Giavanese Kr. Ng. teulu peli degli animali, lana, Malgascio vulu peli, capelli, 
Sund. Batt. Day. Mak. Nias e Bugi bulu peli, Tagala bulu poil des rotins, bolo Haar 
an Frttchten, Bisaya bol-bol j>elo, Dayak baiati da *blau, *blu capelli, Batt. im-bulu pelo, 
Aljeh bulee id. (cfr. gukee Klaue = Malese kuku), scritto bulu, Madur. bulu capelli, 
Minankabau bulu pelo, Tonsawang bui capelli, Tagala bol-bol Schamhaare. La consonante 
iniziale è w- nel Giavanese e v- nel Malgascio come nel nome Muna5 (Mal. bulan = 
Giav. wulan Malg. vulanà). — Dayak di Sarawak btiru-6 feathers, hair.

Identico a bui- è bui da *bud- : Ibanag bui capelli, Giav. Mal. ram-but id., Bat. 
dja-but Haar auf der Brust.

Polinesia; Samoa fulu penne di un uccello, peli del corpo, fulu-fulu capelli, Maori 
huru, huru-huru id.

Micronesia: Is. Marshall k-iool Haar, k-wolo-le haarig.
Melanesia (da Codrington) : 13, 25 vulu, 10, 18 vulu-gi, 23 teulu-gi, 17 vulu-i, 11, 

20 ulu-i, 33 ulu, 8, 14 vul, 7 toolti, 5 ulu-lu, 4 lu-lu (ma ulu foglia), 24 ul, 28 lu, 
12 ul-i da *(v)ulu-i hair — 15, 16, 19 vili-gi, 22 ili-gi, 21 ili-ge, 7 ili, 6, 9 ilu. 
Con questo ilu che sta per *vilu si può confrontare il Bugi welu-iea capelli.
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Munda : Kharia ulu-i hair.
IX. — America.
Moreno hidi-buri capelli, Arawak da-barra, u-barra-hu, Cauix. no-a-bela capelli, 

Piin. (gr. Caribico) ba-buri testa, capelli, Carne fere piuma.

s
boa, bog

cane
I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -boa, -bwa cane : forme comuni (i)m-bua, (i)m-bwa, Galoa m-boa, Tabwa e 

Luba ka-biva, Tonga mu-biva, Bulu Fan Jaunde m-vu, Duala m-bg, Kabenda ecc. m-bóa. 
Con mp, p : Nghalemoe m-póci, Mutsaya m-pfua, Kum m-fue (= Bas. m-bae), Mbarike 
o-pu. Ciuku" ba, Anang e-iva, Sisai va ecc.

Orungu m-béci (accanto a m-bóa), Kele m-bia, Bayong m-vi-r, Ciana Ma, Akurakura 
é-bia, Nki ka-bi, Tumu m-vi, Nsho bi, Gur. bia-ya (pi. ba-sa), Igala d-bia. Cfr. Venda 
m-bja, Thonga e Ronga dim. m-byana.

Karanga im-buya, Venda m-bya, Eregba i-bye, Mbe bog. Invece Mose ba-ya da 
*biva-ga.

Con m da mb:- Kupa d-mu, Goali o Gbari é-mue (cfr. Baseke m-bae) dial. o-mu, 
Ebe en-mi, Penin e-mo, Konguang mu, cfr. Ureka mwa accanto a Banni m-pua. Qui 
prob. Mampa tu-mue, Bulom tu-muei.

Kab. pi. m-bóa-z (Mimb. zi-m-bóa)’, Bagb. va pi. vd-ze, Kiamba fa pi. fa-zi ecc.; 
Sarar u-bo-z pi. ngì-ivo-z, Kanyop u-bo-s, Boia o-bu-r$ pi. ngu-, Pepel o-bo-l pi. ngo-, 
Bangba bu-ru = gr. Mande (iv)u-lu (Gagiaga u-le pi. u-lu) = Degha pioe-rè; Okul.
0- bi-òi dial. o-bi-ri; Soso ba-re-i e ba-re-na. Cfr. Konde presso Last li-bioa.

Tara bo-ni Kyan bo-nu, Madi a-ivu-nò, Ewe a-vu, Sobo é-bo, Pul ra-wd-nu e 
ra-wd-ndu (pi. da-ivd-di), Undaza m-boa-ndi. Per il suffisso cfr. Gurma gba-ndo plur.
1- gba-ni.

Kulango sud pe-sè: cfr. Degha pioe-rè e II Bagrima bi-si.
II. — Camitosemitico.
Nuba meridionale: Koldagi boa-l G. Kargo bo-l (participio, opp. — I Pepel o-bo-l). 

Nuba settentrionale: KD. ivel ==. Kulfan be-l da *bive-l (cfr. I Okul. o-bi-li)', M. mug 
da *m-bug. — Kordofan merid. : Eliri bwa-k pi. a-bn e a-bu-k, f. baba-ri (cfr. Basa 
i-ioaioa e Soso ba-re-).

Col Pul bosd-ru o toosd-ru plur. bosd-dji cane cfr. Amh. ivii$d, wus$à, toeSd, Madi 
otsé, Barea ivàs, ivos, Kungiara asa e anche Bagrima bisi o bis cane (invece Maba bis 
gatto, cfr. Pul boi pi. boinadji sciacallo, Copto boi§i volpe, Begia ba'd$o, be'dSo sciacallo).

Bagr. bis-kor sciacallo (Maba sa-gdr id.) — Tua bokarjd o ivo-, baliudrja, we^drjd 
sciacallo; Afar ioahó sciacallo, ivakari o iva-, ivakàri, plur. ivdkir, volpe, sciacallo, 
Saho pi. ivdker f. id., Agaumeder ivugeli ; Kafa boqudllO wlistenhund, Eg. ivhr Copto 
nhor S. ubar cane — Ty. ive8dryd (cfr. Tna ive^dryd), a. Libico bussavi, Copto basar, 
ba$or volpe. Cfr. Pul bosdru cane. — Ahaggar a-baikur lévrier.

1

i

gp:

i’

a
»

>

i
^ -1:_______________ __ _______________ ______________



48 376
Berbero us-ka{i), Taz. us-kHii windhund, Temsaman u$-$a lévrier, altrove vM-saje — 

cfr. u$-$en lupo, sciacallo.
Con Afar ioakò sciacallo cfr. Somali da-wao e Saho ga-wèh sciacallo, volpe. E con 

Som. da-ivao ancora Talodi du-wak pi. ru-ak volpe (: d-Òk pi. r-tik cane, Eliri bivak id.).
Ricordiamo ancora: Galla ivonqó, ivoìigó sciacallo, volpe, Kafa wàngo specie di volpe, 

Eliri pongo pi. ongo volpe; Copto bon§, wOn$ lupo.
III. — Caucasico.
Illuseli phu obi. plictr- (: Spagn. perro), Chinalug pi%a cane; cfr. Eg. ivhr Copto 

uhor S. uhar cane.
Basco oza-r, cioè osa-r, proti. = Pul ivosd-ru cane. Per c volpe5 i dialetti hanno

a$ari
ciceri

azari 
azeri '

azagari
azegari

Cfr. II, inoltre Avaro cjer, cir, Audi sor, Dido zini, Karata sare volpe (= Galla 
sare cane?). Il Circasso ha baie. — Basco otso lupo.

IV. — Indoeuropeo.
A. Slavo pisu cane ricorda I Kulango pese e II Bagrima bisi id.
V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Jen. bu' gen. buno', dim. bunne-ke (acci-, baggeo), Juraco ivueno, ivueng 

(e jandu, jando), Tav. bang, Taigi bun, Koibal ban e mian = Kam. men. Ostj. kana-k 
può stare per *icana-k — Cerem. M. pi, pi, Mordv. pina, Eston. peni, Liv. pin, Lapp. 
bàita cane, Fi un. peni catalus; Sirj. pon Votj. punu cane — Giapp. inu, Tung. ina-hin, 
in-da (: Samoj. Jur. jan-du), Mangiu in-da-^on, Mong. no-%oj, Turco i-t. Cfr. anche 
l’Aino piniu canis mas.

Vogulo K. amp pi. ampe-t, Ostj. I. àmp B. amb, dim. ambije, Magiaro ebe- cane. 
Cfr. T africano inibiva, ambiva.

Per c volpe 5 POstjaco ha vok-aj, vok(k)-ej e (v)o%-sar, va%-sar. Per -sar v. Ili e 
VII Khasi k-sàr volpe, Bahnar dar gatto.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 213 boa, 214 pohka, 159 bugin, 167 boogin, Gippsland ban. Un tipo molto 

diffuso è ivondi (anche pandi), cfr. I Undaza m-boandi e V jandu. Tasm. moo-boa cane 
europeo (: I Tonga mu-bua cane), cfr. Austr. 89 na-ivooa. — Yela ivòa, ivua, Sikube 
hoa e fu, hu. Il melanesiano Taglila della N. Guinea ha boga cane.

VII. — Mundapolinesiaco.
Ansus ivona, Kowiay a-ivuna, Lobo ka-ivuna, Menado e Sanguir ka-puna, Matabello 

a-funa, Gah lia-funi, Kelana e Rook ga-bun, altre lingue della N. Guinea gérmanica 
ga-un, a-un, Anudlia ka-u, Arfak ka-ua ecc.

Vili. — Indocinese.
Llioke pho-liyi, Angami ulte, te-fuh, Thukumi pfza, Lhota fliùrro, Miklai Naga 

fra apung, Tangkhul Naga fa, prob. Taungtha uur Vayu uri cane.
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IX. — America.
Aino piniu canis mas. — Moqui bugu, poku cane.

Osservazioni. — a) Significano / abbaiare, latrare5: I Tete ivu-ta, Pul ivo-fci, II Galla 
bóye, Kun. bau = Dinka bou, Nuba touk, Saho e Bilin louh, Eg. xoh-ioh (: ichr cane), 
cfr. Ar. mah-maha raucam emisit vocem, wcih-wah, canis vociferans, na-baha (Ebraico 
na-bah Aram, nè-bah) latrare, VII Fate buka, ecc.

b) Molti nomi del leone derivano da quello del cane: Mbamba bo-bo leoni, Bumbete 
ge-bóico pi. e-bóivo, Nika mu-nya-mbo (: Kondoa nya-mbioa cane), Pul nje-bbu, Kabenda 
òin-gu-mboa leone; cfr. Morù dial. e-bi, Lefana o-bine, Gbaya m-blnga leone, Afudu bi 
Dalia bé Mangbai bìà leopardo, Nsho ba, Mbe a-fon, Ndob nya-mbo dial. nya-mbog, 
Ciarawa m-bid (: Bulanda bidn cane) leopardo. Inhambane bonda leone.

Probabilmente simba leone di molte lingue bantu orientali è si-mb(iv)a con prefisso 
reverenziale. Le forme del Sanscrito sihà- e del Malese singa leone fanno supporre un 
*si-mbya (: Venda mbyci cane), cfr. il Golo si-ngi-li leone insieme col Kavirondo 
si-bwo-r id. (Lui* kji-mbo-r = Bari kò-mzru) e col Shuli la-bo-r id.

Particolarmente interessanti sono le forme che si collegano tal Makua mio-ala-pwa 
pi. aci-la-piua (dial. mio-ana-pwa pi. ana-pioa, Sena mw-ana-mbwa), Meto m-ala-boa 
cane, Mos. mu-ala-bùci young dbg, e al Pul raioa-ndu pi. dawà-di cane:

la-bo
leone

I. — Bantu-Sudanese.
Ponga mu-lavu ; Regga n-dambice Pangela on-dombu. Wolof daba.
II. — Camitosemitico.
Kordofan meridionale: Kanderma dàva pi. ràvct, Lumun dava.
Somali libàh, Afar-S. lubàk plur. lébok — Egizio Ibio, rbw, no leone, Copto laboi 

leonessa — Arabo làbuica-, labwa-, libica-, con liarnza labu'a-, lab'a-, labVa- leonessa, 
Ebraico labi’ leone.

Shuli labo-x* (cfr. Kavirondo si-bioO-i% Lui* kji-mbo-r leone).
IV. — Indoeuropeo.
Greco Uco-v, Mo-vt-, Latino leo, leo-n-, a. Ted. lèwo e louioo, Lit. lèva- (e liu-ta-), 

a. Slavo Vtvu.
V. — Uraloaltaico.
Mangiu lefu tigre (anche < orso 5, cfr. Copto laboi ‘■leonessa5 e c orsa 5).
VII. — Mundapolinesiaco.
Palaung levai, Xong luioai ; Khmu e Lemet revai, Samre ramai tigre. Per il primo 

elemento cfr. il Malese (a)rimau tigre. Per la semasiologia si noti che singa nel Toba 
significa c tigre 5 e non c leone 5.

Vili. — Indocinese.
Dialetti cinesi lifu, lofu, Menyak lephe tigre.
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Osservazione. — Per c cane 5 > c leone 5 cfr. Ottentoto ari- dial. arrie- cane : Ebr. 

àri, arjè leone.

bo
pietra

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -boe, -bice ecc. pietra: Konde ili-bwe plur. ama-'bice, Herero e-xoe, Suaheli 

dji-ive plur. ma-(dji)-xve, Pedi Ig-fiZv, Sotho le-dZoe, Yao i-bue, Dzalamo u-bxoe, Gogo 
li-bxue, Kamba i-via, Mosci i-ho, Bangi li-bxva, Balu ivoa, Tikuu yu-xoe ecc. Il Venda 
m-bZane da *m-bwane significa c pietra da macinare il tabacco5.

Ci o-bo plur. a-bo, Tiwi i-iouen plur. a- (diminutivo?), Kiamba bo-re plur. bo-e, 
Kaure bi-re (da *bwi-re) plur. be, Fulup e-iva-l plur. se-xoa-l, poi molte forme con 
p < b come Bulom pe, Kisi powo, Legba pe e pu-re.

Mandala ivùa (Barth Wandala ioti a monte). Cfr. Bangi li-bioa e Balu xooa.
II. — Camitosemitico.
Begia d-tve per *à-bwe pietra. — Ebr. eben, abn-, plur. àban-im, duale obn-àjim, 

Sir. abn-a, Geez ebn. Forme fondamentali a-b{ió)an- e u-b(iv)an-, cfr. Venda *m-bioane, 
Tiwi i-xouen pi. a-wuen. Il Copto óxie sta prob. per ^o-hie, cfr. I Ci o-bo.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 208 b poa-t, 7 baa-tu pietra. Cfr. VII.
VII. — Mundapolinesiaco.
Lubu (Sumatra) bxua-tu = Tsui-Hwan (Formosa) fxoa-tu pietra. Forma comune 

Maleop. ba-tu, xva-tu. Cfr. VI.

bu, bivi
stella

I. — Bantu-Sudanese.
Bulom bue stella. Batonga (Clarke 60) wei id.
Nel Bantu-Sudanese è frequente in composizione col tipo t-t, per esempio Mbundu 

Zi-tete-mbua, generalmente premesso come Congo xnbue-tete ecc.
II. — Camitosemitico.
Awiya bioà, boa, béxoa, baxoa, dial. Fafa bixm, Damot bidoà, Sciangalla di Agaum. 

baxva, Hadiya bo-laxika stella.
VII.
Prob. FaVorlang ba-boa-n, Tonsawa buiva-i langit stella.

• Mundapolinesiaco.

b-[n)-t
stella

Bantu-Sudanese.
a) Wolof bidexo, bideu, bideo, bidoxo, bidok. — Congo xn-buetete (con ordine inverso 

Mbundu Zi-tete-m-bud).

I.
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II. — Camitosemitico.
b) A. Nubiano toindji, Nuba M. windìi, KD. wissi da *ioinsi, Nu. undu Kulfan 

ondo, Barea io(u)inti-,
VI. — Dravidico-Australiano.

a) Australia: tipo comune 127 botho, 130 battu ecc., 137 boodthci, 131 buthi ; 
K) 1 booderoo.

b) Australia: 65 bundi, 27 biC'ndoo, 28 bondar, 10 pindeeree.
Dravidico : Malto bindlie, Kurukh binko — Austr. 15 wengoo.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Si long bitoa, bitaek, Kanovit (Borneo) betoan, Bulud Opie (ivi) butun, Tagala 
bitoin, Gani betol (cfr. Sek-Hwan bintul), Menado bitui, Bugi witoèng, Panaeti putum 
Rook Is. pitum, Tami biti, Bilibili batui, Ysabel vaitugu Florida veitugu Guadale, vitugn, 
Polin. fetu. Il Dayak di Sar. betuch significa csole5 e ( occhio> (: Lundu boton occhio).

b) Malese ecc. bintang, Semang binting, Makassar bintoèng (cfr. Bugi witoèng), 
Sek-Hwan bintul (cfr. Gani betol).

Il primo termine è bi-, talvolta bu- o bei-, nelle isole Salomone anche vai-, vei- ; 
l’ultimo termine è -tu, generalmente seguito da vocale con o senza nasale.

Vili. — Indocinese.
a) Khari peti, Nowgong e Hatigor piti-nu, ecc.

bu, bun, bum
ventre

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu -bu ventre : Kamba i-vu Jaunde e-vu, Shambala i-fu Teke-Tio i-fi da 

H-fw-i ; Mbundu ki-bu, Mbangala èi-ba seno; Siha de-liu, Noho du-hu\ Zulù i-si-su.
Ci e-bo stomaco, Ewe vu, (dù id.; (pò ventre = Mekyibo pu = Dagari Bi ri fo Gbanyan . 

pwo id., Vei e Kono bu ; Angfue o-fu, Isoama a-fo A"ro" a-fuo Pika a-ioo Afudu a-bu\ 
Dzelanga fo-y pi. fo-s Yula pu-ya pi. pu-i\ Musun nu-bo Goali nu-boa, Bu landa nye-fe, 
Wun na-ioa ; Eregba i-fu e ire-fu, Asante ie-fu, Yala lè-pu, Anang idi-b, iri-b, Tene 
de-we', Pei>el po-pob pi. i-pob ventre; Sandeh vu-sé id. — Risi pu-leng pi. pu-i, Gio 
bu, Kra bu-duo, Yoruba i-ioo, Oku 1 orna m-bu, Musu" ka-pu Goali ka-pue, Wun na-ivo, 
Gura wi, Ham pop ombelico.

b) Sobo e-vu, e-fu, Dzuku” fi, Asante ie-funu, Nki e-fo, Alege de-fó, ne-fo ventre, 
Baga Temile Landoma ke-bon-t pi. tse-bon-t ombelico, Mandenga d. binye, Ewe (poponi, 
Angfue o-fofoni, Dahome %o-winu (e %o-wi), Koama ka-ben Bagb. ka-ban ombelico, 
Yoruba i-fo, i-fu = Vei pono interiora.

c) Bantu -bumo ventre : Duala di-bum, Bulli a-bume Fan a-bum, Galoa i-wuomu, 
Her. e-dumo Kuanj. e-dimo ; Luyi li-pumo, Nkundu i-fumu, Subiva i-vumu, Bisa Senga 
i-vumo, Mambwe li-pumo ; Shamb. zwama; Sotho le-umo ventre di donna incinta. Da 
Koelle : Bayong e-bum e bum-ta, Pati a-pom, Bamom e-bam, Pangela wemo ecc. — 
Ewe 10‘ome, Avatime li-pòmé ventre.

Serie II. Tomo III. 1918-19. — Sezione storico-filologica. 7
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Camitosemitico.
a) JDinka puo-u cuore, cfr. può-ri id. e I pioo, ci-fuo ventre. Kanuri cla-bu Bode 

sa-bu ombelico. Distinto da da-bu sembra essere il Teda de-bo ombelico, cfr. Tene de-ive 
Anang idi-b ventre, Yala le-pu id. cui si avvicina Ebr. lè-b cuore, mentre l’Egizio jè-b id. 
ricorda' le forme africane ..come e-bo, ie-fu.

b) Dinka puon cuore (= I Vei pono interiora).
IV. — Indoeuropeo.

b) Base won- (: Vili toon) e wen-\ Sanscr. vani-sthu- mastdarm, a. Ted. wcm(a)-st 
wanst, Lat. ven-ter e vensl-ca.

c) Got. ioamba f. ventre, wornb, da *ioombha.
Vili. — Indocinese.

a) Gurung Murmi pho, Khambu boo, Lai Slionshe pà, Banjogi po, Angami va, 
va-di (I Filyam fa-d), Chinbok pive ; Thadoi oi Sairang oei Kuki of C. oé (I Undaza 
m-oi pi. mi-oi, ecc.) ; Ladakh phoa, Newari pod-tha ; Thukumi. mi-po, Kezh. me-vo ; 
Sema d-pfo Hiroi-L. a-poi, Sopvoma u-ppù ; Khongzai ka-ivoi Anal ka-po, Mishmi C. 
khi-a-pu belly. Tibetano s-bo (II Bode sa-bn ombelico), pho stomaco.

b) Àimol Chini Pururn won, Hallam von, Langrong yàn, Kolren a-ioon, Kom 
kà-ioOn, Kwoireng ód-wón belly.

c) Lushei pum, Lalung puma (= I Lubalo li-fama Kisama di-fuma), Mishmi D. 
klita-pom, Tamlu kioum, Toto pa'ma (= I Balli pfam, Bamom e-bam).

II.

bi/a, b i/o va 
ventre — ombelico

I. — Bantu-Sudanese.
a) Ci ya per *bya Unterleib, Yoruba a-iya per *a-bya petto, stomaco.
b) Efìk a-yara belly da *a-byara; Vei bara, Kono baia, Mandengo bada, Bàmbara 

bara e bdra-ku, Boritsu kem-bar belly.
IL — Camitosemitico.

a) Hausa ci-bi, ci-biya ombelico, Wandala %am-ba, Bagrima ci-ioile id. Cfr. I 
*bya, *a-bya.

IV. — Indoeuropeo.
a) Sanscr. na-bhya- n. Nabe, nà-bhi- Pruss. na-bi- Nabe, Nabel, Anglos. na-fu 

a. Ted. na-ba Nabe, Avestico na-fa ombelico. Cfr. II Hausa ci-bi, ci-biya, Wun na-wo 
ombelico.

b) A. Ted. .n.a-balo. a. Nord. na-fii\ Gr. ò,u-<paì.ó-g, Lat. um-bill-co- ombelico. Per 
011- cfr. II Afar hón-dub ombelico, Geez lien-ber-t, Kun. hdm-bura, Quara gum-bera id., 
I Boritsu kem-bar belly, eoe.

Albanese bar-li ventre concorda con I Bàmbara bdra-ku.
Drav i d i co-A u s tra 1 i a n o.. VI.

..-.Kom. wra-g .Kejkadi vàr-ga belly. — Il Tamil vayiru, Canarese bay ir, basine e 
specialmente il Mal. vayaru, vayara belly ricordano I Efik a-yara da *a-byara id. Ma
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se bayir è da *bagir, si può ammettere una metatesi ; cfr. Tamil mciyir = Korvi 
magava Keik. magri liair.

Austr. 96 wyyeer (pron. ivaiyirt), 11 wciel-go, 12 icil-goo = 190 bool-gee stomacò. 
Mabuiag wera, ierci stomacò, wera-gi, ierà-gi òungry, Miriam were-r hunger, Andam. 
Bea wera-li- Baie ware-li- to be òungry, Bia ivera-li-ke òungry.

bil, bui
ventre — ombelico

I. — Bantu-Sudanese.
a) Ucio bivi, Banytìti ber, Wolof bld belly — Okam è-fer, è-fr id. Vei dà firn 

magen (da bocca).
b) Soso 'furi, fudi belly, %ulu-furi, kuli-fudi ombelico, Okuloma furo, Risi, pure 

plur. puro-ng belly.
II. — Carni tosemitico.

a) Còamir her-btr, Quara gum-berà, altre lingue Agau gum-b{i)ra, g dm-bara, Geez 
hen-ber-t ombelico. Ma e del Geez può rappresentare i oppure u primitivo, cfr. Kunama 
hdm-bUra. Tegele biddi ombelico.

Bari pele, fele ventre, ka-fele-t ombelico, Djur pél, Barea firo, Egizio h-p’ Copto 
hel-pe ombelico.

b) Nuba KD. *bùd ombelico, Kanuri dial. dd-budi, Buduma dd-burou, Kan. da-ba, 
Teda de-bo, Bode sa-bu id. (per da- v. pag. 278). Kunama hdm-bùra, Bari ka-bule-t 
ombelico. — Nuba M. fùd ombelico.

III. — Caucasico.
a) Basco sa-bel ventre. Cfr. II Bari pele ventre e per sa- il Bode sa-bu ombelico.
b) Basco dil-bor ombelico (cil-ko, sii id.). Si avvicina assai a I Soso %idu-furi 

e II Còamir her-bir ombelico. A cil-bor guip. ^ìabeP, bisc. ‘wanst5 è quasi identico 
gil-bor <wanst) (bisc. anche Chòcker •’).

V. — Uraloaltaico.
a) Mong. ke-beli Mangili %e-feli ventre, Màg. ke-bel da *ke-bele sinus. Concorda 

assai bene con II Bari ka-fele-t ombelico.
VI. — Dravidico-Australiano.

a) Brahui p{h)zd (dal Sindhi ?), Gondi plr belly. — Papua: Amara bidi belly 
(Domara e Mailu beni id.) — Austr. 186 bittu-n stomacò.

b) Braòui phut ombelico (II Nuba M. fùd id.); Ganar.ese e Tulli botte da *jiotte 
belly, Telugu potta id. ; Malto pura, pura-6 belly, bowels — Papua : Kai fusu-ng, 
Valman pusù ombelico, Dungerwab le-bud, Bangu na-mbut id.; Miriam ko-por, Kiwai 
u-puro, gu-puru, Jibu^qo-pòrò, Kunini o-polo, Mabuiag ku-par, Musa ke-pundu ombelico 
= Kabana ha-bera Arfak ka-puri ventre = Middelburg (Melali.) liou-pore ombelico, 
Bugi kam-bea id. {kam ventre). Fujuge om-bó(le) stomaco Austr. 98 bothoo, 214 
botila stomacò; 136 buloo, 146 Indio, 125, 148 booloo, 121 bulloo, 2.07 c pollo-in == 
Tasrri. plo-ner N. ; 183 burnì, 103 booroo, 154 bur-te id. Notevole 209 b boet.
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VII. — Mundapolinesiaco.
a) Polinesia pito, Malekula Malo N. Britannia bito, Tagula bi-mbido ombelico,

Figi vido id.
b) Munda: Korwa putti, Gadaba puta-ni bel ly (cfr. VI Canai*. *potte) — Makassar 

potji, Bugi posi, Mota puto, puto-i, Ponape piidja, Samoa puie, Efate Santo buio, N. 
Guinea ingl. boto-a, buio, posi, puso, ecc., ombelico.

Khmer ph-cit ombelico {cit — Bahnar óot abschneiden) : Malese pu-sat Bat. pu-sot 
Bis.’jpo-sod Iban. fu-tad; Giavanese Dayak pu-ser■ Tag. po-sor ombelico (per -ser, -sor 
cfr. II Suk seruvii, Nandi serurnb, Masai o-sararuct ombelico, Arabo surr Ebraico Sor 
cordone ombelicale, Arabo surra- ombelico, Siriaco Ser-à f., n. Ebraico Sctrdr id 
v. Moellbr W. 230 seg.).

Il Malgascio fuitf'à dial. fuitri e fuetsi ombelico da *puiti, *pueti (oppure con -tt-) 
riunisce i tipi a) e b).

IX. — America.

ecc.,

a) Chepewyan bitt ventre.

bolso, polso 
ventre — ombelico

Bantu-Sudanese.
Biafada bayu, luayu bel ly = Lubalo Kisama m-bako navel. — Bulom ù-puk plur. 

Si-pub, Mampa puh', Adampe a-bugbo navel. Ngola m-boko id. Cfr. Mose pu-ya, Dzel. 
fo-y pi. fo-s, Yula pu-ya pi. pu-i bel ly.

II. — Camitosemitico.
Somali bug, bog, Geberti bag ventre, utero, Afar bdgù, bdgù ventre, talv. cuore.
III. — Caucasico.
Udo bukhun bauch, mutterleib, Tsacli. vu%un Rutul u%un ecc. bauch. Cfr. Dargua 

kvani, bone id.
IV. — Indoeuropeo.
A. Ted. btt%, bah, Anglos. bùh ventre, a. Nord, bùb-r corpo; Gemi, buba- m. da 

Indoeur. bhùgo-. Pers. bùg-àn, pùg-dn mutterleib.
V. — Uraloaltaico.
Ostjaco puk-la-m ombelico. Cfr. VI.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil pokba-l, Mal. Can. pokki-l, Telugu pokbi-li navel, ombelico. Il Tulu puvo-lu 

e aberrante.
VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi by-poh ventre, stomaco, cuore [poh innerhalb), Khmer bob ventre.
Motu boba (Pratt boga), Port Moresby boba, Uni Pokau Doura boa, Mugula boga, 

Suau boba, boga, Sariba boga belly — Malo bage, Santo page id. — Motu boha-lau, 
Buia polla bowels.

Galela pobo belly.

I.
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Vili. —' Indocinese.
Yachumi pok, Meithei puh, Andro Khoirao puh, Chairel phùk, Khyang pulì, Yakha 

phok, Lhota o-pok, Miklai à-pak, Mikir a-pok, a-pàk, Khangoi à-pùli, Limbu sa-pok, 
Garo pi-puk — Rong ta-bók, Chinigli Hati-Garya te-pok, Khari tu-puk, Tengsa ta-buk 
— Banpara look, vàk, Mutonia vok, Nams. wali, vok, Moshang Naga vak, Tangkhul 
i&uk, Phadang Maring ùk, Garo Koch e Konch oh belly.

Forme con nasalizzazione : Kabui bung, Arung mi-bung, Langrong pùng, Rankhol 
a-ping id.

IX. — America.
Andoa (gr. Zaparo) ki-pukioa mon ventre.
Osservazioni. — a) La serie seguente va tenuta distinta dal Teda de-bo (cfr. Siha 

de-hu, Duala di-burri) e dal Kanuri dn-bu :
I. — Suaheli ki-tovu, Her. omu-tuu ombelico. Isiele Abacia o-tubo, Isoama A"ro" 

Mbofia o-tuwe id. — II Wandala o-tobe, Musuk tuf-ki (inverso dello Suaheli ki-tovu), 
Tigré i-tbe Bilin e-teba Begia tè fa, Afar-Sahò hin-dub, lion-dub (il b si è dileguato in 
Kafa jun-do, Galla hcm-du-ra, cfr. anche Somali hoddun) ombelico.

b) Un’altra serie molto notevole è la seguente.
Pedi mo-khu3u, Pok. tji-kovu, Iianyika Runda mu-kof, Anang a-hob, Okam i-hub, 

Yasgua e-kuob, Kam. li-obu ecc., nave}, Ewe a-gobo, Eflk è-hup id. Di cpii si spiegano 
le forme come VI Miriam ko-pov ombelico, che si può quindi analizzare kopo-r.

Col Bantu-Sud. -hobu sembra concordare esattamente il Polinesiano kopu (Rarotonga 
hopu e hobu) ventre, che però secondo Kern è = Giavanese hempung basso ventre, 
Mong. Ponos. kompong interiora, Sumb. kambu ventre. Queste forme ricordano da una 
parte Vili bung, pung ventre, dall’altra il Bantu occidentale kumba, n-kumba ombelico 
(accanto A mo-kuma,. mo-komo, o-kuma id. — Bagrima kumo Bongo kiwi), donde si 
spiegano le forme come II Agau gum-bvci ombelico, che si può quindi analizzare gumb-rà.

Cfr. tuttavia N. Guinea ingl. 32 kupa navel, Bongu kueba ventre, Austr. 120 keppa 
stomacò, Darnley I. coopo navel, e nel lontano Alakaluf della Terra del Fuoco kopu 
(e kupudde) ventre. Inoltre col kumo africano concordano le forme papuane : Jibu komu, 
Dabu kom, kam, Bugi kam, Miriam kem belly.

c) Alle forme I Soso %ulu-furi, huli-fudi ombelico, II Chamir lier-bir, III Basco 
cil-bor nabel, wanst, gil-bor wanst si avvicinano straordinariamente le seguenti forme 
australiane :

23 kor-ble, 31 kor-pal, kor-bel, 32 koor-pel stomacò, 31 kor-pal, 33 qui kor-ple 
bowels. Con assimilazione 17 gabbai, 18, 19 gobble ecc., poi 25, 26 gobel ecc. Forma 
fondamentale *kor-bele. Cfr. senza l’ultimo elemento: II Copto lielpe ombelico, Ebraico 
kàràb utero, interno, Ar. kalb cuore, mezzo, III Lazo khorba ventre, utero, IV Sanscrito 
gdrbha- ttterus, fetus, Greco <3èlcpti-s utero, ecc.

Per kor- cfr. I Gio n-gulo, gr. Kru Indi, %uri, kuri, Bini e-kuro, Barba nu-kuro 
belly, Gbandi n-goli, Nupe koro, Kupa Esc. o-koro, Basa kuro navel, II Ass. liirimmu 
mutterleib, karSu venter, uterus, ecc., Ili Mingrelio khvara ventre, IV Pruss. kèrmen-

i
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corpo, a. Slavo ór evo venter, uterus, Anglos. hrif id., VI Elema e-kore, Uaripi lo-kore 
nave!.

d) Tante concordanze nella parola c ombelico5 si spiegano con Timportanza della 
cosa, come osservò già Schuciiardt.

bu, m-bu, mu
mosca, zanzara

I. — Bantu-Sudanese.
a) bu, m-bu c mosquito J : Orungu i-rnbo plur. ba-mbo, Ngoala mbue, Momenya 

mbu-mbo, Kabenda lu-bu plur. mbu, Mimb. e Mus. mbu plur. zi-mbu, Nteghe ki-mbo 
plur. bi-mbo, Mutsaya ke-mbu plur. bi-mbu, Babuma e-mbo, Nyombe mbu plur. tsi-, 
Basunde jmbu plur. zi-, Kiriman e-bu pi. de-bu, Ekamtulufu a-bu, Udom mbo pi. a-bo, 
Eafeng mbebo-m plur. o-bo-m, Kum mpfo-e-n (cfr. Ngoala mbu-e), Pati mfi-n, Pagliam 
mvi-ng, Baseke mbi-lie, Papiach fo, Anang ci-bo-ng, Dzarawa mfu, Akurakura e-bo-ng, 
Okam i-bo-m, Yasgua e-bo, Nki e-bubu-at, Penin e-poeì, Fulup e-bo% plur. su-bo%, 
Filyam e-ioo plur. bool, Bulom u-ful plur. i-ful, Mende ecc. pu-ndi, Krebo ni-pfuè, Gbe 
wue-iduei, Koama bo-se, Bagbalang bo-mci pi. bo-zi, Kasm bo-ane, Yula bo-ana, Barba 
bo-è, Yoruba dial. e-fó, Kiamba ba-duo, Opanda e-bu (dial. e-mu), Kanuri kungu-bu, 
Pul bo-ngu plur. bo-di e ’bou-ngu plur. 'bou-di (cfr. bubu plur. bùbi mosca), Hausa 
sd^bulo > dial. sóulo.

b) mu c mosquito5 : Kanyika ka-m pi. tsu-m, Kas. e Ngola ha-mu pi. Si-ha-mu, 
Pangela olo-hd-moe, Runda ka-m, Songo ha-mue, yi-mue plur. Si-, Ciuku raui, Yala 
e-mie, Boritsu e-mu-ng, Afudu a-mua, Opanda e-mu (dial. e-bu), Nupe a-mu, e-ma < 
*e~miva, Basa i-rno, Ebe a-mu, Hwida o-mu, Igala i-mu, Kra mui, Yoruba e-mure, 
e-mire ecc., Baga a-miS plur. e-, Temile a-mis, Boko moso.

Combinazione di a) e b) : Boia a-baru-m Pepel o-bar-ma zanzara, Matatan e-puli- 
mut id. Si noti il verbo Zulu hluma, Sotho lilom-ela, Her. nyom-oka bourgeonner.

II. — Camitosemitico.
b) Arabo nà-mùsa- zanzara. — Dinka ki-mur id.

Caucasico.
a) Georg. Mingr. buzi, Circasso badze, baza mosca, Mingr. bazi vespa, Georgiano 

bzi-ki (dim.) id.
b) Cec. mozu, Abolì, a-myte, Circasso Shaps. madze mosca, Tab. mucu-ku id., Kub. 

muzze, Kur. e Tab. miz-miz zanzara, Lak zi-miz mosca — Suano mer, maar mosca, ape.
IV. — Indoeuropeo.

a) A. Ted. bla, bl-ni e bl-na, Pruss. bi-tle Lit. bi-tì- Lett. bi-te, a. Slavo bì-ce-la, 
Ii'l. be-ch da *bi-ko- ape, Lat. fùcus da bhoi-ko-. Cfr. anche Lat. a-pi- ape, Gr. ly-m- 
zanzara, a. Ted. im-bi sciame di api, Sanscr. bam-bhara- ape, Gr. ney-cpQg-òuìv vespa.

b) Indoeur. mù- : a. Nord, my zanzara, Alban, mu-ze, mi-zg mosca (-ze suff. dim.) 
— a. Ted. mucka mosca, zanzara, a. Sass. muggia zanzara — Indoeur. mus-, musi-:

III.
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Greco /uvea, Latino mus-ca, Pruss. muso Lit. muse Lett. muSa, a. Slavo mucha mosca, 
muSi-tsa zanzara.

Combinazione di a) e b) : Sanscr. blira-mara- ape, a. Ted. bre-mo Bremse.
V. — Uraloaltaico.

. a) Votjaco baz-la Dreckkàfer — Samoj. : Jur. nl-beru, Ostj. muri, mire, neureci 
ila *ni-bri zanzara.

b) Votjaco ny-my Sirj. no-m zanzara, Votj. nu-myr Sirj. no-myr Made, Wurm 
= Samojedo Ostj. ni-mere, ni-mara zanzara.

VI. — Dravidico-Australiano. #•
a) Austr. 58 yappoo 60v ycipoo, 62 buppa 65 papou, 67 da-baboo mosca — 10 

pooroo ; 113 burra-burra, 14 borro-ivata, 69 ul-beru, 40 yoon-berrci 41 yum-barra 
63 yoom-bara-, 27 booarct, 11 ivarri 12 worrie 8 e 9 xoarrari mosca. Cfr. 108 bul-bul 
zanzara = Kauralaig e Sai bai buli mosca.

Con ivarri va da una parte 15 weale = Tasm. weealee-na J., dall’altra 164 oro-oro 
(= ìlari pi oro), 205 ul-ul, 189 yulla = Tasm. olile, oelle mosca.

b) Austr. 208 moroo 35 mooroo-mooroo ; 4 mol-ke — 98 mil-ka, 97 mil-na, 
1 mulalìoa ; 155 ne-mara 156 ne-marroo,' 95 ni-moloo mosca — 39 ar-mona, 111 
a-min, 106 mongi, 38 a-moonga, 48 moondyoo, moonchoo ; 157 ne-mun 177 ne-mon 
137 ni-munoo 141 ni-munna id. — 104 mooki, 51 mokinga, 53 mogingoo, 52 mogun- 
dhoo. id. Cfr. Kai (Papua) maka mosca.

Con Australia 165 moongoroo, 149 mingur zanzara concorda Tasmania mokerer 
N. zanzara.

Austr. 124 kooroo-mo = Dabu a-kurai-mi mosca è un composto di sinonimi, cfr. 
149 kooroo = Yela kulu mosca, poi 136 kroo-pulla, 209 kuru-mburrci, ecc.

Combinazioni di a) e b) : Austr. 190 boora-mul, burre-mul, bori-mill, burri-mal, 
bore-mul mosca, cfr. 196 bore-man e 190 booree-ma id. ; Yela (Papua) bore-me ; Andam. 
Chariar puli-mu id. — Austr. 183 boo-mal mósca; Andam. Bea bu-mila-, Baie bu-mula, 
Puch. e Juwoi pu-mis- (con s!), Kol pu-rnit-, Kede pie-mo id.

Combinazione di b) e a) : Austr. 118 ma-bull da *mar-bul mosca; Papua: Tumu 
móra-po Namau moro-po id. (cfr. Eleina oro-pe mosca di casa).

Notevole il Tugeri bara-mbure-kè mosca. Per il secondo termine cfr. Austr. 209 
kuru-mburra.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Sakei-Semang 22 sà-bet, 32 s-ben, 37 so-beng, 5 ke-bok mosquito, 36 sè-bìk 

moustique. — N. Caledonia a-but mosca.
b) Khmer mas, Annam. mudi, Mon ga-mit mosquito, Sakei-Semang 18 ké-mùs, 

26 ke-mit, 10 se-mon id. (36 kè-mor insecte, coleoptère), Wa muet, mot, miit insetto. 
— Malgascio mukà, Maleop. na-muk e nja-muh, Giav. la-muli zanzara, Nabaloi i-mok.

IX. — America.
Aino mos mosca; Ciukcio mre-n Corjaco mye-n mosca, Corjaco or. mte-n zanzara, 

Corjacq anche hiala-mit mosca.
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bu
veste

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe a-icu veste, Yor. e-icu shirt. Nupe e-wo, Basa a-ivu, Mbofon m-bo, Ngoteng 

e-bat id.
Bantu bu-citcì: Pedi tzhcara kleidung um den leib befestigen, Duala ’boto sicb anziehen, 

Mat. icoto vètir — Bantu bu-ala : Suah. vaa anziehen, sicli ankleiden, tragen (kleider),* 
val-ika getragen werden, Sango ficaia anziehen, Konde ficaia sicli anziehen, Her. zara 
tragen, gebrauchen, Fan boro Galoa barda vètir — Suaheli v-ika anziehen, bekleiden, 
Konde fxc-ika bekleiden — Suaheli v-ua, Konde fida per *fu-ula ausziehen.

Subiya a-buta vètir — Giry. am-ba per *am-bica veste, Xosa Zulu Thonga ambata, 
Her. nambata, Sotho apara, Venda Rundi ambara, Ronga yambala Ganda (y)ambala, 
Nyany. ambikila (cfr. Suah. vika) vètir, Dzal. ambula découvrir. Galoa onamba veste.
-— Si noti : Cafro ambatha vestirsi : caus. ambesa vestire, Yao caus. icetja accanto a 
icasja, cfr. il perfetto Bantu ambete.

II. — Carni tosemitico.
Dinka buon > bion veste. — Kunama ice vestire, imper. i-icé pi. é-ice. — Galla 

icoiya, woya, icaya veste, u-w- vestire, caus. uwis-, oicis- (anche icuis-), rifl. u-fa-t 
e oici-fa-òu vestirsi. Somali hu-ic-.

Sem. la-bis- e la-bas- induit (vestem) : Arabo labisa Geez labsa Sir. lèbe$ Ebraico 
labcS e IcibaS. Per l’elemento l- si può forse confrontare -ala del Bantu bu-ala e spec. VII.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. o-ic- e w-es- (cfr. le forme del Galla): Lit. au- calzare i piedi, Lett. au-t 

anziehen, a. Slavo ob-U-ll id., iz-ù-U togliersi i calzari, Av. ao-Ora- calzare, sandalo, 
Lat. ind-uo, ecc-uo, ind-ù-mentum, ecc-uviae, Arm. aganim ziehe mir etwas an; Latino 
vestis, Greco Kwv/m, Got. icasjan vestire, icasti veste, ecc.

V. — Uraloaltaico.
Vogulo màs- anziehen; Mong. emus- ankleiden, anziehen, emudii-n, umudu-n hosen. 

Cfr. Bantu ambes-.
VII. — Mundapolinesiaco.
Bahnar bar rivestire, Khmer d-bar veste, Giavanese l-em-bar Sund. l-am-bar id.

(: I Venda Rundi ambara) ; Lampong l-am-bak id.

bu, bau
odore buono — odore cattivo

Bantu-Sudanese.
Efìk Yor. bu faulen, Ewe vó Nupe co id., Vei ho Dung. Cfr. anche Ewe riechen. 
Kuanjama Ndonga m-buta pourrir, cfr. Sotho pula. La base comune è banda: Zulu 

vunda (donde u-vundile cfertile5 dello humus formato di detriti umidi), Dzalamo vundo

I.
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pus, Suah. ecc. vunda, Galoa bund-aka pourrir. Pei* la vocale radicale Nkundu fonda 
segna il passaggio alla serie seguente.

Bantu boia pourrir, se corrompile : forme comuni boia, toola, ecc., forme notevoli 
Bangi e Teke-F. bolo, Jaunde boe Isubu Ferii. Po boi. Cfr. cpourri>: Hehe ivovu, Suah. 
ovu, Tikuu vovu, Mosci porti, Si ha voru.

* Ewe fu e huà = Ci hua riechen, Efik u-fuon odore gradevole.
II. — Carni tosemitico.
Dinka bai perf. ci-bùt marcire, gonfiarsi (di piaghe), but gonfiamento, idropisia. — 

Nuba M. fudè mist, kot.
IV. — Indoeuropeo.1
Avestico bao-da-, bao'-di- odore, bao-da- odorare (Pelli, bód, n. Pers. bo, boi odore, 

Oss. bud profumo, Sariqoli bao odore, cattivo odore) — Arm. boi-r odore, bu-r- duften.
VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese: Bea Baie Pucli. e Juwoi pùè ! said on detecting a pleasant smeli. — 

Tamil pù fiore.
VII. — Mundapolinesiaco.
Maleop. bau dittongato da bu: Tagala bdhu (balio qui sent mauvais) Bisaya bahù, 

Mal. Sund. Bat. Mak. Bug. bau, Malgascio ivau, vau, Bui. Pak. ecc. ivou, Mong. boti, 
Ponosakan um-bau, Suinb. wàu, Ceram hau, Alor wo, Timor na-vo Rotti na-bo, Sawu 
do-iooioau, Day. è-ioau, bè-ioau, Mav. luiu-nga, Kawi e Sund. am-bò n. Giav. am-bu, 
Figi i-bo odore (boi odorare, i-boi odore, profumo, bo-na puzzare) — Bahnar bou, mou 
riechen, duft, Mon maio, moto riechend, Nicobari buoi puzzare, Ciam Bino duft.

Malese Batak Bali Bugi Mak. bunga, Bugi anche icunga, Day. bungàh, Malg. vungi, 
Kawi bungah e loungak, Ponos. bungan fiore; cfr. Sund. am-bung odorare. Ciam bangu 
fiore, Annam. bóng numerale per fiori.

Vili. — Indocinese.
Kiranti bang, p(h)Ung, Vayu pung-mi, Birm. a-pvang ; Kami pOn ; Lushai ni-pù ; 

Cin mer. pha fiore.

387

bu
terra, fango — fondo

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -bu terre, boue : Sotlio mo-bu Tlapi m-bu, Konde uni-fu, Sukuma ru-bubu, 

Nyany. lu-vuvu poussière, Bisa vu, Mambwe e Subiya i-vu, Luyi mu-pu, Kuanj. e-Òu, 
Duala di-bo\ Teke-Tio mu-bioe, Nganja u-ve, Pokomo um-bi, Ndonga e-vi. Notevole il 
Galoa om-bona (cfr. Duala di-bo).

Efik o-bu, Ewe flù-[ìù polvere — Mande bu, Soso Vei Bamb. bo escrementi, Soso 
Bamb. bo-ke cacare. Vei boro koth, lehm, schmutz, land. Pul bue escrementi.

II. — Camitosemitico.
Kunama bù-nij polvere, fumo. — Berbero: Dermi, a-bud fondo di recipiente, culot, 

B. Snus bud fondo ; cfr. V.

]
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IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. bhu- f. luogo; Sanscr. bhU-mi-, bhù-ml, Av. bù-mi-, a. Pers. bu-mi- terra 

— Sanscr. budh-nd- fondo, suolo, Gr. nvb-ygv suolo, estremità di radice, Anglos. bot-m 
a. Isl. bot-n suolo; Latino fundus, m. Irl. bond, borni solea, Cymr. bon stem, base, 
Greco nvvòal• fondo, suolo.

Frane, bone fango da *bauga.
IX. — America.
Gahita buia Hiaqui buya terra, Tupì bu, gr. Tupi y-by, i-xci, u-vti teri;a.

buia.
marcire (spec. del legno)

II. — Carni tosemitico.
Dinka bah marcire, infracidire, a-buk muffa, putredine, Bari a-bugi id., bugH schimmeln.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mal. bu-buli' Giav. Sund. bu-buk verfault, in Staub zerfallend, Malg. xcO-xvukà, Figi 

vuk-a id.; Khmer Balinar bufi verfault, marcito (del legno).
Cfr. anche Tag. Bis. bok-bok Holzwurm (Bis. anche c vermoulure qui tombe du bois 

que le ver a rongé 5), Tag. a-bok, ga-bok, ala-boli Staub, bok-bok anche c Holzmehl5, 
Malg. vu-vulift, Staub, Holzmehi, Ponos. si-icuk polvere, Mal. a-buk Getreidestaub ; Mon 
kha-buk polvere, Santali lo-bok’’ farina.

baie, bag, bah
portare (indosso)

I. — Bantu-Sudanese.
Pul wtiko plur. m-bako portare sulla spalla o sul dorso, xoakor-du plur. bakor-di 

bastone con carichi alle estremità (si p.orta sulla spalla).
Carni tosemitico.

Afar-S. bah, bà%- porgere, bringen, Galla baa load, ba-t e ba-d tragen. Copto B. 
fai, S. fei, fi e bai — A. bi tragen. Dinka balie, bae portare qui, recare.

IV. — Indoeuropeo.
Spagnuolo baga soma del mulo, Prov. bagna a. Frane, bugne Blindel, It. bagaglio, 

bagatella, Cymr. beich soma, carico, b. Ted. pak ecc. (e di qui It. pacco), a. Isl. bagge 
Last dal Roman. *baga. Secondo Solmsen appartiene a questo bag- il Latino baiulus 
(da *baio per *bagio). — Qui prob. Lat. bac-ulo- n., Greco pax-tqo-v bastone, a. Irl. 
bacc krummstab, b. Ted. peg-el palo, Ingl. peg. Base bali-. Cfr. I Pul bak-ov- bastone.

VII. — Mundapolinesiaco.
Si long bali tragen, Ciani bah porter sur l’épaule, le dos, Khmer bàk portare (abiti, 

anelli), Balinar bak, bàli portare appeso al collo, Mon la-fiali Stieng n-bak portare 
(abiti), Mon buk id., Nicolì. pak Mafoor pok tragen, Marshall boge id., Mandarese baga 
to carry. — Khasi bah auf der Schulter tragen, Indon. ba-bah to carry.

II.
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Vili. — Indocinese.
Cin. bok a package, Cin mer. a-bi id., Bodo bd bear on back, bci-n bear on shoulder.

bili, bah, boli
schiavo

I. — Bantu-Sudanese.
Rotse mo-bika, Kasandz m-bika pi. a-bikci, Rua mu-hika ecc. — Bulom pi. a-wok. 

— Bimba ioayi pi. m-bayi.
II. — Camitosemitico.
Egizio bjk, bk, Copto bok plur. bolli ed e-bjaik. Hausa ba-iva plur. bcih-yi o ba-i, 

Wandala baka, balie, Pika baya. Dinka al-ivek (propr. a-l-wek, cfr. l-wek servire).
V. — Uraloaltaico.
Giapponese bohu. Concorda col Copto boli.
Vili. — Indocinese.
Lushai boi.
IX. — America.
Cahita bulli schiavo, a-buki schiava. Cfr. I Bulom a-ivok, II Copto bok, V Giapp. bollii.

bah, bang
bocca — mangiare

II. — Camitosemitico.
a) Hausa bak-i bocca, cfr. Muzuk d-byam becco.

Caucasico.
a). Thusch bakh, bakh-i, Cec. baga bocca, Georg, bage mund und zàhne, lippen.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Austr. 155 bakka bocca.
b) Andamanese: Bea bàng-da Baie boàng, Puch. pOng-da Juwoi pong- Kol pOng-ce,

Kede tà pong Chariar ta pong Bojigiab to pOng bocca. — Austr. 57 mango per *m-banga 
bocca, 143 bunga, Ruby mungavi mangiare. «

VII. — Mundapolinesiaco.
b) Ciam bong, bang, Rancio bong, tè-bang, Rode bang-oi, Mon pàng, Sharai póng 

bocca; Ciam ftang, béa-bong, Rancio bang, Rode ba-bang, Sharai ro-bong porta, Phnong 
am-bong bocca, am-pong porta; Mal. gèr-bang, kèr-bang portone, ani-bang Thiirrahmen, 
Bahnar rnang porta. Cfr. Dayak banga aprire.

Ciam @ang, Rhasi (Lyngam) bang mangiare, Ebon mungar id.
Vili. — Indocinese.

a) Siamese pah bocca, Is. Hainan bali id.
b) Hati Garya te-bang Chungli te-bdng Tengsa ta-bàng, Lhota o-pang Miklai 

à-pang,. Giangali pàg, Miri nàp-pang, Rong a-bong; con ni da mb : Rengma aniang, 
mang-khong, Rabui mhong bocca.

III.
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beici
falco

II. — Camitosemitico.
Arabo ba'z, bCiz hawk or falcon, mod. btiz, bazi falcoii. Egizio blk Copto bèc falco.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. bhasa- uccello di rapina, Greco (ptjvrj una specie di aquila, seeadler.
V. — Uraloaltaico.
Turco or. baita speriingshabicht. Magiaro bete weihe, milvus.
VII. — Mundapolinesiaco.
Iihasi ky-beit habicht (beit aufrecht). Da *bec — Copto bèc.

bok, bong
seppellire

I. — Bantu-Sudaneàe.
a) Efik buli begraben. — Maigo-Mungu m-bóku, Mombuttu nci-m-bóku grab.

II. — Camitosemitico.
a) Bari bok begraben (= I Efik buli id.).

V. — Uraloaltaico.
a) Samojedo: Ostjaco di Lump. bok grube (Klaproth). — b) Samoj. : Jur. ivàng 

grab, grube, Tav. banka, Jen. baggo grube.
VI. — Dravidico-,Australiano.

a) . Andamanese : Bea bagu-k, Baie bug-mo to bury.
VII. — Mundapolinesiaco.

b) Khmer bong ausgraben, Mon kha-ftung Graben, Ciam ra-bong id. (Khmer 
ro-bàng Stieng rò-bong siepe, palizzata). Il Bugi ha ku-bang grab e tam-pung id. nonché 
ém-pang Graben con p che sarebbe per influenza della nasale precedente; ma cfr. Vili 
Khamti pliang to bury e I Boondei punga Graben.

boko
ciecomonco

I. — Bantu-Sudanese.
Pongwe i-poku, Sukuma -bohu, Nyamwezi -phokfu, forma comune -pofn, -bofu cieco.
III. Caucasico.
Georgiano boko émoussé. Avaro moft-moft Stumpfschwanz, cfr. Basco moko-r tronco 

d'albero, crosta di pane, zolla, ecc., e v. V.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo mo%o Burj. moko stumpf, Tunguso moko, Mangiti mok-to id.

Dravidico-Australiano.
Australia: Maitland district of New South Wales boko cieco.
•VI.
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VII. — Mundapolinesiaco.
Figi mata-boko cieco (: mata occhio), Polin. poko, mata-poko, Negritos 3 buhok id.

bollo
mano — braccio

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -boko mano, braccio: Sotho le-boko Tlapi le-bogo, Cafro um-boko proboscide, 

Ro'nga boko, Konde ihi-boho, Sango gu-(ìo%o, Matengo ku-woho, Helie li-woio, Gogo 
mu-woho, Kuyu gi-voho, Nyany. i-voho, Bemba Tabwa Tonga ku-boho, Nkundi Bangi 
lo-boko, Isubu lo-bo ecc. — Bagrima bok-i oberarm.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 131 butta mano. Cfr. boko id. del Nahali, che viene messo nel gr. Munda 

benché contenga molti elementi dravidici.

bogo
. bufalo, toro — cervo

I. —' Bantu-Sudanese.
a) Bantu m-bogo Bulle, bufile : forma comune m-bogo, Pedi p'oo, Sotho poho toro, 

Ta'veta m-bogho, Luba m-bo, Ferii. Po m-boho.
Diverso è il Bangi m-paka Teke-Tio tn-paa. Forse da un *pa-aka parallelo a *na-aka 

=- naka vacca.
II. •— .Camitosemitico.

a) Dinka buog plur. bQg bove, toro infecondo. — Sem. baha-r bestiame bovino.
III. — Caucasico.

a) Avaro buyd bue, toro.
V. — Uraloaltaico.

a) Cairn. Mangili buga Osm. buga e boga, Mong. Burj. bu%a Tung. baka Ciag. 
buha toro, Burjato anche bului id. ; cfr. Ciuvasso vugu-r bue = Turco tìgii-z, ghù-z 
(donde Indoeur. uh-s-àn-) id.

b) Mongolo boyo, Ciag. bagu, Tung. bagli, Mangiu bu%u cervo.
VII. —- Mundapolinesiaco.

b) Wa bioeh, buh, po cervo. Anche pnss — Ghiljaco buia.
IX. — America.

b) Kiriri buke, Guarani puhu cervo. Cfr. il Ghiljaco boia, buia cervus elaphus.

bug, pug
esalazione, vapore, fumof .

V. — Uraloaltaico.
Ciagatai bug, Osm. buy, Kirg. bti vapore, esalazione ; forma fondamentale bug — 

Giapp. foke vapor.

♦v
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.VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil pugei, Telugu poga fumo.
Vili. — Indocinese.
Tibetano d-bug-s soffio, respiro. Cfr. a-bud-pa soffiare, phu soffio. 
IX. — America.
Azteco pok-tli vapor, humo.

bog-, boy-
aver paura, temere

I. — Bantu-Sudanese.
Suaheli mio-oga dei* Feigling, Konde oga feige, Herero jofia dumm (sec. Meinhof 

metatesi di *@oja), Yao e Matengo zooga, Konde Dzalamo Suaheli Giryama Pokomo 
Shambala oga, Kuyu oya, guoya, Teke-F. bio-ogo paura — Suaheli ecc. ogo-pa, Hehe 
gogo-pa, Digo ogo-ffa, Tete go-pa, Nganja o-pa, Senga yo-pci, Tonga oyo-wa ; Pedi 
@oi-(pa, Sotho bo-bo-oi paura ; Xosa oyi-ka — Bangi m-bongo paura, Congo n-ivonga id., 
Duala bongo id., Benga e Noho banga.

Efilc bah da *bioag- temere {= Bantu bog-), Ewe va da *bioang- id. (= B. bong-).
II. — Camitosemitico.
Scilluk balio to fear (cfr. bòi expressing surprise), caus. bivoko to frighten, Anywak 

bwok to fear ; Suk ioay temere, pres. o-wey-an, perf. lia-xoay-an. — Somali bay a, 
balia paura.

Scilluk fàyo temere, spaventare. Cfr. il tipo p-l.
Arabo ioag-i-la e ioag-i-ra, Ebraico ydg-o-r temere; cfr. Suk ioay. — Accanto a 

ioag-i-la abbiamo Arabo ioali-i-la pavidus fuit; cfr. Semitico b-h-l.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. bhdya-tè teme, a. Slavo bojd se temo, Lit. bdi-m$ paura da *bhoi-; Sanscr. 

bhl- f. paura, spavento, bhìrù- furchtsam, ecc.
V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Jen. fìe- temere, inch. fi-me-, fi-nie-, Tav. fé-ine- (cfr. Sanscr. bhl-md- 

furchtbar, Lit. bdi-m$ paura), Kam. phi-mn- temere, Jur. pl-na-, pi-na- id.

b-l, p-l
temere

II. — Camitosemitico.
a) Ebr. ni-bhal niph. erschreckt werden, pi. hiph. spaventare, bdhal-à spavento, 

costernazione, Aram. giud. bhl pa. spaventare.
b) Assiro pald^u temere, temere gli dei, pid%u, pul^a-t paura. Aramaico pl% 

venerare, pol%-àn culto. — Geez farha timuit, metuit.
III. — Caucasico.

a) Basco frane, bel-duv, spagn. bil-dur paura.

;
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IV. — Indoeuropeo.
a) Sanscr. bhiru furchtsam — b) A. Ted. forhtan, Got. forhtjan temere, fovht-s 

pauroso, vile.
V. — Uraloallaico.

a) Mongolo bolyo- temere — b) Vogulo pi/-, Ostjaco pel- B. pai-, Magiaro fèl-, 
S-irjeno poZ-, Lapp. palle-, Mordv. pele- temere, Suomi pelko timore, paura (Sirj. pológ), 
Est. pelga-, pelgi- temere. Samojedo : Tav. fili-te- temere, Jen. flri-, fide- spaventare.

bata
anitra

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -bata anitra: Dzalamo Suaheli Nyika Pokomo Ganda bata, Nyany. im-bata, 

Luba li-m-bata oca, Yao li-xoala, Kaguru Bisa i-wata, Shambala ioata, Tikuu bat$a. 
Ronga patu. Aberrante è lo Herero om-baka.

« Ce thème désigne le canard, mais s’emploie aussi en certains dialectes pour tout 
oiseau palmipede. Il se rattache dono vraisemblablement à banda » Homburger (cioè 
banda aplatir, étre plat > étendre du plàtre sur les murs, couvrir).

Carni tosemitico.
Arabo batt, indiv. batta- anitra. — Egizio ’-pcZ oca, Copto 6-bt.
III. — Caucasico.
Georgiano bali oca, Kiirino bath pi. bathd-r id.
IV. — Indoeuropeo.
Albanese, Catal. Spagli. Port. pota oca. Cfr. Linguad. paio, Log. patta, Spagli. Port. 

pata zampa (piatta).
V. — Uraloaltaico.
Samoj. : Jurak ja-bto, ja-btu, Tawgy ja-bhC oca. Cfr. specialmente la forma egizia.
VI. — Dravidico-Australiano.
Malayalam batta, Canar. bàtu-koli', Telugu bada-ku, Gondi Kaikadi bada-k, Korvi 

bada-kcr, Malto bata-ke-0 duck, anitra.
VII. — Mundapolinesiaco.
Korwa bata-k, Kurku bada-ho anitra. Cfr. VI. — Annam. vit id.
Vili. — Indocinese.
Siamese pet anitra, Khas Quang Lime pél, Kem Degne pét, Yang pii id. — ITainan 

bit, boi anitra.

II.

w

bet, bitI- pidocchio

II. — Camitosemitico.
Chamir bett-à plur. bitte, Biìin, Quara bit-a, Quara bet-a, Khamta bit pidocchio. 

Le forme con -a sono dell’individuale.

Mi
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IV. — Indoeuropeo.
Latino pèdi-s, dim. pèdi-culo- pinocchio.
V. — Uraloaltaico.
Ciagatai bit, Osm. bit, Jac. bit, Koibal bit, Karag. bèl, Sojot pèt Laus.

hot, bus
cacciar dentro, rimpinzare

I. — Bantu-Sudanese.
Fui icQta, wqìq, plur. m-bota, hineinstecken, -driicken, -pressen, per es. omo woto 

kafehi nder sùdu maini er steckt das Schwert in seine Scheide.
IV. — Indoeuropeo.
Albanese buS, m-buS (da *bus~) ich Filile an, Greco pv-w, (ivo- ich stopfe voli, pvvéio 

da *bus-ne- id., /ìvo-rga tappo, fivZrjv gedràiigl, dicht, voli, pv£6v • nvxvóv.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mal. tam-bus, tim-bus fiillen (ein lodi), mit orde bedecken, kam-bus ein loch fùllen, 

stopfen, Sund. bus, a-bus, bus-bés eindringen, hineingehen in ein loch, to-bos loch, in 
ein loch fallen, ècc.

becl, wed
umidità — acqua

I. — Bantu-Sudanese.
a) Ewe béle, béle-bele feudit, Eflk bet per *bed id. Madi a-biddd, Barambo bidda 

nass. — b) Bulanda wede acqua.
II. — Camitosemitico.

a) Berbero: Ghat aor. i-bdag (Freeman, cfr. Kaudin i-bedag'wet presso Koelle), 
Zuawa ecc. e-bzeg ètre mouillé, ótre humide, intens. bezzeg ma Scilcha fezzeg prob. 
*vezzeg, cfr. b). — Ar. balla it was moist, he moistened, a-ballu madidior, humidior.

Qui va probabilmente : Galla bisà-n(i) dial. bi$à-n{i), Somali biga, biyo, Kunama 
biga da *bida acqua.

b) Berbero: Scilcha *vezzeg v. a). Zen. i-udeg humide, mouillé, udeg-an liumi- 
dité; adeg ètre mouillé, tj-adeg ètre trempé. — Ar. xoali% madidus, wari^-a (dougli) 
became thin by reason of thè abundance of water in it.

Arabo wada-na madefecit, humectavit, maceravit (rem in aqua) ; ivada-fa aquam 
stillando emisit (vas); icada-ka stillavit (pluvia), ioad-k pluvia.

Caucasico.
a) Basco e-bn pioggia. — b) Kapucino icodo pioggia. Basco ur, con l’articolo 

ur-a (Guip. anche ud-a) acqua, uri, e-uri pioggia.
IV. — Indoeuropeo.

b) A. Tedesco icelk, welh madidus, feuclit, wolk-an nube (: II Zenaga udeg-an 
umidità), Lituano vìlgy-ti befeuchtend giàtten, a. Slavo vlugu-hu feuclit, vlCigà umidità.

III.

>)
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Latino Ulìgo, Udus, Uvidus, Uvor e Umor, a. Isl. vok-r feucht, vok-va umidità, Greco 
vy-gó-g umido, Sanscrito uk-8- (be)sprengen Av. va%-8- spriihen, da una base wo(d)g-, 
wu(d)g- o siili., con cui si può confrontare il Sanscr. udahà- acqua, poi II Àr. ivadk 
pioggia, Zenaga uÒeg-an umidità, Kandin i-bedag wet, tutte forme con -d- parallelo a 
-l- in II Ar. ioalift = IV a. Ted. toelk madidus, V Ciuv. olili, Samoj. K. bileggo, ecc. 
* A. Friso wèt Ingl. wet da Germ. lùèta- Indoeur. wédo- umido; Armeno get strum. 

geto-v fiume da *vedo- (cfr. vt-ali fiumicello, ruscello), Frigio pédv acqua (cfr. Tracio 
’Eòeooa, Béòvg, BeòvoiQog) ; Gotico ioato gen. watin-s a. Nordico vat-n, a. Sass. watar 
(base *water-a-) acqua, a. Slavo roda, Lituano con n infisso nandù0 dial. undu0 id. — 
Sanscr. udd-n-, uda-kd- acqua (: Arabo wad-k pioggia), utsa- sorgente, con n infisso 
unàd-mi, undà-mi io bagno, Gr. vòco-q, vòa-T- acqua (dat. fiòei da *vòog presso Esiodo), 
'AAog-vdvg, Alb. uje da *ud-n-ia acqua, Lat. con n infisso undct (o questo da *uddal), 
cfr. a. Ted. undea id.

V. — Uraloaltaico.
b) Suomi utu Estonico udu nebbia, Suomi udzu feiner regen, nebelregen, Sirjeno 

ulj feucht, frisch, uli-s nebel, feuchtigkeit ; Karag. id nass, feucht, Jacutico uól feucht, 
Ciuv. olik feucht, Wiese. — Tunguso udu-n pioggia.

Suomi resi gen. vede-n, Eston. vezi, Magiaro vize- (e iidj in Fekete-iigy), Mordvino 
ned, vedj, Cerem. vut, M. vit, vid, vidà-n, Vog. vit acqua. Samojedo : Jur. wit, Ostj. 
ut, ót, Kam. bii; Jen. bV acqua, bile-ggo acquoso, Tav. bede’’- bere, ecc. — Mong. usu, 
usu-n, Burj. oso, uha-n, Turco su, su-b e su-g acqua.

VI. — Dravidico-Australiano.
b) Austr. 94 waddci, 90 wudha acqua.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Formosa a-bad, Pampanga ba-bad feucht werden — Duke of York bata, N. 

Georgia u-bat.a pioggia.
b) Bisaya la-wod e la-ud mare, Karo la-wèt, Malese la-ut id. ; cfr. Tung. la-mu 

e amut mare.
Banks’ Is. wat, wet, weta, wed, Marshall wut, Mairassi (N. Guinea) wata pioggia 

— Maleop. ud-an e udj-an pioggia: Mal. hudjan, Dayak udjan, uzan, a. Giav. hudan 
n. Giavanese udan, Battali Rotti udan, Bui. Pamp. ecc. uran, Malgascio i/ranà', Fate, 
Sesake ecc. usa (donde altrove ulta, ua), Figi uda, Maori e Samoa ua.

bada-l
cambiare, mutare

IL Carni tosemitico.
Arabo badala mutavit, permutavit, substituit. — Ebraico badai hiph. separavit, 

disiunxit, sembra essere di altra origine.
VI. — Dravidico-Australiano.
Telugu badul-u exchange, Tamil e Mal. padil id.

Serie li. Tomo III. 1918-19. — Sezione stori co-filologica.

■i

9

>)



— 68 396

beze
ferro

Carni tosemitico.
Nyangbarà beze ferro. Schuchardt B. u. H. 17 lo collega ad Ebraico barzel ecc. 

Cfr. Somali bir ferro.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro vas, vaga- ferro. Finnico vaski rame, Eston. vasti rame, ottone (gen. vaze, 

tema vciske-), Liv. vagli rame, metallo, Lapp. vegk, viegk rame, ottone, K. viask, vieg/ie 
rame, N. vedihki id. Cerem. @a% erz, Mordv. vistici, listici draht.

Samojedo: Kam. baza, Tav. basa, Jen. bese, Osl.j. tiues, Jur. jèseci, jése\ dial. toese 
o vese ferro.

VII. — Mundapolinesiaco.,
a) Mon ‘pascti o pcisoi ferro, Salitali pcisi an iron staple fastening share to plougli. 

Trovasi il p- anche nel lontano Aneityum pas ferro (in-pas ascia).
b) Mal. besi, Batak bosi, Rotti e Timor besi, Bugi bes'si Mak. bassi, Ciani baOei 

o basei ferro.
Kawi ivèsi, Pak. ivasei, Yap. ioasai, Bisaya ioasai o oasai, Nabaloi guasai, Iban. 

watai, Mong. ioatoi, Bui. e Sea nsaei, Tond. uioasei, Bent. oasei, Ponos. oase(i), Sangui r 
invase ferro (nelle lingue delle Filippine casta di ferro5). Malgascio vi dial. bi (cfr. Sawu 
bèhi e Moa bee) ferro. Nel Figi vesi significa 1 asta, lancia \

II.

bar, bor
buono

I. — Bantu-Sudanese.
Songhai bori bon, agréable, Mandenga bere, bede, Bode e Karekare bèlan, Kanyop 

a-wcirci, Fulup ware, icere-were good.
IV. — Indoeuropeo.
Arni, bari buono, baru-thiun bontà, Alban, m-bcire buono; Gr. pég-tego-g migliore, 

pég-ioxo-g ottimo.
V. — Uraloaltaico.
Jacutico bàr-kkd sehr, gut, bàr-d volatiglieli, K. Karag. ber-t tapfer, Ciuv. par-ga 

fest, gesund ; Mongolo baro-k tauglich, gut.
Lapp. puori, buore, Sirj. Votj. bai', Cerem. puro, pura, Mordv. paro, para buono, 

Finnico para migliore. Lappone S. pùòra-k gen. pùòra-ka c buono 5 forma predicativa, 
puòrré id. forma attributiva.

VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese: Oenge i-baro good; Bea beringa-da id. — Austr. 90 boorooga good. 

— Papua: Bogadjim bole, Sungumana beli, Bongu bile-ng, Manikam bole-ng, Kadda 
belé-k, Varopu a-vóra buono.
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VII. — Mundapolinesiaco.
Malacca: 26 bor good, pretty, 30 bor bon à manger, beau, gai (anche cnettoyer, 

retrouver la sauté5), Sakai bor buono, a-bor buonissimo (Cerruti); 29 bar handsome, 
good. — Khmer fiar, fior bello, magnifico.

IX. — America.
* Aino piri-ka buono.'— Tupi pora-nga bello, buono.

bere, be{re)-bere
molto, numeroso

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe bli viel, reichlich, Ci biri-biri e be-b{e)rè viel.
II. — Camitosemitico.
Nuba KD. bèr essere ricco, sazio, avere abbondanza, Somali barra ricco.
III. — Caucasico.
Georgiano be-vri da *bé-b(e)ri = I Ci be-b[e)rè molto.
IV. — Indoeuropeo.
Avesti co bae-varo miriade, 10000, Oss. bearci id. A quest’ultima forma si avvicina 

il Sanscr. bhàri- reichlich, viel, genug (: II Kunama bar ricco), ma compar. bhà-ydn 
e bhdvz-ydn (Arm. bav-, bov- bastare, cfr. Magiaro bòve- e béve- copiosus, amplus). 

Vili. — Indocinese.
Kaciari bere bere zahlreich = I Ci biri-biri molto.

bel, boi
rosso

I. — Bantu-Sudanese.
Sotho pola da *m-bola ocra rossa, Fiote bu-aka rougir, Congo m-buaki rosso, Galoa 

banda rosso, Nyanyembe bololo colore. — Pul bode (wode) rosso, bodè-re rame, bodè-ri 
color rosso per tingere la pelle.

Ci bel, bere diventar rosso; cfr. beng rosso, giallo, Ewe bid essere rosso, b(i)a-bid 
il rosso, Yoruba be essere rosso. Il Ga be significa c heiss, gluhend, reif sein \

II. — Camitosemitico.
Nama boro colorire la faccia con ocra, boro-b rotei’ Sandstein. Masai i-bor Lattuka 

i-vor bianco.
Alle forme brevi come I Yor. be corrisponde nel Kun. bi rot werden, bi-ba Ròte.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo ida-i- roth w., ula-ga-n rosso, ida-i-na, ula-(ga)-biir, ula-bir id., ida-na 

specie di ciliegia, Mangiu (f)ula-na id., ful-gija-n rosso.
IX. — America.
Gr. Caribico: Acc. ah-pirri, Gal. ta-piré, ta-vire, Car. ta-biré rosso. Tupi piranga 

rosso. Ma cfr. particolarmente V Magiaro pir,. piro-$ rosso, pirong- arrossire.
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6eie, bere
portare — recare — dare

I. — Bantu-Sudanese.
a) Teke-Fumu birci porter. Bantu bele-kci porter un enfant sur le dos, porter : 

Sotho beleha Tlapi belega Pedi fiele y a, Xosa belekci, Rongà beleka, Yao weleka, Suah. 
Zig. velekci, Tete bereka, Herero vereka. Lo Zulu ha bele-ta.

Mekyibo e Baule brè, Abure vrè apporter.
IV. — Indoeuropeo.

a) Indoeuropeo bhere tragen, bringen. Con I Tete bereka cfr. il Tedesco bringen 
(= Austr. berrangì).

V. — Uraloaltaico.
b) Turco ber, bir dare.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Australia: Kabi bari to bring (cfr. barì-man venire), Perth barr-ang to carry 

off, to bring, Toodyay berr-ang carry, bring, Wiraidhuri baria-mcil-billinga, Woorajery 
burini-ma bring. Cfr. anche Mortlake ycin-bqr-nan bring that.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Maleop. béri dare.

Vili. — Indocinese.
b) Indoc. piré dare. Cfr. I bre, VI bari, VII beri.

Osservazione. — Forme senza r col significato di cdare5 sono: II Hausa e Logone 
ba, Afar bah Saho bah, Bilin bd-n (austeilen), Sem. ivli-b, VII Nahali bè-bó, Gadaba 
bè-yè, ecc. *

bere, boro
petto, seno

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -bele seins, mamelles: Sotho me-bele (di animale, ma-tsuele di donna), Tlapi 

ma-bele, Pedi le-fiele plur. ma-, Cafro i-bele plur. ama-bele, Thonga ma-vele Ronga 
Jonga ma-bele, Yao Matengo ma-ioele, Konde ama-bele, Helie i-were, Suaheli ki-ioele, 
Pokomo Taveta ma-wee, Siila i-fiele, Nyany. i-vele, Kerewe Ziba i-bere, Suk. ma-bere 
Ganda Nyoro ama-bere, Nganja i-ioele, mci-ioele, Bisa ama-wele, Tabwa mci-bere, Subiya 
Tenga ma-bele, Luba iha-veli, Bangui ma-bielci, Mbamba ma-bele, Mbangala di-bele, 
Luyi li-eie, m-ele, Kuanj. oma-vele Her. oma-vere, Fan me-bei, Duala di-be, Ferii. Po 
ma-bele. Significano c latte5 : Makwa ma-pele, Zigula Gogo m-ele Kag. m-eli, Nkundu 
bci-ele, Kimbundu m-ele, Sumbwa i-bele seno, ma-bele latte, Tabwa li-bere mammelle, 
mct-bere latte, ecc. — Suaheli m-bele vorderseite, bevor, vor, Pedi p'qIq vorn.

Wolof m-bes latte, meset da *m-bese-t id., mew. Cfr. Sotho le-bese latte, Mose 
bize-m, Okam ci-basi id.
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Biafada d-bili pi. md-bili female breast. Fulup fi-el pi. go-el, Boia pi-el, Sarar pi-al 
pi. mi-ai, Dzelanga blr pi. bè, Gurma bili pi. bina (cfr. Kabenda bene Basunde beni, 
Wolof tuien, Nalu m-ben eco.), Koanm i-yal'=.Karek. yacli, yedi ecc. — Dzar. ki-bar.

IL — Camitosemitico.
Siriaco bezz-Ci mamma, papilla, Aram. giud. bizz-à, buzz-à mutterbrust, Arabo bizz 

(Siria) breast, nipple, teat, a-bza-% liaving a prominent breast, a-bza id.
IV. — Indoeuropeo.
Germ. bar-ma- petto, se,no (inverso di I ma-bere)', Anglos. bos-m a. Ted. buosu-m 

— Gotico bru-st- a. Ted. bim-st, b. Ted. bor-st ; Anglos. bréo-st a. Sass. briosi, 
a. Nord, brjó-st petto.

V. — Uraloaltaico.
Lappone boaro; Mordv. puro-mo, pro-mo, M. burd-m, Finnico par-ma seno.
Mong. e-bur, u-ber, Cairn, ó-bur, Burj. e-ber, ò-ber, u-bur, Tung. o-vur, u-vur id. 

Con e-ber cfr.' I i-bere.
VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. bere, bivi cbreasts, seno5 (di donna): 181 berry, 190 bere, birri-n, 213 berree, 

214 baiir, 103 beri-ko, 190 beer-gi-n, 210 bar-k, 186 birri-ng, 209 a blri-ng b birri-ng.
Papua: Burumana Koliku Male Sungumana ioal, Bongu a-ioal weibliche brust.
VII. — Mundapolinesiaco.
Kei bu-buru Àru b.u-bur, Bauro wai-buru petto.

seno.

bum, bur-g
monte

I. — Bantu-Sudanese.
Kiamba bore, Kaure bire, Legba pure pietra appartengono al tipo bo pietra.
IL — Camitosemitico.
Somali bur, Galla bor-gi monte.
III. — Caucasico.
Udo buru-%, bur-yo- monte.
IV. — Indoeuropeo.
A. Ted. b'èrg monte, Anglos. beorh, byrgel grabhiigel, barrow, Got. berga-hl gebirge, 

a. Ted. burg città, oppidum, a. Irl. bri, brig- monte, collina, Arm. berdz altura, bardz-r 
alto, Av. baroz- id., ecc. — Cfr. con p-’ Greco nvgyo-g torre, Ilégyayo-g (parallelo al 
Gali. Bergomo- Bergamo), prob. Got. ferguni monte, ecc.

Uraloaltaico.
Con la serie precedente (négyayog ecc.) cfr. Samoj. Ostj. pergà, pirgd, Kam. phirte, 

Tav. fìra, firagà, Jur. plr, plrtjea alto, pirda, Ostj. pari, pire, Kam. phCiru altezza.
VI. — Dravidico-Australiano.
Australia: 114 burry, 133 a-boro, 142 byree, 145 boor-ganna, 128 barrie, 153 

birree ; 41 pumi, 102 poori, 150 parri bill; 114 burry, 124 burree, 131 burray, 132

V.
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burrie, 134 burreea, 122 e 142 fa/ree, 176 bori, 194 foora, 1 18, 119, 128, 154 barrie, 
158 barree, 1.77 barre, 145 e 149 barri, 107 berry ; 68 pure, 117 e 121 purri, 107, 
140, 146, 150 parri, 136, 147 paree stolte.- Tasmania : peoora Scott, peura1' Norman 
stone. — A usti*. 77 bolo, 197 booló hill.

Andanmnese : Bea Baie bàroin-da, Pucli. Kol. burin-, Juwoi bruin-, Kede burin, 
Chariar burain liill. Base buru-in.

VII.
Mundari buru monte, Kuy M. brou N. brau id., Wa (dial. Eli) blao httgel.
IX. — America.
Aino furu collina.

Mundapolinesiaco.

bai, bar
fuggire

I. — Bantu-Sudanese.
Ngànja baiala fuir, Cafro baleka Sotho balelia id., Hehe ioaleka abandonner. Cfr. 

Kwanj. m-badipala Ndonga m-bandipala ètre craintif.
II. — Camitosemitico.
Con I Cafro bdleka fuggire cfr. Ebraico barali Aram, borali fuggire, Arabo barilia 

recessi!, fugit. Arabo III balata fugit, con p- Ebr. palat Siriaco pelai evasit, effugit, 
Ar. falata V id., Sir. pérad fugit, aufugit, Geez farlui timuit, ecc.

III. — Caucasico.
Una parola iberica è probabilmente bala-r- attribuita alla Corsica : faXagovg yàg 

zovg cpvyàòag xaXovoiv oi Kvgvioi, Paus. X, 17, 9.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mon blah to escape, free, blali-slah to be freed from, t.o escape, baiali to forgive, 

to release. Cfr. I Cafro baleka Sotho baleha, II brìi.

bai, bar
pecora

I. — Bantu-Sudanese.
Wolof lui-bar io- pecora, Serer bai, Pul rn-bal-u pi. bàl-i id.
II. — Camitosemitico.
Tamasceq ta-hali, te-hali, ti-hali, Ghat tsi-hali, Ghedames ta-@ali pecora. 

Caucasico.
Basco: b. Navarr. e Pone, barro einjàhriges mannliches schaf (Schuchardt Z. fiir 

rom. Phil. 1912, pag. 36).
IV. — Indoeuropeo.
Bergamo e b. Engadina bar ariete, Valtellina bai', barimi id., barro capro, Mandello 

bara montone, Milano bera pecora, Homagna berr Marche birr montone, Bologna br-ekk 
Reggio e Ferrara br-ikk id., Canav. berrò Pieni, bero id., Valles. bera, Savoia beru

III.

*l
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bélier, Provenzale mod. bervi, ber)' e berrò — Albanese ber pecora — Lil. baro-na- 
a. Slavo bara-nft montone, Lett,. barenin pecora — Persiano mod. bara, bere, Curdo 
bar-%, Gelani barre, Sariqoli bar-qà lamm, mànnliches schaf.

V. — Uraloaltaico.
Magiaro bir-ge, bir-ke, ber-he pecora. Concorda con IV Curdo bar-%, Sariq. bar-qà. 

-V. anche Munkacsi Eleinek 165.

73

bai, bil
veloce, svelto

Bantu-Sudanese.
Jaunde m-bil velocità, Etón m-mil, Duala mila veloce (anche mula), Pongwe bie, 

Ad u ma ualili.
Ewe bld veloce, a-bld velocità, Ga mra, mra-mra veloce.
II. — Caini tosemitico.

a) Nuba a-bala veloce, a-bale affrettarsi.
b) Arabo a-fila alacer fuit, a-fida festinavit, a-fìra agilis fuit, a-fara agilem se 

gessit in famulando, alacer fuit, cucurrit.
IV. — Indoeuropeo.
Gr. à-(paQ sogleich, àpào-rego-g più veloce. Cfr. anche Gr. à-pvco improvvisamente. — 

Sanscr. aprd- tàtig, eifrig, v. V.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro ipar di al. ipor energico, diligente — Vog. dper abilità — Suomi ùppera, 

upera gnavus, assiduus, diligens.

I.

bel, vel
risplendere — lampeggiare

II. — Camitosemitico.
a) Kunama bil blitzen, leuchten, bili-nga blitz. Bilin bilie, Nuba M. filit- blitzen, 

filet, KD. filde, filin-filde blitz.
Arabo balau- manifestimi fecit — Arabo baliga he was brighi, joyful, glad (con r 

Ar. bariga it was apparent), balaga nituit (aurora), Ebr. hi-bllg hiph. aufblitzen lassen 
(von Gott), heiter, frbhlich werden ; Sir. belali apparuit, splenduit, cfr. con r Semitico 
b-r-k- risplendere, lampeggiare, Ebr. bcu'àk Aram, bèrak Sir. bark-a Ass. birku blitz, 
Ar. bark fulgur, splendor, fulmen. Copto B. brèg S. e-brèce blitz.

b) Hausa wélhia blitz. — Arabo xoalg-fa (lightnings) flashed successively.
III. — Caucasico.

a) Georgiano *brka-li splendore (donde brkali-eba) = Arabo barka-la fulminavi! 
absque pluvia, Georg, brkia-li splendore, brcqin(ió)a e brZqwia-l-eba id.

b) Georgiano varsku-lavi stella, astro, dial. marsku-lavi Marr. Cfr. V Mordvino 
val-ske mattino.

t
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IV. — Indoeuropeo.
a) Celtico belo- bell, glànzend, a. Slavo bèlu, bianco, Greco (paXó-g, cpàh-o-g bell, 

licht, weiss. Sanscr. bhala-m Glanz, a. Nord, bai Schei terbaufen, a. Sass. bit di glànzend, 
heiter > froh, a. Slavo blédu Anglos. blat pallido, Gemi, blaika- bleich, a. Sass. bllkan 
blinken, Slavo blisk-. Qui va la serie pre-latina rappresentata da It. baleno, Guasc. 
belet lampo, Tose. balug(g)inare passar via come baleno, a. Prov. beluga scintilla, Tose. 
bagliore, ecc.

Latino fulgè-re, fulgur, Sanscrito bhàrgas n. glanz, a. Ted. blik blitz, blècchazzen 
m. Ted. blikzen blitzen, blecken id., Greco qjUyw. — Lat. flagro (cfr. Greco cpaXax-gó- 
kahl, blank, accanto a (paXa-gó- ion. cpah\-gó- bell, licht, glànzend); a. Ted. blecchen m. 
blecken sichtbar werden, sicb entblòsseir.

b) Sanscr. ulkà meteora, incendio, Greco à-FXa£ • Xayjigcóg, Volcànus.
V. — Uraloaltaico.

a) Turco balki- giànzen. — Suomi pil-ka- blinken, glànzen, pilku-tta- blinzeln, 
pilki-sta- clam prospicere, Eston. pil-ka- blinzeln, pilk gen. pilgu blick mit dem auge; 
Magiaro pillo-g-, pilla-g- blinzeln, schimmern, flimmerii, pilla-nta- dare uno sguardo.

b) Suomi vaio, valu lux, lumen (solis, lunae), vala-va- albidus, sublucidus, Eston. 
valu luce, chiarore, vale-v bianco, chiaro, splendente, Mordvino val-da E. val-do licht, 
bell, val-ske der morgen, Lapp. vile-le- celeriter aspicere, Ostj. voli- glànzen, schimmern, 
Sirj. volj-al- splendere, riapparire, Mag. villa-m- fulgorare — Suomi valhe-a lucidus, 
albus, fiamma, valke-ne- lucescere, albescere, valkaise- lucidum reddere, valkkii-, vilkku- 
micare, abrupte splendere, Eston. valge weiss, bell, blond, vcilku- blitzen, strahlen, vàlk 
gen. vàlgu blitz, strabi, vilku- schimmern, Ceremisso volgo-do lucidus, fulgens, volgo-z- 
lucescere, volgunZo M. vaiganza fulgur, Lapp. velke-t, velke-s, velko-k albus, Vog. voi'g- 
glànzen, funkeln, Mag. vilago- lux, mundus, villog, villag micare, corruscare.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Salitali bilit' blitzen, funkeln, Khmer blet apparire e scomparire come il lampo, 

Sakei bled lampo (Cerruti). Cfr. IL Nuba filit- blitzen, fìlel, filde blitz, IV a. Slavo 
blédu, pallido, Guasc. belet lampo.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Oraon billi light ; Canarese belli argento — Canarese e Rota belaku light, 

Gondi ber aci, Toda pelo id.; Tplugu belagli lamp.
b) Tamil Mal. velli, Korvi valli argento — Toda velaku Irula valaku, Yerukala 

valuku light, Tamil Mal. veliéca-m id., Tamil vilakku a light, vilakku lamp.
Austr. 10 xoaroo-waroo light, 63 wullara prob. *ivul-wara id., 14 ivano sole — 

9 worooga light (donde ivorrak-urdy = 8 ivorrok-urdy senza luce > notte, worrok-urdy 
dark : wire no), 210 iverrook.

Andamanese Baie ar-Vid-ioalaié light.
IX. — America.

a) Aruac bel-beli-ru blitz, Guarani berd-b éclat, amd-berd éclair, Ab. ara-berà id. 
— b) Chir. vera briller.
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I
b-l, b-r

oscuronero

I. — Bantu-Sudanese.
Pul 'baie, Serer bali-g nero — Mosi bela id. — Birifo bivi, Lobi e Dyan da-biri 

nero, Ci bivi schwarz, dunkél sein (invece bere rot werden), Yoruba bivi, biri-biri 
oscurità, Etili bire essere oscuro, u-bit color nero, o-bu-bit nero, Ewe bli-ko, blu-ko 
oscurità (ho massa, mucchio) — Limba boale nero, Kasandz buela, Kanyika buyel id.

Forme brevi : Akye bi essere nero, Kulango bl nero, Ewe bì, bì-bi spettro, fantasma.
II. — Caini tosemitico.
Berbero berri-k essere nero (rr per l’intensivo), a-bevk-an nero. Lo Hausa bd-kl,

Afar-S. bàr notte, ecc., U. 163.bé-ln nero ha probabilmente perduto un -l- o
Arabo a-blak (cavallo) bianco e nero, a-brak bianco e nero.

-r-.

Caucasico.
Basco bal-tz, bel-tz nero, bele, bela corvo (: I Mosi bela nero).
IV. — Indoeuropeo.
A. Ted. bla-o, Anglos. bla-w da *bhlé-iio- blau; Ingl. bla-ck nero — Lituano bèra- 

brunop. a. Ted. bevo orso, brù-n bruno, Anglos. brù-n nero, Sloveno bm-ny, Sanscrito 
ba-bhru- bruno, Indoeur. bhe-bhru- e bhi-bhru- castoro.

V. — Uraloaltaico.
Mongolo boro grigio = Mangili boro braunrot, Mong. burù-h, bùri-k oscuro, cupo, 

Mangiu buru bara oscuro, buru-, buri- oscurare.
VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 208 boro-in, p- 207 poro-in ecc. oscuro, 196 burra-bi, 192 puma notte.
VII. — Mundapoiinesiaco.
N. Caledonia bora-ri oscuro, Fagani buru-bum-ga, Savo bora-ga nero; Motu di-bura, 

Galavi Boniki didi-bara, Kiriwina dudu-bila oscurità.

III.

bel, ber
sorcio

I. — Bantu-Sudanese.
Babira beli, Mamgbelu e Bamgba ba-bèli, Zande bo-bèli, Bagjeli bili, Ebe m-bidji, 

Risi belo, Mampa bel, Bulom u-bel plur. Si-bel, Landoma Baga Temile wèr, gr. Atam 
m-be plur. a-be, Legba m-biu rat.

Biafada fiali, Pagiade féar, Krebo pèlé e pule, Gurma de-pore id.
II. — Camitosemitico.
Hausa e Bagrima bòra rat.
III. — Caucasico.
Mingrelio viri, vir-th^a, Georg, vir-thagva rat (cfr. I.toér). Udo mel ratte, maus, 

prob. *m-bel.

►

10Serie II. Tomo III. 1918-19. — Sezione storico-filologica.
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bele
pesce

Bantu-Sudanese.
Pangela om-bera. Nyombe Musentandu m-bizi, Kisama Lubalo Basunde Kasandzh

m-biSi. Toma fes-a.
Pul icede-re pi. bede-dje ein flscli. 7III. — Caucasico.
Kapucino bisci Dirr, Dido besi-ru Erckert, Circasso Ab. e Shaps. pce, Ab. pce-%i 

o pce-2y dim. = Kab. bdze-Z3ej, Abcbazo a-psi-dz o a-phssy-dz, anche a-phs-laca. — 
Georg, thebzi, thevzi, Suano thebz da *the-bz(i)? Cfr., del resto, il Copto tebt.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. pis-k- : Lat. pisc-i-, Germ. fiska-, a. Irl. iask. Cfr. il Turco bcdy-k.
V. — Uraloaltaico.
Turco bcdy-k. Cfr. VII bali.
VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 166 bcda, 13 beelyu 107 goom-billci, 42 booloo — 45-49, 55, 58 paroo —

90 ioarra, 43 worri, 94 worra, ecc.
VII. — Mundapolinesiaco.
Bugi baie. Bilibili bali ; cfi\ Malgascio Sak. filau e Paumotu pani, quest’ultimo

= Austr. paroo (cioè pani).
Vili. — Indocinese. *
Siamese pia.
IX. — America.
Mobima bilau (= Austr. 13 beelyu, Malg. fileni); Tupi pira, Jagan a-pur.

bili
foresta

I. — Bantu-Sudanese.
Gio bili, bli, Bagjeli bele, Mgbaga b?lè, Zande bile (Colombargli bire), Idjo (Okul.) 

pili-bie, Gola bie, Basa Kont. am be, Mbuba e Banyari mèli *m-beli, Amba, mci-biri
foresta.

Nyoro Toro Ganda Sese Soga eki-bira. Kondjo dial. ki-birci, Nyankole em-bira dial.
etji-bira, Mbwari ki-bila. Di qui il nome dei bct-Bira. — Vai fira foresta.

V. — Uraloaltaico.
Mordvino vir foresta.

>VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali bir foresta, giungla ; Stieng Bahnar Xong bri, Khmer brài, bréi, Lemet pri,

Palaung prè, Khmus m-pri foresta, Malacca bri, dè-hrì, rn-bri, meri per *m-béri (cfr. I
mèli per *m-beli) foresta, giungla.
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bel,
bollire

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu b$l- bouillir, bouilloner, étre en ébullition : Sotho bela Pedi @$la, Cafro 

* Ronga Jonga Subiya Ndònga bila, Venda Sila, Makua vil-ua, Yao wili-kula, Matengo 
Sena Senga xoila, Ziba birci, Nganja taira, Luba vira, Nyika Giryama ira, Luyi ila, 
Suaheli tuia Congo via. Il Duala 'bea significa c gai* werden, gai* sein, weich werden 
(beim Kochen) '>, cfr. Nyandja tuila kochèn. — Shamb. bili-bili fiamma, Bondei bili-bili 
calore.

r

b) Ci huru da *pulu kochen, sieden.
II. — Camitosemitico.

a) Copto ber-ber sieden, aufwallen = Arabo maghi*, ber-ber brodeln ; Ahaggar 
• ber bollire — Bilin Chamir bir, bir-bir heiss werden, sein; Chamir bil Quara bài sieden,

aufwallen, Bilin belciuq y id.
b) Kunama boli sieden, aufwallen, Kemant buia y id. ; Saho bolol Begia bctlol 

brennen, cfr. Bari tediala bollire, Nuba toal- sieden, aufwallen, e con r Barea wor 
brennen, Dinka puor sieden = Arabo fàra impf. ya-fùin aestuavit, efferbuit bulliendo, 
faur, faura- fervor caloris, faura- rabbia, passione, Sir. puvu-tà ira, pur-pdrci ebullitio.

III. — Caucasico.
a) Basco bero caldo.

IV. - — Indoeuropeo.
a) Indoeur. bher-u-: Lat. ferveo perf. ferbai, m. Irl. berbaim koche, Cymr. bemoi- 

sieden, wallen, Gali. *borvo- caldo; a. Ted. bHutoan brauen, a. Irl. bru-th Glut, Wut, 
m. Irl. brui-th il cuocere, Cymr. brto-d fervidus, ecc. Il semplice bher- in Lat. fretum, 
fermentum, Gotico brinnan brennen, Cymr. brami Bret. brenn forfora, ecc. Cfr. anche 
Lat. fer{c)tam da *fergo backe, frigo, Greco cpgvyco (imper. cpQvye) roste, dòrre, brate, 
Sanscr. bhrggà-ti ròstet.

b) Greco noQ-cpvgco walle auf, woge auf, Anglos. bèor a. Ted. bior birra, Latino 
furo, furia, prob. Slavo burja Sturili.

V. — Uraloaltaico.
b) Mong. buli-ken caldo, buli-t-, biili-s- scaldarsi, Mangiu bulu-kan caldo.

Vili. — Indocinese.
Cin mer. plu-k to boil (: Bilin belau-k, IV Greco cpQv-y-), Birmano pru-t id.

bir
sangue>

IL — Camitosemitico.
Chamir bir coll, sangue, ber-à indiv. una goccia di sangue, Bilin Agaum. Dembea 

Quara bir, ber sangue — Saho bil-ó, cfr. Muzuk fèl sangue.

.
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Secondo Reinisch propr. c das heisse >, cfr. Chamir bir c heiss, warm werden, sein 5 
e anche c frisch, jugendlich, gesund sein 5 (cfr. V).

III. — Caucasico.
Avaro bi gen. bidul ; Udo pi gen. pinei, Tab. i-fi sangue. Queste forme senza -r o 

-l concordano con Vili.
Urajoaltaico.

Finnico vere-, Sirjeno e Votjaco vir, Magiaro vèr, Mordvino M. ver E. verj, Cerem. 
6ur, Ostj. iodr, Lapp. varrei sangue. Finn, vere-kse- blutig, frisch, Lapp. varra-s frisch 
(per es. del pesce e della carne).

Vili. — Indocinese.
Lepcia vi, Mru ivi sangue. Cfr. III.
IX. — America.
Cayriri piu, pri sangue.

V.

?

bel, boi
ebbro

I. — Bantu-Sudanese.
Ci bo per *bol berauscht sein.

Carni tosemitico.
Dinka muol betrunken, narriseli sein, da *mbuol\ Beltrame ha muol divenir pazzo, 

impazzire, miai divenir pazzo, esser pazzo, e bèl divenir pazzo, impazzire, ci-bèl pazzo.
IV. — Indoeuropeo.
Latino è-brius e sò-brius con -br- da -bl-.
VII. — Mundapolinesiaco.
Santali bui berauscht, betàubt, Moli ba-@ti da *ba-mbùl berauscht, Khmer bui Pflan- 

zengift, Wirkung narkotischer Getrànke, Bahnar bui trunken, Trunkenheit (con infisso 
nasale bónul vergiftet = Stieng binul berauscht), Saltai bui vomir, Bersisi bui sick, 
bul-bauivau sea-sick.

II.

f

bulli, bili
scimmia

I. — Bantu-Sudanese.
Bagirmi buli, Kredj buru, Gbaya m-bìdu cinocefalo, Djur a-buro, a-bivoro cercopiteco, 

Mbuba ipule proli. *im-bule, Pagiade dsù-pura, Mangbetu na-bulà, May.ogu bòrb, KeriIteri 
budo, budciu, Bede vud%-èìn dial. fud%i — Pilta buio, Kra pèle, Meto tù-bili, Muntu 
tilu-m-biri — Pul plur. badi.

Ci ci-bra ein Alfe, Ewe a-bld-dze roter Husarenatfe (dze rosso), hd-blì = Devoì 
(gr. Kru) g-bli scimmia.

Vi sono poi molte forme mancanti della seconda consonante, come Basa (gr. Kru) 
bua, Bolto ivùe, Durru bo, Ngumba buo ecc.

l
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IL — Camitosemitico.
Hausa biri plur. birai, dial. bili plur. bilói (Kandin bi'doi).
Begia ct-balà-y cercopithecus griseo-viridis, Nuba a-bala-n scimmia; cfr. Djm* a-buro 

cercopiteco, Ewe a-bld-.
Kunama ga-bela (Salt go-bellà) scimmia = Ewe kd-bli Dewo! g-bli.
VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui boltì scimmia. Cfr. I buli, m-bùlu, ecc.

?
bui-, pul-

molto

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu bui- ètre nombreux, beaucoup: Mambwe Tabwa Tonga Kimbundu Ndonga 

vula, Luba viira, Bisa Isubu itici, Kwiri wua, Jaunde bui Fan ct-bi, Kele (sost.) di-buthe. 
Forme notevoli: Congo im-bola, Ziba bori.

b) Luyi pula ètre nombreux, beaucoup, Galoa polu molto, grande.
IV. — Indoeuropeo.

b) Greco nolv, Anglos. fealo, Arm. yolov molto, base *pohr, a. Ind. pulti, punì,
Fris. fui id.

V. — Uraloaltaico.
a) Turco boi filile — b) Mangili fulu molto, pieno, abbondanza. 

Dravidico-Australiano.
a) Austr. boolci plenty (frequentissimo).
b) Andamanese : Baie ar-pulia plenty, ar-pulia-da many. Austr. 23 poolci plenty, 

Perth pool several, many (accanto a buia many), ecc.
VII! — Mundapolinesiaco.

a) Mafoor bor da *bora molto = Sesake buia id. (invece pura pieno).
b) Mundari purd molto, much, many (purd diri many stones) = Ses. pura pieno. 

IX. — America.
a) Cahita buru molti — b) Passé poldiu molto; Arauc. pur Kechua pura pieno 

= VII Sesake pura id.

VI.

Osservazioni. — Vi sono anche forme con la vocale a: V Suomi paljo Eston. pcilju 
viel, menge; VI Tamil pai many, palar molti, molte, pala nollà, cfr. pcilgu to become 
many, to be multiplied, to increase; VII Negritos 3 mag-pal molto.

Le forme IV Got. filli e Irl. il molto da *pel-u ci riconducono alla base pel- e plè- 
riempire, essere pieno. Cfr. il Bantu pela compiere, pelu compiuto, VII Rolli pere, 
Mundari peré to fili, pere-ó to be fìlled up, to become full, Vili Cin mer. pie esser 
pieno, Rhyeng pri, bri essere completo, Birmano pri essere pieno, caus. phri riempire, 
Tib. g-pel-ba accrescersi, moltiplicarsi, s-pel-bci moltiplicare, aumentare.
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ma
acqua

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu ma- e ama- prefisso (dei nomi collettivi e) dei nomi di liquidi. Bilie 

va-va da * ma-ma acqua. — Forme comuni per c acqua 5 : ma-zi o *ma-izi e ma-nzi 
o *ma-inzi. Forme speciali : Teke-F. ma-dza, Tabwa menda da *ma-inda, Siila m-uha, 
Taweta ma-ghu.

Okuloma m-ingi. Fui ma-(y)o gewàsser, fiume (plur. ma-die), Sandeli mà-i o ma-i 
pioggia, i-mé acqua = Barambo mi, Yoruba o-mi dial. e-mi = Sobo ecc. a-me = 
Buduma a-mei acqua. Barambo mmà pioggia, latte.

b) Mbunda e Rua méma da *ma-i-ma acqua; Lunda lu-i-ma un peu d’eau. ■ — 
Masa-Musuk ye-m, Pul ndi-am, Guresha nyi-am Dzelanga ny-am Gurma nyi-ma. Munsci 
n-golo-mi pioggia, Madyo an-gu-mó id., Mondonga n-go-me Sarwa gu-m fiume.

water5: Gura ma, Tene me, Pika ama Karek. amu Bode amu dial. 
am, Yasgua ame, Nki omo, Alege amu — Gura mmci-le (accanto a ma), Boia Sarar 
mel, Fulup Filyam momel — Legba lam, Ioni, Kaure Kiamba lem — Bulom men, 
Mampa man, Temne man-t, Limba man-de, Banyun mun-du, Landoma da-mun, Basa 
meni, Kamuku mani, Akur. man, Kambali moni, Mfut menyi, Ngola ecc. menya — 
Barba nim.

Da Koelle < rain 5 : Igala orni, Isiele mmi Abacia mi, Ihewe ame, Karekare amu, 
Nki omo, Alege amu\ Egbele ama-toe, Bini ame-to — Mbofia mini — Baga ko-am, 
Temne kom pi. tsom, Gagiaga kame; cfr. Mose korn, kuom acqua — Fulup emits.

II. — Camitosemitico.
a) Eg. mj acqua, seme, mj-t urina, Copto S. me id., Eg. mjio, mie pi., Copto 

mou ecc. acqua (pag. 150). — Ebraico ma-ji-m consti', me, mé-mè, Ass. mù acc. me 
plur. ma-mij Aramaico ma-ji-n, maj-a ecc. acqua (ivi). — Geberti mà-yo e mà-n-yo 
mare. — Berbero a-ma-n pi. tantum (Nef. amen Augila imiti) acqua = Nuba a-ma-n, 
Bagr. man{e), a-man, Dor mini. — Ufiomi maai acqua. — Logone a-m id.

b) Begia pi. ya-m m. acqua, Ebr. Aram. Ar. ya-mm- mare, Copto ia-m, io-m, 
pi. ia-mmaiu, a-maiu (: Geb. mà-yo) mare. — Afar gu-mmi fiume. — Muzuk u-m acqua.

Caucasico.
Georgiano evi-ma =z Dido ke-ma pioggia. Inverso: Rutul ma-k id. = IX Ciugatsi 

mma-k acqua.
V. — Uraloaltaico.
Samojedo: Jur. e Tavghy ja-m mare. — Tung. mu, mu-ja, mu-ke, Mangiu mu-ke 

acqua, omo see, Tung. amut, Jakutsk dmutsi id., Giapp. ame pioggia, umi mare; nami 
onda, Mangili namu mare (Tung. lamu), Mong. namu-h, nama-k id.

VI. — Dravidico-Australiano.
Dravidico : Kurukh amm, Malto amu-0 acqua, am-te to batlie another, am-ye to 

bathe one self.

Da Koelle

4
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Andamanese : Bàie yum, Bea yum-da pioggia.
Papua: Toaripi Motumotu Elema ma, Domara ama, marni, Maini ama acqua, Poom 

ma pioggia; Manukolu me mare; Kowiay jamu, Mairassi yamo, Mauuk. ieme (accanto 
a me mare), Mekeo imu pioggia; Kpwiay omo pioggia, Iworo Yoda Amara urna Berepo 
umo. acqua; Elema ecc. mai fiume — Utan. koma, Lobo komah, Jabim kom pioggia, 

"cfr. Savo kuma id. — Naia la-ma pioggia.
Austr. : 131, 142, 143, 154, 174 aimnoo acqua, cfr. 60 ecc. ama, 131 ammoo-na ecc. 

latte — 99 kommo, 114 komoo, kamoo ecc. acqua.
Come prefisso trovasi ma-, per esempio, in Pisirami e Tagota ma-uka acqua = 

Austr. 71 moho 89 mookooa Tasm. moka e moga o mogo id. (: 72 ookoo ecc.), Toaripi 
ma-puso acqua, Kiwai ma-uburo pioggia, ecc. Come suffisso trovasi -ma probabilmente 
in Tagota ara-ma fiume (Kiwai oro-mo), Kiwai ari-ma sangue, Dabu ma-m, me-m, 
Gosisi ata-ma id., Domara ari-ma spittle, ecc.

VII. — Mundapolinesiaco.
Sue ma, Stieng Bahnar mi, Annam. miCa, Hiiei mea, Nicobari ami, Sakei-Semang 

22 mi 36 mi pioggia, 7 mani 30 mani id. — 5 gema 3 géma, 1 gwma, Pantang 
Kapur kumeh, Xong kama pioggia; cfr. Paumotu (Polinesia) homo acqua. Diverso è il 
Khasi ka Um f. c l’acqua ^ War ka am, però Lyngam gum.

Khasi um dial. Lakadong am, Palaung em, om, Angku Wa Riang Danaw ohi, Wa 
anche r-om, Klimu Lemet h-om acqua; cfr. Stieng um bagnarsi, prendere un bagno.

Nelle lingue della Melanesia e della Micronesia ma- e un nome generico per cose 
da bere usato coi suffissi possessivi.

Vili. — Indocinese.
Cinese ma acqua. — Siamese nam id.
IX. — America.
Ciukcio mimi-l, mime-l, Corj. mima, mima-l, mime-l acqua, iam-iam sale. Esci)imo 

ima-k, imme-k, immi-k e mu-k, Ciugatsi mma-k acqua. — Vilela ma, Taino ama = 
Ceroch. ama, Chunupi maci, Aymara urna, Kecliua may acqua, mayu fiume; Cinanteco 
mui acqua, Pujuni momi e mop = Sekumne mop, Tsamak momi, Copeh mehm = Mag 
Readings e Upper Sacramento mem, Tonkawa yumom pioggia ; Yucuna ommo fiume. 
Arauc. mau pioggia, gr. Tupi amdn, amdna id., Dakota Jankton Minetari mini acqua 
= Tao (Pueblos) maané id. Ugalentz maa mare.

Osservazioni. — Le concordanze speciali sono assai numerose:
I Bantu ma-, Barambo mmà pioggia, latte, Gura ma; II Assiro plur. ma-mi; VI 

Toaripi Motumotu Elema ma, Domara ma-mi, Poom ma pioggia, VI ma- e -ma; VII 
Sue ma pioggia, Melan. e Poi. ma-; Vili Cinese ma; IX Vilela ma, Chunupi maà = 
Ugalentz maa mare — I Bantu ama-, Pika ama; VI Domara ama, Mairu ama, Austr. 
60 ecc. ama latte; IX Cerochese e Taino ama. Cfr. I Bode dial. am = II Logone am, 
VI Kurukh amm, VII Lakadong am — IX Aymara urna.

I Sandeh mai pioggia, Tene me; II Ebr. maji-m, costi*, mè e mé-mé; Ufiomi mani; 
VI Manukolu me mare, Elema mai fiume; IX Kecliua may. I Barambo mi, Isiele mmi

7
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pioggia, Abacia mi id. ; II Egizio mj acqua, seme (Copto mé urina); VII Stieng Bahnar 
mi pioggia, Sake.i-Semang mi, mi id. — I Buduma amei, Sobo, Yasgua ecc. cime, Ihewe 
cime pioggia = V Giapp. cime id.; VII Nicobari ami pioggia — I Yoruba dial. emi. 
Cfr. VII Palaung em — I Sandeh imé — I Yor. orni, Igala orni pioggia = V Giapp. 
umi mare.

II Copto mo-u; V Tunguso ma, mu-ja, mu-he ; VII Annamito miCa pioggia; IX 
Eschimo mu-k, Cinanteco mui — I Kareltare Bode ama, Alege amu acqua, pioggia;
V Tung. amul see; VI Malto amu-6, Austr. ammoo — VI Mekeo ima pioggia — I 
Nki omo acqua, pioggia ; V Mangili omo see; VI Kowiay omo pioggia, Iworo Yoda 
Amara urna, Berepo amo; IX Yucuna ommo fiume. Cfr. II Muzuk um\ VII Kliasi iim, 
Palaung Om, Wa ecc. om, inoltre Stieng um bagnarsi, prendere un bagno.

I Pul mago (anche melo) fiume = II Geberti màyo mare (cfr. Copto plur. icimmaiu, 
amala mare) = IX Kechua maya fiume (: may acqua = VI Elema mai fiume, ecc.).

I Mampa man (Temile man-t, Limba man-de ecc.), Kamuku mani, Akur. man, 
Basa meni, Bulom men, Mfiit menyi, Ngola menyci, Mbofia mini pioggia, Kambali moni',
II Geberti mànyo mare, Berbero aman (Nefusa amen, Augi la invili) = Nuba ciman, 
Bagrima aman, man{e), Dor mini ; VII Sakei-Semang mani pioggia ; IX Dakota ecc. 
mini, gr. Tupi amanza) pioggia, Tao maanè.

I Gura minale (accanto a ma), Boia Sarar mel, Fulup Filyam momel\ IX Ciukcio- 
Corjaco mimel, Corj. mimai.

I Bilie vava da *mcima, Mbunda Rua mèma da *ma-i-mci', II Ebr. majim costi*. 
mèmè, Ass. marni ; VI Domara marni, IV Copeh ecc. mem, Pujuni Tsamak momi. Cfr. 
anche Tonkawa yumom pioggia.

I Masa-Musuk yem ; II Beg'ia ycim, Semitico yam{m) mare, Copto iam, iom id. ;
V Samojedo yam mare; VI Kowiay yamu Mairassi yamo pioggia, Manukolu ieme id. 
Cfr. Andam. yam pioggia; IX Ciukcio iam-iam sale, Tonkawa yumom pioggia.

I Dzelanga nyam Guresha nyiam (Pul ndiam), Gurma nyimci = Barba nini ; V 
Mangiu namu mare, Mong. namiih, namak id., Giapp. nami onda; Vili Siamese nani. 

I Legba Icim, Ioni, Kaure Kiamba lem ; V Tung. lama mare; VI Naia lamu pioggia. 
I Baga koam pioggia, Temile kom plur. tsom id., Gagiaga hame = Mose k(u)om;

III Dido kema pioggia (Georg, cvima); VI Utan. /toma Loba komah Jabim kom pioggia 
= Savo kuma id., Australia 99 kommo, 114 homoo, kamoo ecc.; VII Pantang Kapur 
kumeh pioggia, Xong kama id. = Paumotu homo. Cfr. Kliasi ka wn, War ka am 
l’acqua. — I Sarwa gum fiume, Mondonga n-cjome id., Madyo an-gumo pioggia; II Afar 
gummi fiume, VII Sakei-Semang géma, guma pioggia. Cfr. Lyngam ginn l’acqua.

ma, me
>m

Bantu-Sudanese.
Atakpame ma yij (invece ho ov), per es. ma lo non andare!, ma nde non alzarti!; 

Jekri (Niger Coast) ma gi non dire!

I.

¥
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Ewe mà e mé (per es. wo yi tu vai : ivo me-yi-o tu non vai), Ci m, Yoruba mà, 
Vei ma.

II. — Caini tosemitico.
Masai mi-sug non seguire!, e-mi-sug non seguite! Afar-S. e Somali ma yg, Barea 

ma id. Egizio im, m yg, per es. m Ir non fare! (posteriorm. yg). Nuba ma.
Kunama con l’aoristo -tirimi, -mime.
Arabo ma sariba egli non bevve.
III. — Caucasico.
Thusch, Clnirk., Lak, Udo ma yg ; Klir. 'o me-ze-r non diventare!, rn-eji-r

non fare ! ; Lazo mó cUarubt non scrivete !
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. me yg : Sanscr. mà, Av. e a. Pers. ma, Arm. mi, Alb. mo-s, Greco yf\ ; 

. per es. Indoeur. mé dhé-t er setze. nicht hin (Dblbrueck). Arm. mi bere-r non portare!
V. — Uraloaltaico.
Osm. sév-me non amare!, jdz-ma non scrivere!

Serie II. Tomo III. 1918-19. — Sezione storico-filologica.
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SAGGI
DI

GLOTTOLOGIA GENERALE COMPARATA
III.

•> COMPARAZIONI LESSICALI

MEMORIA
DEI,

PR/OP. ^LZETRIEIDO trombetti

Mangili u-mai ov, u-me yij, per es. u-me aro-ra non scrivere!
Giapponese vui-dìi, cfr. -via- nel futuro dei verbi — Coreano mo-t, mo-s.
VI. — Dravidicò-Australiano.
Austr. N.-O. mida waiya non temere !
Gondi inani, viinni yr/.
VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi ym.
Vili. — Indocinese.
Tibetano ma yg, per es. ma za non mangiare! (: zo mangia!), Birmano ma, mai, 

Siamese mi, mai non, Cinese mo-t scili iesslich nicht, m-ok nessuno (: huok qualcuno).
IX. — America.
Keciua a-ma yg, per es. ama rurai-Uu non farlo! (: mirai fallo!), Aymarà a-ma id., 

Amueixa e Vejoz a-ma, Moset. a-m ; Maya ma, Ciorti Pokonci Kice ma, Haiti, Gabbi 
Bakairi Car. Ouay. ma, Ciolona ma\ Tupi ey-ma sine, Tacana ay-ma, Pano ya-ma ; 
Guato mau, Jumana mairi, Arauc. mù, Azteco a-mo; Tonto o-me, Seri oo-m; Araxvak 
m-, Kalinago m- (lingua delle donne) — Ciapaneco ambi yr\, Jivaro -imbo, Mosetena 
amba; Kice mavì yi), Betoya -vuipay- (per es. 1-ai-mapay-ge egli non mangia), Tacana 
mave (anche priv. : yuUayi-viave senza peccato, innocente) -— Black, mata — Esselen 
media, Cotoxó ma fi — Manao.me/?*?, Taino maka, Cariay mdkauu, Jumana meiho, Arauc. 
mùka — Blackfoot mini-, min- yg-, Kice mana, S. Maria mani, Xicaque del Palmar 
man-gat, Taino mayana, Keciua mana, Tamanaco Cum. Ouay. mna.

>

ma, mai
dare

I. — Bantu-Sudanese.
Fanti ma, Ci ma dare — Wolof mai id.

Serie II. Tomo IV. 1919-1920. — Sezione storico-filologica. 1

-
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II. — Camitosemitico.
Nama mà dare — Eg. Im, Inij imper. gib, veranlasse, lege, Copio S. ma B. moi dà. 

Cfr. Eg. m, mj, Copto mio prendi ! — Kafa i-m, a-m dare, imé-be, rifl. imi-te ecc. — 
Dinka mya-c dare, mict-g perf. -mio-g dare, donare, offrire; Masai i-ma ubergeben.

III. — Caucasico.
Basco e-ma-n dare (propr. c dato 5).
V. — Uraloaltaico.

->Vogulo mi- dare, K. mi-, maj-, Ostjaco miji-, inf. ma-ta, I. mej- id. ; Mordvino 
viije- vendere, Suomi mu-, mito- id. — Samojedo: Jur. mi'i-, miji-, mi-pi-, Tav. miji'-, 
Jen. mi'e-, mi-li-, Ostj. me-, me-ga-, mi-g(g)a- ecc., Kam. mi- dare.

VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali e-m dare, Khasi a-m gib! — Malgascio a-mé, a-mi, u-mé dono. 
Vili. Indocinese.
Cinese mài vendere (cfr. mài comperare).

ma, mai 
prendere

Camitosemitico.
Egizio (arcaico) m, mj, Copto mo prendi ! 
III. — Caucasico.

II.

Lak ma da!, nimm!, Avaro ma id., Lak ma-din far prendere, offrire.
IV. — Indoeuropeo.
Latino emo prendo, compero (cfr. em e eco!), a. Irl. air-ema suscipiat, Lituano imù 

prendo, a. Pruss. im-t prendere, a. Slavo jemljà prendo, ima inf. je-ti fassen — Sanscrito 
yàma-ti lia.lt, Av. yam- halten, fassen, Leti, jem-t prendere.

VII. — Mundapolinesiaco.
Annamito mua comperare. Cfr. Vili. 
Vili. Indocinese.
Cinese mài comperare (cfr. mài vendere).

(a)mo-k
prendere, afferrare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu (y)amoka recevoir : 'l’abwa zamoka, cfr. Dzalamo amh-isa garder, tenir. La 

forma comune è (y)amok-ela: Sotlio amohela Tlapi amogela, Xosa amkela Zulu amuhela, 
Tonga e Ronga yamuhela. Per le forme senza -m- v. Osservazioni.

IL — Camitosemitico.
Dinka muok perf. muli pigliare, afferrare, prendere, tenere (mwok to catch), Bari 

moli, Scilluk mago, Gang mallo Anywak mah to catch. — Nuba KD. màg- prendere, 
rubare. — Galla mah essere violento, far torto. — Teda muk afferrare. — Egizio mh 
cc. m etwas packen, sicli einer sache bemàclitigen.
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VII. — Mundapolinesiaco.
Bahnar mók prendere i cibi con le dita, Ciam mòli nehmen, holen, suchen (pa-mòk 

ergreifen), Sharai Rode Rancio mah id.

Osservazioni. — La derivazione dalla serie precedente sembra essere sicura, cfr. in 
particolare IV. La terminazione -oka del Bantu ha valore intensivo. Per -o- cfr., del 
resto, il Copto ino.

Hanno probabilmente perduto -m- : I Makua akela, Ndonga e Kuanjama yakela 
(Herero yakura, cfr. Kerewe an-ankura, Nyany. an-ùkiilà). Con akela si confronti poi 
il Sem. civada prendere.

5

ma, ma-n, ma-l
stare, rimanere — esserci — essere

Bantu-Sudanese.
Bantu ma, generalmente %-ma stare, ètre debout: Zulu ma (accanto a ema), Tonga 

ma ; Sotho Tlapi Pedi Zulu Gogo Ferii. Po ema, forma comune ima, y-ima, Pedi y-ema 
(anche y-ama) stehen bleiben, sich stei leu, Suah. M. ima aufstehen. Suffisso del verbo 
stativo -ma (pres. -ama, perf. -eme) — Suaheli Tabwa Luba Mbundu Luyi imana, 
perfetto imene o imène — Kulia menya rimanere — Makwa eméla, ’Pokomo imala, 
Sukuma e Nyoro emerci, Ziba emerera Kerewe imerera Ganda imirira, Mambwe imila, 
Nkundu emala — Taveta imuha, Konde imika, Mbamba e Mbangala makanci.

Mande me, Vei mie, mia rimanere.
IL — Carni tosemitico.
Nama ma stare, dial. ma — Nuba M. mene, mine da sein, verweilen, sich aufhalten, 

quindi- èssere5 (durativo mer aor. mes), M. men-ge stehen, bestehen bleiben — Egizio 
mn, Copto mùn per *mon, part. mèn, rimanere — Gurague man essere — Bari mon 
rimanere, mon-du warten.

Arabo amina he was secure, safe, quiet or tranquil, Ebraico àmen sicuro, certo, 
Siriaco ethp. mansit, perseveravit — Arabo ‘amina, ‘amana he remained, stayed, dwelt, 
abode (in a place); v. pag. 168.

Eg. hmsj sedere, sedersi, abitare, Copto limoos, hemsi. Cfr. il mes del Nuba e v. V.
Afar-S. màr rimanere, abitare, vivere, essere, mèla e mela sede di una tribù, tribù, 

Som. mèl id. — Arabo ‘amara Sir. ‘emar abitare — Dinka mal perf. ci-muol restare, 
rimanere.

III. — Caucasico.
Kùrino amò, pret. amdi rimanere, Lak mina dimora — Etrusco ama, enei, ma, 

pret. e ott. ame, perf. am-ce essere, man id. — Georg, maradis sempre.
IV. — Indoeuropeo.
Col Bantu emana perf. emene: Latino manè-re, Sanscr. man- zògern, stille stehn, 

Iran, man- bleiben, warten, Arm. mna- bleiben, erwarten (anche c essere, divenire5), 
Greco yéveo, /u-yveo rimango, yovrj il rimanere, la dimora, yóv-i-yo-g ausharrend.

I.
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Col Bantu ornala, $mela : a. Irl. mar ai-m rimango, mali per *mar-lo- indugiante, 
lento, Cymr. mery-dd lento, negligente, Corn. Bret. mar dubbio, Lat. mora indugio.

V. — Uraloaltaico.
Magiaro mara-d- manere, mara-st- reti nere.
Samoj. : Kam. amna- sedere, amno- sedersi — Ostj. amda- sedere, omda- sedersi, 

Jur. namdi- sedere, ecc. Ugrofinnico: Ostj. omìs sedersi, sedere, caus. omìt, I. Oms- e 
omd-, ecc. Cfr. Cerem. oma-M M. ama-g casa, tugurium, Mordv. urna ager.

VI. — Dravidico-Australiano.
Bralmi man- essere, divenire., imper. ma e mar, pres. maré-, pass, mass (cfr. II 

Nuba), Gondi ma, pres, man-d-, men-d- e mimi-, pass, masi (part. masi, masu) id., 
Kui pres. man- pass. ìnàss-. Qui possiamo ricordare il Khagiuna man- divenire. — 
Tamil class, manei Can. mana casa, Tel. mani-hi existence, house.

Papua: Miriam mena stop!, wait!
VII. — Mundapolinesiaco.
Munda men-, pres. mena- e ména-, Malto mene essere, divenire. Si noti che il 

Mundari mena- vale propriamente èsserci5 ossia ha un significato locale, per es. Horo 
mena-ia there is a Munda fiere.

Mafoor- mna, Erromango man-te, Mare mene-nge rimanere, Annatom amen, Mahaga 
mono Lifu muna dasein, Lifu mene-nga stare.

Vili. — Indocinese.
Cin mer. mè to be stable, fìrm, Birm. myè, Naga ke-me-ti id. ; Cin mer. hmàn to 

be true, permanent, Birm. hman; Cin mer. moi to be, exist, Siyin òm essere, Garo am id.

6

ma, mal, man
mano

I. — Bantu-Sudanese.
d) Banyun gu-men mano, Baga ta-man pi. ma-man braccio; Bulom mèn, mein, 

gr. Boa muni, Kilir munu, Banda min-tu, min-du 5, wa-Mbutti méne 10, gr. Mande 
II ta-mu 2X5 (: gr. Kru I mu 5).

II. — Camitosemitico.
a) Nuba di-me 2X10, Egizio mé-t 10 — b) Nuba di-mer 2X10 — d) Eliri 

mena- 5 in 6-9, Nuba K. di-menu D. di-mini 2X10, ecc., Num. 431.
IV. — Indoeuropeo.

b) Greco mano —- d) Lat. manu- f., man-, Osco mani-m acc. mano; a. Isl. 
Anglos. mun-d (: Austr. 118 munn-dai e v. VII) id., Corn. mana-l handvoll.

V. — Uraloaltaico.
a) Turco -ma, -ma, -mi in 20 — b) Tunguso di Ochotsk -mer nelle decine, 

Tung. dial. mir, mirja, miira braccio — c) Ciuv. -mèl in 60, -m$lj in 70, Kamass. 
su-mula 10 — d) Tung. di Ochotsk men 10, Kamass. su-mna, Sirjeno e Votjaco -min, 
Vog. -man, -m?n id. Cfr. Jac. mana, Tung. manà zampa. — Cfr. anche Sirjeno dial. 
-mis, Osmanli -mi§ in 60, -mis in 70.

6
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VI. — Dravidicó-Australiano.
Nell’Australia sono universalmente diffuse le forme ma, mura o mala e mona.

a) 1, 175 ma, 150 maa — 179 yama, 186 yammar, 185 yemmi; 180 yam-bia, 
134 mo-birra, 97 mam-billa, 100 mum-billa, 130 mo-brey (per il secondo elemento 
cfr. 164 biri, 163 birroo, 167 bee, bay, 210, 212 bre-t maiio), ma cfr. 51 mun-broo.

b) mar a, marra, murra (frequenti), 48, 65, 67 mirra, 92 maar, 83 mari, 192 
murra-mul, 191 tam-mirra; 174 mur-da; 197 marra-nga, 207 marra-ng, murra-ng 
— 205 mur-na, 206 mur-noo', 203 mirno-ngi, 209 mirno-ng, murnu-ng, 208 mirnu-k.

c) 136 mala, 91, 123, 127, 143, .150 malia, 95, 121, 131, 144, 145, 147, 151 
mulla; 99 mulle-ro, 89 mal-da. Cfr. 177 madda.

d) 194, 195 munna, 211 mana-mana, 207, 208 munga, 201 muna-ni, 202 
munna-gi, 208 mana-nuli, mana-nyook, maanu-k, 204 manya-rek, 84 mannu-ruko ; 
120 man-dy, 118 munn-dai, Il min-die', 51 mun-broo, cfr. a).

Forme isolate sono 187 muttra, 188 mater.
VII. — Mundapolinesiaco.

d) Gadaba man(u)-léi, Mundari mon-re(a), Savara molloi per *mon-loi (cfr. Austr. 
204 manya-rek mano, Ciukcio-Corj. mon-lon) 5, Kurku mono-yà id. = Austr. 207, 
208 mun-ya mano.

Vili. — Indocinese.
d) Qui man-ga, mun-go, min-gU 5.

IX. — America.
a) Azteco ma-i-tl mano, braccio, ma-pilli figlio della mano > dito, Cahita marna 

mano, braccio, mam-pusia dito, Eudeve mama-t mano, Pujuni «m "braccio, Shosh. mai.
b) Araucano mari 10, cfr. Xicaque mas mano — Kioway o Caigua mor-tay, 

mor-ta mano, braccio; cfr. Austr. 174 mur-da. — Kiwomi mar-ki-n mano, Eudeve
• mar-hi Tarali, mari-ki Opata mari-si 5, Cuslina mar-ku-m id. Le forme come Kechua 

maki mano hanno prob. perduto -r-.
c) C.-Corj. mil-gi-n, melle-ge-n, Millerton malo-ki-t, Pomo -mil-ka-, Tarali, mali 5.
d) Kizli a-man, Isleta man, Taos mane-nà, Tehua man-g mano, dialetti Shoshoni 

marni, mani-gi 5, mana-ge-t id. = Corj. mine-ge-t mano, Nishinam manu-k (: Austr. 
202 munna-gi, 208 maanu-k mano), Amueixa a-muna-r 5, ecc., v. Num. 325 seg., 
431. Dakota -mna in 10.

mo, mo-ana, mo-n
uomo

Bantu-Sudanese.
a) Bantu mo- prefisso della classe I (persone) = Mande e Vei mo persona, Ga 

mo id. = Guang mo egli. — Egbele o-moi uomo.
b) Bantu mo-ana > mxoana, Mbamba mona, Duala mima enfant; Marawi moanna, 

•Nghal. moan-giom (pi. bare-giom), Udom manu Ekamt. manu-m, Goali mono-sa man 
(per -sa cfr. Biaf. u-sa pi. bi-sa, Pag. u-sia man, Pika momo-si id.).

I.

é>
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c) Bantu mo-n-to uomo: forma comune muntu, Bisa umuntu, Yao ecc. mundu, 
Sukuma ecc. munliu, Luyi Helie munu\ Sotho niotho, Venda muthu, Makua mtu, Duala 
motu, Nolio ecc. moto; Fan mur.

II. — Camitosemitico.
Ha usa mutu-m homo; Assiro mutu vi r, Ebr. mèta- in composti, pi. mèt-lm viri. — 

Logone móni vii*.
IV. — Indoeuropeo.
Gotico manna homo, vir, Germ. *mann- e *mannan- (anche *manno- in Marco- 

man ni e Alamanni) da * marno-, Sanscr. mànu- homo, Manu (cfr. Germ. Mannus 
presso Tacito) e mànu-Sa- homo, a. Slavo m&-%i vir — Latino lio-mo, ho-min-, are. 
he-mon- (cfr. *ne-hemo > nèmo), Osco-Umbro *ho-mOn-, Latino hù-m- in humanus ; 
Got. gu-ma, gn-man-, gu-min- homo, vir; Lit. %-món- (inverso di a. Slavo md-%i) id., 
%-mogù- homo, Pruss. s-moy vir.

Sanscr. pu-mans- mann, mànnliches wesen, Lat. mas, mar- maschio, mascalus id. 
Ura Ioaltaico.

Lapp. màna F. manna infans, Ostj. I. mona, mana fratello minore, B. mone nipote, 
Vog. man piccolo, giovane — Lappone K. ol-munc S. ol-mac homo (olma vir: Mangiti 
ni-alma homo); Vog. man-si, man-$i, màn-cì ecc. Vogulo, Ostjaco ; Mangiti man-dhi 
Mangiti.

V.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Papua : Tela mo man, Tauata mu vir, voc. ma-é.

Papua: Kokila a-mana-ga uomo, Domara mari-omnio man — Austr. 159 meati, 
182 meyne, 190 mine, 34 meeni-ng, 91 yirr-man 97 eer-man (: 98 yerro 101 cri id.), 
15 a-man-goo =. Kokila a-mana-ga uomo. — Braillii Mèn-gal proli. c men L

VII. — Mundapolinesiaco.
Ahtiago e 'Lobo muana, Duke of York muana man = N. Britannia maana uomo, • 

maschio, Gani mon man, Suau ta-moana, Hula manu-are Keapara manuw-are maschio 
— Marshall man uomo, maschio, Isole Salomone mane maschio, Bouton o-mani, Sanguir 
mane-S Teluti manu-sia, Mayapo ge-mana màn. Semang meni-li, Khmer mnu-s, mnl-s, 
Mon mni-h, Sedang menu-i uomo. Queste forme concordano assai bene con le indoeu­
ropee, mentre il Mysot motu man è identico all’Assiro mutu.

IX. — America.
Gr. Tupi mena marito, Oyampi Etnei*, mene.

mar, rnor
vir — signore — ragazzo — (animale) maschio

Bantu-Sudanese.
a) Mande mari signore, presso Ibn Chaldun mari visir. — Fan mur uomo.

IL — Camitosemitico.
a) Arabo mar'' (anche mur’ e mir*) vir, talv. homo, i-mra'a- e mar'a- mulier; 

Aram. bibl. mare' signore, Sir. mar, mary-a id., femm. mar-ta (Magda, e qui proli.

I.
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Mirya-m, Marya-m Magia)’, Ass. maru, mèru junger solili, mar-ta, mèr-ta madcheu, 
marù-tu kindschaft — Masai ol-móru-o pi. il-móru-a-k thè old man, thè husband.

b) Arabo mahr thè first male offspring of a mare or other animai, Ass. muru 
tierjunges, mimi, meni id., v. a) — Dinka muor o myor plur. mor maschio, toro ; 
Nuba M. mur-ti cavallo, Kungiara mur-ta, Teg'ele mur-da, Golo mro-to id. — Afar-S. 
màrù widder, Maba mar maschio, toro.

III. — Caucasico.
a) Suano mare vir, homo, Cec. mar gen. mèr-ing plur. mar-uoX vir, maira da 

*muria prode, Thusch mar vir, maro-l prodezza; Varkun mur-gul Chiirk. marcai vir 
(: Kur. yid id.), Tab. mur-guvi, mar-giU eroe. — Georg, kh-mari marito, Georg, e 
Suano g-tniri eroe (cfr. Cec. maira prode), Mingr. Lazo kho-moli, Lazo anche khi-moli id., 
Mingr. qo-modM Lazo ko-modzi e ki-modSi marito.

Qui ricorderò Etr. mani nome di una carica, Licio mar- signore, magistrato (Bugge, 
Lyk. I 59), v. VI e Etr. I 53.

b) Basco narro widder — Varkun Kait. mar-tsa pecora, montone, Tab. mar-Ua 
pecora = V Kirghiso mar-ka.

IV. — Indoeuropeo.
a) Sanscr. màrya- vir, giovane, Greco jueiga-x- ragazzo, ragazza, Lituano mar-tì 

braut, junge frau, Cretese gag-ri- virgo in Bgiró-gagug c dulcis virgo 5, Lat. marltus da 
*marì junge frau, Cymr. morwy-n a. Coni, moroi-n virgo, puella, ancilla, Cymr. mer-ch 
tocliter, weib, Lituano mer-gà ragazza — Sanscr. ka-mara- bambino, fanciullo, figlio, 
femm. ku-màrì.

b) Sanscrito marya-kd- maschio (delle vacche), toro — A. Ted. mara-h, a. Irl. 
— Francia mer. mar, marre, mdrri, narrò, Alav. maròn, marote,

Catal.' marrd, Bearli, mèrda. Spagli, morueco montone = Basco narro.
V. — Uraloaltaico.

b) Mongolo e Tunguso moH-n cavallo, mori-la- cavalcare — Osm. marja pecora, 
Kirg. mar-ka.

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Dravidico: Canarese mari child, Gondi narri figlio, miar figlia, Kui mri-enyu 

figlio, mra-u figlia, Brahui mar (disti*. mahal) ragazzo, figlio; Malto male uomo, plur. 
male-r f. mal-ni; Tamil mura young, mara-lei childhood. — Tamil ku-mitra-n figlio, 
ku-mar-tti figlia (cfr. IV Lit. mar-tì), Telugu ku-mani-da femm. ku-mar-te id.

Àndamanese: nel Bea «after bis initiation a youth is called ■mdr».
Papua: Mowat e Kiway mere child, Daudai mere a child, boy, son, Domala mare- 

megi child (: ogoe-megi chief), mari-omnio man, Adaua me-'mero id. — Miriam ki-miar 
vir =r Errub kai-mir vir, homo; Manikam kai-mar Bongu gè-mare kind, Maclay-Kuste 
1 kil-mar knabe (re-mur id., cfr. re-lago jiingling).

Australia ca baby5: 102 merri, 104 merri-tai, 107 mara-nda, 187 marria — 
c children 5: 213 murra-ga, 190 murre-wangar, 48 murro-xoa — c a young man5: 
27 marroo-wa, 60 miroo, 62 meroo, 120 nlar-kara, 145 maxira — c a blackfellow 5 :

ó

mar-k cavallo
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123 marri, 127 murree, 128 marria, 143 murray, murree, 207 j maar, 86 merre-ly,
'thè blacks 3: 123 marri-136 mari, 151 murri, 135 murrey, muree-r, mar-gurra — 

ngo, 207 j nutara, 181 murri, 134 murre, 147 murry, 153, 154 murri, 165 marree,
a blackfellow, thè blacks5: 85, 157 maree,122 mur-dee, 195 murri-ng, 176 mail —

131, 144, 145, 155, 174 murri, 177 murray, 207 j marra, 197 marri-n, 118 mal. 
Austr. 208 d mora-noo = Arop (Papua) maro-n comandante, capo. V. III.

b) Tamil malti offspring, thè young of certain animala.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Savara mar uomo (in composti).
Fate mare vir, mera homo, mera-i virile, virilia, Ysabel (Gao) mae maschio, Gua- 

dalcanar mera kind, Malo muera, Oba a-mera a male, vir = Tobi (Micronesia) a-mare 
man, Mahaga mara vir,' homo, Lavai muori, Nada mera child, Motu mero ragazzo, 
Mota nat-mera a striali chi ld, rere-mera chi Id, boy (plurale!, v. Codi-ungton 64); 
Malanta dial. Bululuha kale-mela (: dial. Saa kale id.), Oru-Lopiko lioé-mala ragazzo, 
infans, fei-mala puer ; Teste Island (N. Guinea) mera-mera boy; Tahiti miro fils. — 
Tagula u-moru man.

Utanata e Lobo marowana homo, Eddystone maraan vir, Motu marnane maschio, 
Kerep. maruwane Aroma marnane, Pokau moluane id. = Papua Kowiay munoana vir.

Vili. — Indocinese.
a) Lepcia maro, Sunwar muru, Mru mru uomo.
b) Sokpa mari, Birm. mràn, Singpho gù-mran, Cinese ma, ecc., cavallo.

IX. — America.
a) Caribico: Chayma mur, u-mur, mure-r, Accawai mure, Gal ibi muru, Caraib. 

mulu, Ouayana mu-mure, Aparai mu-muru, Macusi nude, Tamanaco e-muru, Caribi 
i-muru, Bakairi i-meri, Cuman. u-mur, u-mre-r, i-mre-r enfant, fils.

m/a
dentro — davantibocca

Bantu-Sudanese.
a) Prefìsso locativo Bantu mg- cin, innerhalb5 — Bantu -moa bocca: Yao ka-mwa 

thè opening of thè mouth, Ganda ka-mwd id., mu-mua pi. mi- thè mouth (lips, beak), 
Nkundu bo-mioa, Muntu pa-ga-mioa bocca.

Yasgua u-mu plur. a-mu, Dalia mù-mi Mboa mó-m, Baya n-mu, Bagjeli mo-bo, 
Mondjembo Mgbaya Gbanziri Mana mo, Madyo miao, Mondonga mo-he, Boa Nyelim mu 
bocca, Grebo mù porta, Mano kani-mo ingresso (: ka casa), Yasgua a-mo-de id.; Aliur. 
a-ma Oliarn e-ma da -mica, Nupe e-mi Ebe Esc. a-mi da -miai, Bode dial. me, mia, 
Wolof ge-mei, Basa a-m bocca, Songhai me, Mandara me-me.

Biafada musu Kupa a-mutsu bocca, Bode muoiati porta.
b) Nelle lingue bantu ka-mwa trovasi generalmente mutato in ka-nwa. Forme 

speciali: Sotho le-ha-no intérieur de la bouche, Tlapi ga-no, Maliwa i-ya-no, Suaheli 
ki-mva, Siila ka-na, Bangi mi-nu, Teke-Fumu mu-nwa (radd. : *mu-mua), Congo noa,

I.

»



419 11

Mbamba di-ka-nu, Luyi mu-ka-nua, Kwanj. o-ka-nya, Galoa o-giua-na, Ferii. Po o-a-no. 
Frequente nelle lingue sudanesi : Bissago ka-na, Yala o-ko-nu, Dzar. ku-n, Yor. e-no 
Mose no-re, Ewe nu, Ci a-no, Efìk i-nua, Abure o-mod, Foro no, ecc.

II. — Camitosemitico.
Berbero: Zenaga S. mi bocca, ingresso, apertura, Taz. i-mi bocca, ingresso, porta, 

discorso, davanti, Zuawa ecc. i-mi bocca, ingresso, Demnati i-mmi, dim. ti-mimi-t, 
, Zenaga D. i-mmi, e-mmi, Kel Ui e-mi, Auel. e-m, Ghdames ci-mi, Augi la a-m; Sergu 

e-me-r bocca. La base è mio-i, v. I. Il primitivo mu è conservato in Mzab Q’gur ak-mum 
Temsaman ake-mmum Guel. age-mmum bocca, Harawa Zuawa Bugia aka-mum becco 
(cfr. I Rundi aka-nwci Suaheli hi-nwa, Daka munii bocca, Nyoro o-mu-nwa becco), 
Zuawa Bugia ake-mmu-S grosse bouche, Botiwa ake-mme-s bocca.

Nama a-m- f. bocca — Nuba F. a-mi-r labbro — Ebraico mù-l pars antica, in 
conspectu. — Egizio è-mo c innen 5, v. Erman, Ag. Gramm. 3a ed., § 445.

IV. — Indoeuropeo.
Germanico mù-li-, mu-la- bocca, cfr. Ebr. mù-l oppure III Chiirk. muli-li, Varkun 

mu-li bocca. — Lett. mu-tte bocca.
Uraloaltaico.

Giapp. o-mo-te face, fore-side, before — Ciuvasso o-m, o-min vor, voraus, Aitai 
ò-mù-r vordere sei te, prob. Eston. a-mmu làngst, ecc. — Mongolo ama, ama-n, Burj. 
ama-n bocca; base *a-miva. Sirjeno vo-m P. o-m Votj. i-m bocca.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil mu-dal primo. — Sogeri (Papua) e-mo forehead. — Tasmania ov. ka-nea 

bocca = VII Danaw ha-nue ecc.
VII. — Mundapolinesiaco.
Palaung mue, moi bocca. Danaw ka-nue id. — Samoa e Maori mua primo, Samoa 

mua-idu forehead, Gilbert i-moa-m davanti a te, Marshall ma-n vorn von, reclits von, 
Ponape mo-.vor, Ruk moa- id. — Dayak mu-la fronte.

VIII. — Indocinese.
Kuki of Cacliar mu, Sairang muli bocca.
IX. — America.
Caribico : Chayma mu-ta Mac. mu-tta, Acc. mu-dah ; Chayma un-ta, (u)mp-ta-r, 

Cuman. m-ta-r, ecc., bocca, prob. c buco della bocca5, ossia composto di sinonimi.

Osservazione. — Forme identiche col significato di c bere 5 : I Yao Shambala Sena 
miva, Benga mo-to, forme comuni moa, no = Ewe nò, Ga nu, Ari no, Ci nom ; II 
Kunama n0\ VII Maleop. inum, ecc.

V.

mn-n
bocca — davanti

I. -— Bantu-Sudanese.
a) Penili munu bocca, Bode munga bocca, ingresso. Cfr. Teke-F. mu-moa bocca, 

Nyoro o-mu-moa becco.

Serie II. Tomo IV. 1919-20. — Sezione storico-filologica. 2
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b) Gangi ku-mundi, Gogo ku-mwandi, Ziralia ku-tnwando, ecc., before.
IV. — Indoeuropeo.

b) Germanico munOa- m. bocca, Indoeur. mùnto- prob. da pre-I. *mundo-.
V. — Uraloaltaico.

a) Mong. e-mùne vorn, siiden, Ciuv. o-min vor, vòraus. Giapp. mune seno. 
Dravidico-Australiano.

a) Tamil mun, mutine before, Braluii mon faccia, mon-l opposto — Austr. 55 
muna, 84, 149 munno, 143, 155, 156 moonoo bocca, Tasmania mona G. moona-pena 
Scott id. — Maclay-Kuste 3 mon bocca.

b) Kurukh mund before, in front, Malto mundi formerly, in ancient times, 
mundo-li ancient — Austr. 211 mundo bocca.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Dayak muna fronte; Duke of York mun to go tìrst. Anglui moin bocca, Riang 

ko-miooing id.
Vili. — Indocinese.

a) Gin mer. man before.

VI.

muleu, muka 
bocca — fronte

I. — Bantu-Sudanese.
Muzuk dial. muku, Gider moko bocca, Mampa muk, Bulom muk, miiko-tok forèhead.
III. — Caucasico.
Churkila muli-li Scu., muxh-li E. bocca, Kaitach muh-li, Varkun mu-li id.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. mùklia- n. bocca, faccia, fronte, principio, Gr. uvyó-g luogo interno, angolo 

riposto, recesso.

;

Dravidico-Australiano.
Andamanese c forehead > : Bea mugu-da Baie mugu ; Puch. mika-da, Juwoi mika-, 

Kol er-mika-ce. Boj. Kede mir-mike ‘Yace5 — Papua: Jibu monge forehead (nasalizz.j.

VI.

mer
proclamare — comandare

Gami tosemitico.
Ebr. amar parlare, dire, celebrare, comandare, Aram, parlare, dire, lodare, Arabo 

amara comandare.
IV. — Indoeuropeo.
Got. mcrjan xrjQvooeiv, vaila-mèrs evfprjjuog, a. Ted. mari berlihmt, mari fama, notizia, 

n. Ted. màr-chen racconto, a. Slavo Vladi-mérù. Cfr. Greco èyyeol-jucoQog speerberiihmt. 
Uraloaltaico.

Mordv. E. mere- dire, comandare, permettere, promettere, M. mdr-ge- dire, coman­
dare, Vogulo maer-t- esigere, Ostj. mair-t- aspirare ad una cosa, Magiaro mer- osare.

II.

>
V.

___ '
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male
enfant

III. — Caucasico.
Karata maki Kind, cfr. mici-modi Knabe, Andi modi Kind, Knabe.
IV. — Indoeuropeo.
Pre-Indoeur. makku : a. Irl. makk, mak, Cymr. mcip, iscriz. ogom. maqa- (gen. maqi)

figlio.
Pre-Indoeur. maku: a. Irl. mug, mog da *magu- schiavo, mam da *mag-mu ser­

vitù, Gallico Magu-rlx. Oppure =
Pre-Indoeur. mciku: Got. magn-s fanciullo, servo, naXg, inaivi da *magw-t fanciulla, 

maiui-lo = Sanscr. mahi-lci Frau, Weib, maga-d-s — a. Ted. maga-d Magd.
V. — Uraloaltaico.
Vogulo mg%i, 'rnofti, moki junges, liebes kind. Da *maku-i.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil maga child (mak, mok enfant, petit), mag-an figlio, mag-al figlia, Malayalam 

may-an, Can. maga, Tulu mage figlio, Malto, maqe boy, maqi girl, maqu a young one, 
child (gen. maq-qi), cfr. maqo small, little, young, maq-maqo small ones.

IX. — America.
Gr. Algonchino: mukhi a (male) child, dim. mukki-ès, Narrag. nu-mmùcki-ese my so».
Gr. Tapuya : Tecuna te-mnka-n filius, filia, Coretù si-mago id. = Curetù si-mugi 

filius, Cobeu hi-mdki filius, filia, Tucano yé-maliù filius, yé-maku-nà filia (cfr. muk-tuia 
puer), Carahó mak-pronure filia.

Gr. Caribico: Gabbi mago-n Junges — Tupi maku ragazza —• Jagan maku figlio.

.

male
fare — poter fare — potere

Bantu-Su danese.
Siila mak-i perf. imstande sein, kdnnen, Tabwa ku-ba na makci essere con forza, 

avere forza > potere (fisicamente).
III. — Caucasico.
Thusch mak- konnen, vermogen, perf. mak-i (== I Siila mak-i), inf. mak-ar e 

mak-d-ar, sost. mako-l Macht. Ceceno mag-ar konnen, mogu-8 gesund (ca-magar krank 
sein), megi-s moglich.

IV. — Indoeuropeo.
a) Gotico mag-an konnen, preterito-presente may posso, a. Ted. mah-t forza, 

potenza, a. Slavo mogd ich kann, vermag, Greco gazavi) dor. gazava rimedio, aiuto, 
strumento, a. Irl. cu-maing potest — Lit. móku, mohé-ti konnen, zalilen, Lett. maku 
konnen, verstehen, Pruss. loisse-mùkin acc. onnipotente. — Con palatale (cfr. I e II 
maki): Pruss. massi egli può, mùsingi-s potente.

I.
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b) Germ. mah- fare (a. Sass. makon = a. Ted. mahhon, Anglos. maklan ecc.)
da *mag~.

VII. — Mundapolinesiaco.
Nelle lingue dell’ Indonesia maka- forma il potenziale e il causativo, a) Bontok 

(Filippine) ya adi malia-tayaio but he cannot fly, Tagala maha-tahbo poter correre, 
Malg. malia-vita poter compiere, b) Tag. maka-igi gut machen, herstellen, Malgascio 
malia-fati froh machen.

Semang makl fare. Cfr. hi id., pag. 27. Perciò propriamente ma-hl e similmente 
le altre forme di questa serie.

mag
cattivo

Bantu-Sudanese.
Pul magii-djo pi. magu-be unglàubiger, magu-zankédjo pi. màgu-zanko'e schlechter 

mensch, moi-do pi. moi-be il malvagio, dial. modja cattivo.
II. — Camitosemitico.
Begia mfl,g schlecht, bòse w., a-màg cattivo, màge cattiveria, Galla magu, mag 

essere cattivo, moga cattivo, Somali mOg pigrizia, Bilin mu%-là cattivo — Hausa mùgu 
cattivo, dial. mógu.

Ar. mahu-la steri 1 is fuit (terra), mahi-la maligna delatione insidias struxit (alicui), 
mihà-l dolus, astutia, Sir. mèhe-l debilis Cactus est, Ebr. mahà-lci steri 1 itas.

IV. — Indoeuropeo.
Lat. malo- Osco mallo- cattivo, n. Irl. malie iibel, bòse, Bret. dy-valaa laid, odieux. 

Base mari- prob. = Sem. *mah-l.
V. — Uraloaltaico.
Mongolo magu Cairn, mu cattivo, M. magu-ra- C. mù-r- diventar cattivo, Mongolo 

magu-dZi-ra- id. = Kirghiso mau-M-ra- sich verschlimmern.

I.

*

mag, meg
molto — grande

I. — Bantu-Sudanese.
Il Pepel magi c grande 5 è per ora una forma isolata in questo gruppo.
II. — Camitosemitico.
Sem. mi'a- f. 100, cfr. il Greco juéya e il Drav. miga- molto.
Assiro ma-dii per *ma'ci-du viel sein, sich mehren, zunehmen, ma-dii molto, nume­

roso, assai, mu'-da quantità, moltitudine, massa, Ebraico me'ò-d assai, forza, potenza. 
Il d secondo Moelt.er da g.

Assiro masù da *mak'~ gross, weit, breit, reichlich, genug sein.
III. — Caucasico.
Georg, mayali (avv. mayla), Lazo mayali, Mingr. moyali alto.

&
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IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. ma-, mè- e mo- grande (= Semitico ma’-, mi'- e mu'-) in Got. mci-is, 

Anglos. ma, a. Ted. mè più, Osco ma-is magis, a. Irl. ma-r, mo-r grande, comp. ma-o, 
mo-o, ecc.

A *me'd- (: Sem. mi'a-) contenuto nel Gotico ma-ista- fa riscontro il Greco géya 
(Sanscr. mdhi) grande, assai, sup. géy-ioroUna base mag'- trovasi in Latino mag-is, 
mcig-iio-, m. Irl. maige grande = Gali, magio-, a. Irl. mass bello, Alb. mad- grande.

Germ. *mikila- grande e Gr. geyàXo- id. (cfr. anche Gali. Magalo-) concordano con 
le forme dravidiche mikkili e migilu, migaia.

Indoeur. mali- in Gr. gax-gó-g lungo, graude, fxrjxog, Av. masah- lunghezza, gran­
dezza (Av. mas-, cfr. maz-).

V. — Uraloaltaico.
Magiaro maga-$, maga-Sa- (anche mago-S) alto — Karagasso mak-pas alto fusto 

d’albero (pas testa); Uig. Ciag. mak lode, Turco Mongolo Tunguso- mak-ta- esaltare, 
lodare — Jac. mdnge grande ; Uiguro mengi, mingi alto, eccelso, Ciag. ming- salire, 
montare, mingi-S, minge-l altezza. Mangili munga fort, ferme, dur, cher (= IX Ghilj. 
mangd).

Jacutico moyol grande.
VI. Dravidico-Australiano.
Tamil migu much, great, to be much, to exceed, Mal. Can. Tulu miga to exceed ; 

Can. migilu eccedere, eccesso, a. Can. migai much, Tel. migulu to exceed, miglila e 
migaia agg. e avv. much, exceedingly, migalu remainder — Telugu mikkili much, 
exceedingly.

Tamil mingu to abound.
Cfr. anche Canar. mogga e mogga-ra o mokka-la a mass, a heap, an assemblage. — 

Austr. 124 mooga, 113 mucha-n big, 179 magi-n, maggi-m id.
Vili. — Indocinese.
Siamese màk viel, sehr.
IX. — America.
Corjaco mejga ingens, maximus, ne-mejen-kij magnus, maximus. Il Ghiljaco presenta 

le seguenti forme molto interessanti : magd sehr, theuer, stark, magia theuer, stark, 
mangd id.

Osservazioni. — Le forme con -l di III-VI e IX derivano probabilmente da compo­
sizione di sinonimi. Il Sumerico ha may cgrandeJ (donde Assiro ma%%u in composti, 
per es. gù-mav%u sin. gù-gallu grande toro), gal cgrande5 e ma-gai id. prob. *may-gal. 
Con III mayali c alto 5 cfr. Sem. ial- e specialmente Ar. yala-ba superior fuit.

Anche le forme con -n potrebbero derivare da composizione di sinonimi, cfr. IV 
Av. mazan-t- Lat. ingen-t- con Greco àyav assai, yi-yav-r- gigante, poi il Bantu gana, 
gjana 100, Gbese gane ecc.

Con IV Got. manag-s molto, a. Slavo munogii id., a. Irl. menicc frequente, concorda 
il Corjaco mane% magnus.

»



mule, mung
mucosità — naso

II. — Camitosemitico.
Tigré màhùà-t teig (cfr. VII Semang malici' egg) — Ar. mu%% midollo, cervello, 

Ebr. moli id., Sir. muh- eidotter, gehirn ; Arabo muhli thè yolk of an egg, thè yolk
and thè white.

III. — Caucasico.
Chttrk. mali a midollo, mah'-ur senza cervello > stupido, Lak mai, Udo ma midollo,

cervello. Cfr. Turco *màyi cervello. Kar. ma%ar, Udo boq-moy, Arci muc naso.
IV. — Indoeuropeo.

a) Lat. mùcus da *mukko- muco, mùcor muffa, mùgli pesce mucilaginoso, Greco 
àjióf-iv^ig das schneuzen, àjioyvooco schneuze, /.ivx-tyiq naso, narici, ,uv^a muco, naso, yvgcov, 
ogvtcov pesce mucilaginoso, yvxgx- fungo, a. Irl. makk maiale, Norv. dial. mugge muffa,
mugga umidità, a. Isl. myke diinger, Ted. dial. manhig verfault.

Indoeur. mù- (: Sem. mah-) in Greco yve-ló- midollo, Avestico mù-Ora- schmutz,
Sanscr. mù-tra- urina.

Indoeur. mozg(li)o- midollo, cervello; prob. da pre-I. mókiko-, cfr. Irl. mosach immondo,
sporco, a. Slavo muzga lake, weiher, Arabo II rna%%a%a emedullavit (os) e v. V.

b) Con nasalizzazione : Lat. è-mungo.
V. — Uraloaltaico.

a) Mag. moòok, mocko- macula, sordes, squalor, labes; v. IV. Secondo Munkacsi 
dal Caucasico : Rutul mucahha Tsachur muóa^-ta Shaps. meza^e oscuro, Suano me§%e 
nero; cfr. Agul Tab. muóu oscuro, ecc. Secondo Budenz con Suomi mus-ta niger, muse-va 
dunkel, Liv. mus-ta schwarz, schmutz, schmutzig; cfr. Lapp. nues-ke sordidus.

Ostjaco S. mok I. mo% uovo (anche cjunges tier5). — Turco *mdyi cervello: Jac.
magi, Koibal mi, Sojot me, ecc. Cfr. III.

b) Vogulo 'inongi, mong, mùngi uovo.
Dra v i d i co-A u s tra l i an o.

a) Tamil Mal. mùkku, Tel. mukku, Korvi Kaikadi mùka, Canarese mùgu naso; 
cfr. Tamil mug-ar to smeli (: III Kar. ma%ar, Andi mahar, Avaro me'ér str. mo'ró-ca 
plur. mu'ru-l, Gek e Buduch meal naso), mO- to smeli, flairer, sentir — Austr. 208
a kar-muli, Tasm. sud mugge-na, muye naso.

b) Kui mungè-li naso, Kurukh mùl id. — Austr. 17 mingo, mingoo_ naso.
VII. — Mundapolinesiaco.

a) Malacca muk, muh, moli, màkh, mah naso, Semang makà' uovo; Wa muh, 
Mon Bahnar muh, Stieng muh,. muh, tre-muh, Khmer óre-muli, Nicobari moah naso,
Mon klià-mo muco.

b) Malacca mang, muli, Salitali mù, Iiharia ro-mong naso.
America.

Xicaque mik, Mbaya i-migo, Mocovi i-mik, Vilela li-mik, ecc., naso.
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meg. mej
ridere, sorridere

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. s-mi-, s-méi- sorridere : Sanscrito smdya-té sorride, Greco yeiòdco, yeididco 

sorrido, (pdo-jujUEiòrjs, Latino mi-ro- (cfr. Sanscr. smé-ra- sorridente), miravi, a. Tedesco
smie-r-, smie-l- smi le, Lett. sméiju, sméju (inf. smi-t) rido, smai-da sorriso, a. Slavo 
smija-ti ri fi. ridere.

V. — Uraloaltaico.
Vog. K. magi-nt- ridere, sorridere, L. mdi-nt- sorridere, B. mùi-nt- ridere, a. Mag. 

meve-t- id. — Turco jemi- sorridere = Giapp. emi id., riso. Cfr. Coreano firn ridere.
VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui mqm- ridere, ma%%é-k riso. Cfr. Drav. nag- ridere.
Vili. — Indocinese.
Siamese yim, Rangkhol mi sorridere.
IX. — America.
Aino mi-na ridere. Cfr. Mong. Chalcha mei-na id. presso Klaproth.
Osservazione. — Questo tipo meg c ridere, sorridere? è esattamente parallelo a neg 

c ridere 5 di pag. 324.

mat
piegare

V. — Uraloaltaico.
Mong. mata- biegen, krumm biegen, mata-ri- (Cairn, mata-ra-) piegarsi, mata-mal 

piegato, Tung. mata- piegare, Mangiu mata- courber. Giapp. mage piegare prob. *mad-ge. 
Dravidico-Australiano.

?

VI.
Tamil mada-hhu, Canai*. Telugu mada-gu, Tulu mad-ga fold. 
IX. — America.
Ai no matu flectere.

m(iv)-ata
serpente — verme

III. — Caucasico.
Abchazo math serpente, Georgiano mat-li verme.
IV. — Indoeuropeo.
Gotico maOa, Anglos. mada, a. Ted. mudo made, wurm. 

Uraloaltaico.V.
Finnico muto, mala-, Lapp. muto, mato-k, F. matto, E. matu verme. 
VII.6 Mundapolinesiaco.
Maleop. mo-ata serpente : Sesake mata e mwata, Malo moata, Santo mata, Mota 

mata, Florida mata, Figi nata, N. Guinea mota, moata, Bilibili mot, Kakar mot. Cfr. 
, Ceram mon-ata c serpente velenoso 5 e Bis. ata veleno di animale.
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nio-ti, mo-ri 
albero

Bantu-Sudanese.
Bantu mote pi. mete albero, forma comune muti, Thonga mori ecc., pag. 219. — 

Biafada mari alberi, mati-, Wolof mat firewood. — Nalu i)iet, Kumbutti mosa Bakiokwa 
musa fuoco.

II. — Camitosemitico.
Dinka matj Suk mat fuoco, Berbero ti-msi id.
III. — Caucasico.
Lak murh Sch., mur% E. albero.
V. — Uraloaltaico.
Lappone: Lule muorra baum, holz, Pite morra, murra, Fm. muorra, muora id. ; 

Magiaro « silva regalis Mooragy nuncupata » in un documento del 1267.
Giapponese mori selva — Mong. modo, modo-n legna (: Turco odo-n id.) — Suomi 

metsà foresta — Samojedo Ostj. mattje{à), matj, matS id.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil Mal. mara-m tree, wood, Caiiar. mora, mara-vu, Gondi marra id. Significano 

c medicina 5 : Tarn. Mal. maru-ndu, Tulli mar-du, Can. maddu, Tel. manda. Arabo in
I c albero 5 spesso = Medicina5.

Austr. c wood •* 104, 106 moora, 105 murra, 197 murru — 46 moolyea — 190 
mulhu-m, muthu-ng, muthi-n, maada-n, maddu-n ecc., 91 mada.

IX. — America.
Tupi mora, mura albero, legna. — Chol malié foresta (: tié albero).

Osservazione. — La serie seguente può forse collegarsi a III Lak mur% albero :
II Galla muka albero — V Samojedo Jen. mugga, mogga (ma Tav. munku) foresta — 
VI Austr. 45, 47, 48, 102 mukka, 50 mockoo-ra 51 mukoo-ra wood — VII Cinese 
muk albero.

I.

mut
viscosità, lordura — muschio

IV. — Indoeuropeo.
Germ. s-mut- : Ingl. smut lordura, lordare, b. Ted. smodderen besudeln, m. Ted. 

smotzen schmutzig sein, smutzen beflecken. — Lat. mus-co- m., Lit. nuisai schimmel 
auf saurer milch, a. Slavo muffi moos, Bulg. muffi-l schimmel, Germ. mosa- e 
moos, mosa- sumpf (a. Nord, myr-r schlamm, mire, cfr. Germ. mora- moor), Greco 
yvia e (Mimi; miesmuschel.

VII. — Mundapolinesiaco.
Khmer le-muot klebrig, schliipfrig — Maleop. li-mut, lu-mut moos, Mal. Giav. Tag. 

Bis. Bui. lu-mut anche (faulendes, schlupfriges5, Day. li-mot anche (beschmiert, besudelt*, 
Figi lu-muta beschmieren, i-lu-mu Schmiere.

meusa-
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mudi
capelli — barba

IV. — Indoeuropeo.
Iranico *maodhct-: Ballici mudh, n. Pers. mici capelli.
V. — Uraloaltaico.
Finnico untu-va lana mollior, lanugo, piuma mollis; presso Renvall anche

unnu-in unni-n 
untu-ven unti-ven

untu-in unti-n 
gen. untu-men unti-men

Con untu-, unti- cfr. Samojedo Osf.j. und, linde, ma con m dial. umde, umd barba.
Samoj. mu.nd- barba: Motor mundu-cen, Taigi mundu-cen-da, Tawgy mundù-i-sang, 

.lenissei muddu-tje’ da *mundu-, Jur. munci-tje, -tse ecc. e munu-6 da *mund-, Kam. 
mici'-zen, antic. mul-zen prob. dissimilazione per *mun{d)-zen.

VI. — Dravidico-Australiano.
Dravidico : Malayalam tala-mudi hair (: teda testa) — Andamanese : Onge mode 

ha ir — Papua: Miriam mus hair, i-mus hair of thè face, Kiwai muso, Mavvata multo 
— Australia: 6 moder hair of thè head, Koko-Yimidir moari hair, Massied mici Si hair, 
ita mietiti beard, cfr. Darnley Islands mùs hair : i-mmùs beard.

Vili. — Indocinese.
Kiranti musya, mùioa, miti capelli. Il Cinese maò secondo Ediuns da *mok, cfr. Dafla 

dù-mùk ma Abor-Miri du-mid hair.
America.

Gr. Guaicuru: (Guachi?) na-modi capii11 i Martius II 127.
Gr. Caribico : Acc. muze-k, nze-k, Motil. muse-te, Gabbi unsé-to, onsé-tti, Way. 

y-dmse-t, e-mse-tti, Carili, onse-t, Mac. unse, icntse ecc. capelli. — Paya sa-uns capelli 
(: sa testa).

Col Caribico muze-, muse- concordano: Netela mùs, dialetti Shoshoni mos, Comance 
motz, Cora mueisi-ti barba (= Motil. muse-te).

Utah munts barba (Samojedo mund- barba).

IX.

mar
leopardo

I. — Bantu-Sudanese.
Kiamba mare plur. mciro-a, Tem mare plur. maró-ioa, Soso marci-sena leopardo.
II. — Camitosemitico.
Songhai mar leopardo. — Arabo na-mir, ni-mr, Sir. ne-mra, Ebr. na-mér leopardo, 

Geez na-m{e)r leopardo, tigre.
Cfr. Arabo an-mcimi maculosus, na-mira maculosus fuit, Sir. na-mer variegavit. 
Ufiomi mari-rìka leopardo.

Serie II. Tomo IV. 1919-1920. — Sezione storico-filologica. 3

--
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Osservazione. — I Soso bara-toe, Pag. ngam-bara-ng leopardo, Fui m-baro-gu plur. 
baro-di leone, II Amhar. na-b(e)r leopardo, tigre, Sem. *bàru-d in Ebr. berudd-im plur. 
scheckig e *bar-d donde nàQÒa-h-g, III Georg, bovo-ti cattivo, IV Armeno bor aussatz, 
boro-t aussàtzig.

mar, mer, mor
legare

II. — Carni tosemiti co.
Nuba mor- legare, mer-g- cingere (donde mérg-i-r cintura) — Egizio mr Copto 

mùr legare, qual, mèr — Somali mar- id. — Arabo marra strinxit fune (camelum).
Chamir mùr indiv. mùr-ci Garbe.
IV. — Indoeuropeo.
Gr. firjQvogai dor. ga^vogac zusammenwickeln, -ziehen, aufwickeln, contrailo, glomero, 

texo, grjQ-tvdo-g, /usQ-fiido-g m. (e), /uéQ-gv&- f. (l) fune, juijQv-fia e [xrjQvy-fxa id.
Qui probabilmente Lat. mergae màhgabel, merges, mergit- garbe (cfr. per la forma 

II Nuba merg- e per il significato Chamir mùr), Greco pQÓ%o-g schlinge, strick, masche, 
m. Iri. braig catena, brage prigioniero, ecc., base meregli- v. Walde2 479. Cfr. anche 
m. Ted. menoen anbinden, anschirren, vereinigen.

4

mir
voltare, voltolare, rivoltare

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe nili9 mli rollen, sich wàlzen — Pul mir-da spiraiig gewunden sein, drehen, 

rollen, sich umdrehen, mirdi-ke rollen.
II. — Caini tosemiti co.
Hausa mir-da, mur-da umdrehen, rollen — Galla mura drehen, herumdrehen, Som. 

mèr-i, maror-l, marog-i drehen.
V. — Uraloaltaico.
Mordvino mir-da-, mur-da-, E. mur-da- e muvur-da- sich umwenden, umdrehen, 

umkehren, Vog. L. mair- kneten, mair krumm, mar-min verkehrt, krumm, nicht wahr, 
Mag. marù-l-, marjù-l- luxari, sich verrenken, marji-t- verrenken.

muv
rompere, sbriciolaretagliare, recidere

Caini tosemitico.
Galla murr- o mur- schneiden, abschneiden, Nuba M. merre, meri o-se, merre-de 

abschneiden, abhauen. Cfr. Ebr. mùl praecidere, circumcidere (praeputium), molai impf. 
ji-mmal abscindere (gramen, herbam, aristas).

IV. — Indoeuropeo.
Lat. mor-d- in mordé-re mordere, cfr. V Mag. mar- id., frequ, mar-do-8-, Eston. 

mur-da- rompere. — Germ. mur-s- Sbriciolare5 v. Kluge alle voci morsch e Mòrser.

II.



429 21

V. — Uraloaltaico.
Suomi mur-ta- frangere, rum pere, muru fragmen, frustulum, mure-ne- in frpstula 

solvi, frangi, Eston. mur-da- rompere, Ostjaco I. mùr-t- id., B. morij- id., more-ma- 
abbrechen, mori-t-, muri-t- (heraus) brechen, Magiaro mar- mordere, frequ. mcir-do-g-.

Suomi mur-ska penitus traci,um et, contusum quid, mur-skn- in minuta frangere, 
contundere, Vogulo K. mor-de weniges, Magiaro mor-%a mica, mar-do-ng- dilaniare.

Samojedo: Jen. moV'eV dial. morsi andare in pezzi, rompersi, Tav. manVa- id.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil muRi to break. Confrontato da Houghton con Vili Cin mer. mun.
Vili. — Indocinese.
Cin mer. mun to break. Lo -n può fare le veci di -l o -r. Cfr. però II Bari muni.

muri
topo

II. — Camitosemitico.
Nilotico muri- maus, ratte: Ndorobo muri-andè pi. muré-g maus, Dorobo mori-ande-t 

Nandi muri-ande-t Kam. muri-ande, Siile muri-àn, Karamojo rniri-o ratte.
IV. — Indoeuropeo.
Lat. mùs, Greco yvg, a. Ted. mùs, Alb. mi, a. Slavo mygz maus, Ann. mu-k-n id., 

Sanscr. mù$ maus, ratte; pre-I. musi- — Nilotico muri-.
Uraloaltaico.

Karagasso murj-cigky, mur-nj-àgke dim. topo.
V.

mal, mar
nascondere

III. — Caucasico.
Georg, mal-ioa, pres. io-mala-10, cacher, dérober à la vue, tenir occulte, maliv-ith 

secrètement, en cachette.
Dravidico-Australiano.

Tamil maRei ètre caché, cacher. — Andamanese: Baie Puchikwar Juwoi Kol mare, 
Juwoi marci, Kede maro to conceal, bidè; Bea Boj. mere bidè, Bea mila Boj. mile conceal. 

VII. — Mundapolinesiaco.
Duauru mari nascondere.

VI.

mal
finito, completo

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu mala finir : forma comune mala, Rundi ecc. marci, Tele marna, gi-Tonga 

mariya, Suaheli maa, Nobo ma (cfr. be-madi fin), Herero e molte altre lingue occi­
dentali mona per influenza dello m-.
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Ewe mà-mlé resfc (e da ae sec. W.), Efìk ma beenden, vollenden, Dyan ma fertig 
sein. — Wolof mat per *mad finir, achever.

II. — Camitosemitico.
Kunama mal- fertig inachen, vollenden, imper. i-malé, sost. ìndia fine.
Arabo rnali'a plenus fuit, malaga implevit, replevit, Geez maVa Ebr. maU' Assiro 

inf. inala voli sein, fili leu, Aram, mèla implevit.
IV. — Indoeuropeo.
Gr. [xàXa assai, fxaXs-QÓ-s forte, Lat. mul-to- molto e prob. mel-ior, Slavo mole- orni nere.
V. — Uraloaltaico.
Samojedo : Jnraco mal- ende, ganz, mala-mboi gànzlich, mal-da-mbiu ich beendige, 

mdllau sanimeli), mallij-ù sicb sàttigen, malli-wy satt, Ostjaco mal-óau, mal-ma-dam 
beendigen. — Lapp. mdlke-d satis multum, Finn, melki-à, melke-d ziemlich gross.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil mali abonder, augmenter, mali-al forza.

22

mal, mel
tenero, molle

II. — Camitosemitico.
Àrabo mali-da was soft, tender or delicate, mald e a-mlad tener, mollis, eoe.
III. — Caucasico.
Thusch mali pigro, Cec. méli-ng debole, melli-H a poco a poco, mola-ila debolezza.
IV. — Indoeuropeo.
Gr. juaXa-xó-s weich, sanft, judX-tìa cera, Lat. mollis, a. Slavo mladu tenero, giovane.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil mel fine, thin, soft, tender, metla softly, gently.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mota e Samoa mala, N. Brit. mel-mel, Muk. meru-meru-na, Anaiteum mul-mid soft.

mali
monte

IV. — Indoeuropeo.
Albanese mal' o mal' monte, a. Illirico Di-mallum ; m. Irl. meli runder Hugél.

Dravidico-Australiano.
Tamil inalai ossia malei, Canarese e Tulu male, Telugu mala bill, mountain. Brahui 

maS monte (*ma%, *malj),

VI.

mel
salire, crescere (delle piante)

Bantu-Sudanese.
Bantu mela crescere (spec. delle piante): Pedi m$la crescere (piante), sprossen, Suah. 

mea crescere, prosperare, rei. mel-ea, Konde Sango mela crescere (delle piante), spriessen, 
Her. mina salire (delle nubi), Ndonga mena, forme comuni mela, mera.

I.
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IV. — Indoeuropeo.
Greco /Ukaoteiv da *mla-s- in die hòhe kommen, hervorspriessen, keimen, /ttco-fì-gó- 

da *mlo- hoohgewachsen, /.lolevco, yoXovco besehneide die auslàufer der pflanzen, /ìXóoxeiv 
aor. fxoXslv andare, venire, Anglos. mol-da testa, Sanscr. mùr-dhdn- cima, testa, anche 
a. Ted. blCi-t ‘•biute5 se da *mlè-. Il significato fondamentale di mia-, mio- ecc. ‘•salire, 
crescere (delle piante)5 concorda perfettamente con quello del Bantu mela. La forma 
mela- sarebbe conservata nel Greco yéXa-^-go- n. tetto (cfr. (ÌXco-ft-gó-).

moli
splendore — astro — stella

Bantu-Sudanese..
Bantu mole éclair : Konde idu-muli schei», éclair, Bondei u-muli, Hehe lu-muli, 

Gogo i-muli, Sukuma ru-muli, Nyoro ki-muli éclair, Ziba ru-muri étilicei le.
Bantu mole-ka éelairer : Suaheli mulika leuchten, glànzen, herumleuchten, Sango 

mulina umleuchten, Zigula Bondei Kaguru Kuyu Nganja mulika, Rundi murika, Mbundu 
Pokomo muika, Luba mueka. Ganda mulisa. Herero munina leuchten, erleuchten, sta 
per *muli-na; cfr. con n anche Mbangala mueneka Congo minika Kuanjama e Ndonga 
minik-ila, Mbamba manuka.

Con Congo minika e Mbangala mueneka per *moeleka (o per *mol$neka : Herero 
*mulina) concorda per il vocalismo della prima sillaba il Wolof méla% reluire. Cfr. 
anche il Giryama lu-meta éclair.

II. — Camitosemitico.
Dinka mer illuminare; Bari milya = Bagr. mellu blitz, Barea minili prob. *mil-ni 

blitzen. — Chamir mir-q indiv. mir-qà = Bilin mir-kà blitz, Quara mer-k id., mer-k 
blinzen, to wink. — Galla mul'' erscheinen, Som. muy prob. *muly zeigen.

Caucasico.
Mingr. Lazo muri-c^i Georg. mari-c%i stella, Lazo anche maru-ki, -c%i e -nc%i 

o -n$%i. — Qui ricorderò il Sumerico mul to gleam, star. Contenuto in Mulu-babbar 
Molofiófiag Giove.

IV. — Indoeuropeo.
Con le forme caucasiche mui'i-c^i, mari-c^i concorda bene il Sanscrito màrl-ci- 

lichtatom. — Russo mol-nija blitz (: II Barea *mil-ni blitzen), Lett. mil-na martello 
di Perkun, a. Isl. mjoll-ni-r martello di Thor, myl-n fuoco, Pruss. meal-de blitz.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 187 muri-et, 115 moor-ta, 167 mùrri-ngum, 2 moorl-na, poi con vocale 

chiara 180 meri-a, 181 mirri, merree, 182 mirri-n, 168 mirre-gin, 170 miree-gen, 
188 merri, 186 merri-ng, 188 meeka per *mir-ka, 179 megan per *mer-gan stella. 
Cfr. anche 103 mar-katto, 1 ma-malla, 35 malla-munning, 14 maler-buta id., Tasm. 
mara-ma Lh., mara-na J. stella 
i-muli éclair) stella.

Austr. 107 moorie, con vocale chiara 101 miir, 208 j meri-ng sole.

I.

III.

Papua : Adaua muri-na, Tauata i-muli (= I Gogo
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mol, mor
formica

Bantu-Sudanese.
Tetri (Togo settentrionale) ka-mlà formica. Cfr. Kanuri ka-mari grossa formica.
II. —- Gami tosemitico1.
Dinka mor-m(u)or piccola formica rossa di palude, Sci 11 uk moro, Nuer mivor mwor 

red ant. — Ebr. nè-mala, Arabo nci-mla- e nci-mul formica.
Caucasico.

Churkila i-mialci pi. i-miuli formica.
IV. — Indoeuropeo.
Àvestico mcioiri a. Irl. moiri) a. Slavo mrcwija formica, forma fondamentale *moru-i 

(cfr. II Sci 11uk moro) — Gr. /uvQ-y-rjx-, Lat. for-m-ìcci da *mor-m-, Sanscr. val-m-ika- 
ameisenhaufe da *mval-m-, Greco póg-y-ax- e ^vg-y-ax- (Esichio) ; cfr. II Dinka mor-mor 
Nuer mwor-mwor.

Uraloaltaico.
Finnico mtirai-nen formica. — Ostjaco muSi id.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mon kha-mol formica, Khmer kh-mur espèce de grillon, fourmie ailée. Il prefisso 

corrisponde a ha- dei diminutivi del Bantu. Mysot ka-mili dial. ku-mlih ant. — Eromanga 
moli, Tanna mura-mura — Malese se-mut Giavanese su-mut, cfr. Mon anche kha-mot 
(Khmer sra-moò,. Bahnar h-mo<5 = Santali muc’ formica).

I.

III.

V.

man, men
sapere — pensare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu mana connaitre, savoir: Nyanyembe Sukuma Mambwe maria, Kamba maria, 

Subiya ma cfr. mano ruse, Bisa amano connaissance, Tabwa m-mano id., Luba mano 
sagesse — Bantu manja id. : Konde manja conoscere, iki-manjilo segno di riconosci­
mento, Pokomo manja sapere, Shambala manj-ika essere riconosciuto, essere chiaro, 
Ganda Yao ecc. manya savoir, ótre habile.

Forme notevoli: Kuyu e Rundi menya (cioè meni-a da un perfetto *mene o *meni), 
Tikuu mali-tha, Galoa mia. Isubu manyele significa c avoir 1’habitude

Wolof màn, men savoir, ètre intelligent, étre capable de, men-men capacità. — 
Malinke me comprendere (cfr. Galoa mia).

II. — Camitosemitico.
Col Bantu mana va Arabo ma'ana scivit rem, cavit rem, curavit, respexit aliquem, 

II cogitavit de re, consideravit rem, docilit, certuni reddidit.
Col Bantu manja va Arabo mana da *manaja expertus fuit rem, tentavit, expe­

rimento probavit, Sem. m-n-j- contare ; poi con j internato : Geez ta-mayana solertia 
vel prudentia uti, callide vel astute agere, dolo uti, Arabo móna ingannare, mentire.
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Egizio mn-io denkmal, denkmàler, Copto S. mairi B. mèini segno.
III. — Caucasico.
Qui ricorderò Etr. mani-m monumento, cfr. da una parte il Copto main da *mani 

e dall’altra il Greco /xvfj-jua.
IV. — Indoeuropeo.
Greco juav-u-g indovino, fJavla pazzia, [mivofiai, ,uavfj-vcu impazzire, Sanscr. mànya-ts 

er meint, a. Slavo minjd, mzné-ti pensare, Lit. menù, menè-ti erwàhnen, a. Ted. mané-n 
mahnen, monere, Lat. mens, monco, ecc. Qui anche la serie del Gr. gar-fì-avco imparo. 
— A. Ted. meinan opinare, pensare, dire, dichiarare, a. Slavo mènì-tl meinen, m. Irl. 
mèin sinn, meinung, a. Irl. mian desiderio, voglia.

Frigio man-lia- monumento sepolcrale.
V. — Uraloaltaico.
Cerem. mane- dire, parlare, nominare, Magiaro mon-tl- dire. Samojedo : Jur. ma-, 

man- dire, dial. munua- parlare — Lappone L. muone-t nominare > divinare, desti­
nare, mOna-te ratei), N. moanna-t conjicere, divinare — Suomi mana-ta ermahnen, 
ermahnend antreiben, verwiinschen, fluchen, Estonico mana-mct dir male — Mordv. E. 
muna- M. mona- behexen, durch zauberei verderben.

min
dolore

II. — Camitosemitico.
Bari myen, imper. miné, schmerz empfinden.
III. — Caucasico.
Basco min dolore, min-du sauer w., adirarsi, min-ki bitterlich, min-kor amaro.

man, mon
non volere — disprezzare, odiare — negare

I. — Bantu-Sudanese.
Ewe mó menzogna. Ma cfr. Ci boa Rigeli, Malinke ban, Kele bena, Fan bengi odieire.
II. — Camitosemitico.
Dinka man odiare, disprezzare, oltraggiare, biasimare, mon leugnen, verleugnen, 

Bari man fluclien, schelten, mona verdammen, Scilluk man-o, Gang mon odiare; Nuba M. 
mone nicht wollen, verwerfen, hassen, verabscheuen, moni-d odio.

Geez manana repudiare, rejicere, abjicere, spernere, aspernari — Ebraico ma'èn 
nolens, renuens, me’én pi. recusavit, renilit, noluit, Sir. mena-t l-i taedet me, molestum 
est mihi — Ebr. manai denegavit, recusavit, arcuit, proliibuit, Arabo manala id. 

Indocinese.f Vili.
Birmano mun odiare.

»
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a
dire — essere

II. — Camitosemitico.
Saho imperf. a (2a p. t-a, 3a y-a ecc.), perf. a da *a-i, cong. ó da *a-u, cong. 

enf. Óio-a, imper. è pi. èy-a. 1° dire (per es. ah a ei dixit), raccontare, 2° nominare, 
3° dire tra sè > pensare, 4° essere. Si usa anche come ausiliare con homi, particelle ecc., 
per es. sili yà egli tacque. Preceduto da un congiuntivo vale yéUeiv, per. es. kòvo yct 
che io salga, disse (pensò) > egli era per salire. — Afar a 1° dire, 2° pensare, 3° essere.

Chamir a- dav. voc. ag- (Dembea ag-) 1° dimorare, 2° trovarsi, essere, 3° diventare, 
avvenire; caus. a-s far dimorare, dare una sede. Quara a- dav. voc. ag- 1° essere, 2°
divenire, avvenire. Bilin «’ essere, ag divenire.

III. — Caucasico.
Udo ai-th parola.
IV. — Indoeuropeo.
Lat. aio dico di sì, affermo, parlo, are. ai-barn dicevo, ad-agium proverbio, axamenta 

carmina Saiiaria; m. Irlandese ai, ae leggenda; Arm. asem dico — Greco rj diss’egli 
(?/ primitivo: dor. fj-xl dice), cfr. rj certamente e a. Ted. jèhan dire: ja sì — Gr. àv-coya
comando. Cfr. II Saho cong. o.

Sanscr. aha (2a p. attha) = Av. ada sprach da *a-dh~.
V. — Ura Ioaltaico.
A. Turco aji- dire, aj'i-t- far dire > interrogare, Kirg. ai-t- dire, Mongolo aji-da- )

ciarlare, aji-bur-èi ciarlone.
VI. — Dravidico-Australiano.
Malayalam, Canarese ecc. ag- essere.
IX. — America.
Paiute mer. ai- to say, Azteco ay faire.

ai, oi
schivare, scappare — aver paura, reverenza o vergogna

Camitosemitico.
Semitico hai-: Arabo ha-da he shunned or avoided, went far away, (thè beast) 

became scared or shied — Arabo ha-sa he turned away, deviated, fled, became safe
(from it).

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. ai-d- in Greco aióoyai, aiòéoyai (die Gotter) scheuen, ehrfurchtsvolle Scheu 

haben — Indoeur. oi-k'- in Gr. oi'^oyai gehe fort, bin fortgegangen, oìyóyevog entkommen.
V. — Uraloaltaico.
Kirghiso ai paura, Mongolo aji- temere. Tema ai-ma- : Uiguro aima-n- temere, 

vergognarsi, Jacutico aima-nyi- unruhig w., Mongolo aima-gu- id. — Magiaro aja-ng
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sich verschàmt stràuben, sich sellameli, sicli geniren, Mordvino E. ja-ng-sé- bereuen ; 
Sirj. ja-nò-d- beschamen, ja-n-di- sicli sellameli.

Finnico uj-o verecundus, pudens (Lapp. F. ngj-o verschàmt), inF. ujo-ta sich sellameli, 
blòde sein, ujo-s-ta, Liv. ui-gò-, ui-gi- id. — Ciag. oja-t Alt. uja-t Jac. sa-t schande, 
Ciag. oja-l vergogna!, Alt. uja-l- vergognarsi.

Aitai oj-lo- entfliehen, oj-tto zuriick.

i, U
chi? quale?

I. Bantu-Sudanese.
Suffisso relativo Bondei Helie Nika Pokomo Shainbala Suaheli -ye, Benga e Duala -e, 

Cafro -yo. Appartiene propriamente alla classe I, ma spesso si usa per tutte le classi, 
come nel Cafro e nel Benga. Il Kulia usa in tal modo ye- preposto al verbo.

Lunda e-ci che cosa? = II Kunama dy-Si ecc.
II. — Caini tosemitico.

a) Zuawa ivi, iva e an-iva chi?, Mzab ivi chi?, i ivi a chi? (anche rei.), Rif ivi 
e u chi?, B. Snus ivi, Siwah wih quel?

Bilin Cliamir Quara Dembea aù chi ? quale?, Quara anche ivi che?, generalmente 
ivè-ra = Bilin Chamir ivu-rà. Bilin ciivi-n, aù-n, Cliamir aivu-n, aù-n, Quara aivi-n 
quando? Nelle lingue Agau pare che aù si riferisca esclusivamente alle persone, come 
il Begia aù, aw (sempre sost.); solo il Bilin aù nom. aivi si riferisce anche alle cose 
(accus. neutro aiv-à). — Il Begia aù fa al genitivo ày. Da *a {= Afar-Saho a chi? 
quale?) deriva à-b quale?

b) Zuawa ai-s avec quoi ? Nello Mzab ai, i è relativo, e così pure i nel Rif. 
Fra le lingue Agau soltanto FAgaumeder ha ay chi? quale? Gonga ay.

Kunama ay chi? che?, ày-H che cosa? =' Arabo ai-$ = Egizio y-%i, y-%, y-$, 
Copto a-$ (ma a-h in ah-ro-k was ist dir?).

Saho ay chi? die? quale?, iyn olii? quale?, Afar iya, tyi id., Somali di/-yo, iy-yo 
opp. ay-yó, ay-yà, anche semplicemente ya chi?, con l’articolo k-e i'emm. t-6 pi. ku-6 
quale? Eg. y'i chi?

Arabo ayy{u-n), Geez ai, Ass. ayyu quale?, Ebr. Q-zè, Sir. ai-nà, ai-da, pi. ai-lèn. 
Arabo ai-na, Ebr. ayy-é, ayi-n e anche a-n, Geez ai-tè, ecc., dove?

III. — Caucasico.
a) Georg, wi-n chi? — b) Stiano ja-r chi?, je-re che?

IV. — Indoeuropeo.
Pronome relativo yo-s, neutro yo-d, femm. ya.

Uraloaltaico.
Finnico jo- pronome relativo.
VI. — Dravidico-Àustraliano.
Tamil e Caliarase ya-, Kudagu ye-, Tamil e Telugu (y)è-, (y)e- basi dei pronomi 

interrogativi.

>

V.s.

Serie II. Tomo IV. 1919—20. — Sezione storico-filolof/ica. 4

1
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VII. — Mundapolinesiaco.
Khasi ei chi? che?, con gli articoli rn. u-ei, f. ka-ei, pi. ki-ei, Synteng u-i chi?, 

i-i che?, War ai, m. u-ai, n. i-ai, Lyngam u-ie-t e u-e-t chi? (cfr. m-e-t che?). Annamito 
ai chi? — Malgascio iza da Hya chi?, iza-y pron. rei. come Mal. ya-ng.

IX. — America.
Mosquito ya interrogativo e relativo per le persone, L. Adam 21.

ya, ijo
sì

II. — Camitosemitico.
Nama ei-o, a, Cora a, dial. del Capo a, jo, or. jo — Nuba M. eió L., eiyo, èyo 

R. — Golo io, Sandeh ii, u, Mombuttu ii, Bamba ia.
Afar-Saho yo, Bilin yawé, Chamir ydy e yau o yo,' Dembea ayà, Quara iyii — 

Arabo ahoCt ecc., Geez eya, ewa, Tigré ewé, awè.
III. — Caucasico.
Abchazo ai, enf. ai-ai Sch., aj, aj-aj E., Agul ej I)., Tab. ej E.
IV. — Indoeuropeo.
Gotico jia, a. Ted. ia. Cfr. anche Got. ja-i in verità, Cymr. ie imo, ita, nae, Bret. 

ya. — Sanscr. èvd, èvd-m così, appunto così.
VI. — DravidicOh Australiano.
Tipo comune australiano: 4 e-ee, 7 iya, 8 yo, 33 yar, 40 ya, 41 ya o ia, (ng)a, 

yooa, 45 ya-rra, 46 e 47 yow, 87 ai-ai, 88 ye-ye, eiye, 93 yie-l, 110 yho, 111 
yoioo, 113 yae, 114 yo-i, 115 yooai, 120 ye, 126 ya yoio, 127 wyee, 129 yae, 131 
yie, yee, 133 yi, 134 yea, 136 yay, 137 ya-oo, 138 yea-yea, 143, 147, 156, 173,
175, 181 yo, 144 yea, 147 yoi, 148 eli-eh, 149 yowie, 150 yoe, 151 yaoio, yo-yo, 154
yea, 155 yoo, yoe, 157 youi, 158 ya, 161 yooi, 163 yo-i, 166 yauai, 167 yoiv, 168 
yoai, 170 yaiooi, 172 yoe, 174 yo-i, 177 yo-ko, 178 yoey, 179 yoor, 180 yoi, 181
yeo, 184 ya-oo-i, 185 ya, 186 yo-r, yea-ry, ya-ven, 187 ya, 190 ya-rlo, aioa, 197
yayoo, 199 ea, eyev, 201 Ha, 203 ai-ai, 208 b yeya, li ye-ye, 209 a ai-e, b yi-yi, 
211 yayoo, 213 yeo.

VII. — Mundapolinesiaco.
Mal. Giav. iya, Mak. Bugi iyo, Day. Malg. ia, Figi ia e io, Mafoor ju, iju, B. Humb. 

ju, Onim joh, N. Irl. 2 jo, Maramasiki iati, Bauro io, Peleliu eiju. Cfr. anche Iloco 
Gayo Bai. a, Kamber. a, aa.

r

aiv, o
vecchio

II. — Camitosemitico.
Nandi o-o great, oi-n old age, o-s old, y-oiyo, óep-ioso an old persoti — Copto o 

grande (da ‘o), Egizio 10-r grande, -orjQ-.
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Auelimmiden awatai, Ahaggar aioetai, plur. i-weti-an, anno.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. we-tu- in a. Slavo vetu-chu Lit. vetu-$a- vecchio, prob. Latino vetus id., 

Indoeur. ivetos n. anno, -ut in Sanscr. pcir-ut Greco dor. nég-vu nell’anno passato, v. V.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro 0, ava- vetus, priscus, cascus, ava-$, ova-$ vetustus, vetustate corruptus, 

cariosus, rancidus, av-, ov- veterascere, avùl-, ovài- id., Lappone o-me vetus, ecc. — 
Finnico vuosi per *vOti anno, Ostj. Ot id., pir-ot l’anno passato.

Mongolo òte-l- alt. w., óte-gù greis, bar, Ciuv. vadd alt, vadd-l- alt \v.
IX. — America.
Azteco wei grande, wewe vecchio (veve).

Osservazione. — Probabilmente la base è la voce infantile del tipo Lat. ava, cfr. 
VI Canarese avva c madre, nonna 5 e c vecchia \ In IX gr. Maya mamd vale c nonno 5 
e c vecchio |

o, u
qua, her — venire

I. — Bantu-Sudanese.
Nel Bantu il verbo ‘•venire5 (forme comuni za, i-za, Sango jin-za) ha una forma 

speciale d’imperativo in -o, per es. Giryama dzoo per *dza-o da dza venire. Cfr. Jaunde 
zu, Fan n-zu venire, Herero da e Òu venire da qualche luogo, Duala iva e wu venire 
da lontano, Pedi itFiv-a perf. lu-le venir fuori.

Wolof nje-iv-àl vieni ! — Akye too, Gua bo e mo, Adyukru o-ioo, Tara e Kyan 
bioe venire, pag. 368.

II. — Carni tosemitico.
Kunama o venire. In questa lingua è chiarissimo il fenomeno della polarità :

duale 1. e 2. miya va! 
a-uà vieni !

plurale e duale IIi andare 
0 venire lo ino

Con lo per *la-u cfr. Chamir la-u contr. lo, Bilin làu% per *ltly~u vieni !, lày-u-d 
venite! — Tamasceq ai-u vieni!

Molto importante è lo Hausa zo c venire 5 contrapposto a za andare. Cfr. Somali so 
her : si hin.

Nandi nj-o vieni! Masai ivO-u id. Bari po venire, Dinka bo id., pag. 368.
. III. — Caucasico.

Georg, mi- hin : mo- her (mimo- qua e là), mo-ica egli viene : mo-%-ioal tu vieni, 
mo-wida è venuto : mo-ft-icel sei venuto, mo-sula o mo-siola venire. Però così anche 
ca-ioa egli va, ecc.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. de-u- in Greco dev-go qua, vieni qua!, òsv-re venite qua! — Indoeur. ele-u-, 

el-u- in Greco ttev-tico vengo (Esichio), iXyXv-pev, fut. sXevooyou, ecc.
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A. Slavo mì-mo Woriiber, vorbei5. Cfr. II Masai im ( voriiber gehen 
mi-mo bili und her.

V. — Uraloaltaico.
Mangili dZi-o, di-u vieni ! da dZi- venire. Similmente Giapp. k-o vieni! da hi venire. 
Vili.
Bodo so venire = II Somali so her, Hausa zo venire. Gurung lag-o vieni! (= II 

Bilin *lày-u), Lepcia dl-o, Thaksya kha-u id.

e III Georg.

Indocinese.

u, wa
non essercinon mancare

Bantu-Sudanese.
Dyan iva, Tafile o-o (: o essere), Adyukru uy-o (: vi essere) non essere, Nafana w, 

Tafìle u-ru, Guimini rho, Tara e Kyan o non essere (in un luogo) — Congo v'a-va non 
essere (citato da A. W. Schleicher Afr. Petrefakten 30, cfr. Hausa ba non, non essere).

II. — Camitosemitico.
Nama o-se oline, ausser, mari-o senza denaro, /orn-o senza fiato, /on-o senza nome, 

anu-o-!ha- indegno {emù degno).
Somali iva, lotly mancare, non esserci, non trovare. — Afar wà, zvay non avere, 

mancare, non trovare, non ottenere, essere divisi (per discordia), ivctyó mancanza, caus. 
way-s entberung veranlassen (n. ivciysó), riti, way-t privarsi di una cosa (n. ioaytò), 
rifl.-pass. ioay-t-im nicht gefunden, niclit erlangt w., pass, ivciy-im id., caus.-pass. 
way-s-im mangoI verusacht w. — Saho wciy anche c non potere5, nom. act. way-nàn 
o ivè-nàn, rei. wdy-tì o xcè-tl mancante, povero, caus. way-s e ica-s (questo da ioti).

Con Afar-Saho ivcty-t-im va la seguente serie : Arabo jatima patre orbatus fuit, 
jatìm orphanus > singularis et incomparabilis, parem non habens, Ebr. jatOm vaterloses 
kind, Aram. g. jatm-à f. jetim-tCì waise, ecc., con t Tigre jciteme perdre les parenls, 
jetim orphelin. La base comune è *loayci-t-im- (cfr. anche IV) e nel Sem. j- sta per ioj-,

III. — Caucasico.
Prefisso negativo Georg, u-, Lazo u-, un-, negazione Georg. iv-er(a) Mingr. xo-ar(i) 

Lazo xo-ar, Suano -u-l senza ; Agul ioa( e dci-ioci, Gek Buduch Chin. Tab. vaa, Kab. 
ha-uo, Dido an-u no.

IV. — Indoeuropeo.
Greco ov non, Latino ve- in vè-cors, vè-scinus ecc., a. Irl. ualib rastlos, a. Slavo 

ii-bogu povero ; affine ctu- in Lat. au-fero, Lett. au-manis sinnlos, ecc. Armeno u-rci- 
in ura-na-m leugne, verweigere, ura-s-t das Làugnen. Prob. anche Latino liau-d. — 
Greco dv-ev senza, ecc.

Sanscr. ù-nd- mancante, Got. wci-na- id., Lat. va-no-, Arm. u-n-ain vuoto, Greco 
ev-vi-g privo — Gemi. au-Oci- ode, Greco avrog invano, avoiog vano, hóoiog id. — Lat. 
vacuo-, vaca-re, vocìvus — Lat. vas-to-, a. Sass. loos-ti a. Ted. xouos-ti miste.

Indoeur. xoi-dh- in Lat. dl-vido, Sanscr. vidli-u- vereinsamt, vidh-u-ra- id., man­
cante, vidh-dv-ci vidua, vindhd-tè wird leer, hat mangel an etwas, ecc.

I.
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A. Ted. weiso a. Friso wèsa ‘•orfano5 si fa derivare da *ivoid-to- o *woidh-to-, ma 
concorda piuttosto con II Saho ivay-s, n. act. ivaysó.

iva
intrecciare — filare — tessere

I. — Bantu-Sudanese.
Ci wo-w flechten — Yoruba ivo flechten, weben, knupfen, Nupe ivon to plait thè 

roof. — Pul ioa-ma flechten (strick).
IL — Carni tosemitico.
Kunama iva flechten, weben, iva geflecht; Dinka ivey spinnen, weben, Bari wi-ivijò 

— Bari ivi-t drehen, Nuba KD. ive\t-, wed- spinnen, weben, a-ividj- weben, flechten. 
Cfr. il Masai -biadi flechten (con b).

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. vfx-na- n. das weben, và-tavè flechten, weben, part ù-td- ecc. — Sanscr. 

Ó-tura weben, Lit. dud-mi, dudiiu weben, cfr. Got. ga-ividan verbinden (poi bi-ivindan, 
a. Ted. ivindan winderi, ecc.).

Lat. viè-re binden, flechten, Sanscr. vdya-ti webt, flicht, vydya-ti windet, wickelt, 
hiillt, vì-td- gewunden, gewickelt, Av. vaèiti- Greco héa a. Ted. ivlda weide, a. Ted. 
ivid strick, a. Irl. féith fibra, Lit. vejù, vt-ti drehen, vì-ti- weidengerte, a. Slavo vzjd, 
vì-tì drehen, flechten, winden, vì-ti res torta, Lat. vì-ti- vite, vì-men, ecc. — Latino 
vincì-re legare, vicia veccia. Cfr. Irl. figim webe.

Indoeur. ue-bh-, u-bh- : a. Ted. weban flechten, weben, Greco vcpi] das weben,. das 
gewebte, vcpaivco webe, Sanscr. ubh-nà-ti er bindet.

V. —• Uraloaltaico.
Mongolo uja- verbinden, uja-nga verbindung, nja-su legaccio da calza, uja-l-ga der 

knoten, Burjato uja id., Tunguso ui-, ui-, uju- kntipfen, Giapponese jui, juhi binden, 
kntipfen.

VII. — Mundapolinesiaco.
Mon iven piegato, ka-iven ricciolo, Khmer ivèn flechten durch drehen, Bahnar uing 

drehend, màandrisch, Stieng uing-uai verwirrung im kopfe, Khasi hyr-wain flechten, 
Salitali un flechten, kràuseln.

ivai
guai !

Carni tosemiti co.
Copto B. ivoi weh ! — Arabo ivai guai !, ivai l- guai a 

Aram, ivai guai !
III. — Caucasico.
Thusch ivai kummer, ivai-besun àchzen, Kur. ivai ivai interj. di dolore, ivai cattivo, 

Chiirk. ivai, ivai-na id., Georg, ivai malheur!, ivai mas malheur à lui!

IL
(donde ivai-l sciagura),
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IV. — Indoeuropeo.
Latino vcie, Got. wai a. Ted. wè wehe, Lett. wai id., m. Irl. fé Cymr. givae vae, 

Av. vay-Oi, a-vói wehe!, voya- wehruf, a. Ind. u-vé. Arni, vay weh, ungltick, sembra 
essere recente. Lett. iodi-# debole, malato, cattivo, wai-di lamento, miseria.

V. — Uraloaltaico.
Samjedo Ostj. a-ioai, u-iooi, Jur. wcie-ioo cattivo.
IX. — America.
Appartiene probabilmente a questa serie il Mosquito wcti-la nemico.

ahlio, olilto
acqua

Bantu-Sudanese, 
a) Bakiokwa akko acqua.

IL — Carni tosemitico.
Cliamir dku, > aulì coll, acqua, indiv. akuà goccia d’acqua, Bilin laiik, Quara Dembea 

a%u, Agaurn. aqu, aqu, acqua, Yàmma o Giangaro àklia id.
III. — Caucasico.
Abchazo khua pioggia, akhua, alma la pioggia.
IV. — Indoeuropeo.
Lat. aqua, Got. ahioa acqua, acque, fiume, a. Ted. alia id.
VI. — Dravidico-Australiano.

a) Galela akke, Hatzf. aak, Austr. 120 y-aklio, 2 e-ake, 38 e-io-aka (: IX Guachi 
e-io-ah, cfr. Pano w-aka) acqua. — b) Austr. 72 ookoo ecc., pag. 156.

IX. — America.
a) Nottoway aivioa, Attakapa ak acqua, Kolosh aakd, ah' lago, Kwakiutl yo-akioa 

pioggia (Hailtsa yukywa id.), Khwakhlamayu akci, gr. Yuma a%d, ahd, Seri ay,, 
Tonkawa akh, Cimarico aha, aqa, gr. Maya ya, yad, Cora ah-ti, Azteco a-tl acqua, 
Cuba agua fiume, gr. Pano w-aka, y-ako, Payagua w-aak acqua, fiume, Jahua aah, 
Iquito aqua acqua, Chayma par-agua mare (gr. Maya pal-duy, pal-óuy, Jagan bel-aka 
id., bòl-aka pioggia).

b) Ciachta oka, Blackfoot ocquie, ogh (Tims okhké, Uhlenbeck àykó), Skwali klio 
= Clallam ho, Caddo koho (cfr. Lumini kaukh) acqua, Chetemacha ko, gr. Maya yo-, 
yoó (accanto a ya, yad), Tucano okó, Guaicuru ni-ogo, ecc.

I.

ri­
bocca — apertura

IL — Camitosemitico.
Nuba M. ag, KD. agi-l, G. Kargo og-l, G. Kulfan awo-l, G. Koldagi au-l = Barea 

au-lo bocca, cfr. au-re porta = Dinka awe-r finestra accanto ad ayuo-l (anche awo-l) 
plur. ayu-l buco, buca.
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III. — Caucasico.
Basco ago bocca (parallelo ad abo).
V. — Uraloaltaico.
Ciagatai agu-z, agi-z (anche avu-z) bocca, apertura, Aitai au-s e ag-si id., Karag. 

ak-se bocca.

agii
bocca — (porta) — tenda

II. — Carni tosemitico.
Nuba KD. agii, Kargo ogl, Koldagi aul = Barea auto bocca, Dinka ayuol, awol, 

plur. ayul, buco, buca.
Ebraico ohel tenda, tabernacolo, casa, abitazione, Arabo ahi famiglia, gente, popolo. 
V. — Uraloaltaico.
Mongolico ajil da *agil, Tar. eyil, Kirg. aul viehstàtte, zeltdorf.

aìt(j)-, ang-
spalancare — sbadigliare

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu akja-, j-akja-, ekja- (con suffisso -ma) spalancare, tenere spalancata (la porta, 

la bocca), sbadigliare : Sotho e Pedi ahlama aprire la bocca, Venda a'tama, Konde 
Zigula Kaguru Si ha Kerewe Luba asama, Shambala aSama, Hehe Bisa asam-ula sba­
digliare — Yao jasama, Ganda Nganja y asama, Thonga yahlam-ula, Subiya zasama, 
Herero yahama — Ndonga e%ama Kuanjama ehama, Nyoro esama. — Conservano la 
gutturale non palatalizzata il Xosa aka-ma e il Zulù elia-ma.

Matengo Luyi ya-ma, Suaheli tza-m-ua.
Forme speciali sono Tabwa a-z-ula e Nj'anyeinbe a-y-idla, cfr. Sukuma ya-ya-m-ula. 

Carni tosemitico.
Masai unga, Scilluk nga-mo Nuer ngci-m sbadigliare, Dinka ngci-m id. Bari ya-ma. 

— Nuba M. gà-nje sbadigliare, Ottentoto Nama gà- ! gd id.
Ebr. sùm, Ai*. sama impf. ya-sùmu ecc., digiunare.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. hjè(i)~ klaffen: Lat. hia-re, Greco xalvco, xd-oxo) ecc. — Con questa serie 

va il nome dell’oca: kjan-s-, inoltre il Lat. famè-s (: Sem. siom), il Greco y,rjQo-g ecc., 
Walde W.2 269, 363.

A. Isl. gap n. hiatus, das klaffen, gaffen, benehmen eines thòrichten menschen, gapa 
spalancare la bocca, Anglos. geap n. porta, 01. gapen sbadigliare, Ingl. gape spalancare 
la bocca, sbadigliare — Sanscr. gabba schnappen. V. VII.

V. — Uraloaltaico.
Mong. ang apertura, spaccatura, fessura, anga- e anga-ji- essere aperto, Giapponese 

(volg.) ango-rì gaffend. Cfr. II Masai anga. — Magiaro ahé, ahi stupidus, maulaffe,

II.

4»
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tolpel, ahi-t, ahl-t inhiare, concupiscere, nSi-t sbadigliare, Cerem. uS-t-, Vog. uosi-nt-, 
Votj. viisi-l- id. Magiaro èhe- famelicus, jejunus, éhe-S hungrig, èhe-z hungerli, èhom 
jejunitas — Mordv. M. Sa-va E. èa-vo vuoto, M. Sa-mi- leer w., Sani-di- E. cam-do- 
leer maclien. Tunguso dzcimu fame; Votjaco éuma-l- aver fame o sete, Mordv. siiiima 
sete, Mag. som-jù sitiens, Finn, himo appetitus (cibi), cupido.

Uiguro ad- aprire, ada-k apertura, porta, adu-k vuoto, ad affamato, bisognoso, Ciag. 
ad affamato, poverb, as-na-, es-ne- sbadigliare, Osmanli ad affamato, digiuno, Jac. as- 
aprire, as affamato, Karag. asar- aprire, esar- sbadigliare.

VII. — Mundapolinesiaco.
Mal. Sund. nga-ngali, Mak. Bugi nga-nga, Mal. Tag. Bis. nga-nga, Malg. sa-nga-nga, 

Dayak ka-nga, Batt. nga-nga-ng sbadigliare — Mentawai nga-nga bocca — Dayak 
ha-nga-nga, ka-nga, a. Giav. we-nga mod. we-nga e me-nga aperto, aprire.

Base nga-p : Giav. angap, angop lo sbadiglio, Sund. tjala-ngap sbadigliare; Mota 
ngap-lei apertura; Khmer s-ngCip, Stieng gab-ga, Nicobari hi-ngàp o he-ngap, Salitali 
angov sbadigliare, Khmer ngàp platzen. — Minangkabau nga-ngap schnappen.

Malese ang-sa e gang-sa oca.
Vili. — Indocinese.
Birm. ha, Cin ha-n, Lushei hà-ni Singpho si-kha-m, Naga ke-hi, Cinese Ina, ya, 

dial. Emui ga, dial. Canton nga sbadigliare. — Cinese di Canton ngà-n, di Emui gà-n 
oca selvatica, gó oca domestica = altrove ngó, Tib. ngang-ba oca selvatica.

ahj-
laxare — lasciare — gettare

I. Bantu-Sudanese.
a) Bantu akja, j-akja tirer avec une arme: Sotho kn-atsa, Suaheli atSa, Bondei 

asa, Kamba asa (ada), Shamb. atSa, Luba asa; Yao jasa, Tonga gasa blesser, atteindre, 
Herero jaha id., Kwany. yaSa, Ndonga yagga. — Cfr. Xosa yesa laisser, Herero esa, 
jesa lassen, gehen lassen, jèka stehen lassen.

Pul atja lassen, ab-, los-, frei-, ver-, er-lassen.
b) Bantu lakja laisser, abandonner, jeter de coté, werfen, wegwerfen : Sotho, Cafro, 

Thonga e Ronga lahla, Konde Bondei Mosci lasa tirer (fusi 1), Nyanyembe Nganja Sena 
Tabwa lasa, Zigula Dzalamo Senga Bisa lasa blesser, Luba lasa vomir, Tete rasa, Ziba 
raSa Shamb. lada tirer (fusil), Giryama lai a, Digo latza, Kamba asa (ad a). Pokomo 
yadsa, Suaheli at%'a lassen, verlassen. Affine sembra essere il Congo loza tirer (fusil). 
— Cfr. Sotho liha Makwa riha gettare (Bantu lika).

II. — Camitosemitico.
a) Begia iS, nom. act. aS, lassen, verlassen, zuriicklassen — Berbero ag, eg, a%%, 

e%% ecc. lasciare, Tuat eg aor. i-u-gi, Zenaga aor. i-gga.
b) Demnati a-dag laisser, abandonner = Quara a-dag restare, Chamir ie-dag 

lasciare, rimanere; Geez %a-daga lasciare (in Arabo cfare un aborto^ e Begia fe-dig 
liberare, aprire, sciogliere possono essere composti di sinonimi.



443 35

III. — Caucasico.
a) Basco u-tzi e i-tzi o i-tZi lasciare. Cfr. II Tuafc aor. i-u-gi, Ghdames e-dZi ecc. 

— Lazo Sira, Thusch Zero Cec. dZiéruo, Arci dere-, Audi sero- vedova (vedovo), V. IV.
IV. — Indoeuropeo.

a) Latino jacio perf. jéci gettare, Greco tvgxi aor. rjxa gettare, inviare. Cfr. Bantu 
jctkjci, Herero jèkci lasciare una cosa incompleta.

Indoeur. kjè{i)-, kji-, kjà- verlassen, leer sei ni secondo Waldb identico a kjè{i)~ 
klaffen : Greco iggog beraubt, xVQa vedova, xcogog, %d)Qa luogo aperto, paese, xMQ^ sepa­
ratamente, xrjxog mancanza, ^drt? id., %aréco abbisogno, Sanscrito gà-ha-ti verlàsst, gibt 
auf, hlya-té viene abbandonato, rimane indietro, hani- Mangel, Àv. za-za-mi entlasse, 
Lat. hèrès. Cfr. con kj- a. Slavo slru orbus, Lit. Sebi- vedovo.

b) Greco òixeiy gettare, òU-xvo-v rete, ò'toxog disco. Cfr. Sotho liba Makwa riha 
gettare (Bantu lik-, dih-).

Ura Ioaltaico.
Samojedo: Jur. séra, siera, Tav. sera, seru-n, Jet), sira, Kam. seri vedova (vedovo); 

suffisso cari ti vo : Tav. -hai, -gai, Ostj. -gedi, -gadi ecc., Jur. -si, -Zi, -seda, Jen, -si, 
-sede, Kam. -Zet, -%et senza = Turco -siz id.

V.

aha
bestiame bovino, spec. vacca

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu-S. nj-aka, n-aka e nj-aga, n-aga bestiame bovino, vacca, pag. 322. Parallelo 

a *na-aka vacca è * pò-aha toro in Bangi m-paka Teke-Tio m-paa.
II. — Carni tosemitico.
Egizio eh rind, Copto B. ehe pi. eho-u, M. ahé pi. aha-a m. rind, f. kuh — Geez 

aha boves, vaccae, Lue. 14, 19 rom., secondo Ludolf dal Tigré, v. Dillmann Lex. 721, 
722 e 517; Tigré ’aha vaches.

III. — Caucasico.
Avaro ’akd pi. ’aó-t vacca.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. ah-i Av. az-i- vacca, a. Irl. ag cow (tema in s), Arni. ez-n.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil, Malayalam e Canarese a prob. *aya, Can. Tel. a-vu vacca. Cfr. specialmente 

le forme di II: Copto M. aha-, Geez aha, Tigré 'aha.

ah, oh
ardere, bruciare

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu alia brennen : Siila aka (caus. ata anzunden), Nyandja xo-aha brennen, 

y-aka feuer fangen, brennen, Herero j-aka brennen, lodern.

Serie II. Tomo IV. 1919-20. — Sezione storico-filologica. 5
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b) Bantu okct brennen : Sotho mer. ok%ct feuer nehmen, Ciuana o%ola aus dem 
.euer nehmen, Suaheli okct e k-aka Jjaeken., am feuer kochen, Konde okya brennen, 
iky-ókelo feiieranziinder, Bondei okct, Ganda y-okya, Nyoro okya, Luba s-oka, Nkundu 
oka, Mbamba okia, Congo lo-oka chauffer ; Herero nj-osa braten, brennen, Thonga. xo-oht 
Jonga ohi, Sukumà otSa.

Cfr. c fumo 5 : Kamba dzi-oki, Nyamwezi. ly-okh{y)i,-.forme comuni m-osi, li-osi — 
Bàngi mu-yuki, Teke-Fumu yui, Teke-Tio mu-yuo, Tabwa b-uki, Tonga b-usi — Congo 
omo-isi ecc.

II. ---- Camitoseinitico.
a) Berbero ciggu Tuareg ahu fumo, cfr. Somali kìk id. — b) Tuareg oli oline 

fiamme brennen.
III. — Caucasico.

a) Tliusch ah- brennen. Cfr. il Basco he, khe fumo.
V. — Uraloaltaico.

; ' a) Turco y-ak- anziinden, Mangili y-ct%a carbone ardente.

agu
veleno

III. — Caucasico.
Ktirino ctyù veleno; cfr. Udo api amaro.

Uraloaltaico.
Ciagatai agu veleno, Osm. ayu, a'y. Jac. àba Tar.. oya proli. *agu-a id. Con Uiguro 

aliu, agu veleno cfr. ciMi > e Mi sauer, ahi bitter, lierb.
VII. — Mundapolinesiaco.
Qui va probabilmente il Mon gyi veleno.

America.
Tu pi akù veleno = V Uiguro aku id.

V.

IX,

ahi
sterco

II. — Camitosemitico.
Assiro su sterco, Ebr. so'a e se’a merda, Siriaco pa. sd't inquinavi^ Aram. g. s&a 

immuiidus -"Arabo ic-a$i'a was defiled, dirty — A ramai co sèj-Clnstercoj Geez Sè-nct 
minxit, Arabo 8a-na trasl. deturpavit, dehonestavit, ma-fà'in inhonesta et turpia.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. s-ki-d- in Anglos. skitan a. Ted. skizan cacare — Lit. $ik- cacare, Sanscr. 

ak-r-t gen. §' ak-n-às sterco.
VII. — Mundapolinesiaco.

. Khmer ac':, Mon ili, Balinar ik, ic', Stieug -ec’, Khasi eit, Nicob. aik%cnc, Salitali 
ic' escrementi.
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Indocinese.Vili.
Cin mer. èk dung, diri, excrement, Lùshèì eh, Kami- è.

eng, ong
molto, molti — moltiplicare

I. —-Bantu-Sudanese.
Bantu ong-, eng- ajouter.: Konde ong-ela vermehren = Suah. ong-ea viel! .w., sicli 

vermehren, Zulu eng-eza dial. ong-eza hinzufugen, Ronga y-èng-eta, Mosci Siha ong-erci.. 
Notevole il Senga y-ang-eiya e l’Isubu n-enge. Cfr. Bantu -gngg molto, .molti.

II. — Carni tosemitico.
Kafa ogo grande, ampio, alto, molto, numeroso, rifl. ogè-te gross, viel w., ogè-to 

erwachsen, sost. grandezza. Wor. wogga.
Zenaga oggi otre nombreux, oggin abondant, t-igi augmenter, eggu-d étre nombreux, 

Auel. eggu-ten beaucoup, Sci Iella eggu-d ètre abondant, Zuawa igge-6 se multiplier 
(cfr. I Roiiga yenge-ta e le forme del Kafa), t-oko-0 étre fréquent ; Ahaggar cingi e 
anii abondance. V. Bassbt Études 145.

III. — Caucasico.
Thusch -o%-o Ceceno -o^^'u-n grande, Udo b-o%o alto, lungo, Gek b-ugu-d alto. 

Cfr. Elamico ukku grande, -ukku in alto > sopra. — Kab. vy$ per *vyk-$ toro giovane/
IV. — Indoeuropeo.

• Indoeùr. ' toeg-, • u-toeg-, ci-ugGreco Yté£à>a>.aumento, Lat. augeo, Got. auhan crescere, 
aumentare, Lit. dngu wachse, ecc. — Qui prob. Sanscr, uh$-dn- toro, Av:. u%8-an- bue, 
toro, a. Ted. ohso ochs, v. V.

Uraloaltaico.
Turco eng, Mong. n-eng in hohem grade, sehr, Mong. neng-de- ubertreffen; Mangili 

n-ongi- hinzutun, vermehren. Cfr. I Isubu n-enge. Il Mongolo òge- salire, nach oben, 
Burj. ògò-, ògci- e òk-só- risalire un (lume, poncorda* con l’Indoeuropeo iceg- e ivek-s-. 
— Osm. òku-z, Kirg. ògu-s, Jac. oyu-s-, Giuv. vgyo-r bue, Mong. iihe-r ecc.

V.

,r;
og j-og

lavare, lavarsi

Bantu-Sudanese.
Konde Dzalamo Suaheli Kaguru Giryama Sukuma Nyoro oga laver, frotter avec la 

mai.n, Zigula ogela, Taveta odia, Ndong^a y-oga = Bangi y-oka, Luyi y-oa — Teke- 
Tio y-oo (Teke-P'umu y-oo se frotter avec de l’huile), Noho y-oho id. Konde oga baden;i 
Suah. oga id., oS'a da *oge$’a lavare, Duala oa lavare (un vestito), oe lavarsi, .Herero 
j-ojà attingere col cavo della mano. — Notevole la forma nasalizzata Yao dionga laver, 
frotter avec la inaili, che per la sillaba iniziale ricorda però il Kele dióba (.: Jaundè: 
icobo se frotter avec de Ululile, Luba orna).

Accanto a y-oga sta to-oga: Fan tvoghe Bulu tvo'o.

I.
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II. — Carni tosemitico.
Egizio V iy V lavare, Copto jo, ja-. Cfr. I yoga,
V. — Uraloaltaico.
Osmanli jika- lavare, jika-n- lavarsi, Ciagatai juka-l- gewaschen w., Koibal óug 

(aor. óù-r) da *jug lavare. Cfr. anche Ciag. juh-, jok- ankleben, haften, sich beschmieren, 
juka-k kleberig, anhaftend.

Osmanli juv-, Az. jov-, juv-, Uig. ju-, Ciuv. s'u-, sjuv-, rifl. sèioè-n-, da *jugio- 
oppure da *jub- (cfr. con questo Mangiu obo-, Samojedo Tavgy nj-obo- lavare, poi I 
Luba owa).

Il Ciag. juj- = Jac. sùj- lavare ricorda I Herero joja.

yoa.

ara
incidere — segare

II. — Carni tosemiti co.
Nama ara einschneiden, kerben, schnitzeln. — Cfr. Arabo hara-ta confodit aliquem 

hasta, laesit famam, laceravit vestem; hara-ta laesit famam, laceravit pannum.
IV. — Indoeuropeo.
Latino ara-re, a. Slavo ora-tl arare, m. Irl. ara-thar aratro, Armeno ara-ur id., 

Lett. ara ackerland, ecc.
V. — Uraloaltaico.
Kirghiso ara sega. — Cfr. Mangiu ara- scrivere (anche cfare, costruire> ecc.).
VI. — Dravidico-Australiano.
Brahui ara sega.
VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali ara brettersàge, Khmer àr segare, an-ar sega.

ara, ra{i)
cosa — ricchezza

II. — Camitosemitico.
Berbero ara, (h)are-t cosa.
III. — Caucasico.
Georgiano ra-, rai- cosa.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. rà-s beni, possesso, ricchezza, rayi- dono, i>ossesso, gioiello, ré-vdnt- Av. 

raè-vant- ricco, Lat. ré-s cosa.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mon ara cosa, in fine di proposizione ra, rau — Tagala ari possesso, Malg. ìlari 

ricchezza.
Vili. — Indocinese.
Birmano ara cosa, in composizione ra.

&



447 — 39

ar-, er-
vir — maschio

II. — Camitosemitico.
a) Nama arò maschile, avv. aro-se, asti*, aro-si-b — Gurague ares-t(i), eres-t 

donna, Kafa drro egli : drré essa (rr da rs), cfr. kul-drro gatto : kul-drrè gatta, 
Amhar. éisù egli; Geez ros maschio, Arabo rùs vii*.

Begia rd-ba mànnlich con r, ma Afar-S. e Somali la-b con l. Similmente Berbero 
ar-gaz vii* con r, ma ales uomo con l.

b) Nama ari-b dial. arie- cane = Ebr. tiri, arjè leone. B. Menacer, Harakla, 
Ùargla ar, Shawia arr, Zenaga, Mzab, Harakta, Nefusa w-ar leone.

III. — Caucasico.
a) Avaro ros uomo, Lak las per *ras (cfr. ars figlio) id., gen. las-na-l, cfr. 

Etrusco Paoéva, rasila eCc., gen. e agg. ras-na-l, Etr. I 46.
Basco ar vir, ara maschio (dei volatili), giz-arra persona di sesso maschile.
IV. — Indoeuropeo.

a) Armeno ar-kh viri, ar-s viros, ar-u maschio, ar-i virile, prode — Greco 
olqoi]v ion. eqoijv maschio, Av. arifa, arSno, arSan- id., cfr. Saìiscr. v-r.fan- vir, toro.

b) Armeno arti acc. plur. arin-s mouton sauvage (III Georg, ami), Greco àgvsióg 
bèlier — Lat. arie-t- Umbro erie-t- montone, Greco egi-cpo-g capretto, Lit. èra-, èrz-ti-, 
Lett. jèr-s, Pruss. eris-tia- agnello, Arm. oro-g per *ero-g id., a. Irl. heir-p m. Irl. 
ear-b capra — Sanscr. rSa-bhà- e v-rXa-bhdi- toro, v-rSan- id.

V. — Uraloaltaico.
a) Mongolo ere, Burjato ere, ire, dialetti turchi ere-n, er, ir vir, Jacutico àr 

vir, (ir kisi mannsperson. Contenuto nel Magiaro Magy-ar da Mcigy-er (il primo ter­
mine = Vog. incinsi vogulo, ostjaco), ember uomo, f-èrje- marito = Cerem. M. pu-erge 
vir: erga filius, puer, Finn, urka giovane, sponsus, urlio vir, Lapp. irke procus.

b) Turco ars-l-an leone.
IX. — America.
Kariri : Dzubucua ani homme, male, Kipea ere, rè.

■■

ari
fiume

II. — Camitosemitico.
Aram, drl-tta fluss, Ass. uru-ttu fluss, strom — Lattuka ari fiume, n-àre acqua, 

Masai en-gare id., Bari k-are fiume.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro ar flut, vlz-arja wasserflut; cfr. Suomi jdr-vi lacus, Mordv. E. er-lie see.
VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil dr-u Yerukala ar-u Keikadi ar, Mal. ar-a, Telugu èr-u fiume. Cfr. Brahui 

n-ala ruscello.
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ari, ani
uccello

I. — Bantu-Sudanese.
■ &<)"Orungu ny-ore: (accanto a ny-oni), Gbese n-gtv-ori, Undaza ny-odi Ferii. Po 

n-odi — b) Mende n-gio-ani (cfr. Gbese- n-gw-ori), Gurma nu-an-gu plur. inu-ani ==, 
Efik inu-én, Dzuku" anyi, ecc. Al Mende n-gwìxni(Gbaudie Toma n-goni) córrispo'nde 
nel Bantu or., per es.., il Bisa ìn-guni. Mutsaya ny-u-eni. Thonga e Ronga ny-any-ana.

II. — Camitosemitico.
a) Boschimano ho-ari uccello (cfr,-per il prefisso I Gbesé n-gwrovi ecc.),: Akka 

ari, n-ari id., ciré, n-arè pollo — b) Ottentoto : Nama ani-, dial. Kora x-annì, del 
Capo /k-anni uccello. Masai ku-eni, Bari kxo-en, kw-en-ti id.

III. — Caucasico.
a) Georg, or-bì (Abchazo or-b), Suano ver-b aquila. Pag. 188.

IV. — Indoeuropeo.
a) Gr. ÒQ-n-g uccello, a. Nord, ari, Got. ara gen. ari-n-s, a. Slavo ori-lù aquila.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Khmer ièr, Stieif^- iér, ir, Bahnar ir, Palaung hèr, Wa yer (Tailoi err), Riang 

yer liuhn — b) Palaung yan, yen, Danaw yin id.

er, ir
presto, di buon mattino

I. — Bantu-Sudanese.
Kru : Tewi yiro, Dyida yùro ecc. sole. V. IV.
IV. — Indoeuropeo.
Got. air a. Nord, (ir frtilié, Greco yg-i frlih, agi-oxo-v colazione, Av. ajar- e ajan- 

giorno. — Wakhi yii- sole, giorno, Cifrari yorr, yur sole, Sariqoli yor giorno-.
V. — Uraloaltaico.
Ciag. Ciuv. Osm. ir, Osm. er? er-te, Ciag. ir-te, er-te, Aitai Kàrag. er-te, Jàcutico 

cir-dà fruii; Mong. Burj. Tung. er-te, Burj. ir-te, Mangili er-de id. Osm. jar-in, jer-in 
morgen. — Cfr. Calmucco òr tagesanbruch, òr-ló frlih.

IX. — America.
Tupi oira frlih, am Morgen, oira-nde morgen, morgens.

ere, eri
amare — desiderare, volere — aspettare iII. — Camitosemitico. . -- ■

Ghat er amare, desiderare, volere, Ahaggar erìii, eri amare, a-m-eri amico, t-era 
amore, Tarudan.t er aor. ir.ru volere, laminati rj, volere, desiderare. — Nuba K. ere-di 
M. iri-n-, ir-n- warten, erwarten, hoffen.

■i
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IV. — Indoeuropeo.
Greco ega-juai amo, sgco-g, è'gco-r- amore, Sanscr. rà-md- amabile, amante.
V. — Uraloaltaico.
Mong. eri- wtinschen, erselmen, Kirg. Koib. eri-n- sich sehnen. Mong. ere-, ere-m-si- 

sperare, ere-l-te speranza,. ere-me-tse- amare appassionatamente ; Mangili ere-, ere-ffin- 
d%e- sperare, ere-Uun speranza. — Vogo lo L. er- piacere, erej lieb, diai-. er-nd id.

VII. — Mundapolinesiaco.
Malgascio ivi desiderare, sperare, Tana me-rhi lieben, gerii haben; Mak. Bugi ero 

amare, desiderare, volere, sperare.
IX. — America.
Cabila eri-a amare. Kariri ère volere.

Osservazione. — V. pag. 261, ove, è da aggiungere anche II Ass. rffi inf. raffi 
amare (sec, Hommel da Sumer. gag, rag id.) e V Giapp. t.aka desiderare. Cfr. inoltre 
II Arabo vaga, ragau- speravit, radija gratum sibi habuit, elegit, Ebr. rdsti dele.ctatus 
est, amavit.

er
ardere — splendere

III. — Caucasico.
a) Basco err-e brennen (trans.).

VI. — Dravidico-Australiano.
a) Tamil er-i to bum — Austr. 72, 76, 78, 79, 80 yarra legna 

Kiwai era fuoco, Adaua ir-eri id.
b) Austr. 181 eri, 190 -eroi sole.

IX. America.
b) Achagua erre sole — Kaingangue eré eré chiaror di luna.

Mowat e

es
ardere

II. — Camitosemitico.
a) Ebr. è$, Aram. e$8-n, e$-td, Geez esa-t fuoco.

IV. — Indoeuropeo.
a) Qui prob. Sanscr. yas- sieden, Greco Cèco id., a. Ted. jes-an gàren, Cymr. ias 

ferver, ebullitio.
V. — Uraloaltaico.

a) Mordv. E. e%e-, eZ-ne~ sich wàrmen, e%-de- wàrmen, erhitzen, Votjaco es-tì- 
heizen, Vog. isi-m heisS, isi-l- warm, heiss w., L. i$-m, i%i-m heiss, K. i$e-m heiss, 
hitze, Mag. izzo fervens, fervldus, exaestuans — Jac. iti heiss, itsi-gàs warm, Karag. 
isse^g heiss, Ciag. isi^k, issi-g wàrme, brand, is brand, russ, Qsm. issi-t- wàrmen, issfcn- 
sicli wàrmen;,- isè0hiia febbre-.

!
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UT
ardere — splendere

II. — Carni tosemitico.
a) Barea wor brennen = Kanuri tour verbrennen. Afar ùr brennen, flammei), 

heiss sein ; Nuba M. urre K. ulte brennen (intr.). — Arabo II aioioara infiammavit, 
uivàr ardor ignis, solis, aestus, fiamma, Ebr. ur m. fuoco.

b) Ebr. Or luce, luce del mattino, del giorno o del sole, Ora luce, perf. Or ward 
hell, liclit, caus. he-ir, Assiro timi luce, giorno.

IV. — Indoeuropeo.
a) Slavo vdru gl ut, varl-tl cuocere, vìrè-tì essere caldo, Lit. vir-ti cuocere. Non 

appartiene a questa serie il Ted. war-m caldo.
b) Greco avg-io-v domani, &y%-avQo- dem Morgen nalie, inoltre Lat. vèr a. Nord. 

vàr primavera (v. us).

>

Dravidico-Australiano.
a) Canarese ur-i to burn — Austr. 38 oora, oorra, 39 ooraa fuoco = Miriam 

ur id. — Austr. 140 oroo, Kabana ora legna.
b) Austr. 155 aurra, 214 yoore, yoori luna = Varopu lira id. (: Tidore o'ra 

luna, Galela o'sa, Kokila toàsa id.) — Austr. 14 ivaro, Arop auràu sole — Austr. 
132 woora, 143 ivorra stella, Kiwai iver id.

Mundapolinesiaco.

VI.

VII.
Khasi ur-ur sehr heiss, Stieng ur, Khmer óha-ór heizen, Wa ur, Tailoi sa-ar caldo. 
IX. — America.

a) Kizh oro, Ute uare caldo, Xinca ura fuoco, Zambo uri febbre.
b) Aymarà uni giorno, Changuina uri-bai, Pia[>oco uve-ri id. — TequisUateca 

orò. sole — Otomaco oura luna.

US
ardere — splendere

IV. — Indoeuropeo.
a) Sanscr. óga-ti brennt, ug-ndi- caldo, ug-fa- ustus, Latino Uro,, us-, Greco evco 

senge, evo-rga, m. Ted. use-le favilla, a. Isl. us-li fuoco. Base èus-, us- (prob. ues- in 
Vesuvius, Vesta ecc.) con riferimento al fuoco.

b) Invece la base dus-, us-, ues- ha riferimento alla luce: Indoeur. aus-ós aurora, 
Sanscr. ug-às frulliicht, uóchd-ti wird hell, erstrahlt, us-rà- morgendlich, rotiich, d-vas-ran 
sie leuchteten, vasar-hdn \w der morgenfrtihe schlagend, m. Irl. fair sonnenaufgang Cymr. 
givawr aurora (da *uos~), Lit. aug-ta Lett. aus-t es tagt, Lat. auro- Sab. ausa- oro, 
auster vento meridionale, Aurelius (: Etrusco usil sole), a. Slavo ùstri aestivus, ecc. 
Notevole lo a. Slavo ùtro, jtttro dàmmerung, morgen, prob. (j)ùt-ro. Qui Sanscr. vasantd- 
a. Slavo vesna Greco sag primavera, ma Lat. vèr a. Nord, var id. (v. ur).
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Uraloaltaico.
a) Mordvino us-ti- E. ul-to- heizen, Sirjeno òz-ji- brennen, (sich) entbrennen, P. 

vadz-al- ardere, geheizt w. (ofen), vadze-t- heizen, Òstj: vizi-la-, vuzi-la- prender fuoco, 
vizi-t-, vnzi-t- (A. visi-t-) anzlìnden, Lapp. miosite coquere, Magiaro usò-g Lilio, torris, 
uredo (getreidebrand) — Ciuv. uzzi caldo.

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Penisola di Malacca us, uìt, os, o$ fuoco, uis, ois e aus id. — Sue uig fuoco, 

Khmer ul anziinden.

V.
I

■

er-, or-
intrecciare — filare tesserevertere

II. - — Camitosemilico.
Tamasceq ireray filare, Zuawa ellem prob. *erle-m id. — Qui pròb. Ebraico àra-g 

flechten, weben, Aram, àra-g weben.
III. — Caucasico.
Udo ur- e ur-l- spinneii, haspeln, urtesun inf., urta-lo haspler, ur-k- in urkal part., 

urka- cong. pres., ecc. Georg. r-th-iva spinnen. — Basco iru- e uni-, inf. uru-te-a, 
filare.

IV. — Indoeuropeo.
Greco àgà^-vg ragno, àgxv-g f. rete, àgxev-'&o-g juniperus (: Mongolo arda id.). Cfr. II 

arag-, III urk-, V Mong. aria.
Con III urt-, rth- cfr. Av. varèt- drehen, wenden, Lat. verto, e con V Ciag. òrge- 

cfr. Anglos. wringan drehen, a. Nord. Virgili strick, poi Lit. ver-p- filare, ecc. 
Uraloaltaico.

Samojedo Kam. irèr- filare (= II Tarn, ireray) — Mong. ere-, Burj. ère-, Tung. 
ara- filare — Ciuv. ar-la- filare; Aitai ur- filare, tessere, uru-k geflecht, Ciag. òr-, 
uru- flechten, winden, òrù-k, òr-me seil, strick, òru-m treccia, òrge- flechten, winden, 
òrge-m-U ragno, Karag. òrur- flechten, òru-k treccia ; Jac. cirii umdrehen, àrgii sich 
umdrehen. Mong. er-ci- festdrehen, zwirnen, er-gi- sich drehen, or-ci- id. Cfr. Mongolo 
ar-la juniperus.

s-m'
V.

wede
tirare — condurre — accompagnare .

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. xoedhe- condurre, accompagnare (partic. caccompagnare a casa la sposa3 : 

Sanscr. vadh-é- sposa).
V. — Uraloaltaico.
Finnico vetà- ziehen, Est. iveda- fiihren, ziehen, Mag. veze-t- fùhren, leiten, vezé-r 

fùhrer, ecc. — Samojedo Jur. wadà-, wàdà- ziehen, schleppen, ivàdalpiu ich flihre. 
Mongolo Me-, Me-li-, Tunguso ude- (Mangiu fude-) begleiten, Me- da *ivede-. 

Serie II. Tomo IV. 1919-1920. 6Sezione storico-filologica.
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Osservazione. — Indoeur. xoegh'e cveliere5: cfr. Lappone K. vikki-, vikke-, vihke- 
fìihren; Finnico vie- fùhren, wegfùhren, bringen, wegbringen, Est. vi- id., Mordv. vije- 
wohin bringen, futi re n, Sirj. vai*■ tragen, bringen, Fùhren, Mag. viv-, pres. vis-, wohin 
bringen, fùhren. Lappone vdgge- F. viegga- petere, apportare studere.

ala
stendere

>
I. — Bantu-Sudanese.
Bantu ala, y-ala stendere, Herero j-ara stendere qualche cosa sul suolo, Sango j-ala 

stendere erba sul tetto, Pedi ala ausbreiten, Congo y-alala ecc. Cfr. lai a sich ausstrecken.
IV. — Indoeuropeo.
Greco àXoog bosco, foresta = VII Indon. alas id. — Lat. alapa schiaffo; Got. lofa 

a. Isl. lofi flache hand.
Uraloaltaico.

Uiguro jad- ausbreiten, Mong. d%ada-l~ id., ringsum ausstreuen, d$ada-ra- dissol­
versi (trecce, nodi, costumi), dìada-ji- essere aperto.

Magiaro lapo- flache, piatte, lapo-8 eben, flach, platt, lap-i foglia, lap-l-t extendere, 
complanare, Finnico lappea latus et planus, lappa lamella latior, Est. lapp flach, laba 
flache, Cerem. lupa [ialina manus, jal-lapa pianta pedis, Mordv. kdd-lapa handflache, 
lap-S flach.

VII. — Mundapolinesiaco.
Kliasi yàr breit (= I Her. yara ecc.), k-iar ausstrecken, p-iar ausdehnen, Khmer 

h-ier =: Bahnar h-iar ausbreiten, Mon h-yaw per *k-yar selli-, Salitali pa-yar daliegen, 
sa-yar id., t-iar ausstrecken — Mal. Giav. Sund. la-yar, Day. ra-yar, Tag. Bis. la-yàg 
vela; Borowahing alava, Aru dalar, Amb. Iole, Bugi e Alor ladja, Figi laÒa id.

Giav. élar ala, Bahnar lar aprirsi, spiegarsi — Malese ecc. alas foresta, Mon lati 
ausbreiten, flach, tam-lah frei, Bahnar plaih ausgestreckte arme, Salitali las-lasa aus- 
gebreitet — Malese ecc. laivas, Mota lava, Marshall lap, Is. Salomone va fa grande, 
Poi. laha, ralla weit, breit.

V.

ala, ada
dito — unghia — mano

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu k$-ala dito: Hehe Mbundu kiala, Kuyu. Kerewe Ziba kiara, Konde ikyala 

Nyoro ekyara, Tikuu kiyaa, Rundi iòara griffe, Yao ecc. è al a, Taita Sala plur. vaia. 
Con nasalizzazione: Dzalamo Óanda. Il prefisso indica, come pare, lo strumento. Con 
altri prefissi: Nyany. kà-ala, Sukuma rio-ara Gamia olu-galo, Ferii. Po ri-ala.

Bantu -ala unghia: Suah. ny-aa, Her. o-ny-ara Kuanj. Ndonga olu-ny-ala, Sotho 
Pedi lQ-n-ala, Tabwa n-hala, n-zala, Teke-Fumu pi. n-zala, Nyany. n-zala (cfr. Senga 
n-iy-ald)\ Ponga àio-ala \ Tonga ma-ala; Bisa iS-ala ; Venda lu-ala, Ganda olu-yala,

&
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Rundi uno-arct, Kerewe ru-zara ; Sukuma li-ara, Ruba di-ala, Teke-Fumu li-yala ; 
Bangui lo-kio-ala.

Nupe gu-add, Musung bó-ada mano.
II. — Camitosemitico.
Col Bantu -y-ala va il Semitico y-ad mano. Barea ad ecc., Num. 433.
Col Bantu keala, kjala dito va prob. il Semitico ta-Stara 10 e col plurale biala, 

bjala va Afar-S. ferà Som. far ecc. dito, Num. 438 e 434 (Hausa bidr, bidl 5).
III. — Caucasico.
Kuanada lia-cara 10 = Sem. ‘a-S'ara id. — Circ. Ab. feli-g dito, Cec. beri-g huf.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. kler- mano — Bantu kjala dito.
V. — Uraloaltaico.
Ciuv. ala Turco el Koibal eli-g mano, Mangiu g-ala, Tunguso n-ala e n-g-ala id. 

(questo = IV a. Ted. nagal).
VI. — Dravidico-Australiano.
Iworo oda, Sikube i-ara mano, Sunday I. ara ara = Savo ara 5.

45

■*

ala
debole, fiacco, stanco, pigro, lento

II. — Camitosemitico. •
Ebr. hi' essere debole, ammalato, hlj (perf. /mia) essere debole, fiacco, ammalato, 

hall malattia. Assiro di hinfàllig sein, ul-àlu kraftlos, schwàchlich. Sir. alila debilis, 
humilis, Ebraico elll debilis, inanis, vanus. Arabo alau- impar f'uit negotio, intermisit 
illud. — Assiro la'U schwacli, hinfàllig, Ebr. la'a Aram. Vj schwach sein, miide sein.

IV. — Indoeuropeo.
A. Ted. s-lèo Anglos. s-laio a. Sass. s-léu matt, kraftlos, stumpf, langsam, a. Slavo 

levu làevus, Lett. l'aun-s link, ttbel (da *léu-no-, cfr. VII); a. Slavo lé-nu segnis, piger.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro alél, alzi animo linqui, alè-lo-z languere, viribus deflcere, ajùl animo linqui 

(cfr. Assiro 'Il ecc.). Vogulo gl'-m- stupere.
VI. — Dravidico-Australiano.
Telugu alayu (e alasti) to be tired.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malese aiuti lento, pigro, pè(r)-lahan lento, lauri lange dauer, langwierig (Sund. 

anche ( langsam, sachte 5), ecc. Ciani alali, Malese le-ldh stanco. — Malese ecc. layu, 
Malg. lazu da *layu pallido, appassito.

?

alag
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. algau m. du. die Weichen — Lat. languè-re, laams, Greco ?.aya-gó-g schlaff,

schmàchtig, dUnn, Aayóveg die Weichen, Xrjyco desisto, cosso, Xaycbg lepre, a. Ted. s-lah



t
40 454

schlaff, m. Irl. lacc da *lag-nó- schlafF, schwach, Lett. leg'èn-s schlaff. Greco Xayyàfriv 
indugiare.

alaci
II. — Camitosemitico.
Ar. lad-u-na flexilis, mollis, lentus fuit, ladn basta. — Ahaggar eldeS ètre fatigué, 

VI laddeS.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. léd-, lad- essere stanco, desistere (per stanchezza), lasciare: Greco fojdeìv 

xomàv, xexfiì]xh’ai, Alb. V od da *léd- stanco, affatico, g. l'd da *lad-nO (cfr. Ar. lad-u-na) 
lascio, Lat. Icissus da *lad-to- stancato, stanco, Got. lètan a. Ted. Icizan lasciare, Got. 
lat-s a. Ted. laz làstig, tràge.

VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali lede-lede langsam gehen, Bahnar dai prob. *ldai langsam, tràge.
Vili. — Indocinese.
Tibetano lad-pct stanco, sfinito, Idar-ba essere debole, stanco, spossato.

<>

alas
II. — Camitosemitico.
Ebr. hl§ schwach, hinfàllig sein, hallaX schwàchling, Aram. g. hàla$ erschlaffen, 

Sir. hcdàS-à debilis, vilis, miser.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. alasd- tràge, nitide, matt, st.umpf, oline energie, I_.it. alsà stanchezza, alsù- 

affaticante, alshi-ti affaticare, ils-tù mi stanco, ilsè-ti-s riposarsi — Got. lasiiv-s debole, 
a. Isl. lasenn debole, distrutto, Anglos. lesive falso, cattivo, m. Ted. er-lesioen schwach 
w., Lat. sublestus debole, meschino, a. Irl. lese piger, Cyrnr. llesg infirmus, languidus, 
a. Slavo lo$z magro — Lit. lésa- magro.

V. — Uraloaltaico.
Finnico lòiiscl lose, schlaff, Iciis-kci pigro, Magiaro laMù tardus, segnis, lentus, lu$-ta 

deses, iners, Cerem. lo$ku-dó M. lu$ka-da debilis, infirmus — Samojedo : Tav. l'ìsu, 
Jen. lesu, Insù pigro, Tav. l'isaikà sehr faul — Mangiu Insti nitide, matt sein.

VI. — Dravidico-Australiano.
Telugu alasu t’o be tired, cdcisa-ta fatigue.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malese m-alas pigro, Mal. Sund. n-alès — Mal. Giav. Sund. lesu, Dayak leso, Malg. 

lezu fatigué, las.

alap &I. — Bantu-Sudanese.
Wolof Ictpa ètre maigre, exténué.
III. — Caucasico.
Basco alper, cdfer pigro, b. nav. afer, auher.
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IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. dlpa- debole, piccolo, Lit. alp-ti languire, venir meno, lep-ù- molle, delicato, 

Gr. àXcma-ò-vó- debole, Xcma-gó- magro (: Basco cilpe-v pigro), Xcmà-ga Weichen, Xen-xó-g id., 
Latino lepus lepre, lepidus. — Con sLit. sìlp-ti indebolirsi, a. Nord, slafa-st schlaff 
(Anglos. lèf debole).

Con bh o b in luogo di p : a. Slavo lìblvu gracilis (Lit. Idibci- schlank, diinn), e 
con s- a. Slavo slabu debole, Germ. slcipa- schlaff, Got. slèpcin dormire.

V. — Uraloaltaico.
Finnico lepped, leppia mite, tenero, molle, Sirjeno l'ab, lab tenero, debole, Mordv. 

M. Icipci molle, lafUa schlaff, schwach, E. lavìo id., Cerem. leve-ìke-m flaccesco, Lapp. S. 
libbe-s, llbbo-ge-s e leppo-ke-s mitis, mansuetus, Ostjaco N. thléby-t e thlépy-t weich, 
schlaff.

*►

VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali atap-alap stanco, esaurito, alap-olop stupido.

al{u)
pestare, macinare

III. — Caucasico.
Abchazo lyu, alyu macina, lag- macinare, dlaga-ra il macinare.
IV. - — Indoeuropeo.
Gr. àXéco macino, àXg-xo-v farina, aXe-xo-g o àX,e-xó-g il macinare, àXa-](F)a-g n., àXev-go-v 

farina di frumento, Armeno aXa-m je mouds, je broie, aXauri da *ala-tri- meule, aleu-r 
farina. Cfr. anche Sanscr. dnu- da *al-nu- fin, mince.

Dravidico-Australiano.
Tamil ural per *ula-r mortaio, ula-kkei pilon.
VII. — Mundapolinesiaco.
Malg. Giav. Sund. Tag. Bis. halli, Day. halo, Mal. Mak. Bugi alu, Malg. ak-alu, 

Bat. and-alu, pilon du mortier à riz, Mal. Giav. Day. lé-sung, Sund. li-sung, Tag. Bis. 
Bat. ló-song, Mak. assang per *al-sung, Malg. la-unga e lé-unga mortier (à pi lei* le riz).

<>
VI.

Osservazioni. — Questa serie al- è la base di m-al- macinare, cfr. àXevgov.juàX.evgov. 
Qui prob. anche II Tuareg alu-n getreide, III Basco guip. ale korn (invece olo, olha 
hafer con Greco òXv-ga spelta, far?).

alu, ali
dolce — miele

,I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -ala e -alga (-aliva) bevanda dolce, birra : Venda haliva, Konde aba-alioa, 

Nyamw. @(w)-aliva, Cafro ubu-tj-alwa e ubu-tjxo-ala, Pedi @£-al(iv)a pi. ma-(dì-al a e 
ma-alwa, dial. djiv-alà, Ciuana (do-djw-ala e fio-dj-alwa birra. Cfr. Shambala holioe 
succo della canna da zucchero, birra dolce.
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Bagba alu miele, Bayong ny-alu ape, Bulom u-lo pi. Si-Io id., Bamom elo miele — 
Filyam y-ad pi. f-ad e Fulup y-adZ pi. f-adì ape, da -ali; Ngombe e Basunde m-azi, 
Landoma m-asa, Baburna rn-ale, Abacia mi-are, Aro mmeli-angó miele ; Biafada li-a, 
Mandenga li dial. li-o, Bambara li miele, Mose zi ape, zi-do miele, Boko z-o ape.

II. — Camitosemitico.
Barea difa = Kun. ayfa birra, Eg. Irp Copto élp e érp vino. Cfr. il Bantu -alioci.
Ar. halau- dulcis, gratus fuit, Indio dulcis, Sir. hlj pa. dulce fecit, hulj-a oìvóydi, 

Sem. hala-b e hali-b latte dolce, latte (cfr. Barea dl-fa birra), Ar. na-hl indiv. na-hla- 
ape. Con quest’ultima voce cfr. da una parte il Bilin là-j(la pi. là-kel ape, sd-%arà 
pi. sd-kdl miele, dall’altra I Bayong ny-alu ape. — Copto hlog sliss werden, hólèg 
sliss seiend, hlège dolcezza, B. haló, S. hol, bel-hol dolce, Copto halo-m e alo-m

Arabo $ajj e zajj-an miele, proto-S. glajj oppure daj — Mandenga li miele. In 
dialetti berberi trovo -izi-zioi- ape. — Barea di ape.

III. — Caucasico.
Lazo lo-la dolce, lo-ya id.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. ali- ape, v. V — Gemi, alu e alu-0- (Finnico olu-t) n. birra, a. Slavo olu 

gen. olu n. id., Lit. alù-s hausbier, Pruss. alu meth. Latino alu-men e alu-ta, Greco 
àXv-ò-iyo- amaro — Indoeur. sai-, salu- (sec. Moeller W. 213 pre-I. sa-Ml- rendere 
gustoso; cfr. Bilin sd-kdl miele) sale, sal-d- id., ma Lit. saldò, a. Slavo sladu-ku dolce
— Gr. ylvxv dolce, yAevxog mosto, yldyog e yàla latte (cfr. specialmente il Copto hlog ecc.)
— Lat. dulc,i- da un raddoppiamento simile a quello di III Lazo loia.

Indoeur. di- e dèj- (I li, II proto-S. d,aj miele) miele di api selvatiche : a. Ted. 
zi-dal- waldbienenzucht, Lettico déj-ele albero in cui è scavato un alveare, dèj-um-s 
alveare incavato.

V. — Uraloaltaico.
Lappone S. alo-s splint, saft, al-me birkensplint, al-me-s, al-mo-k dolce (: Copto 

alo-m cacio, Lat. alu-men), Finnico jdl-te- splint, saft, Ostj. I. elle, eie splint, Vot.j. jel 
latte, jelo lattiginoso. — Mangili arfa e mu-rfa due specie di orzo, Turco arpa, Mong. 
arba-i orzo. Cfr. II Barea alfa birra.

Con Sanscr. alt- ape concorda il Turco ari ape.

s>

caseus.

?

m-ali, m-adi 
miele

I. — Bantu-Sudanese.
Ngombe e Basunde mazi, Baburna male, Landoma masa, Abacia miare, Aro pimeli- 

angó miele.
IL — Camitosemitico.
Arabo madijj- mel, mel album, madijja- id., vinum (cfr. zajj miele) — Bilin mid, 

Chamir Dembea Quara miz Agaum. mi%, Salio mOz Afar mès, Tigré mèS idromele, Geez 
més temetum, sicera, vinum mulsum, hydromeli ; base mdid o mdiz da modi o mazi.

o
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Da una base rinforzata mat- e mat- (cfr. nel Berbero tt come rinforzo di d e v. 
Ili e IV): Ar. mata-%a lambit mel, Geez metù-k dolce, Ass. mat/iii cosa dolce, miele, 
Ebr. mato-k dolce, Aram. metz-Jm id.

Caucasico.
Kiirino med plur. met-è-r sciroppo, Cec. rauoz gen. mezi-n miele, Rubaci midi-ziv 

Varkun mizi-ziv dolce, Tab. Dirr me el, me'elu-, 'me'eli dolce, Suano mer ape.
IV. — Indoeuropeo.
Lat. mel, meli-, Greco yéfo, yéfo-r- miele, yéhooa ape, pXhxco zeidle, Got. mili-6 miele, 

Anglos. mil-dèaw nettare, milisk dolce come miele, a. Irl. mil Cymr. mel miele, m. Irl. 
mili-s dolce, Arm. meÀ-r, A1 b. mjaX miele. — Indoeur. médha bevanda dolce, miele, 
idromele. Sta al Sanscr. mdda- bevanda inebbriante, ebbrezza, come III Kiir. met- sta 
a med) e per il rapporto con mel- v. V.

Uraloaltaico.
Suomi mesi gen. mede-n, Est. mezi miele, Lapp. L. mieta miele, F. miettcì met, 

Sirj. ma, malfa-, Mordv. medj, Mag. méz miele. — Turco e Mong. bai id.
Vili. — Indocinese.
A. Cinese mit miele.
IX. — America.
Kechua e Aymarà mis-k’i dolce, miele.

III.

s>

V.

al-, ol-
dormire sognare

9 II. — Camitosemitico.
Semitico hala-m- sognare: Ebr. hcìlam impf. ya-hàlom id., hàlOm sogno, ecc.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro alo-m, al-mo- sonno, Vogulo ulo-m, ul-m sonno, sogno, R. ule-m sonno, 

Ostjaco oli-m, I. oda-m, Lappone ode-m, Mordvino E. ado-mo id. Col Magiaro alo-m 
cfr. II Ebr. hàlO-m. Forme senza il suffisso -m sono: Magiaro alu-v-, alu-s- dormire, 
alu-t- addormentare, al-tat- id. (cfr. ol- spegnersi), Lappone ode- dormire, Mordv. udi- 
giacere, dormire, E. udo- dormire. Cfr. con v- : Finn, vuode’ Est. vodi letto. — Turco 

udu- dormire.

ivel
fame

I. — Bantu-Sudanese.
Pul ioèl-0, ioéli-go-l fame.
V. -- Uraloaltaico.
Burjato ulu-n, ulu-n e òlò-n, òló-n fame, ul- e ol- da toel-
VI. — Dravidico-Australiano.

<4

Andamanese: Bea xoera-li- Baie ware-li- to be hungry — Papua: Miriam ioera-gi 
hungry — Austr. 79 loil-ka, 81 ivil-ko-a, 77 ivil-ku-ka, 82 luil-ka-ya id.
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Osservazione. — È molto probabile che con I Pul wèligo-l fame e con VI Austr. 
81 leil/io-a eco. affamato si colleghi Indoeur. wglhw-o- lupo (= Austr. tvilka cane).

158

alale, lale(u)
camminare — piede, gamba

Bantu-Sudanese.
Biafada al/iga, Temile alatili, Kredj làgl gamba, ecc., pag, 302.

. II. — Camitosemitico.
Copto àlok ferse. — Barea al- andare, imper. ale [il. ala-gu — Ebr. halak andare, 

camminare, halik passo, Sir. halleh ivit, ambulavit, discessit, periit, Ass. alahu andare, 
venire, Ar. halaha trasl. periit — Ar. alahu far da messaggero, spedire, ululi mes­
saggio, messaggero, alalia- legatio, epistula; Geez la'aha legare, nuntium, mittere,

Cuscitico *lahu gamba, piede, pag. 303. Mandeo e a. Aram. Ig-r piede (Sem. rig-l 
per *lig-r) concorda col Tasto, laga-rra piede. Con Sem. rigl cfr. Salto vigili piede 
(Begia ragàd id., proli. Somali rad orma, pista, Eg. rad piede, pag. 202).

III. — Caucasico.
Agul lah, lek, Tab. lek, lik piede, Circasso Ab. thlaho Kab. thlciqo Sltaps. thlaka 

piede, zampa, Chtìrk. thoa% per *lhloa% piede. Botlich e Godoberi reyil, Kap. jiyla 
piede, gamba = Sem. rigl.

IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. lokù- gamba, pag. 303 ; prob. anche Indoeur. lengh- in Sanscr. Idngha-ti 

correre, scorrere, saltar su, saltare oltre, a. Ir!, ling- saltare, a. Ted. Ungati procedere.
V. — Uraloaltaico.
Turco adah piede: Orkhon Uiguro adak, Jacutico ata%, Koib. azak, Ciuvasso uva, 

Osmanli ecc. ajalt.
Finn, jalka, Liv. jalga, Lapp. juolke F. juulge piede, Mordv. jalga E. jalgo, Mag. 

djulogo- a piedi.
Mong. alyu sobritt, al%u-, Burj. al%a-, alita- schreiten. — Tung. alga-n, halga-n 

piede. — Cfr. Giapp. aruhi per *aluki andare, messaggero = Arabo alali.
Samojedo Ostj. laka, lahka scliritt — Ostjaco lalthe zampa dell’orso, Vogulo la’il 

T. la'el da *layel piede.
Vogulo K. la%v- gehen, einhergehen, herankommen, la%ve-s- e lakve-s- venire, 

Ostjaco S. tlang- N. lang- (e Hong- o Iloti%-) eingehen, Sirjeno Ioli-, lok-tì- andare, 
venire, Votjaco Ijogi- schreiten, Ijogo-n stufe, lìh-ti- andare, venire, Cer. làk-t- exire, 
abire, Finnico lah-, lah- id. Ostjaco llek via, lek, lei> lìeX sentiero, S. lek traccia, 
Vog. Ijang via, Lapp. S. lavke gradus, passus.

VI. — Dravidico-Australiano.
Telugu aifugn, Tamil e Can. atfi, Brahtti n-at piede — Austr. 5 locko piede. Tasm. 

lugh, lugga-na(h) Mill., laga-rra Rob., langa-na Lh., langoo-ndr Nor., lug-na piede. 
Onge tìn-o-lage ginocchio.

I.

ecc.

<1



VII. — Mundapolinesiaco.
Salitali halak ruiniert, verlassen sein, ruin, schwierigke.it (== Arabo halak-). Cfr. 

Khmer lak verlassen, verwerfen, che prob. corrisponde al Geez la'cik-.
Base lak- andare, camminare: Tag. laka-r, Bis. laka-u o lak'a-o e laka-t, Bui. laho 

Bugi lao Battali laho, Giav. Day. Sumb. laku, Malg. leha e laki marcher, Figi lako, 
Rotuma la’o, Norbarbar, Gilbert I. lok, ecc. Mota layo step, move legs. Nel Motu accanto 
a lao c’è anche laka to step, to walk, to go.

Vili. — Indocinese.
Dafla toga, Darmiya laki, Byangsi UH; Baiali lang, Kulung long piede, pag. 303. 

Bodo lang walk, go. Cinese Idi venire.
IX. — America.
Al Turco adak piede possono col legarsi le forme come taku piede del gr. Pano.

\

lak, lok
uomo :

II. — Carni tosemitico.
Arabo ragni uomo, vir, mod. ra$l pedone, vagai andare a piedi — Berbero argaz 

uomo, cfr. Ahaggar ergeS marcher, ab. raggeh-, Ghat erljez id., Q’gur a-reggas courrier.
III. — Caucasico.
Chili, ligi-d, Abolì, lyg- vir, Avaro ecc. lay, Agni luhh Rutul likh, Cec. lai schiavo.
IV. — Indoeuropeo.
Osseto T. lag D. lag homo, vir, Curdo lau giovane.
V. — Uraloaltaico.
Magiaro leg-èh juvenis, famulus.
VI. — Dravidico-Australiano.
Khond e Yerukala lokka, Kui o Kandh lóku uomo.
VII. — Mundapolinesiaco.
Gadaba lokko, lok uomo — Giav. Day. laki, Mal. Batt. laki-laki, Mad. le-lakeh 

Sund. la-laki uomo.
Vili. — Indocinese.
Siamese lok, Birmano lù, Khas lóg-nya uomo. Cfr. Birm. lèng marito.
IX. — America.
Arowak luku, lukku maini, Arowak.

Osservazione. — Assiro laka-laku o laka-laku'(sin. r'ak-rakku) = Arabo lak-laku 
*emigrante > cicogna, Jac. lig-lik baumgans, Tunguso (Kondogir) leg-laki anas casarca.

i fi

K, ;

od-
nuovo — giovane

II. — Camitosemitico.
Arabo hada-Q giovane, hadi-6 novus, primum apparens, hadl-d novus, recens factus, 

juvenili aetate (vir), Geez hadì-s novus, recens, junior, Ebr. hdda-8 neu, frisch, ecc. ì :
Serie li. Tomo IV. 1919-1920. — Sezione storico-filologica. 7

■HPH
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V. — Uraloaltàico.
Lappone oddo, oddo-s novus, F. oddci, oda-s id., Mordvino E. od neu, jung, odo-v 

aufs neue, Finnico usi novus, recens, ùde-s-ta denuo, Est. Ud-ne, Ud-se- neu, frisch, 
Magiaro Uja- novus, recens. — Probabilmente il Lappone oddo-s, oda-s, e il Finnico 
Ude-s- Est. Ud-se- corrispondono esattamente al Sem. hada-0, hadi-0.

ana, ala
fanciullo

I. — Bantu-Sudanese.
a) Bantu mo-ana, miu-ana fanciullo: forma comune mioana, forme notevoli Sotho 

Thonga ecc. nguana, Xosa unyana, Zulu ingane, Kele miana, Kimbundu Mbamba mona, 
Bulu Fan mone, Jaunde mon, Nkundu bona, Noho Duala muna. Da Koelle: Mbamba ecc. 
màcina, Kanyika mócin, Kisama muna-tu pi. ana-tu, Undaza moanu; Murundo wu-ana 
pi. b-cina, Tiwi loó-an, Àfudu ioó-an{e), Mbe vu-an, v-cm, Nslio 10-an, Bode dial. Doai 
icu-an, Landoma w-an-fet pi. m-an-afet (cfr. Baga ba-fet pi. a-fet, Kanyop na-pat 
Sarar na-bat plur. ba-bat, Boia na-fan) boy, Mampa ivó-an-dàle, Bùlom wó-an-tàtse, 
Landoma w-on-tsai girl, Baga 100-àn Temile loó-an Landoma 10-an, Nki lou-an, Murundo 
wii-anu son. — Come suffisso -ana serve in parecchie lingue bantu (Cafro ecc.) a 
formare dei diminutivi.

b) Nkele mi-ala son (Koelle). Temile a-wut fanciulli, prob. *a-iou-dd(a).
IL — Carni tosemiti co.
Nuba KD. tòni, tònji, M. tónfi bambini, da *to-an-(j)i, cfr. il Bantu to-ana bambini. 

Per il singolare il Nuba usa tò, tòd giovane, piccolo.
Dinka u-èn fanciullo. Bagrima ngu-an boy.

b) Dinka u-at fanciulli, prob. *u-dd(a), cfr. I Temile. Wandala j-cde figlia. Berbero 
ul-t, Auel. wele-t ecc. da *iv-ala-t id.

Caucasico.
b) Basco ala-ba figlia.

VI. — Dravidico-Australiano.
b) Andamanese -k-nda-ka- a boy (prefisso aka- opp. o-).

VII. — Mundapolinesiaco.
a) Maleop. ana-k fanciullo (cfr. I Meto mó-and-ka son), Malese k-ana-k bam­

bino (cfr. I Yao ka-ana-àe id.). Silong ana-t fanciullo = Melan. na-tu chi Id (cfr. I 
Kisama ana-tu). — Munda-KÌimer *k-io-an fanciullo.

b) Formosa ala-k fanciullo. — Malacca k-io-od, k-u-od (e > k-u-ot) child.
Vili. — Indocinese.

a) Khamti tò-dn Aborri tu-dn a boy (cfr. Bantu tg-ana) ; Ahom e Shan an segno 
del diminutivo, per es. Ahom an pe-nga a young goat, a kid. — Lushei na-o fratello 
o sorella minore.

IX. — America.
a) Cayapà naa, Colorado nd-o fils. — b) Ciachta ala kind, Tzental al figlio, figlia.

III.

>
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ano
asciugare o seccare al sole

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu an$-ka asciugare al vento o al sole, intens.-invers. ano-, pag. 309.
IX. — America.
Caribico ano- seccare al sole : Cuman. ch-ano-pui-r, hu-ano-{nu)-pi-ze, Chayma 

z-ano-no-pui-r id., z-ano-nop-top séchoir, ana-ro, ana-ri (neg. ono-pra-n pas sec), 
Galibi ano-ri, ano-li, A'par t-ano-re-ce sec, Bakairi z-anu, y-anu griller (port. moquear).

on
opprimere, oppressione, travaglio

II. — Camitosemitico.
Assiro enti unterdrlicken, Ar. lanà (res) difflcilis et molesta fuit, ianija he became 

disquieted, suffered trouble or fatigue, ‘an& difficulty, trouble, fatigue, Ebraico cana 
niedergedriickt sein, linna pi. bezwingen, demiitigen, ‘tini (pausa l0ni) mtilie, arbeit, 
leiden, ‘anau demtttig — Arabo ‘ani-ta suscepit molestiam, (anù-t difflcilis adscensu.

IV. — Indoeuropeo.
Lai. onus peso, carico, Greco ànog lastig, beschwerlich, ària eoi. <5via plage.
V. —- Uraloaltaico.
Magiaro un- (la pers. uno-m) fastidire, taedere, ùnà-s, ùna-t taedium, una-lo-m 

taedium, iiberdruss, langweile, un-do-k, on-do-k foedus, spurcus, teter, obscoenus, un-do-v 
ekel, scheu ; Sirjeno Perm unioni- da *un-mi- venire a sazietà, a nausea.

Mongolo ene-ri- bemitleiden, ene-l- id. e = Tel. clnd-l- sich abquàlen, Sag. eni-g 
qual (prob. *ani-, cfr. Greco àvl-a).

ap, ab
bocca

I. — Bantu-Sudanese.
Qui ricorderò il Madi (Africa centrale) àbo bocca = II Bilin ab e III Basco abo. 

Cfr. anche il Pika e Karek. bo, Okuloma e Ucio be-be ecc., tutte forme con b.
II. — Camitosemitico.
Afar-S., Somali, Quara e Dembea af, Galla af-à-n, Begia y-àf, Bilin ab ma plur. 

afif bocca. — Geez af, afa-, afa-, Arabo fu, fi, fa, Ebr. pé costr. pi, Assiro pu, pi, 
pa bocca, plur. pi-ate miindungen.

Aram, pummà Sir. puma, Arabo fam bocca, cfr. Ebraico sa-pam barba labiorum 
(: sà-pa labbro), mystax 
faccia. Siriaco appè viso prob. *apnè.

Appartiene alla serie anche il Kafa afa viso, occhio.
Bari pi-e-t bacio, pi-u-n baciare; Copto pi bacio, osculum.

Ass. pan viso, la-pan angesichts, Ebr. li-pèné id., pan-im
I

>
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III. — Caucasico.
Basco bisc. abo ronc. abci bocca (parallelo ad ago id.). Con ez-pain, ez-pan labbro 

cfr. Ebr. éti-pti labbro (Ar. Safat eoe., Copto spotu labbra), sa-pam baffi, ptin-ìm faccia. 
— Georgiano pi-ri eco. bocca. Thusch pai Lak p'ai, Avaro u-bd Churkila ummai per 
*um-bai bacio (Osseto pa id.).

IV. — Indoeuropeo.
Indoeuropeo au-s- : Vedico Òè-tha- m. labbro, a. Slavo us-tti n. pi. labbra, bocca, 

Av. ao$-tra- labbro, Lat. ausculum Osculum bacio, austium ostium porta — Indoeur. 
ou-s-: Lat. Os, Sanscr. às bocca, a. Nord, oss Miindung.

Indoeur. au-s-, ou-s- * apertura > orecchio: Lat. auri-s, aus-culto, Greco ion. att. 
ove ion. dor. tbg, Alb. veS da *os, Lit. ausi-s, Got. auso, a. Slavo Ucho du. U$ì, Irl. au, 0.

Gotico augO occhio. Cfr. V Suomi aukho foramen, Est. auk gen. augu loch, grube, 
mund, miindung.

Qui va anche il Greco oly-w-yi inf. lesb. òsfytjv aprire da *ovi-g-, cfr. V Suomi auko- 
weit aufmachen.

V. — Uraloal laico.
Suomi ovi ianua, ostium, Vogulo aui porta, L. av ttìre, tor, Ostj. ov, ovi, ou ttire, 

miindung, I. au ttire, Magiaro àj-to porta; Perm o-é-ta òffnung, loch (: IV Ved. Ò$tha- 
Sl. Usta Lat. ostium), Mordv. ove-s, ov-s ziigel, zaum, ov-s-ta- aufzàumen, Votjaco ò-s 
porta, Suomi u-ksi ianua, ostium, Lapp. u-hsa id. — Suomi ava-nto, ave-nto apertura 
in glacie, ava- inf. ava-ta aperire, au-kho foramen, au-ko- weit aufmachen, Eston. ava-, 
ava-nda- aprire, ava-l-da- manifestare, ava aperto, manifesto, au-k gen. au-gu loch, 
grube, mund, miindung. — Sirj. vo-m mund, miindung, vo-s-t- aprire.

Qui va probabilmente il Turco db casa.
. VII. — Mundapolinesiaco.

Khmer ke-pe margine = Ebr. sti-pti f. labbro, margine; Stieng rò-pai lato, fianco; 
Mal. Giav. tè-pi, Bugi te-ppi, Battali to-pi, Mak. ta-ppi, Tag. ta-bi rand, saum; Maori 
ri-pa id.

Malese ecc. pipi, Malg. /?/? guancia, Nicol). ta-pOa, Bahnar bó id.
Cfr. con b: Kawi wiioi bocca, Dayak biivih, Bugi iviioe, Bui. univi labbro; poi 

Malese bibir margine, labbra, Mak. bibere labbra, Tag. bibig Ponos. biivig bocca, Mong. 
bibig anche cmargine, lato5, Bis. bibig schamlippen, Giav. tam-bir Figi le-be margine, 
Khmer ba-bìr lèvres (terme grossier, aussi pour la vulve).

America.
Guaicuru ape, ap, op bocca (contenuto |>rob. in agipi, a$ip, acibi labbro), Guachi 

i-apé labium, os. Vilela y-ep bocca. Pano ibi id. Caribico: Mac. unda-pipé labbro, Cum. 
et-pi bord, Acc. ey-pi/i id., Mac. ite-bi Crich. ie-pi becco. Trovo attribuito al Maya pay 
bocca e eb edge (questo sarebbe = Dzubucua hebi labbro, hebe riva, Kipea e Pedra 
be id., cfr. Pano ibi bocca).

Osservazioni. — II Ebr. stipa labbro, margine, V. Giapp. liiva margine, VII Khmer 
kepe id., IX Guaicuru agipi, aSip labbro — VII Malese tèpi margine, IX Cum. etpi id.

O

IX.

.
*
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pir
labbro — margine

II. — Camitosemitico.
Zuawa aS-en-afir labbro, Geez ka-n-far, Chamir ki-fir id. — Eg. é-pr orlo, labbro 

(cfr. é-pt labbro), Arabo sci-fra- schneide. — Arabo Sa-ftr orlo, mi-Sfar labbro, Sufr 
thè edge of thè vulva — Sir. zù-pr-ina schnurrbart, Muzuk Sé-m-bel (: Begia Se-n-àb) id.

III. — Caucasico.
Georg, pivi bocca, margine, riva, Suano pii, Mingr. pidii'e pili, Lazo pidii bocca. 

Georg, na-piri face, bord d’ un fleuve, sct-na-piro bord, pro-Si labbro.
Da *piro deriva il Georg, pirw-e-li primo, cfr. IV. Georg. pir-mSo primogenito. 

Indoeuropeo.
Avestico zct-fare, za-fra- mund, rachen (obi. za-fan-), a. Sass. ha-fi m. Ted. ki-vel 

e ki-ver kiefer.
Greco mQi- in TiEQi-xaUr/g ecc., Indoeur. prò davanti. Con III Georg, pirveli primo 

concorda il Lituano pirveli-ctus.
V. — Uraloaltaico.
Eston. pzr confine, limite, circuito, Mordv. pire recinto, Anderson Studien 184 segg.
VII. — Mundapolinesiaco.
Bugi pili, Mak. pili-si, Tag. pili-pis-an guancia. Cfr. Malese bibir labbro.
IX. — America.
Caribico : Ouayana y-et-pire labbro (: Cuman. et-pi bord), Bakairl kft-a-piìi id., 

y-o-piri becco, Pianogotto y-e-firi bocca. Yurucare pile bocca. Puelche e Tehuelche 
ia-pel-li labbro, bocca. Alakaluf a-ffiry labbro.

IV.

ab(w)-
cacciare — perseguire > volere

I. — Bantu-Sudanese.
Herero j-e^a cacciare, andare a caccia, je@a-(j)e@a spiare attorno, guardarsi attorno; 

Suah. mxv-ewe Konde ily-ebe sparviero.
Avatime io‘e per *bive cacciare: Duala 'bwe-mci caccia, Konde vi-ma e zvi-ma cac­

ciare, Pedi tz'o-ma id., Konde um-fwimi cacciatore. Cfr. Zulu zu-ma da *bu-ma assalire, 
sorprendere. — Qui prob. Ci boa anstand des jàgers, Ga e Yor. cibo zuflucht.

II. — Camitosemitico.
Ebr. tci-àiua desiderio, ecc., Moeller W. 19. — Ebr. ciba voluit, propensus fuit, 

invece Ar. ciba Geez dbaja noluit, cfr. Ar. abbci contendit ad aliquid, abb propositum.
IV. — Indoeuropeo.
Con I Avatime \ole cacciare (Duala 'bioe-, Konde vi-) : Lat. véna-ri da *vè-na caccia, 

Av. vciyel-ti jagt, vi-tar- verfolger, va-ti- verfolgung, Lit. vejù, vl-ti cacciare, inseguire, 
a. Slavo vojt guerriero, vojz-na guerra, vl-na causa, accusa, a. Isl. veidi caccia, veid-r 
caccia, pesca, a. Ted. weida jagd, weide, a. Irl. flad selvaggina, ficidach caccia. lì

Serie II. Tomo IV. 1919-20. — Sezione storico-filologica. V

nMM ;■ ; ‘j'y "ìA-Vì'-’V
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Greco te-yai desidero, Fie-gó-g Fta-gó-g hurtig (ora. igij£ att. léga!- sparviero), prob. Lai. 
vz-s. Lat. avè-re bramare, desiderare, ava-ro- ; Coro. aioel(l) desiderio, Cymr. eioyll 
volontà; Latino volo, velie, ecc. Il v di tutte queste parole sta per bv (cfr. il Greco 
(SovXoyai voglio).

Uraloaltaico.
Tunguso ciba caccia, aba-la- cacciare, Hong, cib-lci- id., ab-di cacciatore, Osm. av 

caccia, av-la-n- cacciare (cfr. IV Coni, awe-l desiderio). Giapp. oi jagen, treiben.
VI. — Dravidico-Australiano.

V.

(>
Tamil ava desire, n. verb. ava-l id. (ma Telugu aka-li).

am
prendere — attingere

Carrlitosemitico.
Àrabo mataha 1 wasser schdpfen5 considerato come un antico riflessivo di malia da 

Brockelmann Grundr. I 532.
IV. — Indoeuropeo.
Lat. ampia da *am-la manico, ansa Lit. àsà da *a7n-sa id., prob. Lat. ampio- da 

*am-lo- umfassend > ampio. Sanscr. àma-tra- n. vaso, Arm. ama-n id.
V. — Uraloaltaico.
Suomi amme-ne- haustrum, schòpfeimer, ammen-ta- haurire, ammun-ta- id. — 

Mordv. ame-l'a, amz-l'ja- attingere, mom. ame-l-de-, E. amu-l'a, Suomi amme-l-ta- e 
ammu-l-ta- — Magiaro mer- haurire, Ostjaco amìr-tij- mom. amir-ma- schopfen, I. 
emer-d-, Vog. amer-t- id.

II.

o

am{u)
succhiare, poppare — poppa, latte

Bantu-Sudanese.
Suaheli Makua Giryama Luba amioa saugen, téter, Tav. amiv-ia, Pedi caus. amu-$a 

sàugen, Kimbundu amu-isa allaiter, Pedi dial. arava = Sotho Pondo Zulu anya, Thonga 
anio-eka, Tlapi amu-la, Teke-F. nwa, Fan ana — Pokomo kw-amica Tikuu hw-ama.

Nyandja (Nganja) y-amioa, Ndonga y-ama, Congo y-ema, Jonga i-aua, Galoa y-cmf- 
aioana allaiter.

Herero n-ama, n-amu, Kwany. ny-ama, Xosa ny-aya.
IV. — Indoeuropeo.
Greco yvtco sauge — Lat. mamma dim. mamilla, v. VI. Greco juaozó-g petto, ya£ó-g, 

fiao&ó-g brustwarze.
V. — Uraloaltaico.
Col Bantu amu-, y-amu-, Congo y-ema : Ostjaco I. em- saugen, Magiaro em- lactere, 

caus. em-tet- sàugen, em-le- lactare, Suomi ime- lactere, sugere, caus. ime-ttà-, Est. 
ime- saugen, ime-ta- sàugen — Ciag. em-, im- saugen, emu-r- sàugen, Osm. Alt. em-

I.

*
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saugen, Karag. èm-, Ciuvasso um- id. ; Ciag. em-óik petto (di donna), Qsm. em-d%ek 
capezzolo, me-me petto, Ciuv. an-óik animale lattante, Karag. emei capezzolo, Jac. àmii 
petto, tetta.

Samojedo Jur. riame-a- saugen, caus. riame-ta- saugen, riamea capezzolo.
Con I Herero ri-ama, ri-amu: Lapp. rianime- sugere, lactere, caus. nomma-te-, Sirj. P. 

nima-l- saugen, nimò-t- saugen. — Samojedo: Ostj. riima-, riemna-, riimel-ca-, riemar-na- 
saugen, Kam. riimer- id., riime-te-r- saugen, Tav. riimiri- saugen, riimi-ri petto.

VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. Matte5: 60, 69 a, 73, 106 ama, 131 ammoo-na, 166 amo-ng, 52 omma — 

46 namma, 65 namee, 101 namer, 136 nammoo-na, ecc. — 62 riummie, 68 rianimi, 
82 riama, ecc. — 163 maam, 28 mimee, 197 mimi-n.

Austr. c petto, breasts': 69 a, 171 ama, 72 anima, 145 ammooa, 155, 164, 167, 
190 amoo, 47, 48, 74, 76, 79, 107, 172, 173 anima, 77 ummi, 170 ummoo ; 210 
moo-i, 102 mu-na, 157 amo-n, 131 ammoo-na, 161 ummo-re — 129 yammoo-n — 42, 
52 nama, 58 namma, 51, 59, 63, 106 numma, 159, 179 nammo, 123 namoon, 138 
namoona — 41, 61, 78 rianima, 4, 69 riumma, 118, 120 riamoon, 136 riommona — 
46-47 mamma, 18 rnamma-l.

Papua c petto 5 : Neneba Gosisi Suku Hagari Yoda amu, Iworo noro-amu, Mawata 
amo, Augustafluss ma, Maragum amo', Domara ama, Kai Namau ame, Binandele ami, 
Amara end, Gaima Girara mi.

465

arnel-g-
succhiare, allattare — petto, latteó

Camitosemitico.
Ar. malaga (a chi Id) suckled thè breast of his mother, cfr. màlafya-t she suckled, 

gave suck.
III. — Caucasico.
Rubaci meftka petto prob. *mel%ka. Con suffissi: Akuslia me^ke-re, Av. mehe-d,

V. spec. V. 0 con I Thonga ariweka da *amue-ha, cfr. Rutili Tab. mu^u-r petto.
IV. — Indoeuropeo.
A. Slavo mlèko latte, Lat. melca oxygala — Got. miluk-s latte, Lit. mél%u melke; 

Greco àyéXya), Anglos. melk-an, Lat. mulgeo, m. Irl. mligim mulgeo, a. Irl. -malg mulxi, 
melg latte.

Qui probabilmente Lat. muliér donna, v. V.
Uraloaltaico.

Lappone: Pite màlèka, mèllika, F. mielga, N: melègà, Kola milk petto; Mordvino 
mcilhkà id., Vogulo màyl prob. *màly, Cerem. mel', Magiaro meli (dial. mellj, mejj) 
petto, Eston. màl'v gen. mcilve vogelbrust. Cfr. il Magiaro ernie- lactare.

VI. — Dravidico-Australiano.
Tamil mulei (woman’s) breast, cfr. Latino mulier e I Tlapi amala. — Austr. 18 

marnmal breasts.

IL

ecc.

V.

&
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IX. — America.
Groenl. milug-poq saugt, milug-toq sàugling, milug-ti-pa sàugt.

umbu-, uppu
sale

II. — Camitosemitico.
Nuba D. umbiid K. ombod, M. ummud, F. immid sale.

4VI. — Dravidico-Australiano.
Dravidico uppa (equivalente a *umbu) sale.
VII. — Mundapolinesiaco.
Mon $uio da *mbu-, Bahnar e Stieng boh, Madur. budja sale, v. pag. 11 seg.
IX. America.
Mucik up sale, upo salato. Concorda col Drav. uppu.

am-, om-
umidità — nube, nebbia — urina, merda

II. — Camitosemitico.
Arabo ‘«mai- fluxit, spumam ejecit (unda), ex ore ejecit (spumam camelus), lama, 

1amo,’ clouds, nùbes pluviam emittens — Arabo lcimi-dq it became moistened by rain, 
Sir. ‘ema-d demersus est — Ar. ‘ama-ga he swam — Ar. tam-la-ka urinam et merdam 
excrevit. — Copto B. orni, S. oome, ome kolh; B. mah-ro S. meh-ro mist.

III. — Caucasico. o
Chiirkila -amh'io- dur. uniti- nass werden.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. mèghà- nube, Arm. mèg nebbia, Greco àpli-h) nube, nebbia, a. Slavo miy-la 

Lit. mig-là nebbia — Greco ò/uxéco, Sanscr. mèha-ti, Lat. meio e mingo. Arm. mizem, 
Anglos. migan urinare, Av.maèzaiti harnt, diingt, Greco 5[u%-fia urina, Got. meh-s-tu- 
diinger — Da mi-sb. Ted. mlseln staubregnen, mlsicli feucht (del tempo), mese urina, 
prob. Lat. merda da *merida — Cecho mlky feucht, Got. milh-ma nube, prob. Greco
yéXxiov (Esichio) fonte — Greco òv&og kot, mist.

V. — Uraloaltaico.
Suomi urne- nebbia, vapore, ume-a oscuro, nebbioso, uma-kka id., Lappone Sv.

omo-kes, oma-hes, dial. um-kes subnubilus, F. obmo nebbia.

am-, om-
ciecooscuro

I. Bantu-Sudanese.
Pul guma blind sein, gum-na blenden.
IL — Camitosemitico.
Kunama umm-Ci oscurità.
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Aram. g. ‘dmam ithp. dunkel w., n. Ebraico *amarti id. — Arabo ‘amija it was 
obscure, he was blind, 1ami blind, Aram. g. ‘àmd dunkel s., ‘dmj-a dunkelheit — 
Ar. ‘ami-sa, ‘amu-sa obscurus fuit (dies) — Siriaco (ème-t obscuratus est, Aram. g. 
edmittd tenebrae — Ar. (ami-$a he was weak in sight; Sir. ‘èma-s clausit (oculos suos).

III. — Caucasico.
Chiaritila -amqiv- dur. umq- triibe werden, sich triiben (fiume, tempo, animo).
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. andhà- dunkel, blind — Sanscr. ml-l- chiudere gli occhi; a. Slavo mlg-na-tl, 

mi%a-tl blinzeln, Poi. mie-c chiuder gli occhi, sonnecchiare, Lit. uZ-mingù mi addor­
mento, mègù dormo, m'èga- sonno : Dan. misse blinzeln, Norv. myse chiuder gli occhi 
— Greco yéXav- nero, àyoXyó- oscurità (della notte) — Sanscr. markd- eclissi di sole, 
a. Slavo mraku oscurità, Serbo mrk nero, a. Sass. mirki finster; Lit. mèrk-ti chiuder 
gli occhi — Lat. umbra da *oms-ra, a. Ted. amsa-la merlo, Lat. merula.

V. — Uraloaltaico.
Giapponese jcimi oscuro, Mangiu jam-dZi sera, prime tenebre, Jacutico im crepuscolo 

della sera. Cfr. Cinese yam accanto ad dm e Om oscuro e v. IX.
Vili.
Cinese dm, Om e yam, ylm oscuro. Khamti hom ombra.

America.
Aleuto yam sera — Yuma: Seri ycimo-k notte — Tapuya: Cobeii yamu-i, Tucano 

ydm-i, ecc., notte — Pano : Maxoruna yamu-pura di sera, Cui ino yama-puziny mezza­
notte — Bolivia iomo-i notte, di notte.

467
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Indocinese.

IX.

am-, om-
faticare

II. — Carni tosemitico.
Ar. 1 ami-la er arbeitete, alacer, agilis fuit (camelus), ‘ami-l attivo, svelto, iama-l 

work, labour, Ebraico ‘ama-l sich abmiihen, arbeiten, Aram, ‘àma-l laboravit, ‘am-la 
labor, fatica — Arabo ‘ama-da he intended or purposed, did plirposely, ‘am-d data 
opera — Ar. ‘ama-ga he hastened, was quick — Ar. ‘ami-sa gravis fuit, Ebr. ‘ama-s 
heben, tragen, aufladen.

III. — Caucasico.
Chiirkila -ams- dur. ums- miide werden, ermiiden. — Avaro mogó-ro leva.
IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. dmì-ti bedràngt, dmi-va drangsal, plage — a. Ted. muo-en mtihen, muo-di 

miide — Greco a-uoro- unablàssig ; a. Ted. emiz, amazzlg emsig, prob. ameiza formica 
— Greco y&Xo-s fatica, sforzo, ycblv-g matt > tràge, Lat. molés, mólestus — Gr. yóyo-g 
fatica, Lit. smagu- schwer zu tragen oder ziehen — Greco poy-ló-g leva (cfr. Ili Avaro).

V. — Uraloaltaico.
Ciuvasso ama-k fatica, lavoro, tormento, Osmanli eme-k fatica, en-ge-l last, miihe, 

plage, Ciag. emek-èi lavoratore, ecc. Hong, emge-ni- Uig. dmga-n- sich quàlen.

I



— 60 468

orna
schiena — spalla — dietro

I. — Bantu-Sudanese.
Bantu -orna schiena: Suah. n-uma Rucken, hinten, zuriick, Konde in-uma RUcken, 

Shambala n-uma rttckwàrts, hinten, Pokomo n-uma hinten, Bondei ecc. n-uma behind.
III. — Caucasico.
Qui pròb'i! il Lak mti-% hinter, nach.
IV. — Indoeuropeo.
Indoeur. om(e)-so- spalla: Lat. umerus, Gr. co/uos, Sanscr. asci-, Got. ams, Arm. us. 

Qui anche Alb. mu-$-k spalla, cfr. il Turco omu-z.
V. — Uraloaltaico.
Turco omu-z spalla, Mong. mu-ru, Burjato èm{d) e mò-rò o mu-rò, Tung. mì-rd id.
Mongolo uma-ra dietro > nord, Mangiu cima-r-gi id., Magiaro mò-g, me-g parte 

posteriore, ecc., Pron. 342.
VII. — Mundapolinesiaco.
Gilbert i mioi-u ia meimem Rucken > nach mir, Ponape mur-i meine Hinterseite 

> nach mir, Ruk muri- nach, Uleai i-mùri behind.
Vili. — Indocinese.
Kanawari ny-um-s behind (= I Bondei ecc. n-uma id.) ; cfr. om-s before. Aka 

ph-um-ia behind.

orna, omo
uovo — testicolo

IV. — Indoeuropeo.
Sanscr. an-dà- ved. an-dà- m. uovo, testicolo = Kalasha o Bashgali (Kafiristan) 

on-dra-k uovo, a. Slavo je-dro testicolo. Per il secondo elemento v. pag. 255.
V. — Uraloaltaico.
Tung. umu-k, um-ta, umu-kta e umu-tka, Jakutsk omó-kta, Ochotsk om-td, Mangiu 

um-ga-n, um-^a-n, Mongolo um-dà-gàn, un-du-gen uovo.
VI. — Dravidico-Australiano.
Austr. 161 (Boyne River) umma uovo. — Gravidico: Kurukh an-drci maschio, cfr. 

IV. — Tamil mu-ttei Can. mo-tte Tulu mu-tte uovo.
IX. — America.
Aino orna ova piscium = Tewel-che orna ovo di gallina, Patag. ome uovo. Gruppo 

Caribico: Ipur. imu Carij. imo uovo, Bakai'rl k%-amu testicolo.

c»man, mon
testicolouovo

IV. — Indoeuropeo.
A. Slavo ma-do n. testicolo.
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V. —■ Uraloaltaico.
Suomi mima, Cer. muno M. mima, Lapp. monne F. manne, Magiaro mon, mona- 

uovo; Mordv. mona, Vogulo L. manti testicolo — Samojedo : Tav. mdnu, Jen. mona, 
Kam. munii-(i) e munu-i uovo.

VI. — Dravidico-Austral iano.
Dravidico : Gond men-g pi. men-s-k uovo.
IX. — America.
Eschimo manni, manni-k uovo = Lappone manne — gr. Caribico : Galibi ecc. 

imon Crich. imuin uovo.

?

mul, mur
uovo, testicolo — rotondo

V. — Uraloaltaico.
Osm. jumur-ta Ciag. jumur-tka, Ciuv. sjimar-da, Karag. numur-tka uovo = Vogulo 

P. namr id. — Cfr. Turco jumur rotondo = Ostjaco B. numir id., Magiaro djomor, 
djomro- stomaco, ventricolo. Giapp. maru rotondo, circolo (Tung. muru-ma rings).

VI. — Dravidico-Australiano.
Andamanese : Bea molo-da, ar-màlo-da, Baie ar-mdlai-è, Bojig. mula, Puchikwar 

ar-mule-da, Juwoi ra-mule-, Kol ta-mule-ce, Kede mulo uovo — Papua: Domara muru, 
Maini mimmi uovo — Austr. : 169 mor ; 204 murre-k, 199 mir-koo, 19 moor-goo uovo.

VII. — Mundapolinesiaco.
Khmer miti Stieng mul rotondo.
IX. — America.
Quekchi mol uovo. Gr. Caribico: Ouayana yemure, Cum. chemur Chayma chomur 

testicolo.

Osservazioni. — Austr. 92 taum = Manukolu (Papua) tomi, cfr. Mayorga (Poiin.) 
tomoa, Giapp. tamago uovo. Il la- sarebbe quello dell’Andamanese la-mule-. Cfr. anche 
Austr. 91, 97 tandoo, 99 landò uovo con I Lorenzo Marquez landa id., Bantu -tende 
testicolo (Pul rende-re uovo, ma plurale dene).
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Indice alfabetico alle « Comparazioni 
lessicali » di Alfredo Trombetti

r> AVVERTENZA

Quando, nel 1920, il Trombetti riunì nel terzo volume dei 
suoi « Saggi di glottologia generale comparata » quelle « Compa­
razioni lessicali * ch’egli era venuto pubblicando nelle « Memorie 
della R. Accademia delle Scienze dell’Istituto di Bologna, Classe di 
Scienze morali » negli anni 1915-1920 (la prima memoria comparve 
nel tomo IX della Serie I ; 1’ ultima nel Tomo IV della Serie II), 
non pensò di arricchire il grosso volume di un indice alfabetico.

Anche le altre opere del Trombetti, precedenti e seguenti, sono 
purtroppo sprovviste di quegli indici alfabetici che ne facilitereb­
bero moltissimo la consultazione ; ma, mentre per gli altri scritti 
l’omissione si spiega col fatto che indici metodici assumerebbero 
una mole di poco inferiore ai lavori stessi, data la concisione del 
Trombetti e l’immensa congerie di forme di tutte le lingue del 
globo che vi sono contenute, per le « Comparazioni lessicali » sa­
rebbe bastato un indice semantico; un indice cioè dei con­
cetti cui si riferivano le parole trattate e specialmente un indice 
dei significati da lui attribuiti alle radici la cui diffusione egli aveva 
cercato di dimostrare attraverso le comparazioni. Di questa omis­
sione si rese conto lo stesso Trombetti, giacché egli medesimo, 
se ben raramente, non era capace di ritrovare qualche parola che 
pur sapeva doversi trovare nelle « Comparazioni lessicali ». Egli 
aveva però in mente di fare, presto o tardi, un secondo volume 
di « Comparazioni lessicali », volume che avrebbe compreso tutte 
le nuove comparazioni da lui trovate durante e dopo la stampa 
del primo. Il suo esemplare interfoliato delle « Comparazioni » con­
teneva infatti ampi materiali del tutto nuovi ed io ebbi più volte 
occasione di vedere anche una cartella dove si contenevano centi­
naia di comparazioni inedite (1). Alla fine di quel secondo volume

(1) A questo lavoro ho accennato già nel mio scritto « L’opera glot­
tologica di Alfredo Trombetti», Bologna, 1929, pag. 6.
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allegrezza, LAI-, LAU- 282. 
alto, KO, KU 48; GOLO, 184 

(G)OR- 185 ; LI, LU, LIU 297. 
altro, ROTO, RODO 103 ; Gl, GJOR 

180; GENI, GONI 180. 
amare, RAN- 117, RAL-, RAN-, 

RAM- 118; (G)ON- 193; T(0)A- 
T-, T(0)A-ND-, 246; TARA, 
E-TARA 261 ; PER- 359 ; ERE, 
ERI 448.

amaro (pungente), RI, RJA 10; es­
sere amaro BA 367. 

ammalato, LU, DU 294 (anche es­
sere ammalato).

andare, I, Gl 149; GIAN-, GIAN- 
GA 151.

animale (con le corna), RAR-, RER-

aprire, PAT-, PAND- 338. 
ardere, RJU29; LIB-, LAB-, LUB- 

306; AR-, OR- 443; ER-, ES- 
449 ; UR-, US- 450. 

argilla, TO, TORO, TOBO 226. 
arido (secco, duro), RAR-, ROR-

5.
arrostire, RALA 83. 
ascella, RILI-RILI 91 
asciugare (al sole) ANO 461. 
ascoltare, PUL-, PIL- 362. 
aspettare, ERE, ERI 448. 
aspirare, RU, SU 258. 
asse, PALA(NG), BALA(NG) 361. 
assetato, LIB-, LAB-, LUB- 306. 
astro, MOLI 431.
attingere, RO(RA) 76; TER-, TAR-, 

TOR- 263 ; AM 464. 
aumentare, NEM- 327. 
avere, LA, LI; LAR-, LAP- 282; 

NA 315.
avviluppare, PAMB- 354. 
azzurro, RAU, RUA 48.

i

96.
anitra, BATA 393. 
ape, NER-, NEG- 323. 
apertura, AG- 440. 
appaiare, G(J)AM-, G(J)OM- 200. 
apparire, NEG, 325 ; PAN, BAN, 364.

B

baciare, RU, SU 258. 
bagnare, RJIAB- 130; NA, NI 316. 
bagnarsi, RJAB- 130. 
bagnato, NAD-, NOD- 318. 
balena, RWALA 99. 
bambino, BI, BER- 370 ; MAR- 421 

(enfant).
barba, DELU, DULI 301 ; MUDI,

bestiame bovino, NARA, NJARA 
322, ARA 443. 

bestiame ovino, GU 161. 
bianco (essere). RI, ROI, RJO 16 

(I e III RIO-PA RIO-PE 18); 
G(J)AL, AL, G(J)EL, EL 175. 

bocca, TO, TU 228; LA, DA; 278; 
AGIL 441; BAR-, BANG- 389 
MU 418; MU-N 419; MURU. 
MURA 420 ; AG- 440 ; AP, AB

427.
bastante, TI, TIG- 223. 
bastone, PINI 366. 
battere GOT- 171; TAR-, TOR- 

261; TAB-, TAPP- 275; DIP- 
305 POM-, BOM- 353; battere 
come il fabbro, TU- 244. 

bello, SAG- 267.
bere GOP- 198; PI, PO 349, talv. 

anche LU, DU 296, LI, DI 285.

461.
bollire, BEL-, BOL- 405. 
bracia, RALA 83. 
braccio, BORO 391. 
brontolare, GON-, GUN- 194. 
bruciare, RJU 29 ; RU 35 ; RUR- 36 ; 

RALA 83; TU, TUTU 244; TE-
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KU, TOKU, 265 ; PI (PU) 345 ; bufalo, BOGO 391. 
PAL- 360.

buccia, KULI, KWALI 98. 
buco, TO, TU 228. 
bue, GO, 160 (v. animale con le cor­

na, KAR-, KER- 96).

buono, (G)ON- 193; SAG- 267, 
BAR-, BOR- 396. 

burro (grasso) GALI, ALI 174 ; NO, 
NOGO 320.

C

cacciare, AB(W)- 463 ; cacciar den­
tro, KJOM- 131; BOT-, BUS-

centro, TI, TE 206. 
cercare, KAR-, KER-, KOR- 55. 
cervo (v. animale con le corna) 

KAR-, KER- 96 ; (propr). BO­
GO 391.

chi? (interrì. I, U 435. 
chinarsi, KUKU, KU- 71, KU-N-, 

72; IN, NA-N 318. 
chioma, DELU, DULI 301. 
chiudere, KAP-, KOP- 134; TAP-, 

TOP- 271, LAP-, DAP- 304. 
cibo, TI-U 218.
cieco, BOKO 390, AM-, OM- 466 ;

= sordo [<duro], KAR-, KOR- 5. 
cielo, GOLO 184; LI, LU, LUI 297. 
città, Gl, GU 154. 
coccodrillo, GWA, GWA-I 162. 
coda, KEL-, KOL- ecc. 93; KIMA

391.
caldaia, KWALA, KWARA 78. 
caldo, KID-, KUD- 90; esser caldo, 

TEP- 274.
cambiare, GOL- (KOL-) 181 ; BA- 

DA-L- 395.
camminare, ALAK-, LAK(U) 458. 
cane, KUTI 113; KULI, KALI 113; 

KURI, KURA 114; GOA, GIÀ 
157; BOA, BOG- 375. 

canestro, KAP-, KOP- 137. 
cantare, GEL-, GER- 179. 
canuto (bianco) KJO, KI, KOI 18. 
capello, KI, KIO, 21 ; capelli, TI, 

TITI 216; TALI 253; PONA 366 ; 
BU(1), PU(1) 373; BUL, (V)ULU, 
BWILI 373 ; MUDI, 427. 

capere, KAP-, KOP- 125. 
capezzolo, KOKO, KUKU 73. 
capo (anche in senso traslato) KO, 

KU (anche —(— 1 e —}— r; 46 
capra, GU 161. 
capriolo, DAMA, LAMA 307. 
carbone, KALA 83 (sempre nel sen­

so di carbone acceso) 
carne, TI-U 218. 
casa, KOT-, KOR- (KER-) 108. 
cattivo, RAG-, 267; BE, 369; MAG-

133.
colla, GALI, ALI 174. 
collina, TABA 275. 
collo; COLO 183. 
collocare, TE, TEG- 208. 
coltivare (la terra), LEM- 308. 
comandare, MER- 420. 
commosso (essere), KIU 30. 
compagno, KOTO, KODO 103. 
comperare, GOL- (KOL) 181. 
completo, MAL- (529). 
con, KO 76, NA 315. 
conchiglia, KJANGA 122. 
condurre 451 WEDE 451. 
conoscere, GAN- 190. 
consumarsi, TU 241. 
contento, (G)ON-193. 
coprire, KAP-, KOP- 134; TAP-, 

TOP- 271 ; LAP-, DAP- 304.

422.
cavalcatura, KWAL-, KWAR- 99, 
cavallo, KI, KJE, KJO, 19. 
caverna, PAL, PALANG 340. 
celare, KU, GU 80 ; KOAT-, 

KOAL- 81.
cenere, TO, TORO, TOBO 226.

'
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corda, QO-I, GW-É 158; GO-LI, 
GO-DI 158; TALA, TALI 251. 

coricarsi, LA-LA 279. 
corna (anche animali con le corna) 

KAR-, KER- 96, 
corno, Gl 144.
correre, TOR 247 ; TAL-TAL 255 ; 

RET-, ROT- e RED-, ROD- 257; 
TAK- 263.

criniera, DELU, DULI 301. 
cucire, IP, AP e IB, AB 272; RIP 

e RAP 272; anche nel senso di 
« pungere » TU 244. 

cuocere. TEKU, TOKU 265; scal­
dare PI (PU) 345, PEK- 346; 
Cuocere il pane, KOB- 129. 

cuoio, KAM(B)- 139 ; NAKA, NYA- 
KA 322.

cuore, KOKO, KUKU 73. 
curvare, KOT-, KOR- (KWAR ecc.)

104 ; KOKO 72 ; KONG- 73. 
curvarsi, GOB- 200. 
curvo, KOKO 72. KONG- 73; essere 

curvo, KOT-, KOR- 104. 
cute, KULI, KWALI 97.

corvo, GORA 188.
cosa, KI26; KER- 28; ARA, RA(I)

446.
coscia, LAG-, LANG- 302. 
così, TI 216.
crepuscolo, GORO-B, GORO-P, 190. 
crescere, KOL- 115 (delle piante: 

MEL 430).

D

dare, TE, TO (hin), DE, DO, (her); 
257 ; NAK-, NEK-, 323 ; PA, 331 ; 
BELE, BERE 398; MA, MAI 411. 

davanti, NA-RE, NE-RE 311 ; NA­
NE 309; MU 418, MU-N, 419. 

debole, ALA, ALAG- 453 ALAD-, 
ALAS-, ALAP- 454. 

dente, TI 218 ; dente molare, Gl, 
GIGI 141 ; GIN-, G1LGIR- 143. 

dentro, 418 MU 418. 
decretano, TAK A 259. 
desiderare, KAN- 117; KAL-, KAR-, 

KAM- 118; TAKA, E-TAKA 261 
ERE, ERI 448.

detergere (raschiare), tipo KOKJ- 
KOS-, 61.

dichiarare, GAN- 191.
dietro, TITI 210 ; TAKA, 259 ; OMA

distender(si) TAL- 250. 
disteso (essere) TAL- 250. 
dito, ALA, ADA 452; = figlio della 

mano BI-TU, BI-TJU 371 e inver­
samente TU-BI, TJU-BI 371 ; an­
che SARA-BI 372. 

divenire, BA, BA-R 368. 
diverso, Gl, GJOR 180. 
dividere, PAL, BAL 339 : distribuire 

GAB- 195.
dolce, T(0)A-T, T(0)A-ND- 246;

ALU, ALI 455. 
dolere, BA 367. 
dolore, KORO 102; MIN- 433. 
domare, DAM-, LAM- 307. 
domandare, KAR-, KER-, KOR- 55. 
domani, PAKA, BAKA 354. 
dondolare, DAL-, DIL-, DUL- 300. 
donna, KALI 114; tipo del gr.

f

468. 66.
dimenticare, NE-, NET- 319. 
dio (spec. del tuono), PULU-G 363. 
dire, TI 216; NE 314; A, 434; dire 

così TI 216.
disperdere, KIDA, KEDA 90. 
disprezzare, MAN-, MON- 433

dormire, GON- 193; LA-LA 279: 
LO, LO-LO 280; DAM-, LAM- 
307 ; NE, NET- 319; NEP-, NEB- 
320; AL-, OL- 457. 

duro (arido, secco), KAK-, KOK- 5 ; 
essere duro TAR-, TOR- 248.

«
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E

e, KO 76. LE, LI 280; esserci, MA, MA-N
ebbro, BEL, BOL 406. MA-L 413; essere con, NA 315.
elefante, GJO, GJA 146. estate, KID, KUD 90.
enfant, MAK 421. esteso, TAL- 250.
erba, KUT-, KUR- 112. estinguersi, GUB, G1B e GUP e
esalazione, BUG, PUG 391. GIP 196.
escrementi, NA, NI 316.t estrarre, TAP, RAP 274.
essere, BA, BA-R 368 ; MA, MA-N, evitare, GILI, GIRI 183.

MA-L 413; A 434; stare, LA, LA-I,

F

fagiuolo, KUA, KUAMA 133. fiore, PILI, PINI 362.
falciare, TIB 277. fiume, ARI 447.

fiutare, TU > SU 232 ; RU, SUfalco, BEK-I 390.
fame, WEL 457 ; aver fame, KON- 258 ; PIN; PUN 365.

focolare, KU, KUR 35.KO, KOR- 82.
fondo, TO, TO-B, TO-M 236 ; BUfanciullo, MAK 421 ; ANA, ALA 460.

fango, TAI, TI 205 ; BU 387. 387.
fare, KI 27; KER 28 ; TE, TEG 208 ; foresta, BILI 404.

formica, KI, KJO, KJOA 14; GUMAK 421.
faticare, AM- OM- 467. 164; MOL, MOR 432.
fava, KUA. KUAMA 133. forte, KAR-, KOR- 5 ; NER 327.

fratello (maggiore), KOTO, KODOfeccia, TAI, TI 205.
feci, TAI, TI 205. 103.

freccia, Gl- 144; GID-, G1T 145.ferro, TALI 252 ; BEZE 396.
freddo, KAL-, KIAL-, 85 ; KIT, KIR,fiacco, ALA, ALAG 453; AL AD,

88; aver freddo (tremare per ilALAS, ALAP 454.
freddo), TETE, TOTO, 212 ; es-fiamma, PAL 360.
sere freddo, POL 360.fiato, NU 310.

figlio BI, BER, 370; figlio della fronte, MUKU, MUKA 420.
frutto, PILI, PINI 362; BI, BERmano = dito, BI-TU, BI-TJU 371

(anche inversamente, ibidem). 370.
filare, K-D-R, 91; TAK, 264; WA, fuggire, TOR 247; BAL, BAR 400.

fuliggine, TOT, SOT, ROT 246.439 ; ER-, OR- 451.
filo, (pelo, capello) KI, KJO 21. fumo, KU, KUR 35; TU, TUTU 244,

PU, PUR 347; BUG, PUG 391.filtrare, TI 221.
fuoco, KU, KO 32,; Gl 153; GOTfinire, PI, PU 351.

172; TU, TUTU 244, PU, PURfinito, MAI 429.
347.fino a (arrivare fino a), TAK, TEK,

fuso, K-D-R 91.TOK 263.
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latte, AM(U), AMEL(G) 464. 
lavare, Tipo KJUK-, SUK-, 61, 

KJUKJ- eco. 62 ; LAK, LOK, 303; 
OG, J-OG, 445 ; raschiare, KOKJ- 
KOS- 61.

lavarsi, OG, J-OG 445. 
laxare, AKJ 442.
leccare, LI, DI 285 ; LAT, LAS, LAK 

(K), LANG 287 ; LAP, LA(M)B 288; 
LU, DU 296.

legare, KOT-, KAT- 101 ; T-H 266 ;
MAR, MER, MOR 428. 

egna, KU, KO (anche + 1, r. n) 32 :
KI, KE 34 ; TE 219. 

leone, LA-BO 377. 
leopardo, MAR 427. 
lendine, KI 12.

lento, ALA, ALAG 453; ALAS, A 
LAD, ALAP 454. 

librarsi, DA, D1L, DUL 300. 
limo, TOPA, TOPE 228. 
lingua, LAT, LAS, LAK(K), LANG 

287 ; LE, LEME, LEBE 289 ; NAL
327.

lodevole, SAG 267. 
lontano, TALI 250. 
lordura, TAKA 259 ; MUT 426. 
luce, NE(G)AL, NA(G)AR, 326 ; luce 

tremola, TETE, TETETE 214. 
luna, TOBE.TOBE-RE 276; G(J)AL, 

AL, G(J)EL. EL 175. 
lungi, TALI 250.
lungo, TALI 250 ; essere lungo e 

disteso, LA-LA 279. 
luogo, GA, 141 ; questo luogo, GA

141.

M

macinare, GO, GUA 166 ; TI 218 ; 
AL(U) 455.

maiale, GOLO, GORO 186. 
male (far male) BA 367. 
mammella, KOKO, KUKU 73. 
mancare, U, WA 438. 
mandare, TJAL, TJAR 256. 
mangiare, KAN- 120, KAL- 121 ; 

KAP-, KAB- 127; KAM, KOM 
132; LI, DI 285; LU, DU 296; 
BAK, BANG 389. 

manico, PINI 366. 
mano, KI 27, KER 29 ; KOM, KOB 

58; KAP-, KOP- 125 ; TATA 202 ; 
PINI 366; BOKO 391 ; MA, MAL, 
MAN 414 ; ALA, ADA 452 ; dito 
della mano, KOKO 50; KORO 
52 ; KONO 56.

marcire, (spec. del legno) BUK 388. 
margine, PIR 463. 
maschio, MAR, MOR 416 (spec. di 

animali) ; AR, ER 447. 
masticare, Gl, GIGI 141.

mattino, PAKA, BAKA354- di buon 
mattino, ER, IR 448. 

maturare, PI(PU), 345. 
pi, MA, ME 410. 
mentire, PO, BO 352, 
merda, AM, OM 466. 
metà, PALA, PALA-G 341. 
mettere dentro, TE, TEG 208. 
mezzo, TI, TE 206 ; PALA, PALA-G

341.
miele, ALU, ALI 445 ; M-ALI, M- 

ADI 456.
mingere, NA, NI 316. 
molle, MAL, MEL 430. 
molti, ENG, ONG 445. 
moltiplicare ENG, ONG 445. 
molto, PI, PU 351 ; BERE, BE(RE)- 

BERE 397 ; BUL, PUL- 407. MAG, 
MEG 422 ; ENG, ONG 445. 

monco, BOKO 390. 
montare, KWEL-, KWER- 99. 
monte, TU, TUR, TUL 236; TABA,

>
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275 ; BURU, BUR-G 399 ; MALI, NEK, NEG 323 ; BU, M-BU MU 
384,

montone; (animale con le corna, mostrare, PAN, BAN 364.
KAR, KER 96) GU 161 (v. Be- mucosità, MUK, MUNG 424. 
stiame ovino).

mordere, KARA-P- 122; KAP, KAB muoversi, KAL-, KEL- 97 (veloce­
mente).

muschio, MUT 426. 
mutare, BADA-L 395.

430.

muggire, GO 160.

127; Gl, GIGI 141. 
morire, KU 68; TU 241. 
mormorare, GON, GUN 194. 
mosca, Gl 152; GUAB, GUAP 198: *

N

nascondere, KU, GU 80; KOAT-, 
KOAL- 81 ; KIT-, KIR- 92 ; KAP, 
KOP : 134 ; LAP, DAP 304 ; MAL, 
MAR 429. 

narice, N-K-R 326. 
naso, TU>SU 232; NA, NE 309; 

NU 310, NARE, NA-S, NA-P NE- 
P 312 ; N-K-R 326; PIN, PUN 
365 ; MUK, MUNG 424. 

nebbia, AM, UM- 466. 
necare NEK, NOK 324 ; 
negare, MAN, MON 433; KANA, 

KA, 119.
nero, TI, TI-ME, TU, TU-ME 224 ; 

DI, DI-ME, DU, DU-ME 292 PI 
341 ; B-L, B-R 403. 

nido; 348. PAI 348. 
nitrire (cfr. cavallo), KI, KJE, KJO

nocere NEK, NOK 324. 
nocciola, GO, GODI 168. 
nome, (G)En, (G)ON 192. 
non, KANA, KA 119 (gr. pi); NO 

NE, NA 313 ; TA 202 ; MA, ME 
(gr. Pi) 5 U, WA 438 Non esserci 
U, WA 438 Non volere, MAN, 
MON 433.

notte, GU- 171 ; GUB, GIB, GUP, 
GIP 196 ; TI, Tl-M, TU, TU-M 
224; TUK, TIK 264; DI, DI-M, 
DU, DU-M 292. 

nube, AM, OM- 466. 
nuca, GOLO 183. 
numeroso, BERE, BE(RE)-BERE

397.
nuocere, NEK, NOK 324. 
nuotare, KJAB- 130; GOI, GUI 167. 
nuovo, PI, PU; JE-P, NE-P 343;

OD 459. 
nutrire, PA 329.

>
20.

no, TA 202.
noce, KINU 122 ; GO, GODI 168. 
noce di cocco, GO, GODI 168.

O

ombelico, BYA, BYARA 380; BIL, 
BUL 381 ; BOKO, POKO, 382, 

ombra (fare ombra), KIT, KIR 92. 
oppressione, ON 461.

occhio, Gl, GU 163. 
odiare, K1N- 123; MAN, MON 433. 
odorare, NU 310. 
odore buono, BU, BAU 386. 
odore cattivo, BU, BAU 386. 
olio (grasso) GALI, ALI 174; NO, orecchio, TO, 230 ; POK-BOK-355;

NOGO, 320.

opprimere, ON, 461.

PIL, PUL 362 ; PIN, BIN 365.
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orinare v, mingere, 
oscurarsi, GUB, GIB, GUP, GIP 

196.

oscuro, TI, TI-M, TU, TU-M 224; 
DI, DI-M e DU, DU-M 292 PI, 
341 ; B-L, B-R 403 ; AM, OM 466. 

oscurità, GORO-B, GORO-P, 190; ospite, GENI, GONI 180.
GUB, GIB, GUP, GIP, 196 TUK-, osso, KO-KU 50, Gl 144.

ovo, KOKO 73 ; BI, BER 37Q.TIK- 264.

P

palude, TOPA, TOPE 228. 
pane, KOB- 129.
parlare, GAB, GOB 195 ; NE 314. 
parte, PALA, PALA-G 341. 
passare un fiume GOP-R 199. 
passero, KIP, KIM(B)- 138. 
paura, TITI, TI 213, BOG-, BOY- 

392 (ambedue « aver paura ») AI, 
OI 434 (aver paura), 

pecora, BAL, BAR 400 ; v. bestiame 
ovino, GU 161. 

pedere, PES, PER 358. 
peli, BU(I), PU(I), 372. 
pelle, KULI, KWAL198; ROBA, 127 ;

KAM(B) 139 ; NAKA, NJAKA 322. 
Pelo, Kl, KJO 21. 
pendere, DAL, DIL, DUL 300. 
pene, PER 358.
pensare, GAN 190 ; MAN, MEN 432. 
péntola, KWALA, KWARA 78. 
per, O, U 437.

. percuotere, DAM, LAM 307 ; NEK, 
NOK 324.

piccolo, KI, KIKI, KIKIRI, KIRI, 
KIKINI, K1NI 24-25 ; TO 237. 

pidocchio, KI 12, TE, TI 221 ; BET, 
BIT 393.

piede, GIAN-GIANGA, 151 ; TATA 
202; LAG, LANG 302; PA, PA-D 
329 ; ALAR, LAR(U) 458 ; dito del 
piede KOKO, KORO, KONO 50, 
52, 56.

piegare, GOB- 200 ; TAK 264; PALK 
BALK 340 ; MAT 425. 

piegarsi, I-N, MA-N 318. 
piegato, KOKO 72 KONG 73. 
pieno (essere pieno) GJAL-, GJOL- 

179;
pietra, KU 38 ; TALI 252 ; TU, TUR, 

TUL 336 ; PIGA 355 ; BO 378. 
pigolare v. Zwitschern. 
pigro, ALA, ALAG 453; ALAD, 

ALAS, ALAP, 454. 
pingue, TIL, TUL 255 ; SEMI 277 ; 
piovere, DJAR 302; NA, NI 316. 
pitone, KJO- 15. , 
poco, KI, KIKI 24; KIKIRI, KIRI 25;

KIKINI, KINI 26. 
podex KEL-, KOL- ecc. 93. 
polvere, TO, TORO, TOBO 226. 
ponte, COP-R 199. 

pestare, GO, QUA 166 ; AL(U) 455 ; P°PPa> AM(U) 464.
pestare col piede, DIP 305; 

peto v. Pedere.
petto, KOKO, KUKU 73; BERE,

BORO 398; AMEL-G 465. 
piangere, LI, RI 284. 
piano, PALAT, PALAD 361 ; parlare 

piano v. parlare.

perla, KJANGA 122. 
permutare, GOL (KOL) 181. 
perseguire, AB(W) 463. 
pesante, LI 284.
pesce, KUJU, KJU 44; BELE 404; 

grosso pesce, KWALA 99.

poppare, AM(U) 464. 
porre, TE, TEG 228. 
porta, TO, TU 228; AGIL 441.
portare, NAK, NEK 323 ; PA 331 ; 

BELE, BERE 398; portare in testa, 
TO 234; Portare indosso, BAK, 
BAG, BAH 388.
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presto, ER, IR 448. 
proclamare, MER 420. 
profondo, TO, TO-B, TO-M 236.

possedere, LA, LE ; LAK, LAP 282 ;
NA 315.

posteriore, KEL, KOL ecc. 93. 
potere MAK 421 ; Poter fare, MAK proibire, KANA, KA 119; GILI, GIRI

421.
pugno, KOM, KOB- 58. 
pulce, P-L, P-R 359. 
pulire, P1AG, PUAG 344.

pregare (cercare) KAR, KER, KOR
55.

premere, PIN. PIT, PIK 348. 
prendere, GIB, GIBI-T, 196 ; TAK, pulito. PI, PU, JE-P, NEP 343. 

TEK, TOK 263 ; LA. LE, LAK, pungente, KI, KJA 8 ;
LAP 282 ; NEM 327 ; PA 331 ; MA, pungere, KI, KJA 8 ; KIT-, KIR- 86 ; 
MI 412 (A)MOK 412 AM 464, v.

I
TU 244; IP, AP, IB, AS 272. 

puro PI, PU, JE-P, NE-P 343. 
puzzare, KUNU 124.

anche capere. 
presso, KO 76.

Q

Qua, KELE, (H)ELE, 97 ; O, U 437. 
quale? (interr.) I, U 435. 
quello là, TALI 250.

questo, GA 141. 
quiete, RAP-, RAU- 273.

R

retto, SAG 267. 
reverenza, AI, OI 434. 
riarso, LIB, LUB, LAB 30 
ricchezza, ARA, RA(I) 446. 
ricco, GWAN 193. 
ricevere, LA, LE, LAK, LAP, 282. 
ridere, NEG 324 ; MEG, MEJ 425. 
riempire, GIAL, GIOL 179 (anche 

riempirsi).
rigido (essere), TAR, TOR 248. 
rimanere, KALA 83 ; GO 168 ; MA, 

MA-N, MA-L 413 ; rimanere indie­
tro, TI, TIG 223. 

rimpinzare, BOT, BUS 394. 
riposo, RAP, RAU 273. 
riscaldare, TEKU, TOKU 265. 
risplendere, G(J)AL, AL, G(J)EL, EL 

175 ; LAG, LANG 302 ; NEG 325 ; 
BEL, VEL 401.

riunire (insieme) G(J)AM, G(J)OM

raccogliere, LA, LE ; LAK, LAP 282. 
radice, KOR-, (KER)- 95. 
ragazzo, MAR, MOR 416. 
raggiungere, 263. 
rallegrare, PER 359. 
rancore, KORO 102. 
rapire, TAP, RAP 274. 
raschiare, tipo : KOKJ-, KOS- 61 ; 

KAB, KOB 137.
recare, TE, TO, DE DO, (i tipi te, to 

« hin... » gli altri « her... ») ; NAK, 
NEK 323 ; PA 331 ; BELE, BERE

>

398.
recidere, MUR 428. 
recinto, KOT-, KOR- (KER-) 108. 
recipiente, KO, (KA) 76; KWALA, 

KWARA 70. 
remare, TAP- 271. 
remo, TAP- 271. 
respirare, KUB, KUP 140. 
rettili (v. tartaruga) KU, 42 (anche 

+ d, l, r).
200.

rivoltare, MIR 428.



397INDICE ALFABETICO ALLE COMPARAZIONI LESSICALI ECC.

rompere, GO, GUA 166; MUR rubare, KU, GU 80 ; KOAT-, KOAL- 
81 ; TAL, TOL 254. 

rumoreggiare, LULU, LU-M 298;
PULUG, BULU-G 363. 

ruota, KOT-, KOR- (KWAR ecc.)

428.
rosso, BEL, BOL 397.
rotolare, KOT-, KOR- (KWAR ecc.)

104.
104.

rotondo, MUL, MUR 469; essere 
rotondo, KOT-, KOR- 104. rupe, KU 38 ; TU, TUR, TUL 236. 

russare, GON 193.

S

sabbia, TO, TORO, TOBO 226. 
salato, (= pungente) KI, KJA 10. 
sale, UMBU, UPPU 466. 
saldo (essere saldo) TAR, TOR 248. 
salire, KWEL-, KWER- 99 ; MEL

scorrere, TI 221; TAK 263; NA, 
NI 316.

scorticare, DAR 301. 
scorza, KULI, KWALI 97; KOBA 

127; KAM(B) 139. 
scroto, KOL-, KWAL- 100. 
scuotere, TAL-TAL. 
scure, PALGU, BALGU, PALTU, 

BALTU 339, 340. 
seccare al sole, ANO 461. 
secco, KAK- KOK-, KAR-, KOR- 

5 ; LIB, LAB, LUB, 306.

430.
saliva, TA 202; TU, SU 204; PU

353.
saltare, TOR- 247. 
saltellare, P-L, P-R 359. 
sangue, GALI, ALI 173 ; BIR 405. 
sano, SAG 267.
sapere, GAN 190; vedere, TI(G), sedere, GO 168; il sedere (s. m.)

TITI 210 ; FA-, TE-TI 211. 
segare, KIT-, KIR- 86 ; ARA 446. 
sella, KWEL-, KWER- 99. 

sazio, KOT-, KOL- 103 ; TI, TIG seme, BI-GI, BI-GIO 167 ; PILI PINI 
362; BI, BER 370. 

seno, BERE, BORO 398. 
separare, PAT, PAND 338. 
seppellire, TAP, TOP 271 ; BOK, 

BONG 390.

RI(G) 267 ; TIN(G) e TAN(G) 269 ; 
MAN, MEN 432.

sano, KU 38.

223 ; essere sazio, KOT, KOL 103. 
sbadigliare, AK(J), ANG 441. 
sbriciolare, MUR 428. 
scaldare, PI, (PU) 345. 
scaldarsi, GOT- 172. 
scappare, AI, OI 434. 
scavare, K0R0 54; KAB, KOB 137. serpente, PAMB- 354; M(W)-ATA 

425; serpente pitone, KJO- 15. 
schiena, KEL-, KOL- ecc. 93; GOB sete, GOT 172; DO 299 (anche a- 

200 ; OMA 468.
schiuma, KOP-, KOB- 129; PU 353 ; si, YA, YO 436.

PUL, PIL 354. 
schivare, 434 AI, OI 434. 
scimmia, KIMA 133; BULU, BILI 406. 
scintillante, TETE, TETETE 214. 
scivolare, TELE, TJELE 256. 
scopare, PI AG, PUAG 344. 
scorpione, Gl 143.

>

sera, GORO-B, GORO-P 190.

schiavo, BIK, BAK, BOK 389.

ver sete).

siepe, KOT-, KOR- (KER-) 108. 
signore, PO 351 : MAR, MOR 416. 
soffiare, KUB-, KUP- 140; GO, 

GOI, (G)WE 159; AN, 309; NAS, 
NE-S, NA-P, NE-P 312. 

sognare, NEP, NEB- 320 ; AL, OL-
457.
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sole, QU- 170; TI(G), R1(G) 267; 
T1N(G), TAN(G) 269; NA(G)AL, 
NA(G)AR 326.

solletico, (fare il solletico) KILI-KILI

splendore, MOLI 431. 
sposa, KALI 114. 
sposare, KWE, KWER ecc. 130. 
sputare, KO, O-RO 79; TA 202;

TU- SU 204 ; PU 353. 
stacciare, TI 221.
stanco, ALA, ALAG 453; ALAD, 

ALAS, ALAP 454. 
stare, GO 168; TA, TE, TI 211; 

LA, LA-I LE, LI 280 ; MA, MA-N, 
MA-L 413.

91.
sopra, GOLO 184 (G)OR 185 ; PI, 

PO 350.
sorcio, BEL, BER 403 v. topo, 
sordo, (< duro) KAR-, KOR- 5. 
sorridere, MEG, MEJ 425. 
sotto, TARA 259 ; LA, A-LA 278 ;

PI, PO 350. 
sovrano, PO 351.
spaccare, GJE 154 ; GAB 195 ; DAR 

300; PA, PAI, BA, BAI, 335; 
PAK, BAK 336 ; PAL, BAL, 339. 

spalancare, AK(J)- ANG- 441. 
spalla, OMA 468. 
spargere, DJAR 302. 
spazzare, PIAG, PUAG- 344. 
spegnere, DI, DI-M, DU-DU-M

starnutare, TI, TITI, TIM, TIN 215. 
stella, GOTA, GOTI, 173 ; BU, BWI, 

378 (B(U)-L ibidem) MOLI 431 ; 
scintillante TETE, TETETE 214. 

stendere, ALA 452. 
sterco, TARA 259 ; PI, BI 342 ; ARI

444.
storto, ROL- 116. 
strada, GI-LA, GJE-LA 152. 
straniero, GIR, GJOR 180 ; GENI, 

GONI 180. 
stridere, RILI 92. 
stringere, PIN, PIT, PIR 348. 
su, RO, RU 48.
succhiare, AM(U) 464; AMEL-G 465. 
suocero, RWE, RWER ecc. 130. 
suonare, RILI 92. 
svelto, BAL, BIL 401. 
svolazzare, PAPA 333.

292.
spegnersi, TU 241 ; TI, TI-M e TU, 

TU-M 224.
sperma, BI-GI, BI-GJO 147. 
spina, RI, RJA 8 ; Gl 144. 
spingere, RAL-, REL- 97; TOR, 

TUR 247.
splendere, TI(G), RI(G), TIN(G) e 

TAN(G) 267-269; ER (UR, US) 449.

T

tabu, (essere tabu) GILI, GIRI 183. tener duro (trans.) TAR, TOR 248.
tenero, TALI, TAL 253 ; MAL, MELtacere, DUM 308.

tagliare, RI, RJA 8 - RIT-, RIR- 88 ;
TIB 277; PAL, BAL 339; MUR 428 ; 
in ispe.cie di alberi, TEM 276. 

tagliente, RI, RJA 8. 
tartaruga, RU (anche + d, 1, r) 42. 
temere, ROT-, ROR- 109; ROL-, tessere, TAR 264; WA 439; ER-, 

OR-, 451.

450.
ter ere, TI- 218.
terra, RAR-, ROR-, 5 ; RI, RJE 6 ; 

TO, TORO, TOBO 226 ; BU 387.

REL- 110; TITI, TI 213; BOG,
BOY 392; B-L, P-L 392; tremare testa, RO, RU (anche -}- 1, r) 45; 
per la paura, TETE, TOTO 232. 

tenda, AGIL 441. 
tèndine, RI, RJO 21.

ROP, ROB 49 ; TO 233 ; LI, LU 
LIU 297; PORO, BORO 356; 
PONA 366.
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testicolo, KOL-, KWAL- 100; OMA, tossire, KO 59.
OMO, MAN, MON 468; MUL, travaglio, ON 46.
MUR 469. 

tirare. WEDE 451. 
toccare, TEK, TAK, TOK 263. 
togliere, TAL, TOL 254. 
topo, GIR, G1GIR 144 ; TULU 254 ; tuonare, KURU, 111 ; PULU-G, BU- 

TAGU 270; MURI 429. 
torcere, K-D-R 91 ; DAR, DUR 299 ;

TAR, TER, TOR 249 ; PET, POT tuono, KURU 111; PULU-G, BU- 
LU-G 363.

tumore, POK, PONG 357. 
tutto, PI, PU 351.

trave, PALA(NG), BALA(NG) 361. 
tremare, KOT-, KOR- 109; KOL- 

(KEL-) 110; TETE, TOTO 212. 
trepidare, TAL-TAL 255.

LU-G 363: tremare per la paura 
TETE, TOTO 212.

357.
toro, BOGO 391. 
tosse, KO 59.

U

ubbriacarsi, TOK 270. 
uccello, KIP, KIM(B) 138 ; GEL, 

GER 179; ARI, ANI 448. 
uccidere, KU (anche -j- 1, r) 68; 

DIP 305.

unto, GALI, ALI 174. 
uomo, KO, KU 63 (+ m, b, r 64- 

65); MO, MO-ANA, MO-N 415; 
LAK, LOK 459. V. anche «vir». 

uovo, Gl 146; BI-GI, BI-GJO 147; 
GIL, GJEL 148 ; TOLO 255 ; OMA, 
OMO 468; MON, MAN 468; MUR, 
MUL 469.

udire, PIN, BIN 365.
umidità, NEP, NEB 317 ; AM, OM-

466.
umido, NAD, NOD 318. 
unghia, KOKO 50 ; KORO 52 ; KO- urinare, PES 358. 

NO 56; ALA, ADA 452.

urina, AM- OM- 466.

V
>

vacca, GO 160; DAMA, LAMA 307; venire, KELE, (H)ELE 97; BA, 
BA-R 368; O, U 437. 

vento, GO, OOI, (G)WE 159. 
ventre, TU 240; LA, DA 278; BU, 

BUN, BUM 379 ; BYA, BYARA, 
BIL, BUL 381 ; BOKO, POKO 382. 

verde, KAN, KUA 48 (delle piante, 
KUT-, KUR- 112). 

verdura, KUT-, KUR- 112. 
vedere, TI(G), RI(G) e TIN(G), vergogna, AI, OI 434.

TAN(G) 267-269; NEG 325. 
veleno, AGU 444. 
veloce, TAK 263 ; BAL, BIL 401. 
vendere, GOL (KOL) 181.

AKA 443.
vacillare, NU 321. 
vangare, GAB 195. 
vapore, BUG, PUG 395. 
vaso, KWALA, KWARA 78. 
vasto, BA, BA-R.
vecchio, KI, KJO, KOI 18; AW, 

O 436. !
verme, KOT, KOR, (KWAR ecc.)

104; M(W)-ATA 425. 
versare, DJAR 302; versare acqua, 

KJAB 130.

_________ __
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vita, GE, GOI (G)WE 159. 
vespa, GUAB, GUAP 198; NEK, vitello, DAMA, LAMA 307.

vivere, GO, GOI, (G)WE 159. 
volare, PAPA 333 ; PAR, PIR, PUR ;

BAR, BIR, BUR 333. 
volere, TARA, E-TAKA 261 ; LA- 

281 ; ERE, ERI 448 ; perseguire 
AB(W) 463; non volere, RANA, 
RA 119.

vertere, ER-, OR- 451.

NEG 323.
veste, BU 386.
vestire, RIT-, RIR- 92 ; vestirsi, TI A,

SA, TE(A)[210. 
via, GI-LA, GJE-LA 152. 
vicino, NER 326. 
vieni (qua !) RERE, (H)ELE 97. 
villaggio, ROT-, ROR- (RER)- 108; voltare, MIR 428.

voltolare, MIR 428. 
vir, LOME, DOME 296; NER 327; volvere, RWAL-, GWVL- 107. 

MAR, MOR 416; AR- ER- 447. vomitare (avere il vomito) RO, O- 
RO 79.

1
Gl, GU 154.

viscosità, MUT 426.

Z

zappare, GAB 195. 
zanzara, RUNI124; NER, NEG 323; zoppo, ROL- 116.

zwitschern, RIP, RIM(B) 138.

zampa, TATA 202.

BU, M-BU, MU 384.
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